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INTRODUZIONE

L' impresa d' esplorazione geografica compiuta nel 1892-93 dal

cap. Vittorio Bòttego nel bacino superiore del Giuba fu ideata

e preparata dalla Società Geografica Italiana presieduta dal sena-

tore marchese Giacomo Doria.

Nel marzo ed aprile del 1891 erano stati firmati due proto-

colli fi-a r Italia e l' Inghilterra , che segnavano i confini dei

rispettivi possedimenti (Sfere d'influenza) nella penisola dei Somali.

La linea di divisione era tracciata dalla valle d'impluvio {Thalweg)

del Giuba, rimontando il fiume sino al 6° parallelo, seguendo

poi questo circolo verso occidente fino al 35° meridiano E. Gr.,

portandosi di là, lungo lo stesso meridiano, fino a trovare il

Rahad e l'Atbara , e volgendo poi a Greco per raggiungere il

Capo Gasar sul Mar Rosso Q).

Ma, com' è noto, tanto le regioni del Giuba a monte di Bar-

derà e di Lugh, quanto i territori attraversati dagli archi suin-

dicati del 6° parallelo e del 35° meridiano ed a questi adiacenti,

appartenevano, a quel tempo, alle contrade più ignorate del con-

tinente africano.

Di qui il duplice stimolo, scientifico e pratico, di affrontare, ora

più che in altri tempi, le eccezionali difficoltà del paese e degli

(') Vedi Bollettino della Società Geografica Italiana, Roma, 1891, marzo-apiùle,

pag. 348; giugno, pag. 519.
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abitanti, per le quali erano falliti i ripetuti tentativi degli esplo-

ratori precedenti.

Era naturale che all' ardua impresa si accingessero da un lato

gì' Inglesi , dair altro gì' Italiani.

GÌ' Inglesi infatti si fecero a rimontare dalla foce il fiume

Giuba, ma dopo qualche prova sfortunata, si ristettero.

Da parte dell' Italia al contrario il buon successo di alcune

spedizioni incominciate o compiute nella penisola dei Somali prima

ancora della convenzione anglo-italiana (Bandi di Yesme, 1890,

Bricchetti-Robecchi, 1890-91, Bandi e Candeo, 1890-91) venne

ad aggiungersi alle altre ragioni che incitavano all' opera ; e

nello stesso anno 1891 ben tre diverse imprese italiane anda-

rono preparandosi , tutte e tre dirette alla esplorazione del Giuba.

La prima a partire fu quella del patrizio romano Don Eugenio

dei principi Ruspoli , che dal golfo di Aden raggiunse ed oltre-

passò r Uebi , spingendosi fino ad un gruppo di monti , da lui

indicati col nome di Monti Adur, i quali probabilmente segnano

lo spartiacque fra il bacino dell' Uebi e quello del Giuba. Ma
costretto a retrocedere, ritornava in Italia, col proposito di meglio

prepararsi ad una nuova impresa.

Le altre due Spedizioni furono preparate ed inviate rispettiva-

mente dalla Società Geografica Italiana e dalla Società d'esplo-

razione commerciale in Africa.

Questa seconda Spedizione fu affidata al Sig. Ugo Ferrandi e

doveva muovere dal basso Giuba verso l' interno ; la prima, con-

dotta dal cap. Vittorio Bòttego , si proponeva di guadagnare dal

Nord le regioni sorgentifere di quel fiume e discendere di là

verso il corso inferiore ed all' Oceano Indiano.

Ambedue i viaggiatori s' imbarcarono insieme a Genova sul-

r « Ortigia » alla fine del luglio 1892.

Il Ferrandi si recò alla costa del Benadir e da Brava si avviò

all' interno, spingendosi con molta difficoltà fino a Barderà, donde

poi fu. costretto a ritornare alla costa.

Il cap. Bòttego invece , che s' era aggregato a compagno il

cap. Matteo Grixoni, giunse a Massaua il 14 agosto 1892, dove

arruolò la sua scorta e compiè gli approvigionamenti, con tanta
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rapidità, che al 21 settembre ne poteva già ripartire, diretto alla

costa africana del Golfo di Aden, a Berbera (^).

Quivi giunto, dopo breve sosta, incominciava il gran viaggio

ai 30 settembre 1892, con i 126 uomini arruolati a Massaua ed

84 bestie da soma.

La via eh' egli segui da Berbera ad Imi sul!' Uebi non si

differenzia di molto da quella percorsa nel 1890-91 dal cap. Bandi

di Vesme insieme con Candeo, e percorsa poco più tardi, dopo

il passaggio del Bòttego, dalla nuova Spedizione di Don Eugenio

Ruspoli.

Agli 11 ottobre la Spedizione Bòttego giungeva ad Archeisa

(Herghessa, Barrar es-Saghir), al 16 entrava nell' Ogaden ed al

20, lasciata rapidamente indietro la squallida regione senz'acqua

interposta fra Archeisa ed i pozzi di Milmil, poneva le tende in

quest' ultima stazione.

Nella traversata di tutto l' Ogaden la Spedizione impiegò non

più di 20 giorni ; ed all' 8 di novembre, 40 giorni dopo la par-

tenza da Berbera, essa raggiungeva il grande Uebi, presso i vil-

laggi dei Somali Addò, ad Imi.

(') Per seguire V itinerario della Spedizione serve la Carta d' insieme unita a

questo Volume, riprodotta, con alcune modificazioni, da quella che correda

l'Opera del Cap. V. bòttego: Il Giuba esplorato, Roma, Loescher, 1895, un voi. di

pag. 538 con 143 incisioni e 4 grandi Carte colorate. Per maggiori particolari

topografici si consultino le tre carte speciali alla scala di 1:1,000,000, contenute

nella suddetta Opera, comprendenti, la prima il tratto di viaggio da Berbera ad

Imi, la seconda da Imi a Lugh e la terza da Lugh a Brava. — Quanto poi alle

notizie esposte in questa nota, esse furono ricavate, oltreché dall'opera del

Bòttego , da molti luoghi del Bollettino citato , fra i quali principalmente i

seguenti :

Baudi di Vesme E.: Itinerario fra i Somali, 1890, fase. VII -VIZI, pag. 637. — Da
Berbera, attraverso l'Ogaden a Ime e nelV Barrar, 1891, fase. VII,

pag. 553.

Baudi di Vesme e Candeo : Un'' escursione nel Paradiso dei Sommali, 1893

fase. I a IX.

Bricchetti -Robecchi L. : Viaggio nel paese dei Sommali, 1890, fase. X e XI. —
Da Obbia ad Allula, 1891, fase. Ili -IV, pag. 265. — La prima tra-

versata della penisola dei Somali, 1892, fase. X, pag. 801; — 1893,

fase. V a XII.

Le Spedizioni Ruspoli, 1891, fase. IX, pag. 738, fase. XII, pag. 1012: — 1892, fase. I,

pag. 102; — 1893, fase. VIII a XI.

La Spedizione Bòttego, 1893, fase. V, Vili a XI ; — 1894, fase. IV, pag. 234^.
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Fin qui V itinerario erasi svolto per una lunghezza di circa 570

chilometri. Il paese percorso si presentò dapprima abbastanza

popolato e produttivo, movendo dalla costa, su per le valli e le

salite conducenti ad Archeisa , stazione posta sulF orlo setten-

trionale dell'altopiano interno, all'altezza di circa 1200 metri

sul livello marino. Segue poi la steppa disabitata, da Archeisa

fino a Milmil, con un'altezza media superiore ai 1100 metri.

Più in là la via carovaniera va lentamente scendendo nelle re-

gioni ondulate dell' Ogaden , solcate da greti di torrenti , spesso

incassati fra ripe verticali, e scarsamente popolate da varie tribù

di Somali, che vivono quasi solo di pastorizia, e da selvaggina

di cinghiali, di antilopi, struzzi, lepri ecc.

Oltrepassato 1' Ogaden, si attraversa la solita zona di solitudini

che serve a separare fra loro le tribù nemiche e si scende alla

valle popolosa dell' Uebi , fiancheggiata da fresca e rigogliosa

verdura.

La vera esplorazione in contrade interamente vergini e le

difficoltà gravi incominciarono da questo punto in poi.

La Spedizione lasciò 1' Uebi il 13 novembre e varcò al 17 i

Monti Aùdo (Adur di Ruspoli ?) che ne chiudono la valle a Libeccio

e debbono formare, come dissi, la linea spartiacque tra gli alti

bacini dei due grandi fiumi, Uebi e Giuba. Infatti V altro pendio

di questi monti, il pendio volto a Libeccio, appartiene già alla

valle dell' Ueb.

Questo Ueb, per verità, si riteneva fino allora come un affluente

(li destra dell' Uebi
;
poco più tardi però, la seconda spedizione

Ruspoli , incontrandosi nel fiume dove già 1' aveva raggiunto il

Bòttego, ma scendendone tutta la vallata, ne metteva fuori di

questione la pertinenza, col verificarne l'andamento generale e

lo sbocco nel Ganale.

Dai Monti Aùdo all' Ueb la Spedizione Bòttego segui da prin-

cipio la valle del Telbah, accampando sulla sinistra dell' Ueb il

24 novembre, ed avanzando a valle lungo quest' ultimo fiume

per cinque giorni. Si volse quindi a Maestro, portandosi suU' al-

topiano dei Gurra e raggiungendo, fra il 4 ed il 5 dicembre i

villaggi di Arghebla. Di là, con una deviazione ad arco verso il



INTRODUZIONE XA'

Sud, toccava finalmente, il 12 dicembre, le sponde dell' Uelmàl,

che per la prima volta entrava nel dominio della geografia come

uno dei principali fiumi di sorgente del Gaiiale o Giuba.

L' aspetto delle nuove regioni era vario. « Sulla catena degli

» Aùdo e sulle rive dei fiumi cresce una vegetazione delle zone

» temperate dell'Africa equatoriale, con palme e platani selvatici.

» Il resto è coperto di un fitto bosco di spini » . Il paese, ricco

di abitanti nelle parti che il Bòttego vide attraverso la valle

dell' Ueb e sull' altopiano di Arghebla, con pascoli e piccoli tratti

coltivati a dura, si presentava poi di nuovo come una soHtudine

nei pressi dell' Uebi Mane e lungo 1' ampia valle dell' Uelmal e

di un Ganale, che la Spedizione rimontò faticosamente, senza

incontrare anima viva, dal 12 dicembre 1892 al 2 gennaio 1893.

Da quel giorno e per i dieci di successivi la Spedizione s' im-

battè in varie tribù di Galla Arussi (Arsi Gibrilè, Arsi Ama-

reso, Arsi Curbi) che coltivavano la terra. Avendo potuto risapere

da alcuno di loro , che il Ganale rimontato fino allora non era

altrimenti, come credeva, il massimo dei tributari superiori di

quel bacino idrografico, la Spedizione lasciò il 7 gennaio la valle

di questo Ganale Diggò (Ganale piccolo) volgendo a Libeccio, alla

ricerca del Ganale Guddà (Ganale grande) attraverso il fertile

altopiano degli Arussi Curbi.

Passarono la valle disabitata del Biddimo e salirono l' erta dif-

ficile di un altro altopiano. Era questo abitato dai Galla Cormoso

e solcato per lo mezzo dalla profonda valle d' erosione del Ganale

Guddà. Per sentieri, che sono veri precipizi, i viaggiatori discesero

nel fondo e posero finalmente il campo sulle sponde del sospi-

rato fiume, il 22 gennaio 1893.

Il paese è sparso di piccoli villagi di nomadi. Presso il fiume

vivono numerosissimi ippopotami, la cui caccia forma la princi-

pale ricchezza degli abitanti. Per un guado posto due giornate

più a valle la Spedizione passò sulla destra del Ganale Guddà.

Laggiù il barometro segnava ancora un' altitudine di oltre

1100 metri.

In questo accampamento fra i Cormoso il Bòttego è costretto

a trattenersi dal 29 gennaio al 22 febbraio, in causa delle vio-
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lente febbri, che già V avevano perseguitato da Imi in poi e s' e-

rano di nuovo aggravate nelle privazioni e nei travagli del-

l' ultima parte del viaggio.

Intanto il 1 5 febbraio il cap. Grixoni , con 33 uomini armati,

lascia il campo, diretto alla costa per ritornare in Europa. Avan-

zando a Sud, raggiunge in 5 giorni il Fiume Auata, affluente del

Daua, quindi, in due giorni, il Daua medio; e procedendo con

rapidità sorprendente per la destra di questo fiume, arriva il 15

marzo sul Giuba inferiore, a Lugh, alcuni giorni prima che vi

giungesse Don Eugenio Ruspoli dalla valle dell' Deb e dal suo

accampamento di Magala Umberto I.

Da Lugh il Grixoni riparte il 17 marzo ed al 5 aprile 1893 già

si trova a Brava, sulF Oceano Indiano.

Sette giorni dopo la partenza del Grixoni dal campo nei

Cormoso, il cap. Bòttego erasi di tanto riavuto dal male, da

riprendere la esplorazione. Dei 126 africani partiti con lui da

Berbera, non gli restavano più che 63 uomini e due ragazzi;

degli 84 animali da soma, solo 31; tutti, uomini ed animali,

stremati di forze e malandati e mal forniti di provvigioni,

eh' erano state consumate , o perdute , o abbandonate per man-

canza di portatori.

Contuttociò il Ganale fu rimontato per 28 giornate di penoso

cammino , spesso non avendo altra via migliore che il sentiero

tracciato dalle orme dei numerosi ippopotami.

La valle di quel tratto del Ganale è molto varia di larghezza,

fiancheggiata talvolta da rupi a picco, talvolta da dolci pendii;

le acque scorrono, in certi luoghi, sopra un letto di roccia a

scogli, a banchi, ad isolotti, altrove si allargano più di un

centinaio di metri. Il Ganale riceve in questo percorso superiore

numerosi affluenti, tutti con acqua perenne. Presso le rive

spesseggiano boscaghe con alti alberi, che, risalendo a monte,

diventano vere foreste; sugli altipiani laterali la vegetazione in

più luoghi è scarsa. Procedendo oltre, la valle si restringe,

r avanzare si fa sempre più difficile
;

gli abitanti , abbastanza

numerosi nelle vicinanze, si chiariscono sempre più ostili e da

ultimo si raccolgono a migliaia e si avanzano a ripetuti assalti.
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Percorsi ormai, dalla stazione fra i Cormoso, forse 200 chilo-

metri di strada in direzione di Maestro, 1' aneroide nelF accam-

pamento indica poco meno di 2200 metri sul mare ; i tre rami

che* si uniscono nel Ganale non sono più che ruscelli alpestri e

in fondo, V orizzonte è chiuso da una montagna, che si chiama,

forse, Faches, e supera ancora di oltre 800 metri la testa della

valle. Il Bottego crede che quel monte abbia la latitudine di

circa Z'» 30'.

Da questo punto il Bottego si risolve a ridiscendere. Aveva

perduti , fra gli stenti e nei combattimenti , uomini , animali e

provviste, e ciò che gliene restava pareva che appena bastasse

per un viaggio fino alla costa lontana dell' Oceano. Egli inten-

deva però di esplorare prima anche il terzo grande alimentatore

del Giuba, il Fiume Daua.

Ritornato a gran fatica, con un mese di viaggio, dalle sorgenti

del Guddà al campo nei Cormoso, ne riparte il 23 aprile ; ed in

7 giorni attraversa, in direzione di Sud, la steppa popolata di

elefanti , che già era stata percorsa dal Grixoni. Raggiunta la

sponda sinistra dell'Auata, che non ha ivi maggior altezza di

metri 750 sul mare, ne risale per altre 7 giornate la valle disa-

bitata ; ma ormai le fatiche e sopratutto la fame riducono tutta

la carovana in tanto miserevole stato , eh' egli
,
per disperato

,

tenta riguadagnare il campo dei Cormoso, dove sapeva di trovar

sempre degli ippopotami; e vi giunge, perdendo di sfinimento,

per la via o appena giunto, parecchi de' suoi.

Ristoratisi i superstiti con dieci giorni di riposo, la Spedizione

parte dal campo il 1 di giugno 1893 e seguendo tutto il corso

medio del Ganale Guddà, mai visto neppur questo in nessun

punto da nessun Europeo, essa giunge in 47 giorni a Lugh,

attraverso le steppe abitate dai Galla Boran e, più a valle, da

parecchie tribù di Somali.

Sono altri 600 chilometri di via, attraverso una landa digra-

dante dai 1100 metri del campo nei Cormoso, ai 125 metri di

altitudine a cui si trova Lugh, tutta sassi e spini, interrotta da

burroni profondi , solcata dalla gran corrente del Ganale, che nel

primo tratto alberga numerosi coccodrilli ed ippopotami e, pre-



XVIII G. DALLA VEDOVA

cìpitandosi poi per due grandi cascate, lontane fra loro una

quindicina di chilometri, continua a discendere impedito da innu-

merevoli rapide almeno fino al ^° parallelo, sempre incorniciato

da spalliere di bosco e dai fianchi più o meno dirupati e vicini

dell' altopiano.

A Lugh, che il Bòttego giudica e descrive come il più impor-

tante emporio commerciale della Somalia australe, egli si trat-

tenne 4 giorni, ripartendone il 22 luglio ; e seguendo molto da

presso (come non aveva fatto il Grixoni) il corso del Ganale,

qui detto Ganana, giunge in 27 giorni a Barderà il 17 agosto 1893.

La traversata della steppa, da Barderà a Brava, richiese altri

12 giorni ed il mare fu riveduto V 8 settembre 1893.

Dei 65 compagni ch'egli ancora aveva con sé nei Cormoso,

alla ripresa della esplorazione per l' alto Ganale Guddà , ne

giunsero vivi a Brava solo 45.

L' itinerario percorso dal Bòttego fra Berbera e Brava può

valutarsi ad oltre 2900 chilometri; e di questa immensa esten-

sione, quasi i tre quarti, cioè da Imi a Barderà, per oltre 2100

chilometri, appartengono a regioni interamente nuove, non toc-

cate mai da piede europeo. Il tracciato di un gran numero di

fiumi e del terreno di una vastissima regione si presenta per

la prima volta fondato sulla osservazione diretta ed arricchito

di nomi e ragguagli geografici originali e raccolti sul luogo da

un osservatore preparato e degno di fede.

Il tempo impiegato in tutta 1' esplorazione fu di soli 1 1 mesi

e 22 giorni ; durata che gli studiosi troveranno anche troppo

breve per così lunga ed importante peregrinazione.

Roma, 20 luglio 1895.

G. Dalla Vedova

Segretario Generale della Società Geografica Italiana.
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By the kindness of the Marquis G. Doria I have been entrusted

with the examination of the Mammals obtained during the re-

cent Somali and Galla expedition by Capt. Bottego and presented

by him to the Museo Civico, Genoa.

1. Hipposidems oomniersonl, Geoffe.

One specimen from Upper Ganale June 17 1893.

2. Miacroscelid.es sp. probably M. revoili, Huet.

One young specimen. Ganana near Barderà.

3. Herpestes g-racilis, Eupp.

Archeisa, Oct. 1892.

4. O-erlbillvis aegryptiixs, Geoffr.

Berbera.

5. I*ectiiiator spekei, Bly.

One specimen , Berbera.

6. HeteroceplLalu-s g-lalber, Eupp.

Many specimens. Archeisa, Oct. 1892.

The interesting question as to the distinctness of Heterocephahcs

phillipsi from H. glaber has been recently raised in an impor-

tant and most valuable paper in these Annali by Proff. Parona
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and Cattaneo on the anatomy of the genus Heterocephalus (^).

Without going again into the history of the genus , amply

detailed by these authors, I may recall that the first species,

H. glaher^ was described by Riippell from Shoa, and the second,

H. phUlipsi, by myself from Ogaden, Somali-land, this form being

mainly distinguished from the first by its great inferiority in size.

When therefore Parona and Cattaneo obtained for examination

from the Marquis G. Doria a specimen from a series obtained

in Somali-land, some of them actually from Ogaden ^ and this

specimen proved to be precisely similar in size and other cha-

racters to the original Shoan H. glaber^ it was not unnatural

that they should suppose my distinction of //. phUHpsi to have

been wrong, and merely based on a young specimen of the

older known form.

I myself, especially after examining the peculiar age-changes

observable in the skulls of Myoscalops (^) and seeing then how

difficult it is to be always sure of the age of any given specimen

of this group, had had great doubts on the subject, and I have

therefore been proportionally pleased on now finding that after

all H. phUlipsi is a perfectly valid species, and that the diffe-

rences noted in my paper are in no way due to age, but are

genuine specific characters.

This conclusion is based on the examination of three specimens,

two adult and one young , all from Somali-land , and collected

by Capt. Bottego. One of the adult specimens has been most

generously presented to the British Museum by the Marquis

G. Doria, and the other two lent for the purposes of the present

paper.

The proof of the distinctness of H. phUlipsi lies of course in

the characters of the young specimen of H. glaber, which,

although clearly far younger, is nevertheless already larger than

the type of H. phUlipsi, thus at once disproving the theory as

to the vouth of the latter.

(1) Anu. Mus. civ. Genova (2) xm, 1893. p. 119.

(•2) 'See P. Z. S. 1890, p. 448.
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The skull of the young H. glaber is smooth and rounded alcove,

without any trace of sagittal or lambdoid ridges, these being

already clearly defined in H. phillipsi, and the sutures are all

clearly visible. As to the teeth, m^ is not up either above or

below, but can be seen lying within the bone, thus contrasting

with H. phillipsi in which the most careful search has failed

to show any trace of a third tooth, either in front of or behind

the folly developed and well-worn pair figured in my paper.

As to ^structure it is difficult to find any great difference

between the upper molars of the two species, but it is probable

that the external infolding of the enamel extends forther vertically

in the larger than in the smaller form, as in the type-specimen

of the latter, not I think really so old as the adult H. glaber

before me, it is almost entirely gone, while it is still persistent

in glaher. In the lower molars there is more difference, those

of H. phillipsi being somewhat hour-glass shaped ,
while those

of H. glaher are more quadrangular, but in the absence of po-

sitive knowledge as to which of the latter's three teeth the

former's two should be homologized with, it is difficult to make

any proper comparison.

The present examples of H. glaher give me an opportunity

of comparing the lower jaws of the two forms, which I had

not been able to do before , owing to the loss of this part in

the Frankfort type. Now that the two are laid side by side, a

very marked difference is visible in the shape and size of the co-

ronoid process, which in H. phillipsi is simply conical, and so short

as barely to reach a line drawn from the condyle to the tip of

the incisor, while in H. glaher, both adult and young, it is long,

far surpassing the same line, and strongly hooked backwards.

This difference will at all ages readily distinguish the two

species.

The geographical distribution of the two forms is somewhat

peculiar, since it appears that H. phillipsi occurs in the very

middle of the range of //. glaher, this latter being found in Shoa,^

and, as the Italian explorers have shown, over the whole of
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Somali from Berbera to the Juba, thus both to the north and

south of the locality at which H. phillipsi was obtained.

7. LithLOcranius "walleri, Brooke.

One young female specimen : Wells of Hema, between Barderà

and the Uebi, Sept. 3 1893.

8. Ceplialolopliiis liarveyi, Thos.

One specimen, Gourar Ganana, between Lugh and Barderà,

Aug. 7 1893. " On the banks of the river, among dense bushes „.

This duiker was described in 1893 from a head obtained by

Mr. F. J. Jackson on Mount Kilimanjaro, while another specimen

was sent by Sir John Kirk from Malindi, on the East Coast.



II.

RETTILI E BATRAGI
PER

G. A. BOULENGER





The small collection of Reptiles and Batrachians made by

Capt. Bottego, the working out of which has been entrusted to

me by the Marquis G. Doria, President of the Italian Geographi-

cal Society, is one of special interest both from the point of

view of the Geographical distribution, and from the unexpected

percentage of new species it has brought to light. With a few

exceptions the specimens are well preserved. Capt. Bottego may

be congratulated on the success of his efforts in this department,

and if the other groups of animals collected by him, and which

I understand are at present being worked out by various spe-

cialists under the direction of the Marquis Doria, furnish similar

results, he will not have to regret the pains he has taken.

REPTILES

Glielonians

1. Sternotlxaerixs Ibotteg'i, sp. n. (Plates I and II).

Carapace once and a half as long as broad, keelless, deeply

sulcate between the vertebral and costal shields, with deep

notches between the posterior marginals ; second and third ver-

tebral shields considerably longer than broad; third and fourth

vertebral shields with a nodose prominence posteriorly. Front

lobe of plastron strongly hinged ; intergular shields large, once

and two thirds as long as broad ; suture between the humeral
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shields as long as that between the anals and a little shorter

than the intergular shield ; the length of the outer border of the

pectoral shield exceeds that of the humeral and equals the me-

dian suture of the humeral and pectoral shields ; suture between

the abdominal shields much longer than that between the fe-

morals, as long as the front lobe of the plastron. Head large
;

snout very short ; upper jaw neither hooked nor bicuspid ; the

length of the suture between the frontal shields equals the width

of the interorbital space. Carapace dark brown, marginals black

beneath
;
plastron yellow, bordered with black ; head pale brown

above, speckled with black.

Length of shell 21 centim.

A single specimen from Barderà.

This Tortoise is intermediate between S. sinuatus and S. ni-

gricans. It agrees with the former in the serrated posterior border

of the carapace , with the latter in the absence of notch and

cusps to the beak ; and differs from both in the more elongate

second and third vertebral shields.

Lizards

2. Heiixi<iaetylu.s jixTbeiiisis, sp. n. (Plate III, fig. 1).

Snout rounded, longer than the distance between the eye and

the ear-opening, once and a half the diameter of the orbit ; fore-

head with a rhomboidal concavity ; ear-opening oval , oblique

,

half the diameter of the eye. Body and limbs moderate. Digits

moderate , inner well developed ; 6 or 7 lamellae under the

inner digits, 9 or 10 under the third and fourth. Head covered

with granules of unequal size ; rostral four-sided, not twice as

broad as deep, with median cleft above ; nostril pierced between

the rostral and four or five small scales ; 1 or 11 upper labials
;

8 or 9 lower labials; symphysial large, pentagonal, twice as long

as the adjacent labials, followed by a pair of large chin-shields

forming a median suture; one or two smaller chin-shields on

each side. Upper surface of body covered with small granules

intermixed with moderately large, round or oval, feebly keeled
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tubercles irregularly disposed; belly covered with imbricate,

roundish, smooth scales. Male with a short angular series of 8

praeanal pores. Tail depressed, tapering, covered with minute

scales and transverse series of large , smooth , flat tubercles
;

below with a series of transversely dilated shields. Pale brown

above, with five or six darker bars across the back and a la-

teral series of more or less confluent dark spots ; a dark streak

on each side of the head
,
passing through the eye ; tail with

dark cross-bars; lower parts white.

Total length mi

Head ........
Width of head ....
Fore limb

Hind limb

Tail

^ 9

lim. 132 104

20 16

15 11

23 17

30 22

65 (1) 50

Two specimens from the Upper Ganale.

This species is not closely allied to any known form. In its

technical characters it agrees best with H. turcicus, from which

it is at once distinguished by its feebly keeled and irregularly

arranged dorsal tubercles.

3. Lyg-odactylus pieturatus, Ptrs.

A single, half-grown specimen from the Upper Ganale.

4 Platypholis fasciata, Blgr.

Proc. Zool. Soc. 1890, p. 81, pi. YHL fig. 2.

A single specimen of this curious Gecko from the Upper

Ganale. The type is from Mombasa.

(') Tail reproduced.
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5. A.g"a,iM.a, "vaillanti , sp. n. (Plate III, fig. 2).

Head convex, slightly longer than broad. Nostril tubular, di-

rected upwards and backwards, in the posterior part of the

nasal, on the canthus rostralis. Upper head-scales rather larger

and smooth ; no elongate scale on the snout ; occipital enlarged;

sides of head near the ear, and neck with groups of long spines,

the longest of which equal the diameter of the eye-opening
;

these spines partly concealing the eye-opening. Throat much

plicate ; no gular pouch. Body rather depressed, with very large,

imbricate, mucronate and strongly keeled scales, the keels con-

verging towards the vertebral line ; !27 scales on the vertebral

line between the origin of the fore limbs and the origin of the

hind limbs ; no nuchal or dorsal crest ; ventral scales small

,

smooth ; 64 scales round the middle of the body. The adpressed

hind limb reaches the eye ; tibia as long as the skull ; third

finger a little longer than fourth; fourth toe slightly longer

than third, fifth extending as far as first. Tail thrice as long as

the distance from gular fold to vent, rounded; the scales as

large as the dorsals. Male with a row of anal pores. Yellowish

brown above , the vertebral line yellowish ; two series of dark

transverse spots along the back , enclosing some lighter spots
;

anterior part of head with three dark brown cross-bars, the first

and third interrupted in the middle, the second uninterrupted

and extending across the forehead and supraocular regions; a

dark brown streak from below the eye to the commissure of

the jaws, and another from behind the eye to above the tym-

panum ; two blackish-brown ;^-shaped markings on the nape
;

limbs and tail with brown cross-bars ; lower parts white.

Total length millim. 240

Head » 21

Width of head .. 19

Body .. 51

Fore limb » 41

Hind limb » 60

Tail » 160
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A single male specimen from Ogaden. Also a very young

specimen from between the wells of Laffarugh and Aberiò.

I have named this species in honour of Prof. L. Vaillant, the

lizard described being evidently very closely allied to his A. ruep-

pellii^ from Somali-land. Thanks to his courtesy , I have been

able to compare the specimen with one of the types (c/) of

A. rueppelln and I find it differs in having the body less elongate,

the scales smaller, and no trace of a nuchal crest.

6. A^ama «ioriae, Blgr.

A single half-grown specimen from between the wells of

Laffarugh and Aberiò (Ogaden).

This specimen is anomalous in having 12 upper labials on

one side ; the other side shows the normal number (9).

7. Eremias mucronata, Bla.nf.

Three specimens from between the wells of Laftarugh and

Aberiò.

Snakes

8. Typlilops Iblanfordii 5 Blgr.

A single specimen from the Upper Ganale.

9. Boodou lemniscatus 5 D. & B.

A single young specimen from the Upper Ganale. Sc. 21 ; Y.

198 ; C. 42.

10. Boodon lineatixs, D. & B.

A single young specimen from the Upper Ganale. Sc. 31; V.

242; C. o8.

11. Zameuis lbre"vis, sp. n. (Plate III, fig. 3).

Snout obtuse, feebly projecting. Rostral once and a half as

broad as deep, the portion visilile from above measuring one
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fourth its distance from the frontal ; internasals as long as the

praefrontals ; frontal broader than the supraocular , once and

two fifths as long as broad, longer than its distance from the

end of the snout , shorter than the parietals ; loreal as long as

deep ; one prseocular , not in contact with the frontal , with a

subocular below it ; two postoculars ; temporals 2 H- 2 ; nine

upper labials , fifth and sixth entering the eye ; four or five

lower labials in contact with the anterior chin-shields
;
posterior

chin-shields as long as the anterior and separated from each

other by two or three series of scales. Scales smooth, in 19

rows. Ventrals obtusely angulate laterally, 1 59 ; anal divided
;

subcaudals 76. Pale greyish above, with four longitudinal series

of pale grey-brown spots, the two vertebral series formed of

larger spots which are partly confluent; a blackish spot below

the eye ; lower parts white.

Total length 200 millim. ; tail 47.

A single young specimen from Ogaden.

The short body, with its low number of shields, characterizes

this species, which is otherwise much like Z. venti^imaculatus and

Z. rhodorhachis. With the exception of the long-tailed Z. korros,

no other Old-World Zamenis is known to have fewer than 170

ventrals (Z. gemoiiensis) ; and the two nearest allies of Z. hrevis

have 194 to 211 and 214 to 262 respectively.

12. Psaminopliis punetTxlatus, D. & B. (Plate IV, fig. 1).

This handsome snake was described in 1854 from a single

specimen stated to be from Arabia; it has since been redisco-

vered at Inhambane, Mozambique (Bianconi), at Taita, E. Africa

(Peters) and in Somali-land (Boettger). The following description

is drawn up from two specimens obtained at Ogaden by Capt.

Bottego.

Head very narrow ; snout once and a half to once and two

thirds as long as the diameter of the eye, rounded, moderately

prominent. Rostral a little broader than deep, visible from above ;

internasals broader than long, nearly half as long as the prse-

frontals; frontal very narrow except in front, nearly twice as
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long as broad, as long as or a little longer than its distance

from the end of the snout, as long as or slightly shorter than

the parietals ; nostril between two nasals ; loreal nearly thrice

as long as deep; one prseocular, in contact with the frontal and

with the third, fourth, and fifth labials ; two postoculars ; tem-

porals 2 -f- 2 or !2 Hh 3 ; nine upper labials , fifth and sixth en-

tering the eye, sixth largest; four or five lower labials in contact

with the anterior chin-shields, which are shorter than the poste-

rior. Scales in 17 rows, Ventrals 177-185; anal divided; sub-

caudals 146-147. The adult is straw yellow above, tinged with

green on the sides, the head and nape olive-grey speckled with

black;, three black stripes along the body, the median broadest

and bifurcating on the neck, its branches extending, as brown

streaks , to the end of the snout after passing through the eyes
;

a black median streak on the nape ; sides closely dotted with

black, like the ventrals and subcaudals, which are pale yellowish

olive. The younger specimen differs in the ground colour, which

is a brownish white above and olive grey beneath, the head

reddish ; and the dots on the sides and belly are fewer.

The adult specimen is a male (V. 177 ;C. 147) and measures

1460 millim.; tail 520. The younger specimen (Y. 185; C. 146)

is also a male and measures 840 millim., tail 310.

13. Tarlboplxis oTbtnsus, Eeuss.

A single young male specimen from Ogaden. Eight upper

labials (3^^ to 5* entering the eye) on the right side, nine (4'^

to 6"' entering the eye) on the left. Scales in 22 rows ; ventrals

213; anal divided; subcaudals 80.

This species is the type of the genus Telescopus^ Wagl., which,

in my opinion, should be united with Tarbophis^ Fleischm.

Telescopus being preoccupied in zoology, I adopt the latter name.

14. A.tractaspis microlepiciota, Gtthr.

A single male specimen from Ogaden , measuring 740 millim.

(tail 60). Sc. 27 ; V. 237 ; A. 1 ; C. 30, single.
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15. A-tx'actaspis leuconxelas , sp, u. (Piate IV, fig. 2).

Snout very short. Portion of rostral seen from above nearly

as long as its distance from the frontal ; suture between the

internasals half as long as that between the prsefrontals ; frontal

large, once and two fifths as long as broad, much longer than

its distance from the end of the snout, as long as the parietals
;

supraocular separating the prseocular from the frontal ; one

prse- and one postocular ; temporals small , scale-like , 2 -|- 3 ;

six upper labials, third and fourth entering the eye, fourth

largest ; three lower labials in contact with the chin-shields.

Body very long and slender; scales in 23 rows ; ventrals 243 ;

anal entire; subcaudals 27, 14-* to 17* divided, rest single. Black

above, with a white vertebral line, occupying one and two half

rows of scales ; ventrals and subcaudals , and four outer series

of scales on each side white ; neck entirely black ; head white,

with a black blotch covering the nasals, internasals, praefrontals,

frontal, supraoculars, and parietals.

Total length 575 millim. ; tail 40.

A single female specimen from Ogaden.

BATRACHIANS

1. Hana clelalandLii, D. & B.

A single specimen from between the wells of Laftarugh and

Aberiò.

2. I^ana mascareniensis , D. & B.

Several specimens. Auata and between the wells of Laffa-

rugh and Aberiò.

3. Arthroleptis "botteg"i, sp. n. (Plate IV, fig. 3).

Head moderate, a little longer than broad; snout rounded,

a little shorter than the diameter of the orbit ; canthus rostralis

rounded ; tympanum distinct , three fifths the diameter of the
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eye. Fingers and toes blunt; first and second fingers equal; toes

half webbed ; a small conical tubercle on the inner side of the

tarsus; a small, oval inner and a very small, round outer

metatarsal tubercle. The tibio-tarsal articulation reaches the eye.

A few very small warts on the snout and on the back; lower

parts smooth. Olive above, with darker spots ; a large triangular

dark spot between the eyes ; limbs with dark cross-bars ;
lower

parts whitish; lower lip bordered with black spots;

From snout to vent 31 millim.

A single specimen from the Auata.

4. Cassina. seneg-alensis, D. & B.

A single, badly preserved specimen from the Auata.

5. Bufo Tblanfbrd-iis Blgk.

A single specimen from between the wells of Laftarugh and

Aberiò.

A7in. del Miis. Civ. di St. Nat. Serie 2.% Vol. XV (30 Marzo 1895}
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EXPLANATION OF THE PLATES

I.

Sternothmrus hottegi. Upper view.

II.

Sternothaerus hottegi. Lower view.

III.

Fig. 1 . Hemidactylus jubensis.

» la. » » Chin-shields.

» 2. Agama vaillanti.

» 3. Zamenis brevis..

» 3a. » » Upper view of head.

» 3ft. » » Side view of head.

IV.

Fig. 1. Psammophis pmictulatus.

» 2. Atractaspis leucoymlas.

» 3. Arthroleptis bottegi.



UT.

PESCI

D. VINCIGUERRA





La fauna ittiologica dei fiumi che dalle regioni equatoriali

dell'Africa immettono nell' Oceano Indiano, e dei laghi che appar-

tengono, più meno direttamente, allo stesso sistema idrografico,

era, sino a pochi anni or sono, quasi completamente sconosciuta.

Da quando però la civiltà europea ha intrapreso la conquista di

tali regioni, anche le nostre conoscenze sugli animali che le popo-

lano sono andate di pari passo aumentando, quantunque le

condizioni in cui se ne è compiuta la massima parte delle esplo-

razioni, non abbiano ancora permesso di farvi raccolte molto

abbondanti.

Ricorderò qui brevemente quanto è conosciuto della ittiologia

di tali fiumi, rimontando la costa dallo Zambese al capo Guardafui.

Lo Zambese è, di tutti, quello i cui pesci sono più noti e

ciò in seguito alle esplorazioni del Peters che vi faceva colle-

zioni abbondanti , illustrandole magistralmente di poi (^) ; esse

però si restringono al corso inferiore di esso non andando

oltre Teté, vale a dire a circa 250 miglia dalla foce. Qualche

altra contribuzione alla conoscenza della sua fauna è dovuta

invece al Kirk, compagno di Livingstone, che raccolse nello

Zambese stesso, nello Scire e nel lago Niassa, che vi versano le

loro acque, pesci che furono descritti da Gùnther, parte nel

" Catalogue of the Fishes ,, e parte in una memoria speciale (^).

(') W. Peters, Reise nach Mossambique. Zoologie, IV. Flussflsche, con 20 tavole.

Berlin, 1868.

(') A. GrUNTHER, Report on a collection of Reptiles and Fishes made by Dr. Kirk

in the Zambesi and Nyassa regions, in Proc. Zool. Soc. London, 1864, p. 303-3M.
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Più recentemente poi lo stesso Giinther descrisse altri pesci dello

Scire e del lago Niassa, donati al Museo Britannico dal Signor

Johnston, Commissario inglese nell'Africa Centrale (^).

Del Rovmna non si conoscono che pochi individui raccolti da

Kirk, indicati nella memoria citata, e compresi da Playfair e

Giinther nella loro grande opera sui pesci di Zanzibar (^).

Nessun pesce è conosciuto del Rufu, che shocca poco al disotto

di Zanzibar, pochissimi dell' Uami e solo per le recenti raccolte

dello Stuhlmann {^), alcuni del Pangani, raccolti da Playfair presso

la foce (*), da Stuhlmann più in alto presso Korogue (^), dove

il fiume porta il nome di Rufu o Ruva, col quale è indicato da

Gùnther, che descrisse due pesci di esso, raccolti anche più verso

il Kilima-ngiaro, dal Sig. Jackson, nel paese degli Arusci (^).

La fauna ittiologica del Tana era completamente sconosciuta

sino a che il D.'"^ Gregory, recandosi al monte Kenia, ne rimon-

tava per lungo tratto il corso e vi raccoglieva qualche pesce

descritto ed illustrato recentissimamente da Gùnther C).

Altri contributi alla conoscenza dei pesci di queste regioni

sono dovuti al barone von der Decken, che, prima della sua

disgraziata spedizione al Giuba, visitava Mombas ed altri punti

della costa orientale d'Africa, riportandone alcuni pesci descritti

da Peters (^) : al D.^'^ G. A. Fischer che ne raccolse, nei torrenti

che sgorgano dal Kilima-ngiaro, qualche individuo studiato poi

('} A. GuNTHER, Second Report on theReptiles, Batrachians and Fishes, transmitted

by Mr. H. H. Johnston, in Proc. Zool. Soc. London, 1893, p. 616-628, tav. LUI-LVll.

II primo rapporto non comprende pesci.

(') R. L. Playfair e A. Gùnther, The flshes of Zanzibar, Londra, 1866, con 21 tav.

(') Gì. Pfeffer, Ostafrikanische Fische gesammelt von Herrn Dr. F. Stuhlmann,

in Jahrb. Hamb. Wiss. Anst. Bd. X, 2 (1893) p. 129-177, con 3 tav.

('') Playfair e Gìjnther, op. cit.

(5) Pfeffer, mem. cit.

{^) A. Gùnther, On some Fishes from the Kilima-njaro district, in Proc. Zool. Soc.

London, 1889, p. 70-72, tav. Vili.

{') A. Gùnther, Report on the collection of Reptiles and Fishes made by

Dr. J. "W. Gregory during his expedition to Mount Kenia, in Proc. Zool. Soc. London,

1894, p. 81-91, tav. Vlll-Xl.

(8) w. Peters, Uetaer eine von dem Baron Carl von der Decken entdeckte neue

Gattung von Welsen, CMloglanis Dechenii, und einige andere Siisswasserfische

aus Ostafrica, in Monatsb. Beri. Akad. Wiss. 1868, p. 599-602, con tav.
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da J. G. Fischer (^) , ed al Sig.^" Hunter che ne rimetteva al

Giinther uno preso nel lago Ciala, il lago -cratere del Kilima-

ngiaro {^).

Del Giuba nessun pesce era conosciuto prima del viaggio del

capitano Bottego , né dell' Uebi prima di quello del Brichetti-

Robecchi, che vi raccolse due specie, da me illustrate {^). Lo

Speke , che col suo viaggio nei paesi dei Somali apriva 1' èra

delle esplorazioni in queste regioni, ne riportava cinque esem-

plari di pesci, in istato imperfetto e senza precisa indicazione

di località, tra i quali Giinther riesciva appena a riconoscere un

Clarias (^). G. Révoil dai suoi viaggi tra i Somali non riportava,

pare, che un solo pesciolino di acqua dolce, raccolto nel ruscello

di Mon , nel paese degli Uarsangeli, a 1600 m. di altitudine,

che fu da Sauvage identificato pel Cyprinodon Ammonis, C. Y. (^).

Né le faune ittiologiche delle acque dolci delle regioni finitime

sono molto meglio conosciute, perchè per le regioni meridionali

si può dire non esistano altro che poche descrizioni di pesci flu-

viali, contenute nella grande opera di Smith sui pesci del Capo,

che data dal 1849 (^) e talune altre pubblicate recentemente

dallo Steindachner quale risultato dei viaggi del D.^"® Holub Q).

A queste si potrebbero aggiungere quelle dovute al Castelnau (^),

se nella massima parte dei casi non fossero di assai difficile

interpretazione.

Per l'Abissinia poi, le cui acque dolci appartengono quasi in

totalità al sistema idrografico del Nilo azzurro, e solo alcune

{') J. Gr. Fischer, Ueber einìge Afrikauische Reptilien, Amphibien uud Fische

des Naturhistorischen Museums, in Jahrb. Hamb. Wiss. Anst. Bd. I (1884), p. 1-10.

( ) GÙNTHER, meni. cit. in P. Z. S. 1889, p. 70.

(^) D. Vinciguerra, Di alcuni pesci raccolti nel paese dei Somali dall'ingegnere

L. Brichetti-Robecchi, in Ann. Mus. Civ. Genova, serie 2.a, voi. XIII, p. 448-455.

('*) A. GuNTHER, On the Reptiles and Fishes obtained by Capt. Speke during the

East African expedition, in Proc. Zool. Soc. London, 1864, p. 115.

(5) Sauvage, Notes sur les Cyprinodon du groupe du C. Calaritanus, in G. Révoil,

Faune et Flore des pays Comalis, Parigi, 1882.

C) A. Smith, Illustrations of the Zoology of South Africa, Pisces, Loudon, 1849.

(') F. Steindachner, Ichthyologische Beitràge (XVII) in Sitzungsb. k. Akad. Wiss.

Wien. Math-nat. Class. Bd. CIII, Abth. I, p. 443-164 con tav.

(*) F. Castelnau, Mémoire sur les poissous de I'Afrique australe, Parigi. 1861.
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poche Uniscono verso la costa orientale , senza raggiungere il

mare , noi non abbiamo lavori speciali , ma solo qualche descri-

zione nelle relazioni dei viaggi di Lefebvre , Petit e Dillon (^) ,

e di Blanford (^), a cui aggiungerò la mia noticina sui pesci

dello Scioa (^) e quella del D.^''' Del Prato su tre specie del

Colima, raccolte precedentemente dal capitano Bottego (^). Il

grande illustratore della fauna abissina, il Riippell pubblicò

eziandio una memoria sui pesci del lago Tsana , da cui scaturisce

il Nilo azzurro (^). Non esistono per quanto io sappia, altri

lavori d' insieme su pesci abissini , de' quali raramente è fatto

cenno in memorie ittiologiche.

Per quanto poi si riferisce alla fauna ittiologica dei grandi laghi

equatoriali, io non conosco che un lavoro di Hilgendorf sui pesci

dell' Ukereve o Yictoria Niansa {^) ed un altro del Gùnther su

quelli del lago Tangagnica (^).

Un elenco dei pesci d'acqua dolce dell'Africa orientale fu pub-

blicato nel 1869 dal von Martens in appendice alla parte zoolo-

gica della relazione del viaggio di von der Decken e ci rappre-

senta quanto a quelF epoca si conosceva sull' argomento (^).

L'elenco, benché oramai incompleto, non è tanto aumentato da

far ritenere che l' esplorazione di quelle regioni non lasci ancora

larga messe da mietere nel campo zoologico , ed io faccio voti

(') GuiCHENOT, Poissons, in Lefebvi-e, Petit et Dillon, Voyage en Abyssinie; Paris,

1845-54, torn. VI, p. 227-238.

P) W. T. Blanford, Observations on the Geology and Zoology of Abyssinia, made

during the progress of the British Expedition to that country in 1867-68, Loudon,

1870, Fishes, p. 460-461.

{^) D. Vinciguerra, Spedizione italiana nell'Africa equatoriale — Risultati zoo-

logici — Pesci d'acqua dolce, in Ann. Mus. Civ. Genova, voi. XVIII, p. 690-703.

(^) A. Del Prato, I vertebrati raccolti nella Colonia Eritrea dal capitano Vittorio

Bottego, Firenze, 1891. (Pesci fluviali), p. 61.

(5) E. RtJppELL, Neuer Nachtrag von Beschreibungen und Abbildungen neuer

Fische, in Nil eutdeckt, in Museum Senckenbergianum, voi. II (1837) p. 1-28, tav. I-III.

(6) F. Hilgendorf, Fische aus dem Victoria Nyanza, in Sitzber. Ges. Nat. Freunde

Berlin, 1888, p. 75-79.

(') A. Gunther, Descriptions of the Reptiles and Fishes collected by Mr. E. Coode-

Hore on Lake Tanganyika, in Proc. Zool. Soc. London, 1893, p. 628-63?, tav. LVIII.

(8) E. V. Martens, Uebersicht der ostafrikanischen vSiisswasser-Fische, in v. d.

Decken's. Reis. Wiss. Ergeben. vol. Ill, pt. l.i», p. 141-148.
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che,, come fu dato ai viaggiatori italiani di portare pei primi la

nostra bandiera sulle sponde di fiumi sconosciuti, cosi ad essi

appartenga il merito di farne conoscere le produzioni naturali.

Io sono lieto di portare il mio modesto contributo a tale lavoro

coir illustrazione delle collezioni ittiologiche che il valoroso capi-

tano Bottego riportava dal suo recente viaggio nei Somali e nei

Galla.

Le collezioni ittiologiche raccolte dal capitano Bottego appar-

tengono a due distinti bacini fluviali
,
quello dell' Uebi e quello

del Giuba, o per dir più esattamente del Ganana, poiché con

questo nome viene designato dagli indigeni. La massima parte

anzi di questi pesci proviene da quest' ultimo fiume e fu raccolta

tra Lugh e Barderà, nel corso inferiore di esso; alcuni invece

appartengono all'Auata, affluente del Daua, che a sua volta im-

mette nel Ganana ; altri pochi furono presi nell' Uebi a Soblale,

a poca distanza dalla costa, ed uno solo, il Protopterus^ proviene

da una pozza di acqua piovana nel paese dei Rahanuin.

L'esame di questa piccola collezione mi ha dimostrato l'esi-

stenza di 12 specie, nove delle quali già conosciute e tre nuove.

Delle specie conosciute, due , il Protopterus annectens ed il Chromis

niloticus, sono note da tempo come presenti in quasi tutte le acque

dolci africane e tre sembrano proprie dello Zambese e degli altri

fiumi della costa orientale, e sono il Clarias mossamhicus, ì'Eu-

tropius depressirostris e ì'Alestes imberi. Il Clarotes laticepSj, che

sembrava circoscritto all' alto Nilo, fu già da Giinther segnalato

di Ngatana, sul Tana, e dell'Africa occidentale, mentre il Syno-

dontis zanziharicus fu raccolto solo, a quanto pare, presso Mombas

e il Clarias Robecchii fu da me per la prima volta descritto su

esemplari dell' Uebi. Il Tylognathus Cantimi now è conosciuto,

che io mi sappia, che per 1' esemplare tipico di Abissinia e, se

identico come credo al montwnus, Gthr., per un altro del fiume

Ruva Pangani.

Due delle specie nuove, provenienti dal corso inferiore del

Ganana, Bagrus urostigma e Barbus ganafiensis hanno le maggiori

somiglianze con specie del bacino dello Zambese, mentre la terza
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ci offre un nuovo esempio di affinità tra la fauna ittiologica del-

l'Africa orientale e quella dell'Asia, perchè costituisce il tipo di

un nuovo genere, Neoboia , affine ad altri, quasi esclusivamente

asiatici.

Dair esame pertanto di queste collezioni possiamo affermare

che la fauna del Ganana, senza dipartirsi da quel carattere di

uniformità che è comune a tutta la regione etiopica di Wallace,

vale a dire a tutta l'Africa, fatta eccezione dal litorale mediter-

raneo , rassomiglia specialmente a quella dello Zambese e , in

seconda linea , a quella dell' alto Nilo.

Le collezioni recentemente fatte dal Johnston, dallo Stuhlmann,

e dal Gregory nell'Africa orientale hanno posto in luce un fatto

singolare di distribuzione geografica , vale a dire 1' abbondanza

di specie di Cromidi in quelle acque dolci, fatto che, come osserva

Giinther (i), trova riscontro in quanto avviene nel lago Tiberiade

e viene a dimostrare nuovamente l' analogia che si manifesta tra

la fauna d' acqua dolce della Siria e quella dell'Africa equato-

riale, senza che possa dirsi continuare attraverso le regioni orien-

tali dell'Africa settentrionale. Questo fatto viene spiegato dal

Gregory coli' ipotesi che in epoche precedenti all' abbassamento

del suolo per cui si formò il Mar Rosso, questo formasse una

valle , attraverso cui scorreva un fiume emissario del gran lago

che ricopriva la Palestina, fiume di cui il Giordano sarebbe il

residuo, e la cui foce era vicina a quella di un altro fiume che

dagli altipiani dell'Africa equatoriale, correva al mare, attraverso

gli attuali laghi Baringo e Basso Narok (^). Questa ipotesi è

tanto più accettabile dal momento che le recenti scoperte hanno

tolto ogni valore alla supposizione che gli animali siensi distri-

buiti sul continente africano col mezzo di una irradiazione in

tutti i sensi che avrebbe avuto il suo centro nel centro stesso

dell'Africa, ed hanno dimostrato come in essa sia notevolmente

rappresentato l' elemento indiano ed indo-malese.

(1) GuNTHER, meni. cit. iu P. Z. S. 1893, p. 618.

('2) J. W. Gregory, Remarks on the factors that appear to have influenced Zoo-

logical Distribution in Africa, iu Proc. Zool. Soc. London, 1894, p. 165.
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Per ciò che riguarda i pesci, anche senza tener conto dei

generi ricchi di specie e a vasta area di distribuzione geografica,

che hanno rappresentanti in regioni assai discoste, benché sia

degna di nota la presenza del Gohius giuris nello Zambese e nel

Pangani, è opportuno ricordare la presenza in Asia ed in Africa

di specie appartenenti a generi meno ricchi di specie e ad area

corologica più ristretta, come i MastacembeluSj, gli Ophiocephalus^

i Clarias. Ma l'affinità maggiore si riscontra tra i Ciprinidi, che

ci offrono molti generi comuni ai due paesi, come i Laheo^ Tylo-

gnathuSj, BarynotuSj, Dillonicij, Barilius^ Rasbora e Biscognathus ,

rappresentatovi questo persino dalla stessa specie. In quasi tutti

questi casi le specie africane sono meno numerose delle asiatiche

e però possiamo ragionevolmente supporlo emigrate dall'Asia

attraverso la Persia e la Siria. Il bacino del Giordano può rite-

nersi , come ha già detto Giinther (^) , ittiologicamente comune

alle due regioni, dal momento che vi si trovano i Chromis pro-

venienti dall'Africa e gli Scaphiodon asiatici.

Nelle collezioni del capitano Bottego è degna di nota l' assenza

dei Mormiri, de' quali però egli mi ha assicurato avere osservato

individui nel Ganana, come vi constatò la presenza di altri pesci

e, tra gli altri, di una Anguilla ^ che dalla descrizione che ne

fa, ritengo fosse VA. labiata^ Peters.

Secondo il capitano Bottego , i pesci a cute coperta di squame,

vale a dire i Ciprinidi e Caracinidi, sono più abbondanti nel corso

superiore dei fiumi, e quelli a cute nuda, Siluridi, più frequenti

inferiormente, e in alto scarsi o mancanti, fatto che dimostrerebbe

la recente origine marina di questi ultimi.

La maggior parte di questi esemplari erano preparati a secco

ed in uno stato di conservazione assai poco buono : a ciò è dovuta

qualche possibile imperfezione nelle descrizioni.

Roma, 15 Novembre 1894.

(') A. GiJNTHER, Introduction to the study of Fishes, p. 227.
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1. Frotopterus annectens (Owen).

Leiiidosiren annectens, Oweu, Proc. Linn. Soc. Lond. 1839, p. 27.

Protoptetnis anguilliformAs, Peters, Reis. Moss. Flussflsche, p. 3, tav. I, flg. 1.

» annectens, Giinther, Cat. Fish. Vili, p. 322.

Un giovane esemplare trovato in una pozza di acqua piovana

nel paese dei Rahanuin, il 1.° settembre 1893.

Questo individuo, probabilmente a cagione della sua giovane

età, non presenta traccia dei denti intermascellari. Non vi si vede

neppure vestigia di marginatura alle pinne ventrali, mentre è

bene distinta alle pettorali : lo stesso fatto è indicato dalla figura

di Peters.

Questa specie trovasi in tutti i fiumi africani, ma sembra più

frequente in quelli che hanno sbocco sulla costa occidentale.

2. dxromis iiiloticus (Hassklq.).

Labriis niloticìis, Hasselquist, Iter Palestiuense, p. 392.

Chroìnis mossambicus, Peters, Ber. d. k. Akad. Wiss. Berlin, 1852, p. 681.

» » , Giinther, Cat. Fish. IV, p. 268.

» nilotiCKSj Peters, Reis. Moss. Flussflsche, p. 23, tav. IV. flg. 1-4.

Un esemplare in alcool, raccolto nel Ganana, tra Lugh e

Barderà (22 luglio - 6 agosto 1893).

Questo individuo conferma, secondo me, la riunione fatta dal

Peters della forma già da lui considerata specificamente diversa

e descritta col nome di Chr. mossambicus^ col niloticus. Giinther

non ammise questa riunione e continuò a mantenere separate

le due forme, affermando che nel f?iossambicus vi sono tre serie

ben distinte di squame sulle guancie, ed una serie meno che

nel niloticus sopra la linea laterale (4 invece di 5), che i denti

sono eguali in numero in entrambe le specie , ma notevolmente

più grandi negli esemplari del Mossambico, nei quali lo squarcio

della bocca sarebbe più ampio. Peters, per lo contrario, ha dimo-

strato la variabilità di tutti questi caratteri e i numerosi pas-

saggi che esistono tra una forma e l'altra; le sue figure illu-

strano chiaramente questo fatto che , come dissi , è confermato
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dall' esame di questo individuo: in esso le squame sulle gote

sono disposte in serie assai irregolari, talché mentre in un punto

se ne contano tre, in altri se ne hanno due sole, come nella

fig. 4 di Peters, la linea laterale trovasi sulla quarta serie di

squame dorsali, i denti non sono proporzionalmente più grandi

che negli esemplari del Nilo, né la bocca molto più larga che

in questi.

Le collezioni ittiologiche che in questi ultimi anni si ebbero

dai fiumi africani che hanno sbocco nell' Oceano indiano e dai

laghi dell'Africa equatoriale, hanno aumentato in modo straor-

dinario il numero delle specie di Cromidi, tanto che alcuni autori

hanno creduto necessario modificare i criteri su cui in questa

famiglia si fondavano le distinzioni generiche e specifiche, intro-

ducendo nel sistema nuovi nomi di generi e sottogeneri. Tra

queste nuove denominazioni ricorderò soltanto quella proposta

dallo Pfeffer nel suo più recente lavoro sui pesci raccolti da

Stuhlmann, ove stabilisce un nuovo genere, Ctenochromis, affine

al Chromis, ma distinto da questo per avere le squame del corpo

ctenoidi e quelle frontali molto piccole Q-). Ad una delle specie

di questo genere {Ct. strigigena) egli riferisce due esemplari che

precedentemente {^) aveva considerato appartenenti al Chr. nilo-

ticus. Ora, l'individuo da me esaminato presenta sul margine

libero delle squame una serie di dentelli bene sviluppati
,
quan-

tunque non cosi come nelle figure di Pfeffer e per tale carattere

dovrebbe rientrare nel genere Ctenocìiromis, mentre per la squa-

matura del capo apparterrebbe al genere Chromis propriamente

detto, benché tra le due grosse squame frontali se ne notino

una due molto più piccole. Ad onta di ciò non ho creduto

modificare la primitiva determinazione, come non mi sento di

trarne alcuna conseguenza definitiva sulla validità del genere

Ctenochromis: faccio soltanto notare che Gùnther, in lavori sincroni

a quelli del Pfeffer (s), ha descritto, ascrivendole al genere Chromis,

(•) Pfeffer, Jalirb. Hamb. Wiss. Anst. X, 2 (1893) p. 119 e seg.

(2) Id. Ibid., VI, 2 (1888) p. 13.

(5) GiJNTHER, Proc. Zool. Soc. Loiidou, 1893, p. 016-632.
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varie specie a squame con margini dentellati e aggiungo, cosa

anche più notevole, che parecchi esemplari autentici di Chr. niloticus

del Nilo, da me esaminati , avevano pure il margine delle squame

provvisto di dentelli, poco sporgenti è vero, ma pur sempre visibili

con un discreto ingrandimento , e che uno , delle sorgenti termali

della Tunisia , li ha molto più sviluppati. Siccome quest' ultimo

è di statura molto piccola, quello del Ganana un po' più grande

ed anche più quelli del Nilo, che pure sono lontani dal raggiun-

gere le massime dimensioni della specie, io credo di poter

azzardare l' ipotesi che la dentellatura delle squame sia in re-

lazione coir età e che , col crescer di questa , vada man mano

scomparendo.

Merita anche di essere qui ricordato il genere Oreochromis,

caratterizzato dalla presenza di 4- spine anali, fondato da Gùnther

per una specie che abita nel lago-cratere del Kilima-ngiaro {});

e del quale egli stesso descrive una seconda specie presa in

piccoli stagni comunicanti col fiume Kibuegi (^).

3, Clarias mossamTbieiis, Ptes.

Clarias mossamMcìis, Peters, Ber. d. K. Akad. Wiss. Berlin, 1852, p. 682. —

.

Reis. Moss. Flussflsche, p. 32, tav. VI, fig. 2-3.

» » J. G. Fischer, Jahrb. Hamb. Wiss. Anst. I (1884) p. 28.

Due esemplari del Ganana, raccolti tra Lugh e Barderà

(22 Luglio - 6 Agosto 1893): è frequente nel medio e basso

corso del fiume.

4. Olarias KoTbeeelxii, Vincig.

Clarias Rohecchii, Vinciguerra, Ann. Mus. Civ. Genova, serie 2.!<, voi. XIll (1893)

p. 450.

Un esemplare dello Uebi Scebeli, raccolto a Soblale il 6 Set-

tembre 1893. Trovasi pure ad Imi ed anche più a monte, ma

non è comune che più in basso.

(') A. GtJNTHER, Proc. Zool. Soc. London, 1889, p. 70.

(2) Id. Ibid., 1894, p. 89, tav. IX.
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Ho lungamente esitato prima di decidermi ad ascrivere i tre

individui di Clarias^ esistenti nelle collezioni Bottego, a due di-

verse specie
,
perchè le differenze che passano tra loro sono in

realtà abbastanza esigue , e l' esame comparativo di essi viene

a scemare di molto il valore di quelli che io assumevo come

caratteri specifici nella descrizione del CI. Rohecchiij, fatta sopra

due giovanissimi esemplari dello Uebi Scebeli. Ma alcune altre

particolarità, messe specialmente in luce dal confronto tra le

dimensioni delle varie parti del corpo dell' esemplare dello Uebi

Scebeli con uno, di eguale statura del Ganana, mi hanno indotto

a mantenere ancora, almeno per ora, le due forme come speci-

ficamente distinte. Ecco la tabella di tali dimensioni :

Lunghezza totale del corpo .

Lunghezza della testa . . .

Altezza » » ...
Larghezza » » ...
Lunghezza del muso ....

» dello spazio interorbitar

Diametro trasverso dell' occhio .

Lunghezza della spina pettorale

uo deUo Uebi Scebeli
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eguale a quello tra tale estremità e il vertice del processo occi-

pitale , la distanza tra V apice del muso e V estremità anteriore

della fontanella è nel primo eguale ad un terzo e nel secondo

a circa un quarto di quella che corre fra tale estremità, e il

m-^MMm

¥:mm^-

Clarias mossambictis.

tu

Claria-f Robecchii.

vertice del processo occipitale. Nel Robecchii la maggior larghezza

della fontanella corrisponde a metà della lunghezza e l' estremità

anteriore non raggiunge la linea che congiunge i margini poste-

riori degli occhi, mentre nel mossamhicus la larghezza è un quarto

della lunghezza e 1' estremità anteriore trovasi sulla linea che

congiunge i centri delle orbite, come nelle figure di Peters.

La spina pettorale poi è nel Robecchii notevolmente più corta

che nel mossambicus.

Sono cj^uesti i caratteri pei quali parmi possa mantenersi la

distinzione specifica tra le due forme, mentre quelli da me pre-

cedentemente enumerati scemano di valore. Infatti i barbigli

mascellari del Robecchii non sembrano più corti di quelli del

mossambicus perchè in entrambi gli esemplari giungono alla

base della pinna pettorale, come nell'individuo del Kilima-ngiaro

descritto da Fischer e i denti del vomere, benché nell' individuo
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dello Uebi quasi tutti caduti , non vi si mostrano più piccoli e

perciò più numerosi che nell' altro , nel quale sono disposti in

circa 18 serie irregolari. In tutti questi individui però non tutti

i denti vomerini sono granulari, perchè ne posseggono anche di

villiformi. Di denti di questa specie esiste infatti traccia sulle

estremità del vomere del Robecchii^ in cui , come dissi , sono per

la massima parte caduti , mentre nel mossamhicus^ che li conserva

tutti , il margine anteriore dell' osso è rivestito da una serie di

denti villiformi , abbastanza lunghi , interrotta nel mezzo e che

verso i lati va aumentando di spessore, tanto che sulle estremità

i denti sono tutti villiformi. Per questo fatto esso mostrerebbe

qualche rassomiglianza col CI. gariepiìius Burch. , che secondo

Playfair e Gùnther (^) e Pfeffer (^) si troverebbe anche a Zan-

zibar, e i cui denti vomerini sono in massima parte villiformi.

Essi anzi nella descrizione di Gùnther (^) son detti villiformi

senza eccezione , mentre egli stesso avendo
,
per richiesta del

Peters, ricercato questo carattere negli individui da lui riferiti

a questa specie , constatò che in un individuo di Port Natal

,

lungo 40 cm. , esisteva sul mezzo del vomere una stretta striscia

di piccoli denti ottusi e che in un altro di Zanzibar, lungo 33 cm.

,

tutto il margine anteriore del vomere era coperto da denti villi-

formi mobili, che si trovavano anche nei processi rivolti all' in-

dietro, mentre nel mezzo i denti erano tutti ottusi e fissi. L' esame

più accurato del maggiore dei suoi CI. mossambicus mostrava

poi a Peters che da alcuni denti vomerini tondeggianti emana-

vano sottili punte come negli spilli la punta sporge dalla ca-

pocchia. Siccome poi l'individuo di Port Natal aveva 4-0 appen-

dici sul primo arco branchiale , mentre quello di Zanzibar ne

presentava 60 e nel mossambicus sarebbero 65 a 70, Peters ne

concludeva della possibile identità di questi due ultimi (^).

Io non ho modo di constatare il carattere fornito dalle appen-

dici branchiali, che a cagione del modo di preparazione, mancano

(1) Playfair e Gùnther, Pish. Zanzib. p. 113.

(2) Pfeffer, Jahrb. Hamb. Wiss. Anst. VI, 2 (1888) p. 13 - X, 2 (1893) p. 29.

(5) GÙNTHER, Cat. Pish. V, p. 14.

('•) Peters, Reis. Mossamb. Plussfische, p. 37 in nota.

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.% Vol. XV (3 Aprile 1895) 3
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del tutto negli esemplari raccolti dal Bottego ; ma in uno di

quelli raccolti dal Robecchi sono 44 e per tale carattere il

CL Robecchii si avvicinerebbe più al gariepmus che al mossam-

bicuSj, tanto più che fu già affermato da parecchi ittiologi ed

anche da me (^) che il numero di tali appendici può dirsi indipen-

dente dall'età del pesce. La presenza del processo posteriore

del vomere , coperto di denti granulari , che si verifica nell' in-

dividuo del Ganana, non ha valore specifico, perchè esso nel

mossambieus può essere tanto presente come assente.

In tale incertezza ho preferito mantenere le due specie, aspet-

tando che l'esame di una serie più numerosa di esemplari di

località diverse venga a dimostrare se esse sono realmente di-

stinte tra loro e dal ga?'iepinus^ e se questo è o non è identico

al capensis, C. V.

5. Eixtropiixs depressirostr-is (Ptrs.).

Bagrus depressirostris, Peters, Ber. d. K. Akad. Wiss. Berlin, 1852, p. 682.

Eutropius depressirostìHSj Peters, Wiegm. Arch. 1855, p. 267.

» » , Giinther, Cat. Pisli. V, p. 54.

» » , Peters, Reis. Moss. Flussfische , p. 25, tav. IV, fig. 5.

Tre esemplari del Ganana, due a secco e uno nell'alcool,

raccolti a Barderà il 20 Agosto 1893.

Di questi tre esemplari solo quello conservato in alcool, lungo

16 cm., si presta ad un esame accurato, dal quale risulta come

esso non possa riferirsi che a questa specie. Esso infatti ci offre

quasi tutti i caratteri che hanno servito a Peters per distinguerla

dall' affine E. niloticus (Riipp.) , vale a dire la sporgenza della

mandibola inferiore sulla superiore, la poca larghezza del pro-

cesso occipitale, la forma dello scudetto dorsale, la minore robu-

stezza della spina pettorale e la maggiore altezza della dorsale.

Soltanto nei barbigli si nota qualche differenza dalla descrizione

e dalla figura di Peters, senza però avvicinarsi di troppo al

niloticus j, a giudicarne almeno dalla descrizione di Giinther (^)

(') Vinciguerra, Boll. Soc. Rom. Stud. Zool. II (1893) p. 67.

(') GtJNTHER, Cat. Fish. V, p. 52.
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e dalla figura di Rùppell {^). Infatti nel niloticus i barbigli nasali

sono assai corti tanto che oltrepassano appena il margine an-

teriore dell' occhio , i mascellari arrivano alF orificio branchiale
,

i mandibolari esterni sono assai più corti di questi e gli interni

anche più corti; nel depressirostris invece i barbigli nasali sono

più lunghi, i mascellari eguali ai mandibolari esterni e i man-

dibolari interni più corti dei nasali. In questo esemplare i bar-

bigli nasali raggiungono quasi il margine del preopercolo, i

mascellari più del terzo della spina pettorale, i mandibolari

esterni, più corti, oltrepassano la fessura branchiale e gli in-

terni arrivano appena sotto il margine posteriore dell'orbita.

Pertanto i barbigli mascellari sono più lunghi dei mandibolari

esterni, mentre nel depressirostris dovrebbero essere uguali a

questi. Ho insistito su questo fatto perchè l'uguaglianza tra

questi due barbigli veniva indicata da Peters nella sua frase

diagnostica, ma non credo che possa attribuirsi soverchia impor-

tanza a questo carattere isolato, dipendente dall'età, o soggetto

a differenze individuali.

VE. depressirostris fa descritto originariamente dei fiumi Zam-

bese e Licuare, e fa ritrovato da Stuhlmann nel Rio Quaqua (2)

,

dal Dr. Gregory presso Ngatana sul Tana {^) e dal Dr. Holub

nel Limpopo (*). Gùnther ha indicato alcuni esemplari di questo

genere del Rovuma (S)
, ma senza riferirli ad una specie deter-

minata, per la loro immaturità: forse saranno stati giovani di

questa specie, che secondo il Cap. Bottego è assai comune in

tutto il Ganana : non ne osservò però nei paesi dei Giamgiam

e dei Sidama.

(I) RUPPELL, Beschr. n. Nilfisch. p. 6, tav. I, flg. 1.

(?) pfeffer, Jahrb. Hamb. Wiss. Anst. X, 2 (1893) p. 30.

(5) GiJNTHER, Proc. Zool. Soc. London, 1894, p. 89.

(<) Steindachner, Sitzb. Akad. Wien, Bd. CHI, Abth. I. p. 462.

(5) Playpair e GÙNTHER, Pish. Zanzib. p. 114.
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6. BagTixs Tirostig-ina, n. sp.

B. altitudine corporis G^/^-Q'^/^^ longitudine capitis 3 Vg
^'^

longitudine corporis, latitudine capitis minus quam 2 m ejus lon-

gitudine; oculis diametro 8-14- in longitudine capitisj cirris elon-

gatisj nasalibus orhitam attingentibus^ maxillaribus dimidiam partem

pinnae adiposae superantibus , mandibularibus externis orificium

branchiale superantibus , internis diìnidio brevioribus ; fonticulo

occipitali usque ad basin cristae interparietalis producto ; crista

interparietali saltern k longiore quam basi lata, scutum interspi-

nosum elongatiMU attingenti: pinna dorsali corpore altiori, spina

utrinque laevigata, ^/^ vel magis quam ^/g in longitudine capitis

instructa, spina pectorali antice scabra, postice robuste dentata

dorsali paullo brevioìH; adiposa ab extremitate basis pinnae dorsalis

spatio eamdem basin acquante remota, eademque pinna duplo lon-

giori; corpore supra brunneo-rufescente, subtus luteo-albido ; pinna

caudali nigro punctata.

Due esemplari del Ganana; il minore preso tra Lugli e Bar-

derà il 2 Agosto, e il maggiore a Barderà il 20 Agosto 1893.

Dimensioni dei due esemplari.

Lunghezza totale del corpo mm. 720 mm. 286

Altezza del corpo » 110 » 46

Lunghezza della testa » 203 » 82

Altezza » » » 88 » 35

Larghezza » » » 144 » 49

Lunghezza del muso . » 79 » 27

» dello spazio interorbitario . . » 70 » 22

Diametro trasversale dell' occhio ...» 15 » 10 y^

Lunghezza della spina dorsale . ...» 78 » 45

» » » pettorale ...» 73 » 36

s » pinna adiposa . ...» 80 » 54

Distanza dell' adiposa dalla dorsale . . » 40 » 29

D. V9- A. 10-11. P. V,„. V. Ve-
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h' altezza del corpo è contenuta 6 volte e ^/^ a 6 volte e V2

nella lunghezza totale del corpo e corrisponde a poco meno del

doppio di quella della testa, che è contenuta circa 3 volte e ^/^

nella lunghezza del corpo. L'altezza del capo è contenuta poco

meno di due volte nella lunghezza ed è appena (nel giovane)

tutt' al più di ^/g (neir adulto) minore della larghezza di esso.

Gli occhi sono piccoli, contenuti da 8 (nel giovane) a 14 volte

(nell'adulto) nella lunghezza del capo, ed il loro diametro è

compreso da 2 a più di 4 volte nello spazio interorbitario e da

2 e Va ^ ^ nella lunghezza del muso.

Il solco longitudinale si estende quasi dall' apice del muso

alla base del processo occipitale , che è di forma triangolare
,

coir apice allungatissimo, per modo che l' altezza ne è compresa

almeno 4 volte nella base: esso viene a contatto di un osso

interspinoso sottocutaneo, parimenti lungo e sottile' in tutta la

sua estensione. Il capo è declive, spatulato e superiormente

liscio ; il muso tondeggiante e la mascella superiore un po' più

lunga dell' inferiore. I denti mascellari sono cardiformi e cosi

pure i vomero-palatini , disposti in forma di fascia semilunare

continua, un po' più stretta al centro che alle estremità.

I barbigli nasali raggiungono il margine anteriore dell' orbita

e i mascellari si spingono sino al disotto dei Vs posteriori del-

l' adiposa (nel giovane) sotto agli ultimi raggi della dorsale

(nell'adulto). I mandibolari esterni oltrepassano la fessura bran-

chiale, mentre gli interni, più corti della metà, restano a gran

distanza da essa.

La pinna dorsale anteriore è un po' più alta del corpo; la

spina invece è più bassa, assai più nell'adulto che nel giovane,

e lunga come la metà poco più di ^/g del capo, e liscia tanto

sul margine anteriore che sul posteriore; ha un osso basale a

forma di V, bene sviluppato. La distanza tra l'origine dell'adi-

posa e la terminazione della dorsale uguaglia la base di questa

mentre la sua lunghezza ne è quasi il doppio.

Le pettorali sono contenute poco più di 7 volte nella lunghezza

del corpo e più di 2 in quella del capo; la loro spina è robusta

come quella della dorsale, ma più corta e scabra sul margine
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esterno e seghettata suU' interno ; esse non raggiungono le ven-

trali, né queste l'anale. L'inserzione delle ventrali ha luogo

sotto l'ultimo raggio della dorsale. La cedale è biloba col lobo

superiore leggermente più lungo.

Il colore del corpo è uniformemente bruno-rossiccio nelle parti

superiori e bianco-giallastro nelle inferiori; la pinna cedale è

cosparsa di macchiette tondeggianti nere.

Questa specie è affine al B. meridionalis^ recentemente descritto

da Giinther {^) sopra una pelle secca di un esemplare lungo

22 pollici e V2 (circa 55 cm.) raccolto dal Sig. Johnston nel

corso superiore dello Scire, a poca distanza dalla sua uscita dal

lago Niassa, ed è, come quella, intermedia tra gli altri due

Bagrus africani, conosciuti da più antica data, il hayad (Forsk.)

ed il docmdc (Forsk.). Si rassomiglia, come il meridionale, mag-

giormente al primo per la forma della testa assai più stretta

e più lunga che nel docmac, mentre per la formola della pinna

dorsale si avvicina più a questo che a quello, a differenza del

meridionalis , che, anche per questo carattere rassomiglia al

hayad; nell'anale invece ha un numero di raggi minore che

nelle altre specie. Tanto Ywostigma che il meridionalis si distin-

guono dal bayad e dal docmac per la posizione della pinna adi-

posa, che in quello comincia subito dopo la dorsale, in questo

a brevissima distanza da questa, mentre in essi lo spazio che

le separa dall' ultimo raggio della dorsale è lungo quanto la base

di questa.

Dall'esame comparativo con esemplari di hayad e di docìnac,

di statura press' a poco eguale a quella del più piccolo dei due

urostigma da me studiati, mi risulterebbe poi che i denti tanto

mascellari che vomero-palatini di quelle due specie, sono meno

lunghi che in questa, in cui la fascia sul palato è anche più

larga, specialmente ai lati. Inoltre i barbigli mascellari in questi

esemplari, quasi egualmente sviluppati, si mostrano un po' più

lunghi neir urostigma che negli altri, perchè in esso si spingono

(1) GuNTHER, Proc. Zool. Soc. London 1893, p. 626.



PESCI 39

sin sotto al terzo posteriore dell'adiposa, mentre nel docmac non

giungono che alla metà e nel bayad al terzo anteriore di essa.

Quantunque a questo carattere non si possa dare gran valore

perchè la lunghezza dei barbigli è, secondo il solito, molto va-

riabile coir età
,
pure in questo caso serve bene a distinguere

V urostigma dal meridionalis ^ perchè nell'individuo della prima

specie lungo circa 72 cm. essi giungono sotto gli ultimi raggi

della dorsale, thqtììvq Tieì meridionaliSj,\\mgo soli 55, non oltre-

passano la lunghezza del capo. Questi due caratteri adunque
,

formola della dorsale analoga a quella del docmac^ lunghezza dei

barbigli mascellari considerevolmente maggiore, uniti alla ca-

ratteristica macchiettatura della coda, della quale non è fatta

parola nella descrizione dell' altre specie , servono a distinguere

V urostigma dal meridionalis.

Secondo il capitano Bottego questa specie non si troverebbe

neir alto Ganana, esisterebbe invece nello Uebi Scebeli.

Dell'Africa orientale non era stato indicato sinora che il

B. hayad dal fiume Pangani (}).

7. Olarotes laticeps (Exjpp.).

Pimelodus laticeps, Rùppell, Beschreib. mehr. neuer Fisch. Nil, 1829, p. 7.

Clarotes (Gonocephalus) HeugUnU,Kner,Sitzh. Ak. "VVien, Bd. XVII (1855) p. 313.

» laticeps, Giinther, Cat. Fish. V, p. 73.

Tre esemplari del Ganana, raccolti tra Lugh e Barderà (22

Luglio — 6 Agosto 1893).

Kner stabili il genere Clarotes^ per cui proponeva anche il

nome di Gonocephalus^ che non fu mantenuto, sopra un solo

esemplare avuto da Heuglin da Girf, presso Cartum (^), che

servi pure a ricerche anatomiche di Hyrtl (^). I caratteri su cui

era stabilito il genere consistevano nella notevole obliquità della

C) Playfair e GiJNTHER, Fish. Zanzib. p. 114.

(-) R. Kner, Ueber ein neues Genus aus der Familie der Welse, in Sitzb. Akad.

Wien, Bd. XVII (1855), p. 313-316, con 2 tav.

(') J. Hyrtl, Anatomische Untersuchung des Clarotes Heuglinii, in Sitzb. Akad.

Wien, Bd. XXVI (1857), p. 371-372. — Denkschr. Akad. Wien, Bd. XVI (1858), p. 1-18

con tav.
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parte anteriore del capo e la presenza di raggi nella seconda

pinna dorsale ; la specie prendeva il nome di CI. Heuglinii. Più

tardi Giinther riceveva dal console Petherick, parimenti da

Cartum, parecchi esemplari di Clarotes, che egli riteneva speci-

ficamente identici a questo, quantunque non presentassero la

grande obliquità del capo, che neìV individuo tipico era, secondo

lui, cagionata da deformazione (^). Egli però li riferiva al Pi-

melodus laticeps di Riippell (^) , benché in questo la pinna adi-

posa sia di struttura normale, ritenendolo un giovane, mentre

la formazione della spina e la divisione dei raggi avverrebbe

solo negli adulti. Gùnther tolse cosi dai caratteri generici quello

che si riferiva alla forma del capo e vi introdusse invece quello,

a suo dire però poco importante, ricavato dalla non continuità

dei denti vomerini coi palatini, distinguendolo cosi dai Chrysichthys

che hanno due sole piastrine di denti, e nei cui individui adulti

può essere manifesta una striatura dell' adiposa. Kner non am-

mise l'identità tra la sua specie e il P. laticeps (^), ma Giin-

ther replicò, e parmi giustamente, che 1' avere a disposizione la

sola figura di Riippell e un vecchio esemplare deformato, non

poneva certo in evidenza tale identità, la quale egli affermava

dopo lo studio della serie completa esistente nel Museo Britan-

nico (^). Giinther stesso accennò come il CI. laticeps si trovi pure

neir Africa occidentale (^) e recentemente lo ha ritrovato tra i

pesci del Tana (^). Sono queste le sole notizie che si hanno sul

genere Clarotes, né mi è noto che sieno mai stati raccolti, o

per lo meno illustrati , altri esemplari , appartenenti a questo

genere, e però non credo fuor di luogo il dare di quelli da me

esaminati una descrizione tanto accurata quanto lo consente il

mediocre stato di conservazione di essi.

(1) A. GiJNTHER, Cat. Fish. V, p. 73-74.

("2) E. RUPPELL, Beschreibung und Abbildung mehrerer neuer Fische in Nil

entdeckt, Frankf. a. M^, 1829, p. 7, tav. I, flg. 2.

() Kner, Wiegm. Arch. 1865, XXn, 2, p. 101.

(') GuNTHER, in Zoological Record for 1866, p. 150.

(5) Gl'nther, The Fishes of the Nile, in Petherick, Travels in central Africa, II,

p. 202.

(') GiJNTHER, Proc. Zool. Soc. London, 1894, p. 89.
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Dimensioni dell' esemplare più sviluppato.

Lunghezza totale del corpo 410 mm.

Altezza » » 70 »

Lunghezza della testa 110 »

Altezza » » . 56 »

Larghezza » <> . 78 »

Lunghezza del muso 45 »

» dello spazio interorbitario ... 50 »

Diametro trasversale dell'occhio. .... 16 »

Lunghezza della spina dorsale 63 »

D » » pettorale 68 »

I D. Ve- n D. Vi8-23- A. ì± P. V,. V. V,

L' altezza del corpo è contenuta un po' meno di 6 volte nella

lunghezza totale del corpo e corrisponde a circa 1 volta e ^/^

quella della testa che è contenuta meno di 4 volte nella lun-

ghezza del corpo. L' altezza del capo è la metà circa della lun-

ghezza e quasi i due terzi della larghezza di esso. Gli occhi

sono mediocri, contenuti circa 6 volte e 72 nella lunghezza del

capo ed il loro diametro è compreso poco più di 3 volte nello

spazio interorbitario e meno di 3 nella lunghezza del muso.

Il solco longitudinale non molto profondo, non raggiunge

r apice del muso né si estende sino alla base del processo occi-

pitale , che è fortemente granulato , alto 1 volta e ^/^ la sua

larghezza alla base che è di poco minore di quella all' apice
,

che apparisce leggermente bifido ed è a contatto con 1' osso basale

della dorsale. Il capo è obliquo, più negli individui di minore

statura che nel più grande, fortemente granulato nella regione

sopraorbitaria e nucale ; il muso è rotondato e la mascella su-

periore un po' più lunga dell' inferiore. I denti mascellari sono

cardiformi e i vomero-palatini villiformi, quelli sul vomere for-

mano due fascio che sono separate nel mezzo da un largo in-

terstizio ma continue con quelle del palato.

L' opercolo presenta all' angolo superiore alcune granulazioni,

da cui irradiano delle strie rilevate: il processo omerale, granu-

loso , diretto all' indietro e solo leggermente obliquo all' insù è
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lungo più di due volte V altezza e termina con un apice trian-

golare acuto.

I barbigli nasali raggiungono appena il margine anteriore

deir orbita e i mascellari oltrepassano di poco la metà della

pinna pettorale. I mandibolari esterni raggiungono la fessura

branchiale, mentre gli interni restano a gran distanza da essa.

La pinna dorsale anteriore è un po' più alta del corpo: la

spina invece è più bassa, lunga poco più della metà del capo,

scabra anteriormente e seghettata posteriormente ; ha un osso

basale granulare, di forma triangolare, con due processi poste-

riori sviluppatissimi. La pinna adiposa, se presente, corta, posta

a maggior distanza dell' inserzione delle ventrali che dalla base

della cedale , esattamente al disopra dell' anale
,
presenta una

robusta spina, un po' più bassa della pinna, inserita sopra un

osso basale formato di due pezzi distinti, alla quale tengono

dietro 18 a 23 raggi.

Le pettorali sono contenute un po' più di 8 volte nella

lunghezza totale del corpo e un po' meno di 2 in quella del

capo : la loro spina è assai più robusta e un poco più lunga di

quella dorsale, finamente seghettata sul margine esterno e più

fortemente sull' interno : le pettorali non raggiungono le ventrali,

né queste l' anale. L' inserzione delle ventrali ha luogo dopo

r ultimo raggio della dorsale. La cedale è biloba , col lobo su-

periore leggermente più lungo.

II colore del corpo è rossiccio con riflessi argentati nelle parti

superiori e bianco-gialliccio nelle inferiori.

L' esame di questi individui viene pertanto a diminuire anche

maggiormente le differenze tra i generi Clarotes e Chrysichthys^

perchè, mentre per la struttura della pinna adiposa non possono

essere riferiti che a quello, per la continuità dei denti palatini

coi vomerini rientrerebbero piuttosto in quest' ultimo. Malgrado

ciò non mi credo sufEcientemente autorizzato a proporre la sop-

pressione del genere Clarotes e la sua fusione con il Chrysichthys,

perchè la striatura dell'adiposa che si può osservare in alcuni

esemplari di questo genere è ben diversa dalla vera spina e dai



PESCI 43

veri raggi che si notano in quello. Mi sembrerebbe però anche

più azzardato lo stabilire per questi esemplari un nuovo genere

intermedio tra i due suaccennati, che avrebbe la pinna adiposa

di quello e la dentizione vomero- palatina di questo, perchè

quest' ultimo carattere è di importanza secondaria, tanto che in

altri gruppi , come ad esempio negli Arms^ non sono ammesse

le suddivisioni generiche, fondate su quello. Fui invece esitante

se riferirli alla specie di Clarotes già conosciuta, ovvero stabilirne

una nuova, ma pur ravvisando in essi alcune differenze dalle

descrizioni sinora pubblicate non mi sembrò conveniente compli-

care la questione colla creazione di una nuova specie. Pur am-

mettendo che la obliquità del capo àeìVHeuglmu sia dovuta a

deformazione, v'è anche qualche altro carattere, quale la man-

canza di scabrosità e seghettatura su c|ualsiasi dei margini della

spina dorsale, che costituisce qualche differenza dal latkeps. Gli

esemplari da me esaminati tranne che nella forma del capo,

sono molto rassomiglianti alle figure di Kner e di Hyrtl, e

mostrano solo una diversa forma nel processo omerale, che in

quelle è diretto all' insù , mentre in questi è quasi orizzontale.

Questo processo è invece simile a quello figurato da Rùppell

pel latkeps^ da cui però, indipendentemente dalla diversa dispo-

sizione dei denti sul palato, gli esemplari del Ganana differiscono

pel capo un po' meno largo, i barbigli mascellari più corti, il

processo occipitale notevolmente più largo che lungo e non

identico per forma e per grandezza all'osso basale della spina

dorsale, che è più corta della pettorale.

Le trasformazioni che in questo genere subisce la pinna adi-

posa sono realmente rimarchevoli, perchè mentre noi la vediamo

normale nei giovani, striata in quelli più sviluppati, provvista

di spina negli adulti, essa, in età avanzata, può anche staccarsi

e mancare completamente. Infatti , mentre nell' individuo di

Rùppell, lungo 4 pollici e V2 (^^ *^™-) ^*^^ ^ ^^^^o cenno di

alcuna particolarità di essa e possiamo supporre avesse la solita

natura adiposa, i due più giovani esaminati da Gùnther, lunghi

6 e 7 pollici (IbO e 175 mm.) offrivano già sul margine supe-

riore la divisione in raggi, che in altro esemplare lungo 8 poi-
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liei (20 cm.) si estendeva a metà della pinna ed era completa,

con formazione della spina, nel maggiore, lungo 16 poli. (40 cm.).

Cosi avveniva pure nell' esemplare studiato da Kner e da Hyrtl

lungo 22 poli, e ^j^ di Yienna (oltre 70 cm.) e in due di quelli

raccolti dal Bottego , lunghi circa 30 cm. V uno , mentre nel

maggiore di questi, che misura 41 cm. , la pinna adiposa è evi-

dentemente caduta e ne resta solo indicata la posizione da una

ossificazione dermica squamiforme, che corrisponde all'inserzione

anteriore di essa e da una cicatrice, che ne segna la posteriore.

Nei due esemplari in cui Y adiposa esiste , la spina porta alla

base due o tre scudetti articolati tra loro,, il posteriore dei quali

si spinge air indietro formando inserzione ai raggi seguenti.

Secondo il capitano Bottego questa specie sarebbe comune

tanto nel Ganana che nello Uebi Scebeli presso Soblale e man-

cherebbe nell'alto corso dei fiumi.

Era stato narrato a Heuglin ed egli riferiva a Kner che

r esemplare tipico di CI. Heuglinii fosse stato trovato a circa 1 000

passi dal Nilo, infossato nella sabbia e che, portatogli ancor vivo,

aveva vissuto altri tre giorni nel suo giardino , all' asciutto ed

esposto al sole. Egli quindi riteneva che l' animale dopo le inon-

dazioni restasse sepolto nella sabbia, immerso in una specie di

letargo estivo, come sapeva avvenire per altri pesci delle stesse

regioni. Hyrtl però dal contenuto dello stomaco , dalle traccio

recenti di ferite prodotte dall' amo , dalla natura delle pinne e

dall'ampiezza della fessura branchiale, ne concludeva che le

condizioni della cattura fossero state inventate dai pescatori per

dar maggior pregio all' animale , ma che questo dovesse vivere

ordinariamente nell' acqua, perchè i Siluroidi che possono adattarsi

a vita terrestre sono di struttura essenzialmente diversa {Clarias^

HeterobranchuSj, Plotosus, Saccobranchus).
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8. Synodontis zanzilbaricus, Ptrs.?

Synodontis zanzibaricus, Peters, Monatsb. d. k. Akad. Wiss. Berlin, 1868, p. 600.

» » » Wiss. Ergebn. V. d. Decken's Reis. Ost-Afrika,

Bd. Ili, I Abth., p. 145.

Due esemplari del Ganana raccolti a Barderà il 18 Agosto

1893, e altri due dello Uebi Scebeli, raccolti a Soblale il 6 Set-

tembre 1893.

Delle varie specie di Synodontis enumerate da Giinther nel

« Catalogue of Fishes » questa appartiene al gruppo la cui

apertura branchiale non si estende al di là della base della

pettorale e in cui i denti mandibolari non hanno lunghezza

maggiore del diametro dell' occhio, e si avvicina più che ad ogni

altra al S. scimi (Schn.) abbondante nel Nilo, ma trovata pure

nel Senegal e nello Zambese. Se ne distingue però per i seguenti

caratteri: il muso dello schal è assai più stretto ed aguzzo che

in questi esemplari e i barbigli mascellari non sono provvisti di

membrana laterale o ne presentano appena una leggiera traccia

sul margine interno e non raggiungono l' estremità del processo

omerale, mentre in questi tale membrana è bene accennata su

entrambi i margini e i barbigli oltrepassano alquanto F estremità

del processo omerale, che nello schal è molto più allungato e

puntuto che in questo. Nello schal la spina dorsale è liscia o

appena ruvida e la sua lunghezza non supera quella della testa,

la pettorale più corta della dorsale e quasi diritta ; in questo la

spina dorsale è scabra e all' apice anzi seghettata ed è più lunga

del capo e la pettorale, sempre più corta della dorsale, ma curva.

La pinna adiposa nello schal è più bassa ed ha la sua origine più

distante dall' estremità della dorsale, mentre in questi individui è

più alta e più vicina all' altra ed anche negli adulti presenta delle

piccole punteggiature nere, che mancano in esemplari dello schal

di pari sviluppo. Allo stesso gruppo di Synodontis appartiene il

serratus^ Rùpp. , dell'Alto Nilo , che solo per svista tipografica ha

trovato posto nel Catalogo di Gùnther tra quelli a denti mandibo-
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lari più lunghi dell' occhio : esso, come fa notare Giinther Q-), è

tanto rassomigliante allo schal che egli lungamente esitò prima di

distinguerli specificamente e pare che la sola differenza costante

sia per lui la seghettatura del margine anteriore della spina

dorsale. Il S. serratus ha i barbigli mascellari marginati inter-

namente da una membranella, e la spina dorsale più lunga del

capo: per questi caratteri si avvicinerebbe anche più dello scAa/

agli esemplari del Ganana e dell' Uebi , ma , a giudicare dalle

descrizioni di Rùppell (^) e Gùnther {^) , e specialmente dalla

figura del primo, la seghettatura del margine anteriore della

spina dorsale vi è robusta e uniforme, né è fatto cenno di diffe-

renza nella forma del processo omerale che la figura riproduce

analogo a quello dello schal. Inoltre Rùppell dice che nel serratus

il muso è più allungato, T adiposa più lunga e la linea laterale

priva della serie di villi che si notano nello schal^ e mentre questi

due ultimi caratteri si verificano negli individui da me esaminati,

il primo invece, come ho già fatto notare, manca assolutamente.

Dopo la pubblicazione del catalogo di Gùnther furono de-

scritte parecchie altre specie di Synodontis di queste regioni;

Playfair ritrovò nel fiume Pangani il S. gambiensis^ Gthr. (f) ;

Peters pubblicò la descrizione e le figure dei suoi nehulosus (^)

e zambezensis (^) de' quali in quello era appena fatta menzione,

e descrisse posteriormente il zanzibaricus {^) raccolto dalla spe-

dizione von der Decken, probabilmente a Mombas; Hilgendorf

V afro-Fischeri (^) del lago Ukereve; Gùnther il jpunctulatus (^)

del Ruva o Rufo , e Pfeffer Veurystomus {^^) dello stesso fiume.

Queste specie appartengono tutte al gruppo di Synodontis che

(') GtJNTHER, Cat. Fish. V, p. 210.

(') Rùppell, Beschr. n. Nilfìsch., p. 8, tav. 2, fig. 1.

(') GtJNTHER, Cat. Fish. V, p. 212.

('') Playfair e Gùnther, Fish. Zanzib., p. 115, tav. XVII, flg. 1.

(5) Peters, Reis. Mossamb. Flussfische, p. 28, tav. V, flg. 1.

(^) Id. Ibid., p. 31, tav. V, flg. 2 e 3.

(') Peters, Monatsb. d. k. Akad. Berlin, 1868, p. 600.

(^) mLGENDORF, Sitzb. Gesells. Naturf. Freunde, 1888, p. 77.

(9) GiJNTHER, Froc. Zool. Soc. London, 1889. p. 71, tav. VIII, fig. A.

(1°) Pfeffer, Jahrb. Hamb. Wiss. Anst. VI, 2. (1888), p. 14 — X, 2. (1893), p. 31,

tav. I, fig. 5 a, b.
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hanno ì denti mandibolari più corti • dell' occhio e la spina dorsale

non seghettata sul margine anteriore , o tutt' al più con seghet-

tatura poco marcata e presente solo all'apice. Le specie di questo

gruppo, abitanti i fiumi od i laghi dell'Africa orientale e centrale,

possono, per quanto può risultare dalle descrizioni, raggrupparsi

nel modo seguente :

A. Labbra conformate a ventosa eurystomus, PfefF.

B. Labbra normalmente sviluppate.

,1. Distanza tra la dorsale e 1' adiposa minore

della base di quella.

a« Linea laterale villosa schal (Schn.)

b. Linea laterale senza villi zanzibaricus, Ptrs.

2. Distanza tra la dorsale e l'adiposa eguale

alla base di quella.

a. Colorito del corpo uniforme gambiensis, Gthr.

b. Colorito del corpo marmorizzato di nero . afro-Fischer i, Hilgdf.

3. Distanza tra la dorsale e 1' adiposa maggiore

della base di quella.

I. Denti mandibolari posteriori villiformi

presenti zambezensis, Ptrs.

II. Denti mandibolari posteriori villiformi

assenti

a. Denti mandibolari anteriori in nu-

mero inferiore a 20 nebidosus, Ptrs.

b. Denti mandibolari anteriori in nu-

mero superiore a 20 punctulatus, Grthr.

Molto rassomigliante agli individui da me esaminati è la de-

scrizione e la figura del punctulatus ^ ma la pinna adiposa vi è

assai meno sviluppata che in quelli e mancano i denti villiformi

posteriori presenti in essi, e però la specie che meglio corrisponde

agli esemplari da me esaminati è il zanzibaricus ^ che, secondo

Peters, si distingue dallo scimi per la dentellatura più fina della

spina pettorale, la minore sfrangiatura dei barbigli mandibolari

e l'assenza di piccoli villi lungo la linea laterale. Di questi tre

caratteri solo 1' ultimo è ben evidente in questi individui, mentre

confrontati con esemplari di pari grandezza dello schal non ri-

sultarono differenze nella dentellatura della spina pettorale, né

nella sfrangiatura dei barbigli. Il numero dei denti mandibolari
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anteriori offre qualche differenza : secondo Peters dovrebbero essere

circa 20; in questi esemplari sono 27 a 31, non disposti in serie

uniforme , ma alcuni sporgenti dagli altri e collocati in un piano

anteriore. Lo stesso numero e la stessa disposizione si ha nello

scimi, che possiede come questi , le due piastrine di denti man-

dibolari posteriori.

Ad onta delle piccole differenze accennate mi sembra però

potere riferire questi individui con una certa probabilità al

S. zanziharicus per la provenienza
,

per 1' affinità collo schal „

l'assenza dei villi sulla linea laterale e la colorazione a piccole

macchiettine nere, specialmente visibile negli esemplari dello

Uebi Scebeli, che sono più giovani. Per alcuni caratteri essa si

accorderebbe col S. guttatus , Gthr. (^) , specie descritta da un

solo esemplare di località non esattamente conosciuta, ma pro-

babilmente del Niger, mentre ne differisce per la maggiore lun-

ghezza della spina dorsale e dell' adiposa. Non credo però im-

probabile che qualcuna di queste specie non sia fondata che su

differenze individuali.

Questa specie , secondo il capitano Bottego , sarebbe comune

in tutto il basso corso dei fiumi ; rarissima nel paese degli Arussi

e dei Boran ; rammenta averne raccolto un individuo nell'Auata

il 6 Maggio 1893.

9. Alestes imlberi , Ptrs.

Alestes iniberi, Peters, Ber. d. k. Akad. Wiss. Berlin, 1852, p. 276.

Brachyalestes imberi, Giinther, Cat. Fish, V, p. 316.

Alestes imbevi, Peters, Reis. Moss. Flussfische, p. 66, tav. XII, fig. 3.

Due esemplari a secco e due in alcool raccolti nell'Auata,

dal 1.° al 5 Maggio 1893.

Questi esemplari corrispondono quasi esattamente alla descri-

zione del Peters, ma la pinna dorsale ha origine un po' più in

addietro, perchè il suo primo raggio trovasi al disopra dell' ultimo

raggio della ventrale. Anche l'anale mostra qualche differenza:

(1) GuNTHER, Ann. Mag. Nat. Hist., serie 3.% vol. XV (1865), p. 452.
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è un po' più alta relativamente al corpo ed il suo margine è

più tondeggiante , specialmente posteriormente : tutti gli altri ca-

ratteri corrispondono.

Questa specie fu da Gùnther riferita al genere Brachyalestes

che egli distingueva àaììVAlestes per avere la pinna dorsale im-

mediatamente al disopra delle ventrali e l'osso intermascellare

prolungato in addietro in modo da coprire una parte del mascel-

lare. Peters però fece notare come questi caratteri non si verifi-

chino nell'A. imberi e nell'altra specie affine, pure dello Zambese,

Vacutidens^ proponendo quindi la soppressione del genere Bra-

chyalestes. Gùnther stesso ha posteriormente indicato tra i carat-

teri del genere Alestes V inserzione della dorsale sopra o dietro

le ventrali (^), riunendovi cosi quelli del Brachyalestes e ha indi-

cato r imberi come appartenente al genere Alestes (^).

\j'A. imberi pare molto diffuso nell' Africa orientale : secondo

Bottego è molto comune nel medio e basso corso dei fiumi e può

raggiungere 25 cm. di lunghezza : fa anche raccolto da Stuhlmann

e da Johnston.

Gùnther ha recentemente descritto un .4. affìnis (^) del monte

Kenia, il quale presenta in realtà grandissima affinità coli' imberi.

Le sole differenze consisterebbero nell' avere la testa un po' più

lunga, e il corpo un po' meno alto, in proporzione della lun-

ghezza del corpo, la pinna dorsale inserita un po' più in addietro

dell' ultimo raggio ventrale e nella presenza di un raggio di più

nelle pinne dorsale ed anale. Nessuno di questi caratteri si veri-

fica negli esemplari da me esaminati, tranne quello già da me

accennato dell' inserzione un po' più in addietro della dorsale
,

che non oltrepassa però l' ultimo raggio ventrale ; non ho creduto

quindi di poterli riferire a questa specie, sulla cui validità con-

servo però qualche dubbio.

(') Gùnther, Introduction to the study of Pishes, p. 608.

(') Id. Proc. Zool. Soc. 1893, p. 619.

(') Id. Proc. Zool. Soc. London, 1894, p. 90.

Ann. del Mus, Civ. di St. Nat. Serie 2.», Vol. XV (4 Aprile 1895)
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10. Tylog-nath-iis Oantiuii, Svg.?

Tylognathus Gantinii, Sauvage, Bull. Soc. Phil. Paris, 7."'<' serie, t. VI (1882-83)

n. 3^ p. 175.

? » montanus, Griinther, Proc. Zool. Soc. London, 1889, p. 71, tav. VII, f. B.

Un giovane esemplare del Ganana, raccolto tra Lugh e Bar-

derà (22 Luglio -^ 6 Agosto 1893).

Malgrado qualche piccola discrepanza che si verifica tra la

descrizione di Sauvage e quella di Gùnther , io non credo andare

errato nel ritenere che esse riguardino la stessa specie è che a

questa debhasi pur riferire questo individuo del Ganana. Esso

infatti presenta alcuno dei caratteri pei quali il montanus diffe-

rirebbe dal Cantimi, mentre per qualche altra particolarità si

avvicina più a questo che a quello e ciò mi fa ritenere trattarsi

unicamente di differenze individuali. Affinchè di ciò si possa meglio

giudicare, credo utile dare una descrizione minuta dell' esemplare

da me esaminato.

Lunghezza totale del corpo mm. 57

Altezza del corpo > 13

Lunghezza del capo » 13

Altezza » » » 8

Larghezza » > » 7

Lunghezza del muso » 5

Diametro dell' occhio » 3

Larghezza dello spazio interorbitario ...» 5

Altezza della pinna dorsale » 11

Lunghezza della pinna pettorale » 10

D. Va- A. Vs- P- 1^- V. 9 - C. 25. L. lat. 40. L. tr. 11 (5 Va" SV2)

D. far. 5. 4. 3. — 3. 4. 5.

L' altezza del corpo è uguale alla lunghezza del capo e 1' una

e r altra sono contenute 4 volte e V3 ^^^^^ lunghezza totale del

corpo. La maggiore altezza del capo è di poco superiore alla

sua larghezza e questa è più della metà della lunghezza. Il

muso è ottuso e porta al disopra alcuni grandi pori. Gli occhi

sono di mediocre grandezza : il loro diametro è contenuto 4 volte
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e Vs nella lunghezza del capo , 1 e V3 nella lunghezza del muso

e nello spazio interorbitario. Il labbro superiore è continuo col-

r inferiore : entrambi sono inspessiti e frangiati al margine. Esiste

un solo paio di barbigli , nascosti nella ripiegatura labio-mascel-

lare, esilissimi, lunghi meno della metà del diametro oculare.

I denti faringei sono lunghi , uncinati all' apice : essi sono disposti

in 3 serie: la prima di 5, la seconda di 4 e la terza di 3. Il

capo è sprovvisto di squame.

La pinna dorsale è un po' più bassa del corpo : ha origine in

avanti delle ventrali , in corrispondenza della nona squama della

linea laterale e un po' più presso all' apice del muso che alla base

della codale : essa consta di 3 raggi semplici, il primo dei quali

molto piccolo , e di 8 raggi ramificati ,
1' ultimo dei quali bifido

sin dalla base. Le pinne pettorali, sub-orizzontali, sono formate

di 14 raggi, il primo dei quali è notevolmente incurvato , e ter-

minano a notevole distanza dalle pinne ventrali. Queste poi hanno

origine sotto la quattordicesima squama della linea laterale e non

raggiungono V anale : anch' esse sono sub-orizzontali e constano

di 9 raggi , il primo dei quali , semplice , è pure leggermente in-

curvato all' indietro. L' anale nasce sotto la ventisettesima squama

della linea laterale, è assai più alta che larga alla base e non

raggiunge la base della codale.

La linea laterale consta di 40 squame e la trasversale di 1 1

,

delle quali 5 e Va ^^ disopra ed altrettante al disotto della linea

laterale ; tra questa e la base delle ventrali ve ne sono 4 e Va-

li colore del corpo è grigio-verdastro, più chiaro nelle parti

inferiori, con una fascia indistinta argentea sui lati ed una pic-

cola macchia omerale, nera.

Confrontando questa descrizione con quelle di Sauvage e di

Gùnther, apparisce che la formola delle pinne in questo indi-

viduo corrisponde più a quella che a questa, perchè il montanus

avrebbe 12 raggi dorsali e 8 anali, ed il Cantimi solo 10 dorsali

e 7 anali, mentre questo ne ha 11 dorsali e 7 anali; ma tale

differenza, per se stessa di assai poco valore
,
può non essere che

apparente e dipendere dal modo di contare i raggi: le squame
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della linea laterale sono 40 come nel Cmitinii, mentre nel mon-

tanus sarebbero solo 37 e vi si avrebbero solo 3 serie di squame

tra quella linea e la base delle ventrali, mentre nel Cantimi,

come in questo , se ne hanno 4. La posizione degli ocelli secondo

Sauvage è un po' in avanti nel mezzo della testa, e un po' in-

dietro secondo Gùnther, e in questo trovansi assolutamente nel

mezzo. La dorsale invece è inserita un po' più presso all' apice

del muso che all' origine della cedale, non già tra quello e questa,

come nel montanus , o più vicino a questa che a quello , come

nel Cantimi^ e alla spalla vi è la macchia nera indicata nella

descrizione di Gùnther. L' individuo raccolto dal Bottego sarebbe

pertanto intermedio tra i due descritti precedentemente e servi-

rebbe, malgrado qualche piccola divergenza, a dimostrare la loro

identità specifica. Merita però di essere notata la esistenza di tre

denti nella serie più interna dei faringei, fatto raro, se non unico,

in questo genere.

Questa specie costituisce sinora il solo rappresentante africano

del genere Tylognathus „ il quale però non si distingue dai Laheo

che pel minor numero di raggi molli della pinna dorsale , carat-

tere d' altronde affatto artificiale , come ha già notato lo stesso

Gùnther (^). È però degno di nota che una delle specie di pesci

delle acque dolci Abissine, descritta da Rùppell come apparte-

nente al genere Gobio (G. quadrimaculatus) (^) , fa già da

molto tempo riferita da Heckel al genere Tylognathus (^).

Affine al Tylognathus è il genere Abrostomus ^ stabilito da

Smith (*) per due specie , YA. capensis del territorio del Capo

di Buona Speranza e l' umbratus di fiumicelli posti a N. del

fiume Orange. Per quanto si può giudicare dalla insufficiente

descrizione, nella quale manca ogni accenno ai denti faringei,

esso avrebbe comune col Tylognathus il numero minore di

raggi dorsali, ma se ne distinguerebbe per la dimensione delle

squame, che in questo sarebbero più grandi che in quello. Ma

(') Gùnther, Cat. Fish. VII, p. 62.

(2) RtJppELL, Mus. Senckenberg. II, p. 22, tav. Ili, fig. 3.

(') Heckel, Russegger's Reisen I, p. 1027.

(<) Smith, Pise. South Africa, tav. XII, flg. 1-2.
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anche questo carattere è molto artificiale
,
poiché una delle specie

di Tylognathus descritte nel catalogo di Giinther (T. striolatus^

Gthr.) ha 58 squame nella linea laterale e 26 complessivamente

nella trasversale e 1' Ahrostomus capensis„ recentemente ridescritto

da Steindachner (^) su esemplari raccolti dal D.^'® Holub in un

piccolo affluente del Yaal , ne avrebbe b9-60 nella linea laterale

e 22 nella trasversale. È quindi probabile che, se vuol mante-

nersi il genere Tylognathus , si debba limitare alle specie con non

più di 40 squame nella linea laterale , nel qual caso ne uscirebbe

lo striolatus che rientrerebbe nel genere Ahrostomus, a meno che

non si voglia sopprimerlo per riferirne le specie al Tylognathus.

L' esemplare descritto da Sauvage era stato raccolto da Petit

e Dillon in Abissinia, né è data più precisa indicazione di località :

forse è uno dei pesci che, a quanto ne fa sapere Guichenot (^),

erano stati figurati dai membri della spedizione capitanata da

Lefebvre , ma de' quali non esistevano gli esemplari , di cui

uno può essere stato ritrovato di poi: in tal caso esso sarebbe

raccolto nei dintorni di Adua. L' individuo descritto da Gùnther

proviene dal fiume Ruva, nel paese degli Arusci. L'area della

specie sarebbe dunque abbastanza estesa.

11. BarTbixs g-a,iia,n.ensis, sp. n.

(Tav. V, fig. 2).

B. altitudine corporis 3 et ^/g seu 4^ longitudine capitis 4 vel

paullo magis in longitudine corporis^, latitudine capitis paullo minus

quam 2 m ejus longitudine ; oculi diametro 3 in longitudine capitis,

rostrum fere acquante, 1 et ^/^ inter se remotis; cììtìs 4 rostralihus

longitudinem oculi non aequantihus, maxillaribus paullo superan-

tibus: ore infero, labio inferioi'i incrassato , lobo subtriangulari

instructo ; dentibus pharyngealibus triseriatis, superne incrassatis ,

apice curvatis ; pinna dorsali corporis altitudine paullo minori, super

(I) Steindachner, Sitzb. Akad. Wien, Bd. cm, Abth. I, p. 454, tav. IV, flg. 1-16

(') Guichenot, Poiss. in Lefebvr. Petit, Dillon Voyag. Abyss., VI, p. 235.
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decimam squamam lineae lateralis incipiente^ radio osseOj, robusto^

laevigata instructa; anali brevi; pinnis pectoralibus ventraleSj, ven-

tralibus analem non attingentibus ; caudali biloba; colore corporis

supra rubro glaucescente^ subtus argenteo; pinnis hyalinis.

D. Vg. A. 2/5. P. 18. Y. 9. C. 28. L. lai 30. L. tr. 10 (b Va-^ V2)

D. far. 5. 3. 2. — 2. 3. 5.

Un esemplare raccolto nel Ganana, tra Lugh e Barderà e

quattro più piccoli dell'Anata,

Dimensioni di due esemplari.

Lunghezza totale del corpo mm. 117 mm. 60

Altezza del corpo » 32 » 15

Lunghezza del capo » 21 » 15

Altezza » » » 20 » 10

Larghezza » » » 15 » 8

Lunghezza del muso » 8 » 4

Diametro dell' occhio » 7, 5 » 5

Lunghezza dello spazio interorbitario . . » 10 » 6

Altezza della pinna dorsale » 28 » 13

Lunghezza della pinna pettorale ...» 24 » 11

L' altezza del corpo è contenuta 3 volte e ^/^ a k e la, lun-

ghezza del capo 4 volte o poco più nella lunghezza totale del

corpo. La maggiore altezza del capo è circa 1 volta e ^/^ la

larghezza e poco più dei Vs della lunghezza di esso. 11 muso è

allungato ma ottuso all' apice e contenuto 3 volte e ^/g nella

lunghezza del capo. Gli occhi sono collocati nella parte anteriore

del capo : il loro diametro è contenuto circa 3 volte nella lun-

ghezza di esso, 1 e ^/^ circa nello spazio interorbitario ed è

pressoché eguale alla lunghezza del muso. La bocca è collocata

nella parte inferiore del capo, alquanto all' indietro dell'estremità

del muso , il suo squarcio è piccolissimo : il labbro inferiore è

alquanto inspessito e dalla sinfisi pende un piccolo lobo subtri-

angolare. Vi sono due paia di barbigli : i rostrali sono più corti

del diametro dell' occhio e i mascellari lo superano alquanto.

I denti faringei sono disposti in tre serie ,
1' esterna di 5 , la

mediana di 3 e l' interna di 2 : essi sono tumefatti all' estremità
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superiore e leggermente uncinati ; il 2." della prima serie è assai

più grosso degli altri.

La pinna dorsale è alta poco meno del corpo : la sua origine

ha luogo sopra la 10.* squama della linea laterale, un po' più

vicina air apice del muso che alla base della pinna cedale : essa

consta di 12 raggi, dei quali 3 semplici, il primo quasi rudi-

mentale, il secondo lungo meno della metà del terzo e questo,

che é il più alto di tutti, è fortemente inspessito, ma completa-

mente liscio: gli altri 9 sono ramificati. Le pinne pettorali sono

di circa ^/g più corte della dorsale e non raggiungono la base

delle ventrali. Queste hanno origine un po' in addietro della

dorsale, al disotto della 11.* squama della linea laterale e non

raggiungono l'origine dell'anale. Questa comincia al di là del

termine della dorsale, sotto la 20.* squama della linea laterale

e consta di 2 soli raggi semplici e poco robusti, dei quali il

secondo è il più lungo, e di 5 ramificati. La codale è biloba.

La linea laterale è anteriormente incurvata in basso: consta

di 30 squame : la linea trasversale è formata da 10 serie di squame,

delle quali 5 e ^/g al disopra e 4 e ^j^ al disotto della linea laterale.

Tra questa e la base delle ventrali vi sono 2 serie e V2 ^i squame.

In avanti dell'inserzione della dorsale si contano 14 squame.

Il colorito del corpo è rosso -azzurrognolo nelle parti superiori,

argenteo inferiormente. Le pinne sono trasparenti.

Questa specie dovrebbe essere riferita al genere Labeobarbus

per la particolare struttura del labbro inferiore , che in realtà

costituisce un carattere abbastanza rilevante, ma dopo che Giin-

ther (1) ha osservato che nel Barbus bynni (Forsk.) alcuni esem-

plari sono provvisti di un'appendice labiale lobata ed altri ne

mancano, esso ha perduto d' importanza per avere valore gene-

rico e le specie di Labeobarbus si sono fatte rientrare nel gran

genere Barbus. Molto affine a questo Barbus del Ganana si mostra

quello dello Zambese, riferito originariamente da Peters al genere

(') GÙNTHER, Cat. Fish. VII, p. 104.
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Labeobarbus col nome di L. Zambezensis (^) ; il numero dei raggi

dorsali ed anali, quello delle squame della linea laterale e tra-

sversale si corrispondono quasi esattamente, ma l'origine della

pinna dorsale è in quello più vicina alla base della codale che

all' apice del muso e
,
quello che più monta , manca il raggio

dorsale ossificato. Tra le specie enumerate nel catalogo di Gùn-

ther, essa presenta anche qualche afRnità col L. nedgia del lago

Zana, descritto da Rùppell nel 1837 (^), che anzi ha il raggio

dorsale ossificato e liscio come in questo, ma in quello l'ori-

gine della dorsale trovasi immediatamente al disopra di quella

delle ventrali e ad eguale distanza dall'apice del muso e dalla

base della codale, e tra la linea laterale e la base delle ventrali

vi sono tre serie e ^/g di squame. Ninna poi delle specie di Barbus

recentemente descritte dalla regione orientale dell'Africa mi sembra

corrispondere a questa e perciò io l' ho considerata come nuova.

Gli individui dell'Auata quantunque molto più piccoli di quelli

del Ganana non me ne sembrano specificamente diversi.

Neobola, n. g.

Squamis mediocribus ; linea laterali infera; rostro obtuso_, ore

antico _, obliquoj, dimidium oculum haud superante; suborbitalibus

magnis j praesertim tertio^ infra orbitam posilo; cirris absentibus.

Pinna dorsali brevi^ analis initio obposita ; radiis 8 divisis instructa;

anali elongata ; appendicibus branchialibus rudimentalibus; dentibus

pharyngealibus biseriatis 8.3-3.5. Pseudobranchiis praesentibus.

Squame di mediocre grandezza; linea laterale collocata sulla metà

inferiore del corpo ; muso ottuso, bocca anteriore, obliqua, che non

oltrepassa la metà dell' occhio : sottorbitali larghi , specialmente

il terzo che è in parte situato sotto l'orbita; barbigli assenti.

Pinna dorsale breve, opposta all' origine dell' anale , con otto

raggi ramificati ; anale lunga , appendici branchiali rudimentali
;

denti faringei disposti in due serie 5. 3. - 3. 5. Pseudobranchie

presenti.

(') Peters, Reis. Mossamb. Plussfisclie, p. -19, tav. X, fig. 2.

O RrpPELL, Mus. Seuckenberg. II, p. I-I, tav. Il, fig. 3.
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12. IVeoTbola, Botteg'oi, n. sp.

(Tav. V, flg. 1).

N. altitudine corporis fere 6 , longitudine capitis fere 4 et ^/^ in

longitudine corporis^ latitudine capitis fere 1 et ^/^ in ejus lon-

gitudine; oculis potius magniSj diametro 3 in longitudine capitis,

rostri longitudinem fere duplo et spatio interorbitario panilo majori;

cirris absentibus ; osso suborbitali tertio paene duplo alto quam lato;

oris orificio non ultra oculi centrum producto, dentibus pharyngealibus

biseriatisj, apice curvatis ; pinna dorsali corporis altitudine V5 ^«-

nori, super vigesimam primam squamam lineae lateralis incipiente;

anali elongata, dorsali obposita; pinnis pectoralibus longis initium

ventralium superantibus ; ventralibus analem non attingentibus ;

caudali biloba; colore corporis supra flavo griseo, infra et prae-

sertim lateribus, argenteo; pinnis hyalinis.

D. Vs- A. Vi5-i6- ^- 8. C. 28. L. lat. 40. L. tr. 8 Va-^ V2

D. far. b. 3. - 3. 5.

Quattro esemplari raccolti nell'Auata.

Lunghezza totale del corpo mm. 52

Altezza del corpo » 9

Lunghezza del capo > 11

Altezza » » » 7

Larghezza » » » 5

Lunghezza del muso » 2

Diametro dell' occhio » 3,

5

Lunghezza dello spazio interorhitario ...» 3

Altezza della pinna dorsale * 7

Lunghezza della pinna pettorale » 12

L' altezza del corpo è contenuta poco meno di 6 volte e la

lunghezza della testa circa 4 e V4 nella lunghezza totale del

corpo. La maggiore altezza del capo è poco meno di 1 volta e ^/g

la sua larghezza ed è inferiore di circa ^/g della lunghezza di

esso. Il muso è ottuso; la bocca terminale ed il suo squarcio

non oltrepassa il centro dell' orbita. I barbigli mancano. Gli
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occhi sono collocati nella metà anteriore del capo: il loro dia-

metro è contenuto circa 3 volte nella lunghezza di quello, è di

poco maggiore dello spazio interorbitario e quasi

doppio della lunghezza del muso. Il terzo osso sot-

torbitario è alto circa il doppio della sua larghezza

e la porzione scoperta del preopercolo molto stretta,

quasi lineare. I denti faringei sono uncinati all'a-

>.,„.. pice e disposti in 2 serie , V esterna di 5 e l' in-
Neobola Bottegai r x '

Denti faringei.
tQj>iig^, di 3.

La pinna dorsale è alta circa i V5 ^^^ corpo, la sua origine

ha luogo al disopra della 21.* squama della linea laterale, è

assai più vicina alla base della pinna codale che all'apice del

muso: essa consta di 11 raggi, dei quali tre semplici, il primo

rudimentale , e 8 ramificati ,
1' ultimo dei quali bifido sino alla

base. Le pinne pettorali sono di oltre ^/g più lunghe della dor-

sale: esse raggiungono ed oltrepassano l'origine delle ventrali.

Queste cominciano molto in avanti dell' origine della dorsale, al

disotto della 12.* squama della linea laterale, e non raggiungono

r origine dell' anale. Questa comincia immediatamente al disotto

dell'origine della dorsale, ma è molto più lunga di questa e

perciò si spinge molto più in addietro, constando di tre raggi

semplici, il primo dei quali è poco sviluppato, e di 15 16

ramificati. La pinna codale è biloba.

La linea laterale è posta nella metà inferiore del corpo : essa

consta di 40 squame : la linea trasversale è formata di 1 3 serie

di squame , delle quali 8 e ^/g al disopra e 4 e ^/g al disotto

della linea laterale. Tra questa e la base delle ventrali vi sono

2 serie e ^/^ di squame. Si contano circa 28 serie di squame al

davanti dell' origine della pinna dorsale.

Il colore del corpo è giallo grigiastro sul dorso, argenteo sul

resto del corpo, ma specialmente sul capo e sui fianchi. Le

pinne sono trasparenti.

Non mi è sembrato poter fare rientrare questi quattro piccoli

esemplari di Ciprinide , raccolti dal Cap. Bottego nell' Auata
,

affluente del Daua, in alcuno dei generi già conosciuti. Essi
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appartengono indubbiamente alla tribù Danionina , avendo la

pinna anale piuttosto lunga e la linea laterale sulla metà infe-

riore del corpo: pel numero dei raggi dorsali ramificati poi,

non superiore a nove, e la loro origine, posta al di dietro di

quella delle ventrali, opposta anzi a quella dell'anale, si avvi-

cina al gruppo formato dai generi Aspidoparia, BariliuSj Boia

e Schacra. Si distingue però senz'altro dal primo genere per la

posizione della bocca che in quello è inferiore e stretta e pel

numero delle serie di denti faringei, che sono 2 e non 3 come

neWAspidoparia ed anche nel Barilius^ dal quale va pure per

conseguenza distinto. Per questo carattere si avvicinerebbe agli

altri due generi che sono forniti di 2 sole serie di denti faringei

e più che ad ogni altro al genere Boia (^). Infatti mentre nel

genere Schacra i suborbitali non sono dilatati, essi lo sono nel

Boia, ma la posizione del terzo, il più grande, è diversa perchè

in questo genere esso trovasi tutto al di là della verticale dal

margine posteriore dell' orbita , mentre in questi individui esso

contribuisce a formare il margine inferiore di essa, come nei

Barilius. Si distinguono parimenti dal Boia, rappresentato da

una, tutt' al più da due specie indiane, per le dimensioni delle

squame, che in quello sono molto più piccole (circa 90 sulla

linea laterale), per l' estensione della bocca che in quello si stende

sotto tutto r occhio e per l' inserzione della dorsale che in esso

trovasi tra le ventrali e l'anale. Per questi caratteri ho creduto

di poter stabilire un nuovo genere, che deve nel sistema essere

intermedio tra i generi Boia e Barilius, dal quale, come ho detto,

differisce essenzialmente per i denti faringei, mentre per tutti

gli altri caratteri si avvicina molto ad esso. Infatti in questo lo

squarcio della bocca è mediocre, la grandezza e posizione dei

sottorbitali identica e in alcune specie le squame abbastanza

grandi e la dorsale collocata quasi sopra all' anale. Il genere

Barilius ha qualche rappresentante africano nel bacino dello

Zambese ed in quello del Nilo
;
poche però sono le specie accu-

ratamente descritte e possono ridursi a tre, il B. niloticus, ori-

{') A. GÙNTHER, Cat. Fish, vn, p. 293.
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ginariamente , ma incompletamente, descritto da De Joannis (^)

come Leuciscus_, e poi recentemente ridescritto come Alburnus

alexandrinus da Steindachner, che ben tosto però riconosceva

la loro identità specifica, il B. {Opsaridium) zambezensis di

Peters (^) dello Zambese e il B. sardella di Giinther del Ro-

vuma (^) ; altre invece
,
pure descritte dal De Joannis come

appartenenti al genere Leuciscus (*) , non sono che assai im-

perfettamente conosciute e si possono annoverare tra le specie

dubbie, perchè non se ne conoscono che le incomplete descrizioni

e figure dell' autore, riportate queste da Cuvier e Yalenciennes (^)

e quelle da Giinther (^). Una delle specie del De Joannis, raccolta

come le altre presso Tebe, il Leuciscus bibie (^) , rassomiglia alla

specie da me ora descritta per la posizione della dorsale , opposta

all'anale, il numero dei raggi di questa (18) e la lunghezza delle

pettorali: quando venga ritrovata, forse sarà riconosciuto che

dovrà rientrare nel genere Neobola^ distinguendosi dalla Bottegai^

se la figura è esatta, pel piccolo diametro dell'occhio. Anche il

B. sardella di Giinther, per la posizione della dorsale è molto

affine a questa specie e se avesse due serie di denti faringei,

potrebbe essere compreso nello stesso genere.

Gùnther ha poi recentemente descritto un nuovo genere di

Ciprinide del lago Niassa, o regioni finitime, cui dette il nome

di Engraulicypris {E. pinguis) (*). La mancanza della linea la-

terale dovuta alla deciduità delle squame non permette di indi-

care a quale tribù debba ascriversi : per alcuni caratteri avvici-

nasi alla Neobolaj, come per le appendici branchiali piccolissime,

i sottorbitali assai sviluppati, per avere due sole serie di denti

faringei, e per la posizione della dorsale; ma se ne distingue pel

grande sviluppo del preorbitale e la brevità delle pinne pettorali.

(») De Joannis, Mag. Zool. 1835, pi. 3.

(5) Peters, Reis. Mossamb. Flussflsche, p. 58, tav. XI, fig. 5.

(') GiJNTHER, Cat. Fish. VII, p. 292.

(*) De Joannis, loc. cit. pi. 3, 4. 11.

(5) Cuvier et Valenciennes, Hist. Nat. Foiss. XVII, p. 311-312.

(^) GrUNTHER, Fishes of the Nile, in Petherick, Trav. in centr. Afr., II, p. 263-264.

(') De Joannis, loc. cit. pi. 4.

(') Gt'NTHER, Proc. Zool. Soc. London, 1893, p. 627.
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1. Cyclostoma anceps Marts. Monatsberichte d. Berlin. Akad.

4878, p. 288, pi. 1, fig. 4.

L'échantillon recueilli par M. le Cap. V- Bottego entre Bar-

derà et Brava, 18 mill, haut et autant en diamètre, a un pe-

ristome élargi et réfléchi; le nombre des stries spirales dans la

partie supérieure du dernier tour est 7 ; elles sont bien plus

faibles que celles qui entourent Tombilic.

2. Streptaxis Bottegoì sp. n.

Testa anguste umhilicata, oblonga^ laevis; anfr. 6^ levùer con-

vexi^ ad suturam denticulati^ regulariter crescentes^ ultimus modice

devians, oblique excentricus_, parte ventrali subplanatus^ ' basi con-

vexus ; apertura obliqua^ truncato-ovata^ edentula, margine externo

ad insertionem sinuato^ simplice^ dein arcuatim producto et anguste

reflexo, basali et columellari subincrassatis, paulo latius reflexis.

Long. 20 mill.^ diam. anfr. penultimi 12^ ultimi 13, aperturae

alt. 10 Vg^ l(^i- 9 mill.

Assez semblable au Str. Craveni E. Smith, mais plus petit et

le dernier tour moins déplacé.

Entre Barderà et Brava, Sept. 1893.

Une variété, chez laquelle le dernier tour est encore un peu

moins déplacé, de Gourar Ganana, Aoùt 1893.
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3. Trochonanina peliostoma Marts, in Jahrbuch d. deutsch. ma-

lakolog. Gesellsch. IX, 1882, p. 250 (de Brava).

Entre Barderà et Brava, Sept. 1893.

4. Achatina Milne-Edwardsiana Revoil, Bull. Soc. Malacci, de

France, II, 1885, p. 98, pi. 5 (de la vallèe de I'Ouebi près

Mogadoxo).

Les échantillons recueillis par M. le Cap. Bottego entre Bar-

derà et Brava n'atteignent pas la grandeur de celui qui a été

décrit et figure par M. Revoil; le plus grand a 10 cm. de lon-

gueur et 5
^/a

de diametro ; l'ouverture a une longueur de 58 mill.

Le dégré de torsion dans le bord columellaire est assez variable
;

il est plus fort dans les échantillons plus grands.

5. Limicolaria candidissima Shuttleworth notitise malacologicse,

1856, p. 49, pi. 6, fig. 7, 8.

C'est une des espèces les plus gréles et allongées du genre.

L'échantillon de M. Bottego est un peu plus petit que le type

de M. Shuttleworth, car il n'a que 45 mill, de longueur et

16 ^/g dans le diametro le plus fort; la longueur de l'ouverture

égale ce diametro ; il est pourvu de quelques traces de raies

brunes sur les trois derniers tours, mais aussi la description de

Shuttleworth mentionne la presence de telles raies au moins

sur le dernier tour. La Limicolaria Sennaariensis var. gracilis

Pfeiffer (Novitat. conchol. voi. X, p. 6, pi. HO, fig. 45) et la

L. rectistrigata var. E. Smith (Proc. Zool. Soc. 1881, p. 284,

pi. 33, fig. 14 f) lui ressemblent assez dans la grandeur et

la forme generale, mais toutes les deux sont un peu plus

ventrues.

Gourar Ganana, Aoùt 1893.

6. Buiiminus (Rhachis) rhodotsenia Martens in v. d. Decken

Reisen in Ost-Afrika, III, 1869, p. 59, pi. 2, fig. 2 et Sitzungs-

berichte d. Akad. d. Wiss. Berlin, 1878, p. 292, pi. II, fig. 7.

Gourar Ganana, Aoùt 1893, un seul échantillon bien decolorò.
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comme réchantillon type rapporté par v. d. Decken, qui a été

trouvé peut-étre à Mombas. M. Hildebrandt Ta trouvé à Taita,

et dans les derniers temps l'espèce a été recueillie aussi par

les Anglais dans la vallèe de Sabaki.

7. Buliminus (Rhachìs) elongatulus Bourguignat, mollusques de

l'Afrique equatoriale, 1889, p. 63, pi. Ili, fig. 6, 7.

Gourar Ganana, Aoùt 1893. Un seul échantillon, un peu déco-

loré ; il ne montre pas les bandes mentionnées par Bourguignat,

mais on volt encore bien la coloration rose du bord intérieur

de l'ouverture et le sommet est teint d'un violet brun très foncé.

Selon Bourguignat l'espèce a été trouvée près de Mogadoxo.

8. Ampullaria speciosa Philippi, monogr. du genre Ampullaria

dans la nouvelle edition de Martini et Chemnitz, 1851, p. 40,

pi. 11, fig. 2 (du Cap Guardafili).

Un échantillon du Ganana rapporté par le Cap. Bottego res-

semble beaucoup à l'échantillon typique de Philippi, qui se

trouvé dans le Musée de Berlin. Un autre échantillon a 80 mill,

de hauteur et 75 de diametro; la hauteur de l'ouverture est

64 mill.

Var. Revoili, Billette, Bull. d. Soc. Mal. de France, II, 1885,

p. 103.

L'avant-dernier tour est un peu moins enfoncé , les bandes

sont plus étroites et moins nombreuses, l'intérieur de l'ouver-

ture montre quelques bandes verticales rouges, qui sont les

restes des anciens bords du peristome.

Entro Barderà et Brava, Septembre 1893.

9. Ampullaria gradata E. Smith, Proc. Zool. Soc. 1881, p. 289,

pi. 33, fig. 22.

Un assez grand nombre d'échantillons de différents àges; le

plus grand a à peu près les dimensions de *celui figure par E.

Smith.

Entre Barderà et Brava, Septembre 1893.

Ann. del Mus Civ. di St. Nat. Serie 2.», VoL XV (5 Aprile 1895) 5
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10. Lanistes carinatus Olivier (Boltenianus Chemn.).

En assez grand nombre; l'échantillon le plus grand a un

diamètre de bO millim. et une hauteur de 41.

Entre Barderà et Brava, Septembre 1893.



Y.

ORTOTTERI

DOTT. H. DE SAUSSURE





La collection d'Orthoptères formée par M.' le Cap. V. Bottego

se compose surtout de Blattides.

Gomme il est toujours difficile de décrire des espèces isolées

d'une manière reconnaissable , nous nous sommes vu forces d'a-

jouter aux espèces des Somalis et des Gallas quelques espèces

appartenant à d'autres regions de TAfrique afin de donner aux

diagnoses une forme comparative. Nous avons aussi profité de

la méme occasion pour ajouter à cette note les diagnoses de

quelques espèces de diverses regions de TAfrique faisant partie

des collections du Musée Civique de Génes.

Famille des FORFICULIDES.

1. A.iiisola,l>ìs ang-ulifera, Dohrn.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Mars-Avril 1893. e/" 9-

2. A. mauritaniea. Lue.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Mars-Avril 1893. J" 9.

3. Forfieula seueg-alensìs , Serv.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Mars-Avril 1893. 0^.
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4. Spliingrolalbiis g-ravidixla, Gerst.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Mars-Avril 1893, e/'. Basso Ga-

nana, Juillet-Aoùt 1893, ?.

Famille des BLATTIDES.

Genus ANAPLECTA, Bbunn.

Ce genre a longtemps été considéré comme étant exclusive-

ment propre à FAmérique, mais récemment M. Brunner de

Wattenwyl a fait connaitre une espèce de Birmanie 1' A. fulva

(Révis. du Syst. des Orth. etc.). Il est done intéressant de re-

trouver ce genre en Afrique. A la description de Fespèce afri-

caine nous ajouterons celle d'une espèce javanaise, vu l'intérét

qui s'attache à la distribution géographique encore si peu connue

de ce genre.

A., a.fit*ica.ua., n.

Minuta^ gracilis, fusco-castanea^ nitidissima. Antennae piceae, basi

pallidaCj, apice alho-flavae. Pronotum ellipticum, marginibus la-

teralibus late pellucidis. Elytra cornea^ abdomen vix superantia,

margine costali dimidia parte proximali luteo; vena discoidali recta,,

ramos costales rectos parallelos 5-6^ alterosque apicales 2-3 emit-

tente; vena media apice leviter recurva; venis ulnaribus 2 apice

evanidis , secunda arcuata ; sulco anali obsoleto. Alae longae
,

hyalino-ferruginescentes ; campo marginali griseo-ferrugineo^ quam

campus discoidalis haud angustior ^ ramis costalibus longis 4-5,

apice nodosis. Vena ulnaris ramos discoidales 2 emittens ; prima

elongata, secunda apicalis breviSj aream trigonalem delineans.

Campus appendicularis longissimus , dimidiam longitudinem alae

formanSj pa?'abolicus j fulvo-ferrugineus ^ subcoriaceus. Pedes pal-

lide-testaceij coxis posticis infuscatis; femoribus distincte spinulosis.

Abdomen supra castaneum^ subtus nigrum; cercis longis. 9 • Long.

mm. — Africa aequatorialis : Ladò (E. Dabbene).
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Cette espèce appartient au groupe de VA. fallax , mais elle

est très remarquable par la longueur de ses ailes dont le champ

apical forme la moitié de la longueur de l'organo comme chez

VA. grandipennis (S. et Z.). L'extrémité de l'élytre se termine

en pointe arrondie formée par la rencontre du bord suturai

droit et du bord costai arqué.

A.. ja"vaiiica.5 n.

Minuta^ gracilis^ fusco-castanea. Pronotum sat minutwPj utrinque

deflexumj marginihus lateralibus sordide testaceis. Elytra abdomen

leviter swperantia^ margine costali sordide testaceo, sulco anali pro-

funde impresso in quarta parte basali marginis suturalis desinens.

Alae subvitreaCj venis brunneis, campo marginali infuscato ; venis

costalibus 6. Vena media rectaj venae discoidali parallela, in dimidia

parte proximali evanida, venulis transversis 2 , areolas quadratas 2

formantibiis. Vena ulnaris subrecta, indivisa; area ulnaris areae

mediae paulo angustiar. Vena axillaris anterius biramosa. Campus

appendicularis Y5 longitudinis alae aequans, apice attenuatus, arir

gusle parabolicus, haud incisus, i?i longitudinem per venam rectam

inaequaliter divisus; vena dividens in margine postico desinens

et ramum subtilem ad apicem alae emittens. Pars postica campi

appendicularis subhyalina ; pars antica brunnea, per fasciam sub-

hyalifiam obliquam divisa. Pedes testacei. Abdomen fusco-testaceum.

Cerci longiusculi. Long. 4, 5 ; elytr. 3, 8 mm. — Java : Batavia.

Genus THEGANOPTERYX, Brunn.

5. Tli. seueg-aleusis , Sauss.

Blatta senegalensis j Saussure, Revue et Mag. de Zool. 1868,

p. 3b4, 4.

Ectobia (.Theganopteryx) senegalensis, Saussure, Melang. Orthopt.

2.« fase. p. SI, 2.

Variété: Le champ marginal de Télytre presque tout entier

blanchàtre ; la veine discoidale de Taile bifarquée depuis son
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premier tiers. Pattes antérieures brunes jusqu'aux tarses , les

suivantes testacées , avec l'extrémité des femurs brunie et le

bout des tibias brun. (/*• Long. 10; pronot. 2, 7b; larg. 3,75;

elytr. 1 1 mm. — Arussi Galla , Ganale Guddà (Mai ; Bottego)
,

3 e/.

Nous possédons une espèce de la Góte d'or (Abetifi) trés voi-

sine de celle-ci. En voici la description.

Th. aetliiopica, n.

Carbonaria, nitida. Antennae nigrae, apice fuscae_, articulis 3-8

testaceis. Pronoti margines laterales et anterior, alhido- testacei.

Elytra fusco - castafiea „ margine costali alhido -testaceo. Alae sub-

hyalinae^ venis fusco-rufìs. Abdomen anguste albido-marginatum.

Pedes nigri vel fuscij spinis albidis_, coxis apice luteo - testaceis ;

femora 2.*, 3.^ testacea^ marginibus et apice fuscis. Tibiae et tarsi

fusci; metatarso 2.°, 3.*' basi luteo. Lamina supraanalis subrotun-

data, haud incisa. 9- Long. 9,5; elytr. 10 mm. — Afr. occi-

dentalis (Abetifi).

Grenus BLATTA, Lin. ; Sauss.

6. Bl. madecassa, , n.

Fulvo - testacea:, B. germanicae simillimu at paulo minor; pro-

noto nigro-bivittato_, vittis antice et postice abbreviatis. Alae hyalinae^

venis fuscis, costa ultra medium canescente, vena ulnari furcata ;

lamina supraanali 9 transversa^, valde obtusangulata; ^ rotundato-

trapezina, a lamina infragenitali superata; tibiis ad spinas minute

fusco-punctatis. J" 9. Long. 10,5; elytr. 11,5 nrtm. — .Arussi

Galla, Ganale Guddà (Mars-Mai; Bottego). — Madagascar.

Cette espèce se trouve à Madagascar sous la forme d'une va-

riété dont les ailes ont les nervures en partie incolores.

7. Bl. gemaaniea, Lm.

Arussi Galla, Ganale Guddà (Mars-Mai; Bottego).
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Bl. loTbiventriìs, n.

Statura Bl. germanicae, gracilis^ pallide -testacea. Antennae le-

viter hrunnescentes. Frons plus minus infuscata. Pronotum trans-

versum , rotundato-tì'apezinum ; disco flavido , immaculato, vel

utrinque maculis 2 ohsoletis fusco - ferrugineis, vel fei'e vittis 2 ob-

soletissimis angustis incompletisque notato. Elytra testacea^ abdomen

haud longe superantia. Alae hyalinae_, venis fuscis ; vena discoidalis

furcata. Venae costales parallelae longe suhincrassatae. Vena ulnaris

fur^iata vel %_, vel Z- ramosa {in hinis alis plerumque haud con-

formis; plerumque in ala dextra tantum furcata). Campus mar-

ginalis in medio opacus. Femora anteriora subtus margine antico

spinis 4j dehinc spinulis 5-6 minimis armato. Abdo?ninis seg-

menta 2-5 basi maculis 3 fuscis; intermedia transversa, etutì^inque

tumefactione transversa (vel tuberculo depresso punctigej'o). Segmenta

2-5 lateraliter liturata; lituris sulcatis , postice retroproductis ac

rotundatis, sed nullomodo lateraliter prominulis imargines laterales

abdominis itaque continui). Segmenta 1-4 margine medio leviter

sinuato; segm. 5-7 margine aìigulatim inciso; 5^ utrinque sub-

arcuato; 6^, 7^ utrinque sinuato, undato. Segmentum sextum ma-

gnum, utrinque dilatatum^ quam praecedentia latius, marginibus

lateralibus late rotundatis. Ejus pars media brevissima, basi fo-

veolam duplicem glandigeram obferens et pone illam carinulam

transversam rotundatam obtusangulam praebens. Segmentum 8™

margine subsinuato, utrinque minute incìso. Lamina supraanalis

rotundato - trapezina , latior quam longior , sat prominula, at per

laminam infragenitalem superata; hac elongata, trigonalis , irre-

gularis , apice stylo unico. Cerci mediocres. Long. 11,3; elytr.

11,3 mm. — Scioa: Mahal Uonz (Marquis 0. Antinori) ; Sciotalit

(D.' Y. Ragazzi).

Cette espèce pourrait se confondre à première vue avec cer-

taines variétés de la Bl. germanica, L. dont les bandes noires

du pronotum tendent à s'effacer, mais elle se reconnait facile-

ment aux caractères très remarquables de son abdomen. Les

segments dorsaux sont bordés de droite et de gauche par une
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sorte de platebande lisse, prolongée en lobe arrondi; marginée

de droite et de gauche par une sorte d'ourlet, ou si Ton veut

plutót cannelées. Le 6.® segment, dilate sur ses cótés est for-

tement rétréci au milieu par Féchancrure de son bord postérieur.

Il porte en dessus un bourrelet transversai angulaire : entre

celui-ci et le bord du 5.® segment, on voit une fossette indiquant

probablement la presence de Tappareil répugnatoire signalé par

Minchin, Haase et Krauss chez d'autres espèces.

L'espèce occupe une position intermédiaire entre le sous -genre

Blatta et le sous -genre PhyUodromia„ car la veine ulnaire des

ailes est tantót simplement bifurquée comme dans le premier

de ces groupes, tantót ramifiée (surtout à l'aile gauche) comme

dans le second. On pourrait la piacer dans le premier, tout en

le rappelant pour mémoire, dans le second de ces groupes.

JBla^tta, (Pliyllodromia) constricta , n.

(/. Gracilis^ pallide-testaeea. Caput et antennae concolores. Pro-

notum planulum,, elongatiusculum ^ rotundato-trapezinum^ flavo-

aurantium^ marginihus lateralihus totis hyalinis. Elytra elongata^

fulvescenteSj apice rotundato, haud attenuato^ margine costali partim

pallidiore ; campo anali ima basi macula hyalina , venis axilla-

ribus 4-5. Vena media {in elytro sinistro) rectaj venae discoidali

parallela^ ramos oblique pectinatos 7 emittenSj, quarmn 5 ad mar-

ginerà suturalem; vena ulnaris brevis^ furcata^ sulco anali parai"

lela. Elytri dextri campus discoidalis confertim oblique venosus.

Alae vitreaCj venis testaceis; area intercalata apicali vix ulla. Ve-

nulae costales 6-7 apice longiuscule incrassatae^ margine medio vix

sordido. Vena ulnaris Z-ramosa. Femora anteriora margine antico

et ad apicem spinulosa. Abdomen pallidum.; segmentis 2-6 supra

utrinque puncto stigmatali distincto; 3-6 carinatis; 6.° sub-sinuato.

Segmenium 7^ postice coarctatum; ejus pars media a scutello de-

presso quadrato -7'otundato occupata; hoc opacum^ utrinque per ca-

rinulam arcuatam marginatum ^ basi'puncta vel rimas 2 minutas

obferens. Segmenta sequentia constricta ^ parallela ^ longiuscula;

8™ transversum ; 9™ valde longius margine postico arcuato. La-



ORTOTTERI 75

mina supraanalis brevissima ac lata j iota latitudine perspicua ^

margine postico transverso obtusissime angulato. Cerci longissimi.

Lamina infragenitalis elongata^ anguste trigonalis , convexa^ sca-

phoidea, apice minute rotundato ^ ante apìcem stylo brevi sinistro^

apicem haud superante. Long. 11-12; pron. 3; latit. pron. 4;

elytr. 12,b mm. — Erythrea, Ghinda: sur la route de Massaua

à l'Asmara (D/ V. Ragazzi).

Espèce remarquable par tous ses caractères, offrant sur Tab-

domen un écusson répugnatoire comme la Blatta lobiventris.

Les deux derniers segments forment une sorte de prolongement

étroit de Fabdomen tei que je n'en connais chez aucune espèce,

et le precedent est déjà rétréci, à l'inverse de ce qui se voit

chez la Bl. lobiventris ^ où ce segment est au contraire dilate.

La plaque suranale est remarquablement courte.

Genua STYLOPYGA, Fisch.

8. St. g'ixtta.ta., n.

Nigra, nitida j subtilissime coriacea , subtilissime sparse punctu-

lata. Caput rotundatum, remote punctatum, castaneum, ore, regione

antennarum genisque posticis flavis vel rufescentibus. Antennae

nigraCj ultra medium et primo articulo rufescentibus. Pronotum

convexiusculum , disco leviter depresso margine postico transverso ,

in medio subangulato, angulis lateralibus angulato -rotundatis;

marginibus lateralibus vitta aurantiaca ornatis. Elytra squami-

formia, lateralia, articulata (in specimine unico nobis cognito, de-

ficìentia; (anne flavo -varia?) Mesonotum utrinque linea obliqua

flava, partim sub elytra recondita. Abdomen segmentis 1-4 utrinque

macula laterali aurantiaca; segmentis 5, 6 aurantiacis, in medio

basi nigriSj angulis acute productis; 5.* margine utrinque ad an-

gulos sinuato, in medio late subsinuato; 6.** utrinque angulatim

sinuato, in medio arcuato, haud inciso. Segmentum 7^^ flavum,

absconditum. Lamina supraanalis laminam infragenitalem leviter

superans, castanea, carinaia, apice sinuata, angulis rotundatis.
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carina flava. Cerci depressiusculi , subacuti. Pedes testacei ^ spinis

rufìs ; femoribus supra et apice castaneis. Metatarsus posterior re-

liquis articulis computatis aequilongus ; pulvillus 2/ articuli basi

parum productus. Long. 18; pronot. 5; latit. pron. 7 mm. —
Arussi Galla, Ganale Guddà (Mars-Mai; Bottego).

Cette espèce a tout-à-fait les formes de la Stylopyga rhom-

bifoliaj Stoll, si ce n'est que le 6.^ segment abdominal n'est pas

échancré au milieu. Elle est beaucoup plus petite.

9. St. orientalis, L.

Femelle à élytres courts et cornés comme chez les individus

de l'Afrique meridionale. — Somali: Archeisa (Octobre 1892;

Bottego).

10. St. flavilatera, n,

Nigraj, nitida^ polita^ S. guttatae formis simillima. Caput rufo-

castaneum^ sparse punctatum^ vertice castaneo. Antennae fuscae_,

l.** articulo rufescente; tertio quam secundus valde longiore. Pro-

notum. utrinque vitta aurantiaca ornatum; angulis posticis rotun-

datis. Elytra cornea ^ segmentum mediale leviter superantia; sese

intus anguste tegentia^ venis obsolete perspicuis; sulco anali distincto;

apice transverse rotundata^ angulo interno late rotundato„ externo

nulloj margine postico cum margine costali in arcum continuo.

Abdominis G"^"^ segmentum in 7nedio subincisum. Cerci acuti. Pedes

7'ufo-testacei; metatarso postico reliquis articulis computatis distincte

longiore. 9 • Long. 17,5; promt. 6,5; latit. pron. 5,25; elytr. 6 mm.

— Arussi Galla, Ganale Guddà (Mars-Mai; Bottego).

Nous placons cette espèce dans le genre Stylopyga^ bien que

les élytres 9 se recouvrent un peu par leur bord interne
,

parceque tous les caractères, en particulier celui du grand écar-

tement des yeux et de la longueur du métatarse postérieur, la

rapprochent au genre Stylopyga^ Brunner.
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Grenus DEROPELTIS, Burm.; Kbauss.

SYNOPSIS SPECIERUM NOBIS COGNITARUM.

I. FeiKiiua^e.

a. Thoracis segmentorum anguli vix retroproducti. Corpus subtiliter co-

riaceum.

b. Pronoti rnargo posterior transverse rectus; angulis rectangulis,

nullomodo productis.

G. Thorax haud granulatus. Species majores.

d. Corpus sat latum, subtilissime coriaceum. Caput et

pedes rufa. — erythrocephala , B. (Afr. mérid.).

<^<2. Corpus gracile , nìtidum, confertim punctatum, totum

nigrum. — Autraniana, n.

ce. Thorax sparse granulatus.

d. Antennae totae nigrae. — impressa, Kr.

dd. Antennae apice niveae. — integerrima, Br.

bh. Anguli postici pronoti leviter retroproducti ; ejus margo posterior

utrinque subsinuatus.

e. Caput rufum.

d. Pedes maculaeque abdominis apicis, rufi. Corpus su-

perne subtilissime coriaceum. — dichroa, Gerst.

dd. Pedes nìgri. — Burmeisteri Q) , n. {verticalis, B. 9). —
Afrique mérid.

ce. Caput et pedes nigra. Corpus supra confertissime punctu-

latum punctìsque fortioribus remotis conspersum. — Bar-

beyana, n.

aa. Thoracis segmentorum anguli valde retroproducti, trigonali-dentifor-

mes. Corpus confertissime punctatum, valde coriaceum , subrugulatum,

parum nitidum. (Insecta tota atra).

b. Anguli segmentorum thoracis superne haud tumidi. — made-

cassa, n. (Madagascar).

bb. Anguli pronoti superne tumidi; illi mesonoti subcarinati.

e. Major. Lobi laterales meso-, et metanoti margine interno

haud sinuati. — Schweinfurthi , n.

ce. Minor. Lobi laterales meso-, et metanoti margine interno

subsinuati. — nigrita, n.

(') La position de cette espéce est incertaine; nous ignorons en effet si le bord
postérieur du pronotum est cu non siuué de chaque coté.
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II. Maires.

a. Elytra grandia abdomen longe superantia, ultra medium distìncte

ampliata.

b. Statura magna.

e. Caput et pedes rufo-aurantia. — erythrocephala, B. Afr.

ce. Tota nigra. — madecassa, n. — nigrita, n. — atra, Br.

bb. Statura minor. Insecta tota nigra.

e. Minor (long. 17 mm.) — Wahlbergi, St. (Caffiraria).

ce. Major (long. 20 mm.) ^ Autraniana, n. (Abetifi).

da. Elytra minus longa, abdomen paruni superantia, ultra medium baud

vel vix ampliata.

b. Tota nigra. Elytra abdomen parum superantia, ultra medium

leviter dilatata. Pronotum distìncte punctulatum. — Barbeyana, n.

(Massaua).

65. Caput et pedes rufo-aurantia. Elytra abdomen baud vel vix su-

perantia, ultra medium attenuata.

e. Elytra rufescentia, abdominis apicem attingentia. — Perin-

gueyi, n. (Afr. mérid.).

ce. Elytra abdominis apicem baud attingentia. — verticalis, B.

(Afr. Mérid.).

11. I>. A.iitira,iiia.iia, , u.

Statura media, nigra ; clypeo et labro flavo-marginatis ; antennis

apice fulvis. Femora anteriora tota longitudine, vel excepta basi,

spinulosa , nunc densius, nunc ì^emote.

e/". Pronotum profunde bisulcatum , dense punctulatum , vel

potius coriaceum. Elytra fusca, basi nigrescentia. Alarum campus

anterior fuscus; campo posteriore vitreo, venis fuscis.

9- Gracilis, carbonaria , supra densissime punctulata, subco^

riacea. Pronotum parum latum, utrinque lateraliter depressione

longitudinali; disco anterius impressionibus obsoletis transversis

utrinque 2^3 ; margine posteriore transverso, angulis posticis rectan-

gulis, nullomodo productis. Long. 20
;
pronot. 4 ; latit. 7, 5 ; elytr.

26 mm. — Arussi Galla, Ganale Guddà 9 cT (Mars-Mai; Bot-

lego). — Afr. occid.: Còte d'Abetifi , e/' (Autran).

Cette espèce se rapproche certainement beaucoup de la D.

Wahlbergi, Stai; mais elle semble s'en distinguer par sa taille
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plus grande. Elle est notablement moins grande que la D. ery-

throcephala. La femelle a des formes plus gréles, et s'en dis-

tingue aussi par son corps très distinctement et densément

ponctué. Il l'est cependant beaucoup moins densément que

chez les D. madecassa et D. Schweinfurthij surtout à l'abdomen.

I>. !Ba,irlbeya>ua,, n.

9. Gracilis j nigra; antennis apice et ore rufis. Corpus supra

subtilissime coriaceo-punctatum^ punctisque majoribus remotis re-

gulariter conspersum. Thoracis segmenta punctis et lineis nitidis

notata; angulis lateralibus leviter productis. Pronoti margine postico

utrinque subsinuato. Abdominis segmenta utrinque punctis nitidis

plagiata. Pedes nigri spinis rufis. Femora anteriora margine 'postico

unispinoso. Tarsi rufescentes. Abdomen subtus subtiliter densissime

punctulatum; valvis laminae infragenitalis punctatis^ rugulatis.

/•. Totus niger, ore flavido, abdomine basi testaceo. Elytra fusco-

nigra, abdomen haud longe superantia, apicem versus parum di-

latata. Alae ut consuete^ infuscatae_, campo postico subhyalino, venis

fuscis. Lamina supraanalis ut in praecedente. Meso- et metanoti

appendicibus minimis^ vix ullis.

Yar. pedibus plus minusve rufescentibus.

Long. 9 25, e/ 25; pronot. 9 6,5, </" 5,5; lat. 9 10, e/' 8,6;

elytr. e/' 23, latit. 7,5 mm. — Massaua, Erythrea, Acrour et

M.* Gebel (W. Barbey).

Cotte espèce se distingue: 9 par ses formes gréles et par

son corps pointillé , offrant en dessus un double système de

ponctuations ; </ par ses élytres relativement courts, ne dépas-

sant pas fortement l'abdomen et peu dilates vers l'extrémité.

I>. Scli-"weiiifu.rtlxi 5 Autran in litt.

9. Tota nigra j, dense coriaceo -punctata^ subtilissime rugulosa ^

breviter fulvo-pubescens ; antennis apice rufescentibus ^ ore rufo.

Pronotum anterius latiuscule truncatum, margine postico utrinque

subsinuato, angulis retro -productis, supra rotundato-tumidis. Meso-
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et metanoti angulis va.lde retro productis; iUis mesonoti acutioribus^

supra in longitudinem suhtumidis. Pedes ioti nigri „ coxis anticis

crasse-punctatis ; femoribus anterioribus margine postico bispinoso.

Lamina supi^aanalis rotundata; abdomen subtus subtiliter densissime

punctulatum, valvis laminae infragenitalis punctatis^ rugulatis.

Long. 'ìl;pronot. 7,5; latit. 12,5; lalit. abd. 15,5 mm. — Massaua.

(Mus. Genev. , W. Barbey).

Cette espèce est très distincte par ses formes (les angles des

segments thoraciques étant fortement prolongés), et par sa sculp-

ture. Le pronotum est plus transversai que chez la D. erythro-

cephala^ ses bords latéraux étant moins convergeant en avant;

ses angles postérieurs sont surmontés d'une bosse arrondie, qui

dessine comme une depression à leur bord interne. Les lobes

latéraux du mésonotum offrent en dedans de leur sillon une

sorte de bourrelet longitudinal. La surface du corps est fine-

ment ponctuée, densément ruguleuse et converte d'un fin duvet

roussàtre. Le thorax en dessus offre des points et des lignes

lisses.

O. nig-rita, n.

9 . Tota nigra ^ supra confertim punctulata. D. Schweinfiirthi

simillima et paulo minor. Frons supra ocellos densius ac alu-

taceo-punctata. Margo posterior meso-, et metanoti^ saltern metanoti

utrinque ad lobos laterales sinuatuSj haud angulato-incisus ; lobi

hoc-propter margine interno leviter sinuato. Long. 23; pron. 6,8;

latit. 10 mm.

(/. Validus, D. erythrocephalae tamen minor; niger_, abdomine

basi testaceo. Antennae apice rufescentes. Elytra et alae fusco-

ferrugineae , elytris in quiete basi fuscis. Long. 22
;
pron. 5,6 ;

latit. 7,8; elytr. 33 mm. — Africa: Scioa, Let-Marefià (Antinori)

(Mus. Civique de Génes).

Le male se distingue par sa grande taille , cependant sensi-

blement moins grande que celle de la D. madecassa. La'Z). atra^

Brunn. est une espèce de taille moins grande.
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Genus HETEBOGAMIA, Bubm.

12. H. Grestroiana 5 n.

Brunnea^ fulvo-griseo-tomentosa. Antennae castaneae^ apice luteae,

articulis omnibus apice margine luteo. Oculi in vertice quam ocelli

aeque distantes. Pronotum rotundato-trapezinum^ quam in H. aegyp-

tiaca minus transversum^ margine posteriore magis aì'cuato^ margi-

nihus lateralibus magis longitudinalihus; disci impressionibus latio-

ribus; superfìcie tota longiuscule fulvo-velutina pilisque longioribus

retro-vergentibuSj, sat dense vestita; margine anteriore vitta flavo-

fulva ornato^ ac pilis eodem colore longiuscule dense fimbriato.

Elytra ampia , elliptica , apice parabolice acute rotundata , minus

obtusa quam in H. aegyptiaca, hyalina; pars proximalis usque

ad apicem campi analis^ fusco-brunnea ^ margiìie costali angustis-

sime eodem colore ; pars distalis maculis minoribus brunneis parce

eonspersa; campus analis piriformis^ per lineam hyalinam deli-

neatus_, sulco anali vix angulato; vena mediastina subtus sublami-

natim rotundato-prominula in longitudinem subsinuata^ apice breviter

laminatim rotundato-dilalata. Alae amplae^ hyalinae^ margine costali

angustissime ac venis in parte basali fusco-brunneis; apice nonnun-

quam maculis 2-3 pallide -brumieis notato. Pedes sat graciles

^

hrunneij basi et coxis testaceis , longe fimbriati. Femora 2.*, 3.*

seriatim punctata. Calcar internum unum tibiarum posticarmn

dimidium metatarsum aequans. Metatarsus posticus reliquis articulis

tarsi computatis aequilongus. Arolia inter ungues minima. Abdomen

piceo-castaneum^ marginibus lateralibus pallidioribus. Lamiìia supra-

analis margine ai'cuato ; lamina infrageniialis valde irregularis.

Long, d^ 18; pron. 8,75; latit. pron. 6,4; elytr. 23,25 mm. —
Boran Galla, Auata (mois de Mai; Bottego).

Cette espèce est de la taille de la H. algerica. Elle en diffère

par la presence de pelottes entro les griflfes des tarses. La

couleur des élytres est ici tonte speciale en ce sens que tonte

lenr partie basilaire est brune dans tonte sa largeur et le reste

subitement hyalin, presque sans transition, en sorte que les

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.a, Voi. XV (6 Aprile 1895) 6
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deux couleurs se séparent suivant une ligne droite transversale.

Elle ressemble à 1'^. conspersa mais s'en distingue par sa taille

plus grande; les élytres sont autrement marquetés; les yeux

sont notablement plus rapprochés , car chez 1'^. conspersa ces

organes sont presque aussi distants entre eux que la base des

antennes ; les tarses sont un peu plus longs et la grande épine

des tibias postérieurs n'atteint pas tout à fait le milieu du me-

tatarso, tandis que dans la conspersa elle le dopasse un peu.

Enfin les épines des tibias sont plus, gréles et plus longues et

les éperons des tibias antérieurs, longs et gréles, ne forment pas

une palmette ou main multidactyle comme chez la conspersa.

L'espèce rentre dans notre 3.°^^ division, mais en se rapprochant

de la première (^). Les femurs sont ponctués et ciliés comme

chez YH. aegyptiaca.

JH, pilosella., n.

Tota hrunnea vel fulvo -hrunnea. Antennae concolores. Caput a

pronoto superatuMj oculis quam ocelli propiorihus. Pronotum trans-

verse ellipticum^ utrinque regulariter rotundatum marginibusque

postico et antico aequaliter arcuatis; margine antico luteo-limbato ^

rufo-fimbriato. Superficies subtiliter punctulataj, remote erecto-pilo-

sella^ haud dense velutina. Elytra longiuscula^ amplaque^ brunnes-

centia, tota pallide-brunneo-marmorata^ campo marginali basi fus-

ciore ; margine costali subtilissime aurantio-limbato ; subtus magna

parte flavo-aurantio ^ costa humerali elevata recta ^ apice lobo ro-

tundato deflexo. Alae hyalino-brunneae j, venis brimneisj margine

costali infiiscato. Pedes graciles^ tarsis longiSj metatarso postico re-

liquis articulis computatis aequilongo; aroliis inter ungues minimis,

compressis. Abdomen supra infuscatum marginibus flavidis. Lamina

supraanalis partim flavida, rotundata, apice deflexa. Lamina infra-

genitalis transversa^, irregularis. J^. Long. 14,b; pron. 5; latit. 7,1;

elytr. 20; latit. 7,6 mm. — Scioa: Let-Marefià (Antinori).

(') Voir, H. de Saussure. Revision de la tribù des Heterogamiens (Revue Suisse

de Zoologie, I, 1893, p. 289).
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Cette espèce est très voisine de VH africana. Elle semble ce-

pendant s'en distinguer : par ses yeux presque de moitié moins

écartés ; son pronotum à bord antérieur moins arqué , à bords

latéraux plus largement arrondis, et dont la surface est matte,

non soyeuse, seulement revétue de petits poils espacés et per-

pendiculaires , avec le milieu du disque occupé par une sorte

de depression en écusson presque rhomboidal, à surface un peu

inégale
;

par ses élytres plus longs , non parsemés de points

bruns et sans ligne jaune en dessus à sa base au bord costai;

mais avec une bande jaune en dessous dès avant le milieu.

Les poils du pronotum et du bord des élytres sont aussi plus

fins et moins abondants.

Chez VH. africana le pronotum est convexe sans écusson de-

prime au centre, entièrement revétu d'un duvet de poils cou-

ches à reflets dorés qui lui donne un aspect velouté et soyeux.

La surface offre en outre des points, des plaques, et au centre

des lignes, déprimés lisses.

Genus HEMILATINDIA, n.

Statura minuta. Corpus et pedes pubescentia. Antennae brevis-

simae^ filiformes. Caput rotundatum , obtectum ; oculis invicem

remotis. Pronotum margine antico magis arcuato , postico parum

arcuato ^ lateribus deflexis , angulis posticis anguste rotundatis.

Elytra abdomen superantia ^ lata , subparallela apice valde rotun-

data^ membranacea^ venis subtilibus; tantum area costali et campo

anali coriaceis. Campus analis brevis^ acutus. Sulcus analis obtur-

sangulatim fractus ^ dehinc rectus , oblique transversus. Campus

discoidalis amplus^ venis longitudinalibus rectis obsitus. Campus

marginalis venis costalibus paucis ante medium. Campus analis

haud venosus. Alae amplae campo postico minore , rotundato ;

campi antici vena principalis in ramos 4-5 longitudinales leviter

divergentes, basi subinterruptos^ soluta; vena ulnaris rannosa. Pedes

valde compressi. Femora latiuscula ^ basi dilatatiuscula. Tibiae

gracileSj longe spinosae^ supra tantum biseriatim spinosae; posticae

calcaribus 7. Tarsi graduimi; unguibus minutis, arolio destitutis.
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Metatarsus posticus reliquìs articulis computatis longior. Abdomen

dilatatum _, marginihus serrato -lohatis. Cerci mediocres ^ graciles ^

valde articulati. — Color fuscescens.

Ce genre forme un passage intéressant entre le type des

Latindla et celui des Corydia {Euthyrrapha) (^). II ressemble au

premier par I'armure de ses tibias formée en dessus seulement

de 2 rangées d'épines, par sa couleur brune - testacee et le

genre de pubescence dont le corps est garni, laquelle se com-

pose de poils hérissés et clairsemés ,, non d'un velouté épais.

D'autre part la forme du pronotum est exactement celle des

Euthyrrapha; les élytres ont comme cliez ces derniers des parties

opaques et des parties membraneuses nettement separées et des

nervures longitudinales nombreuses et fines (plus distinctes que

chez les Euthyrrapha, moins que chez les Latindia), tandis que

chez les Latindia les nervures sont peu nombreuses, très pro-

noncées, et que la veine mediane est libre dans tonte sa lon-

gueur. Enfin il n'existe aucune trace de la veine diagonale ca-

ractéristique des Latindia. Le champ anal est moins long que

chez les Latindia _, moins tronqué que chez les Euthyrrapha.

La briéveté des antennes et leur structure est très caracté-

ristique du genre. L'habitus du genre tient en méme temps de

celui des Latindia et de celui des Euthyrrapha.

H. I>oria,iia,5 n.

Minima, brunnea, longe fulvo-pilosella. Caput nigrum, nitidum,

a pronoto paulum superatum. Antennae fuscae, retro thoracem haud

superantes, apicem versits subincrassatae, circ. ì^-articiolatae; ultimo

articulo longiore, obtuso. Pronotum fusco-nigì^um, disco impressione

minuta sagittari obsoleta notato, omnino remote fulvo-pilosellum ,

haud velutinum, margine valde rufo-fìmbriato. Elytra apicem versus

leviter dilatata, fusco-testacea, diaphana ; campo anali et area basali,

fusco-nigris ; campi discoidalis venis longitudinalibus 6-7, nec non

alteris confertis in parte ulnari; campo anali obsolete punctulato.

( ) Voyez Biologia Centrali -Americana, Orthopt. p. 104
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Alae ficsco-nebulosae j venis hrunneis; campo postico subhyalino;

vena ulnari à-- ramosa. Pedes fusco-testacei _, spinis rufescentihus.

Abdomen fusco-testaceum ; lamina infragenitalis majuscula ^ con-

vexa , sty lis minimis instructa. e/*- Long. 4; elytr. k mm. —
Assab, 1879. (Marq. Doria; voyage de !'« Esploratore »).

Grenus OXYHALOA, Brun.

O. afiricana, a.

Gracilis; fulvo-testacea; antennis concoloribus; capite immaculato.

Oculi quam scrobiculae antennarum aequaliter distantes. Pronotum

pallide flavidum, marginibus lateralibus translucidis^ margine imo

flavido; disco nigro-maculoso (maculis picturam lyratam delinean-

tibus) , impressionibus obsoletis notato. Mesonotum et metanotum

utrinque macula nigra transversa. Elytra sat angusta j, abdomen

superantia„ in requiete abdominis margines liberantia^ sat membra-

nacea_, elevato-venosa ; margine costali in medio subsiìiuato; canvpo

marginali angusto; in parte distali angustissimo ^ venis costalibus

5 primis rectis^ sequentibus sigmoidalibus_, subtilibuSj brevibus^ parum

obliquis; omnibus plus minus fusco-limbatis. Disci venae longitudi-

nales elevatae, venis spuriis subtilibuSj, venulis transversis elevatisi

7'egularibus j, areolis oblique-quadi^atis. Pars obtecta elytri dextri

infuscata. Alae fulvo-hyalinae , venis fuscis; campo anteriore an-

gusto; campo marginali venulis costalibus obliquis; illis venae me-

diastinae decoloribus; illis venae discoidalis paucis^ remotis, fuscis.

Area ulnaris angusta; ramis venae ulnaris incompletis 8-9, primis

brevissìmis; ramis apicalibus 2-3. Vena axillaris basi arcuata^

ramos gradatim usque ultra medium emitteìite. Apex alae aream

membranaceam intercalatam obferens. Pedes corpore concolores;

coxis piceiSj, ciìxumcirca luteo-marginatis. Abdomen supra fuscum^

testaceo-irroratum j, latiuscule regulariter flavo-testaceo-marginatum,

margine posteriore segmentorum et lamina supraanali flavo-testaceis;

subtus segmentis basi fusco-punctatis et lineolatiSj, utrinque macula

majore fusca„ marginibus concoloribus; ultimo segmento basi pictura

fusca. Lamina supraanalis trigonali-rotundata j subincisa; ultimo
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segmento ventrale subtruncato. 9. Long. 17; elytr. 15,2 m^n. —
Africa merid.

Cette espèce ressemble aux Nauphoeta par sa livree. Le champ

antérieur de Taile est arrendi au bout, la veine divisante n'étant

arquée qua sa base; il est separé du champ postérieur par un

très petit triangle membraneux apical.

13. O. deusta, Thunbg.

Blatta deusta^ Thunberg, Hem. maxill. capens. p. 8 (1822).

Proscratea deusta. Stài, Oefv. K. Yet.- Akad. Forh. 1856, p. 167.

Oxyhaloa deusta. Stài, Oefv. K. Vet.- Akad. Forh. 1871, p. 378.

Proscratea fulviceps, Burm. Handb. II, p. 509. 1 (1839).

Oxyhaloa fulviceps, Brunn. de W. Syst. Blatt. p. 255. 4.

Boran Galla, Auata (Mai; Bottego), 1 9.

14. O. Ferreti, E. et F.

Blatta Ferretij Reiche et Fairm., Yoy. en Abyss, de Ferret

et Galinier, III, 420; PI. 27, fig. 1, 2. — Ox. Ferreti, Brunn.

Syst. Blatt. 254. 3.

Somali: Barderà (Aoùt; Bottego).

Genus NAUPHOETA, Burm.

15. 3V. Oestriana, n.

9 . Valida, fulva. Caput crassum, vertice valde prominulo, ro-

tundato. Occiput et vertex confertìm hrìinneo-punctata, lineis 2-3

pallidiorihus. Anguli scutelli macula minuta nigra. Antennae fulvo-

rufescentes, articulis 2-16 castaneis. Pronotum planulum, margi-

nihus lateralibus leviter deflexis, disco remote subtiliter punctulato,

maculis 2 magnis confluentibus obsoletis pallide-brunneis; margine

postico sat arcuato, in medio obtusangulatim rotundato. Elytra campo

marginali leviter pallidiore, vena principali nigra; campo anali

venis 12-13. Alae hyalino-fulvescentes; venis fulvis, majoribus basi

obscurioribus; -margine costali pallido; campo anteriore modice lato.
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posteriorem paiolum superante. Pedes concolores^ spinis tihiarum

fusco-rufis. Femora 2.^, 3.* spina geniculari armata; femora 1.*

suhtus margine postico spina apicali instructa^ intermedia spina

apicali utrinque ; anteriora nonnunquam in margine antico

apicem versus spinulis 3-4-. Abdomen supra concolorj, confertim

brunneo -punctatum subtilissime remote squamoso - punctulatum ^

itaque subtiliter granulatum. Segmenta margine postico punctis nigris

notata^ utrinque ad basin macula depressa flavida^ extusque ad illam

distincte sparse granulata ^ ac in margine laterali macula nigra.

Margines laterales continui; anguli segmentorum rectanguli; illi

segmenti 6.^ et 7.^ quoque haud producti. Lamina supraanalis co-

riacea,, sparse fusco-granosa, incisa^ rotundato-bilobata. Cerci illam

haud superanteSj, parum acuti. Venter fulvo-flavicans, dense brunneo-

punctulatus, saltem in zona postica et in lateribus segmentorum.

Segmenta in margine postico linea macularum nigrarum ornata j,

utrinque maculam Q-formem flavam praebentia^ intusque ad illam

fusco-umbrata. Ultimum segmentum obscurescens^ utrinque sinuatum.

Long. 36.8; pronot. 9; latit. pron. 12.5; elytr. 26.8 mm. — Boran

Galla: de l'Uelmal à Cormoso (Juin; Bottego).

Cette Nauphoeta est la plus grande du genre après la N. Gui-

neensis^ Sss. Elle diffère de toutes les espèces de couleur fauve

par son pronotum à Lord postérieur un peu plus arqué, et par

ses ailes 9 dont le champ antérieur dépasse le champ posté-

rieur; par son abdomen distinctement granule sur les cotés et

au bout, par sa plaque suranale plus échancrée, et par la livrèe

de l'abdomen. Le champ antérieur des ailes est moins large que

chez la Guineensis^ plus large que chez les N. madecassa et Hey-

deniana^ Sss., à peu prés comme chez la cinerea, 01.

Genus STENOPILEMA , S. et Z. (').

Ce genre fait partie de la tribù des Périsphaeriens , et dans

cette dernière, du groupe des Derocalymma , B. Il a pour type

(') Pour ce genre et pour le suivant, voir la Revision de la Tribù des Péris-

phaeriens par Sauss. et Zehntner (Revue Suisse de Zoologie, t. II, 1895, p. 25 et 29).
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la Derocalymma capuana^ Gerst. et représente la forme gréle

des Pilema^ Sss. Nous le caractérisons comme suit:

Feminae omnino apterae. Mares ignoti verisimiliier longe alati.

Tibiae posticae supra biseriatim spinosae. Corpus gracillimum lae-

viusculum^ glabrum. Pronotum 9 parabolicum^ angustum_, conve-

xiusculum„ haud rugatum; ejus margines laterales ad inferum

perpendiculariter vel ad internum deflexi , punitati ; margines la-

terales faciei superae laminatim prominuli; mn/rgo anterior reflexus;

margo posterior transversus. Carinae typicae faciei inferae pronoti

utrinque retro in dentem terminatae. Corpus ad meso-j et metanotum

leviter angustatum.

16. St. soma^li, n.

9 . Nigrttj, nitida^ pro genere parum gracilis; abdomine depres-

siusculOj quam pronotum {quando depressum) valde latius. Caput

castaneum^ crassiuscule remote punctatum; oculis in vertice quam

ocelli triplo propioribus ; ore testaceo. Antennae fuscae^ fulvo-

pilosellae, articulis basalibus 8-10 testaceis. Pronotum parabolicum ^

quam latum vix longius^ marginibus lateralibus valde laminato-

reftexiSj appressis; angulis posticis a supero visis breviter retro-

productis; superfìcie tota crasse cribroso-punctata^ anterius in medio

densius et subtilius; disco plagiis laevibus nullis. Taeniae laterales

deflexae, dense crassiuscule cìHbrosae. Meso-, et metanotum crasse

cribrosa; mesonoti marginibus lateralibus subrectis. Abdomen subti-

liter remote punctatum; venter remotius punctulatus. Lamina supra-

analis transversaj, trapezina^ cribrosa^ angulis rotundatisj quam in

S, macilenta minus longa, retro minus-coarctata. Cerci brevissimi^

conici^ flavi. Pedes flavo -testacei^ coxae piceae vel fuscescentes.

Long. 16-18; pronot. 5,4-; lat. proìi. 5,4; latit. abd. 6,8 mm. —
Arussi Galla, Ganale Guddà (Mars-Avril; Bottego).

Obs. Les larves ressemblent aux adultes, mais elles sont sou-

vent brun-marron ou tachées de jaune-roussàtre sur le bord

des segments, avec l'ourlet marginai du corps roussàtre.

Cette espèce est certainement trés voisine de la Derocalymma

capucinaj, Gerst. (Von der Deck. Reisen in ost. Afr. ; Gliederth.,
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p. 8; pi. I, fig. 4, 9); mais elle est un peu moins grande;

le pronotum n'est pas plus large que long et n'offre pas de

petites plaques lisses comme dans les autres espèces.

Genus DEROCALYMMA, Bubm.

Ce genre pris dans un sens restreint a pour type la D. ver-

sicolorj, Burm. et comprend les espèces suivantes: D. porcellio^

Gerst. ; lamprina , Gerst. ; Homalodemm exaratum , Stài ; Peris-

phaeria cruralis _, St.

Nous définissons le genre comme suit:

Feminae apterae^ mares complete alati. Tibiae posticae supra

tantum biseriatim spinosae. Corpus 9 ellipticum^ maxime depla-

natum, supra pilis fulvis confertim velutino-vestitum. Pronotum

semiorbicularCj depressum_, caput obtegens^ depresso-subcucullatum;

latius quam longius^ marginibus acutissimis ; ejus latera subtus

utrinque tumida, intus incrassata, tumefactione deplanata, margine

interno acuto; carinis typicis faciei inferae supra ilium aegre per-

spicuis, posterius in dentem terminatis. Oculi maxime approximati.

Marium elytra coriacea , parum longa, subpubescentia , apice atte-

nuata, maculis fuscis nitidis conspersa.

Pour faciliter la distinction de Tespèce ici décrite, nous don-

nerons le tableau des espèces à nous connues de l'Afrique me-

ridionale et orientale.

1. Feminae.

a. Oculi subcontigui.

b. Pronotum punctatum, supra utrinque late oblique subcanalicu-

latum , inter canaliculum et marginem lateralem in longitudinem

subtumìdum. Oculi leviter distantes. — punctata, n.

bb. Pronotum granulatum , depressionibus obliquis obsoletis , margi-

nibus lateralibus superne baud tumidis. Oculi subcontìgui. —
granulata, n. (Afr mérid.).

aa. Oculi sensim invicem remoti.

b. Pronotum ad margines granulatum. — analis, n. (Afr. mérid.).

bb. Pronotum confertim punctatum, ad margines granulia deplanatis

inter se valde remotis conspersum. — Bottegoiana^ n.
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1 b. Mares.

a. Pronotum superne profunde bisulcatum. Elytra lanceolata, acuta,

abdominis apicem breviter liberantia. — punctata, n. (Afr. mérid.).

aa. Pronotum convexum absque sulcis. Elytra abdomen paulum superantia,

apice magis rotundata. — ahyssinica, n.

17. I>. Botteg-oiana, n.

9 . Elliptica, nigra j, tomento fulvo densissimo vestita; D. anali

simillima; uhique densissime punctulata. Antennae nigrae„ articulis

2-9 flavis. Pronotum in disco supero haud vel vix granulatum;

partes laterales sparse remotissime granulatae vel depresso-verrucu-

latae; verruculis flavidis. Meso- et metanotum utrinque eodemfnodo

verruculosa. Pronoti taeniae laterales subtus quam in D. anali den-

sius ac subtilius punctatae. Abdominis segmenta quam in D. anali

minus granulosa^ in medio haud vel vix granulosa. Lamina supra-

analis margine postico obtusangulato vel vix arcuato. Long. 18,8;

pron. 5,2 ; lat. pron. 9,2 mm. — Somali : Basso Ganana (Aoùt
;

Bottego).

Nos individus étant d'une bonne conservation , sont en dessus

d'une couleur gris-noir-fauve , resultant du fait que la plus

grande partie du velouté jaune est conserve. Les verrucules

aplaties des parties laterales du pronotum paraissent jaunes,

mais cela tient seulement au fait qu'ils sont revétus d'un très

court duvet de cette couleur. Les segments de l'abdomen portent

à leur base de chaque coté 3 taches jaunes plus grandes, for-

mées par des plaques de poils. Ces taches dessinent par leur

ensemble à la surface de l'abdomen 6 lignes longitudinales

formées de points jaunes. Il est probable que chez les autres

espèces l'apparence serait la méme, si le duvet du corps n'avait

pas été , en grande partie, emporté.
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Famille des MANTIDES.

Genus TARACHODES, Burm.

18. T. aestuans, n.

9. T. sanctae Sss., simillima at minor^ fulvo-grisea. Vertex

latuS:, transversusj, magis arcuatus quam in illa specie. Facies trans-

verse nigro-quadrivittata. Pronotum laeviusculum^, parum inacquale,

sparse suhgranulatum , griseo-punctulatum. Elytra et alae quam

in specie laudata paulo longiora, margine apicali fusco. Alae se-

cundum abdominis segmentum complete tegentes ; infuscatae, venulis

luteis. Abdomen in longitudinem valde corrugato - carinulatum ;

segmentis in medio carinatis; carina postice elevata, tamen haud

in dentem producta ut in specie laudata, sed perpendiculariter

truncata , excepto in segmentis 7-9. Cerci graciliores , articulis

brevibuSj, confertis; ultimo solo eloìigato, ovato; praecedentibus 2

aequaliter longis ac latis. Pedes grisei, supra nigro-punctati et irro-

rati; antici intus (subtus) fulvi, immaculati. Long. 36
;
promt. 9,6 ;

elytr. 9,5 mm. — Somalis: Laffarugh (Ogaden) (Bottego).

Geme HOPLOCORYPHA, Stal.

19. H. Botteg-i, n.

Gracilis , H. m a e r a e St. , simillima , at paulo minor et gra-

cilior, granulis subtilissimis supra ubique adspersa. Vertex trans-

versus, leviter sinuatus, utrinque dentem rectangulum juxtaocularem

effìcieìis. Pronotum in longitudinem carinulis: antice k, in medio 3,

postice notatum. Abdom.en in longitudinem multiplicato-corrugatum,

carinatum; carina in apice segmentorum 2-6 compresso - elevata

sed haud in dentem producta; carina in segmentis 7-9 eleva-

tior, postice ad marginem segmentorum leviter angulatim pro-

ducta. Lamina supraanalis elongata, a cercis vix superata, retro

leviter attenuata, basi et apice carinata, apice rotundata ac angu-

lata. Cerci depressi, obtusissimi. Pedes antici supra sicut corpus
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grmmlis suhtilissimis adspersi , ac nigro - fasciati ; spinis illis

H. macrae similibus; extus 4; spina discoidali 2^ longissima va-

lidaque. Long. 40; pronot. 22,6; femur ant. 10,2 mm. (Pro di-

gnoscendi a specie laudata longitudo et forma laminae supraanalis

maxime sunt attentione dignae). — Arussi Galla , Ganale Guddà

(V. Bottego).

Obs. Chez la H. macra les angles du vertex forment deux

oreilles triangulaires, bien élevées au dessus du vertex, à angle

dirige en haut ; la carène de l'abdomen est forte , et forme à

l'extrémité de chaque segment un lobe ou une dent prolongés

en arrière. La plaque suranale est plus courte, tronquée, échan-

crée à angle obtus, presque bilobée.

Famille des GRYLLIDES.

20. GJ-ryllotalpa africana. Pal. Beauv.

Espèce repandue dans tonte l'Afrique tropicale et meridionale.

Arussi Galla, Ganale Guddà (Bottego).

Genre TRIDACTYLUS, Oliv.; Sauss.

21. Tridaetylus Gralla, n,

Nigro-aeneus ; elytris in requiete supra pedibusque anticis et

intermediis piceis vel fusco-testaceis ; his superne obscurioribus ;

tibiis intermediis nigris. Pronotum sparse punctulatum. Alae ab-

domen hand superantes. Tibiae posiicae fusco-testaceae; calcaribus et

metatarso testaceis; tibiis lamellis articulatis extus 4, intus 3 prae-

ditis. Metatarsus gracilis j apice uncinatus; calcar interno-inferum

ilio leviter brevius_, apice extus setosum. Pronoti anguli postici haud

lutei. Tibiae intermediae fusiformeSj, basi subattemiataCj apice acutaCj.

margine infero arcuato. Long. 6 mm. — Arussi Galla, Ganale

Guddà (IMars-Mai; Bottego).
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Tridactylixs eapensis, Sauss.

Mélang. Orthopt. II, ^.^ fase. p. 215, 218.

Praecedentis staluì'ae et Mi simillimus. Totus nigro-aeneus, pro-

noti angulis posticis luteis. Pedes toti nigri; tibiae posticae eorumque

appendices^ testacei; appendices tibiarum illis T. Galla sìmilibus.

Var. Tibiae anticae et intermediae rufescentes.

Africa meridionalis.

Cette espèce avait été incomplétement décrite sur un individu

mutile.

Famille des ACRIDIDES.

22. Tryxalis (Aerida) turrita, Lin. {Tryxalien).

Laffarugh, Ogaden (Bottego).

23. Oltrotog-onus ti^acliy-pterus, Bolivar {Pyrgomorphien).

Ogaden (Bottego).

24. Phymateus Tbaeeatixs, Stal {Pyrgomorphien).

Ogaden (Bottego).

La collection rapportée par M.'" le Cap. Bottego renfermait

encore une larve d'0x?/^i(7ztó sp.? (Mantide); une larve de Copho-

gryll'us (Gryllide) et un Stenopelmatide du genre Eremus trop

mal conserve pour étre determine avec certitude.





VI.

PL AT ASPIDINAE
PER

A. L. MONTANDON





PseudLoponsila.9 nov. gen.

Corps largement ovale, légèrement convexe. Téte très large,

transversale. Yeux transverses, très visiblement pédonculés sur-

tout si Ton regarde Tinsecte en face; distance interocellaire

subégale à la distance des ocelles aux yeux. Joues subarrondies

en avant, très pen proéminentes au devant des yeux chez les 9
((/ inconnu). Dilatations laterales du pronotum élargies en ar-

rière où elles se terminent brusquement tronquées. Point de

sillon transversal sur le disque du pronotum. Callosité basilaire

de l'écusson presque nulle, très mal limitée en arrière par des

points enfoncés en ligne assez irrégulière et plus ou moins in-

terrompue par places. De chaque coté en dehors de la callosité

la base de l'écusson est bordée d'un simple bourrelet un peu

élargi extérieurement, ne formant pas de plaque laterale.

Partie inférieure du corps fortement bombée sur les cotés,

largement piane sur le disque. Orifices odorifiques presque in-

visibles, situés très près de l'angle antérieur externe des méta-

pleures, sans sillon apparent. Milieu de 1'abdomen avec une.

assez large depression longitudinale très superficielle.

Rostro assez long, dépassant les hanches postérieures. Insertion

des antennes presque aussi rapprochée du rostro que des yeux.

Le cinquième segment ventral \m peu rétréci au milieu avec le

bord postérieur largement et obtusément arrendi, Pattes très

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.". Voi. XV (6 Aprile 1895). , 7
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courtes, extrémité des femurs n'atteignant pas les cotes latéraux

de la poitrine, tibias encore plus courts que les femurs moins

de deux fois plus longs que les tarses et paraissant très super-

ficiellement sillonnés.

Cette forme nouvelle ressemble un pen à première vue au

genre Ponsila Stài. Elle en diffère par la forme des joues moins

proéminentes chez les 9 , ne s'arrondissant pas en avant depuis

Tangle antérieur interne de I'oeil, mais sensiblement en dedans

du coté interne de I'oeil, après le pédoncule; par Tabsence de

sillon transversal sur le disque du pronotum, la situation des

orifices odorifiques près des cotes de la poitrine et non suivis

d'un sillon, la forme bombée des cotes de la partie inférieure

du corps. Enfin sa très large téte, environ les deux tiers de la

largeur du pronotum en arrière, ses yeux pédonculés et la place

d'insertion des antennes la séparent nettement des espèces du

genre Coptosoma de la division a de Stài.

I*seii<iopoiisila punctieeps, n. sp.

Flavescent, parfois légèrement verdatre sur l'écusson, sauf le

long de la base, assez fortement et densément ponctué, cette

ponctuation brunàtre, plus espacée sur la ligne mediane longi-

tudinale de tonte la partie supérieure , avec de très petites

plaques lisses éparses sur le pronotum et l'écusson.

Téte 9 jaune, très-large, environ les deux tiers de la plus

grande largeur du pronotum
;
joues couvertes de points enfoncés

bruns, très légèrement convergentes mais non coniluentes au

sommet ; tylus aussi long que les joues , à peine rétréci à son

extrémité. Bord postérieur de la téte et tylus noirs avec un

point jaune très allonge longitudinalement sur le vertex , se

poursuivant le plus souvent très aminci en avant sur tonte la

longueur du tylus; plus rarement le tylus reste entièrement

noir.

Pronotum ponctué sur tonte sa surface , la ponctuation plus

rare le long de la marge antérieure et sur la ligne mediane
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longitudinale plus étroite en avant, ayant l'air de faire suite

au point jaune allonge longitudinal du vertex. Dilatations late-

rales brusquement tronquées postérieurement en angle presque

droit, subaigu, ponctuées sur leur surface avec une ligne très

irrégulière de points plus serrés à leur jonction avec le pronotum.

Un circonflexe noiratre de chaque coté de la ligne mediane sur

le pronotum derrière la marge antérieure à ponctuation moins

dense; quelques petites plaques jaunes lisses éparses sur le

disque du pronotum assez densément ponctué, et les angles la-

téraux rembrunis.

Ecusson densément ponctué sur toute sa surface ; cette ponc-

tuation un peu moins serrée sur une ligne mediane longitudi-

nale; cette ligne mediane est ordinairement d'un jaune plus

clair et fait suite, très élargie en arrière à la ligne du pro-

notum. De très petites plaques jaunes lisses, éparses sur tout

Técusson, dont deux un peu plus grandes, plus callouses, une

de chaque coté de la callosité basilaire qui est mal limitée en

arrière par une ligne peu accentuée de points enfoncés, inter-

rompue par places.

Dessous de la tète jaune en avant, ainsi que le dessous des

dilatations latérales du pronotum, ces dernières ponctuées de

noir. Pattes entièrement jaunes pales, rostro brun foncé dépas-

sant un peu les hanches postérieures.

Poitrine noiràtre mate, abdomen noir brillant, finement et

assez densément pointillé , ride longitudinalement , avec une

tache jaune sur le bord de chaque segment, cette tache subar-

rondie au coté interne s'étendant au coté externe sans aucune

interruption sur la marge arrondie en bourrelet et dont l'ex-

tréme bord est étroitement noiràtre ainsi que les coupures

transversales sur la prolongation des sutures des segments.

Chez le type à bande longitudinale plus claire très élargie en

arrière sur l'écusson, il y a aussi un très petit trait jaune sur

l'angle postérieur externe des bords des segments abdominaux.

9 longueur 2 74-^ millim., largeur 2 Va"^ Va niillimètres.

Ganale Guddà (Arussi Galla), Mars 1893. — Barderà (Somali),

Aoùt 1893.
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Ooptosoma eru.g'atviiM. , n, sp.

Très convexe, presque entièrement noir, très finement ponctué,

sans sillon transversal sur le pronotum et sans ligne enfoncée

près de la base de l'écusson, avec un très étroit liseré jaune

intramarginal sur les cotés latéraux du pronotum et sur le bord

de la partie postérìeure de l'écusson.

Téte entièrement noire, à ponctuation très superficielle mais

cependant bien visible sur le vertex, joues fortement ridées,

ponctuées, convergentes au sommet mais non coniluentes devant

le tylus qui atteint le bord antérieur de la téte, un peu rétréci

et très -ride ponctué à son extrémité.

Pronotum noir, très finement et superficiellement ponctué

avec un liseré jaune intramarginal , très étroit , sur les cotés

latéraux, n'atteignant pas tout à fait en avant au niveau du

coté externe de l'ceil et se prolongeant, un peu elargi en ar-

rière jusqu a Tangle lateral du pronotum.

Partie visible des cories assez largement jaunàtre sur la marge,

noir brunàtre à l'angle interne.

Ecusson très finement ponctué , la ponctuation un peu plus

dense quoique très superficielle sur les cotés latéraux, beaucoup

moins visible sur le disque; sans trace de ligne enfoncée limitant

en arrière la callosité basilaire qui n'est que faiblement indiquée

par une depression très superficielle de chaque coté. Liseré jaune

intramarginal de l'écusson très étroit, ne commencant que vers

le milieu des cotés de l'écusson, devant l'angle postérieur et ne

s'élargissant pas du tout en arrière. Ecusson très largement

arrendi posterieurement chez la 9 ((Z inconnu).

Dessous du corps noir avec la marge abdominale jaune, ré-

trécie en arrière , et un trait jaune longitudinal , légèrement

oblique sur les bords des 2.^ 3.^, 4.^ et 5.^ segments, ce trait

très attenne sur le 8.® segment.

Antennes et pattes jaunàtres, femurs rembrunis, tibias ne pa-

raissant pas sillonnés (l'insecte colle ne permet pas de consulter

ce caractère avec precision).
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Longueur 2 Ve? largeur 2 V5 millimetres. 1 seul exemplaire 9 .

Boran Galla, Auata, Mai 1893.

Gette espèce très voisine de C. Sandahli Reuter en diffère par

la taille un peu plus grande , la ponctuation plus faible sur le

vertex, le bord antérieur de la téte entièrement no ir, le liséré

de l'écusson beaucoup plus étroit et intramarginal derrière le

bord externe étroitement noir, tandis que le liseré jaune élargi

couvre aussi le bord externe chez C. Sandahli Reuter, et enfin

par la callosité basilaire de l'écusson nulle.





VII.

RINGOTI

DOTT. A. DE CARLINI





La raccolta del capitano Bottego comprende 111 specie di

rincoti, delle quali 9 non sono determinabili per imperfezione

di sviluppo per mancanza di parti. Le due prime dell' elenco

furono determinate dal chiariss. sig. A. Montandon, che, come è

noto, si occupa in particolar modo della sottofamiglia dei Pla-

taspidini, e sono specie nuove; delle altre 100, da me determi-

nate, ritengo nuove solamente 12; in tutto appena 14, il che

non può recar meraviglia a chi sa che la fauna dei rincoti

d' Africa fu già illustrata da parecchi e tanto largamente da

Stài.

Poiché la regione del Giuba si può considerare compresa

nella penisola somala, aggiungendo a queste 102 specie quelle

portate dalla Somalia dall' ing. Bricchetti-Robecchi (e da me

pubblicate in questi Annali, serie 2.^, voi. XII, 1892), delle

quali solamente tre sono comuni alle due collezioni (Atelocera

notatipenniSj Enithares sobria^ Anisops scutellaris), si ha un com-

plesso di 124 specie. Se si tolgono le 20 nuove per la scienza

e finora per ciò esclusive di tale regione, le altre 104 sono già

state trovate altrove.

Dalla loro distribuzione geografica risultano comuni :

all'Africa orientale (dall'uno all' altro tropico) .... 22

» occidentale ( » » »).... 34

» meridionale (dal tropico del Capricorno al Capo) 6S

» centrale (regione dei laghi) ...;... 4
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al Madagascar, is. Borbone e Seichelles 21

air Indocina 9

alla Regione paleartica 7

all' Australia 3

all' America 2

La Somalia ha dunque
,
per la fauna dei rincoti , i maggiori

rapporti con 1' Africa meridionale
;
poi coli' occidentale, coli' orien-

tale, quindi col Madagascar ed isole
,
vicine : 9 specie sono co-

muni con quelle delle coste orientali dell' Indocina , 7 con la

regione paleartica (Egitto , Siria , Europa meridionale) , 3 con

r Australia, 2 con 1' America. Quest' ultime S sono però sparse

su area vastissima, quasi cosmopolite.

Il fatto che 1' Africa meridionale ha, in confronto di tutte le

altre regioni, il maggior numero di forme comuni va attribuito

certamente alle maggiori ricerche che quivi sono state fatte.

Ma, in quanto sia lecito trarre conclusioni corologiche da un

numero esiguo di specie, è degno di nota V altro fatto, che con

la regione occidentale dell' Africa (Senegal, Guinea, basso Congo)

le specie comuni sono ben 34, il che dinoterebbe fra le due

regioni cosi discoste una affinità maggiore di quella che gli studi

su altri animali hanno finora fatto supporre.

Per la determinazione , oltre a molte memorie di Bergroth
,

D'Antessanty, Distant, G. Fallou, Horvath, Lethierry, Montandon,

Puton, Renter, Rey, Signoret e mie, ho consultato principal-

mente :

Amyot et Serville — Histoire naturelle d. Insect. Hemipt.

Paris, 1843.

FiEBER F. X. — Die europ. Hemiptera, Wien, 1861.

» » — Les Cicadines d'Europe (Rev. et Mag. de Zool.

ser. 3.% III-VI, 1875-1878. — Revue d'En-

tomologie tom. III, 1884 e tom. IV, 1885).

Gerstaecker a. — Gliederthiere : Hemiptera : in Claus v. d.

Decken's Reisen in Ost-Afrika, III Band,

II Abth. p. 394. Leipzig, 1873.
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Gerstaecker a. — Hemipteren : in Zoologische Ergebnisse

einer in die Kiistengebiete von Ost-Afrika

unternommenen Reise von Dr. Franz Stuhl-

man; erster Band, Berlin, 1893.

Lucas H. — Exploration scientifique de l'Algerie , III part.

Hemiptères, p. 40, Paris, 1849L

Mayr L. G. — Hemiptera, in Reise d. Ost. Fregatte Novara,

Zool. II, 1. B., Wien, 1868.

Schaum H. — Hemiptera in Peters Reise nach Mossambique

,

p. 35, Berlin, 1862.

Stal C. — Hemiptera africana, vol. 4, Holmiae, 1864-66.

» » — Enumeratio hemipterorum, vol. 5, Stockholm, 1870-76.

Fam. ARTHROPTERIDA.

1. Pseudoponsila puncticeps, Montand. n. gen. n. sp.

Annali Mus. Civ. Genova, 2.* Serie, XY, 1895, p. 98.

Due esemplari. Arussi Galla, Marzo e Barderà, Agosto 1893.

2. Coptosoma erugatum, Montand. n. sp.

Annali Mus. Civ. Genova, 2.^ Serie, XV, 1895, p. 100.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

Fam. CYDNIDA.

3. Legnotus melaleucus (Thunb.) sub: Cimex.

Un esemplare del Basso Ganana, raccolto fra Barderà e Culmiso

in Agosto 1893.

4. Amaurocoris laticeps. Stài.

Un esemplare dell' Auata (Boran Galla). Agosto 1893.

Fam. PENTATOMIDA.

5. Callidea Bohemani (Stài) sub: Lihyssa.

Dieci esemplari presi sul Ganale Guddà alla confluenza Ija,

in Aprile 1893.
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6. Sphaerocoris punctarius, Westw.

Un esemplare della var. a (Stai, Hemipt. Afr. I, p. 49) e

quattro esemplari della var. d (loc. cit.), tutti raccolti nell'Aprile

1893 fra il paese dei Cormoso e il Daua.

7. Sphaerocoris multipunctatus (Thunb.) sub : Cimex.

Tre esemplari della var. a (Stài , loc. cit. pag. 50) ,
quattro

della var. e e due della var. d; tutti del Ganale Guddà (Arussi

Galla), Marzo-Maggio.

8. Coeloglossa liligera (Thunb.) sub: Cimex.

Quattro esemplari, uno dell'Auata (Boran Galla), Maggio 1893,

due di Garrà Marra, Luglio ed uno di Barderà, Agosto 1893.

9. Coeloglossa Sehestedti (Fabr.) sub: Tetyra.

Due esemplari del Ganale Guddà (Arussi Galla). Marzo-Mag-

gio 1893.

10. Hotea acuta, Stài.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Maggio

1893 ed un altro esemplare dell' Auata (Boran Galla), Marzo-

Maggio 1893.

11. Atelocera notatipennìs , Stài.

Un esemplare del Basso Ganana, fra Barderà e Culmiso,

Agosto 1893.

12. Paramecocoris ventralis (Germ.) sub: Cimex.

Un esemplare del medio Ganale (Boran Galla). Giugno 1893.

13. Cocalus leucogrammus (Germ.) sub: Cimex.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893, ed un altro dell' Auata (Boran Galla), Maggio 1893.

14. Dìploxis confusa, Stài.

Sette esemplari del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-

Maggio 1893.
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15. Sepontia misella (Stài) sub: Bolhocoris.

Due esemplari del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

16. Aspavia (Pentatoma) armigera (Fabr.) sub: Cimex.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

17. Aspavia (Pentatoma) pallidispina, Stài.

Quattro esemplari del Ganale Guddà, confluenza Ija (Arussi

Galla), Aprile 1893.

18. Carbula bianda (Stài) sub: Pentatoma.

Cinque esemplari del Ganale Guddà, confluenza Ija (Arussi

Galla), Aprile 1893.

19. Durmia (Pentatoma) coniungens (Germ.) sub: Cimex.

Un esemplare dell' Auata (Boran Galla), Maggio 1893.

20. Durmia Mulsanti (Stài) sub: Pentatoma.

Tre esemplari del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

21. Durmia lutulenta (Stài) sub: Pentatoma.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

22. Veterna nigropunctata (Sign.) sub: Pentatoma.

Un esemplare di Barderà, Agosto 1893.

23. Veterna (Pentatoma) unicolor, Stài.

Un esemplare dei Cormoso, Aprile 1893.

24. Cappaea (Pentatoma) goniodes (Ball.) sub: Pentatoma.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.
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25. Caura pugìllator (Fabr.) sub: Cmiex.

Due esemplari del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

26. Aeliomorpha grìseo-flava (Stài) sub: Aelia.

Tre esemplari del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893 ; ed uno del medio Ganale (Boran Galla), Giugno 1893.

27. Aeliomorpha bella (Stài) sub: vieto.

Due esemplari del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

28. Agonoscelis versicolor (Fabr.) sub: Cimex.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

29. Nezara virldula (Linn.) sub: Cimex^ var. h. Stài, Hem.

afr. I, p. 194.

Un esemplare dell'Alto Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-

Maggio 1893.

30. Aspongopus rufomarginatus , sp. n.

Omnino nigro-nitido^ exceptis: fronoti marginibus lateralihus latis

supra et suhtus et margine posteriorej corii marginibus omnibus^

abdominis connexivo et maculis transversis latis in medio ventris

annulorum quinque basalibus rufo-croceis; pedibus et antennis ni-

gris. Capitis marginibus lateralibus distinctissim£ sinuosis; anten-

narum articulo secundo tertio duplo longiore; oculis haUd stylatis;

corii margine apicali parum sinuoso.

Lungh. mill. 13; largh. mill. 8. Una 9.

Appartiene al gruppo formato dalle specie A. castaneus^ Sign.,

A. remipes. Stài, A. xanthopterus^ Fairm. e A. sepulcralis. Stài,

dalle quali differisce e per colorazione diversa e per dimensioni

minori.

Ma poiché Stài in Enum. hemipt. I, p. 86, in una lista di

specie di questo genere, non raggruppate con chiave analitica.
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annovera anche un A. cuprifer, Westw. in Hope, Cat. of He-

mipt. I, p. 25 (1837) deirAfrica occidentale, del quale non ho

potuto leggere la descrizione, pongo la specie mia un po' dubita-

tivamente come nuova.

Un esemplare dell' Auata (Boran Galla), Maggio 1893.

Fam. COREIDA.

31. Cletus lituripennis (Stài) sub: Gonocerus.

Due esemplari del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

32. Cletus annulicornis, n. sp.

Supra et subius ferrugineo, dense punctata, pedihus concolorihus;

antennis ferrugineis, exceptis annulo basali articulorum secundi et

tertii et dimidia extrema parte quarti albis; abdominis dorso croceo.

Antennis capiti, pronoto et scutello simul sumptis longitudine aequa-

libus; articulo primo longitudine capitis et omnibus crassiore, se-

cundo et tertio longioribus et subtilioribus, hoc ilio panilo breviore,

quarto brevissimo fusiformi. Rostro vix ultra coxas medias extenso.

Mesosterno et metasterno haud sulcatis.

Lungh. mill. 11, largh. mass, a metà dell' addome mill. 4 72 •

Due d^ ed una 9

.

Simile al C. scurra. Germ. , dal quale differisce per la colora-

zione delle antenne, per la lunghezza del rostro che non rag-

giunge i piedi posteriori e per dimensioni maggiori.

Tre esemplari del Basso Ganana (Somali), Luglio-Agosto 1893.

33. Theognis membranaceus (Fabr.) sub: Cimex.

Un esemplare dell' Auata (Boran Galla), Maggio 1893.

34. Cyllarus longirostris (Stài) sub: Gonocerus.

Un esemplare dell'Alto Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-

Maggio 1893.

35. Tupalus Jaculus (Thunb.) sub: Cimex.

Un esemplare del Basso Ganana, Garrà Marra, Luglio 1893.



112 A. DE CARLINI

36. Tenosius ferrugineus, n. sp.

Supra ferrugineo j, suhtus ferrugineo-nigrOj puberulo; abdominis

dorso trihus maculis rhomboidalibus in serie mediana notato. An-

tennis et pedibus ferrugineis^ femoribus posticis nigrisj tibiis posticis

flaviSj, basi et apice nigro anulo notatis. Antennarum articulo primo

capitis apicem superante.

Lung. 10 mill.; largh. 3 mill. Un e/*.

Benché assomigli al Tupalus jaculus, Thunb. , non dubito di

porlo invece nel gen. Tenosius, Stài,, perchè le anche posteriori

sono assai discoste fra di loro, il che non è nel gen. Tupalus,

Stài ed è invece proprio del gen. Tenosius Stài. D' altra parte

differisce dalle sole due specie di Tenosius citate da Stài (En.

hemipt. 3, p. 95) e cioè dal Tenosius proletarius , Schaum, per

la colorazione, e dal Tenosius capicola. Stài, per dimensioni

maggiori e perchè il primo articolo delle antenne sorpassa la

punta del capo.

Un esemplare del Medio Ganale (Boran Galla), Giugno 1893.

37. Clavigralla acantharis (Thunb.) sub: Alydus.

Un esemplare dell'Auata (Boran Galla), Maggio 1893.

38. Myla nigrispina. Stài.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla) , Marzo-Mag-

gio 1893.

39. Serinetha fraterna, Ball.

Un esemplare del Basso Ganana (Somali), Luglio-Agosto 1893,

ed un altro del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Maggio 1893.

40. Serinetha hexophthalma (Thunb.) sub: Cimex.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Maggio

1893 e quattro raccolti fra Barderà e Culmiso in Agosto 1893.

41. Serinetha amicta (Germ.) sub: Leptocoris.

Cinque esemplari del Basso Ganana, fra Barderà e Culmiso,

Agosto 1893.
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42. Serìnetha haematica (Germ.) sub: Leptocoris.

Dodici esemplari del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-

Maggio 1893.

Fam. LYGAEIDA.

43. Lygaeus famelicus (Fabr.) sub: Cìmex.

Tre esemplari, uno dell' Auata (Boran Galla), Maggio 1893,

un altro del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Maggio 1893

ed uno di Barderà, Agosto 1893.

44. Oxycarenus Fieberi, Stài.

Tre esemplari del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

45. Plociomera parvula (Dall.) sub: RMjparochromus.

Quattro esemplari dell'Auata (Boran Galla), Giugno 1893.

Stài in Hem. afr. voi. 2, p. 159, dichiara che le antenne

sono testaceo-llavescenti , tranne l'ultimo anello che è nero;

ne' miei esemplari è sempre invece nero il penultimo anello.

46. Beosus apicalis (Dall.) sub: Rhyparochromus.

Quattro esemplari del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-

Maggio 1893.

47. Beosus aibofasciatus , Stài.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla) , Marzo-Mag-

gio 1893.

48. Beosus transversus (Sign.) sub: Rhyparochromus.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

49. Lethaeus tartareus, Stài.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.a, Voi. XV (6 Aprile 1895) 8
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Fam. PYRRHOCORIDA.

50. Scantius Forsteri (Fabr.) sub: Cimex.

Sette esemplari: quattro del Ganale Guddà (Arussi Galla),

Marzo-Maggio 1893, due del Medio Ganale (Boran Galla), Giu-

gno^ 1893, uno di Barderà, Agosto 1893.

51. Scantius aurantiacus (Sign.) sub: Dermatinus.

Un esemplare di Barderà, Agosto 1893.

52. Disdercus superstitiosus (Fabr.) sub: Cimex.

Quattro esemplari del Ganale Guddà (Arussi Galla) , Marzo-

Maggio 1893.

53. Disdercus flavidus, Sign., var. b.

Otto esemplari raccolti alla confluenza del Daua col Ganana

in Luglio 1893 ed uno dell' Auata (Boran Galla), Maggio 1893.

Fam. CAPSIDA.

54. Volumnus obscuricornis (Stài) sub: Capsus.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

55. Eurymerocoris tabescens (Stài) sub: Capsus.

Un esemplare delVAuata (Boran Galla), Maggio 1893.

Fam. TINGITIDA.

56. Monanthia flavipes, Sign.

Un esemplare del Basso Ganana , Garrà Marra, Luglio 1893.

Fam. NABIDA.

57. Nabis liottentotta Reut.

Dalla N. hottentotta Reut. Rev. d' Ent. tom. IX, 1890, p. 303

il mio esemplare differisce per maggiori dimensioni (10 mill.
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invece di 8 ^j^ e per colorazione più sbiadita : tuttavia non parmi

specificamente distinguibile.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

Fam. REDUVIIDA.

58. Archilochus bispinosus, n. sp.

Omnino flavo-alhido, exceptis marginibus lateralihus lobi antici

pronoti^ duabus fasciis longitudinalibus nitidis in abdominis dorsOj,

ventris carina subtili media et duabus fasciis longitudinalibus m
ventris lateribus nigris. Antennis et pedibus flavo-albidis. Pronoti

lobus anticus basi obsolete bituberculatus^ anguli antici spina desti-

tuti, lobus posticus ante angulum lateralem posticum spina longa

subtili acuta praeditus. Corpus subtus et pedes omnes decise et subti-

liter pilosi.

Lungh. mill. 20, largh. mass. mill. 3. Un a^.

Differisce chiaramente dalla sola specie di questo genere citata

da Stai, A. quadridens (Fabr.), per l'assenza di un tubercolo

acuto a ciascun angolo anteriore del torace, per diversa colora-

zione e per minor larghezza del corpo.

Un esemplare di Barderà, Agosto 1893.

b9. Reduvius (Oiphymus) segmentarius (Germ.) sub: Harpactor.

Sette esemplari: due dell' Auata (Boran Galla), Giugno 1893 e

cinque del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Maggio 1893.

60. Reduvius (Diphymus) bicolor, Fabr.

Un esemplare dell' Auata (Boran Galla), Maggio 1893.

61. Reduvius (Chirillus) violentus (Germ.) sub: Harpactor.

Un esemplare del Medio Ganale (Boran Galla), Giugno 1893.

62. Reduvius (Harpiscus) tibialis (Stài) sub : Harpactor.

Due esemplari del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893 ed uno del Medio Ganale (Boran Galla), Giugno 1893.
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63. Reduvìus (Harpiscus) rapax (Stài) sub: Harpactor.

Due esemplari del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

64. Reduvius (Sphydrinus) venans (Stài) sub: Harpactor.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

65. Reduvius (Sphedanolestes) horridus, n. sp.

Omnino nigro-nitido, exceptis : capitis fascia media inferiore rufa,

rostri articulo primo foto et secundo ultra medium rufis et mem"

hrana nigro-violacea. Caput et thorax dense puheruli. Caput tho-

race panilo hrevius: pars anteocularis postoculaì'i longior; rostri

articulus primus secundo distincte hrevior. Thoracis lohus anticus

disco tuherculatus, tuhercidi duo basales parum elevati; lohus po-

sticus dense et distinctissime rugosus, impressione media longitu-

dinali destitutuSj, marginihus lateralibus posticis reflexis. Scutellum

apice acutmUj, disco parum elevatiim. Hemelytra abdomen panilo

superantia. Abdomen medio dilatatimi subtus valde convexum.

Lungli. mill. 16; largh. mass, a metà dell'addome mill. 5.

Un c^.

Affine al R. haematopterus. Germ., ma ne differisce per il

ventre immacolato e per dimensione doppia.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

^^. Reduvius (Sphedanolestes) zonogaster, n. sp.

Ca;put supra nigrum^ subtus rufum. Thorax^ scutellum^ corium,

excepto apice nigrOj coxae et trochanteres corallini; prostethium^

mesostethium, metastethium et abdomen flavo-albidi, excepta fascia

transversa nigra annulos quartum et quintum occupante. Rostri

articulus ptimus rufus^ secundus et tertius nigri. Antennae, tibiae

et tarsi nigri, femora anteriora et media corallina, annido extremo

nigro, femora posteriora nigra, annulo bacali flavo. Membrana

hemelytrorum nigra. Caput et thorax minute puberuli. Caput lobo

postico thoracis pattilo longius , pars anteocularis postoculari vix
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longior, rostri articulus primus secundo vix brevior. Thoracis lobus

anticus postice quadrituberculatus^ tubercula duo media elevata:

lobus posticus laevis^ impressione media longitudinali j, retrorsum

evanescenteJ instructus; marginibus late?^alibus posticis reflexis. Scvr

tellum apice acutum, disco parum elevatum. Hemelytra abdomen

paullo superantia. Abdomen medio dilatatum, subtus valde convexum.

Lungh. mill. 16, largh. a mezzo ventre mill. 5. Un </.

Simile al R. cinctipes. Sign., dal quale differisce per dimensioni

maggiori, per la colorazione del capo superiormente tutta nera

(mentre nel R. cinctipes. Sign., la base è crocea)
,
per la man-

canza di macchie marginali nere sul!' addome
,
per la mancanza

di un anello medio nero sui femori e di un anello stramineo

basale sulle tibie, finalmente perchè il lobo anteriore del pro-

noto è distintamente bituberculato.

Un esemplare del Basso Ganana, fra Barderà e Culmiso,

Agosto 1893.

67. Reduvius (Cosmolestes) aethiopicus, Stài.

Un esemplare del Medio Ganale (Boran Galla), Giugno 18D3.

68. Coranus papillosus (Thunb.) sub: Reduvius.

Quattro esemplari del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-

Maggio 1893.

69. Coranus pullus (Stài) sub: Harpactor.

Quattro esemplari: due del Basso Ganana (Somali), Luglio-

Agosto 1893, uno del Medio Ganale (Boran Galla), Giugno 1893

ed uno del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Maggio 1893.

70. Lopodytes grassator, Stài.

Un esemplare del Medio Ganale (Boran Galla), Giugno 1893.

Questo esemplare differisce da quello di Cafifreria , descritto da

Stài in Hem. afr., voi. 3 , p. 97, perchè il primo articolo delle

antenne , anziché lungo quasi come il capo , ne è invece sensi-

bilmente più lungo e perchè il corpo misura 21 mm. invece

di 19. Stài, ivi, a proposito del torace, lascia in dubbio se gli
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angoli posteriori siano inermi ; ora nel mio esemplare invece gli

angoli posteriori del torace sono forniti di spina lunga e sottile.

Gli altri caratteri però concordano più col L. grassator Stài che

col L. dolichomerus Reut. (Ad cognit. Reduvid., p. 29).

71. Pirates mundulus, Stai.

Due esemplari dell' Auata (Boran Galla), Giugno 1893.

72. Pirates (Cieptocoris) lugubris , Stài.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

73. Pirates (Eumerus) feijestratus (Klug) sub: Reduvius.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

74. Piatymeris biguttata (Linn.) sub: Cimex.

Una larva di Archeisa (Ogaden), Ottobre 1892.

Allo stesso genere appartiene certamente un' altra larva , del

Basso Ganana (Somali), Luglio-Agosto 1893, tutta nera, che

differisce dalla precedente perchè 1' anello dei femori posteriori,

assai breve , è di color rosso corallino , anziché giallo e perchè

i femori anteriori e medii , invece dell' anello , hanno tre mac-

chie, tra loro distinte, dello stesso colore.

75. Petaiochirus umbrosus (H. Sch.) sub: Platychiria.

Tre esemplari, uno dell' Auata (Boran Galla), Maggio 1893,

due del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Maggio 1893.

76. Baebius caffer (Stài) sub: Stenopoda.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

77. Oncocephalus sordidus. Stài.

Tre esemplari del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.
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78. Oncocephalus annulipes, Stai.

Tre esemplari del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893 ed uno dell' Auata (Boran Galla), Maggio 1893.

Fam. SALDIDA.

79. Salda aethiopica, n. sp.

Corpore, antennis et pedibus nigro-nitidis; corio nigro mfuscato_,

in medio tribus in serie maculis albidis notato^ prima basali trian-

gularis secunda rotunduj, tertia minima punctifoi'mi; corii margine

externo subtilissime nigro^ linea flava latiore intus margini UH
parallela percurrente; membrana subopaca, in medio fascia trans-

versa indecisa obscuriore notata ^ venis nigris. Corpus omnino

glabrum. Caput magnum^, ocellis valde appropinquatis. Pronotum

transverse trapezoidalej, duobus gibbis in disco,, sulco medio longi-

tudinali separatisj, praeditum; scutellum magnum aequilaterum tribus

gibbis notatum^ duobus lateralibuSj, unum medium apicale. Elytro-

rum limbo enervi subtili in margine extremo^ latiore in lateribus

externo et interno; nervis incrassatis.

Lungh. mill. 4, largii, mill. IVé- Un </.

Per quello che mi consta dalle mie ricerche bibliografiche, é

questa la prima volta che una specie del gen. Salda viene

indicata della regione etiopica: delFAfrica sono state indicate

solamente la S. pallipes^ Fabr., del Cairo da Puton , la S. riparia^

Hahn , la S. saltatoria^, Lìnn, dell'Algeria da Lucas e la S. Gre-

nieri Sign, dei dintorni di Tunisi: ma queste appartengono evi-

dentemente ad un' altra fauna, alla mediterranea. La specie della

raccolta Bottego parmi diversa da tutte le specie europee; forse

più si avvicina alla S. cincta^ H. S., per gli ocelli molto avvici-

nati, le antenne totalmente nere ed il corpo non irto di peli;

ma Fieber assegna alla S. cincta^ H. Sch. il pronoto lànglich

trapezformig^ mentre qui il pronoto è assai più largo che lungo
;

d'altra parte le due gibbosità del pronoto e le tre dello scudo,

tutte assai elevate, parmi caratterizzino una nuova specie.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.
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Fam. VELIIDA.

"Veliomorplxa , n. gen.

Corpus ohlongum. Caput productum. Spatium inter ociilos lati-

tudine oculi triplo longius. Antenna.rum articulus primus omnibus

longiorj crassior, incwvatuSj secundus^ teì'tius et quartus aeque lo?igi_,

ultimus fusiformis. Thorax antice valde deflexum. Pedes mediocres^

intermedii ceteris longiores; tarsi ayiteriores uniarticulatij medii et

postici hiarticulati, articulus secundus primo panilo longior. Elytra

homogenea^ abdomen superantia.

Della famiglia Veliida mi sono noti i seguenti generi: Hy-

droessa, Burm. (e il suo sinonimo Microvelia^ Westw.) a tarsi

tutti biarticolati , Boecula^ Stai, a tarsi anteriori uniarticolati , i

medii ed i posteriori triarticolati , Velia^ Latr., Angilia„ Stài e

Rhagoveliaj, Mayr, a tarsi tutti triarticolati , Mesovelia^, Muls. e

PerittopuSj Fieber, a tarsi medii e posteriori triarticolati. Perciò

i due esemplari della raccolta Bottego per avere i tarsi anteriori

uniarticolati, i medii ed i posteriori biarticolati devono apparte-

nere ad un nuovo genere che chiamo Veliomorpha per la sua

grande somiglianza nell'aspetto al gen. Velia.

80. Veliomorpha maculata, n. sp.

Supra et subtus nigra„ connexivo fusco^ maculis albidis duabus

in margine anteriore pronoti^ quinque in elytrisj, quarum duae

majores elongatae ad angulum, basalem^ una externa,, altera interna^

reliquae minores in disco elytrorum^ cellularum aream occupantes.

Antennis nigriSj, articulo primo testaceo: femoribus flavo-albidis,

tibiis et tarsis infuscatis.

Lungh. mill. 1 V4 escluse le elitre , mill. 2 V4 comprese le

elitre , largh. 1 mill.

Due esemplari del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.
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Fam. HYDROBATIDA.

81. Tenagogonus tristriatus, n. sp.

Supra nigrOj suhtus albido; capitis vittis duabus abbreviatis et

margiìiibus lateralibuSj, vitta lineari media et marginibus proiioti

et scutelli flavis; rostri articulo ultimo et apice penultimi nigris.

Antennis ficsciSj, pedibus supra fuscis^ subtus testaceis. Antennis ad

coxas posticus extensis^ articulo primo omnium longissimo^ secundo

duplo longiore. Femoribus mediis apice duabus spinis, superiore

majore , armatis. Femoribus posticis thoraci et abdomini unitis

brevioribus. Angulis apicalibus segmenti ultimi abdominis spina

longiuscula armatis. Elytra completa.

Lungh. mill. 11, largh. mill. 3. Un {/".

Un esemplare raccolto tra Lugh e Barderà in Agosto 1893.

Simile al Gerris (Tenagogonus) hypoleuca, Gerst., di Zanzibar,

ma differisce : 1 .° perchè il primo articolo delle antenne, anziché

più breve del capo e metà del secondo , è assai più lungo del

capo e il doppio del secondo ;
2.° perchè i femori posteriori sono

più brevi dell' addome e pronoto uniti ;
3.'' perchè le tre linee

gialle del pronoto sono continuate anche sullo scudo , il che non

è almeno detto della specie di Gerstaecker.

82. Tenagogonus Bottegoi, n. sp.

Supra nigro ìiitido^ lineolis duabus lateralibus capitis et subii-

lissimo pronoti et scutelli margine flavis; subtus flavo-albido^ rostri

ultimo articulo^ ?nesosterni fascia laterali^ antennis et pedibus ni-

gris. Anteìinis ad coxas posticas extensiSj, articulo primo omnium

longissimOj secundo haud duplo longiore^ tertio secundo aequilongo^

ultimo praccedente panilo longiore. Femoribus omnibus spina api-

cali destitutis: femoribus posticis abdomini et scutello unitis aequi-

longis. Angulis apicalibus segmenti ultimi abdominis acutisj vero

haud spinosis. Elytris completis.

Lungh. mill. 9 , largh. mill. 2. Due 9

.

Due esemplari della stessa località del precedente.
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La specie è dedicata all' esploratore e raccoglitore cap. Vit-

torio Bottego.

Fam. PELOGONIDA.

83. Pelogonus marginatus (Latr.) sub: Ochterus.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

Fam. NAUCPRIDA.

84. Laccocorìs limicola (Stài) sub: Naucoris.

Una larva del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

Fam. BELOSTOMIDA.

85. Belostoma niloticum, Stài.

Un esemplare preso fra Lugh e Barderà in Agosto 1893.

Fam. NEPIDA.

86. Laccotrephes grossus (Fabr.) sub: Nepa.

Due esemplari adulti ed uno larvale di Laffarugh (Ogaden)
,

Settembre 1892, ed uno adulto di Archeisa (Ogaden), Otto-

bre 1892.

87. Laccotrephes vicinus (Sign.) sub: Nepa.

Un esemplare adulto dell'Alto Ganale Guddà (Arussi Galla).

Marzo-Maggio 1893.

88. Ranatra grandocula Bergr.

Sei esemplari. Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893.

I miei esemplari differiscono dalla R. grandocula Berg. (Revue

d' Ent. 1893, p. 207), perchè i piedi non sono fosco-annellati
,

ma uniformemente di color testaceo chiaro ; in uno solo si notano

assai vagamente anelli sui femori medii e posteriori.
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Poiché Mayr (Reis. d. Ost. Freg. Nov. II, 1-B, p. 191-193)

dà importanza per la distinzione delle specie del gen. Ranatra

alia forma del metasterno, e ne dà parecchie figure, ed il

dott. Bergroth invece si limita a scrivere: metasternum medio

elevatufYij, aggiungerò che in tutti i miei esemplari il metasterno

è elevato , concavo , regolarmente ovale e verso T innanzi leg-

germente solcato, cioè ben diverso da quello della R. chinensis

Mayr (loc. cit. tav. Y, fig. 59 b.) alla quale la R. grandocula

Berg. per il resto tanto assomiglia.

Il dott. Bergroth, da me interpellato, mi ha cortesemente ri-

sposto, confermando che il metasterno di questa specie, quan-

tunque un po' variabile, corrisponde abbastanza bene alla de-

scrizione che io ne ho data,

Fam. NOTONECTIDA.

89. Enithares sobria (Stài) sub: Notonecta.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893 ed uno fra Lugh e Barderà, Agosto 1893.

90. Anisops scutellaris, Bill, in Herr. Sch.

Sette esemplari. Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893.

91. Anisops vitreus, Sign.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893 e cinque fra Lugh e Barderà, Agosto 1893.

Fam. STRIDULANTIA , Latr.

92. Tibicen (Quintiiia) nigricans (Stài) sub: Cicada.

Tre esemplari raccolti sul Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-

Maggio 1893 ed uno dell' Uebi Scebeli (Soblale) , Settembre

1893.

Fam. JASSIDA.

93. Centruchus fuscipennis (Germ.) sub: Centrotus.

Un esemplare del paese dei Cormoso, Aprile 1893.
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94-. Hecalus Afzeliì (Stai) sub: Petalocephala.

Un esemplare dell'Auata (Boran Galla), Maggio 1893.

9b. Tettigonia lineaticollis , Sign.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

96. Thamnotettìx glauco-virens (Stài) sub: Bythoscopus.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla) , Marzo-Mag-

gio 1893.

97. Pachynus bimaculicoilis (Stài) sub: Bythoscopus.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

98. Liburnia centralis (Sign.) sub: Cixius.

Un esemplare di Barderà, Agosto 1893.

99. Liburnia testacea, n. sp.

Testacea,, oculi et segmentorum abdominis margines posteriores

nigri. Elytra testacea^ excepta macula extrema nigra cellulas api-

cales occupante. Corpus breve et latum. Caput ante oculos promi-

nulu7n; frontis carina media basi ipsa farcata. Thorax et scutellum

distincte tricarinata. Tegmina brevia, lata,, medium abdominis paullo

superantia.

Lungh. mill. 3V25 largii, mill, 1 Va- Un J'.

Delle specie di Liburnia, Stài , assomiglia più alla L. centralis

(Sign.) , dalla quale però si distingue facilmente per la forma

generale del corpo assai più largo in proporzione della lunghezza,

per la brevità delle elitre , sorpassanti appena la metà dell' ad-

dome e per la diversa colorazione di esse.

Un esemplare del Ganale Guddà (Arussi Galla), Marzo-Mag-

gio 1893.

100. Elasmoscelis cìmìcoides. Spin.

Un esemplare del Medio Ganale (Boran Galla), Giugno 1893.
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101. Isthmia funesta (Stài) sub: Tettigometra.

Un esemplare del Medio Ganale (Boran Galla), Giugno 1893.

102. Isthmia pulchra, n. sp.

Supra: vertex et pronotum flavo-sulphurei; scutellum nigro-

testaceum; elytra nig?'o-testaceaj, exceptis: fascia lata sinuata flavo-

alhida marginem externum percurrente^ fascia in disco corii ah

angulo humerali lateribus scutelli parallela,, puncto parvo triangu-

lari ante davi apicem et apice ipso multo latius flavis.

Infra: omnino flava^ exceptis: macula parva media abdominis

basi et macula triangulari ante abdominis ojpicem nigris. Pedes

flavi.

Elytra abdomen panilo superantia.

Lung. mill. 4, largh. mill. 2.

Per la colorazione differisce chiaramente dalle congeneri finora

descritte : /. funesta^ Stài
,
patruelis^ Stài ed elegantula^ Gerst.

Due esemplari del Medio Ganale (Boran Galla), Giugno 1893.

Pavia, dal Museo Zoologico della R. Università, 27 Giugno 1894.
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DITTERI

DOTT. EMILIO CORTI





I ditteri raccolti dal capitano Vittorio Bottego, durante la sua

esplorazione del bacino del Giuba, appartengono a 21 specie,

numero che, per quanto piccolo, è pur sempre notevole quando

si pensi da una parte alla difficoltà della raccolta, e dall' altra al

fatto della abitudine invalsa nei viaggiatori di trascurare questo

ordine di insetti che, per essere poco appariscente , non è meno

interessante degli altri.

Delle 21 specie raccolte, solamente 8, includendovi una nuova

varietà, riconobbi come già note, mentre di ben 11 dovetti dare

una descrizione come nuove, il che non deve stupire trattandosi

di paese affatto inesplorato.

Già, ad esempio, il Rondani su 19 specie raccolte da Beccari

e Antinori in Abissinia, ne descrisse 15 come nuove; il Karsch

su 59 specie raccolte dal maggiore von Homeyer a Pungo-Andongo

ne descrive 33 e su 54 raccolte da Schmidt a Usambara e Zan-

zibar 31 ; il Bezzi su 15 specie raccolte dall' ingegnere Brichetti-

Robecchi in Somalia ne descrisse 6 come nuove.

Due specie sono rappresentate da esemplari imperfetti, di modo

che r una rimase indeterminata e Y altra suppongo soltanto che

non sia ancora stata descritta.

Inoltre per due delle specie, di cui qui darò la descrizione,

credetti necessario di istituire generi nuovi. Uno di questi l'ho

proposto per un dittero appartenente alla famiglia degli estridi

e presentante caratteri tali da attirare in particolar modo l'at-
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tenzione degli entomologi. Di esso , come di molti altri estridi

esotici, la cui completa biologia è ancora una incognita, sarebbe

altamente interessante conoscere l' ospite nonché le fasi di svi-

luppo. Ma per riuscire a questo occorrerebbe che i viaggiatori,

che hanno occasione di osservare le larve parassite dei mammi-

feri, le raccogliessero e cercassero di ricavarne gli insetti perfetti.

Tolgo pertanto la seguente nota al Brauer (Ueber die cms

Afrika bekannt gewordenen Oestriden und insbesondere uber zwei

neue von Dr. Holub aus Sildafrika mitgebrachte Larven aus dieser

Gnippe. Sitzungsber. d. Kais. Akad. d. Wiss. Wien, math.-nat.

CI., CI, p. 4, 1892) e la raccomando ai nostri esploratori africani.

L'ottenere gli insetti perfetti dalle larve parassite non è così

difficile come possono crederlo i viaggiatori. Trattasi cioè di rac-

cogliere e conservare la larva, che matura sta per lasciare o lascia

l'ospite, perchè questa si incapsula subito e non abbisogna di

alcuna cura speciale. Le antilopi albergano frequentemente nelle

cavità frontali larve di estridi che, quando sono mature, vengono

espulse dal naso. In pari modo negli escrementi dell' elefante
,

del rinoceronte, ecc. si possono trovare le larve dello stomaco

mature. Ora se queste larve sono raccolte e messe in una sca-

toletta con un po' di sabbia e muschio, dopo poche settimane

compare l' insetto perfetto, che può essere affatto sconosciuto.

Pavia, dal Laboratorio Zoologico della E. Università - Giugno 1894.

Fam. STRATIOMYIDAE.

Gen. Sarg-us, F.

Schiner, Dipt, austr. , I, p. 20.

1. S. lateritius, Rndn. , Dipt, exot., 1863, p. 76.

Una femmina degli Arussi Galla, Canale Guddà: Marzo-

Maggio 1893. Anche il segmento quarto dell'addome ha una

macchia nera sul dorso.

Il Rondani lo dà del Madagascar.
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Fam. TABANIDAE.

Gen. Haeiixatoi>ota, Mgn.

Bigot, Mem. Soc. ZooL Fr. 1891, IV, p. 417; Bull. Soc. Zool.

Fr. 1891, XYI, p. 74.

2. H. meteorica, n. sp.

Brunnea; frontis macula antica testacea; tliorace albido lineato;

ahdomine incisuris albidis , vitta longitudinali et maculis cinereis

notato; pedibus luteiSj tibiis fusco-annulatis ; alis cinereis^ punctis

et lineolis undulatis albis. — Long. mm. 8,5-10,5. 9.

Parecchi esemplari degli Arussi Galla , Ganale Guddà : Marzo-

Maggio 1893.

Fronte ferruginosa; macchie laterali nere, mediocri, rotonde,

non toccanti Torlo degli occhi; macchia superiore in forma di

punto, congiunto all' occipite per una lineetta grigia
;
grigi sono

pure i contorni delle macchie laterali. La macchia trasversale

sopra le antenne è rosso-bruna lucente; un punto nero alla

base delle antenne. Antenne testacee: gli ultimi tre articoli del

terzo segmento sono neri
;
primo segmento mediocremente inspes-

sito, toccante il vicino nel massimo suo rigonfiamento, non ter-

minato a cercine (diversamente quindi dalla pluvia lis). Faccia

coperta da tomento grigio con una piccola stria trasversale per

parte, formata da punti neri raggruppati. Palpi gialli con peli

bianchi più lunghi alla base e peli neri. — Torace largo bruno

con tre linee bianchiccie longitudinali di cui la mediana lo per-

corre tutto, le due laterali si arrestano poco dopo la sutura

formando due macchiette ; scorgonsi anche le traccio di due linee

esterne che partono dalla sutura e raggiungono i lati dello scu-

detto ; in qualche esemplare sono ben visibili due punti grigi al

margine posteriore del torace ai lati della linea mediana, quasi

proseguimento delle due linee laterali. Omeri e pleure grigie

con peli bianchi. Scudetto del colore del torace con qualche poco

di grigio all'apice nel mezzo e ai lati. Calittre piccole, bianche;
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bilancieri con stilo bianco, capo bruno con apice bianco. — Addome

lungo, i segmenti vanno gradatamente restringendosi dalla base

verso l'apice, in modo da conferirgli una figura conica. Colore

del torace ; 2.°, 3.°, 4.° e 5.° segmento ciascuno con due macchie

e una linea dorsale grigie ; V orlo posteriore dei segmenti è bianco

gialliccio con peluzzi bianchi; il primo segmento e gli ultimi

due hanno meno spiccato questo disegno. Yentre grigio con una

larga fascia oscura longitudinale ; margini posteriori dei segmenti

sottilmente orlati di bianco; peli bianchi, ultimo segmento irto

di peli neri. — Anche e femori rossicci , tibie nere con due anelli

giallastri; tarsi anteriori neri, mediani e posteriori con metatarso

giallo , nero all' apice
,
gli altri articoli gialli alla base, neri al-

l' apice. — Ali di colore fosco-cinereo con macchiette arcuate e

linee serpeggianti bianche in modo da formare un disegno press' a

poco eguale a quello presentato dall' iT. pluvialis.

È affine alla H. ocellata Wied., Aussereur. zweillg. Ins. I, p. 217,

del Capo di Buona Speranza; se ne distingue per la mancanza

di ocelli ben marcati alle ali.

Gen. Talbanu-S (L.) s. l.

3. T. subelongatus , Mcq. , Dipt. exot. (i) Suppl. I, 1844,

p. 159, n. 62.

n. var. proximus.

Abdominis singula segmento triangulo testaceo notato. 9 •

Arussi Galla, Ganale Guddà: Marzo-Maggio 1893.

Neil' unico esemplare osservato le macchie oscure laterali che

formano le due fascio longitudinali dell'addome nel T. suhelon-

gatuSj, si avvicinano alla base dì ciascun segmento in modo da

lasciare una macchia del colore fondamentale testaceo di forma

triangolare. Manca anche ogni traccia di bianchiccio sulla linea

mediana dell'addome. Lo riferisco alla specie s?^6e/ow^(7^z^5 perchè

negli altri caratteri coincide perfettamente cogli esemplari della

( ) In queste citazioni il numero delle pagine corrisponde a quello delle Mémoires

de la Societé royale de Lille, 1838-185 1, non a quello dell' estratto.
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Somalia determinati dal Prof. Bezzi (Ditt. Somal., Ann. Mus. Civ.

Genova (2) XII, 1892, p. 183). Lo distinguo come varietà perchè

gli esemplari somali presentano tutti ben distinta la linea bian-

chiccia mediana dell' addome.

Fam. ASILIDAE.

Gen. Lai^liria *?

4. L. sp.?

Un esemplare femminino indeterminabile degli Arussi Galla,

Ganale Guddà: Marzo-Maggio 1893.

Gen. Andrenosoma, Endn. ?

Rondani, Prodr. I, p. 160 — Schiner, Yerh. zool. bot. Gesellsch.

Wien, 1866, p. 663.

5. A. boranìca, n. sp. ?

Atra^ mystace flavo^ antennarum artimlo primo et pleuris flavo

vUlosis; coxis anticis albo pilosis, tibiis posticis argenteo pilosis,

tarsis posticis supra dense argenteo villosis. — Long. mm. 8,5.

Un esemplare dei Boran Galla, Auata, Maggio 1893, che

riferisco molto dubilativamente al gen. Andrenosoìna , essendo

mancante del terzo articolo delle antenne.

Tutto nero. Mistace di un bel color giallo e occupante tutta la

faccia. Primo articolo delle antenne con lunghi peli gialli al lato

esterno, peli neri superiormente ; secondo articolo con peli neri.

Fronte nera lucente con lunghi peli giallastri ai lati; alcuni peli

neri sulla parte laterale anteriore. Peli del peristomio bianchi. —
Torace nero opaco con lunghi peli gialli alle pleure; traccia di

linea formata da tomento grigio parallela alla sutura e interrotta

nel mezzo. Bilancieri gialli. — Addome nero con peluzzi gialli

air apice e ai lati dei segmenti. — Piedi neri con peli giallastri
,

bianchi alle anche anteriori, bianco-argentei alle tibie posteriori
;

i tarsi posteriori sono superiormente frangiati da peli argentei. —
Ali un po' scure, nervature nere.
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Gen. I^romacliixs, L\

Loew, Diptfaun. Siici -Afr., p. 127 — Schiner, Verh. zool. hot.

Gesellsch. Wien, 1866, XVI, p. 666.

6. Pr. Bottegoi, n. sp.

Ahdomine nigro^ fasciis alhis; tibiis anteriorihus maxima parte

tesiaceiSj, posticis nigris; alis hyalinis, fuscedine flavida tinctis. —
Long. mm. 22. o^.

Archeisa, Ogaden, Ottobre 1892.

Faccia, fronte e parte posteriore del capo a tomento bianco;

mistace poco folto , formato da setole bianche e alcune setole

nere alla sua parte superiore ; tra esso e le antenne lunghi peli

bianchi situati ai lati della faccia e lascianti scoperto il terzo

mediano di essa; fronte con peli bianchi ai lati, tubercolo ocel-

lifero piuttosto grosso con peli bianchi e neri; occipite a peli

bianchi e tre setole nere distintissime per lato alla parte supe-

riore di esso, dietro l'angolo superiore di ciascun occhio; barba

e peli ai lati dell' apertura boccale bianchi. Antenne nere, primo

e secondo articolo a peli bianchi, alcuni peli neri superiormente

al primo ; stilo nero, lungo poco più del terzo articolo e legger-

mente ingrossato all' estremità ; spazio tra un articolo basale e

r altro eguale alla larghezza dell' articolo stesso. Palpi neri a

setole concolori. — Torace a tomento grigio con due fascio nere

mediane ben separate e distinte; una macchia nera avanti e

una dietro la sutura ; setole nere deboli sul dorso avanti lo scu-

detto, setole nere robuste ai lati sopra la radice delle ali e agli

angoli posteriori del torace
;
pleure grigie a peli bianchi. Scudetto

grigio a peli bianchi; una serie di setole nere sul disco, setole

apicali nere , laterali deboli bianche. Bilancieri gialli. — Addome

superiormente di colore nero intenso opaco, coi margini posteriori

dei segmenti, specialmente gli anteriori, bianchi; peli concolori;

ventre cenerino con peli bianchi e margini posteriori dei segmenti

giallo-rossastri, specialmente visibili agli ultimi segmenti. Organi

genitali maschili di colore nero lucente, con due branche larghe
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e robuste che lasciano un largo spazio interposto ; sotto e alla

base di ciascuna branca, un ciuffo di lunghe setole nere; sono

anche visibili due lamelle basali rossastre ; un lungo filamento

giallastro esce dalle due branche e si scinde all' apice per breve

tratto in tre ; le due branche hanno sulla superficie esterna peli

neri, bianchi verso l'apice. — Anche grigiastre; coscie nere

lucenti, con un punto rosso all' articolazione colle tìbie ; tibie del

primo e secondo paio rosse coli' estrema base e l' apice neri, tibie

posteriori nere , tarsi neri colle incisioni tra un articolo e 1' altro

rosse ; i peli sono bianchi e tutte le setole nere. -7- Ali ialine, con

una leggiera tinta rossastra ; nervature nere
,
gialle alla base

;

macchia della cella cubitale superiore (Schiner — sottomarginale

anteriore Loew) più vicina al margine anteriore che al posteriore

e lunga circa quanto la sua distanza, dal margine dell' ala.

Dedico questa bella specie allo scopritore.

Fam. MUSCIDAE.

Gen. I*o<ioiiiyia,5 BB.

Brauer e Bergenstamm , Denkschr. Math. Naturv^nss. Class.

Akad. Wiss. Wien, LYI, 1889, p. 96; LYIII, 1891, p. 340.

7. P. setigera, n. sp.

Nigrttj, ahdomine singula segmento basi albogriseo fasciato; palpi

et scutellum rufescentia. — Long. mm. 9. e/".

Arussi Galla, Ganale Guddà: Marzo-Maggio 1893.

Testa bianco-cinerea, striscia mediana della fronte nera, setole

ocellari brevi, antenne nere, terzo articolo lungo un po' più del

doppio del secondo, arista ingrossata sino oltre la metà, margine

della bocca e palpi rossi. — Torace nero grigio opaco, senza traccia

apprezzabile di linee ; scudetto rosso. Calittre bianche. — Addome

nero, secondo segmento con una fascia grigia alla base e due

macchie rosse ai lati , terzo segmento con una fascia basale com-

prendente i due terzi della lunghezza, quarto segmento quasi

tutto occupato da tomento grigio giallastro che spicca alle inci-
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sioni dei segmenti tanto sul dorso come sul ventre; terzo seg-

mento con sei setole marginali sul dorso. — Piedi neri , tibie del

terzo paio un po' rosse per trasparenza , unguicoli brevi. — Ali

ialine; quarta nervatura longitudinale (Rondani) piegata ad an-

golo retto, in seguito molto curvata all' infuori ; trasversale po-

steriore retta; nessuna spina costale.

Brauer e Bergenstamm danno una P. setosa Dol. di Amboina

come specie tipica e unica del loro genere (1. e, LYIII, 1891,

p. 402).

Gen. Cixpliocera,, Mcq.

Rondani, Prodr. I, p. 63 ; III, p= 60 — Brauer e Bergenstamm,

Denk. Akad. Wiss. LYI, 1889, p. 133.

8. C rufivenlris, n. sp.

Capite luteo-flavo ^ peristoììiio nudo; antemiis articulis duobus

primis rufis , tertio nigrOj, macula fusco^'ufa infera ad basim;

abdomine rufescente^ grisei tessellato. — Long. mm. 11. 9-

Paese dei Cormoso, Aprile 1893.

Striscia frontale mediana rossa ; antenne primo e secondo arti-

colo rossi, terzo articolo nero, rosso alla base ; resto della testa

giallo con peli dello stesso colore sulle guancie, sul peristomio,

che è privo di setole , e ai lati della fronte , meno alla parte

posteriore dei lati della fronte dove si trovano dei peli neri ; due

setole robuste alle guancie, setole ocellari assenti. — Torace

grigio giallastro con traccie di linee nere. Scudetto rosso. Calittre

bianche. — Addome rosso coperto di tomento grigio cangiante in

rosso ; ventre tutto rosso. — Piedi neri. — Ali un po' grigie colla

base e nervature giallastre ; angolo della quinta (Rondani) senza

appendice.

È assai affine alla pyrrhogaster Rndn., Ili, p. 61, da cui dif-

ferisce per la colorazione della testa e per la mancanza di una

striscia mediana nera sull' addome.
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Gen. Miicropalpus, Mcti.

Rondani, Prodr. I, p. 03; III, p. 63 — Brauer e Bergenstamm,

Denk. Akad. Wiss. , LYI, 1889, p. 133.

9. Wl. affinìs, n. sp.

Capite albidOj frontis lateribus ftavis^ peristomio setis paucis

praedito; ahdomine rufo^ vitta nigra dorsali abbreviata; femoribus et

tibiis riifescentibus; alarum venis flavo-limbatis. — Long. mm. 10. c/^.

Arussi Galla, Ganale Guddà: Marzo-Maggio 1893.

Faccia bianca, lati della fronte sino all'ultima setola facciale

di un bel colore giallo, striscia mediana rossa, peristomio con

tre quattro setole solamente. Antenne nere con tomento grigio
;

secondo articolo rosso all' apice ; terzo articolo molto largo e

lungo due volte e più il secondo ; secondo articolo dell' arista bre-

vissimo. Palpi neri. — Torace nero lucente dove il fitto tomento

grigio fa abraso. Scudetto rosso. Calittre bianche. — Addome rosso

con tomento bianco ; una striscia mediana nera si arresta ai due

terzi del secondo segmento. — Femori rossi, con una macchia

nera alla parte apicale anteriore ; tibie rosse ; tarsi neri. — Ali

un po' grigie, vene limbate di giallo.

È affine al vulpinus FU. (Bezzi, Ditt. Trentino, p. 90) da cui

differisce per avere alcune setole al peristomio, i lati della fronte

gialli e la striscia dorsale dell'addome abbreviata.

Gen. Sarcopliag'a, Mgn.

Brauer e Bergenstamm, Denk. Akad. Wiss., LA^I, 1889, p. 122.

10. 8. ruficoxa, n. sp.

Palpis fiduis; abdomine linea nigra dormali notato; tibiis posticis

rufescentibus et intus barbatis; coxis^ abdominis apice et ano riifis.

— Long. mm. 10. e/'.

'

Barderà, Agosto 1893.

Faccia grigia, fronte larga quanto un occhio, striscia mediana
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larga, nera ; setole delle giiancie esili e brevi ; terzo articolo delle

antenne lungo quasi tre volte il secondo ; arista piumata. Palpi

rossi. '^— Il torace e lo scudetto presentano i soliti disegni. — Ad-

dome nero, tessellato di grigio, con una linea longitudinale mediana

nera; apice dell'ultimo segmento rosso; secondo segmento sfor-

nito di setole dorsali. Rossi e ben visibili i due segmenti dell' or-

gano riproduttore. — Anche rosse, femori grigi, tibie rosso-nere,

quelle del terzo paio più rosse che nere, tarsi neri ; femori po-

steriori armati inferiormente di setole ; tibie posteriori barbate

all' indentro. — Ali senza spina costale ; seconda nervatura longi-

tudinale (Rondani) nuda e distintamente avanzantesi oltre la tras-

versale interna; quinta curvata ad angolo retto,.vena trasversale

esterna pressoché diritta e alquanto più lunga della distanza della

curvatura della quinta.

Entra nella Sezione A A e della tavola analitica di Rondani
,

Prodr., V, p. 99.

Gen. fS>liiiiia., E. D.

Bigot, Bull. soc. zool. France, XII, 1887, p. 586 — Brauer

e Bergenstamm, Denk. Akad. Wiss. , LYI, 1889, p. 154.

11. Rh. testacea, R. D. — Mcq., Suites à Buff., II, p. 246, 3;

Schin. , Reise Òster. Freg. Novara, Zool., II, 1, B, p. 310.

Un esemplare femminino di Hababà, fra gli Arussi Galla,

Ganale Guddà: Marzo 1893.

Il Macquart la dà dell'isola di Francia, lo Schiner delle isole

Nicobari. Avrebbe quindi una vasta estensione geografica.

Gen. Grlossiua,, Wied.

Brauer e Bergenstamm, Denk. Akad. Wiss., LYI, 1889, p. 155.

Nemorhim R. D., Bigot, Bull, Soc. Zool. France, XII, 1887, p. 586.

12. gì. longipennis, n. sp.

Abdomine testaceo^ utrinque macidìs basalihus hrunneis ; alis

cinerascentibus ^ abdomine multo longioribus ; pedibus testaceis^
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tarsis posticis articidis duobus ultnnis nigris. — Long, nim, 10;

usque ad ap. al. 15; long. al. 11. /'.

Un esemplare dell' Uelmal, Boran Galla: Giugno 1893.

Faccia gialla, striscia mediana frontale larga, rossa, macchietta

ocellifera nera, antenne e arista gialle, peli di quest'ultima neri;

setole orali ascendenti oltre 1' apice delle antenne ; setole gialle

ai lati della bocca e al margine inferiore del peristomio. Probo-

scide gialla coir apice infoscato. — Torace robusto, con brevissime

setole sul disco, grigiastro con macchie rosso-brune residui di

strisele mediane e cioè : due macchie sul disco alla sutura e due

macchie per lato largamente separate dalla sutura. Scudetto grigio

giallastro con due macchie diffuse brunastre che lasciano una

striscia mediana giallastra; sei setole nere marginali. Calittre

bianche; bilancieri bianco-giallastri. — Addome breve, largo, com-

posto da cinque segmenti e terminato da due segmenti genitali

ripiegati inferiormente ; colore giallastro con due macchie brune

alla base e ai lati del 2.", 3.° e 4." segmento, meno visibili

all' ultimo
;
primo segmento cigliato alla sua base da peli bian-

castri , largo quanto il secondo e il terzo insieme ; secondo, terzo

e quarto segmento subequali
;
quinto largo un po' più del pre-

cedente. — Piedi giallastri, anche anteriori con lunghi peli gial-

lastri, femori mediani un po' infoscati all'apice, tarsi posteriori

coi due ultimi articoli neri ; unguicoli robusti e neri
,

pulvilli

giallastri e sviluppati. — Ali lunghe (11 mm.), sopravanzanti

distintamente l' addome
,
grigie ; nervature per lo più giallastre

;

piccola trasversale interna inspessita, nera, limbata di giallastro

in modo da risaltare come una macchia.

È affine alla Gì. tachinoides Westw. , ma ne differisce per avere

le antenne giallastre e non brune.

Differisce dalla Gì. morsitans Westw. (tsetse) per i seguenti

caratteri : vertice della fronte non incavato a sella, setole gialle

al margine inferiore del peristomio e alle anche anteriori, e non

nere come nella morsitwns^ come pure il primo segmento del-

l' addome è cigliato di peli gialli e non neri , torace più largo

e robusto, trasversale interna delle ali inspessita e infoscata, e

infine dimensione molto maggiore.
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Gen. JMixsea (L.).

Bigot, Bull. Soc. Zool. Frane, 1887, XII, p. 589.

13. M. domestica, L. — Schin., Dipt, austr., I, p. 894.

Ganale Guddà, Marzo-Maggio 1893; Archeisa (Ogaden), Ot-

tobre 1892.

Già indicata del Capo di Buona Speranza, di Keren nell'Abis-

sinia, della Tunisia, di Obbia nella Somalia.

Var. lateralis, Mcq. Suit. Buff., II, p. 266 (ut. sp.j.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo; Cormoso, Aprile; Boran

Galla, Maggio; Basso Ganana, Luglio-Agosto; 1893.

Rondani la dà di Keren ; Bezzi di Obbia.

14. M. corvina, F. — Schin. Dipt, austr., I, p. 594.

Un e/ degli Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Maggio 1893.

Già indicata delle Canarie e dell'Algeria.

Gen. Pyrellia, R. D.

Bigot, Bull. Soc. Zool. Frane, XII, 1887, p. 590.

15. P. aethiopis, n. sp.

Azurea; cicatricihus suhkmneralihus et calyptris alhicantihus;

alis hyalmis. — Lotig. mm. 4,5-5,5. e/'.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Maggio 1893.

In tutto simile alla P. suda„ Rndn., Prodr., Y, p. 205, ma
da essa distintissima per le ali ialine , e per le calittre bianche,

mentre il e/ della P. suda ha ali infoscate e calittre fuligginose.

16. P. nudissima, Lw., Peters Reise nach Mossambique , Zool.,

Y, p. 23.

Una femmina; Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza

Ija, Aprile 1893.
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Il Loew (1. e.) la dà di Inhambane , il Gerstaecker (Decken's

Reisen, III, :2, p. 393) di Uru, il Karsch (Entom. Nach., 1886,

p. 262) di Pungo-Andongo e (Berlin. Entom. Zeitschr. , 1887,

p. 378) di Bondei.

Gen. Som.om.yia, Rndn.

Bigot, Bull. Soc. Zool. France, 1887, XII, p. 589.

Lucilia,, auctor.

17. S. arussica, n. sp.

ViridiSj, peristomio pilis albicantihus obtecto, thoracis incisura

valde impressa^ cicatricibus subhumeralibus albis, abdominis seg-

mento primo et segme?itorum secundi et tertii limbis posticis obscure

cyaneis. — Long. mm. 6-8. e/" 9 •

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Maggio 1893.

Faccia coperta da tomento bianco-grigiastro che al peristomio

si allunga in peli bianchi. In alcuni individui questi peli sono

di colore giallastro e allora V orlo della bocca e i margini late-

rali della faccia sono rossi. Guancie con peli bianchi o gialli.

Orlo posteriore degli occhi bianco. Fronte 9 con larga striscia

mediana nera; metà posteriore dei lati della fronte nera, con

peli neri, cangiante in verde. Antenne nere, apice del secondo

articolo rosso. Margini delle vibrisse (Vibrissenleisten) subnudi.

Palpi rossi. — Torace verde oscuro
,

poco lucente , incisione

trasversale molto profonda, setole del disco brevi. Cicatrici

subumerali bianche. Pleure con peli bianchi. Scudetto del colore

del torace, scuro alla base. Calittre di un bianco sporco. Bilan-

cieri bianchi. — Addome del colore del torace, breve e appiattito;

primo segmento e margini posteriori del secondo e terzo segmento

di colore bleu oscuro; nessuna macrocheta. Ventre con peli

bianchi. — Piedi neri. — Ali chiare a nervature nere ; vena quarta

(Rondani) longitudinale nuda ; la vena longitudinale seconda rag-

giunge la costale ad eguale distanza dalla prima e dalla terza;

vena trasversale interna molto obliqua, vena quinta piegata ad

angolo retto , indi molto incurvata all' apice ; distanza della tra-
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sversale esterna dall' interna quasi tre volte la distanza dall' an-

golo della quinta.

Ha molti caratteri , se non tutti , del gruppo Chrysomyia R. D.

= Myochrysa Rondani , Atti Acc. Se. Bologna, 1861, p. 44;

Prodr. lY, p. 11; Dipt. exot. 1863, p. 27.

E molto affine alla L. fasciata Mcq. (Suites à Buff. 11, p. 25;

Dipt. exot. 1842, p. 301) del Capo di Buona Speranza, chloro-

pyga Wied. (Aussereur. zweiflg. Ins. II, p. 400) del Capo,

Cafreria , Pungo-Andongo , Bondei ,, arcuata Mcq. (Dipt. exot.

1850, p. 220) e testaceifacies Mcq. (1. e.) dell'isola Borbone,

'putoria Wied. (Aussereur. zweiilg. Ins. II, p. 403) della Sierra

Leona, albiceps Wied. (1. e. p. 404) del Capo, a qualcuna delle

quali forse potrebbe essere identificata.

HeiM.ig"ym.iioela.aeta, n. gen.

Sat affine gen. Ochromyiae Mcq. (B. B., Denk. Akad. Wiss.

LYI, 1889, p. 158) sed statim distinguendum : Arista dimidia

basali parte tantum pilosa.

18. H. lutea, n. sp.

Luteaj, vitta frontcdi et antennis flavidis; vena quarta alarum

(Rondani) usque ad primam transversam setosa. — Long. mm. 7. 9 •

Un esemplare femminino dei Boran Galla , Auata , Mag-

gio 1893, che riterrei appartenente al genere Ochromyia Mcq.

quale risulta dalla diagnosi di Brauer e Bergenstamm (1. e).

Se non che 1' esame dell' arista, che è manifestamente pelosa alla

base e nuda nella metà distale , mi induce a proporre per esso

il nuovo genere Hemigymnochaeta, tanto più che questa nota

caratteristica si riscontra raramente nei Muscaria Schizometopa e

in generi {Sa/rcophaga^ ecc.) che differiscono a primo aspetto dal

nostro.

Occhi nudi. Capo grigio giallastro , fascia mediana della fronte

larga, rossastra, fronte della larghezza di un occhio, setole

orbitali mancanti o non distinte. Antenne sorgenti non distin-
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tamente sopra la metà degli occhi , di colore rossastro ; terzo

articolo lungo quattro o cinque volte il secondo; cavità delle

antenne (Fiihlergrabe) profonda. Orlo della bocca rialzato ma
non sporgente all' infuori , angoli delle vibrisse (Vibrissenecken)

un po' convergenti e situate sull' orlo stesso della bocca, margini

delle vibrisse (Vibrissenleisten) con brevi setole che salgono sino

alla metà del terzo articolo delle antenne
;
guancie pelose alla

parte superiore. Arista lunga un po' più delle antenne , un po'

incrassata alla base, gialla e con peli dello stesso colore, assot-

tigliata in seguito, nuda e nera. Peristomio con peli gialli, largo

metà r altezza degli occhi, setole nere lungo il margine inferiore.

Palpi e proboscide del colore del capo. — Torace giallo rossiccio

superiormente con un po' di tomento grigio che lascia accenni

a linee longitudinali ; setole mediocri sul disco. Scudetto giallastro

con macrochete marginali. Calittre bianche tendenti al giallo. Bilan-

cieri giallastri. — Addome giallastro con macrochete al margine

del terzo e quarto segmento. Ovopositore giallastro, sporgente. —
Piedi giallastri, poco setolosi; unguicoli e pulvilli minuti. — Ali

grigie ; vene nere
;
quarta nervatura (Rondani) con setole distinte

sino alla prima trasversale e una in più dopo di questa ; la seconda

nervatura si congiunge alla costale oltre la prima trasversale
;

quinta arcuata all' angolo, in seguito un poco concava ; trasversale

esterna sinuosa e più vicina all' angolo della quinta che alla

prima trasversale.

Gen. I>ielirom.yia, , R. D.

Macquart, Dipt, exot., 1842, p. 421. — Rondani, Dipt. exot.

rev. et ann., 1863, p. 39.

19. D. caffra, Mcq. 1. e. 1844, p. 34o, tav. 19, f. 2.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Maggio 1893.

Già indicata dal Macquart (1. e.) della Caffreria, dal Bertoloni

(Mem. Acc. Se. Bologna, 1861, p. 46) e dal Loew (Peters Reise

nach Mossamb., p. 33) di Inhambane.
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Fam. OESTRIDAE

Spatliicera , n, gen.

Corpus majoris magnitudinis j, ohlongum„ glahrum. Antetmae

mediocres^ articulo primo parvo^ secundo spatifarme tertiuìn tegente,

tertio ovato, co7npresso, a/rista dorsuali nuda et simul appendice

palpiforme retro praedito. Os parvum ; peristoma margines (Backen-

rànder B,.- B.) assurgentes et inter eos facies parum constricta.

Palpi retracti, haustellum deest. Oculi remoti, nudi; ocelli nulli.

Abdomen incurvum, vagina articulata, brevi, crassa, exserta. Pedes

longi, validi, uncis majoribus, pulvillis nullis. Alarum nervus

quintus longitudinalis (Rondani) rectus ; transversus externus parum

poìie internuyn dispositus. Calyptra parva, halteres non tegentia.

Riferisco questo genere alla famiglia degli Estridi per il com-

plesso dei caratteri indicati da Brauer e Bergenstamm nei Denk.

Akad. Wiss., LYI, 1889, p. 158. Per la struttura delle ali e

per la piccolezza delle calittre deve essere collocato vicinissimo

al gen. Gastrophilus Leach; per la conformazione invece delle

antenne presenta qualche affinità col genere paleartico Micro-

cephalus Schnabl, caratterizzato dall' avere uno zweites Fiìhlerglied

lang, spatelfórmig, als Schuppe das dritte Glied volkomynen deckend

(1. e. p. 160). Ma il carattere per cui esso in modo speciale si

distingue da tutti gli altri estridi conosciuti, è quello di avere

il terzo articolo delle antenne provveduto di un corpo palpiforme,

fatto da cui si potrebbe indurre una anomalia o mostruosità, il

che è difficilmente ammissibile osservando la perfetta regolarità

e simmetria delle parti. Qualora poi si consideri che in tutti gli

estridi si verifica una riduzione degli organi boccali e quindi

anche una tendenza all' annullamento dei palpi (annullamento

che si verifica nel gruppo americano dei Cuterebridi) non è

temerario il supporre che i corpi palpiformi del nostro estride

rappresentino i veri palpi la cui funzione abbia cambiato di sede

e siasi localizzata alle antenne.
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20. Sp. Pavesi! , n. sp.

Atrttj capite, vitta thoracis, pedibus et cauda rufis; abdomine

incisuris et lineola longitudinali nigro nitidis; alis fuscis, areola

centrali decolori. — Long. mm. 24, lat. 9. 9.

Un solo esemplare, dei Boran Galla, Auata, Maggio 1893.

Capo appiattito dall' avanti all' indietro , strettamente aderente

al torace e largo press' a poco come questo ; il colore è rosso

opaco, lucente ai lati della fronte, alle guancie e ai margini del

peristomio. Occhi nudi, ovati, allungati. Fronte larga, un po'

depressa nel suo mezzo e rugosa anteriormente, con peli sparsi

concolori; una macchia triangolare al vertice di un colore più

pallido , comprendente una macchietta oscura al suo centro
;

gli ocelli mancano. Antenne situate in una cavità uniloculare;

lunula manifesta
;
primo articolo cerciniforme , secondo in forma

di spata, scaglia squama, sottile, convessa, triangolare, che

discende a nascondere il terzo articolo, con un margine inferiore

sinuoso, tagliato obliquamente all' indentro ; terzo articolo largo

e compresso , di cui solo 1' apice è visibile di sotto il margine

inferiore della spata, guardando Y insetto di fronte
;
questo terzo

articolo porta al suo lato esterno, più vicino alla sua metà che

alla sua base, un'arista nuda, lunga, rivolta all'esterno, col

secondo articolo breve ma distinto. Il terzo articolo delle antenne

porta inoltre alla sua superficie posteriore un corpo allungato,

palpiforme, appiattito, che discende rimanendo celato dietro esso

terzo articolo e sorpassandolo di alcun poco si rivolge col suo

apice all' avanti
;

questi corpi palpiformi sono muniti di alcune

setole rosse all' apice. Veduto di fronte l' insetto presenta le due

spate, che sorgono all' altezza mediana degli occhi e giungono

sino al limite inferiore di questi, 1' apice del terzo articolo, quasi

tutta r arista che si dirige all' esterno e la parte estrema del

corpo palpiforme che sporge al disotto del terzo articolo e un po'

all' esterno. Guancie rosso resina, lucenti, nude, larghe superior-

mente, vanno restringendosi man mano che scendono. Peristomio

largo circa metà 1' altezza degli occhi con orli rialzati
,
quindi

concavo nel mezzo; margine inferiore con peli rossi. La faccia

inferiormente si restringe tra i margini salienti del peristomio

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.% Voi. XV (8 Aprile 1895) 10
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e scende sino alla bocca. Questa è piccolissima, circolare e. pre-

senta le due estremità dei palpi , sferiche, grosse, occupanti quasi

tutto il vano. Nessun indizio di proboscide. — Torace robusto,

quadrato (mm. 7), nero opaco, con una fascia longitudinale rossa

che si prolunga nello scudetto
;
peli brevi, concolori ; lunghi peli

neri alle pleure; una cicatrice grigia sotto le calittre; sutura

appena accennata. Scudetto piccolissimo nero con fascia rossa.

Calittre piccole, nere, cigliate. Bilancieri scoperti, rossi. — Addome

ovato, allungato, curvo, largo più del torace (lat. mm. 9), nudo,

nero, opaco; incisioni tra i segmenti e una linea longitudinale

mediana nere lucenti; quinto segmento superiormente e sesto

segmento di colore rosso lucente ; canale ovopositore rosso com-

presso lateralmente, ottuso, con lunghi peli rossi. — Piedi rossi,

lunghi , robusti : trocanteri bene sviluppati , lucenti , con un cer-

chietto nero all' apice ; femori un po' ingrossati alla base , tibie

un po' arcuate con setole rosse apicali; unguicoli robusti, neri,

pulvilli affatto rudimentali, — Ali grandi (long, mm, 25) con

appendice basale (Afterlappen) profondamente intagliata, di colore

uniforme nero-caffè. Un piccolo spazio incolore e trasparente, di

forma allungata e situato dietro la vena quinta, viene attraversato

non nel suo giusto mezzo , ma più verso 1' esterno , dalla vena

trasversale esterna. Un' altra regione incolore occupa tutta la

base dell' appendice dell' ala e si continua sulla vena che limita

inferiormente la cella anale. Un terzo spazio incolore di forma

rotonda si trova all' estrema base dell' ala fra i due tronchi

maggiori. Yene in parte scure, in parte giallastre. La prima vena

longitudinale è breve, decorre parallelamente alla vena costale

e termina nello spazio tra questa e la seconda ; la seconda, con-

vessa all' esterno, si fonde colla costale a tre quarti della distanza

dalla base all' apice dell' ala ; la terza e quarta pur esse convesse

air esterno decorrono parallele e vicine tra loro e sboccano nella

costale a poca distanza dell' apice dell' ala ; la vena costale ter-

mina subito dopo lo sbocco della quarta. La trasversale interna

si trova all' altezza dell' origine della terza vena. Le vene quinta

e sesta scorrono rette e si arrestano col loro apice a poca distanza

dal margine dell' ala. La vena trasversale esterna si trova alla
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metà dell' ala, è perpendicolare alla quinta longitudinale e ad

una distanza dall' interna un po' maggiore della lunghezza di

questa. La settima o anale è allungata e termina a poca distanza

dal margine. Una vena ascellare esiste tra 1' anale e il margine

dell' ala. Vene spurie, in parte decolori, si trovano fra la seconda

vena e la terza, e fra la terza e la quarta. Cella basale posteriore

e cella anale brevi, la prima sopravanzante la seconda.

Dedico questa interessantissima specie al mio maestro, il

chiarissimo prof. P. Pavesi, che mi procurò il materiale oggetto

della presente nota e le opere necessarie per studiarlo.

Il nuovo estride potrebbe per avventura riferirsi ad una delle

larve che sono state descritte (Brauer, op. cit.) e di cui è sconosciuta

r immagine. Se dall' avere le ali come nel genere Gastrophilus,

V unico tra gli estridi che presenti tale disposizione delle nerva-

ture delle ali, è lecito dedurre che sia da ascriversi al gruppo dei

Gastricoli, esso sarebbe riferibile ad una delle larve per le quali

Brauer istituì i generi Cohboldia e Gyrostigma. Data tale supposi-

zione, l'ospite probabile sarebbe l'elefante o il rinoceronte, oppure,

poiché i Gastricoli furono sin qui trovati esclusivamente nell'or-

dine dei pachidermi, l' ippopotamo, frequente nei paesi esplorati

dal cap. Bottego. Ma d' altra parte si deve tener conto di quelle

altre larve tipiche e caratteristiche che non possono riferirsi che

ad immagini affatto differenti dalle conosciute. Oltre le larve

gastricole già citate sono notevoli tra le larve cuticole il Dermat-

oestrus strepsicerontis Brau. del Kudu e lo Strohiloestrus antilopinus

Brau. di altre antilopi, e tra le cavicole, il Pharyngobolus africanus

Brau. della gola dell' elefante e la larva di Kirk R. Blanchard

(Ann. Soc. Ent. Frane. 1893, Bull. Trim. II, p. CXXXIY) del

seno frontale àeM'Antilope (Boselaphus) Liehtensteini. Per cui,

considerando anche la ricca e svariata faima di mammiferi che

r Africa alberga e conseguentemente il grande numero di generi

di estridi che rimane a scoprirsi, l' ipotesi suaccennata ha debole

fondamento e da quale larva e da quale ospite pervenga il

nuovo estride solo le ulteriori ricerche potranno stabilire.
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Fam. HIPPOBOSCIDAE

Gen. Hippolbosca (L.).

Bigot, Ann. Soc. Ent. Frane, 1885, p. 234.

21. H. bactriana, Rndn., Ann. Mus. Civ. Genova, 1878, XII,

p. 163 e 165; Bull Soc. Ent. Ital., 1879, XI, p. 26.

Archeisa (Ogaden), Ottobre 1892; Basso Ganana, Luglio-

Agosto 1893.

Già raccolta in Persia, a Massaua, a Obbia e Uebi nella

Somalia.



IX.

IMENOTTERI
PEL

DOTT. PAOLO MAGRETTI





Quando leggiamo le relazioni di viaggiatori africani, di quegli

arditi esploratori di regioni rese ormai celebri da numerose il-

lustri vittime, e che pur tuttavia noncuranti delle certe, perigliose

traversie che andavano ad affrontare, si accinsero serenamente

a nuove e grandiose imprese, sentiamo più vivo il sentimento

di legittimo orgoglio se vi vediamo impresso un nome italiano.

E per verità poi s'accresce ancor più la nostra ammirazione

quando fra le righe dei loro scritti ed i documenti delle loro

opere possiamo rilevare molteplici i risultati d'importanza, più

che politica o commerciale, quelli d' indole essenzialmente scien-

tifica, a raggiungere i quali richiedesi un complesso di tali doti

ed attitudini che non sono sempre facili a presentarsi.

Oltre alle osservazioni ed annotazioni scientifiche, le raccolte

atte ad illustrare la scienza nei suoi molteplici rami, quelli della

storia naturale in ispecial modo, costano sacrifizi immensi di

denaro, procurando altresì noie, fatiche e difficoltà d'ogni genere.

Nel campo zoologico, per pochissimo che vi si dedichino, quei

degni mar-tiri della scienza, trovano pur sempre onorifico com-

penso e tale da appagar pure le alte brame dei naturalisti stu-

diosi di sempre nuove ed interessanti forme dell'immensa catena

animale.

L'esimio ed intrepido capitano Vittorio Bottego ispirato ai più

alti concetti della scienza, comprese assai bene l' importanza di

queste ricerche ed anche nel campo entomologico esplicò una
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grandissima attitudine, mirabile sopratutto quando si considerino

le copiose ed importanti raccolte da lui messe assieme anche

negli inospiti nonché ostili paesi dei feroci Galla, nei quali trovò

un continuo pericolo alla sua vita, dovendo incessantemente com-

battere per la sua difesa.

Gli Imenotteri da lui riportati ammontano ad una novantina

d'esemplari, distribuiti in nove famiglie con venticinque generi

e trentadue specie, delle quali dodici riescono affatto nuove,

più due nuove e ben distinte varietà di specie abbastanza rare

ed interessanti.

Anche questa volta sebbene, caso raro, manchino fra i Yespidi

le caratteristiche specie dei generi Synagris, Rygchium ed Ody-

nerus, parecchie altre, sopratutto degli Apidi, concorrono a carat-

terizzare la fauna dell' interessantissima regione abissinica. Si

riconfermano quindi le sue principali correlazioni ed attinenze

colle afhni faune dello Scioa, Zanzibar e Mozambico ; se non che

la presenza di altre specie generalmente più sparse, come la

Mutilla penetrata^ Smt. del Madagascar e la M. Guineensis, Guér.

del Senegal e della Guinea, e fra gli Sfegidi , lo Stizus fenestratus^

Smt. sparso dal Senegal e Congo sino al Port Natal e a Zan-

zibar, la Bemhex mediterranea, Handl. del mezzodì d'Europa, del-

l' Asia e di quasi tutta l'Africa, YAmmophila cyaniventris, Guér.

ancora del Senegal, dimostrano sempre più la immensa dispersione

geografica e 1' habitat estesissimo degli insetti di quest' ordine.

Fra le interessanti novità di cui si arricchisce la fauna abissinica

e che lo specialista è ben lieto di far rilevare quale tenue compenso

alle sue modeste conoscenze , a' suoi studi , confronti ed accurate

ricerche bibliografiche nell' odierno immenso e pur troppo, alquanto

sparso materiale scientifico, primeggiano tre specie del genere

Ctenoplectra (^) che finora contava due sole forme conosciute per

l'Africa e ne annoverava cinque per tutto il mondo (^) ; seguono

(') et. armata, n. sp., Ct. nigro-testacea, n. sp., Ct. albo-Umbata, n. sp.

(^) Ct. chahjbea, Smt. (Malacca, Celebes, I. Filippine), Ct. apicalis, Smt. (Birmania),

Ct. terminalis, Smt. (Port Natal, Sud Africa), Ct. Antinoril, Grib. (Scioa), Ct. cor-

nuta, Grib. (Chan-Yoma, Alta Birmania).
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quindi la Trigona armata e la Tr. Bottegai , che portano ad otto (^)

il numero delle specie africane di quest' altro grazioso ed interes-

sante genere d' apiaridi ; due forme di Coelioxys i^), che però quali

rappresentanti del solo sesso mascolino vengono descritte come

nuove non senza probabilità che le loro femmine sieno già state

descritte sotto altro nome; due distinte varietà, la somatica^ della

Xylocopa flavohicincta recentemente descritta dal preclaro ime-

notterologo Ing. Gribodo su esemplari del Mozambico , la gana-

lica, della Mutilla penetrata^ Smt. ed un'altra nuova e vaga

forma del ricchissimo genere Mutilla^ la M. Bottegai; la Pseudo-

genia Grihodoi, che si distingue per valido carattere anatomico

dall'affinissima Agenia personataj, Grib. ; il Poecilosoma flavo-pal-

lidatum, nuova specie della famiglia dei Tentredinidi poco fre-

quente nel continente africano; ed infine la Chrysis novella:, ed

il Mesostenus somaliensis fra le Crisidi e gli Ichneumonidi.

Non meno interessanti per la loro presenza e rarità riescono

altre specie già note, quali la Nomia hylaeoides, Gerst., la Mutilla

spiculifera, recentemente descritta da Ernest André, YAmmophila

cyaniventris j, Guér., lo Stizus feneslratus , Smt. ed il Priocnemis

incertus, Radzk.

E cosi benché non molto ricco, il materiale imenotterologico

riportato dal nostro valente esploratore, studiato nei suoi parti-

colari , aggiunge altri preziosi dati all' illustrazione zoologica

dell'interessantissima fauna africana.

Mi è quindi grato esprimere un sentimento di cordiale rico-

noscenza all' intrepido capitano Bottego ed all' Illustrissimo Signor

Marchese Senatore Giacomo Boria, il quale, come presidente della

Società Geografica Italiana e direttore del Museo Civico di Storia

Naturale in Genova, volle ancora onorarmi di sua fiducia col-

r affidare a me lo studio delle raccolte imenotterologiche della

spedizione ; rivolgo pure nuovi e sinceri ringraziamenti ai colleghi

(1) Trigona nebulata, Smt. (Sierra Leona) — Tr. Beccariij Grib. (Abissinia, Bo-

gos) — Tr. Gribodoij Magrt. (Abissinia, Bogos) — Tr. Staudingeri, Grib. (Gabun)

— Tr. doUchogaster, Kohl (Camerun) — Tr. Braunsi, Kohl (Camerun).

(-) C. obtusata, n. sp. — C. somalina, n. sp.
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Ing. Gribodo, Dr. Kriechbaumer, Du Buysson ed André per gli

aiuti prestatimi alla più esatta ricognizione di varie specie no-

minate nel presente lavoro.

Milano, Gennaio 1895.

Fam. APIDAE, Leagh.

Cren. A-pis, Linn.

1. A. mellifica, Linn.

var. a) fasciata, Latr.

var. e) unicolor, Latr.

G-erstaecker, Peters Reise u. Mossambique (1862) Hymenoptera — pag. 439.

Alcuni esemplari d' operaie raccolti negli Arussi-Galla, si rife-

riscono a questa specie abbastanza sparsa nel continente africano,

ma più propriamente alle due accennate varietà, dapprima riferite

a specie distinte.

Gen. Trig-ona, Juk.

\/ 2. Tr. armata, n. sp.

c^. Suhpaì'va; capite thoraceque nigris, opacis, ilio in fronte

densius, hoc {mesonoti dorso glabro excepto) longe griseo-pilosis;

mesonoto minutissime punctulatOj, scutello mediocriter suhrotunde

inflato prominulo, suhlaevi subnitidoque. Capite lato, transverso,

thoracis latiore, area ocellari elata, antennarum articulo basali,

scapo extus flagelloque infra, pallide ferrugineis, clypeo {macula

basali nigra excepta) et labio eburneo-flavescentibus. Abdomine nigro-

piceo, nitido, lato, subdepresso, parce elongato (longitudine capitis

thoracisque simul sumptorum, tertia parte circiter minore); seg-

mentorum abdominalium in dorso et ventre marginibus apicalibus

eburneis. III, IV, Vque latioribus albo-argenteo

villosis; segmento anali pallide testaceo, basi

apiceque longe et sparse griseo-piloso. Instru-

mento copulationis valido, utrinque spinula

longissima subtili, acuminata, brunnea, medio ferruginea, praedito.

Pedibus totis {maculis ovalibus brunneis in tibiis extus exceptis)
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pallide flavo-testaceis^ hreviter et sparse albo villosis. Alis hyalinis,

tegulis eburneiSj, nervis testaceo-hrunneis. — Corp. long. 11 mm.

L' unico esemplare proveniente dagli Arussi-Galla , Ganale

Guddà, e che non esito a riferire ad altra nuova specie africana

di Trigona^ si riferisce a sesso mascolino ed è, credo, il primo

che sia stato finora descritto per l'Africa (^).

A dir vero alcuni caratteri plastici più appariscenti ed il suo

facies complessivo mi tennero qualche tempo in dubbio circa al

genere cui riferirlo, avvicinandosi per una parte all'affine genere

Melipona e per altra molto più propriamente al proteiforme

genere Trigona. Credo, del resto, che il facies particolare del-

l' individuo che tengo sott' occhio e che lo differenzia notevol-

mente dagli esemplari di tal genere che trovansi nella mia rac-

colta, debbasi sopratutto inferire ai caratteri sessuali. Cosi è per

r addome che presentasi rigonfio e leggiermente tondeggiante,

sia sul dorso che nella regione ventrale, e per le tibie posteriori

poco dilatate e piuttosto arrotondate esternamente.

Carattere poi notevolmente interessante e nuovo per la scienza

è la particolare struttura dell' armatura copulatrice che fin' ora

non è dato asserire come carattere distintivo e costante del ge-

nere, ma che verrà viemmeglio stabilito in seguito ad ulteriori

osservazioni sopra individui di ugual sesso.

L' organo copulatore, come si presenta cosi esternamente al-

l' occhio ben armato di lente (non avendo voluto per ora, nella

tema di guastare 1' unico esemplare affidatomi allo studio
,
pro-

cedere a più minuta dissezione anatomica) è molto dissimile da

quello degli apiaridi in generale ; esso consta d' una porzione

(') Ultimamente il Dr. Kohl nel suo lavoro « Zur Hr/menopteren Afrikas» (Ann.

d. k. k. Naturhish. Hofmus. Wien, 189"^, p. 281) accenna ad alcuni caratteri che con-

traddistinguono il maschio dall'operaia della mia Trigona Gribodoij caratteri ch'io

pure potei verificare grazie al gentilissimo invio fattomi dal preclaro Imenottero-

logo tedesco di due esemplari di tal sesso. Ai caratteri da lui riferiti dell' unghie

bifide e della maggior vicinanza degli occhi sul vertice del capo, io aggiungerei

quello, abbastanza evidente, degli ocelli molto più grandi, spiccatamente ovali e

lucenti. L'armatura sessuale differisce alquanto da quella della Tr. armata sopra-

tutto per le branche del forcipe che si estendono longitudinalmente parallele e

subarcuate.
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basale molle, membranosa, racchiusa da una placca subtrian-

golare cartilaginea aperta all' apice , dal quale esce , a mio cre-

dere , la verga ; all' estremità apicale , il forcipe chitinoso risulta

costituito essenzialmente da due rigonfiamenti interni dai quali

divergono le branche del forcipe sporgendo all' infuori orizzon-

talmente e trasversalmente in forma di lunghe spine quasi rette,

sottili ed acuminate. Esse costituiscono una delle più valide e

potenti armature copulatrici che io conosca finora nell'ordine

degli Imenotteri.

/ 3. Tr. Bottegoi, n. sp.

^. Minimaj, nigra; antennarum scapoj, mandihulis ^ labio_, pedibus

(posiicis plerumque ferrugineis nigroque piclis exceptis) et alarum

tegulis laete flavo-testaceis ; abdominis dorso medio piceo-ferrugineo

vel brunnescente ; thoracis lateribus pedibusque longe et sparse griseo-

pilosis. Capite thoracis latitudine j, vertice arcuato j, oculis obscure

violaceisj, ocellis albis, tam inter se quam ab oculis equidistantibus ;

area ocelli mediani lineaque mediana frontali longitudinali laevis-

sime impressis; facie sat dense albo squamoso-villosa. Capitis ver-

tice ita ut pro et mesonoto scutellique dimidio basali minutissime

vel microscopice et fere obsolete punctulatis^ glabris„ putidissime mi-

cantibus; scutello cordiformi ^ subplano j, parce prominulOj basi a

mesonoto foveola transversa^ profunda distinctOj apice longe sed sparse

griseo-piloso; abdomine thoracis longitudine aequali,vel potius minore^

laevi subnitidOj, segmentis duobus basalibus fere glabris, sequentibus

in dorso et ventre marginibus apicalibus albo-fimbriatis. Tibiis pos-

ticis mediocriter latiSj, area externa leviter concava^, metatarso lato,

oblongo ovalari.

Alis 'parce amplis, perfecte hyalinis, nervis cubitalibus albis,

costalibus pallide-testaceis. — Corp. long, 2 ^j^ mm.

Questa specie è fondata sulF esame d' una bella serie d' indi-

vidui, operaie, raccolti negli Arussi-Galla , Ganale Guddà. Si

distingue dalle affini Tr. Gribodoi, mihi, Tr. Braunsi, Kohl e

Tr. Staudingeri, Grib. per caratteri abbastanza distinti ed atten-

dibili.
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Dalla Tr. Gribodoi (^), e dalla Bramisi (^) differisce sopratutto

per la superficie minutissimamente punteggiata, quasi liscia e net-

tamente splendente del ca,po , del mesonoto e dello scudetto
;
per

presentare l' area dell' ocello mediano e la linea mediana fron-

tale leggiermente distinte ed infine per la colorazione giallo-

testacea dello scapo antennale, delle mandibole, del labro e delle

due paia di zampe anteriori (caratteri ben distinti e costanti in

tutti gli esemplari esaminati). Dalla Tr. Staudingeri (^), infine,

differisce per le dimensioni del capo proporzionate alla larghezza

del torace, per lo scudetto leggiermente elevato, per la confor-

mazione dell'addome concordante colla caratteristica del genere

Trigona propriamente detto, ed ancora e sopratutto per la colo-

razione perfettamente jalina, trasparente delle ali.

Gen. Xylocopa, Latr.

4. X. flavobicincta, Grib. — var. somatica, mihi.

Gribodo, Rassegna Imen. race, nel Mozambico dal cav. Fornasini (Atti Acc. Se.

1st. Bologna, Ser. V, Tom. IV, 1894, p. 119).

Var. 9 • Typo simillima, tantum diff'ert corporis magnitudine

majore, carinaque in fronte elatiore et valde rugosa.

Due esemplari degli Arussi-Galla , Ganale Guddà.

Dai confronti istituiti sugli esemplari tipici nella collezione

dell' egregio collega Ing.^' Gribodo, risultami evidente la differenza

nei caratteri distintivi di questa varietà.

Nel gruppo delle X caffra, L., divisa, Klug, flavobicincta, Grib.

i caratteri di colorazione della villosità sono alquanto variabili.

Sembrano d'altra parte abbastanza costanti quelli fondati sulle

proporzionali dimensioni delle parti del corpo, sulla scultura del

(') Magretti, Raccolte imenott. nell'Africa or. (Ann. Mus. Civ. Genova, 1884,

ser. 2.0, voi. I, p. 630, n. 188).

{-) KoHL, Zicr Hymenopt. Afrikas (Ann. d. k. k. Naturhish. Hofmus. Wien, 1894,

Bd. IX, p. 280).

Di questa specie venivami gentilmente donato un esemplare dal Dr. Brauns che

la raccolse nel Camerun (Africa occ.e) e dai confronti istituiti mi risultò molto

aflane, per non dire identica, colla mia Tr. Gribodoi (loc. cit.).

(3) Gribodo, Note Imenotterologiche II (Bull. soc. ent. ital.. 1893-94, p. 265, n. 13).
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medesimo e sulla particolare conformazione della carena mediana

frontale. La presente varietà che denomino dalla regione nella

quale fu raccolta, se si rassomiglia nei caratteri più appariscenti

alla X. flamhicincta, Grib. ne differisce sensibilmente per un pro-

prio facies particolare
,
per le sue maggiori dimensioni

,
per una

villosità a lunghi peli bianco-argentei sulla faccia e verso l'oc-

cipite , ma sopratutto per la carena frontale breve ben distin-

tamente elevata , rugosa alla base , levigata sulla cresta mediana

incisa da leggiera ma bene evidente solcatura longitudinale.

Forse dall' ispezione dei maschi corrispondenti si potrebbe anche

razionalmente stabilire una specie distinta.

Gen. JMCeg-aeliile 5 Latk.

5. Wl. canescens, Smt. ?

Smith, Cat. Brit. Mus., I, p. 155, n. 29. ^ (Algeria).

Due esemplari maschi, degli Arussi-Galla, Ganale Guddà, sem-

brano coincidere abbastanza bene colla descrizione discretamente

dettagliata che ne dà l' autore. Ma quando si consideri la difficoltà

somma in contraddistinguere gli individui, sopratutto maschi, di

questo genere senza i necessari esemplari di confronto, è forza

lasciar dubbiosa la determinazione. Gli esemplari in discorso pre-

sentano anche qualche affinità colla M. xanthopus^ Gerst., ma ne

differiscono essenzialmente per la diversa colorazione dei peli del

torace e per la disposizione delle fascio sull'addome.

Gen. Crooisa, Jùk.

6. Cr. sculellaris, Fab.

Fabricius, Syst. Pièz. (1804), p. 337, n. 4 — Lepeletier, Hyin. II, p. 453, n. 7.

Specie diffusa nell'Europa centrale e meridionale, Asia ed

Africa. Un esemplare maschio raccolto negli Arussi-Galla sem-

brami concordare coi caratteri di questa specie , in un genere

tutt' ora poco studiato nei suoi caratteri morfologici per le diffe-

renziazioni specifiche.
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Gen. Ooelioxys , Latr.

7. C. obtusata, n. sp.

e/. Media, nigra; capite in fronte, genis et mesopleuris longe

et sparse cinereo -pilosis; segmentorum abdominalium marginihus

in dorso anguste, utrinque latioribus e pilis brevihus argenteo-albis

(segmenti primi margine dorsali obsoleto) ventralium III et IV
latioribus medio interruptis, primi macula mediana longitudinali

subovali argenteo -pilosa; pedibus extus pilis argenteis stratis et non-

nullis longioribus tectis; alis dimidio apicali infumatis. Capite in

vertice opaco, sparse leviterque sculpto, thorace abdomineque in dorso

nitidis, thoracis sculptura distincte crassa, regulari, abdominis sparse

(ano densiore) minuteque punctulata. Scutello leviter producto,

rotundato, utrinque crasse et longe dentato -spinoso , spinis apice

obtusis. Segmento anali basi utrinque bispinoso,

spinulis obliquis, mediocriter productis; apice

bispinoso -partito utrinque spinulis tribus vertica-

liter junctis, supernis minoribus, crassis brevibus

fortiter obtusis, inferioribus parce prominentibus, apice late obtusato,

sublineari. Corp. long. 10 mm.
L'unico esemplare maschio raccolto negli Arussi-Galla, Ganale

Guddà, presenta caratteri abbastanza importanti da doverlo ri-

ferire a specie diversa dalle conosciute. Tali caratteri risiedono

sopratutto nel particolar modo di terminazione del segmento
anale. A mezzo d' un' ampia docciatura dorsale (comune a' maschi

di molte specie del genere Coelioxys) le spine terminali in numero
di sei, sono divise sopra due linee verticali, nessuna però è acuta,

ma bensì presentano una forma tozza e sono alquanto ottuse

all'apice; le inferiori poi, osservate dal disopra, presentano una
vera troncatura lineare.

8. C. somalina, n. sp.

e/'. Statura et magnitudine praccedenti aequalis; nigra, fronte,

genis pleuris pectoreque dense albo-argenteo villosis, pronoti dorso,

fasciis suprascapularibus alteraque scutelli basi e pilis densis, bre-
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vibuSj, occipite et metanoto e pilis longis, sparsis albo-flavescentibus

tectis. Segmentoi'um abdominalium marginibus in dorso medio fasciis

angustis utrinque dilatatis , segmento primo linea lata verticali ,

tribus segmentibus maculis ovalaribuSj, quinto macula triangularis

sexto basi fascia lata i?i laleribus producta^ e pilis brevibus stratis

albo-argenteis ; segmentorum ventralium primo macula mediana

lata longitudinali
J,
subrectangulari , coeteris marginibus apicalibus

fasciis latiSj integris dense albo-argenteo villosis; pedibus extus

item argenteo-pilosis ; alis basi hyalinis deinde leviter fumosis sub-

violascentibus. Capite thoraceque opacis, item crasse et regulariter

punctulatis; scutello dense reticulato sat producto_, medio-subrotundato

utrinque mediocriter dentato. Abdomine supra et infra nitido^ seg-

mento basali densissime j sequentibus sparsius,

leviter punctulatis : segmento anali longitudinaliter

modice reticulato - punctato ^ basi utrinque obsole-

tissime spinuloso ; apice sexspinosOj, bipartito ^

utrinque spinulis tribus ^ supernis binis transversaliter junctis, di-

vergentibus, brevibus apice oblique truncatis^ inferioribus longius

productisj subacutis. — Corp. long. 10 mm.

Un esemplare maschio della stessa località suddetta, è riferibile

a nuova specie per la quale si verifica un carattere distintivo

residente precipuamente nella forma e disposizione della spina

del segmento anale , carattere che mi sembra abbastanza atten-

dibile per la distinzione dei maschi in questo genere quando,

come nei presenti casi , non si ha la fortuna di poter ispezionare

i due sessi raccolti contemporaneamente.

Fam. ANDRENIDAE, Leach.

Gen. Otenopleetra, Smith.

^ 9. et. armata, n. sp.

9 (/". Parvttj nigra, nitens; capite, thoì^ace (vertice et dorso ex-

ceptis) pedibusque mediocriter albo-villosis ; tibiis posticis in foemina

extus densissime et longe villosis, intus ad apicem pilis brunnescen-

tibus permixtis; segmentorum abdominalium ì.° et 2.° fasciis recurvis



IMENOTTERI 161

medio interrwptis j, utrinque dilatatis, sequentibus fasciis undulatis

in medio dorsi e pilis densis brevibus argenteo -nitentibus obtectis.

Alis longis, abdomiìiis longitudinem fere superantibus , hyalinis.

Capite thoraceque sparse et minute punctulatis, thoracis dorso medio

et abdomine levibus^ nitidioribus.

9 • Segmentorum ventralium marginibus (primo excepto) utrinque

e pilis longis brunneo-fuliginosis ornatis, segmento abdominali quÌ7ito

in medio brumieo-castaneo , dense villoso fasciato; ano cordiformi j,

apice triangulariter incavatoj, utrinque brunneo-piloso ; trochanteribus

validis et, a retro visis, in spinulis acutis inferne productis.

(/. Ventre levi, nitido trochanteribus crassioribus in spinulis

validioribus at (foemina) minus acutis iìiferne productis; pectoris

extremitate postica j, prominentia mediana plus vel minus valida,

crassa, spiniformi, apice obtusa, praedita. Ano testaceo-flavo, nitido,

apice late truncalo, medio parce triangulariter inciso. — Corp.

long. 9 6-7 mm. e/' 7-8 mm.

Questa specie nuova per questo singolare genere d'Apiaridi

si contraddistingue dalla colorazione nera, brillante di tutto il

corpo e dalla peluria bianco -argentea del torace e delle fascio

deir addome , le quali si presentano elegantemente disposte a

festone nel mezzo dei rispettivi segmenti. Un carattere sessuale

molto appariscente nel maschio è la spina robusta e tozza, tron-

cata air apice e variabile in lunghezza , che sporge nella parte

postero-mediana del petto e che ricorda a un dipresso quella

del secondo segmento ventrale dei maschi di alcune Bembex.

Essa viene ad aggiungersi (colle due che seguono) alle due

sole specie finora note per l' Africa, delle quali una fa descritta

dallo Smith {^) , l'altra dall'egregio collega Ing,'" Gribodo di

Torino (2).

L'esimio Cap.'^*' Bottego raccolse negli Arussi-Galla , Ganale

Guddà, assai opportunamente una discreta serie d'esemplari rife-

(') Cte7iopleGtra terminaUs (Natal). Descriptions of new species of Hymenoptera,

London 1879.

(-) Ct. Antinorii (Let Marella). Imenotteri del regno di Scioa (Annali Mas. Civ.

Storia Nat. Genova, 18S1, ser. 2.% vol. I, p. 284).

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.'. Vol XV (8 Aprile 1895) 11
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ribili tutti alla medesima specie. I maschi vi sono in maggior

numero e presentano costanti tutti i caratteri specifici, pur variando

sensibilmente le dimensioni del corpo ed in proporzione non

sempre diretta quelle della lunghezza della spina pettorale.

10. et. nigro-testacea, n. sp.

e/". Parvaj capite thoì^aceque nigriSj nitidis (vertice et dorso ex-

ceptis) alho-griseo longe pilosis; labio^ mandibulis in medio abdo-

mine pedibusque totis pallide flavo-testaceis^ nitentibus, antennarum

flagello nigro-piceo. ClypeOj, capitis vertice et mesonoto minute et

sparse^ fronte densius et crassius punctatis. Segmentorum abdomi-

nalium marginibus pallidioribus fasciis obsoletis e pilis longiSj

sparsis, utrinque densioribus praecipue in segmeìito secundo et sequeti-

tibus: tibiis tarsisque praecipue quattuor posticis ^ longe et dense

albo-argenteo villosis; alis hyalinis^ tegulis et nervis testaceis^ seg-

mento anali conoideo apice bipartito. — Corp. long. 6 mm.

Un solo esemplare maschio di questa vaga specie, veniva rac-

colto nella medesima località della precedente. Si contraddistingue

a prima vista dalla colorazione gialliccia dell' addome e delle zampe,

mentre il capo ed il torace sono interamente neri.

11. et. albo-limbata, n. sp.

(/. Parva, nigra, nitida; antennis pedibusque rufo-ferrugineis ,

tarsis testaceis, segmentis abdominalibus I- V laevibus distificte splen-

dide late eburneo-vnarginatis ; segmentis II- V in dorso et margiìiem

versus, pictura castaneo picea a nigro distincta; segmento anali laevi

pallide testaceo, medio triangulariter inciso inde apice bifido. Alis

hyalinis, tegulis testaceis, nervis brunneis. Capite in froìite et vertice

longe albo-flavescenti, mesopleuris et angulis posticis metathoracis

albo-argenteo villosis ; scutello dimidio apicali fascia e pilis brevibus

densioì'ibus bì'unnescentibus , pedibus sparse, in tibiis et tarsorum

articulis primis parium duorum posticoru.ii , densius albo-argenteo

pilosis. Capitis vertice toto crebre, mesonoto antice (dorso medio

excepto) sparse et leviter punctulatis. — Corp. long. 5 mm.

Altra vaga specie di Ctenoplectra facilmente contraddistinta

dalle fascio bianche , splendenti del margine posteriore dei seg-
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menti addominali , ricordando cosi a primo aspetto qualche vaga

Nomia asiatica, ed inoltre dalla colorazione rosso-ferruginea delle

zampe e delle antenne.

Un solo esemplare pure di sesso mascolino venne raccolto nella

medesima suddetta località.

Cren, Nontiia, Latr.

12. N. hylaeoides, Gerst.

Gerstaecker, Peters Reise n.Mossambique 1862, Hymeuoptera, p. 461 (Habitat Tette).

Parecchi esemplari tutti maschi provenienti dagli Arussi-Galla,

Ganale Guddà, si riferiscono a questa specie abbastanza bene

contraddistinta dalla particolare forma del primo segmento addo-

minale ; la femmina sembra tuttora sconosciuta.

Gen. Halietixs, Latr.

13. H. gemmeus, Dours.

, Dours, Hymen, uouv. du bassin mediterr. (1872), p. 18.

Specie sparsa nell' Europa meridionale ed Africa settentrionale.

Un esemplare femmina proveniente dai Boran-Galla, Auata.

Sembra verisimilmente potersi riferire a questa specie quantunque

si osservi il colore tutto nero delle antenne anziché presentare

lo scapo rossiccio.

Fam. HETEROGYNA, Klg.

Gen. Mieria, III.

{Myzine, Latr. partim </)

H. M. aegyptiaca, Guér. ?

Guér. Mén., Diet. pitt. hist. nat. 1837 extr. p. 10, n. 7.

Un esemplare maschio proveniente dai Boran Galla (Medio

Ganale) sembrami potersi riferire a questa specie, ma il suo

stato deteriorato m'impedisce di asserirlo con certezza.
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Gen. Mantilla,, Lin.

15. Ml. spiculifera, André.

Ern. André. Notice sur une coll. de Mutilles de I'Abyssinie mérid. (Rev. d' Ent.

1893), p. 218, n. 7.

Specie conosciuta finora soltanto per FAbissinia ; l' unico esem-

plare femmina riportato dal Cap. Bottego fu raccolto nell' Ogaden,

fra i pozzi di Laffarugli e quelli di Aberiò ; esso venne control-

lato sul tipo dair autore stesso, notandovi qualche lieve differenza

dovuta allo stato più fresco e molto meglio conservato di questo

in confronto a quello che gli servi alla descrizione della sua

nuova specie. Negli esemplari freschi i margini apicali del 2.°,

3.° e k."^ segmento delF addome sono rivestiti da larghe ed ele-

ganti fascie di una densa e lunga pelurie giallastra, dorata.

16. M. Guineensis, Fab.

Fabr., Ent. Syst. p. 367, n. 3. — Gerstaecker, Peters Reise n. Mossamb. 1882.

p. 486, tav. 31, flg. 4 e 5. «^ 9 .

Specie già conosciuta del Senegal e della Guinea; un bellis-

simo esemplare femmina proveniente dagli Arussi-Galla , Ganale

Guddà, presenta il torace interamente nero, a differenza di quanto

è detto e figurato nelle opere di Radoszkowsky e di Gerstaecker :

confrontato T individuo sopra altri della collezione André risultò

concordare pienamente con questa specie come è descritta da

Fabricius e con altri esemplari identici provenienti dallo Zanzibar

nelle collezioni André e Gribodo.

17. M. penetrata, Smt.

var. Ganalica^ mihi.

9. M. penetrata e, Smt. Q-) Grib. (^) et Sauss. (^) valde

(') Smith, Descr. of n. sp. of Hymeu. in Brit. Mus. 1879, p. 193, n. 12.

(') Gribodo, Imen. Sped. Ital. Africa equat. (Ann. Mus. Civ. di Storia Nat. Genova

1884, Ser. 2. a, Voi. I, p. 316, n. 56.

p) Saussure, Hist. Madagascar, Voi. XX, Hymenopt. 1890, Is-'f part., p. 273, n.9,

tav. VII. flg. 6.
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similis et affìnis, dignoscitur attamen corpore tolo nigro, pronoti

angulis anterioribus fortiter dilatatis margineque antice sub-arcuato.

L'unico esemplare femmina proveniente dai Somali (Basso
Ganale) credo potersi assai verosimilmente riferire alla specie

descritta con breve diagnosi dallo Smith (loc. cit.) e meglio pre-

cisata da necessarie aggiunte fattevi dal Gribodo (loc. cit.) e

dall'illustrazione del Saussure (loc. cit.); presenta però qualche
lieve differenza nel colore del corpo e nella struttura del torace,

per cui si potrebbe benissimo distinguerla dalla specie tipica
;

per ora bastami contraddistinguerla come sempHce varietà locale.

18. M. Bottegoì, n. sp.

9. Submedia, nigra; capite et thorace obscure rufo-ferrugineis

sparse griseo^ihsis , antennis nigris, basi ferrugineis, scapo flave-

scente piloso, flagello densissime et brevissime albo-vellutato; pedibus

nigris, pilis longis flavescentibus vestitis, tibiarum spinulis albidis.

Abdomine nigro, nigro-castaneoque villoso, maculis duabus oblique

longitudinalibus oblongo-ovalibus utrinque in segmenti secundi dorso,

duabus aliis transverse ovalaribus in margine apicali tertii et duabus
subrotundis in margine apicali quarti e pilis longis aureo-flave-

scentibus ornatis; segmento sexto basi longe aureo-flavo piloso, seg-

mentorum veniralium II, III, IVque marginibus longe albescente

V et VI flavo-aureo flmbriatis. Capite subsphaeroidali thoracis la-

titudine acquali profunde et regulariter scrobiculato sculpto, oculis

.mediocribus ovalaribus in vertice plus quam antennarum scapo longi-

tudine inter se distantibus; thorace rectangulari antice in angulis

leviter dilatato margineque arcuato, postice abrupte truncato, supra
et postice crasse et profunde rugoso-punctato reticulato, lamina sub-

scutellari linguiformi elevata, nitida. Abdomine sessili, segmenti

primi dorso laevi, nitido, sparse griseo^iloso, carina ventrali in

spinula brevi, triangulari producta; segmento secundo pilis longis

stratis nigro-castaneis. III, IV et V fnarginibus basalibus latis,

glabris, nitidis, sparse et minute punctatis, minutissime et perle-

vissime transversaliter striolatis; spatio intermaculari segmentorum
tertio et quarto, margineque quinti apicali, latis, castaneo-brunneo

longe pilosis. Segmentis ventralibus nitidis, secundo vnedio sparse



166 p. MAGRETTI

leviter punctidalo^ sequentihus perlevissime transverse striolatis„ in

margine postico crebre et crassius punctatis; pygidio suhovalari,

basi crasse ruguloso, medio minutius sculpto_, dimidio apicali opacOj

margine parumper elevato. — Corp. long. 12 mtn.

Vaga specie rappresentata da un sol esemplare femmina rac-

colto nei Somali (Basso Ganale); appartiene al gruppo della

M. interrupta, 01. , ma da questa ben distinguibile per la parti-

colare forma e struttura del corpo e per il presentarsi delle

macchie giallo-dorate dell'addome ben isolate e separate da una

distinta fascia di lunghi peli nero-castagni.

La dedico all' esimio ed ardito viaggiatore e scopritore Cap.

Vittorio Bottego.

Fam. SPHEGIDAE, Leach.

Gen. ^ixLixioplxila., Kirby.

19. A. cyaniventris, Guér.

Guér. Mén. Descr. de quelq. esp. in. d'Hymen. fouis. (Mag. de Zool. 1843, p. 114-

116. <r).

Questa specie conosciuta finora propria del Senegal fu descritta

sopra un esemplare maschio. Il Cap. Bottego negli Arussi-Galla
,

Ganale Guddà , raccolse due esemplari dei due sessi.

Controllai la specie sopra il tipo dell' autore esistente nella

collezione Gribodo.

La femmina , che credo fosse tutt' ora sconosciuta , concorda

perfettamente nei caratteri generali coli' altro sesso, tranne le

dimensioni che sono di qualche poco maggiori.

Gen. Stiziiis, Latr.

20. St. fenestratus, Smt.

Larva fenestrata^, Smith, Cat. of Hym. Ins. (1&56), p. 342, n. 23. «'.

Haudlirsch, Mon. dermit Nysson und Bembex verwand. Grabw. (1891), p. 108, n. 64.

Specie abbastanza diffusa in Africa perchè citata del Congo
,

Senegal, Zanzibar e Natal, ma però non molto frequente nelle

collezioni.

Un esemplare femmina trovasi fra gli Imenotteri raccolti nei

Somali , Basso Ganale.
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Geu. Beinlbex. Latb.

21. B. mediterranea, Handl.

Handlirsch, Monogr. der mit Nysson und Bembex verwand. Grabw. 1893, p. 807,

n. 63.

Con questa nuova denominazione il D."" Handlirsch nella sua

monografia sul genere Bembex battezzava una specie abbastanza

frequente nel mezzodì d' Europa , in Asia ed in Africa e gene-

ralmente riferita ora dì\ì' olivacea ora alla notata di Dahlbom,

ma pur bene distinta dalla glauca^ Dahlb. (non Lepel.) Op. cit.
,

p. 806.

Un esemplare femmina (sfortunatamente guasto e privo del

capo) trovasi nelle raccolte del Cap. Bottego e propriamente

della località di Archeisa (Ogaden).

G-en. Oxylbelus, Late.

22. 0. lamellalus, Oliv.

Olivier, Enc. Méth. 1811, Vili, p. 593, n. 7.

È una specie africana abbastanza frequente e diffusa in Egitto

ed anche verso l' equatore. Tanto per l' unico esemplare femmina

proveniente dai Somali , Basso Ganale, quanto per altri dei due

sessi da me raccolti a Suakin ed a Keren, non mi fa dato di

effettuare opportuni confronti su tipi o sopra esemplari ben

determinati per togliermi il dubbio circa 1' esatto riferimento a

questa specie.

Fam. POMPILIDAE, Leach.

Gen. liemipepsis, Dahlb.

23. H. vindex, Smt.

Mygnimia vindex, Smith, Cat. Hym. Ins. Ili, p. 186, n. 18. $.

Hemipepsis vindex, Gerstaecker, Deckens's Reise in Ost Afrika, 1873, p. 327,

n. 22. a'.

Yaga e colossale specie conosciuta per le regioni orientali e

meridionali dell'Africa.
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Un esemplare femmina proveniente dai Somali, Basso Ganale,

si accorda bene colle descrizioni degli autori, come sui confronti

con altri esemplari da me raccolti nel Sudan orientale (Vedi:

Magretti - Risultati di raccolte imenotterologiche nell'Africa

orientale. - Annali Mus. Civ. St. Nat. Genova, Ser. 2.*, Yol. I,

1884, p. 562, n. 78).

Un individuo di sesso mascolino riferibile a questa stessa specie

venivami gentilmente donato dal naturalista Sig.^' Pietro Bonomi

che lo raccolse nei Beni-Hamer con varie altre specie d' Imenot-

teri durante il suo recente viaggio in Africa al seguito dell'esimio

ed ardito cacciatore Cav. Felice Scheibler.

Gen. Prioenerixis, Schdt.

24. Pr. incertus, Radosz.

Radoszkowsky, Compte rend, des Hym. rèe. en Egypte et Abyssinie en 1873,

p. 24, n. 53.

Il distinto imenotterologo russo descriveva questa specie sopra

esemplare proveniente dall'Abissinia e ben a ragione le apponeva

questo nome , stante la grandissima affinità sua tanto col Poni'-

pilus Tamisieri^ Guér.
,
quanto colla Mygnimia insignis^ Smt.

Gli esemplari che tengo sott' occhio provenienti dalle regioni

Somali (Alto e Medio Ganale) rappresentano i due sessi e mentre

ad un primo esame superficiale si potrebbero assai facilmente

riferire al Pompilus Tamisieri^ Guér. , del quale tengo un indi-

viduo femmineo da me raccolto nella valle dell'Anseba presso

Ain, e controllato sopra il tipo esistente nella collezione Gribodo,

ne differenziano però sopratutto pei caratteri anatomici delle tibie

posteriori, tanto da doversi meglio riferire al genere Priocnemis.

E cosi per talune differenze che si rilevano anche dalla descri-

zione, benché breve ed incompleta, dello Smith, per la Mygniìnia

insignis, mi fanno propendere per la specie di Radoszkowsky,

tanto più che verificasi una coincidenza abbastanza esatta con

varii caratteri particolari.

Il maschio (tutt' ora inedito) corrisponde perfettamente colla

livrea variopinta della femmina, tranne i caratteri portati dalla



IMENOTTERI 169

diversità sessuale, specialmente per la conformazione più piccola

e più snella del corpo.

Gen. I^seixdag'eiiia, Kohl

25. Ps. GribodoL n. sp.

9. Ageniae personatae, Grib. (^) et rostratae, Grib. (2)

statura et corpoiHs sculptura et coloratione valde affinis,

differì tamen clypeo lumidiore^ convexiore^ subtrian-

gulaì'ij antice magis producto et margine apicali ro-

strum subacutum efficiente.

L' unico esemplare raccolto negli Arussi-Galla
,

Ganale Guddà, presenta grandissima affinità di caratteri coli'A.

personata, Grib.
,
però in seguito a confronti sul tipo gentilmente

concessomi dall' autore
,

potei rilevare una differenza notevole

nella figura del clipeo, la quale anziché trapezoidica è triangolare,

col margine apicale abbastanza sporgente ed acuminato a forma

di becco. Questo carattere che credo, almeno per ora, abbastanza

attendibile nelle differenziazioni specifiche fra individui del me-

desimo sesso, mi persuade a designare come nuova questa specie,

dedicandola all'egregio collega ed esimio imenotterologo Ing.

Prof. Giovanni Gribodo di Torino.

Fam. DIPLOPTERA, Latr.

Gen. Polistes, Fabr.

26. P. Smithìi, Sauss.

Saussure, Mon. Guép. Soc. II, p. 60, n. 17, tav. VII, fig. 3.

Un individuo operaia, proveniente dagli Arussi-Galla, Ganale

Guddà, si può riferire a questa specie ed alla varietà indicata

dal Saussure, molto diffusa e più comune, come venne già tro-

vata allo Scioa, alla Senegambia ed al Mozambico.

(1) Gribodo, Annali Mus. Civ. Genova, Voi. XIV, 1879, p. 344.

Id. Imen. di Scioa, Ibid. Vol. XVI, 1881, p. 248.

Id. Id. Ibid. Ser. 2.-, Vol. I, 1884, p. 303.

(') Gribodo, Imen. rac. nel Mozambico dal Cav. Fornasini (Ace. Sc. 1st. Bologna,

Ser. 5.% Vol. IV. Memorie, 1894, p. 141).
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Gen £]uin.eiies. Latr.

27. E. Lepeietieri, Sauss.

Saussure, Mon. Guép. Sol. I, p. J5, n. 24, tav. X, fig. 3.

Un esemplare maschio, pure degli Arussi-Galla , è riferibile

a questa variabilissima e comunissima specie africana.

Fam. CHRYSIDIDAE, Latr.

Gen. Chrysis, Lin.

28. Ch. novella, Du Buysson, n. sp. (in litteris).

e/'. Parvula, sat robusta^ nec angusta^ nec parallela,, alhido pilosa^

profunde^ sat crasse^ irregulariter et modice punctata, tota viridi-

cyanea, mesonoti lobo medio, postscutello, mesopleuris , tegulis et

abdominis segmentorum parte basali coeruleis; antenìiis brevibus,

crassiusculis, brunneis, articulis duobus primis viridibus, tertio

quarto parum tantum longiore; genis brevibus; cavitate faciali su-

perne transversim sat disliìicte arcuato-marginato ; pronoto brevi;

postscutello subgibbo-convexOj in medio antice leviter excavato; me-

tathoracis dentibus postico-lateralibus subrectis, brevibus, subacutis;

tarsis obscure rufìs; alis hyalinis, cellula radiali magna, subcom-

pleta; abdomine subdepresso, sat fortiter, profunde, irregulariter

et sat parce punctato: secundo segmento angulis postico-lateralibus

obtusis; tertio leviter supra seriem incrassato; foveolis circiter 12

magnis, apertis separatisque; margine apicali brevi, quadridentato ;

dentibus leviter in arcum dispositis, internis parvulis, subtriangur-

laribus, obtusis, approximatis , externis lateralibus, brevioribus,

angidosis, obtusis et parum distinctis; emarginatura mediana parva,

subtriangulari, aliis arcuatis, latioribus, haud profundis; ventre

viridi-cyaneo, nigro-maculato. — Corp. long. 4 ^/j, m.m.

Ch. fasciolatae, Klug, delicatulae, Dahlb. , ac litto-

ralis, Mocs., socia esse videtur, sed corporis forma, frontis mar-

gine, genis, abdominis tertio segmento etc... jam satis distincta.

Un solo esemplare della regione dei Boran Galla (Medio Ganale).
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Fam. ICHNEUMONIDAE, Leach.

Qen. MesostentiiS, Gravenhorst.

29. M. Somaliensis, Kriechb. , n. sp. (in litteris).

9. RufuSj opacuSj puberulus^ capite (exceptis orbitis internis),

mesosternOj, mesopkuris ex parte ^ metalhorace, abdominis petiolo

cum basi postpelioli et seg?nentis IV- Vili nigris. Vili apice medio

et antennarum semiannulo albiSj, pedibus rufiSj, tarsis posticis nigris^

alis hyaliniSj apice infuscatis^ areola transversa,, subquadrangulari.

Corp. long. 11, terebr. 3 mm.

M. terminali (Brulle, p. 234, n. 45) Senegalensi, mihi,

in natura liaud noto maxime afflnis mihi videtur, sed differ t an-

tennis albo-sellatis j, thorace ex parte nigro ^ corpore paulo majore,

terebra autem minore. Caput transversum, pone oculos sat longum

et oblique angustatum. Antennae capite cum thorace paulo longiores„

subfiliformeSj basi apiceque paulo angustioreSj, flagelli articulis tribus

primis bene discretis^ longiusculiSj, sensim paulo brevioribuSj, ceteris

iis multo brevioribuSj, arde conjunctis. Mesonotum notaulis distinctis^

fere ad apicem extensis et angulo acuto conjwictis; sculellum con-

vexiusculum^ basi utrinque marginatum ; metanotum scabriculum^

costa transversa anteriore subtili, posteriore vix ulla^ utrinque in

spinulayn actctiusculam excurrente ; parte postica subdeclivi ^ medio

vix excavata^ costis et areis nullis. Abdomen subfusiforme , petiolo

latiusculo^ a postpetiolo bene discreto^ hoc basi tuberculis sat pro-

minulis instructor ilio plus duplo latiore, subquadrato, planiusculo,

segmento secundo latitudine longiore, basin versus angustato, sequen-

tibus transversis. Terebrae valvulae {in hoc individuo saltern) valde

spiraliter retortae. Pedes subgraciles. Caput nigrumj, orbitis internis

rufis. Antennae nigrae, semiannulo lato, articulos 4-10 flagelli

occupatile albo. Prothorax et mesonotum cum parte supera meso-

pleurarum rufa; metathorax niger, spinulis rufescentibus. Abdomen

ut in diagnosi indicatum, segmenti quarti anguli anteriores et plica

uentralis segìnentorum 2 e^ 3 rufa. Terebrae et valvulae nigrae.

Alarum anticarum nervus radialis externus sat flexuosus , areola
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parva, transversa, fere quadrmigularis, nervum recurreìitem paulo

ante apicem excipiens, cellulae radialis angulos posticos externiis

valde obtusus; alarum posticarum nervellus pone medium fractus.

Patria: Arussi-Galla , Ganale Guddà.

Fam. BRACONIDAE, Wesm.

Gen. Ipliiavilax:, Forst.

30. I. haematostigma, Kriechb. ?

IpMaulax haematostigma, ? Kriechbaumer, Ichneumonidea a medice D.r Brauns

in itinere ad oi-as Africae occid. lecta (Berlin. Entom. Zeitschr. Bd. XXXIX, 1894,

Hft. I, p. 56, n. 20).

L'unico esemplare maschio raccolto negli Arussi-Galla, s'accorda

per molti caratteri colla specie del Gabon recentemente descritta

dal D.'^ Kriechbaumer, ma mi lascia tuttavia in dubbio trattan-

dosi di individuo di diverso sesso.

Gen. Olxelonus, JuR.

31. Ch. teltensis, Gerst.

Gerstaecker , Peters Reise nach Mossambique , 1862, Hymenoptera, p. 486,

tav. xxxn, fig. 14.

Un / raccolto negli Arussi-Galla, Ganale Guddà, sembrami

potersi verìsimilmente riferire a questa specie d' un genere abba-

stanza sparso anche nel continente africano.

Fam. TENTHREDINIDAE, Leach.

Gen. Poecilosoma, Dahlb.

32. P. flavo -pallidatum, n. sp.

9- Flavo-pallida ; thoracis dorso obscuriore flavo -ferrugineo,

antennis brunnescentibus, dense villosis, mandibularum apice nigro,

ferrugineo, macula lata, transversa in capitis vertice una cum linea

lata mediana longitudinali in occipite, nigris. Corpore toto laevi,

nitido, abdomine glabro, capite et thorace in dorso dense breviterque

tenuissime nigro-pubescentibus. Alis hyalinis, iridescentibus nervis
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nigris stigmate obscure testaceo, inferioribus cellulis discoidalibus

clausis duabus. — Corp. loìig. 8 mm.
Questa specie è distinguibile dalle altre del genere per la

colorazione giallo-pallida del corpo (escluso il dorso del torace
di tinta leggiermente più oscura). Le antenne brevi, robuste
sono di color giallo-bruno cogli articoli ricoperti da densa pelurie
del medesimo colore.

La testa presenta una larga macchia nera a forma di imbuto
colla parte allargata, trasversale nello spazio interoculare me-
diano racchiudente gli occelli e col ramo verticale estendentesi

largamente all' indietro sull'occipite.

Un solo esemplare femmina dagli Arussi-Galla
, Ganale Guddà.





X.

FORMICHE
PEL

PROF. CARLO EMERY





Per quanto ristretta, la serie di formiche raccolte dal capitano

Y. Bottego racchiude alcune forme nuove : particolarmente note-

voli il Camponotus Bottegai e la bellissima subsp. cephalotes dello

Stenamma barbarum. Insieme a formiche che finora sembrano

proprie dell'Abissinia e della Somalia, vi si trovano specie che

erano note solo dell'Africa australe.

1. Dorylus helvolus, L.

Arussi Galla, Ganale Guddà, una ^.

2. Platythyrea cribrinodis , Gerst.

Dai pozzi di Laffarugh ai pozzi di Aberiò (Ogaden).

3. Paltothyreus tarsatus, Fab.

Arussi Galla; Archeisa (Ogaden).

4. Megaloponera foetens, Fab.

Arussi Galla, Ganale Guddà; Somali, basso Ganana.

5. Fonerà sennaarensis , Mayr.

Somali, basso Ganana.

6. P. (Bothroponera) crassa, Emery.

Arussi Galla, Ganale Guddà; dai pozzi di Laffarugh ai pozzi

di Aberiò (Ogaden).

A)in. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.% Voi. XV (9 Aprile 1895) 12
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7. Leptogenys sp. ?

Arussi Galla, Ganale Guddà </. Specie gracile e di grande

statura, forse il e/" della L. Stuhlmanni Mayr ?

8. Sima Mocquerysi, Er. André.

Arussi Galla, Ganale Guddà.

Le antenne sono appena più grosse che nel tipo di Sierra

Leone e la sutura meso - metanotale più marcata.

9. Crematogaster ferruginea, Forel.

Somali, basso Ganana, ^.

10. C. sp.?

•Arussi Galla, Ganale Guddà. Una ^.

Affine a Gerstàckeri Dalla Torre (cephalotes Gerst.) e Menileki

Forel; forse una varietà della prima. Data la variabilità delle

specie di questo genere, non mi arrischio a darle un nome,

avendone veduto un solo esemplare.

11. C. n. sp.?

Arussi Galla, Ganale Guddà.

Vicina a C. sordidula Nyl. ; una sola ^ male conservata.

12. C. sp.?

Diverse 9 non determinabili.

13. Ocymyrmex Robecchii, Emery.

Somali, medio Ganana.

\k. Pheidole speculifera, Emery.

Arussi Galla, Ganale Guddà. Un soldato immaturo: non dif-

ferisce dal tipo del paese dei Bogos.

15. Ph. sp.?

Arussi Galla, Ganale Guddà; una sola ^.
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111. Stenamma (Messor) barbarum, L. (M-

Sottosp. caduca Motsch. , var. Galla, n. var.

Con questo nome designo la forma a capo levigato, lucido e

più meno rosso ', diffusa in varie parti dell' Africa tropicale

orientale ; differisce dalla forma asiatica , tipo della sottospecie
,

per le dimensioni alquanto maggiori e la maggiore grandezza

del capo che è relativamente più largo (capo dei massimi esem-

plari 3.2 X 3-7 mm.).

Una ^ dei Boran Galla, alto Ganale. — Ne ho veduti esem-

plari dei Bogos, dello Scioa e della Somalia.

Sottosp. cephalotes, n. subsp.

Rassomiglia alla sottosp. capense Mayr per la scultura del capo,

ma è molto più grande : i massimi esemplari ^ misurano 13 mm.,

i più piccoli che io abbia visti 6 Va mm., ma ritengo che de-

vono esisterne di più piccoli. Il capo dei più grandi esemplari

misura 3.7 X ^-7 mm. ; è dunque fortemente trasverso, più largo

che in nessun' altra forma del genere. La scultura del capo delle

grandi ^ consiste in una striatura fina e regolare, col fondo delle

strie fittamente punteggiato ; evvi inoltre una punteggiatura forte

e rada, sovrapposta alle strie ; la stessa scultura vedesi un poco

più fina e più superficiale nelle piccole ^. Il margine anteriore

del clipeo è inciso nel mezzo e crenato nell' incisura. Tutto il

torace è trasversalmente rugoso, il metanoto munito di due

denti ottusi , tra i quali , nei grandi esemplari , le rughe si

fanno talvolta longitudinali. Il peduncolo è rugoso nei grandi

esemplari, quasi hscio nei piccoli. L' addome è poco lucido, molto

sottilmente punteggiato, e con striatura longitudinale finissima

all' estrema base ^ nei piccoli esemplari , estesa fino alla metà

del segmento basale nei massimi ; vi sono inoltre sull' addome

(') Come ho dimostrato in altro lavoro in corso di stampa (Beitràge zur Kennt-

niss der nordamerikanischeu Ameisenfauna , in: Zoolog. Jahrb., Abth. f. Syst.,

Vili Bd. p. £97), il genere Aphaenoffaster deve essere riunito al genere Stenamma :

Ischnom,yrmex, Aphaenogaster, Messor sono a mio avviso da ritenersi come sot-

toffeneri di Stenamjna. .
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due specie di punti sparsi : i più piccoli danno origine ad una

pubescenza rada ma ben distinta; i più grossi alle setole;

queste sono gialle e più grosse, ma non più al)bondanti che

nelle altre forme dello ^'. harharum^ ed i peluzzi delia pubescenza,

per quanto piccoli, sono un poco più lunghi che nelle altre

forme africane.

Arussi Galla, Ganale Guddà.

17. Cataulacus hararicus, Forel.

Somali, basso Ganana; una ^.

18. Plagiolepis custodiens, F. Sm.

var. pìlipes Emery.

Boran Galla, medio Ganale : fra i pozzi di Laffarugh e quelli

di Aberiò.

19. Acantholepis capensis, Mayr.

Una 9 dei Boran Galla, Auata.

20. Myrmecocystus viaticus, Fab.

var desertorum Forel.

Dai pozzi di Laffarugh a c|uelli di Aberiò (Ogaden).

21. Camponotus maculatus, Fab. (tipo).

Stessa località della specie precedente.

22. C. somalinus Er. André.

Arussi Galla, Ganale Guddà.

23. C. rufoglaucus , Jerdon.

var. cinctellus Gerst.

- Boran Galla, medio Ganale. Per la direzione della pubescenza,

corrisponde esattamente ad un esemplare tipico ricevuto dal

Museo di Berlino.

C. rufoglaucus, sottosp. Zulu Emery.

Arussi Galla , Ganale Guddà. Questa forma , ancora inedita
,
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sarà pubblicata in un lavoro presentato, nel Dicembre 1893^

alla « Société entomologique de France » . Fu raccolta nel Natal

dal Missionario Giacomo Weitzecker.

24. C. Mombassae, Forel.

Arussi Galla, Ganale Guddà; Somali, basso Ganana.

25. C. Bottegoi, n. sp.

^. Flavo -testacea, opaca, suhtilissiìne reticulato -punctulata , ab-

domine interdum fuscescente, subnitido, transversi^n striolato, dis-

persissime et minutissime pubescens, setis albis , crassiusculis parce

conspersa. Caput in ^ majore subrectangulare , convexum, antice

depressum, clypeo subplano, aìitice parum producto, laminis fron-

talibus valde divergentibus, mandibulis convexis, 6 dentatis, nitidis,

grosse punctatis, foveolis cariosis in genis creberrimis, in clypeo

et fronte minus crebris, in vertice paucis ; in ^ minore elongatum,

trapezoideum , clypeo arcuatim producto , subcarinalo, mandibulis

minus convexis, foveolis genarum et clypei obsoletis. Thorax dorso

longitrorsum aequaliter, late arcuato, parte metanoli declivi et ba-

sali subaequalibus, angulo inter ipsas rotundato, pronoto antice ro-

tundato, superne subdepresso, haud distincte marginato, mesonoto

metanotoque sensim paulo angustioribus , hoc haud teetiformi, sed

superne transverse co?ivexo. Squama mediocris altitudinis, antice

convexa, postice subplana. Pedes tibiis subcylindricis, margine fle-

xorio haud spinuloso. Long. 4 V^ - 7 V2 mill. Caput ^ maximae
1.7 X 1.4.

9. Color, sculptura et caput ut in ^ majore, squama crassior;

thorax elongaius, angustus, metanoto valde co?ivexo ; abdomen elon-

gatum; alae desimi. Long. 10 V2 mm. abdominis 6 mm.
Somali, basso Ganana; Boran Galla, medio Ganale. ^. Una

9 di Obbia (Bricchetti -Robecchi).

Appartiene al gruppo del C. foraminosus, ma mi pare che

meriti di costituire una specie distinta , a cagione della forma

del capo nella ^ major. Veduto di sopra , apparisce in forma

di rettangolo allungato, troncato indietro, con gli angoli ante-

riori fortemente rotondati; veduto di fianco, pare obliquamente
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depresso o troncato in avanti ; in complesso , tende alla forma

del capo delle ColobopsiSj, e io suppongo che debba vivere, come

queste, nel legno ; specialmente vi sono indotto dalla forma al-

lungata e stretta della 9 • H torace della ^ è meno ristretto

indietro che nei C. Grandidieri Forel e niveosetosus Mayr, il

metanoto anche un poco più largo che nel C. delagoensis Forel.

Sembra avvicinarsi al C. troglodytes Forel descritto ultima-

mente, ma questo non ha punteggiatura sparsa sul capo, mentre

nel C. Bottegoi , anche le più piccole ^ hanno traccio ^distinte,

sebbene superficiali, delle fossette delle grandi.

26. C. foraminosus, Forel.

Sottosp. auropubens Forel.

Forel descrive la ^ massima (fino a 9 mm.) di Delagoa Bay.

Quelle che ho d' innanzi sono ^ piccole e mezzane ; in esse

le fossette del capo sono sostituite da piccoli punti piligeri;

solo in un esemplare più grande (8 mm.) si ha quasi la scul-

tura descritta dal Forel ; in questo esemplare , le fossette si

estendono fino al livello del margine posteriore degli bechi. Del

resto, gli esemplari raccolti dal Bottego corrispondono esatta-

mente alla descrizione per la pubescenza caratteristica delF ad-

dome ; ma la fascia nuda mediana è più stretta che in un esem-

plare tipico dell' auropubens. Le tibie sono per lo più di colore

rosso.

Boran Galla, medio Ganale; Somali, basso Ganana.

Sottosp. chrysogaster, n. subsp.

^ major. A primo aspetto, rassomiglia al C. chrysurus Gerst.

pel colore, la statura e la pubescenza ; la forma del torace é la

stessa, il metanoto transversalmente convesso, poco compresso,

la sutura meso - metanotale è segnata da un semplice solco, dopo

il quale il metanoto riprende sul profilo la linea del mesonoto
;

faccia basale e declive del metanoto subeguali, congiunte ad an-

golo fortemente rotondato. Squama alta, il suo margine supe-

riore dritto e tagliente. Clipeo senza carena, fossette del capo

numerose, confluenti sulle guance, più rade iiidietro, ma non
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mancanti neppure sulla faccia posteriore del capo. Colore nero,

con la base dello scapo e del flagello , le mandibole e i tarsi

ferrugineo - scuro ; opaca
;
pubescenza fulva , sparsa sul torace

,

sericea e celante la scultura sull' addome ; setole numerose dello

stesso colore fulvo, sottili come quelle del C. chrysurus.

Arussi Galla, Ganale Guddà.

0. foraminosus ; forma molto affine al delagoensis Forel.

Arussi Galla , Ganale Guddà una ^ minor male conservata.

Due 9 della stessa provenienza sembrano appartenere alla me-

desima forma.

^7. C. chrysurus, Gerst.

Arussi Galla, Ganale Guddà. Pochi esemplari che ho confron-

tati con un tipo di Zanzibar ricevuto dal Museo di Berlino. A
parità di statura il numero delle setole delle guance è minore

negli esemplari raccolti dal Bottego : cosi la ^ massima , lunga

1 1 mm. non ne ha più che il tipo lungo 8 mm. (in una ^ galla

di 8 mm. conto 8-10 setole per parte); la squama è distinta-

mente intaccata nel mezzo del margine superiore, nei grandi

esemplari. Del resto simile al tipo.

28. C. erinaceus, Gerst.

Attribuisco con dubbio a questa specie una 9 degli Arussi

Galla. Ha esattamente la colorazione e la scultura di un tipo ^

ricevuto dal Museo di Berlino; però il capo ha fossette cariose

piccole e profonde, numerose e un poco confluenti sulle guance
,

mancanti sul vertice e sui lati dietro gli occhi; le setole sono

molto più sottili che nel tipo. Nella descrizione del C. galla (^),

il Forel dice che nella ^ major del C. erinaceus mancano le

(') Di questa specie, descritta da Forel sopra esemplari dello Scioa, ho una §

(massima) di Keren lunga 9 mm. Le guance sono scolpite di fossette cariose grosse

e confluenti. — È questa la specie che nel mio lavoro sulle formiche del paese

dei Bogos (questi Annali, 1.» serie. IX, 1877, p. 361) determinai erroneamente per

C. ntveosetosus, errore seguito poi dall'André nella sua nota sulle formiche rac-

colte da Magretti nel Sudan.
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fossette : nel mio tipo, che non è una ^ massima, sono ben di-

stinte, ma poco profonde. Nella descrizione, Gerstàcker dice:

« dicht chagrinartig skulptirt, die Backen ausserdem grob und dicht

punktirt »; le quali ultime parole mi sembra che debbano rife-

rirsi a fossette simili a quelle della 9 raccolta dal Bottego.

29. C. sericeus, Fab.

Arussi Galla, Ganale Guddà.
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Dytiscidae.

1. Hyphydrus signatus, Sharp. — Une seule femelle, à dessins

noirs très étendus, différant un pen des exemplaires d'Afrique

occidentale par la reticulation de la téte plus profonde , ce qui

lui donne une teinte plus opaque.

Ganale Guddà (Arussi Galla), Mars 1893.

2. Bìdessus Galla, n. sp. - Long. 1 Vs ™^ill- — Regulariter

ovaliSj sat elongatus ^ modice convexiiSj, capite nigricante^ clypeo

rufescentej, pronoto testaceo j, postice in medio angustissime nigricante,

elytris fuscis^ lateribus et macula ìnagna vaga post-humerali dilu-

tioribus, coì'pore subtus nigricante^, prosterno testaceo^ abdomine ad

basin et apicem rufo, antennis pedibusque rufis. Capite persubtilis-

sime reticulato j sat remote pimctulato ^ clypeo postice transversim^

praecipue ad latera^ elevato; pì-onoto vage tenuiter punctulato, par-

cius in disco; plica vix obliqua j, in elytìHs fere recte sat breviter

continuata ; elytris tenuiter sat dense punctatis^ breviter et evidenter

pubescentibus.

Ce Bidessus offre un peu d'analogie avec notre B. Goudoti Cast.,

mais il est plus petit, beaucoup plus régulièrement ovale, moins

convexe, beaucoup moins fortement ponctué ; les élytres sont à

peu près colorées de méme , mais d'une facon beaucoup moins

apparente, et leur strie est bien moins prolongée; les antennes
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sont uiiicolores , les pattes beaucoup plus gréles. L'élévation

transversale qui borde le clypeus en arrière est presque régu-

lière, plus marquee sur les cótés, mais non divisée en tubercules.

Un Seul exemplaire. Ganale Guddà (Arussi Galla), Mars 1893.

3. Canthydrus biguttalus, n. sp. - Long. 2V5-3V5 mill. —
OvaliSj, sat elongatus ^ postice attenuatuSj modice convexuSj supra

nigeVj, nitidus; capite postice nigro ^ anlice plus minus late flam,

saepe fere omnifio flavo et occipite , tantummodo nigro; pronoto

utrinque late, saepe latissime flavo; elyt?'is utr'inque vix post medium

macula suhlaterali rotunda flava ornatis ; subtus nigricans, pedibus

piceis, antennis flavis.

Très voisin de C. notula Er. (diophthalmus Reiche), mais presque

moitié plus petit, présentant la méme coloration, avec les parties

jaunes également très variables dans leur développement ; sur

les élytres les points des series ponctuées sont plus nombreux.

Gourar Ganana, entre Lugh et Barderà, Aoùt 1893; plusieurs

exemplaires.

Cette espéce se trouve abondamment dans l'Afrique occiden-

tale, depuis le Senegal, jusqu'au Sud du Congo.

4. Canthydrus xanthinus, n. sp. - Long. 2V2-2V3 ^iH- —
Ovalis, parimi elongatus, postice leviter attenuatus, modice con-

vexus, omnino rufus, elytris vix ohscuriorihus.

Très voisine de C. fulvescens Rég. d' Indo-Chine et de C. con-

color Sharp, de Madagascar, dont elle a la taille, cette espèce

diffère du premier par sa forme un peu moins allongée et par

la sèrie ponctuée interne des élytres beaucoup moins accusée,

du second par sa forme beaucoup moins large et moins con-

A'exe, ainsi que par les élytres qui ne sont pas rembrunies à

leur extrémité.

Méme localité que l'espèce précédente ; un seul exemplaire.

Cette espèce a été également capturée en plusieurs exem-

plaires par le D.'" Nodier dans le Haut - Senegal , à Badumbé;

parmi les specimens plusieurs présentent sur les élytres une

tache post-mediane sublatérale plus pale et quelquefois aussi
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une grande plaque basale un peu oblique, occupant les deux

tiers internes jusqu'à la suture.

5. Hydrocanthus ferruginicollis, n. sp. - Long. 6 mill. — OoaMs,

sat elongatus, convexuSj, postice fere ab humeris longe oblique ot-

tenuatuSj, ad apicem subacuminatus ^ persubtilissime vix visibiliter

reticulatuSj, nùidissimuSj, in elytris postice iridescens ; capite et pro-

noto rubro -ferrugineiSj elytris nigro-piceiSj, secundum basin et an-

tice ad latera distincte ferrugatis^ biseriaiim distinctCj sed irregu-

lariter punctatis ; infra piceo-ferrugineus , abdomine nigricante ,

pedibus antennisque rufo-ferrugineìs.

Cette espèce extrémement voisine de H. micans Wehncke, en

diftere par sa taille constamment plus grande (tous les exem-

plaires que j'ai vus ayant invariablement 6 mill. , tandis que

l'autre en a au plus 5 ^/g), par sa coloration plus claire sur la

téte, le pronotum et la base des élytres, par les points sériaux

des élytres plus accuses et plus nombreux et par la forme plus

dilatée à la base des élytres et par consequent plus longuement

atténuée en arrière.

Meme localité que Fespèce précédente
;
plusieurs exemplaires.

6. Laccophilus taeniolatus, Rég. — Nombreuse sèrie de cette

espèce , assez variable, mais dont aucun exemplaire ne présente

de caractères spéciaux.

Entro Lugh et Barderà, Aoùt 1893; plusieurs exemplaires.

7. Laccophilus Wlocquerysi , n. sp. - Long. 4 V5 - S V5 i^iU- —
Ovalis j antice et postice plus minus attenuatus ^ parum convexus,

nitiduluSj, rufo - testaceus j capite postice _,
pronoto antice ^ postice et

saepissime in medio transversim et conjunctim nigro notato ; elytris

lineolis nigris flexuosis, irregularibus, loìigitudinalibus^ plus minus

confluentibus ornatis, margine laterali flavo; reticulatione duplici,

sat fortiter impressa, plus minus confusa.

Grande espèce sensiblement atténuée aux deux extrémités,

assez brillante , d'un roux testacé , variable comme dessin ; la

téte est assez étroitement noire en arrière; le pronotum a en
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avant et en arrière une marque transversale obscure peu appa-

rente et très souvent une large tache quelquefois géminée noi-

ràtre an milieu du disque, plus ou moins réunie aux marques

foncées de la base et du sommet. Les lignes flexueuses des

élytres sont assez irrégulières, souvent simples, souvent géminées,

souvent interrompues en irrorations, quelquefois plus ou moins

condensées, sans laisser de traces bien sensibles de bandes trans-

versales à la base et au sommet. La reticulation double est

assez fortement imprimée
,

plus ou moins confuse , les petites

aréoles se confondant souvent avec les grandes, surtout chez les

femelles.

Entre Lugh et Barderà, Aoùt 1893.

On le trouve aussi au Senegal et au Congo.

8. Copelatus Ragazzi! , Rég. — Un seul exemplaire : Arussi

Galla: Ganale Guddà, Hababà, Mars 1893.

9. Copelatus owas, n. sp. - Long. 6-7 mill. — Ohlongo-ovalisj,

parum convexus^ nitiduSj, persuhtilissime reticulatus _, tenuissime

obsolete punctulatus ; capite obscure ferrugineo ; pronoto nigricante^

ad latera vage rufo-ferrugineo ; elytris obscure rufo-griseis, ad basin

et apicem dilutioribuSj, sutura striisque nigris ; subtus nigro-piceus,

antennis pedibusque rufis^ pronoto sat breviter parum crebre strio-

lato; elytris stria submarginali longa aliisque decern sat profundis

et nigris instructis^ 2.*, 4.*, 6.^, 8.^ et 10.* postice paulo brevio-

ribus. — tf" tibiis anterioribus sat latis^ ad basim curvatisi tarsis

modice dilatatis.

Forme allongée, régulièrement ovale, un peu oblongue, peu

convexe; aspect assez brillant, sans teinte irisée, tout le dessus

du corp convert d'une reticulation excessivement subtile et d'une

ponctuation modérément serrée, très fine et peu imprimée. Téte

d'un roux ferrugineux foncé, un peu plus claire en avant
;
pro-

notum noiràtre, avec les cótés assez vaguement d'un roux ferru-

gineux; élytres d'un roux grisàtre plus ou moins foncé, parfois

très obscures, mais jamais noires, avec la base d'un roux plus

clair, en forme de bande mal limitée, ainsi que le sommet et
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les cotes; les strioles du pronotum sont assez courtes, plus ou

moins nombreuses mais non denses ; strie submarginale des élytres

longue, dépassant un peu le milieu en avant, les dix autres

noires ainsi que la suture , assez profondes , les paires un peu

abrégées en arrière , l'interne laissant entro elle et la suture

un espace presque du double plus large que les intervalles, mais

rapproché de la suture dans le dernier tiers. Dessous du corps

noir de poix.

Ganale Guddà (Arussi Galla), Mars-Avril 1893.

Se trouve aussi à Madagascar en exemplaires généralement

un peu plus petits.

10. Copelatus Erichsoni, Guérin (polystrigus, Shp.). — L'identité

des deux espèces est absolument manifeste après l'examen des

sept exemplaires que j'ai sous les yeux, ainsi que de plusieurs

autres du Congo et du Transvaal.

Arussi Galla: Ganale Guddà, Hababà, Mars 1893.

11. Copelatus Bottegoì, n. sp. - Long. 5V4-6V2 i^ill. —
Elongato-ovalis, sat depressus, posHce leviter aUenuatus , persuhti-

lissime reticulatus , lenuissime sat dense et obsolete punctulatus,

nigeVj, sat nitidus ; capite rufo , proìioto ad latera plus minus late

rufo - ferrugÌ7ieo ; elytris macula sublaterali ante apicali fulva et

ovata , vittaque basali fulva plus minus angustaj in margine postico

plus minus distincte trilobata^ nec suturam nec marginem tangente ,

ornatis ; prothorace striolis brevibus et rectis sat numerosis iìistructo,

disco fere laevi; in elytris stria submarginali sat longa , aliisque

decem sat profundis ^ paribus ad apicem leviter abbreviatisi nona

ad humeros paululum abbreviata. Corpore subtus nigro-ferrugato ,

antennis pedibusque rufis^ posterioribu^ brunneis. — r/' tibii& an-

terioribus sat robustis ad basim intus fortiter emarginatis et curvatisi

tarsis modice dilatatis.

Beaucoup plus deprime et généralement un peu plus grand

que C. Erichsoni^ avec les stries des élytres moins profondes.

La coloration bien constante consiste en une tache ovalaire sub-

latérale avant le sommet et en une bande basale assez étroite,
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peu variable, presque toujours distinctement trilobée à son bord

postérieur avec le lobe interne plus accentué , et ne touchant

ni la suture ni le bord lateral. La 9.^ strie est sensiblement

abrégée à l'épaule et l'espace qui la séparé de la dixième est

sensiblement plus grand que les autres aux environs de cette

region.

Arussi Galla: Ganale Guddà, Hababà, Mars 1893; belle sèrie.

12. Hydaticus matruelis, Clark. — Une femelle. Entro Lugli et

Barderà, Aoùt 1893.

13. Hydaticus Leander, Rossi. — Une femelle. Entro Barderà

et Soblale, Septembre 1893.

14. Hydaticus Galla, Guér. — Un male de très grande taille.

Ganale Guddà (Arussi Galla), Mars 1893.

15. Rhantalicus signalipennis, Cast. — Entro Lugh et Barderà,

Aoùt 1893.

16. Eretes sticticus, Linné, var. succinctus, Klug. — Trois

males. Meme localité que l'espèce précédente.

17. Cybister tripunctatus, Fab., var. Africanus^ Aubé. — Entre

Barderà et Soblale, Septembre 1893.

18. Cybister Senegalensis , Aubé. — Mémes localités.

19. Cybister pinguis, n. sp. — Long. 35-40 mill. — Ovalis,

antice leviter attenuatus , post medium dilatatus , convexus , sat

crassus^ supra brunneo - olivaceus _, saepe virescens_, capite viridi^

labro flavoj prothoracis lateribus late vage et saepe indistincte rubro-

ferrugineis^ elytris latissime antice, minus late postice rubro -ferru-

gineo limbatis, extremo margine viridi, ante apicem macula cons-

picua rufa ornatis ; subtus obscure rubro - ferrugifieus , in medio

infuscatus , antennis pedibusqiie anterioribus et intermediis rufis.
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posterioribus fusco - ferrugineis^ trochanterihus rufis, magnis, oh lique

truncatiSj, apice acuto ; epipleurìs ruhris^ hand obliquisi post medium

latis et planatis. — </ tarsis anterioribus sat latis , intermediis

i^obustis , articulo 1 .° subtus area elongata minuta pilis brevibus

tecta instructor unguiculis parum elongatis , inaequalihus , interno

minore; metasterno in medio leviter concavo. — 9 laevis , epi-

pleuris ad humeros haud obliquis, sat angustisi, leviter concavis.

Trés grande espèce voisine de C. distinctus Rég. , mais plus

grande, un peu moins épaisse, plus brièvement ovale et surtout

plus dilatée en arrière du milieu, se rapprochant surtout de

C. modestus Sharp par son aspect general, mais plus grande et

avec la suture moins déprimée. La téte est verte avec le labre

jaunàtre, le pronotum et les élytres d'un brun olivàtre plus

ou moins vert surtout sur les cótés, le premier avec les cótés

largement rouge ferrugineux, cette teinte souvent vive en dehors,

mais mal limitée en dedans , les élytres pourvues d'une large

bordure d'un rouge ferrugineux sombre s'amincissant en arrière

et d'une tache antéapicale rousse bien apparente , l'extréme bord

d'un vert foncé , les épipleures rouge vif à la base où ils sont

assez étroits, nuUement obliques et méme un peu concaves,

puis d'un rouge brun plus foncé à partir du milieu où ils sont

dilates et aplatis. Le dessous du corps est d'un rouge ferrugi-

neux foncé rembruni au milieu, les pattes ambulatoires rousses,

les postérieures d'un brun ferrugineux foncé, avec les trochanters

plus clairs, grands, obliquement tronqués, à sommet aigu et libre,

comme chez C. distinctus.

Entro Barderà et Soblale dans une flaque d'eau de pluie à

Gobai, Septembre 1893.

Je connais également deux males , dont un enorme
,

portant

comme indication de localité : « Voi River, Teita, Est Africa »

.

20. Cybister immarginatus, Fab.

Plusieurs exemplaires. Méme localité.

«

21. Cybister binotatus, Klug.

Male et femelle. Gourar Ganana, Aoùt 1893.

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.«, Voi. XV (9 Aprile 1895) 13
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22. Cybister marginicollis, Boh. {auritus Gerst., fHicomis Shp.).

Entre Barderà et Soblale, Septembre 1893. Exemplaires d'assez

petite taille et de coloration très irisée, comme ceux de Ma-

dagascar.

Gyrinidae.

1. Dineutes africanus, Aubé. — Yariété caractérisée par sa

grande taille et la sinuosité antéapicale des élytres bien marquee.

Ganale Guddà (Arussi Galla), Mars-Avril 1893.

2. Dineutes aereus, Klug. — Barderà, Aoùt 1893.

3. Dineutes subspinosus, Klug. — Entre Lugh et Barderà,

Aoùt 1893.

4. Auionogyrus Caffer, Aubé.

Ganale Guddà (Arussi Galla), Mars 1893.

5. Orectogyrus schistaceus , Gerst., var. — Exemplaires de très

grande taille, dépassant méme celle de 0. suturalis Rég. espèce

avec laquelle elle pourrait étre confondue, mais dont elle diffère

toujours par le dessous du corps entièrement testacé pale et

l'angle apical externe du tibia très obtus et efface.

Ganale Guddà (Arussi Galla), Mars-Avril 1893.

6. Orectogyrus cuprifer, Rég. — Uelmal, Juin 1893.
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C'est M. le Docteur R. Gestro, du Musée Civique de Génes,

qui a bien voulu me confier les Staphylinides recueillis en

1893 par M. le Cap. Y. Bottego dans les contrées Galla et

Somalis, me priant d'en rediger une liste et d'en décrire les

nouveautés.

La faune staphylinologique de ces pays offre quelques alRnités

avec celle des pays voisins, notamment de l'Abyssinie (Xantho-

linus pilosuSj, Paederus sabaeus) , et aussi avec celle des cótes

opposées de la Guinee (Cryptobium cribripenne Epp. , Paederus

sabaeus) ; mais le nombre des espèces découvertes jusqu'aujourd'hui

est encore trop petit et trop insufFisant et il faut avoir sous les

yeux de plus amples matériaux pour pouvoir prononcer un ju-

gement serieux au point de vue de la géographie entomologique.

Voici l'énumeration des espèces rapportées parM. le Cap. Bottego.

Leucoparyphus triangulum n. sp.

Erchomus pinguis n. sp.

Tachyporus bicolor n. sp.

Hasumius validus Fairm.

Phìlonthus hasicornis Epp.

inaequalis n. sp.

holomelas n. sp.

somalensis n. sp.

sericeiventris n. sp.

circumcincius n. sp.
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Philonthus xanthoraphis n. sp.

» paederomimus n. sp.

» Bottegai n. sp.

Eulissus pilosus Roth.

Xantholinus remottis n. sp.

Cryptobium Gestroi n. sp.

» crihripenne Epp.

Paederus sabaeus Er.

xanthocerus n. sp.

crebrepimctatus n. sp.

duplex n. sp.

ruficollis Fbr.

Oxytelus simulator Fauv. i. 1.

1. Leucoparyphus triangulum n. sp.

Niger^ nitidm, tibiis basi tarsisque rufvs, coleopteris subtrianyiù-

lariter flavis^ macula utìinque magna obliqua laterali ad humerum

usque ascendente nigra ornatis. — Long. 1 ^/g Un.

Statura et summa affìnitate Leuc. silphoidis et picti, colore

praesertim distinctus. Caput laevissimum^ nigrum; palpi nigri.

Antennae nigrae^, capite thoraceque vix longiores, articulis 2, 3 e^

4 tenuibus subaequalibus _, 5-10 crassioribus ^ magnitudine inter se

vix differentibus ^ omnibus longitudine haud brevioribus j, ultimo

elongato_, cylindrico_, apice acuminato. Thoì'ax elytrorum latitudine

et hac dimidio brevior^, antrorsum angustatus^ basi levissime bisi-

nuatus angulis posticis late rotundatis parmn retrorsum spectantibuSj,

laevissimuSj nitidus , niger_, unicolor. Coleoptera thorace perparum

longiora, subconvexa^ obsoletissime punctulata^ nigra,- macula magna

communi basali subtriangulariter ad angulum suturalem descen-

dente limboque apicali angustissimo flavis. Abdomen nigrum, crebre

subtiliter punctatum et cinereo-pubescens , lateribus apiceque parce

longe tiigro-setosum. Pedes nigri, tibiarum basi taì'sisque rufis.

Un Seul e/. Ganale Guddà (Arussi Galla), Avril 1893.

2. Erchomus pinguis n. sp.

Latior, convexus, nitidus, rufus , abdomine anterius piceo, an-

lennis medio leviter infuscatis pedibusque testaceis ; capite thorace
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elytrisque laevissimisj his secundum marginem lateralem explanatum

late impressis; ahdomine parce punctato , apicem versus fortiter

attenuato. — Long. 1 Yg lin.

Mas: tarsis anticis modice dilatatiSj, segmentis ventralihus 3.°,

4.°, ^.°que medio late minus profunde impressis ibique densius

longiusque minus subtiliter aureo-puhescentibus^ pilis intus conver-

gentibus, 6.° medio apice anguste profunde ad medium usque fìsso.

Species colore^ elytris laevibus notisque sexualibus valde insignis.

Caput laevissimum. Antennae capite thoraceque breviores, apicem

versus inct'assatae^ articidis 4 primis ultimoque flavis^ intermediis

rufo-fuscescentibus„ 2.° tertioque longitudine subaequalibuSj k.° tertio

minore J sequentibus sensim brevioribus et crassioribus j, penultimis

leviter transversiSj, idtimo ovato apice obtuso. Thorax basi coleopteris

paulo latior, longitudine duplo brevior, antrorsum fortiter angu-

status, basi subbisinuatus angulis posticis rotundatis retrorsum haud

prominentibus J supra convexus^ laevissimus. Elytra thorace paullo

longiora^, apicem versus sensim leviter angustata^ angulo apicali

exteriore obtusiusculo j dorso subconvexttj secundum marginem la-

teralem explanatum latius impressa j, laevissima. Abdomen apicem

versus fortiter angustatum^ basi nigro-piceum _, segmentis ultimis

rufiSj, supra parce distincte punctatum parceque breviter griseo-

pubescenSj lateribus apiceque parce nigro-setosum. Coi'pus infra pi-

cernUj, pectore abdomineque parcius punctatis et minus subtiliter

aureo-pubescentibus J,
segmento 6.° punctis paucis dispersis notato.

Pedes testacei.

Un Seul </. Ganale Guddà (Arussi Galla), Mars 1893.

3. Tachyporus bicolor n. sp.

Niger^ nitiduSj, thorace^ elytris^ antennarum basi, pedibus abdo-

minisque segmentorum marginibus rufo-testaceis; elytris crebrius sub-

tiliter obsoletius, abdomine dense distincte punctatis. — Long. 1 ^j^ lin.

Habitu T. obtusi, sed minor aliterque coloratus. Caput nigrum,

laevissimum, ore palpisque rufìs. Antennae capite thoraceque paullo

breviores, apicem versus leviter incrassatae, articulis 6 primis rufo-

testaceis, ceteris fuscescentibus, 2-4 magnitudine subaequalibus, cras-

sitie duplo fere longioribus, sequentibus sensim pendio brevioribus
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et crassiorihuSj, penultimis crassitie haud longioribus^ ultimo ovato,

apice abrupte acuminalo. Thorax elytris vix latior, latitudine baseos

plus tertia pa7ie brevior angulis posticis haud prominulis obtuse

rotundatiSj, supra convexuSj laevissimus, rufo-testaceus, nitidus. Elytì^a

thorace panilo longiora, leviter convexa, glabra, crebrius obsoletius

punctata, nitida, rufa. Abdomen crebre evidenter punctatum, nigrum,

segmentis singulis apice rufis, sublaevigatis , subtiliter breviterque

griseo-pubescens , lateribus et apice nigro-^ilosellum. Pedes rufo-

testacei, tarsis anticis (? 9 ) vix dilatatis.

Un Seul individu. Auata (Boran Galla), Mai 1893.

4. Hasumius validus Fairm. Compt. rend. Soc. ent. Belg. Juin

1891, p. CCLXXXII.

Genus Hasumius generi Triacrus summa affinitate conjunctum

et facie habituque persimile est, palporum maxillarium articulo 3.°

elongato 4.° parvo subuliformi quadruplo longiore, tibiis omnibus

spinulosis nec non lineis marginalibus lateralibus thoracis apud

Hasumium ante apicem, apud Triacrum pone angulos thoracis

anteriores confluentibus praecipue differì.

Un seul e/'. Pays des Cormoso, Avril 1893.

8. Philonthus basicornis Epp. Deutsch. ent. Zeit. 1895, p. 124.

— Ph. breviceps Epp. i. 1.

Un seul individu du Ganale Guddà (Arussi Galla) recueilli en

Avril 1893. L'espèce a été retrouvée aussi dans le pays Togo

(Guinee allemande, Afrique occidentale).

6. Philonthus inaequalis n. sp.

Nitidus, flavido-pubescens, niger, capite thoraceque nigro-subaeneis,

elytris viridi-aeneis sutura margineque laterali inflexo testaceis,

abdomine parum versicolore segmentorum marginibus, antennarum

basi pedibusque flavis, coxis nigro^iceis; capite subrotundato angulis

posticis dentatis thorace paullo minore, hoc subquadrato seriebus

dorsalibus irregulariter fortiter 4 punctatis, elytris thorace longio-

ribus et latioribus crebre fortius, abdomine subtilius punctatis. —
Long. 3 V4 - 4 V2 '^^'^-
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Mas: tarsis anticis leviter dilatatisi abdominis segmento 6." ven-

trali apice subtriangulariter emarginato.

Species colore,, capite denticulato thoracisque seriehus dorsalihus

irregulariter positis insignis. Caput suborbiculatum , longitud'ne

panilo latius^ maris thorace vix„ feminae parum angùstius, angulis

posticis prominentibus denticulatis ^ supra secundum marginem in-

teriorem oculorum et supra oculos sat fortiter punctatum, ceterum

laevissimum^ parcius longe pilosum. Antennae capite thoraceque

paullo brevioreSj, graciliores, filiformes, nigro-fuscaCj, articulo primo

subtuSj, 2." tertioque basi pallidis„ ultimis tribus ferrugineiSj, articulo

3.° secundo triente longiore , 4-6 latitudine paullo longioribus

,

7-10 subquadratis J ultimo 10.** vix longiore^ apice oblique exciso.

Thorax subquadratus j, coleopteris angustior^ antrorsum subangu-

statuSj lateribus perparum basi distincte rotundatus^ angulis posticis

rotundatis anticis obtusis^ leviter convexuSj, seriebus dorsalibus fortiter

irregulariter k-punctatis , puncto postico remoto , intermediis valde

approximatiSj, lateribus praeter marginalia subtiliora punctis 4 sat

fortibus impressuSj parce pilosus. Elytra thorace tertia parte longiora^

subdepressa,, viridi-aenea„ limbo suturali et postico anguste^ marginali

inflexo latius testaceo , supra crebre sat fortiter punctata,, minus subti-

liter flavido-pubescentia. Abdomen elytris paullo angùstius^ posterius

subattenuatum „ nigrum,, metallico-nitens j ano concolore,, segmen-

torum marginibus praesertim infra interdum rufis„ supra segmentis

anterioribus basi linea tenui recta impressum„ segmentis singulis sub-

tiliter basi densius apicem versus sensim parcius„ segmento 6." re-

motius paullo foì'tius punctatis. Pedes flavi,, coxis nigro-piceis „

intermediis distantibus„ tibiis omnibus spinulosis, fuscescentibus.

Quatre exemplaires recueillis dans le territoire des Boran Galla,

en Mai 1893. L'espèce se retrouve en Madagascar; les échan-

tillons de cette dernière localité sont un peu plus petits que

ceux du" pays explore par M. le Cap. Bottego, mais ne different

pas d'ailleurs le moindre.

7. Philonthus hoIome!as n. sp.

Niger, unicolor, nitidus, parce nigro-pilosus , capite thoraceque

subquadratis , ilio angulis posticis subtilissime deìitictdatis , hoc se-
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riehus dorsalihus fortiter tripuìictatis ^ elytris parce fortiter^ ahdo-

mine suhtiliter per series irregulares transversas punctatis. —
Long. 3 72"^ V4 ^'^'^•

Mas: capite panilo latiore, tarsis anticis leviter dilatatisi abdominis

segmento 6.° inferiore apice obsolete efnarginato.

Habitu Phil, sordidi at major^ niger, unicolor. Caput thoracis

fere latitudine^ subquadratum angulis posticis leviter prominulis

subdenticulatis j, inter oculos utrinque punctis duobus transversim

positiSj supra oculos punctis paucis majoribus notatum^ fronte antice

plus minusve semicircidariter impressa. Antennae capite vix dimidio

longioreSj nigrae„ articulis secundo tertioque basin versus attenuatis

longitudine subaequalibus _,
4.° tertio crassiore ceterisque inter se

parum differentibus , omnibus longitudine vix latiorihus , idtimo

ovato apice oblique emarginato. Thorax elytris panilo angustior^

longitudine vix vel parum latior^ lateribus parallelism subrectis^

ante et pone ìnedium levissime subsinuatisj, basi rotundatus angulis

posticis obtusiSj, supra parum convexus^ seriebus dorsalibus foì^titer

pr'ofundeque S-punctatis punctis siibaequaliter dista?itibuSj, lateribus

praeter marginalia punctis 3 subtilioribus impressus. Scutellum dense

subtiliter punctatum. Elytra thorace paullo longiora^ supra parcius

fortiterj, margine inflexo densius subtiliusque punctata^ parce minus

subtiliter nigro-pubescentia. Abdomen subparallelum^ supra seg?nento

singulo per series 1 vel 2 transversas irregulares subtiliter punc-

tatum^ parce longeque nigro-pilosum ^ segmentis anterioribus linea

basali recta impressum. Pedes nigri^ coxis intermediis tenui spatio

distantibuSj tibiis omnibus spinulosis, tarsis anticis in utroque sexu

leviter dilatatis.

Quatre exemplaires. Ganale Guddà (Arussi Galla), Mars-Avril

1893.

8. Phìionthus somaliensis n. sp.

Niger, nitidulus , elytris nigro-subaeneis , antennarum basi tar-

sisque rufo-piceis ; capite oìMculato-quadrato , thorace angustiore,

hoc latitudine paullo breviore antrorsum angustato seriebus dorsa-

libus tripunctatis, elytìis thorace haud latioribus sed paullo loìigio-
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ribus abdomineque Leviter iridescente sat crebre siibtilius punctatis.

— Long. 3 ^/g lin.

Mas: latet.

Fern: tarsis anticis sat fortiter dilatatis.

Anterius nitidus^ elytris abdomineque minus nitidis,, illis leviter

aeneo-submicantibuSj hoc panilo metallico-versicolore. Caput latitu-

dine vix longius angidis leviter roturi,datis , suborbiculatum , intra

et supra oculos punctis paucis inaequalibus impressum. Antennae

iiigrae, articulo primo subtits testaceo j capite thoraceque brevioreSj

subfiliformes J,
articulo 3.° secundo paululum longiore^ sequentibus

magnitudine parum differentibus, primis latitudine sublongioribus

,

penultimis crassitie vix brevioribus^ ultimo penultimi longitudine ^

ovato, apice oblique emarginato. Thorax elytrorum latitudine, lon-

gitudine parum lat'ior, antrorsum angustatus, lateribus subrectis

ante medium subsinuatis, angulis omnibus rotundatis, supi^a con-

vexuSj, seriebus dorsalibus punctis 3 aequaliter distantibus compo-

sitis, lateinbus praeter marginalia punctis 5 instructus. Elytra thorace

perparum longiora crebrius subtilius punctata et griseo-pubescentia^

abdomen apicem versus angustatum minus crebre et subtiliter punc-

tatum et pubescens. Pedes nigri, tarsis rufo-piceis, coxis intermediis

peiyarum distantibus, tibiis omnibus spinidosis, tarsis anticis ( 9 )

sat fortiter dilatatis.

Une seule 9. Ganale Guddà (Arussi Galla), Avril 1893.

9. Philonfhus sericeiventris n. sp.

Elongatus, nitiduhts, niger, antennarum articidis duobus ultimis

tarsisque ferrugineis; capite subrotundato thorace angustiore angulis

posticis prominulis denticidatis; thorace subquadrato antrorsum an-

gustato seriebus dorsalibus k-punctatiSj, elytris hoc panilo latioribus

et longioribus dense subtilius punctatis, abdomine opaco, omnium

subtilissime creberrimeque punctulato, griseo-sericante. — Long. 4 lin.

Mas: tarsis anticis fortiter dilatatis, abdominis segmento infe-

riore 6.° apice leviter emarginato.

Statura et habitu Fh. politi F., niger, ante?-ius nitididus ,

abdomine opaco. Caput (,/) subrotundatum , thorace triente fere

angustius, latitudine brevius , angidis posticis prominentibus sub-
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dentatiSj, secundum marginem interiorem oculorum et supra oculos

parcius mediocriter punctatum^, celerum laevissimum. Antennae

gracileSj filiformes^ capite thoraceque vix breviores^ nigrae, articulis

9 primis basi ferrugineo-annulatis^ duobus idtimis totis ferrugineis,

8.° secundo dimidio fere longiore, kP secundi longitudine sed di-

stincte crassiorCj, sequentibus subobconiciSj sensim paululum brevio-

ribus at no?i crassioribus^ omnibus crassitie longioribus^ ultimo 10.°

fere brevioì'e^ apice oblique emargifiato. Thorax elytris paullo an-

gustior, latitudine haud brevior_, antrorsum angustatus ^ lateribus

subrectiSj basi cum angulis posticis rotundatus, apice truncatus

angulis anticis obtusis^, supra modice convexus^ seriebus dorsalibus

k^-punctatiSj, lateribus praeter marginalia punctis 3 lineam obliquam

formantibus impressus. Scutellum creberrime punclulatum j, griseo-

pubescens. Elytra thorace paullo latiora, dense subtilius punctata et

griseo-pubescentia. Abdomen apicem versus angustatuìn , supra et

infra omnium creberrime subtilissimeque punctatum et pubescentia

tenuissima grisea sericante vestitum^ opacu^n, segmento 6.** nitidulo^

subaspere punctato. Pedes ?iigri femoribus anterioribus picescentibus,

tarsis anticis totiSj, posteriorum articulis 3 ultimis ferrugineis^ tibiis

omnibus spinulosis^ tarsis anticis (e/') fortiter dilatatis.

Deux exemplaires. Territoire ties Cormoso, Avril 1893.

10. Philonthus circumcinctus n. sp.

Nigerj nitidus, antennarum basi, elytrorum sutura margineque

laterali, pedibus anticis cum coxis femoribusque intermediis testaceis,

abdominis segmentorum marginibus supra et infra rufo-brunneis ;

capite orbiculato thorace angustiore, hoc subquadrato seriebus dor-

salibus k-punctatis , elytris minus dense et subtiliter punctatis, ab-

domine creberrime subtiliter punctato tenuissimeque subsericeo-pube-

scente, opaculo. — Long. 3 ^/^ Un.

Mas: tarsis anticis fortiter dilatatis, abdominis segmento S.** venr

Irali apice medio obsoletissime sinuato, 6.° profundius subtriangu-

lariter emarginato spatio angusto acute triangulari pone excisuram

laevi.

Sequenti similis, plus duplo major, elytris margine laterali late

testaceis mox distinctus. Caput orbiculatmn thorace minus et an-
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gustius, inter et supra ocidos punctis paucis impressum. Antennae

capite thoraceque vix hreviores, nigro-fuscae articulo primo testaceo,

3.° secundo parimi longiore, ceteris crassitie et longitudine parum

differentibus, omnibus latitudine 'paullo longiorihus, ultimo decimi

longitudine. Thorax coleopteris paullo angustiar, latitudine vix

hrevior, antrorsum perparum angustatus, basi cum angulis posticis

et anticis rotundatus, lateribus suhrectis , supra leviter convexus,

seriebus dorsalibus h-ptmctatis, punctis subaequaliter distantibus

,

lateribus praeter marginalia punctis 4 notatus. Elytra thorace paullo

longiorttj, minus crebre et subtiliter punctata griseoque pubescentia.

Abdomen subtiliter creberrime punctulatum tenuissivneque griseo-

pubescens, subsericans, opaculum. Pedes breviores crassiores coxis

intermediis approximatis, tibiis omnibus spinulosis, tarsis anticis ( c/")

fortiter dilatatis.

Un seul /'. Ganale Guddà (Arussi Galla), Avril 1893.

11. Phiionthus xanthoraphis n. sp.

Niger, nitidus, elytris piceis sutura, coxis femoribusque testaceis,

abdominis segmentorum marginibus brimneis; capite suborbiculato

thorace angustiore, hoc subquadrato antrorsum subangustato seriebus

dorsalibus k-punctatis, elytris thorace paullo latioribus et longioribus

sat crebre subtilius punctatis, abdomine omnium subtilissime cre-

berrÌ7ne punctulato tenuissimeque seticeo-pubescente. -— Long. 2 ^/^ Un.

Mas: tarsis anticis sat fortiter dilatatis, abdominis segmento 6.°

ventrali apice leviter emarginato.

Statura et magnitudine Ph. debilis Grv. , niger, nitidus, ab-

domine opaco. Caput thorace minus et angustius, suborbiculatum ,

inter et supra oculos punctis paucis notatum. Antennae capite tho-

raceque breviores, nigro-fuscae afticulis 2-5 basi testaceo-annulatis,

3.° secundo longiore, sequentibus 3 subquadratis tertio paulo cras-

sioribus, ceteris sensim longitudine et crassitie paullo decrescentibus,

ultimo ovato, apice interne acuminato. Palpi picei. Thorax coleop-

teris parum angustiar, latitudine fere longior, antrorsum subangu-

status, basi cum angulis posticis rotundatus, anticis deflexis, supra

leviter convexus, seriebus dorsalibus k-punctatis, puncto ultimo paullo

remotiore, lateribus punctis 3 impressns. Elytra thorace pa,ululum



206 E. EPPELSHEIM

longiora haud crebre suhtilius punctata griseoque pubescentia. Ab-

domen apice attenuatUMj omnium creberrime subtilissime punctatum

tenuissimeque sericeo-pubescens j, opacum. Pedes nigri^ coxis femo-

ribusque testaceis^ coxis intermediis parum distantibuSj, tibiis omnibus

spinulosis j, tarsis anticis ((/) sat fortiter dilatatis.

Un Seul e/". Ganale Guddà (Arussi Galla), Mars 1893.

12. Philonthus paederomimus n. sp.

NitiduluSj, niger, thorace rufo basi angustius nigro, elytris viri-

dibus; capite orbiculato thorace latiore , hoc latitudine paullo loìv-

giore^ subquadrato seriebus dorsalibus S-punctatis j, elytris thorace

duplo latioribus et paullo longioribus crebre subtiliter, abdomine

dense parum -fortius punctatis. — Long. 2 Vs ^«^^•

Mas: latet.

Fem: tarsis anticis simplicibus.

Species pulchra et distinctissima , colore Paederum simulans_,

habitu Ph. pulii. Caput orbiculatum thorace paullo latius^ supra

oculos utrinque et ad verticem crebre subtilius punctatum punctisque

3 majoribus oblique positis ornatum-, inter oculos utrinque duobus

transversim positis impressum^ nigrum^ nitidum. Antennae capitis

thoracisque longitudine ^ basi tenues^ apicem versus paullo incras-

satae, articulo 3." secundo paullo longiore„ h.° tertio crassiore sed

breviorCj, latitudine triente longiore^ ceteris sensim paullo crassio-

ribus et brevioribus,, penultimis subtransversis^ ultimo decimo vix

longiore, ovato^ apice oblique emargi?iato. Mandibulae nigrae apice

castaneaej palpi nigri. Thorax coleopteris dimidio angustiar^ lati-

tudine paullo longior, basi lateribusque subtiliter marginatus, la-

teribus medio latius subsinuatis^ basi rotundcUus angulis posticis

subobtusis, anticis deflexis rotundatis, supra leviter convexus^ se-

riebus dorsalibus punctis 3 aequaliter distantibus compositiSj late-

ribus punctis 4 impressus_, punctis omnibus distinctioribus. Scutellum

nigrum elytraque viridia thorace paullo longiora subconvexa crebre

subtiliter punctata teìiuissimeque griseo-pubescentia. Abdomen ìiigrum

segmentis 3 anterioribus basi profunde transversim impressum ibique

confertissime subtilius ruguloso-punctatumj, ceterum dense subtiliter

punctatum breviterque griseo-pubescens. Pedes graciliores nigri.
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tibiis anteriorihus parce , posticis vix spinulosis j. tarsis anticis

simplicihus.

Une seule 9. Ganale Guddà (Arussi Galla), Mars 1893.

13. Philonthus Bottegoi n. sp.

Niger, nitiduSj, capite thoraceque sericeo-submicantibus , elytris

coeruleiSj femoribus interne saepius fuscescentibus; capite rotundato-

subquadrato thoracis fere latitudine (9) vel thorace latiore (</'),

hoc quadrato seriebus dorsalibus Z-pimctatiSj, elytris abdomineque

dense subtilius punctatis. — Long. 3^/2 Un.

Mas: capite thorace sublatiore, segmento 6.° ventrali apice trian-

gulariter emarginato, pone sinum triangulariter impresso canalicu-

latoque, tarsis anticis levissime dilatatis.

Habitu Ph. quisquiliarii sed major, niger, elytris coeruleis. Caput

rotundato-subquadratum, thorace vix vel parum angustius ( 9 ) vel

transversim subquadratum thorace panilo latins {(/'), angulis posticis

rotundatum, supra oculos utrinque punctis circiter 7, inter oculos

punctis utrinque duobus transversim positis impressum. Antennae

graciles, filiformes, capite thoraceque fere longiores, articulis 3 primis

nitidis, cetei'is opacis, 2." tertioque longitudine subaequalibus, h.° tertii

longitudine sed duplo crassiore, crassitie dimidio longiore, sequen-

tibus sensim perparum brevioribus, penultimo haud transverso,

ultimo 10.° vix longiore apice oblique emarginato. Mandibulae nigrae

apice castaneae; palpi nigri. Thorax elytris panilo angustior, lati-

tudine haud brevior, lateribus subrectis pone medium obsolete sub-

sinuatis, angulis posticis obtusis, anticis deflexis subrotundatis, supra

parum convexus, seriebus dorsalibus profunde tripunctatis punctis

subaequaliter distantibus, lateribus praeter marginalia utrinque

punctis 5 impressus. Scutellum confertissime punctatum, griseo-

pubescens. Elytra thorace panilo longiora, dense subtiliter punctata

et griseo-pubescentia, coerulea, nitidula. Abdomen densius subtilius

punctatum, tenuiter griseo-pubescens , segmentis tribus primis basi

profunde transversim impressis lineaque tenui transversa recta no-

tatis. Pedes nigri femoribus interne saepius fuscescentibus, coxis

intermediis parum distantibus, tibiis omnibus spinulosis, tarsis

anticis feminae simplicibus, maris perparum dilatatis.
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10 individus. Ganale Guddà (Arussi Galla), Mars-Avril 1893.

J'ai dédié cette espèce au coUecteur Mr. le Cap. Y. Bottego en

témoignage de mon respect et de ma reconnaissance.

14. Eulissus pilosus Roth.

Un Seul exemplaire. Ganale Guddà (Arussi Galla), Avril 1893.

Se retrouve aussi en Abyssinie.

15. Xantholinus remotus n. sp.

Nigeì'j, nitiduSj elytris piceo-subaeneiSj, pedibus nigro-piceis; capite

''ortiter densius rugoso-punctato fronte medio laevi, thorace fere

longiore; hoc seriebus dorsalibus 3- , lateralibus lituris k-^-pwnctatis,

elytris subseriatim, abdomiìie parce punctatis. — Long. 3 Un.

X. punctulato simillimus, punctura pardorè et fortiore solum-

modo distinctus. Caput subquadratum, latitudine vix longius, thorace

fere latius^ antrorsum vix angustatum, lateribus rectis , angulis

posticis minutissime denticulatis , supra lateribus basique crebrius

fortiter punctatum^ punctis hinc inde confluentibus , fronte medio

ad oris partes usque laevi, sulculis anticis intei'mediis profundis

rectiSj, lateralibus obliquis obsoletis, nigro-pilosum. Antennae nigro-

fuscaCj capite panilo longiores^ articulis 2." tertioque subaequalibus,

4.° quintoque submoniliformibus, ceteris panilo latioribus, transversis,

aequalibus. Thorax apice elytris vix angustior, basin versus distincte

angustatus, lateribus fere rectis subbisinuatis, angulis anticis rotun-

datis posticis obtusis^ supra seriebus dorsalibus tripunctatis puncto

ultimo ab anterioribus approximatis spatio longo distante^ seriebus

lateralibus flexuosis k-^-punctatis. Elytra thorace panilo longiora

parcius minus subtiliter subseriatim „ margine inflexo densius se-

riatim punctatis. Abdomen parce subtilius punctatum et ìninus dense

nigro-pilosum. Pedes nigro-picei.

Un Seul individu. Ganale Guddà (Arussi Galla), Mars 1893.

16. Cryptoblum Gestroi, n. sp.

Nigrum^ nitidum^ antennis, pedibus abdominisque segmentorum

marginibus rufis j, elytris apice sanguineis; capite breviter ovali

crebre^ thorace latitudine longiore panilo parcius, elytris hoc Mio-
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rihus et longiorihus dense fortiter punctatis; ahdomine crebre gra-

nuloso-pwictato. — Long. 4 Un.

Mas: abdominis segme?ito inferiore 6.° medio apice anguste pro-

fonde excisOj excisura apice rotundata.

Cr. ceylanensi Kr. statura et colore proximum et simillimumy

notisque tantum minoì'ibus discedens. Caput breviter ovale,, latitudine

tertia paì'te longiuSj, thorace distincte latius^ antrorsum angustatum

oculis infra capitis medium sitis^ supra subdepressum crebre iìiae-

qualiter punctatum punctis majoì'ibus et subtilioribus intermixtis,

inter antennas sublaeve^ crebrius nigro-piloselhmi. Antennae capite

thoraceque panilo breviores, rufae, articulo 3." secundo sesqui lon-

giore, sequentibus sensim brevioribus et parum crassioribus, penul-

timis crassitie fere longioribus. Palpi rufi, mandibulae nigrae. Thorax

coleopteris tertia parte angustiar, latitudiìie vix sesquilongior, sub-

cylindricus, crebrius fortiter punctatus, punctis partim subseriatis,

plaga media longitudinali laevi, pai-cius nigro-pilosellus. Elytra

thorace panilo longiora crebre fortius punctata interstitiis subrugu-

losis, subtiliter cinereo-pubescentia, nigro-pilosella. Abdomen crebre

granuloso-punctatum, segmentis 5.° sextoque parciiis punctatis, seg-

mentorum marginibus o?nnibus supra et infra rufis. Pedes cum

coxis rufo-picei femoribus rufo-testaceis.

Un Seul exemplaire recueilli dans la region des Boran Galla

en Mai 1893.

D'après Mr. Sharp (Biol. Centr. Amer. II, p. 507) cette espèce,

comme Cr. ceylanense Kr. , se range dans le premier groupe du

genre, caractérisé par « a raised lateral line » à coté de la marge

laterale des élytres. (/Tes/jeroèmw Casey, Bull. Calif. Ac. Se. 1886,

p. 159).

Je l'ai dediée à mon savant collègue Mr. le Docteur Gestro,

à qui je dois la communication des Staphylinides décrits dans

ce travail.

17. Cryplobium cribripenne Epp. (Deutsch. ent. Zeit. 1885, p. 118).

Un seul exemplaire. Ganale Guddà (Arussi Galla), Avril 1893.

Aussi de la Còte d'or (Adda) de la Guinee.

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2. a, Voi. XV (10 Aprile 1895) 14
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18. Paederus sabaeus Er.

Neuf exemplaires. Ganale Guddà (Arussi Galla), Avril ; Boran

Galla, Mai; Barderà, Aoùt 1893.

Cette espèce a une grande extension dans presque tonte

TAfrique.

19. Paederus xanthocerus n. sp.

Alatus, niger„ elytris cyaneis, thorace , abdominis segmentis 4

primis^ mesosterno pedibusque 7'ufis, his femoribus omnibus apice

nigris; elytris creberrime profunde ràgulose punctatis, anteìinis totis

testaceis. — Long. 4 Un.

Elytris crebeìTime rugulose punctatis antennisque totis testaceis

inprimis insignis. Caput thoracis fere latitudine ^ suborbiculatum ,

latitudine vix loìigius, basin versus aìigustatum^ angulis posterio-

ribus rotundatis, nitidum, parum convexum^ supra parcius sub-

tiliusque punctatum, spatio parvo medio anticoque laevibus, ad

antennarum basin utrinque leviter impressum, parcius nigro-pilosum.

Antennae graciles, capite thoraceque longioreSj articulo 3." secundo

plus duplo longiore, sequentibus sensim brevioribus at vix crassio-

7'ibuSj ultimo apice elongatOj, acuminato. Palpi testacei,, mandibulae

rufo-piceae. Thorax coleopteris tertia circiter parte angustior^ lati-

tudine parum longior^ lateribus anterius rotundatus ^ basin versus

paullo angustatus, breviter ovatus, convexus^ nitiduSj, dorso utrinque

subseriatim lateribus disperse parcius punctatus, punctis omnibus

subtilioribus, parce nigro-pilosus. Scutellum rufum. Elytra thorace

tertia parte longiora, creberrime fortiter rugulose punctata^ cinereo-

pubescentia parceque ìiigro-pilosella. Abdomen elytris angustius ,

apicem versus paullo angustatum, supra parcius evidenter punc-

tatum, nigro-pilosellum. Pedes cum coxis testacei, femoribus anticis

apice angustius, posterioribus latius nigris.

Un Seul individu. Ganale Guddà (Arassi Galla), Avril 1893.

20. Paederus crebrepunctatus n. sp.

AlatuSj, fiiger, elytris virescenti-coeruleis, thorace, abdominis seg-

mentis k primis, mesosterno femorumque basi 7'ufis, elytris thorace

sesquilongioribus creberrime profonde ruguloso-punctatis , antennis

nigro-fuscis, basi apiceque testaceis. — Loìig. 4 ^/^ Un.
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Facie et magnitudine P. e x im i i Reiche eique punctura capitis

et elytrorwm persimilis, abdominis colore facile distinguendus. Caput

thorace fere latins, suhorhiculatum, ah oculis inde basin versus an-

gustatum angulis posticis rotundatis, supra parum convexum dense

suhtilius punctatum punctis majoribus paucis intermixtis , medio

spatio longitudinali angustius laevi, ad oculos utrinque leviter im-

pressum. Antennae capitis thoracisque longitudine, nigro-fuscae

,

articulis 4 primis ultimoque testaceis, S.*» secundo plus duplo lon-

giore, seqiientibus sensim panilo brevioribus et crassioribus, ultimo

oblongo apice fortiter oblique acuminato. Palpi testacei articulo tertio

apice nigro, mandibulae rufae. Thorax elytris fere duplo aìigustior,

latitudine perparum longior, basin versus angustatus, lateribus an-

terius leviter rotundatus, basi recte truncatus , angulis anticis ro-

tundatis posticis obtusis, supra convexus, dorso biseriatim, lateribus

utrinque disperse fortius sat parce punctatus, rufus, nitidus. Elytra

thorace sesquilongiora creberrime profunde ruguloso-punctata, minus

subtiliter griseo-pubescentia. Abdomen coleopteris dimidio fere an-

gustius, segmentis 4 primis crebrius minus subtiliter, ultimis 2

parce subtiliter punctatis, tenuiter cinereo-pubescens parceque nigro-

pilosellum. Pedes nigri, femoribus basi rufls.

2 exemplaires. Ganale Guddà (Arussi Galla), Mars 1893.

21. Paederus ruficollis F.

Le Seul exemplaire que Mr. le Cap. Bottego a pris dans le

territoire des Arussi Galla, ne diffère guère de notre P. ruficollis F.

22. Paederus duplex n. sp.

Apterus, niger, nitidus, elytris brevibus cyaneis, crebre profunde

fortiter exasperatim punctatis, tibiis apice — interdum etiam tro-

chanteribus femoribusque basi — tarsisque ferrugineo-testaceis , his

apiculis singulis apice fuscis, anteìinis palpisque testaceis. —
Long. 8 1/2 ^^'^•

P. fulvicorni E. javano, ut videtur, simillimus, statura

multo majore elytrisque crebre profunde punctatis mox diversus.

Caput thoracis latitudine, rotundato-subquadratum, supra depres-

siusculum, parcius fortius inaequaliter punctatum spatio medio
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longitudinali laevi^ ad antennarum utrinque insertionem fortius

transversim impressum, longius nigro-^ilosum. Antemiae testaceae^

capite thoraceque longiores, parce pilosae, articulo S**. secundo plus

duplo longiore^ sequentihus sensim paullo brevioribus et crossioribus,

ultimo sat elongatOj oblique acuminato. Mandibulae piceae^, palpi

testacei. Thorax coleopteris distincte latior^ latitudine sumtna vix

longior, basin versus angustatuSj, lateribus pì'ope medium sinuatus,

angulis omnibus rotundatis^ supra fortiter convexuSj subglobosus,

utrinque parce disperseque minus subtiliter punctatuSj medio laeviSj

paì^ce nigro-pilosus. Elytra thorace paullo breviora^ basin versus

angustatttj, crebre fortiter aspere rugoso-punctata. Abdomen subseticeo-

micans, apice angustatum^ supra subtilius sat parce asperato-punc-

tatirnij, parcius griseo-pubescens nigroque pilosellum. Pedes nigri,

tibiarum apice tarsisque ferrugineo-testaceis_, his articulis singulis

apice fuscis.

b exemplaires. Ganale Guddà (Arussi Galla), Mars-Avrìl, 1893.

M/ Kraatz, qui a bien voulu, sur ma demande , se charger

d' examiner le Paederus fulmcornis, n'a pas pu trouver le

type d' Ericlison au Musée de Berlin. Cependant puisque les

caractères cités par Erichson « long. 4 lin. » et « coleoptera parum

exasperato-punctata » ne s'accordent pas avec la présente espèce,

je n'ai pas hésité de la décrire comme nouvelle.

23. Oxytelus simulator Fauv. i. 1.

Niger, nitidus, ore antennisque rufis, elytris pedibusque testaceis;

capite triangulari vertice profunde canaliculato, fronte parce punc-,

tata antice impressa laevi nitida, thorace trisulcato parce, elytris

paullo crebrius punctatis, ilio laieribus, his totis loìigitudinaliter

rugulosis. — Long. 2 lin.

Mas: latet.

Fem : abdominis segmento ^.° ventrali apice leviter bisinuato.

Species Oxyt. sculpto omnino simillima, punctura multo parciore

antennisque totis rufis facile distinguenda. Caput ( 9 ) thorace paullo

angustius, triangulare, oculis maxiìnis, fronte parce punctata, polita,

posticè convexa profundeque canaliculata, antice imp?'essa laevique,

margine laterali elevato, rufo. Antennae capitis thoracisque longi-
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tudiviBj, rufae, articulo 3." secundo panilo longiore, k°. suhquadrato,

sequentibus sensim latiorihus at non hreviorihus, omnibus longitudine

vix crassioribuSj, ultimo oblongo-ovalo 10.° dÌ7nidio longiore. Os

ruftom. Thorax coleopteris parum angustior, longitudine duplo fere

latior^ lateribus anterius leviter rotundatis, angulis posticis obtusis

subprominuliSj, supra parum convexuSj parce subtiliter punctatus,

dorso trisiilcatuSj sulcis lateralibus arcuatisj, lateribus impressus et

longitudinaliter rugulosus„ uti caput parce ?iigro-pilosus. Elytra

thorace parum longiora^ crebrius punctata densiusque longitudinaliter

rugulosa. Abdomen supra et infra punctis sat grossis parce notatum.

Pedes testacei.

Une seule 9. Ganale Guddà (Arussi Galla), Avril 1893.

L'espèce se trouve aussi au Gabon (Libreville, Mocquérys). Je

ne connais que des 9 •

Au moment d'imprimer je trouve que mon Philontkus holo-

melas décrit à pag. 201 n'est pas autre chose que Belonuchus

abyssinus Fauv. On devra done changer le nom de Ph. holomelas

Epp. en Philontkus abyssinus Fauv.





XIII.

MELOLONTHINI E RUTELINI

PER

E. BRENSKE





1. Serica gallana, n. sp.

Opaca; clypeo rubro-bì'unn''-o, angulis rolundatis, antice emar-

ginato-ruguloso ^ punctato, ihorace brevi, angulis posticis acutis,

subtiliter deme punctato, brevissime albido squamuloso-seloso; scutello

acute triangulare squamuloso-seloso; elytris slrialis, interslitiis con-

vexis, nigro-maculatiSj, subtiliter squamulosis, setis majoribus inter-

mixtis, pygidio abdomineque flavo-brunnels, breviter pilosis, femoribus

posticis dilalatis, ante apicem emarginatis, haud selosis. Antennis

novem articulatis, stipite minori, flabello parvo '^•[olialo.

Long. 9; lat. 5 mill. Arussi Galla, Ganale Guddà, 1898.

2. Homaloplia flava, n. sp.

Flava, opaca, leviter irideomicans ; clypeo subtiliter punctato,

profunde sinuato, fronte subtilissime punctata, thorace lateribus

antice laevissime angustato, a?igulis posticis acutis, elytris aequaliter

striatis interstitiis late pufictatis, linea laterali usque ad apicem

producta; pedibus anticis brevissimis, unguibus anticis lamellatis,

posticis late dentatis; tibiis anticis bidentatis ; antennis novemarti-

culatis, flabello parvo. Prope H. irideomicantem Fairm.

Long. 6; lat. 3,8 mill. J'. Arassi Galla, Ganale Guddà, 1893.

Dieso Art scheint mit der H. irideomicans Fairm. Ann. Soc. Ent.

France 1887, p. 117, von Makdischu sehr nahe verwandt zu

sein , die letztere ist schwarz braun und hat ein breit ausgesch-

weiftes Kopfschild, so dass es sich hier moglicher Weise um
eine Yarietàt handelt.
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Empecamenta, 5 n. g.

Ex afjìnitate generis Camentae sed antennis decern articulatis^

flabello maris k-folialo. Genus Camenta : antennis decern articulatis_,

flabello maris 7, feminae ^-[oliato; genus Brachymis Thoms.

antemiis novem articulatis^ flabello ^-foliato.

3. Empecamenta pilifera, n. sp.

Ovata, rufo-brunnea, nitida; supra fortiter punctata, thorace

laxe elylris dense punctalis, ubique pilis brevis vestita; clypeo

antice emarginato, ruguloso punctata, transversim. leviter arcuatim

carinato, sutura subtilis, thorace lateribus fortiter rotundalo angulis

posticis late, anticis laeviter rotundatis; pygidio abdomineque pilosis.

Ex affìnitate Camentae setuliferae et fulviventris , idem clava

antennarum k-foliata.

Long. 7, lat. 4,5 mill. Arassi Galla, Ganale Guddà, 1893.

Brachymis pubens Thoms. stammt vom Gabon ; sie wird von

Fairmaire (Ann. Soc. Ent. France 1887, pag. 118) auf eine Art von

Zanzibar bezogen , doch glaube ich nicht dass Brachymis pubens

auch in Ost-Afrika vorkommen wird. Wahrscheinlich wird die

von Fairmaire besprocliene Art, auf Cam£nta rubropilosa Raff.

(Revue et Mag. zool. 1887, p. 327) zu beziehen sein.

Arelxocamen.ta 5 n. g.

Generi Camentae affìnis , clypeo fortiter elongato cum labro

connato, thorace margine antico membranula lata limbato, antennis

decem articulatis, articulo tertio elongato, flabello maris ^-foliate,

producto, tibiis anticis valde unidentatis; unguibus gracilibus, limbo

membranaceo angusto.

4. Archocamenta flava, n. sp.

Elongata, flava, lurida; clypeo subtiliter punctato, antice emar-

ginato, angulis parum prominentibus, leviter carinato, sutura elevata,

fronte dense punctata; thorace fere rotundato, angulis anticis acutis
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leviter productis^ lateribus hreviter ciliatis postice rotundatiSj angulis

posticis late rotundatis^, suhtiliter fere dense pimctato; elytris ru-

guloso punctatis haud costatis , pygidio convexo leviter punclato

breviterque piloso ; abdomine setosOj, pedibus brevibus^ feinoribus

posticis glabriSj parce setosis, tibiis posticis apice incrassatis; pectore

glabro disperse piloso; flabello maì'is stipite longitudine; articulo

ultimo palporum maxillarium elongato.

Long. 7-7,5, lat. 3,5 mill. Arussi Galla, Ganale Guddà, 1893.

Auffallend ist bei dieser Gattung das vòUige Verschwinden

der Oherlippe , welche so innig mit dem clypeus verwachsen ist,

dass die Maxillen jenem dicht an der Unterseite anliegen. Die

Krallen sind weniger kràftig mit dem Hautsaum besetzt als dies

bei Camenta der Fall ist ; die Krallen sind fast winklig gebogen,

der schmale Hautsaum erstreckt sich bis zu dieser Biegung,

setzt hier in schràger Richtung ab und bildet mit der gebogenen

Spitze einen Einschnitt; die Spitze ist in der Mitte etwas ver-

breitert. Das Endglied der Maxillartaster erreicht die Lànge der

vorhergehenden Glieder zusammen. Die Oberseite ist haarfrei,

nur auf dem vorderen Theil des Clypeus, zwischen dem schwa-

chen Kiel und dem Vorderrande steht eine deutliche Reihe

Borstenpuncte , ferner an den Seiten des Halsschildes und der

Fliigeldecken.

Paelryeainenta 5 n. g. Sericidariim (').

Ex affinitate generis Camentae, labro cum clypeo connato ^

antennis decern articulatis, articulo tertio elongato^ flabello ^-foliato,

(') Verwandt mit dieser Gattung ist die nachfolgende vou Abyssinien.

I>iclieceplaala n. g. Diphiiceplialaruni.

Clypeo magis producto antice profunde. inciso, tarsis ampliflcatis, posticis mi-

noribus, abdomine septem segmentis, in medio connatis, antennis decem articulatis,

flabello 3-foliato, unguibus apice fìssis.

Oichecephala abyssinica, n. sp.

Oblonga, flava, nitida, clypeo elongato valde angustato, bilobo, laxe punctato,

fronte concava leviter punctata, thorace fere rotundato lateribus paulo rotundatis,
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margine antico pronoti membranaceo, tarsis anticis maris dilatatisi

unguibus ante apicem fissis, segmentis abdominis connatis; tibiis

anticis bidenlatis.

5. Pachycamenla Gestrol, n. sp.

Oblonga, flavo-brunnea, nitida, capite elytrisque breviter pilosis

his leviter costatis, pygidio laxe punctata, flabello stipitis longitudine.

Long. 9, lat. 4,5 mill. c^. Boran Galla; Mai, 1893.

Die Gattung weicht von den nàchsten Yerwandten durch die

erweiterten Glieder der vorderen Fusspaare ab, eine Eigentliiim-

liclikeit, welche unter den Sericiden nur bei der Gattung Diphu-

cephala beobachtet ist ; die Stellung der Gattung kann hierdurch

etwas zweifelhaft erscheinen, wesshalb ich bereits in der Diagnose

diejenigen Charactere betont habe, welche eine Vereinigung

etwa mit den Pachycnemiden als unmòglich erkennen lassen.

Der Clypeus ist svenig verlàngert, fast kurz, etwas verjiingt,

gerundet und vorn kaum ausgerandet, ziemlich dicht punctirt

und kurz behaart. Die Naht ist merklich nach vorn geriickt,

die Stirn daher gross , kòrnig rauh punctirt mit rùckwàrts ge-

richteten , kurzen , braunen Haaren , die Augen sind gross. Das

Halsschild ist schmal, in der Mitte am breitesten, mit abge-

rundeten Hinter-und spitzen Vorderecken , die Mitte des Yorder-

randes ist stark vorgezogen, der Hautsaum schmal , die Oberflàche

ist sehr glànzend , weitlàuftig punctirt. Das Schildchen ist kurz

gerundet. Die Fliigeldecken sind schmal, kràftig punctirt, ge-

runzelt, mit schmalen angedeuteten Rippen. Das Pygidium ist

rundlich, fein und matt punctirt. Der Bauch ist in der Mitte

glatt, an den Seiten àusserst fein punctirt, in der Mitte der

Segmento mit einer deutlichen Borstenreihe. Die Hinterschenkel

sind kurz
,

glatt , an der Innenseite mit einer Reihe làngerer

ang'ulis posticis rectis, disperse punctato; elytris aequaliter fortiter punctatis,

laevissime costatis, pygidio rotundato, varioloso punctato, abdomine contracto,

septimo segmento minutissimo, subtilissime piloso ; femoribus tibiisque posticis

angustis, unguibus acute fissis, dente inferiore latiore. Pectore minutissime piloso.

Tibiis anticis bidentatis, dente tertio obscuriore, dentibus duobus primis con-

gruentibus. Antennis gracilibus, parvis, flabello minuto.

Long. 7, lat. 4 min. Abyssinia.
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Borstenhaare ; die Hinterschienen sind gegen die Spitze stark

verbreitert, die beiden Enddornen fast gleich lang, die Tarsen

schlank, an den Mittel-und Yorderfiissen sind die vier ersten

Glieder stark verbreitert, mit filziger Sohle. Brust imd Hiiften

sind diinn behaart , die letzteren bedecken nur den ersten

Baucliring. Die Mittelhiiften sind genahert. Die Vorderschienen

sind zweizalinig, der Spitzenzahn ist seln' lang gezogen , der

zvveite kurz und kràftig. Die Krallen sind in der Mitte gebogen,

hier spaltet das innere Zahnchen ab , welches bis zur Halfte des

Spitzenzahnes sich erstreckt, dieser ist in der Mitte erv\eitert

mit feiner, hakiger Spitze. Der Fiihler ist schlank und lang;

die Stielglieder sind diinn, das 3*® Glied ist so lang vvie das

4*® und 5*^ Glied zusammen , der Facher ist schmal , etwas ge-

bogen , fast so lang wie der Stiel. Die Maxillartaster sind schlank,

das zweite Glied ist das langste.

Herrn D'^ Gestro in Verehrung gewidmet.

Die von Fairmaire aufgestellte Gattung PachypoideSj, welche

als P. limbipennis beschrieben und abgebildet ist (Ann. Soc. Ent.

France, 1887, pag. 122, PI. 1, fig. 9) diirfte vielleicht auch

hierher in die Verwandschaft der Camenta und nicht zu den

Pachypodiden gehoren; die geringe Grosse, das Kopfschild, die

Fiihler und die aus der Abbildung zu erkennende Form der

Hinterschienen scheinen nicht dagegen zu sprechen. Doch wiirde

iiber den wichtigsten Character, die Verwachsung der Bauch-

ringe, welcher iiber die systematische Stellung der Gattung

entscheidet , erst die Besichtigung der Type , nàheren Aufschluss

geben. Die Abbildung steht mit der Beschreibung im Wieders-

pruch; nach dieser sollen die Vorderschienen zweizahnig sein

,

nach der Abbildung sind. sie dreizahnig.

6. Pegylis Gestroi, n. sp.

Capite coriaceo^ suhlUiler ruguloso-'punclato , haud emarginalo ^

sutura elevata; thorace angulis posticis late rotundatis ^ fortiter

punctata irregulariter ruguloso, medio canaliculato, pilis minuti'i-

simis lecto; elytris aequaliler ruguloso punctatis„ subtiliter pilosis,

rufo maculatis ; pygidio ahdomineque griseo vestitis hie lateribus
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leviter maculatisi pectore tenuiter piloso; tibiis anticis valde biden-

tatis, flabello stipite longitudine, unguibus profunde fissis.

Long. 16, lat. 9 mill Boran Galla, Mai, 1893.

Dieser Art ist Pegylis maculipennis Lansbg. (Compt. rend.

Soc. ent. Belgique 1882, p. XXIV) von Somali jedenfalls ahnlich,

doch ist bei jener Art das Kopfschild leicht gescliweift die Stirn

gekielt (wenn liiermit nicht etwa die Nalit gemeint sein soli)

das Halsschild lederartig, Schildchen und Fliigeldecken gleich-

falls lederartig , was fiir die vorliegende Art nicht zutrifft. Ganz

besonders ist 'maculipennis in der Gròsse verschieden, sie ist

22 mill, lang und 10 mill, breit; woraus sich eine andere, viel

schmalere Kòrperform ergiebt.

7. Pegylis vestita, n. sp.

Capite dense piloso, thorace angulis posticis acutis, densissime

piloso, elytris breviter pilosis, unguibus fere dente medio armatis.

Long. U, lat. 8 mill. Boran Galla, Mai, 1893.

Der vorigen àhnlich, durch die angefùhrten Charactere ver-

schieden. Besonders sind es die Krallen, welche hier breit klaf-

fend gespalten sind, das innere Zàhnchen ist sehr kurz, steht

fast rechtwinklig zur Kralle, so dass es den Anschein gewinnt

als stànde das Zàhnchen in der Mitte. Bei Pegylis morio ist die

Krallenbildung ebenso , wàhrend bei der vorigen Art die Krallen

im spitzen Winkel gespalten sind, das Zàhnchen die Richtung

der Spitze annimmt und nur etwas kiirzer als dieso ist, aber

vòllig den Eindruck einer gespaltenen Kralle macht.

Bei P. brevior Fairmaire (Stettiner ent. Z. 1884, p. 132) von

Madagascar soli das Kopfschild vorn fast abgestutzt sein, das

Halsschild ebenfalls lederartig wie das Pygidium, die Fliigeldecken

ohne rothe Flecken. Die Gròsse ist 11 mill.

Hypopholis setososquamosa Fairm. (Ann. Soc. Ent. France 1887,

p. 119) von Uzagara, welche Art keinen Mesosternalfortsatz

aber an der Spitze gespaltene Krallen haben soli , scheint mir

nicht zu dieser Gattung sendern eher zu Pegylis zu gehòren.
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Scliizoiiyclia Arten.

Eine kleine Anzalil Schizonycha Arten , zum Theil nur in

einem Geschlecht vorhanden , soil hier kurz diagnosticirt werden.

Moglicherweise gehoren die 3 Weibchen der zweiten Art eben-

falls zu squamulata^ wesshalb ein neuer Name vermieden wurde.

Die Schuppen sind allerdings viel schwacher , schmaler , sowolil

unten als oben und die Punctirung des Halsschildes ist grober

und weniger dicht. Mit variolicoUis Fairm. von Makdiscliu (Ann.

Soc. Ent. France 1887, p. 120) welche ungelliigelt und 13 mill,

gross ist, ist keine der vorliegenden Arten, welche sammtlich

gefliigelt sind, identisch (^).

1' Supra albido-squamuloso-setosa.

Clypeo rotundato, dense aspero-punctato, ante suturam

carinato, fronte thoraceque laxe asperulo-punctatis,

pygidio rotundato ac laxe punctato, segmento ultimo

abdominis calloso, unguibus gracili bus, apice inaequa-

liter fissis, tibiis anticis bidentatis, pectore squamoso,

squamis lanceolatis, antennis elongatis 9 supra et

subtus fortius squamulosa, praecipue elytris pecto-

reque. c/ $

.

Long. 15,5-Ifi,5; lat. 8-8,5 mill. Arussi Galla . . . 'ò. squamulata,n.s,^.

Clypeo rotundato, dense asperulo punctato, sutura

carinata; supra minus fortius squamulosa. 3 9-

Long. 14, lat. 7 mill. Arussi Galla, Boran Galla . . 9. n. sp. ?

Clypeo rotundato, laxe punctato, sutura verticeque

carinatis, thorace antice angustato grosse et disperse

( ) Schizonycha lutHda Burm. (Handbuch p. 274) von Siid-Africa, muss nothwen-

diger Weise von Schizonycha abgezweigt werden. Ubereinstimmend mit dieser

Gattung sind folgende Charactere: Der Hautsaum am Vorderrande des Thorax,

die verwachsenen Bauchringe, die 10-gliedrigeu Piihler mit 3-gliedrigem Facher.

Dagegen haben die Krallen ein feines Zahnchen in der Mitte, die Vorderschienen

sind kràftig dreizàhnig; die Uuterlippe ist breit, die ausgeschnitteue Zuuge

sehr kurz; sie tràgt an der Seite die Taster, sodass demKinn, der gewohn lichen

Einlenkungsstelle dieser Organe, die wulstigen Seitenrander fehleu ; die End-

dorne der Hinterschienen sind beim Weibchen stark loffelartig verbreitert, der

Bauch hat bei beiden Geschlechtern einen Langseindruck. Ich benenne die

Gattung: Qlyptoglossa.
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punctato, elytris grosse et dense punctatis, pygidio

forti ter punctato, abdomine pectoreque squamulosis,

antennis gracilibus, tibiis anticis tridentatis.

Long. 10, lat. 5 mill. Boran Galla 10. parvula, n. sp.

, Supra glabra, baud squatnulosa.

Clypeo sinuato, disperse punctato, sutura carinata,

fronte laxe punctata, vertice subtibter ruguloso cari-

nato, tborace disperse et profunde punctato, lateribus

baud crenulatìs, scutello longitudinaliter impresso,

elytris aequaliter profunde punctatis, pygidio laxe

punctato, apice calloso, segmento ultimo abdominis

brevissimo, penultimo femihae in medio profunde

emarginato, unguibus basi dente acuto armatis, apice

fissis; tibiis anticis bidentatis, dente tertio obtuse

fere mutico, primo elongato acuto. </ 9 -

^Long. 13, lat. 6 mill. $ long. 16, lat. 8 mill. Boran

et Arussi Galla 11. gallana, n. sp.

Clypeo fere rotundato, dense punctato, ante suturam

carìnato , fronte dense punctata , thoracis lateribus

crenulatis, pygidio laxe punctato, segmento ultimo

longiore, tibiis anticis feminae tridentatis, unguibus

dente basali subtilissime armatis. 9

.

Long. 16; lat. 7. Arussi Galla ....... 12. Bottega i,n.sp.

A-doretus Arten.

Augen kleìn.

Dunkel mit gelblicben Randern; der dritte Zahn

der Vorderscbienen ist dem zweiten nahe geriickt,

auf Kopf und Halsschild sind die Haare etwas

langer als auf den Flugeldecken, diese sind diinn

behaart es stehen an Stelle der Rippen weisse

schmale Schuppen ; die kleinere Kralle ist an alien

Fiissen sehr schmal und fein.

Lànge 7, Breite 3,5 mill. Arussi Galla . . . .13, gallanus, n. sp.

Gelbglanzend ; der dritte Zahn der Vorderscbienen

ist dem zweiten nahe, die ganze Oberseite ist

sehr diinn, schwach behaart, das Halsschild ist

grob und weitlauflig punctirt, die Flugeldecken mit

sehmalen flachen Rippen, welche von 2 Punctreihen

gebildet warden, die Puncte sind tief, scharf, einzeln.
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Das Pygidium ist dichter greis behaart, die kleinere

Kralle ist an alien Fiissen kraftiger.

Lange 9,5; Breite 5 mill. Arussi Galla .... 14. Bottegai , n. sp.

Augen gross.

Krallen der vier vorderen Fusse niclit gespalten.

Dunkel, mlt rothlicheren Schenkeln und Scliienen,

oben etwas metallisch glanzend ; die Behaarung ist

diinu, das Halsschild mit glatteu Flecken, die

Fliigeldecken dicht, matt lederartig punctirt, mit

undeutlichen kahlen Flecken auf den angedeuteten

Eippen und schwachen Haargruppen daneben,eben-

falls auf dem Endbuckel. Das Pygidium ist an

der Spitze chagrinirt, haarfrei.

Lange 9, Breite 4,5 mill. Arussi Galla 16. Fairmairei, n. sp,

Krallen der vorderen Fiisse gespalten.

Die Behaarung der Flugeldecken ist ungleichmassig.

Braungelb mit dunklem Kopf und dunkler Mitte des

Halsschildes, schwach metallisch; das Halsschild ist

matt punctirt in der Mitte kaum behaart, hier mit

einzelnen abstehenden Borstenhaaren. Die Fliigel-

decken dicht punctirt, leicht gerippt, fast marmorirt

durch wechselnde Farbung und ungleiche Beha-

arung, welche schwach gruppenweise steht, und

kahle Flecken besonders auf den Eippen lasst;

der dritte Zahn der Vorderschienen ist nicht naher

geriickt; die Krallen der vordersten Fusse sind

wenig in der Grosse verschieden, die Brustseiten

sind siemlich dicht weiss behaart.

Lange 11; Breite 5,5 mill. Arussi Galla .... 16. spinosus , n. sp.

Die Behaarung der Flugeldecken ist gleichmassig

und sehr fein.

Gelblich mit dunklerem Kopf und Mitte des

Halsschildes, auch der Naht. Der dritte Zahn
der Vorderschienen ist nahe geriickt und sehr

fein. Das Halsschild ist grob punctirt, ziemlich

dicht; die Flugeldecken sind fast in Reihen punctirt,

ohne deutliche Eippen, gegen die Naht verworrener

punctirt, das Pygidium mit etwas langeren Haaren
bedeckt, die Grossendifferenz der vordersten Krallen

ist gross.

Lange 6-6,5; Breite 3 mill. Boran Galla .... 17. minutalus, n. sp.

Der dritte Zahn der Vorderschienen ist gleichweit,

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie &.a, Vol. XV (3 Luglio 1895) 15
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kraftiger ; die Fliìgeldecken sind in Reihen punctirt,

die Rippen sind deutlich, schmal, von zvvei Punct-

reilieu begrenzt, die Grossendififerenz der vorder-

sten Krallen ist gross.

Lange 9; Breite 4 mill. Boran Galla 18. Uneatus , n. sp.

19. Anomala similis, Lansbg. Compt. rend. Soc. ent. Belgique,

1882, p. XXIV.

Arussi Galla und Boran Galla, 1893.

Potsdam deu 3 Februav 1S95.
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M.'" le docteur Gestro ayant bien voulu me communiquer

parmi les richesses du Musée Civique de Genes les Anthicides

et Pseudoanthicides (Laferté) rapportés en 1893 des Somalis et

des Gallas par le capitaine Y. Bottego, j'ai eu le plaisir de re-

connaitre 5 espèces nouvelles dont 3 Anthicides proprement dits

récoltés en plusieurs exemplaires. Une aimable générosité m'a

permis de garder un exemplaire de chacune de ces 3 espèces

et je suis heureux d'en exprimer publiquement ma gratitude ;

les deux premieres sent uniques.

ARUSSIA, n. g.

Heteromerus e familia Pedilidarum (Lacordaire)
,
generi Eury-

genio Laf. vicinus^ sed palpis maxillaribus articulo ultimo simplice

et forma, elytrorum latiorum ah aliis generibus facile distinguendus.

Ce genre parait devoir se placer dans les Pedilides vrais de

Lacordaire (Gen. V. pt. 2, p. 576) dans le voisinage des Eury-

genius et Stereopalpus^ dont il se distingue vite par la forme de

ses palpes maxillaires à articles à peu près semblables, le dernier

plus long termine en pointe. La forme bien élargie des élytres

le séparé à première vue de tous les genres voisins.

De Steropes Stev. il se distingue par la forme des antennes et

des palpes.

Téte munie d'un col court, assez large. Antennes robustes,

plus longues que le prothorax paraissant filifòrmes. Pattes courtes

et épaisses avec les tibias un peu comprimés, premier article

des tarses allonge (caractères probablement génériques).



230 M. PIC

1. Ariissia Gestro! ,
n. sp. Dense luteo -pubescens , nigra ^ capite

prothoraceque profunde pun ctatis , elytris fulvis , pedibiis nigris.

Long. 6 mill. — Ganale Guddà (Arussi Galla). Mars 1893.

Grand, noir, orné de polls jaunàtres, peu serrés, assez courts

et plus ou moins dresses, avec les élytres d'un flave un peu

jaunàtre ; antennes et pattes noires. Téte longue , noire avec

la partie antérieure plus claire , le labro très pubescent , bien

arrondie en arrière, légèrement entaillée dans son milieu sur

cotte partie, à ponctuation forte, et peu écartée en arrière avec

les yeux gros, non échancrés, très éloignés ; antennes à 2^""® ar-

ticle très petit, 3-7 allonges, les derniers un peu plus longs

(les suivants manquent). Prothorax un peu plus large que la

téte , à ponctuation forte assez écartée , bien attenne en avant
,

un peu rebordé sur sa base. Ecusson assez petit, légèrement

triangulaire au sommet, noiràtre. Elytres assez courts, à cotés

presque parallèles, environ une fois plus larges que le prothorax,

anguleusement arrondis à l'extrèmité, à ponctuation modérément

forte, rapprochée; une petite depression humérale et suture lé-

gèrement relevée. Pattes noires courtes et épaisses avec les

tibias un peu plus clairs à l'extrèmité, très pubescents de flave.

Dessous du corps foncé, pubescent. Long. 6 mill.

Type unique au Musée Civique de Gènes.

2. Wlacratria arussiensis, n. sp. Elongata^ subparallela, nigra,

pì'othorace antennis pedibusque plus minusve rubris ; capite fere

rotundato sulco occipitali vix indicato ; oculis magnis valde distan-

tibus antennis brevibus; scutello flavo pubescente; prothorace elon-

gato, antice leviter attenuato sat fortiter punctato; elytris elongatis,

subparallelis , subtiliter punctato-striatis j, apice rotundatis. Long.

b mill. — Ganale Guddà (Arussi Galla), Mars 1893.

Type unique au Musée Civique de Gènes.

Parait se rapprocher de pallipes Mots.

3. Notoxus vicinus, n. s-p.
^
Elongatus , nigro vel rufo-piceus sat

longe griseo-vestitus ; prothorace rufo vel nigro, convexo , cornu

latera liter hand denticulato; elytris piceis sat subtiliter punctatis in
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utroque maculis duabiis flavo - testaceis ; cmlennis pedihusque testaceis.

Long. 3-3V4 mill. — Ganale Guddà (Arussi Galla), Avril 1893.

Types: Musée Civique de Genes et coll. Pic.

Téte noire brillante, non sillonnée au milieu ; antennes modé-

rément longues, épaissies sur leurs derniers articles. Prothorax

variant du rouge obscur au noir, à pubescence longue et corne

prothoracique à rebord non denticulé. Elytres d'un noir de poix

variable, avec deux tàches plus ou moins élargies d'un testacé

flave, la postérieure plus grande
;
ponctuation peu forte et peu

serrée, extrémité élytrale tronquée.

Diffère de A. scenicus Laf. par la forme moins élargie et la

corne prothoracique ; doit étre bien voisin du sectator Qued. , il

parait en différer par la corne prothoracique non denticulée sur

les bords et la pubescence plus espacée.

4. Anthicus Bottegoi, n. sp. Brevis , latus ^ nigro-piceusj nitidusj

suhtiliter pimctatus ; elytris impressis hrunneo-maculatiSj, antennis

pedihusque plus minusve fusco- testaceis. Long. 3 mill. — Boran

Galla, Mai 1893.

Types: Musée Civique de Génes et coli. Pie.

Téte large tronquée en arrière, antennes gréles modérément

longues, quelquefois obscurcies à l'extrémité. Prothorax dilate

anguleux en avant avec la base souvent plus claire. Elytres

larges et assez courts, foncés avec une depression post-humérale,

plus ou moins tachés de brun fauve dans cotte partie, avec l'ex-

trémité bien arrondie. Pattes courtes avec les cuisses généra-

lement obscurcies.

Rappelle beaucoup A. floralis L. près duquel il doit se piacer,

il est plus court avec une coloration generale plus foncée.

Le noni donne à cette espèce rappellera le souvenir de l'ex-

plorateur qui l'a recueillie.

0. Anthicus Gestro! , n. sp. Satis brevis, fusco -niger^ subopacusj

griseo-pubescens; elytris plants ^ suhparallelis , immaculatis; an-

tennis pedibusque plus minusve testaceis. Long. 2^/2, 2 ^3 mill. —
Boran Galla, Mai 1893.

Types: Musée Civique de Génes et coli. Pie.
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Téte noire, brillante, presque glabre, bien arrondie en arrière
;

antennes longues et assez gréles, noires ou plus ou moins testa^

cées obscures sur leurs premiers articles. Prothorax court, bien

arrondi en avant , assez pubescent à ponctuation fine, rapprochée.

Elytres modérément larges, subparallèles, bien pubescents, quel-

quefois marques dune vague teinte Have près de l'extrémité, à

ponctuation assez fine peu serrée ; extrémité légèrement arrondie

anguleusement. Quelques petits poils gris dresses. Pattes courtes,

testacées avec les cuisses obscurcies. Pygidium plus ou moins

saillant.

Rappelle bien A. ocreatus Laf. du nord de l'Afrique, seulement

plus court avec quelques poils courts dresses sur les élytres.

J'ai le plaisir de dédier cotte espèce au D.'" Gestro , dont le

nom est bien connu en histoire naturelle.

6. Anthicus fioralis, Lin.

Ganale Guddà (Arussi Galla), Mars; Boran Galla, Mai 1893.

7. Anthicus crinitus, Laf.

Ganale Guddà (Arussi Galla), Avril 1893.

8. Anthicus balteatus, Laf.

Ganale Guddà (Arussi Galla), Mars 1893.
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1. Embrithes (^) irregularis. — Ovatus , nigro-piceus , squamis

fusco-cùiereis sat dense ohsitus; pedibus rufo-brimneis ; fronte de-

pressa canaliculata, striga pariùm obliqua a capite distincta ; rostro

latitudine longiore supra plano , medio usque ad insertionem anten-

narum carinulato ; prothorace breve transverso, anterius angustiore,

sat dense punctato; scutello nullo; elytris striato -pimciatisj, sutura

interstitiis alternis elevatis et angustioribus , reliquis confuse punc-

tatis et squamosis ; corpore subtus sparsim squamoso. Lg. 5-6,

lat. 3-3.2 mm.

Das vorliegende Pàrchen ist besonders durch die Deckensculptur

ausgezeichnet. Die ungeraden Spatien 1, 3, 5, 7 sind nàmlich

liach , auch doppelt so breit als die gewòlbten und namentlich

beim Weibchen erhabeneren geraden ; auf den schmalen Spatien

wie auch auf Rùssel, Kopf und Thorax hegen die Schuppen ziem-

lich regelmàssig, auf den ungeraden unregelmàssig neben ei-

nander. Die schmalen Ràume zwischen den durch eine Schuppe

ausgefiillten Punkten auf Riissel , Kopf und Thorax sind runzel-

artig glanzend. Die Schuppen der Oberseite sind rundhch, llach

gewòlbt und gerieft, die auf den Beinen und dem Fùhlerschaft

kleiner und verschiedenfarbig, die auf den Geisselghedern bor-

stenfòrmig und weisshch. Gegen das Licht gesehen zeigen die

( ) Bei den vier hier beschriebeuen Arten zeichnet sich das Mànnchen durch

stài'ker erweitertes drittes Tarsenglied und durch an der Spitze abgerundetes

Analsegment aus. — Die drei Bohemanschen Arten mit rugosem Thorax, sowie

die niKcosxcs Gerst. und suturalis Harold mit einer tuberkelartigen Erhòhung

an der Basis des ersteu Deckenspatiums kònnen mit den neuen Arten nicht ver-

wechselt werden.
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erhabenen Deckenspatien eine Reihe sparlicher feiner und ge-

kriimmter Borstchen.

Riissel mit leicht gebuchteten Seiten, sein Riicken mit bis zur

Spitze convergirenden scharfen Seitenkanten, welche die langli-

chen, gebogenen Fiihlerfurcheri von oben sichtbar erscheinen

lassen ; zwischen letzteren ist der Riissel zur Spitze etwas ab-

geschragt, der Spitzeneindruck (nicht Ausschnitt) durch einen

erhabenen Bogenkiel abgegrenzt. Fiihlerschaft kaum gebogen

und sehr wenig zur Spitze verdickt, ebenso lang und kaum dicker

als die Geissel ; die drei ersten Glieder der letzteren nehmen an

Lànge alj, 1 ist fast so lang als 2 und 3 zusammen, letzteres nur

etwas langer als breit und kaum langer als jedes der gleich-

kurzen folgenden. Augen gewolbt. Thorax doppelt so breit als

lang mit bis zur Mitte ( c/) oder bis iiber diese hinaus ( 9 ) fast

geradlinigen Seiten, dann zur Spitze llach geschweift-verengt,

der Riicken llach langs gewolbt. Decken von den Thoraxhinter-

ecken ab llach geschweift-erweitert, dann gerundet , mit der

grossten Breite in ( </) oder vor ( 9 ) der Mitte, hinten gerundet-

zugespitzt, ihre Langswolbung von der des Thorax verschieden

und hoher, an der Basis kurz gerundet ansteigend, hinten we-

niger steil ( 9 ) abfallend. Unterseite fein punktirt. Schenkel

massig verdickt.

Arussi Galla, Cormoso; im April gefunden.

2. Embrithes egenus. — Ovalus, niger, parce suhalhido-squamosus,

nigricanti -maculaias ; antennis pedibusque piceis , fronte depressa

medio canaliculata, a rostro striga obliqua distincta ; rostro lati-

tudine vix longiore fere parallelo, supra plano, medio vix carinu-

lato ; articulo secundo funiculi primo parum longiore ; prothorace

nonnihil transverso ut capite et rostro dense minuteque punctato,

dorso vittis duabus subnudis, antrorsum rotundato-angustato, angulis

posticis obtusis; scutello nullo; elytris breviter elliplicis , tenuiter

punctato-striatis, interstitiis dorsalibus nonnihil convexis uniseriatim

albo-setosulis ; pedibus pilosis. Lg. 5, lat. 3 mm.

In der Korperform hat diese Art Aehnlichkeit mit Peritelus

adustipennis Kiesw. Riissel, Fiihler und Beine sind nur behaart.
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Die Schuppen auf den ubrigen Theilen sind rundlicli, kleiner

als bei der vorhergehenden Art und fein gerieft; die hellen

weisslichen liegen beim Mannchen dichter , die rauchtarbigen

weniger dicht neben einander; letztere bilden zwischen den

zweiten Streifen eine gemeinsame basale, jederseits dicht voi-

der Mitte und der Naht genàhert eine schrage Makel. Weder
diese drei Makeln, noch die beiden Langsbinden auf dem Thorax

sind scharf begrenzt.

Riissel zwischen den in ihrer ganzen Ausdehnung von oben

sichtbaren Fiihlergruben halb so breit als die Stirne und hoch-

stens doppelt so lang als die Fiihlergruben , die Seitenkanten

des Riickens in der Basalhafte verrundet, ebenso wie die Stirne

und der Thorax dicht und fein punktirt, der feine Mittelkiel nur

zivischen den scharfen Innenkanten dei- Fuhlerfurchen deutlich und an

der Spitze spitzwinklig gespalten. Thorax hochstens um ein Viertel

langer als breit, mit der grossten Breite vor der Basis, die Hin-

terecken etwas eingezogen, zur Spitze gerundet-verengt, hier

so breit als der Riicken in der Mitte lang, beim Mannchen etwas

hoher langsgewolbt. Decken von den Thoraxhinterecken ab ge-

rundet-erweitert; mit der grossten Breite in der Mitte, die Langs-

wolbung beim Mannchen llacher und hinten weniger steil abfal-

lend, die iiberhaupt feinen Punktstreifen an den Seiten feiner

,

die Punkte in den Streifen ziemlich dicht, die breiten Spatien

mit einer Reihe sehr feiner , fast gerade abstehender weisslicher

Borstenharchen.

Arussi Galla, Cormoso ; im April 1 (/ 9 gefimden.

3. Embrithes vinculatus. — Ovatus^ niger, undique dense dilute

fumoso - squamosus , albido - fasciatus ; rostro angusto parallelo, a

fronte canaliculata striga obliqua distincta ; scrohibus angustis ; an-

tennarum scapo faniculo crassiore, articulis duobus primis funiculi

aequilongis; prolhorace transverso, antice angustato , ad latera al-

bidiore ; scutello haud conspicuo ; elytris antice sinuato - dilatatis ,

striato - punctatis interstitiis planis utrinque fascia postica obliqua

albida signatis ; femoribus posticis apice albo-squamosis. Lg. 4.5-

0.2, lat. 2-2.9 mm.
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Von den beiden vorhergehenden Arten durch den schmalen

parallelen und ungekielten Riissel sowie durch die dichten iiber

einander greiffenden Schuppen abweichend.

Der Riissel ist reichlich doppelt so lang als breit, vierkantig,

and der Spitze so breit, an der Basis ausserst wenig schmaler

als die Stirne zwischen den Augen, seine Riickenflache mit nicht

scharfen Kanten kaum schmaler als die Unterflache , daher die

langlichen und schmalen Fiihlerfurchen von oben kaum sichtbar.

Augen llach gewolbt. Fiihlerschaft ,von gleicher Dicke, so dick

als die kurze dunkle Keule und nur an der Basis etwas diinner ;

Geisselglieder 3 bis 7 an Lànge allmàlig abnehmend, 7 quer und

beim Weibchen mit den iibrigen gleich, beim Mannchen dunkler

gefàrbt. Thorax quer mit der grossten Breite in der Mitte , zur

Spitze viel mehr als zur Basis verengt, an den Seiten gerundet.

Decken von den Thoraxhinterecken ab geschweift-erweitert, in

der Mitte am breitesten und doppelt so breit als die Thoraxbasis,

ihre Langswolbung mit der des Thorax eine kaum unterbrochene

Linie bildend, hinten beim Weibchen steiler abfallend, die Punkte

in den nicht vertieften Streifen kleiner als die Entfernung zwis-

chen ihnen.

Schuppen rundlich
,

gerieft und iiber einander greifend , hell

rauchgrau mit eingestreuten weisslichen Schuppen, die Seiten

des Thorax nicht scharf abgegrenzt und die der Decken bis zu

den Hinterhiiften, von hier bis zum Nahtstreifen eine scharf be-

grenzte Schragbinde, die auf Spatium 3 am weitesten nach hinten

reicht, kreideweiss.

Arussi Galla, Cormoso, und Boran Galla; in wenigen Exem-

plaren im April -Mai gefangen.

4-, Embrithes erinaceus.— Praecedenti similis et affìnis sed elytris

erecto-setosis, fronte latiori sulcata, rostro conico, scrohibus approxi-

matis, funiculo antennarum scapo aequicrasso, prothoracis maxima

latitudine post medium, elytrorum striis impressis, interstitiis paulo

convexis et uniserialim erecto-setosis etiam sculptura squamarum

distinctus. Lg. 5.2-6.8, lat. 2.2-3 mm.

Der Korper der zwei vorliegenden Parchen ist mit lehmfarbigen
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Schuppen bedeckt, die aber nicht gerieft sind, dagegen eine starke

Yertiefiing zeigen und die Korperoberflache etwas rauh und

dicht punktirt erscheinen lassen. Weder die Seiten des Thorax,

noch die der Decken sind heller gefàrbt als der Rùcken, dagegen

zieht die weissliche Schragbinde jeder Decke, ohne den Aussenrand

zu erreichen und ohne auf Spatium 3 nach hinten erweitert zu

sein, nahe bis zur Basis hinauf. Die abstehenden Borsten sind

auf Riissel Kopf und Thorax kurz, auf den Decken so lang als

die Spatien breit.

Riissel nicht ganz doppelt so lang als breit, seine Unterllàche

nur wenig, seine Rùckenilàche bedeutend zur Spitze verengt,

diese zwischen den in ihrer ganzen Ausdehnung von oben sicht-

baren Fiihlergruben kaum halb so breit als die Stime zwischen

den wenig gewolbten Augen und mit einer tief eingedriickten

,

zur Basis hin tiefer werdenden Furche, die schrage basale und

die Stirnfurche tiefer und auch breiter als bei der vorhergehenden

Art. Fiihlerschaft und Geissel von gleicher Starke und kaum

diinner als die Keule , Geisselglied 1 wenig langer als 2 , die

iibrigen quer und gleich kurz, hochstens 7 so lang als breit

und in beiden Geschlechtern , etwas dunkler gefàrbt als die

iibrigen. Thorax fast doppelt so lang als breit, der Vorderrand

halb so breit als die Basis, die Hinterecken wenig eingezogen,

die Seiten im Basaldrittel gerundet, dann zur Spitze fast gerad-

linig convergirend, die Làngswòlbung mit derjenigen der Decken

keine ununterbrochene Linie bildend. Decken beinahe wie bei

vinculatus geformt, aber die Streifen breit eingedriickt, die Spatien

deutlich gewolbt, die Làngswòlbungslinie an der Basis kurz aber

nur wenig ansteigend , hinten steil abfallend , beim Weibchen

die Deckenspitze etwas iiberragend.

Boran Galla ; 3 Exemplare im Mai gefangen.

APHYONOTUS nov. gen. Laparocerinarum.

Rostrum supra planum a capite parum latiore striga plus mi-

nusve distinctum. Scrobes laterales oculos versum ducti. Scapo an-

tennariim prothoracis marginem anticum superans; articulus primus
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funiculi secundo longior. Elylra antice prothoracis basi aequilata,

truncata et elevalo-marginaia. Scutellum nullum. Femora haud da-

vata , mutica ; tibiae posticae corbulis apertis ; unguiculi connati.

Metasternum coxis medianis brevius ^ sutura episternorum antice

tantum conspicua. Processus abdominalis latus coxis posticis haud

angustiar apice truncatus. Segynentum primum abdominale postice

truncatum , tribus medianis subaequalibus simul sumptis aequi-

longum.

Von Pholicodes und Epiphaneus Sch. besonders durch die kurze

Hinterbrust, die drei gleichkurzen mittleren Abdominalsegmente,

die erhaben gerandete Deckenbasis sowie durch die Hinterbrust-

episternem verschieden, deren Naht nicht bis zu den Hinterhiiften

reicht sondern nur vorne eine kurze Strecke sichtbar ist. Von

der mir in natura unbekannten Gattung Diaecoderus Fairm. (^)

muss sich unsre Gattung durch langeres erstes Geisselghed, hinten

nicht tuberculirte Decken, namentlich aber durch die gegen

die Spitze dreieckig gespaltene Mittelcarina des Riissels, die

Fairmaire bei seiner Gattung als « non bifurquée » ausdriicklich

erwàhnt, unterscheiden lassen.

Nicht nur die Basis der Decken sondern mitunter auch die

des Thorax ist erhaben gerandet. Die Decken haben zehn ganze

Punktstreifen. Der Riissel ist an der Spitze wenig ausgeschnitten,

seine Seitenkanten sind ziemlich scharfkiehg und die Fiihlerein-

lenkungen von oben kaum oder nicht sichtbar. Fiihlerschaft diinn,

nur an der Spitze etwas gekeult, die Keule lang, schlank und

schrag geghedert.

5. Aphyonotus zophosioides.— Ovatus ( c/")^ vel breviter ovatus ( 9 ),

aeneuSj, nitidulus, parce subalbido-squamosus ; antennis tenuibus

rufo-piceis; oculis breviter ellipticis ; rostro conico a capite vix

distincto, confertim punctato, carina mediana usque ad foveam fron-

talem ducta, interdum carinulis duabus lateralibus indicatis praedito ;

prothorace valde transverso conico^, basi obsolete elevato -marginato,

subverrucoso, vitta laterali subalbido - squamoso ; elytris plus mi-

(') Ann. France, 1887, p. 315.
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nusve ellipticis dense seriato-punclatis , macula basali et apicali in

interstitio secundo, villis duabus una in sexto altera in nono hac

antice abbreviata, pustulis nonnullis in declivitate subalbidis; fe-

moribus posticis corporis apicem non ( 9 ) ^^^ nonnihil ( (/') supe-

rantibus ; tibiis posticis maris lads intus granulafis et ante apicem

emarginatis. Lg. 3.8-6.2, lat. 2.3-3.1.

Das Mannchen ist, abgesehen von anderer Bildung der Mn-

teren Schenkel und Schienen, langer, die Decken fallen hinten

schrag gerundet ab, haben flachere Quer- .und Langswolbung

,

der hochste Punkt der letzteren liegt vor (beim Weibchen in)

der Mitte, die Spatien sind deutlicher lederartig gerunzelt dunkler

und weniger metallglanzend.

Die Art hat einen ZojoAos/s -artigen Habitus. Riissel zur Spitze

etvvas verengt, so lang als breit, der Mittelkiel an der Spitze

dreieckig gespalten, innerhalb der scharfen Seitenkanten nicht

selten mit einer feinen abgekiirzten Kiellinie, jeder Punkt mit

einer weisslichen borstenartigen Scbuppe, die feine basale Schràg-

linie wenig vertieft., zuweilen kaum erkennbar. Geisselglied 1

um die Halfte langer als 2, dieses doppelt so lang als breit und

etwas langer als 3, die folgenden an Lànge abnehmend nur 7

mindestens so lang als 4; die schmale Keule an beiden Enden

zugespitzt und so lang als die drei letzten Geisselglieder , der

Schaft fast diinner als die Geissel. Thorax halb so lang als an der

gerade abgestutzten sehr fein gerandeten Basis breit, zur Spitze

geradlinig verengt, die Hinterecken spitzwinklig, der Riicke

mit abgeschliffenen kaum erhabenen Kornern dicht besetzt , an

den Seiten hinter den Augen mit einer sehr undicht weisslich

beschuppten Langsbinde, die von der dichter beschuppten Un-

terseite durch eine nackte Binde getrennt ist. Decken an der

Basis sehr wenig breiter als die Thoraxbasis und fein erhaben-

gerandet, die Aussenecken scharf stumpfwinklig. Punktstreifen 8

gegen die Spitze deutlich vertieft; griinlichweiss und dicht bes-

chuppt sind Spatium 6 von der Basis bis zur Hohe des zweiten

Bauchsegmentes, Spatium 9 von den Hinterhiiften bis zur Spitze

und bei gut erhaltenen Stiicken auch eine Basalmakel auf Spa-

tium 2. Abdomen und Mitte der Hinterbrust sparsam , ihre

Ann. del Mux. Civ. di St. Nat. Serie 2.», Vol. XV (5 Luglio 1895) 16
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Episternen dichter bescljuppt. Jeder Punkt auf den Beinen mit

einer weisslichen Schuppenborste.

Diese Art weicht von den drei folgenden ausser durch die

Kòrperform noch durch die elliptischen Augen ab.

Arussi Galla, Cormoso ; im Aprii in grosser Anzahl gesammelt.

6. Aphyonotus pectorosus. — Oblongus {J') vel ovatus ( 9 )^ nigro-

piceus aeneo-micans parce suhalhido-pilosus , ad Intera alhido-vel

cinereo-squamosus; oculis rotundatis ; fronte depressa sulcata; rostro

parallelo j punctulato, medio subcarinulato ; prothorace latitudine

nonnìhil breviore, conico, basi marginato, dorso subverrucoso ; ely-

tris basi marginatis, margine exius acute productis, dense seriatim

punctatis, interstitiis planis obsolete coriaceis et tenuissime pilosis,

lateralibus squamosis et punctis nudis adspersis. ? Long. 6.4,

lai. 3; r/^ long. 8, lat. 2.3 mill.

Der Rùcken des Kàfers ist in den Punkten mit anliegenden

Borstenhàrchen ÌDesetzt, von denen die auf dem Rùssel die dicksten

und làngsten sind ; auf der abschiissigen Stelle der Decken stehen

einzelne làngere Hàrchen schràg ab. Deckenspatien 2, 6, 7, an

der Basis , 8 und 9 in ihrer ganzen Lànge mit Schuppen ziem-

lich dicht besetzt, letztere mit einigen Kahlpunkten, deren Mit-

telpunkt eine Schuppenborste entspringt. Seiten der Brust dichter

beschuppt als die Mitte . Abdomen und Beine mit anliegenden

Borstenhaaren undicht besetzt.

Riissel so breit als die Stime zwischen den runden und etwas

gewòlbten Augen, flach, von der Seite gesehen etwas hòher

liegend, auch etwas dichter punktirt als die flach gedriickte

Stime und von dieser durch einen nicht scharfen Quereindruck

abgesetzt, die Seitenkiele nicht abgekiirzt aber zur Basis hin

etwas convergirend , bei der Fiihlereinlenkung sich mit der

scharfen Seitenkante vereinigend und mit dieser vor den Augen

eine lang dreieckige furchenartige Flàche einschliessend ; die

an der Spitze gegabelte Mittellinie geht in die Stirnfurche als

feiner Kiel oder als eine fein vertiefte Linie iiber. Die Un-

terkante der Fiihlerfurche ist seitlich an der Riisselspitze wenig

ervveitert, daher die Purché an dieser Stelle von oben sichtbar.
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Fiihler kraftiger als bei der vorhergehenden Art, ihre Glieder

sonst von derselben relativen Lànge. Thorax beim Mannchen

kaum, beim Weibchen hochstens um ein Drittel breiter als

lang, mit der grossten Breite an der Basis, die Seiten zur

Spitze in flachem Bogen convergirend , die Hinterecken scharf-

winklig , die Kornelung weniger flach als bei dem vorherge-

henden und auf der Unterseite in Punkte iibergehend, der Riicken

zuweilen mit einer abgekiirzten flachen Mittelrinne. Decken

an der Basis beim Mannchen schmaler, beim Weibchen kaum

breiter als die Thoraxbasis, erhaben gerandet, der Rand seit-

lich als zahnformige Spitze vortretend , der Seitenrand an der

Spitze schnabelformig nach unten gezogen. Die Hinterschenkel

erreichen beim Mannchen hochstens die Deckenspitze. Der Kafer

ist oben weniger glanzend als zophosioides ; bei einem Weibchen

sind die Decken ausnahmsweise ganz matt.

</ Decken etwa 2 ^/^ mal so lang als breit , an der brei-

testen Stelle kaum breiter als die Thoraxbasis, ihre Seiten sehr

llach gerundet, ihre Langswolbung zur Spitze flach und schrag

gerundet-abfallend. Die vier Hinterschenkel etwas gebogen, die

hinterste Schiene in der Spitzenhalfte diinner , breit ausgerandet

und sowohl nach innen als nach unten gekriimmt, unten fein-

haarig nicht dicht gewimpert. Bauchsegment 1 sehr feir quer-

gestrichelt, 5 flach vertieft.

9 Decken kaum doppelt so lang als breit, an der breitesten

Stelle fast um die Halfte breiter als die Thoraxbasis, hoch langs-

gewolbt , hinten steil abfallend und oberhalb der Spitze flach

aufgetrieben. Schenkel und Schienen von normaler Bildung.

Arussi Galla, Ganale Guddà ; einige Exemplare im Marz-April

gefangen.

7. Aphyonotus sodalis. — Praecedenti simillirnus sed lotus niger vel

nigro-piceus aliquando vix aenescens, haud sguamosus fere glaber,

eliam prothorace breviore maxima latitudine pone basin ^ elytris

antice prothoracis basi in utroque sexu latioribus praecipue diversus.

9 Long. 6.5, lai 3.4; d" long. 7, lat. 2.8 mm.

Diese Art weicht von pectorosus auf den ersten Blick durch
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breiteren fast nackten Korper mid anders geformten Thorax ab,

hat mit ihm jedoch namentlich die Fiihler-und Riisselbildung

gemeinsam , wenn auch auf dem Riissel die schuppenartigen

Haare in den Punkten fehlen.

Thorax fast doppelt so breit als lang mit der grossten Breite

dicht vor der Basis, die Seiten hier gerundet, die Hinterecken

eingezogen, die Kornelung vie bei pectorosus^ die Oberflache mit

feinen kurzen weisslichen Harchen sparsam besetzt. Die Decken

sind in beiden Geschlechtern elliptisch, die erhaben gerandete

Basis breiter als die Thoraxbasis und seitlich starker zahnformig

vortretend, die Spitze auch schnabelartig nach unten gezogen,

die Punkte stehen in leicht vertieften Streifen, die Spatien sind

etwas gewolbt , und zeigen nur Spuren einer ausserst kurzen

und feinen Behaarung auf der abschiissigen Stelle aber hier

keine Spur von abstehenden langeren Haaren; zuweilen sind

beim Weibchen die Punkte nur gereiht und die Spatien flach.

c/' etwas mehr langsgewolbt als bei pectorosus und hinten

steiler abfallend, alle Schenkel gerade, Hinterschienen ohne Aus-

randung, nur auf der Spitzenhalfte leicht gebogen.

9 noch hoher langsgewolbt, die abschussige Stelle der Decken

beulig aufgetrieben.

Arussi Galla, Cormoso; im April in Mehrzahl gesammelt.

8. Aphyonotus lepidopterus. — Ovatus, nigro-piceus, supra aeneo-

micans et hand dense /lavo- cinereo -squamosus; antennis pedihusque

dilutioribus ; oculis rotundatis parum convexis; fronte depressa sul-

cata a rostro interdum vix dislincta ; hoc latitudine parum longiore,

basi paulo tumido ( 9 )-» ^^dio postice canaliculato , antice carinu-

lato ; prolhorace transverso conico , suhverrucoso ; elytris ellipticis

margiiie basale tenuiter elevalis, intra basin ad latera constrictis;

longitudinaliter convexis, dense seriatim punctalis, interstitiis plants

coriaceis, inaequaliter flavo - cinereo - squamosis , in declivitate setis

obliquis albidis seriatis. Long. 5.5, lat. 2.5-2.8 mm.
Die ganze Oberseite mit lang - lanzettlichen, etwas gewolbten

gelbgrauen Schuppen undicht und nicht ganz regelmassig, hochstens

die Spatien 2 und 6 an der Basis dichter besetzt. Kleiner als pecto-
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rosus, der Riissel etwas kiirzer der Thorax viel flacher gekornelt,

seine Basis kaum gerandet, die Seiten kaum dichter beschuppt

als der Riicken, die Decken an der Basis fein gerandet, hinten

etwas weniger schnabelformig nach unten gezogen, die Langs-

wolbung etwas niedriger. Auf der Oberseite zeigen die Decken

mehr Mettallglanz als Thorax, Kopf und Riissel. Die Unterseite

ist mit Schuppenhaaren weniger dicht als die Oberseite besetzt

und wie die sparlich behaarten Beine ohne Metallglanz.

(/" schmaler, Wolbung und Beine wie bei sodalis, der Vor-

derschenkel unten mit einer deutlichen Zahnecke.

9 wie bei sodalis geformt.

Arussi Galla , Ganale Guddà ; einige Exemplare am 3 Mai

^etangen.
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Il capitano Vittorio Bottego ha pubblicato recentemente un

libro molto interessante intorno al suo viaggio di esplorazione

del bacino dell' alto e medio Giuba (^). Leggendo la narrazione

dei perìcoli gravissimi di tutti i generi incontrati da questo va-

loroso esploratore , noi stentiamo a credere come egli abbia

potuto radunare e portare a salvamento tante collezioni zoolo-

giche da formare il materiale di un intero volume (^). La man-

(1) viaggi di scopei-ta nel cuore dell' Africa. — Il Giuba esplorato sotto gli au-

spici della Società Geografica Italiana. Roma, Ermanno Loescher & C. 1895.

(') La seguente tabella darà un' idea del numero delle specie di animali rac-

colti dal capitano Bottego e delle novità da lui scoperte.

Mammiferi

Rettili . .

Batraci . .

Pesci . . .

Molluschi .

Ortotteri

Rincoti . .

Ditteri . .

Imenotteri

Coleotteri .

Miriapodi .

Aracnidi

Crostacei O
Totale

Specie



250 R. GESTRO

canza di tempo per fare preparazioni tassidermiche e di ajuti

per questo genere di lavori e la difficoltà di portare con se ca-

richi voluminosi, perchè la sua scorta veniva man mano deci-

mata dalle lancio delle tribù nemiche e dalla fame , spiegano

come la sua raccolta di vertebrati si componga di poche specie,

mentre più ragguardevole assai è il contingente in fatto di Ar-

tropodi.

Fra questi ultimi i Coleotteri sono i più numerosi e formano

argomento al presente lavoro. Il Bottego ne ha radunato in

quasi tutti i punti dell' itinerario da lui percorso , ma special-

mente nei territorii Galla , fra le tribù degli Arussi , Giam Giam

e Sidama e nei Boran ; meno abbondante è la raccolta che

egli ha fatto nelF Ogaden {^).

Le specie da lui riportate sono ripartite nelle seguenti fa-

miglie.

Cicindelidae

Carabidae .

Dytiscidae .

Gyrinìdae .

Hydrophilidae

Staphylinidae

Paussidae

Silphidae

Histeridae

Nitìdulidae

Colydìdae

Mycetophagidae
Dermestidae

Scai'abaeidae

Buprestidae

Monommidac

14

1

Specie - Specie di

3 —
47 10

22 8

6 —
13 —
23

2

1

14

5

1

1

1

86

15

1

28

3

Specie - Specie nuove

Elateridae . .

Malacodermidae

Cleridae . .

Bostrychidae

Tenebrionidae

Lagriidae .

Pedilidae

Anthicidae .

Cantharidae

Curculionidae

Cerambycidae

Chrysomelidae

Erotylidae .

Endomychidae

Coccinellidae

4

13

1

5

45

5

2

6

12

28

22

56

1

1

7

11

2

2

3

5

19

11

25

1

1

1

Totale 449 148

(») Le provenienze da me indicate per ciascuna specie il lettore le troverà

nella qui annessa carta geografica, sulla quale è tracciato in rosso l'itineraiùo

seguito dalla spedizione Bottego. - '
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Risulta dal quadro precedente che sopra un totale di 449

specie, 148 non erano ancora conosciute. Giova però osservare

che la cifra delle novità sarebbe anche più elevata, se parecchie

di esse , o per appartenere a gruppi eccessivamente difficili

e finora poco o punto studiati , o per essere rappresentate

da un solo esemplare , non fossero rimaste indeterminate (^).

Da altra parte abbiamo oggidì un certo numero di pubblicazioni

entomologiche sulla Somalia e su regioni che con questa hanno

rapporti di Fauna e le specie nuove di Coleotteri di tali pro-

venienze che furono descritte prima del viaggio del Bottego,

raggiungono un numero piuttosto rilevante (^).

(') NeUo stato attuale della scienza lo studio di un' intera collezione di Coleot-

teri, per quanto composta di un numero limitato di specie, è un' impresa molto

ardua. La bibliografia estesissima e sparsa; il numero delle specie grandemente

aumentato per i più frequenti viaggi di esplorazione e anche per le ricerche pra-

ticate in modo più minuzioso; la scarsità di lavori monografici e di monografi

ai quali ricorrere per ajuto; l' assoluta deficienza di pubblicazioni sopra certe fa-

miglie; le incertezze in cui si inciampa assai sovente e che non si possono eli-

minare senza l' ispezione degli esemplari tipici disseminati qua e là nei musei

o nelle collezioni private: ecco un insieme di difficoltà che rendono aspro il

cammino nello studio della sistematica e che spiegano come questa parte della

biologia sia oggidì tenuta in poco conto, mentre pochi anni or sono i suoi cul-

tori erano più numerosi e uomini riconosciuti anche oggi come eminenti, non

rifuggivano dal dedicarvi tutta la loro attività. Ben giustamente uno dei biologi più

stimati in Italia e noto anche per apprezzati lavori non di sistematica, mi diceva

un giorno: «hanno ragione a fare dell'istologia e dell'anatomia; è più facile!

P) Beitrag zur Insekten - Fauna von Zanzibar, von Dr. A. Gerstaecker. (Arch.

f. Naturg. XXXIII Jahrg. 1866).

Baron Cari Glaus von der Decken's Reisen in Ost-Afrika. Grliederthiere bear-

beitet von A. Gerstaecker, 1873.

Diagnosi di alcune specie nuove di Coleotteri dell'Abissinia e del paese dei Somali,

per R. Gestro. (Annali del Museo Civico di Genova, 1.= Serie, XIII, 1878, p. 318).

Beschreibungen neuer Coleopteren, vorzùglich aus den Sammlungen des Hru.

J.M. Hildebrandt in Ost-Afrika, bearbeitet von Hi'n. Fhrn. von Harold. (Monatsbe-

richte der Kòniglich preussischen Akademie der Wissenschaften zu Berlin, 1878.

p. 210. Con una tavola).

Phytophages abyssinieas du Musée Civique d'histoire naturelle de Génes par le

Doct. F. Chapuis. (Ann. Mus. Civ. Genova, La Serie, XV, 1879, p. 5).

Spedizione Italiana nell'Africa equatoriale. Risultati zoologici. — Diagnosi di

nuove specie di Coleotteri per R. Gestro. (Loc. cit. La Serie, XVI, 1881, p. 200).

R. Gestro. — Aliquot Coleopterorum Musei Civici Januensis diagnoses. (Loc. cit.

p. 658).

Récoltes entomologiques de M. A. Burdo, sur le trajet de Zanzibar aux grands
lacs, par MM. L. Fairmaire et E. Simon. (Annales de la Société Entomologique

de Belgique, XXVI, 1882. — Comptes-rendus des séances, 4 Mars 1882, p. XLm).
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Le riflessioni che mi vengono suggerite dall' esame comples-

sivo di questo pregevole materiale possono presentare qualche

interesse dal punto di vista della zoogeografia. Ciò che parmi

Mission Gr. Révoil aux pays Comalis. Faune et flore. — Coléoptères recueiUis par

M. G. Révoil chez les Comalis. Descriptions par MM. L. Fairmaire, V. Lansberge

et Bourgeois. — Paris Juin 1882.

Bestimmung der von G. A. Fischer wàhrend seiner Reise nach den Massai-Land

gesammelten Coleopteren, von A. Gerstaecker (Jahrbuch der Hamburgischen "Wis-

senschaftlichen Anstalten, I Jahrg. 1884, p. 43).

Diagnoses de Coléoptères de l'Afrique orientale par M. Leon Fairmaire. (Comptes-

rendus des séances de la Societé Entomologique de Belgique , 1884, 2 Février,

p. LXX - 1 Mars, p. CXXI - 5 Avril p. CXLII - 6 Décembre, p. CCCXLVI. — 1885,

3 Janvier, p. VII).

Note sur les Coléoptères recueillis par M. Laligant à Obock par M. Leon Fair-

maire. (Annales de la Société Entomologique de France. 6.» sèrie, V, 1885, p. 435).

On the Insects collected on Kilima-njaro by Mr. H. H. Johnston. By Chas. O.

Waterhouse (Proceedings of the Zoological Society of London for the year 1885,

p. 230. Con una tavola).

Coléoptères des voyages de M. G. Révoil chez les Somalis et dans l'intérieur

du Zanguebar par M. Leon Fairmaire. (Annales de la Société Entomologique de

France, 6."= sèrie, VII, Paris 1887, pp. 69 e 277, con tre tavole).

Note supplémentaire sur les Coléoptères d'Obock par li. Fairmaire (loc. cit. X

,

1890, p. 547).

Notes sur quelques Coléoptères de l'Afrique intertropicale et descriptions d'es-

pèces nouvelles par L. Fairmaire (loc. cit., voi. LX, 1891, p. 231, con una tavola).

Coléoptères de l'Afrique orientale par M. Leon Fairmaire (Comptes-rendus de

la Société Entomologique de Belgique, 6 Juin 1891, p. CCLXXIX.

Aufzàhlung der von Herrn Dr. Hans Meyer im Jahre 1889 im Gebiete des Kili

mandscharo- und Ugueno-Gebirges gesammelten Coleopteren. Von H. J. Kolbe.

(Stett. entomol. Zeit. 1891, p. 18).

Coléoptères d'Obock. Troisième partie par L. Fairmaire. (Revue d'Entomologie,

XI, 1892, p. 77).

Di alcuni Coleotteri raccolti nel paese dei Somali dall'Iug. L. Bricchetti-Robecchi.

Nota di R. Gestro. (Annali del Museo Civico di .Storia Naturale di Genova, 2.» Serie,

XII (XXXII), 1892, p. 747.

Note sur les Coléoptères du Choa par M. L. Fairmaire (Annales de la Société

Entomologique de Belgique, XXXVII, 1893, p. 9).

In questa memoria del Fairmaire, che è l' unico lavoro complessivo finora pub-

blicato sui Coleotteri dello Scioa, sono enumerate circa 180 specie. Ma se l' intero

materiale raccolto dal Marchese Antinori e dal Dott. Ragazzi e posseduto dal

Museo Civico di Genova, fosse studiato, la cifra totale delle specie aumenterebbe

di molto.

Note sur quelques Coléoptères des Pays Somalis par M. L. Fairmaire (loc. cit.,

p. 144).

Coléoptères de l'Afrique intertropicale et australe par L. Fairmaire. Deuxième

note. (Annales de la Société Entomologique de Belgique, XXXVIII, 1894, p. 314).

Id. Troisième note (loc. cit. p. 651).

Coléoptères du Kilimandjaro et des environs, par L. Fairmaire (loc. cit. p. 386).
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più importante di rilevare si è dapprima l'affinità di fauna fra

le regioni Galla e lo Scioa, fatto che si può spiegare tenendo

conto che le forme Scioane colle quali principalmente ho potuto

istituire i miei confronti sono di Let Marefìà o luoghi vicini,

cioè del lato dello spartiacque che manda i suoi affluenti ap-

punto ai paesi Galla , mentre le acque del versante opposto

vanno a versarsi nel Nilo. Il Fairmaire {^) osserva giustamente

a questo proposito che lo Scioa è interessante come transizione

fra la fauna etiopica e quella dello Zanguebar.

Se nelle collezioni del Bottego esistono forme affini o uguali

a quelle della regione del Kenia, possiamo pure ricercarne la

ragione nell' idrografia
,

perchè dal Kenia certamente devono

scendere fiumi anche nella direzione dei territorii Galla.

Tutto considerato, la fauna dei Galla, per quanto risulta dallo

studio da me compiuto sulle collezioni del Bottego, non avrebbe

note caratteristiche. Osservo invece che la regione più bassa e

più sterile dell' Ogaden e dell' Uebi è più ricca in Tenebrionidi

ed è anche alquanto distinta per le numerose specie di Poly-

hirma e per le strane forme del gruppo dei Sepidium scoperte

dal Révoil e ritrovate poi dal Robecchi, dal Bottego e dal

Ruspoli.

Molte specie poi sono in comune con quelle dell' Abissinia,

della Guinea, del Capo, della Caffreria e di altri punti; ma ciò

non deve farci meraviglia perchè sappiamo essere frequente il

caso che una stessa specie sia largamente distribuita sopra il

continente africano.

Il lavoro di determinazione delle specie non è tutto opera mia,

bensi alcune famiglie furono, o per intero o in parte, studiate

da altri; cosi i Ditiscidi ed i Girinidi furono affidati al Dott.

Régimbart, gli Stafilini al Dott. Eppelsheim, i Melolontini ed

i Rutelini al sig. Brenske, gli Anticidi e i Pedilidi al sig. Pie

e i Curculionidi furono in parte descritti dal Faust. Inoltre mi

sono valso del sapere di: L. Fairmaire, una delle prime auto-

rità in fatto di coleotteri africani , di R. Oberthùr, la di cui

(') Annales de la Société Entomologique de Belgique, XXXVn, 1893, p. 9.
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collezione impareggiabile per ricchezza di specie e di tipi , fu

sempre messa a mia disposizione colla più grande liberalità,

di Kolbe del Museo di Berlino, di Gaban del Museo di Londra,

di Bourgeois, Candèze, Dodero, Gorham, A. Grouvelle, M. Jacoby,

0. E. Janson, Kerremans, Schmidt. A tutti questi Entomologi

che mi furono larghi di consiglio e di ajuto, sento il dovere di

esprimere pubblicamente i sensi della mia profonda riconoscenza.

Se gli Italiani hanno contribuito largamente allo studio della

geografia della Somalia, possiamo dire che hanno pure grande-

mente concorso alla conoscenza della sua fauna. Al capitano

Bottego spetta una gran parte di questo merito e il suo paese

gliene deve esser grato.

Genova dal Museo Civico, 23 Griugno 1895.
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GOLEOPTERA.

Fam. GIGINDELIDAE.

MP:GACEPHALA , Latr.

1. 3i:eg"aeeplxala, I^evoili, Lue.

Ann. Soc. Ent. Prance, 6.e Sér., I, 1881. Bull. p. CI. — Fairm., Miss. Révoil.

Coléopt. 1882, p. 3.

Gallale Guddà, fra gli Arussi Galla, Aprile 1893.

Il capitano Bottego ha trovato di questo beli' insetto due esem-

plari , ma disgraziatamente ambedue morti e in cattivo stato. Uno

solo di essi si è potuto ricostituire per la collezione (^).

Un'altra specie ài Megacephala, della regione del Kilima-

ngiaro, è descritta da Fairmaire {^) sotto il nome di M. Oherthiiri.

CICINDELA, LiNN.

2. Oieiiidela albog-uttata, Kluo.

Symb. phys. Ili, tav. 21, flg. 3. — Fairm. Ann. Soc. Ent. Fi-anc. &.» Sér.,

VII, 1887, p. 70. — Ann. Soc. Entom. Belg., XXXVII, 1893.

Dai pozzi di Laftarugh ai pozzi di Aberiò (Ogaden) , Settembre

1892; alcuni esemplari. — Archeisa (Ogaden), Ottobre 1892; un

esemplare.

il Révoil la riportò dai Somali-Isa e il Dott. Keller la raccolse

suir Uebi. Si ritrova in Arabia e in Abissinia. Fu raccolta dal

Dott. Beccari lungo il Lebka e dal Dott. Magretti ad A in.

(1) L' indicazione di località che il Lucas (loc. cit.) fa seguire alla sua descri-

zione è la seguente: « montagnes des Somenlis-Ouarsanguèles, vallèe du Darror

et Karkar ».

(2) Ann. Soc. Entomol. Belg., XXXVIII, 1894, p. 387.
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3. Cicindela reetangrularis, Kluq.

Symb. pliys. Ili, tav. 21, fig. 8, — Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg., XXXVII, 1893.

Un solo esemplare di questa specie fu raccolto, alla fine

d'Agosto 1893, fra Barderà e Culmiso, sul basso Ganana.

Klug le assegna per patria la Nubia, Fleutiaux nel suo Cata-

logo delle Cicindele cita l' Egitto e secondo Oberthiir (Fairmaire

loc. cit.) si trova anche nell'Yemen.

Fani. GARABIDAE.

CALOSOMA, Web.

4. Oalosoma planieolle, Chaud.

Ann. Soc. Ent. Prance, 4.e Sér., IX, 1869, p. 369.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

L' ho confrontato con due esemplari della collezione del Museo

Civico di Genova, già facenti parte della raccolta del Conte di

Castelnau, i quali portano l'indicazione « Nyassa, Spedizione

Livingstone »

.

Colgo l'opportunità per ritornare sopra due forme di questo

gruppo di Carabici appartenenti ad una regione la cui fauna ha

punti di contatto con quella' dei luoghi esplorati dal cap. Bottego.

Esse furono da me pubblicate già da varii anni con una semplice

frase diagnostica ed ora ne faccio seguire una descrizione meno

concisa.

Calosoma aTjyssinicuiM., Gestro C).

Oalosoma abyssinicum. Gestro, Ann. Mus. Civ. St. nat. Genova, 1.» Serie,

XVI, 1881, p. 201.

Nigrum j supra obscure viridi-aeneum^ prothorace transverso,

lato_, elytris convexis_, punctato-striatis, interstitiis convexis, laevibus,

4, 8, 12 catenato-interruptis.

Long. 16-18 mill. a^.

(') Le specie che non furono raccolte dal capitano Bottego non sono precedute

da numero progressivo.
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C. chlorosticto proximum, sed minor, capite prothoraceque

latioribuSj elytris breviorihus, angustioribus , magis convexis, in-

terstitiis haud imbricatis.

Nero con riflessi di un verde bronzato oscuro sulla superficie

superiore del corpo, più appariscenti sul margine esterno degli

elitri.

La specie a cui si avvicina di più è il C. chlorostictum di

Klug. Il capo e il protorace sono più grandi; questo è anche

alquanto più lungo e più ristretto in addietro e i suoi angoli

posteriori sono leggermente più abbassati.

Gli elitri sono più corti, meno larghi alle spalle, meno paralleli

e più convessi
; le strie da cui sono percorsi sono abbastanza pro-

fonde, densamente punteggiate; gli interstizii sono convessi e

lisci, soltanto il marginale è leggermente imbricate; il quarto,

r ottavo e il dodicesimo si presentano a guisa di catena, interrotti

da punti impressi splendenti, di color verde bronzato.

Superficie inferiore del corpo e piedi neri; ultimo segmento

addominale e lati del petto leggermente rugosi.

I due esemplari che hanno servito alla mia descrizione furono

raccolti dal Marchese Antinori a Argu-Agher, sull'altipiano di

Licce, alla fine di Luglio. Più tardi egli ne ha inviato alcuni

altri presi a Let-Marefia dal Settembre al Novembre 1879 e in

Antoto in Giugno 1880.

Calosoma Antinorii, Gestro.

Calosonaa Antinorii, Gestro, Ann, Mus, Civ, Genova, l.a Serie
, |Xm, 1878,

p. 318,

Callisthenes Antinorii, Gestro, Ann, Mus. Civ. Genova, 1.' Serie, XX,
1884, p. 302. — Fairm. Ann. Soc. Entom. Belg., XXXVII, 1893, p, 12,

Niger, nitidus, elytris laevigatis, viridi-metallico marginatis,

singula vitta flavo-testacea pone medium, usque ad apicem oblique

directa.

Long. 12 Va- 18 mill, «^ 9 ,

Nero lucente. Capo con rugosità trasversali leggiere e colle

depressioni frontali al davanti degli occhi, profonde. Antenne e

palpi neri.

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.>, Voi. XV (8 Luglio 1895) 17
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Protorace trasverso, più largo in avanti che in addietro, col

margine anteriore unisinuato , il posteriore quasi insensibilmente

bisinuato; la parte anteriore dei lati molto arrotondata, gli an-

goli abbassati e ì posteriori sporgenti in addietro; il disco pre-

senta nel mezzo una traccia ben poco evidente di linea longi-

tudinale impressa e presso gli angoli posteriori è abbastanza

profondamente infossato; la scultura consiste in una specie di

rugosità fina, a modo di zigrino, la quale è più marcata sugli

angoli posteriori.

Gli elitri sono ovali corti, abbastanza convessi; il margine

laterale è ben rilevato e quindi il solco marginale è profondo;

la regione suturale nella metà anteriore è appiattita , ma la

sutura dopo la metà si fa sporgente in modo angoloso ; la

superficie è liscia , soltanto il margine , che è d' un verde me-

tallico , si presenta sottilmente rugoso-granuloso e più alF in-

terno ha una serie di piccolissimi tubercoli neri. Ciascun elitro

porta una striscia di color giallo-testaceo , la quale principia

dopo la metà ed arriva in vicinanza dell' apice dirigendosi obliqua-

mente verso la sutura. Questa striscia, che si riscontra in tutti

gli esemplari che ho sott' occhio, è più sottile al suo punto di

origine e si dilata leggerissimamente in addietro.

Superficie inferiore del corpo e piedi d'un nero lucente.

Alcuni esemplari di Argu-Agher sull'altipiano di Licce
,

30 Luglio 1877 e altri di Let-Marefia, Gennaio a Aprile e

Settembre a Novembre (0. Antinori).

È giusto che questa specie tanto interessante porti il nome

venerato del compianto suo scopritore, il Marchese Orazio Anti-

nori, al quale la scienza va debitrice di grandi e preziose contri-

buzioni allo studio della fauna africana.

Il Calosoma Antinorii è una graziosa forma, molto rimarche-

vole pei suoi caratteri e per la strana sua colorazione, e alla quale

riesce difficile assegnare un posto nella sistematica, come accade

per le forme aberranti dei monti etiopici {Calosoma Rafpraiji) e

del Kilima-ngiaro {Carabus Deckeni).
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CASNONIA, Late.

5. Ousnouia, pustula^ta., Dej.

Spec. V, p. 282.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

Si ritrova suir opposta costa africana e fu descritta infatti

sopra esemplari del Senegal.

6. Oasxiouia, Fairmairei, n sp.

Rufa flùida^ capite nigrOj, elyiris fascia cyanea media latissima

extus apicem attingente^ maculaque postica alhida.

Long. 8 mill.

Ha una certa affinità colla himaculata„ Koll. , ma è più grande

e più lucente ; il suo capo è più largo , colla porzione che sta

dietro agli occhi alquanto più corta; il protorace è più largo e

più rigonfio, soltanto con poche strie leggere alla base e all' apice

e pochi punti verso la base ; liscio nel resto ; la larga fascia degli

elitri è cianea e comincia alquanto più in avanti ; ma invece di

estendersi per intero fino a ricoprire tutta la parte apicale, si

prolunga soltanto lateralmente in modo da raggiungere l'angolo

apicale esterno; il margine posteriore di questa fascia è quindi

segnato da una linea obliqua e curva. Le strie punteggiate vanno

assottigliandosi e quasi obliterandosi all' apice e la macchia bian-

castra apicale è più piccola e più obliqua. L'addome è nero-piceo,

più chiaro nel mezzo ; i femori anteriori sono testacei alla base

neri nel resto, come le tibie ; nelle due paia posteriori sono neri

la metà esterna dei femori, l'apice e la base delle tibie.

L' unico esemplare sul quale è basata la mia descrizione pro-

viene dal Ganale Guddà, territorio degli Arussi Galla, e fu rac-

colto nell'Aprile 1893.

Dedico questa specie all'illustre entomologo L. Fairmaire, che

ha compiuto profondi studi sulla fauna entomologica delle regioni

di cui sto occupandomi e che mi fu prodigo di aiuti in questa ed

in altre circostanze.
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POLYSTICHUS, Bon.

PolystiohiiiS inornatixs. Gestro.

r»olystichtis inornatus , Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, l.a Serie, XVI,

1881, p. 658 ('). — Fairm. Ann. Soc. Entom. Belg., XXXVII, 1893, p. 13.

Niger, pilis flavis undique tectus, palpis , antennis , abdomine

supra, pedihusque ferrugineis; elytris punctato-striatis, immaculatis;

subtus nigro-piceus.

Long. 9 V4 niill.

Di statura alquanto maggiore del P. vittaius d'Europa, dal

quale differisce pure per il capo leggermente più piccolo e per

gli elitri più lunghi e più larghi.

Il capo sul davanti è piceo e la sua superficie presenta grossi

punti molto sparsi, sopratutto nel mezzo. Le parti boccali e le

antenne sono ferruginee, soltanto l' apice delle mandibole è nero

e quello dei palpi giallo chiaro.

Protorace leggermente più lungo che nel vittatus e sopratutto

più angustato in addietro , colla sinuosità che precede gli angoli

posteriori più pronunciata , col disco alquanto più depresso , la

linea impressa longitudinale mediana ben marcata e le due

solcature laterali più profondealla base e un poco più prolun-

gate in avanti; scultura composta di grossi punti irregolari.

Elitri piuttosto allungati e larghi sopratutto in addietro; striati,

cogli interstizii punteggiati; i punti più forti e meno fitti che

nel vittatus; lungo il margine laterale una serie di grossi punti

ineguali distanti F uno dall' altro ; il margine posteriore con un

orlo stretto piceo.

Il corpo inferiormente è nero piceo, tutto punteggiato e più

fortemente sui lati del prosterno. L'addome al disopra è ferru-

gineo, come pure i piedi.

La descrizione è fatta sopra un solo esemplare che il Mar-

chese Antinori ha raccolto a Let-Marefia nel Maggio del 1878.

(') Nel 1881, sotto il titolo « Aliquot Coleopterorum Musei Civici Januensis dia-

gnoses » ho fatto conoscere alcune specie nuove del paese dei Bogos, dello Scioa

e di Zanzibar. Ora aggiungo una descrizione alla frase diagnostica originaria di

questa specie.
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MELADROMA, Motsch.

7. MeladLronra, ang-xistipenne, n. sp.

A M. umbraculato Fabr. statura minore^ capite angustiore,

prothorace minus punctata^ elytris postice angustatis, valde divergens.

Long. 25 mill.

È più piccolo e di forme meno robuste che il M. umhraculatum;

il capo è assai meno largo, cogli occhi meno sporgenti; la sua

punteggiatura è notevolmente più debole; il labro è più' corto

e più arrotondato in avanti.

Il protorace è molto più stretto in avanti e la sua sinuosità

davanti agli angoli posteriori è assai meno marcata; la pun-

teggiatura è più debole.

Gli elitri son pure molto diversi da quelli àeìV umbraculatum^

perchè più stretti alla base e sopratutto all' apice. Essi dalla

base vanno leggermente dilatandosi
,

per ristringersi di nuovo

all'estremità posteriore, dimodoché hanno la forma di un ovale

allungato e troncato in addietro. Gli interstizii fra le strie sono

convessi e i più esterni sono pochissimo carenati; i punti su

ciascun interstizio sono quasi disposti in doppia serie, meno che

nella parte posteriore ove se ne ha un maggior numero.

Il corpo inferiormente ha una punteggiatura più sottile.

Descrivo questa specie sopra due esemplari che il capitano

Bottego ha raccolto nel territorio di Archeisa (Ogaden), in

Ottobre 1892.

BRACHINUS, Web.

8. Bi-aclxiMiixs apicalis, Erichs.

Wiegm. Arch. 1843, I, p. 213.

Arussi Cormoso, Aprile 1893.

L'unico esemplare raccolto dal cap. Bottego, confrontato con

uno d'Angola, si presenta un po' più grande, col capo alquanto

più stretto, e colle strie degli elitri meno marcate; però non

trovo differenze tanto importanti da poterlo considerare come

una specie diversa.
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CALLEIDA, Dej.

9. Oalleida, maerospila, n. sp.

Angusta J nitida j, capite nigro basi flavo-ferrugineo, punctulatOj,

juxta oculos striolato , antennis piceis articulis basalibus fLavo-

ferrugineiSj coeteris apice nigricantibus; prothorace flavo-ferrugineo;

elytris viridi-metallicis apice cyanescentibus^ macula comuni magna

ovata margineque basali flavo-ferrugineis^ punctato-striatiSj interstitiis

planis, remote et irregulariter punctatis; subtus cum pedibus flavo-

ferruginea,, abdomine nigi^o-piceo , geniculis nigriSj, tarsis fusce-

scentibus.

Long. 9 mill.

II capo è nero, colla base ed il collo giallo-ferruginei, poco

convesso, con punti abbastanza grossi, ma poco fitti e con strie

longitudinali che costeggiando il margine orbitario interno si

estendono fino al punto di inserzione delle antenne ; le parti

boccali sono giallo-ferruginee colle mandibole più scure ; le an-

tenne sono picee, coi tre articoli basali giallo-ferruginei e gli

altri leggermente tinti di nero all'apice, tolto l'undecime.

Protorace giallo-ferrugineo
,
più lungo assai che largo ; largo

circa quanto il capo; dilatato prima della metà; quindi più

stretto e leggermente sinuoso
;
poco convesso al disopra, longitudi-

nalmente solcato nel mezzo per tutta la sua estensione e scolpito

di punti poco fitti e distribuiti piuttosto irregolarmente. Scudetto

dello stesso colore del protorace, triangolare, non punteggiato.

Elitri due volte e mezza più lunghi del protorace e poco più di

una volta e mezza più larghi , coi lati paralleli e troncati all'apice
;

le strie sono abbastanza profonde e scolpite di punti molto stipati;

* gli intervalli fra di esse sono piani e con punti sparsi ed irre-

golari. Il colore degli elitri è un bel verde metallico splendente,

che all'apice diventa cianeo, con una larga macchia comune, di

forma ovale, che comincia dal terzo anteriore e va a raggiungere

r apice
;
questa macchia è giallo-ferruginea e dello stesso colore

sono il margine basale e il tratto di sutura fra la base e l' estre-

mità anteriore della macchia.
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Il corpo inferiormente è giallo-ferrugineo come pure i piedi,

tolto r apice dei femori e la base delle tibie , che sono neri
;

l'addome è nero-piceo.

Arussi Cormoso, Aprile 1893; un esemplare. Un altro, rac-

colto sul Lago Edoardo dal maggiore Gaetano Casati , lo devo

alla cortesia del Prof Pietro Pavesi. Questo secondo esemplare

ha la macchia degli elitri un poco più piccola.

TETRAGONODERUS, Dej.

10. Tetrag-onoderus quadmixi, Ouv.

Eutom. m, 35, p. 78, t. 11, f. 120. — Fairm. Ann. Soc. Ent. Frane. 6.* Sèrie, VII, 1887,

p. 76. — Gestro, Ann. Mus. Civ. Gen. 2.» Serie, XII, 1892, p. 751.

Basso Ganana, Luglio-Agosto 1893. Due esemplari.

Già raccolto nei Somali-Isa dal Révoil e a Obbia dal Brichetti-

Robecchi.

11. Tetrag-onoderus serìcatixs, Dej.

Spec. IV, p. 498.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

Questa specie si ritrova in Egitto.

12. TetragowLoderixs insignicollis, Chaud.

Rev. Mag. Zool. 3.e Sér., VI, 1878, p. 149.

Boran Galla, Uelmal, Giugno 1893. Un esemplare.

Fu scoperto dal Raffray a Mombasa e trovasi pure a Natal.

PENTAGONICA, Schmidt-Goeb.

13. Pentagoniea africana, n. sp.

Brunnea nitidaj, prothoraeis limbo laterali dilutiore; capite nigro,

antennarum articulis quatuor primis piceis nitidis^ apice dilutiorihus.

Long. 5 mill.
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È circa della statura della P. nigripenniSj, Bates di Birmania,

dalla quale differisce pel colore, pel capo un poco più lungo,

per il protorace che ha gli angoli anteriori meglio arrotondati

e la porzione di lato che vien dietro all'angolo laterale meno

dritta e per gli elitri a strie meno marcate.

Il capo è nero, rotondo, convesso, non punteggiato; i palpi

di color bruno testaceo più chiari all'apice; le antenne scure

coi primi quattro articoli lucenti , bruno-picei e più chiari al-

l'apice.

Il protorace è bruno ed ha i lati con un orlo abbastanza

largo, di tinta assai più sbiadita.

Gli elitri hanno lo stesso colore del protorace , e le loro

strie sono piuttosto leggere.

I piedi sono più chiari del resto del corpo.

L'unico esemplare che ho sott' occhio è in cattivo stato, tanto

che non ho avuto il coraggio di staccarlo dal cartoncino su cui

fu preparato, per esaminarne anche le parti inferiori. Ad onta di

ciò non ho voluto astenermi dal darne una descrizione, per quanto

breve ed incompleta, perchè si tratta della prima specie africana

di un genere finora rappresentato soltanto da forme americane,

di Ceylan, di Birmania e del Giappone. Dobbiamo quindi felicitare

il capitano Bottego di questa scoperta, che reca una novità in-

teressante nella zoogeografìa del gruppo dei Pentagonicini.

L' esemplare che ha servito alla descrizione proviene dal Ganale

Guddà nel territorio degli Arussi Galla, e fu raccolto nel mese

di Aprile 1893.

GEAPHIPTERUS, Late.

14. Grrapliiptex*u.s g-a.lla., n. sp.

Nigro-piceuSj capite utrinque ad ocitlos alhido vittato; prothoracis

elytroruìnque margi?ie albidis; elylris flavo-ferrugÌ7ieo trivittatis.

Long. 9-10 mill.

II capo è nero, lucente, liscio nel mezzo, punteggiato sui lati

e con una striscia longitudinale per ciascun lato rasente agli

occhi e formata di peli biancastri. Le antenne sono più lunghe
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del capo e del protorace presi insieme , nere coi primi due ar-

ticoli picei.

Il protorace in avanti è più largo del doppio che alla base,

i suoi angoli anteriori sono molto sporgenti, e i lati dietro

la metà sono notevolmente sinuosi; sul dorso ha punteggiatura

fitta e dai punti partono peli bruni corti eretti; mentre sui

lati vi è un orlo largo biancastro formato di peli più lunghi e

sdrajati come quelli del capo.

Gli elitri sono dilatati in addietro e largamente troncati al-

l' apice; sottilmente e densamente puntato -rugulosi, nero-picei,

con un orlo biancastro sul margine laterale e , ciascuno , con

tre strisele longitudinali parallele , costituite da peli di un colore

giallo-ferrugineo. Gli intervalli fra queste striscio sono rivestiti

di peli bruni.

Il corpo inferiormente è nero-piceo, con pochi peli biancastri

sui lati del petto; i piedi sono nero- picei, colle tibie e i tarsi

più chiari tendenti al rossastro.

Il capitano Bottego ha raccolto due soli esemplari di questa

specie nel territorio degli Arussi Galla, in Aprile 1893.

POLYHIRMA, Chaud.

15. Polyliirma posticalis, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Belg. XXIX, 1885. Compt. Rend. p. VII. — Ann. Soc. Ent. France,

6.e Sér., VII, 1887, p. 87. — Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XII, 1892, p. 751.

Archeisa (Ogaden), Ottobre 1892. Un esemplare.

Questa specie era stata anche raccolta dall' Ing. Bricchetti

Robecchi a Mogadiscio e a Las Ej (sulla via tra Obbia e il Uebi).

16. I*olylxiriiia apicata, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Belg., XXIX, 1885. Compt. Rend. p. Vili.

Ann. Soc. Ent. Frane, 6.» Sér., VII, 1887, p. 91, tav. 1, flg. 3.

Ogaden, dai pozzi di Laffarugh ai pozzi di Aberiò, 4 Settembre

1892. Archeisa, Ottobre 1892. Tre esemplari.
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17. Polyhirma IPiag'g'iae, Gestro.

Ann. Mus. Civ. Genova, 1.» Serie, XVI, 1881, p. 201.

Ogaden, dai pozzi di Laffarugh ai pozzi di Aberiò, Settembre

1892. Due esemplari. Fu anche raccolta nel paese degli Arussi

Galla verso Harrar dal Sig. Pullini, al servizio del Conte Pietro

Antonelli.

Questa Polyhirma, nominata in onore di Carlo Piaggia, uno

fra i più benemeriti viaggiatori italiani, fu da me pubblicata nel

1881 sopra esemplari dello Scioa raccolti dal Marchese Orazio

Antinori ; ma non avendone dato allora che una breve diagnosi,

credo opportuno di esporne un po' più diffusamente i caratteri.

La specie alla quale più si avvicina è la suturella Chaud.
;

ma la Piaggiae è più piccola, ha la testa alquanto più stretta,

colla sporgenza longitudinale mediana più marcata ; ha più pro-

fonde le sinuosità che stanno avanti agli angoli posteriori del

protorace, più corti i solchi basali e alquanto più forte la pun-

teggiatura ; i suoi elitri sono più stretti alla base
,
più corti e

più dilatati posteriormente e le fossette che stanno negli inter-

stizii fra le coste sono molto più piccole e più discoste F una

dall'altra. Per quanto le due specie siano somiglianti, i caratteri

ora enunciati sono più che sufficienti per distinguerle con tutta

facilità. La Piaggiae può rammentare in certo modo anche la

divisa Boh., ma in questa il protorace è tutto affatto diverso

essendo molto più stretto in avanti e tendente piuttosto alla

forma ovale che a quella di cuore
;

gli elitri sono notevolmente

più stretti, ovali, non dilatati in addietro e le loro coste sono

più avvicinate fra di loro e molto più sporgenti. Ho potuto fare

questi confronti grazie alla generosità del Sig. R. Oberthùr, che

ha arricchito la collezione del Museo Civico delle due specie ora

citate suturella Chaud. e divisa Boh.

Gli esemplari raccolti dal Bottego e dal Pullini sono notevol-

mente più grandi del tipo; però non trovo carattere alcuno

valevole per separameli.
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OLIVINA, Latr.

18. Olivina, g-randlis, Dej.

Spec. I, p. 478. — Putz, Mon., p. 583.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

19. Olivina, sp.

Territorio degli Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile e con-

fluenza Hababà 31 Marzo 1893. Numerosi esemplari.

20. Olivina, sp.

Gourar Ganana, fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Yarii

esemplari.

TEFFLUS, Late.

21. Tefilus jnvenilis, Gerst.

Decken's Reis. 1873, p. 67. — Chaud. Rev. Mag. ZooL, 3.e Sèrie, VI, 1878, p. 70.

Kolbe, Entom. Nachr. XII, 1886, p. 226.

Un solo esemplare. Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

22. Teffl-ixs Zelbulianus, Raffr.

Ann. Soc. Entom. Frane, 6.e Sér., II, 1882. Bull. p. LXX.

Arussi Galla, Aprile; Boran Galla, Auata, Maggio 1893.

Riferisco i quattro esemplari raccolti dal capitano Bottego al

T. Zehulianus, di Abissinia, con un po' di incertezza, perchè essi

presentano dimensioni maggiori di quelle indicate dal Raifray.

ISOTARSUS, Lav.

23. Isotarsns pustulosns. Raff.

Craspedoph'orus pustulosus, RafFr. Ann. Soc. Ent. Prance, 6.'" Sèrie,

V, 1885, p. 314.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

Questa bella specie fu descritta dal Raffray sopra esemplari
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da lui raccolti sugli altipiani Abissini (Enderta) a 2000 m. di

altitudine. Il Museo Civico di Genova ne possedè anche un esem-

plare raccolto a Farrè, nello Scioa, il 28 Gennaio 1886 dal

Dott. Y. Ragazzi. I due esemplari degli Arussi Galla e dello Scioa

confrontati con due esemplari della collezione ObertMr, diffe-

riscono per maggior abbondanza di peli e per le macchie degli

elitri di una tinta più intensa e non giallo pallida; non so se

queste differenze dipendano dallo stato di conservazione degli

esemplari e da altra parte non ne trovo altre più importanti

da giustificare una distinzione specifica.

Avendo ottenuto in comunicazione gli Isotarsus della ricchissima

collezione del mio amico R. Oberthùr, ho trovato fra essi una

specie che differisce notevolmente dalle altre per la disposizione

delle macchie gialle sugli elitri. Salvo errore, questa specie non

è ancora conosciuta e perciò la descrivo, nominandola in onore

dell' egregio entomologo, sempre pronto a mettere a disposizione

degli studiosi i suoi splendidi materiali.

Xsota,]:*isus Olberthurii, n. sp.

OhlonguSj, convexus^ niger nitidus, pilis nigris erectis sparsus ,

elytris utrinque maculis 8 pustulosis flaviSj prifna et secunda in

interstitio quarto^ tertia et quarta in interstitio sexto^ quinta et sexta^

contiguiSj in interstitio octavo et nonOj, septima et octava^ quoque

contiguisj in interstitio septimo et octavo.

Long. 18 mill.

Nyassa in Musaeo Dom. R. Oberthùr.

Questa distintissima specie per la forma del corpo s' avvicina al

pustulosus, Raffr.
,
però è anche un po' più accorciata e convessa

;

il protorace è evidentemente più stretto; i suoi angoli laterali

sono anche più acuti, ma questo carattere non mi pare di grande

importanza, avendo osservato che in esemplari della stessa specie

questi angoli sono ora più aguzzi ora più rotondati. La scultura del

protorace è più grossa, come pure è più grossa la punteggiatura

delle strie degli elitri. La disposizione delle macchie sugli elitri
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è diversa da quella che osservo in tutte le specie che ho sott' occhio.

Sono in numero di otto per ciascun elitro ; una ovale molto vicina

alla base, situata nel quarto intervallo ; due postumerali contigue,

negli intervalli ottavo e nono, ambedue ovali, ma 1' esterna più

lunga ; una rotonda, nel sesto intervallo, situata dal più al meno

al punto di riunione del terzo basale coi due terzi apicali degli

elitri. Le altre quattro macchie occupano il terzo posteriore

dell'elitre, una nel quarto l'altra nel sesto intervallo, molto

vicine r una all' altra e quasi sulla stessa linea trasversale ; di

queste macchie ambedue rotonde l' interna è più grande ; final-

mente le ultime due (ovali e quasi uguali fra di loro in dimensione)

stanno negli intervalli settimo ed ottavo, sono contigue e situate

quasi all' angolo esterno apicale.

Nel pustulosus non vi è che una macchia sul sesto intervallo

ed è r anteriore
;
però essa trovasi più discosta dalle due postu-

merali che neir Oherthurii. Inoltre nel pustulosus la macchia

posteriore del quarto interstizio trovasi più vicina alle due

marginali apicali.

Il Sommeri Chaud. concorderebbe coli' Oherthurii pel numero

delle macchie, ma queste sono nel Sommeri più allungate e molto

differentemente disposte; infatti alla basale ne corrisponde una

situata più in addietro ancora della postumerale; la prima del

sesto intervallo è situata anch' essa più in addietro e le quattro

apicali sono quasi tutte raggruppate sopra una stessa Iniea. Del

resto il Sommeri, prescindendo dalle macchie degli elitri, è anche

molto diverso dall' Oherthurii pel corpo più allungato e per gli

elitri più angustati alla base.

Per la descrizione dell' /. Oherthurii mi sono valso di un unico

esemplare che porta l'indicazione: « E. Africa, Nyassa - Janson.

Acq. 1884. »
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CHLAENIUS, Bon. O.

24. OIxla,eniiis Raffrayij Chaud.

Ann. Mus. Civ. Genova, l.a Serie, VIII, 1876, pag. 64, n. 60.

Chlaenius Miaximiliani Harold, Monatsb. Ak, Wiss. Berlin, 1880, p. 261.

Questa specie, descritta sopra esemplari di Zanzibar, fa raccolta

neir Ogaden , dai pozzi di Laffarugh ai pozzi di Aberiò , in

Settembre 1892.

L' unico esemplare trovato dal capitano Bottego si accorda

abbastanza bene con due di Bagamoyo favoritimi dall' amico

R. Oberthiir, il quale dal confronto dei tipi ha rilevato che il

C. Raffrayi Chaud. ed il C. Maximiliani Harold non sono che

una sola specie.

25. Ch-laenius aiuauropterus, Chaud.

Bull. Nat. Mosc. 1856, II, p. 226. — Ann. Mus. Civ. Genova

1.» Serie, Vili, 1876, p. 105.

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Due esemplari.

Trovasi nella Nubia e nell' Abissinia ; in quest' ultima regione

fu raccolto tanto dal Beccari quanto dal Raffray in diversi luoghi

ed a varie altitudini.

(') Le recenti esplorazioni in Africa hanno recato un buon contributo al gruppo

dei Chlaeniini. Varie specie nuove di Chlaenius furono descritte e fra queste :

C. pumilio, Kolbe, C. ocularis, Kolbe, C. fraternus, Kolbe , raccolti dal D.r R.

Biittner, C. testaceicrus, Fairna. del viaggio di von Hòhnel, C. dorsopiotus, Fairm.

riportato dal D.r Keller. Recentemente il Kolbe (Stettin, entom. Zeit. 1894, p. 191

e seg.) lia istituito in questo gruppo tre nuovi generi sopra tre specie dell' Africa

centrale , cioè : Stuhlmannium , Paraclilaenius ed Euchlaenius. Lo Stuhlman-

nium mirabile, Kolbe, di cui ho potuto osservare il tipo nel Museo di Berlino^

grazie alla cortesia del sig. Kolbe, è una forma veramente meravigliosa. Il Pa-

rachlaenius Etnini, Kolbe, fu pure scoperto dallo Stuhlmann ; l' Euchlaenius tro-

chanteHcuSj Kolbe, proviene dal territorio dei Niam-Niam.
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26. dxlaenius tenuioollis , Fabb.

Syst. El. I, p. 185. — Dej. Spec. II, p. 336. — Chaud. Ann. Mus. Civ. Genova

1.» Serie, Vili, 1876, p. HO.

Amssi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Alcuni esemplari.

Abita il Capo di Buona Speranza e Natal.

27. Olilaenivis STiloipennis , Dej.

Spec. II, p. 307. — Chaud. Ann. Mus. Civ. Genova, l.» Serie, Vili, 1876, p. 118.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Raccolto in quantità.

La specie si trova nell' Alto Egitto e nella Nubia.

28. OIi.la,eniu.s speetalbilis , Gemm. et Harold.

Cat. Coleopt. I, p. 226.

C. elongatus, Laf. Rev. et Mag. Zool. 1851, p. 427. — Chaud. Bull. Nat.

Mosc. 1856, III, p. 260.

C spectabilis, Chaud. Ann. Mus. Civ. Genova, 1." Serie, Vili, 1876, p. 187.

-L' unico esemplare della collezione Bottego fa raccolto nel-

r Agosto 1893 fra Lugh e Barderà.

Corrisponde a due esemplari conservati nel Museo Civico di

Genova e provenienti dalla Guinea e dal vecchio Calabar (Murray),

e benché molto più piccolo, non ho dubbio sulla sua determinazione.

Chaudoir (loc. cit. p. 188) accenna ad un esemplare più piccolo

degli altri proveniente dalla Nubia.

29. Ohlaenius Paulae, n. sp.

Capite viridi-metallicoj prothorace viridi-cyaneo, elytris cyaneis

subopaciSj margine laterali ohscuriore ,, partibus oris, antennis

pedibusque ferrugineis.

Long. 18 mill.

Appartiene al gruppo cui spetta il saginatus Laf., il chlorodius Dej.
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ed altri (Vedi Chaudoir Monographie des Chléniens (^) pag. 19),

ma è molto distinto. Il capo è quasi liscio nel mezzo, fra gli

occhi, punteggiato ai lati e più densamente in addietro; il suo

colore è di un bel verde metallico, ma le parti boccali e le

antenne sono ferruginee.

Il protorace è verde metallico come il capo, ma con riflessi

cianei ; è un po' più largo che lungo e alquanto più largo alla

base che in avanti, i suoi lati sono arrotondati e gli angoli

posteriori largamente ottusi, quasi arrotondati; al disopra è

abbastanza convesso, la linea mediana è mediocremente impressa

e le due depressioni basali sono lunghe, strette e profonde; la

punteggiatura non è molto fitta , ma lo diventa maggiormente

ai lati e sopratutto alla base, dove i punti sono anche più

grossi. Lo scudetto è nero e liscio.

Gli elitri sono quasi opachi e di colore cianeo ; il margine laterale,

specialmente in addietro, è un poco più scuro ; sono lunghi circa

due volte e mezzo il protorace e dalla base all' apice vanno

gradatamente, ma leggermente, allargandosi ; i punti nelle strie

sono piccoli; gli intervalli sono leggermente convessi e scolpiti

di punti finissimi e fitti.

Il corpo inferiormente è nero, alquanto iridescente e con

punteggiatura minuta; i piedi sono ferruginei, colle tibie e i

tarsi un po' più scuri dei femori.

Questa bella specie fu trovata in un solo esemplare sul Ganale

Guddà (territorio degli Arussi Galla) alla confluenza Ija, il

lo Aprile 1893.

Ho sott' occhio un' altra specie di Chlaenius molto notevole
,

scoperta nella penisola dei Somali e benché non faccia parte

delle collezioni del cap. Bottego, colgo l'opportunità per descriverla.

Ohlaeniixs ILiuisa-e, n. sp.

Elongatus, nitiduSj, supra cyaneus, capite obscuriore_, antennarum

articulo primo rufo , prothoracis laterihus virescentibus ; subtus

(') Annali del Museo Civico di Storia Naturale di Genova, Serie l.a, Voi. Vm, 1876.
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ìiigeTj, pedibus nigriSj, iarsis m'gro-piceis; capite tenuissime punctulato,

ad ocidos plica to^ prothorace sparsiìu et crasse punctata^ elytris

striato-punctulatis, interstitiis parum convexis laevibus.

Long. 17 mill.

La forma di questa specie è piuttosto allungata. Il corpo

superiormente è cianeo e lucente ; il capo però è più scuro
;

esso è scolpito di punti finissimi, meno abbondanti nel mezzo e

in avanti e lungo gli occhi presenta molte pieghette longitudinali

ed oblique. I palpi sono nero picei coli' apice più chiaro ; le

antenne sono pure nero-picee col primo articolo rossastro e la

porzione apicale dell' ultimo testacea.

Il protorace ha riflessi verdastri sui lati ; è alquanto più largo

che lungo e leggermente più largo alla base che all'apice; il

margine basale è fortemente smarginato; i lati sono arroton-

dati in avanti e leggermente rientranti in addietro dopo la

metà ; V angolo che fanno i lati col margine basale è retto. Il

disco è leggermente convesso in avanti , appianato in addietro

verso la base e depresso in modo da trovarsi ad un livello più

basso di quello dei lati ; per cui il tratto che sta fra i lati e

questa porzione depressa del disco é alquanto declive. La linea

longitudinale mediana è profonda, specialmente presso il mar-

gine anteriore; le due depressioni basali sono molto lunghe e

molto profonde. La scultura si compone di punti grossi e sparsi

irregolarmente.

Gli elitri sono piuttosto stretti ; dagli omeri in poi si può dire

che hanno i lati quasi paralleli; il loro colore .è cianeo; il mar-

gine laterale appare tinto un po' più vivacemente e sulla base

vi è qualche piccola traccia di riflesso verde-cupreo. Le strie sono

abbastanza profonde e i punti del loro fondo sottili e ravvicinati
;

gli interstizii sono poco convessi e lisci.

Il corpo al disotto è più lucente che sopra , nero con lievi

riflessi verdastri e iridescenti sui lati del petto
;
questi hanno

pochi punti sparsi, mentre V addome è quasi intieramente liscio.

I piedi sono neri coi tarsi nero-picei.

Questa specie molto distinta ed elegante fu raccolta a Obbia

nel 1890 dall' Ingegnere Bricchetti Robecchi. Essa però non

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.», Voi XV (12 Luglio 1895) 18
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figura nel lavoro da me pubblicato sulle collezioni radunate da

questo benemerito esploratore Q).

30. Clxlaeiiius Selimidltii, n. sp.

Supina niger nitiduSj, capite prothoracisque laterihus virescentibus;

subtus cum pedihus niger^ tarsis piceis. Chi. stygio, Laf. afjìnis,

sed statura rnijiorCj, prothorace angustiare^ elytrorum striis profun-

diorihus interstitiisque convexioribus„ praecipue distinctus.

Long. 11 mill.

Il capo è di un verde scuro metallico , scolpito di punti me-

diocri, più scarsi in avanti, ai quali sono frammisti altri punti

estremamente minuti, e di alcune leggere strie oblique lungo

gli occhi. Le antenne sono nero-picee coi primi due articoli più

chiari.

Il protorace è nero con riflessi verdi sui lati
;
per la forma

somiglia molto a quello dello stygius j, ma è più stretto e la

sua scultura è molto più forte; essa consiste di punti abba-

stanza grossi
,
poco numerosi e distribuiti irregolarmente , e di

strie finissime situate lungo il margine basale.

Gli elitri sono paralleli, neri col margine laterale tendente

al verde scuro ; le loro strie sono più profonde che nello stygius

e gli intervalli sono più convessi. I punti delle strie sono piccoli

e stipati e gli intervalli sono lisci.

Il corpo inferiormente è nero, scarsamente punteggiato e i

piedi hanno i tarsi picei.

Questa nuova specie fu raccolta, in varii esemplari, nell'Alto

Ganale Guddà (Arussi Galla) in Aprile, e fra i Boran Galla,

suU'Auata, nel mese di Maggio 1893. Essa porta il nome del

Sig. J. Schmidt, il noto e valente monografo degli Histeridi,

cui mi compiaccio dedicarla in segno di stima e di grati-

tudine.

(') Di alcuni Coleotteri raccolti nel paese dei Somali dall' Ing. L. Bricchetti

Robecchi. (Questi Annali, Serie 2." Voi. XII, 1892, p. 747).
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RHYSOTRACHELUS, Bohem.

Rlxysotraclxeliis Teani, Gtestro.

Oblaenius (Rhysotrachelus) Teani, Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova,

1.» Serie, XVI, 18S1, p. 201.

Rhysofcrachelus teani, Kolbe, Stett. entomol. Zeit. 1891, p. 20.

Nigerj nitidus, capite sparsim et irregulariter punctulato; an-

tennis basi flavo-testaceis,_, articulis 4-1 1 valde dilatatis et compressis;

prothorace grosse rugoso^unctato ; elytris profunde sulcatis^ sulcis

crebre punctulatis, interstitiis convexis ; singula plagis duabus au-

rantiacis subovalibus laevibuSj prima ante medium inter sidcos 3

et 4, altera longe pone medium paulo minori, inter sulcos ^ et 6.

R. quadrimaculato, Bohem. proximuSj sed statura minore,

antennis magis dilatatis, elytrorumque plagis praecipue distinctus.

Long. 18 mill.

Corpo piuttosto depresso, nero, lucente; capo con punteggiatura

fine e sparsa, un poco più marcata sul vertice, solcato ed obli-

quamente rugoso lungo gli occhi. Antenne superanti di poco la

base del protorace ; coi primi tre articoli testacei, gli altri neri,

vestiti di peli corti e rigidi e molto dilatati e compressi a co-

minciare dal quarto.

Protorace largo, poco convesso, un poco più di un terzo più

largo che lungo; più stretto in avanti che alla base, coi lati

arrotondati formanti colla base un angolo mediocremente ottuso

e leggermente arrotondato all' apice e colla base poco smargi-

nata nel mezzo. Il dorso del protorace presenta da una parte

e dair altra due profonde depressioni longitudinali , che comin-

ciano dal terzo anteriore e raggiungono , allargandosi , la base

ed è scolpito assai grossolanamente ed irregolarmente di punti,

che lasciano nel mezzo qualche area stretta ed allungata, liscia.

Lo scudetto è triangolare liscio e un po' infossato nel mezzo.

Elitri abbastanza larghi , rotondati agli omeri
,

poco allar-

gati nel mezzo e con una leggera smarginatura prima del-

l' apice ; al disopra poco convessi , con solchi larghi e profondi
,
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fittamente punteggiati nel fondo e con interstizii convessi e lisci.

Ciascun elitro presenta due aree brevemente ovali, liscie, a con-

torno ben definito, giallo-aranciate, situate una verso il terzo

anteriore ,
1' altra verso il terzo posteriore ; la prima sta fra il

terzo ed il quarto solco ,
1' altra fra il quinto ed il sesto. Negli

altri Rhysotrachelus le macchie ricuoprono tanto i solchi quanto

gli interstizii ; in questa specie invece troviamo una disposizione

tutta diversa : il quarto interstizio, possiamo dire, giunto al terzo

anteriore , si dilata in un' area ovale giallo-aranciata e i due

interstizii vicini si divaricano e si incurvano per far posto a

questa dilatazione ; lo stesso accade al terzo posteriore per il

sesto interstizio.

Il corpo al disotto ed i piedi sono neri lucenti; sul petto si

osservano punti abbastanza grossi ed irregolarmente sparsi.

Un solo esemplare del Rhysotrachelus Teani fu raccolto ad

Ambù, villaggio degli Adal, il 6 Agosto 1877 e fa parte delle

magnifiche collezioni radunate dal Marchese Orazio Antinori,

Capo della spedizione Italiana nell' Africa equatoriale, promossa

dalla Società Geografica di Roma. In quell' epoca l' importante

sodalizio era presieduto da Don Onorato Caetani Principe di

Teano, al quale rispettosamente ho dedicato questa notevolissima

specie.

Il Rhysotrachelus Teani fa ritrovato nel 1889 dal Dr. Hans

Meyer sul Kilima-ngiaro.

OODES, BoN.

31. Ood.es politus. Gory.

Aun. Soc. Ent. Frane. U, 1833^ p. 230. — Chaud. ibid. 6.e Sér. U, 1882, p. 372.

Oodes sublaevis Reiche, Voy. Abyss. Ferr. Galin. 1850, p. 268.

Di questa specie che abita il Senegal, l'Abissinia, Zanzibar,

il cap. Bottego ha raccolto varii esemplari sul Ganale Guddà

(Arussi Galla) in Marzo e Aprile 1893.
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GLYPTUS, Brulle.

32. Olypttis insig-nis, n. sp.

Latus, depressus, niger nitidus, subtus nigi-o^piceus ; antennis

nigris ; capite prothoraceque parve et siibtilissime punctulatis, elytris

laùSj, p'unctato-striatis, interstitiis plants impunctatis. A G. sculptili

et punctulato, statura multo majore^ elytrorum sculptura, caeterisque

abunde differt.

Long. 28 V2 mill.

Il capo è nero, con alcune pieghe longitudinali presso il punto

di inserzione delle antenne e con punti minutissimi e sparsi,

visibili soltanto colla lente. Le antenne sono corte, piuttosto ro-

buste e tutte nere e lucenti.

Il protorace è più largo che nello sculptilis

e cogli angoli posteriori più arrotondati; la

sua superficie ha un aspetto leggermente co-

riaceo e presenta punti sottili come quelli del

capo ; soltanto alcuni punti un poco più grossi

si osservano lungo la base, ove esiste anche

qualche lieve depressione.

Gli elitri sono depressi e molto larghi; le

strie punteggiate sono poco profonde
;

gli in-

tervalli fra di esse quasi piani e del tutto

senza punti.

La superfìcie inferiore del corpo è nero-picea , lucente , con

punteggiatura sottile; sul penultimo segmento addominale, nel

mezzo e verso il margine posteriore, si osserva un tubercolo

circondato alla base da lievi strie concentriche; e una traccia

di tubercolo esiste pure sull'ultimo. I piedi sono meno robusti

che nello sculptilis; Y ultimo articolo dei tarsi è solcato longi-

tudinalmente al disopra.

Questo magnifico Carabico, uno dei più pregevoli insetti della

raccolta del Bottego , si distingue facilmente a tutta prima dalle

altre due specie del genere Glyptus, per la statura molto mag-

GlypUis insignis, n. sp.
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giore e per la scultura degli elitri, che hanno gli interstizii tras-

versalmente striati nello sculptilis e punteggiati nel punctulatus.

h' unico esemplare sul quale fondo la mia descrizione fu

trovato sulFAuata, fa i Boran Galla, in Maggio 1893.

BRADYBAENUS, Dej.

33. Brad.ylbaeii.iis scalari®, Oliv.

Carabus scalarla, Oliv. Eut. m, 35, p. 79. tav. 10, fig. 114.

Bradybaenus scalaris, Dej. Spec. IV, p. 161.

Basso Ganana, Agosto 1893. Un esemplare.

Abita il Senegal.

HYPOLITHUS, Dej.

34, Hypolitlxxis crelberrimiis. Lap.

Rev. Zool. 1853, p. 379.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

Si ritrova in Guinea.

HARPALUS, Late.

35. Harpalus, sp.?

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893.

DRIMOSTOMA, Dej.

36. l>rimostoiiia laticolle, Boh.

lus, Caffr. I, p. 176.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Maggio 1893. Un esemplare.

Abita la Cafreria.
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ABACETUS, Dej.

37. Albaeetixs a-eneus, Dej.

Spec. HI, p. 247.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

Abita r Egitto.

38. A.lbacetTxs g-ag-ates, Dej.

Spec, m, p. 197.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

La specie si ritrova nella Guinea e nel Senegal.

39. A-lbaeetixs germaniis , Chaud.

Rev. et Mag. Zool. 3.e Sér. IV, 1876, p. 349.

Riferisco con dubbio a questa specie, che fu descritta sopra

esemplari del Lago Tsana , due individui raccolti negli Arussi

Galla, Ganale Guddà, in Aprile 1893.

40. A.baeetu.s sp.?

Arussi Galla, Ganale Guddà^ Marzo 1893. Un solo esemplare.

41. A.Tbaeetu.s sp. ?

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

MEGALONYCHUS, Chaud.

42. Megalonyeliiis luctviosixs , Keiche.

Anchomeiius luctu-osTxs, Reiche, Voy. Abyss. Ferr. Galin., Ili, 1847, p. 269.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, 15 Aprile 1893.

Tre esemplari.

Questa specie descritta in origine sopra esemplari abissini, fa
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anche raccolta dal Marchese Antinori a Mahal-Uonz e a Let-

Marefia nello Scioa.

43. Meg-alonyelms a^mplipeunits , n. sp.

M. amplicolli Chaud. valde affìnis ^ sed prothorace magis

transverso elytrisque latiorihus praecipue distinctus. Long. 1 1 ^/g mill.

È nero lucente, con un lieve riflesso verde specialmente sul

protorace. Le antenne sono nero-picee col primo articolo giallo-

ferrugineo.

Il protorace ha la stessa forma e quasi la stessa scultura

di quello dell' amplieollisj, ma è più corto, più largo e alquanto

meno convesso ; esso è circondato da un orletto rossastro
,

più

appariscente sul margine laterale.

Gli elitri sono notevolmente più larghi che nell' amplicollis

e più depressi; gli intervalli fra le strie sono più piani; sul

terzo intervallo vi sono due punti ; i margini sono orlati di ros-

sastro.

~ Il corpo inferiormente è nero-piceo , sottilmente punteggiato ;

i femori sono d'un giallo -testaceo, le tibie e i tarsi giallo-fer-

ruginei.

L' unico esemplare di questa specie fu raccolto sul Ganale

Guddà, nel territorio degli Arussi Galla, in Aprile 1893.

44. Megralonyelxixs acantlnims, n. sp.

M. subvirescenti Laf afflnis , sed prothorace latiore, basi

minus angustato, elytrìs nitidiorihus, apice profundius sinuatiSj spina

suturali longiore^ praecipue discrepans. Long. ìì^/^'mill.

E nero con leggeri riflessi verdastri sugli elitri e col proto-

race e gli elitri circondati di un orlo stretto rossastro ; l' articolo

basale delle antenne ed i piedi sono ferruginei. Confrontato col

M. subvirescens ('), col quale ha somiglianza, ne differisce per le

(') Anchomenus subvirescenSj Laf. Rev. et Mag. de Zool. 1853, p. 270. — Megalo-

nychus subvirescens Chaud. Rev. et Mag. de Zool. 3.e Sér., IV, 1876, p. 365.
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seguenti particolarità. Il protorace nella nuova specie è alquanto

più largo e più corto; è più largo alla base, i suoi angoli an-

teriori sono più arrotondati ; i lati non sono sinuosi prima degli

angoli posteriori
;

gli elitri sono meno opachi, un poco più larghi

alla base, la sutura termina con una spina più marcata e l' apice

presenta una sinuosità molto più profonda. Gli interstizii fra le

strie, esaminati con una buona lente, appajono, come nel suhvi-

rescens^ alutacei e sul terzo vi sono tre punti.

Ganale Guddà, fra gli Arussi Galla, Aprile 1893. Un esem-

plare.

Questa specie fa anche raccolta allo Scioa, nella stazione di

Let-Marefia, in Novembre 1879, dal Marchese Orazio Antinori.

EULEPTUS, Lacoeu.

45. Euleptus virens, Chaud.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893.

Non avrei potuto determinare questa specie senza l'ajuto del

Sig. R. Oberthùr; essa infatti è tuttora inedita e figura con

questo nome , nella collezione del Barone di Chaudoir da lui

acquistata.

COLPODES , Mac Leay.

46. OolpodLes callidoidLes, Chaud.

Ann. Soc. Eut. France, 5." Sér., vm, 1878, p. 373.

Questa specie fu raccolta in buon numero sul Ganale Guddà
(Arussi Galla) in Aprile e sull'Auata (Boran Galla) in Maggio 1893.

Chaudoir fonda la specie sopra un esemplare proveniente dal

viaggio del D.^'^ Beccari fra i Bogos nel 1870, e comunicatogli

dal Putzeys, il quale alla sua volta lo aveva avuto dal Museo
Civico di Genova. Gli individui raccolti dal Beccari sono di

Cheren; il compianto Antinori trovò questa specie nella valle

dell' Anseba.
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PERILEPTUS, ScHAUM,

47. Perileptuis leTbioderus , Chaud.

Rev. Mag. Zool. 3.e Sér. IV, 1876, p. 382.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Maggio 1893. Un esemplare.

Questa specie fu descritta dal Chaudoir sopra un esemplare

raccolto dal Raffray sugli altipiani dell' Hamazen e con dubbio

riferita al genere Perileptus.

ELAPHEOPUS, MoTSCH.

48. Elapliropiis aetliiopicTis, Chaud.

Rev. Mag. Zool. 3.e Sér. IV, 1876, p. 386.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Due esemplari.

Fu trovato la prima volta in Abissinia dal Raffray.

TACHYS, ScHAUM.

49. Taelxys majuseulixs, Chaud.

Rev. Mag. Zool. 3.= Sér. IV, 1876, p. 386.

Somali, fra Lugh e Barderà, Agosto 1893.

Ho confrontato gli esemplari raccolti dal cap. Bottego con

due presi dal Raffray in Abissinia fra Gundet e Adua, e per

quanto nei primi la tinta bruna apicale degli elitri sia più mar-

cata, credo di poterli riferire alla specie di Chaudoir.

50. Tacliys, sp.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare in-

completo e indeterminabile.
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Fam. DYTISGIDAE.

HYPHYDRUS, Illig.

51. HypliydLrixs sig-natixs, Sharp.

Trans. R. Dubl. Soc. (2), II, 1882, p. 379.

Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 187.

Amssi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

Abita la Guinea.

BIDESSUS, Shaep.

52. Sidessus g-a>lla,, Régmb.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 187.

La specie è fondata sopra un solo esemplare catturato nello

stesso luogo della specie precedente.

CANTHYDEUS, Sharp.

53. OanthydLms Ibig-uttatus, Regime.

Ann. Mus. civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 188.

Varii esemplari raccolti fra Lugh e Barderà nell'Agosto 1893.

Secondo il Régimbart, questa specie si trova abbondantemente

neir Africa occidentale, dal Senegal fino al sud del Congo.

54, Caiitliy<irixs xantlxinxis , Regime.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 188.

Un esemplare trovato nella stessa località della specie pre-

cedente.
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HYDROCANTHUS, Say.

55. Hydrocanthus femxg-inicollis. Regime.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 189.

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Yarii esemplari. Arussi

Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

LACCOPHILUS, Leach.

56. Laecopliilus taeniolatu s , Régimb,

Notes Leyd. Mus. XI, 1889, p. 52. — Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 189.

Gourar Ganana, fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Numerosi

esemplari.

Fu descritto sopra un esemplare di Humpata, (Africa tropicale

occidentale) e trovasi pure nel Senegal e al Capo Yerde.

57. Xjaecopliilixs Mloeqixerysii , Regime.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 189.

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Pochi esemplari.

Questa specie trovasi pure al Senegal e al Congo.

COPEIATUS, Erichs.

58. Copelatus Rag-azzii, Regime.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, IV, 1887, p. 637 — XV, 1895, p. 190.

Ganale Guddà, confluenza Hababà, 31 Marzo 1893. Un solo

esemplare.

I primi esemplari di questa specie, sui quali fri stabilita la

descrizione, ftirono raccolti nello Scioa dal Dott. V. Ragazzi,
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insieme ad altre specie interessanti, che fornirono argomento di

una speciale memoria al Dott. Régimbart (^).

59. Copelatus ovras , Régimb.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 190.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo e Aprile 1894. Varii

esemplari.

Questa specie si trova pure a Madagascar, ma gli esemplari

di tale provenienza sono per lo più di statura minore.

60. Copelatus Ex'ieTxsoiiii , Guér.

Voy. Lefeb. 1849, p. 270. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova,

2.a Serie, XV, 1895, p. 191.

Ganale Guddà, confluenza Hababà, Marzo 1893. Alcuni esem-

plari.

Questa specie trovasi anche in Abissinia, al Senegal, al Congo,

nel Transvaal e a Madagascar.

61. Oopelatus Botteg"©!, Regime. (').

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 191.

Arussi Galla, Ganale Guddà, confluenza Hababà, Marzo 1893.

Parecchi esemplari.

( ) Dytiscidae et Gyrinidae coUectés dans le royaume de Scioa, par M. le Dr. Ra-

gazzi en 1885. (loc. cit. p. 636).

(-) Se nel presente lavoro il nome di Bottego è messo al genitivo in due modi

diversi (Bottegai e Bottegi), ciò vuol dire che, mentre ho rispettato l'altrui opinione,

non ho potuto accettare per mio conto le regole di nomenclatura adottate dai

congressi internazionali di zoologia di Parigi e di Mosca (Art. 146 .... « Ce geuitif

sera toujours forme par l'addition d'un simple i au nom exact et complet de la

personne à laquelle on dédie »). Le ragioni di questa mia decisione le ho già

esposte in un precedente lavoro. (Note entomologiche, in questi Annali, Serie 2a,

II, 1885, p. 139, in nota).
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HYDATICUS, Leach.

62. Hydia,tieus matrixelis , Clark.

Trans. Ent. Soc. I, 1864, p. 216. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova,

2.a Serie, XV, 1895, p. 192.

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Un solo esemplare.

63. Hyd.atieu.s leandLer, Rossi

Faun. Etrusc. I, p. 202. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova,

2.a Serie, XV, 1895, p. 192.

Soblale , sull' Uebi
,
presso Brava , Settembre 1893. Un solo

esemplare.

64. Hydatieus g'alla, Guér.

Voy. Lefeb. 1849, p. 268. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova.

2.a Serie, XV, 1895, p. 192.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

RHANTATICUS, Sharp.

65. X^lxantaiiciis sig-natipeimis , Cast.

Mydaticus signatipennis, Cast. Etud. Entoni. p. 95.

f^tiaiitaticus signatipennis, Sharp., Trans. R. Dubl. Soc. (2) II, 1882,

p. 691, tav. 18. flg. 215. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 192.

Fra Lugli e Barderà, Agosto 1893. Fra Barderà e T Uebi

See beli, nello stagno Rebai; alcuni esemplari raccolti in Set-

tembre 1893.

Questa specie ha una distribuzione geografica vastissima, in-

fatti la troviamo indicata dell'Australia, della Nuova Caledonia,

di Formosa, della Cina, del Siam, dell'Arabia, del Madagascar,

del Lago N'Gami, del Senegal.
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ERETES, Cast.

66. !E]!]:*etes sticticus, Likn.

Dytiscus sticticus, Linn. Syst. Nat. I, 2, p. 666.

£:retes sticticus, Sharp, Trans. R. Dubl. Soc. (2) II, 1882, p. 699.

Var. succinctus, Klug. Symb. phys. IV, tav. 33, fig. 4, — Régimb,, Ann.

Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 192.

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Tre esemplari.

Specie sparsa in quasi tutto il mondo.

CYBISTER, Curtis.

67. Oylbister triprmotatixs , Oxiv.

IDytiscus tripunctatus , Oliv. Ent. Ili, 1795, 40, p. 14, tav. 3, fig. 24.

Cybister tripunctatus, Gerst. Decken's Reis. 1873, p. 73.

Var. africanus, Cast. Etud, Ent., p. 99. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova,

2.a Serie, XV, 1895, p. 192.

Gourar Ganana, Agosto 1893. Fra Barderà e TUebi Scebeli,

Settembre 1893. Raccolto in grande quantità.

Della vasta distribuzione geografica di questa specie e delle

differenze che essa presenta a seconda delle sue varie prove-

nienze, lo Sharp ha trattato ampiamente nella sua importante

opera sui Ditiscidi (^).

68. Cylbister seneg-alensis, Aubé.

Spec. p. 72. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 192.

Rinvenuto anch' esso in gran numero e nelle stesse località

della specie precedente.

Trovasi in Sardegna, in Algeria, nel Senegal e nel Madagascar.

(') Transact. Roy. Dublin Society (2) II, 1882.
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69. Oylbister pingrixis. Regime.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 192.

Fra Barderà e FUebi Scebeli, nello stagno Rebai, Settembre

1893. Alcuni esemplari.

70. Oylbister iwaLiM-arg-inatixs , Fabr.

I3ytiscus immarginatus , Pabr. Syst. El. I, p. S59.

Cybister immarginatus, Aubé, Spec. p. 83. — Gerst. Decken's Reis. 1873,

p. 75. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 193.

Raccolto in un certo numero di esemplari nello stesso luogo

della specie precedente.

Gli autori indicano per questa specie le seguenti località:

Senegal, Gambia, Cafreria, Zanzibar.

71. Cylbister Tbinotatixs , Klitg.

Erman. Reis., 1835, p. 28. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova.

2.a Serie^ XV, 1895, p. 193.

Gourar Ganana, Agosto 1893. Un maschio e una femmina.

72. Cylbister naarg-inicollis , Boh.

Ins. Caffr. I, p. 235. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova.

2.a Serie, XV, 1895, p. 19-J.

Raccolto piuttosto abbondantemente nello stagno Rebai, fra

Barderà e l'Uebi Scebeli, in Settembre 1893.

Fam. GVRINIDAE
DINEUTES, Mac Leay.

73. IDincixteiS afrioaiiiis, Aubé.

Spec. p. 771. — Gerst. Decken's Reis. 1873, p. 77. — Régimb. Ann. Mus. Civ.

Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 194.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo e Aprile 1893. Alcuni

esemplari.

Trovasi pure in Cafreria e allo Zanguebar.
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74. I>in.eixtes aerens, Klug.

«yrinus aereus, Klug, Symb. Phys. IV, 1834, tav. 34, fig. 8.

Dineutes aereus , Aubé, Spec. p. 770. — Gerst. Decken's Reis. 1873, p. 77. —
Jahrb. Hamburg. Wiss. Aust. I, 1884, p. 44. — Régimb. Anu. Mus. Civ. Genova, 2.»

Serie, XV, 1895, p. 194.

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Raccolto in quantità.

Abita il Senegal, le isole del Capo Yerde, la Cafreria, il

Transvaal, il Zanzibar, il Massai, l'Abissinia, l'Egitto.

75. Dinentes sutospinosixs , Klog.

Gryrinus subspìnosiis, Klug. Symb. Phys., IV, 1834, tav. 34, fig. 9.

JDinentes sixbspinosus , Aubé, Spec. p. 786. — Gerst. Decken's Reis. 1873,

p. 77. — Jahrb. Hamburg. Wiss. Anst. I, 1881, p. 44. — Régimb. Ann. Mus. Civ.

Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 194.

Fa Lugh e Barderà, Agosto 1893. Yarii esemplari.

Questa specie è largamente distribuita sul continente africano

e trovasi pure in Siria e nelle Indie orientali.

AULONOGYEUS, Régimb,

76. A.ixloM.og'yrixs caffer, Aubé.

Gyrinus caffer, Aubé, Spec, p. 712. — Gerst. Decken's Reis. 1873, p. 78.

-A.u.lonogyrus cajQfer, Régimb. Ann. Soc. Ent. Fr., 6.e Sér., HI, 1883, p. 136. —
Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 194.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893.

Si trova in Cafreria e a Zanzibar,

ORECTOGYRUS, Regime,

77. Oreetog^yrns scluistaceiis , Gerst.

Orectochilus sehistazeixs , Gerst. Beit. Ins. Zanzib. 1866, p. 25. — Decken's

Reis. 1873, p. 78, tav. V, flg. 8.

Orectogyrus sebiistaceus, Régimb. Ann. Soc. Ent. Frane, 6.e Sér., VI, 1886,

p. 268. — Ann. Mus. Civ. Genova, 2. a Serie, XV, 1895, p. 194.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo e Aprile 1893.

Gli esemplari molto numerosi raccolti dal cap. Bottego difte-

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.a, Voi. XV (12 Luglio 1895) 19
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riscono alquanto da quelli di Zanzibar descritti dal Gerstàcker.

(Vedi Régimbart loc. cit.).

78. Orectog-yrixs oupriffer, Ekgimb.

Ann. Soc. Ent. Frane, 6.e Sér., Ili, 1883, p. 462 — Ann. Mus. Civ. Genova,
2.a Serie, XV, 1895, p. 194.

Boran Galla, Uelmal, Giugno 1893. Un maschio ed una fem-

mina.

Questa specie fu trovata nell'Africa centrale ed occidentale

(lago Alberto Nyanza , Zambezi , Gabon , Costa d' oro).

Fam. HYDROPHILIDAE.

TEMNOPTERUS, Sol.

79. Temnoptems spiuipexmis , Gtoby

Icon. régn. anim. p. 72, t. 20, f. 14.

Gourar Ganana, Agosto 1893. Un solo esemplare.

Specie dell' Egitto e del Senegal.

STERNOLOPHUS, Sol.

80. Sternolophus Solieri, Cast.

Hist. nat. II, p. 54. — Lacord. Genera, Atl. t. 13, f. 7 e 8.

Un esemplare raccolto nei Somali, fra Lugh e Barderà, in

Agosto 1893.

La specie è indicata dell'Egitto, del Senegal e fu anche rac-

colta in Arabia.

ANACAENA, Thoms.

81. ^iia.ca,ena<, sp.?

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Tre esemplari.
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PARACYMUS, Thoms.

82. Paraoymus, sp,?

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Tre esemplari. Gourar
Ganana, Agosto 1893. Un esemplare.

PHILHYDRUS, Sol.

83. Philliydlriis, sp. ?

Due esemplari del Ganale Guddà, Arussi Galla, Marzo 1893.

84. Phillxyclrus, sp.?

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Due esemplari.

HELOCHARES, Muls.

85. Heloeliares, sp.?

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Tre esemplari.

86. Heloelxares, sp. ?

Arussi Galla,- Ganale Guddà, Aprile 1893. Due esemplari.

LACCOBIUS, Ebichs.

87. Laccolbius, sp. ?

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

CYCLONOTUM, Eeichs.

88. Oyolonotum, sp.?

Ganale Guddà, alla confluenza Hababà, Marzo 1893. Fra Lugh
e Barderà, Agosto 1893. Tre esemplari.
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89. Oyelonotum., sp.?

Gallale Guddà, Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

CEECYON, Leach.

90. Cerej'oxi, sp.?

Ganale Guddà, alla confluenza Ija, 15 Aprile 1893. Numerosi

esemplari.

SPHAERIDIUM, Fabr.

91. Sphaeriditun., sp. ?

Diversi esemplari^ raccolti nello stesso luogo della specie pre-

cedente, variano per la statura e per l' estensione della macchia

apicale degli elitri.

Fam. STAPHYLTNIDAE.

LEUCOPARYPHUS, Keaatz.

92. Ijeu.eoi>a.r*ypliixs triang-uluin, , Epp.

Auu. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 198.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

ERCHOMUS, MoTSCH.

93. Erclxomixs ping-ixis , Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 198.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

TACHYPORUS Gravenh.

94. Tacliyporvis Ibieolor, Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV. 1895, p. 199.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.
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HOMOEOCERUS, Bohbm.

Homox'oeems rol>vistu.s. Gestro.

Ann. Mus. Civ. Genova, 1 .a Serie, XVI, 1881, p. 658.

Niger J nitidus j, flavo-pubescens ^ capite orhiculato prothoraceque

lateribus tantum gì'osse et i?'regulariter punctatis; elytris rufis for-

titer punctatis; abdominis segmentis punctis transversis medio sparsis

lateribus crebrioribus.

Long. 14^/^ mill.

Ab H. rufipenne, Boh. capite orbiculato ^ prothorace breviore,

postice quam antice paulo latiore^ haud truncatOj, antennisque magis

dilatatis praecipue differì.

D' un bel nero , eccettuati gli elitri che sono rossi , lucente
,

sparso di peli giallastri, che sui lati del capo e del protorace

sono molto lunghi.

Il capo è rotondo; sulla fronte e sui lati ha alcuni punti

grossi ineguali e sparsi irregolarmente; nel mezzo è liscio.

Il protorace è corto in avanti quasi largo quanto il capo, in

addietro un poco più largo che in avanti ; il margine posteriore,

insieme agli angoli, arrotondato, liscio sul disco, munito di pochi

punti sparsi ed irregolari sui lati. Scudetto nero-piceo, punteg-

giato.

Elitri leggermente più larghi del protorace ; i punti di cui

sono scolpiti sono più forti e più fitti lungo la sutura e avvici-

nandosi ai margini laterali vanno gradatamente diradandosi ed

impiccolendosi. La superficie è irta di pochi peli giallastri ed

il margine posteriore ne ha una serie diretti orizzontalmente

air indietro, che forma una specie di frangia poco fitta.

La superficie superiore dei segmenti addominali sembra che

presenti tante asperità per la presenza di punti trasversalmente

allungati, • i quali scarseggiano nel mezzo, ma si fanno più densi

sui lati; sulla superficie inferiore invece sono quasi ugualmente

distribuiti dappertutto.
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I piedi sono neri, densamente pubescenti ; V estremità dei tarsi

é rossastra.

Di questa specie fu raccolto un solo esemplare a Let Marefià

nel Dicembre 1878, dal Marchese Orazio Antinori.

Due esemplari di questo genere raccolti a Cheren fra i Bogos,

nel 1870 dal Dott. Beccari, distinti per una forma molto più

angustata, corrispondono alla descrizione deir^. spmulosus data

dal Solsky nella « Berliner Entomologische Zeitschrift » 1864,

p. 375.

HASUMIUS, Faiem.

95. Hasumius validixs, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Belg. XXXV, 1891, Compt. Rend. p. CCLXXXII. — Eppelsh.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 200.

Cormoso, Aprile 1893. Un solo maschio.

Salvo errore è il secondo esemplare di questo magnifico sta-

filino, che fu raccolto la prima volta dal von Hòhnel.

II capitano Bottego mi ha riferito che l' esemplare vivente

aveva gli elitri di un bellissimo e vivacissimo colore scarlatto,

mentre essi dopo la essiccazione sono diventati di un rosso casta-

gno cupo.

PHILONTHUS, Curtis.

96. I*li.ilontlms Tbasieornis, Epp.

Deutsch. Ent. Zeit. 1895, p. 124. — Ann. Mus. Civ. Genova,

2.a Serie, XV, 1895, p. 200.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Due esemplari.

Trovasi anche a Togo (Guinea Germanica , nelF Africa oc-

cidentale).
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97. PlLÌlontHiis Ixospes, Ebichs.

Philonthus hospes, Erichs., Wiegm. Arch. 1843, I, p. 221.

F*hilonthus ina.eQLU.alis, Epp., Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» S^ie, XV, 1895,

p. 200.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Quattro esemplari.

Abita Angola.

98, I*liiloiitlxvis albyssinus, Fauv.

Belonuclxus a,byssinuH, Fauv., Ann. Mus. Civ. Genova, 1.» Ser., XVI, 1881,

p. 203.

E*liilontliu.s holomelas, Epp., Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895,

p. 201.

IPhilontlius abyssinus, Epp., Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895,

p. 213.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893. Alcuni esem-

plari.

La specie fu descritta sopra esemplari raccolti dal M.^® Antinori

nello Scioa.

99. I*liiloiitlxiis somalensis, Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 202.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Una sola femmina.

100. I*liiloiitliiis morio, Bohem.

JPhilonthiis morio, Bohem., Insect. CafFr. I, p. 279.

IPhilonthus sericeiventris, Epp., Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV,

1895, p. 204.

Cormoso, Aprile 1893. Due esemplari.

Si trova nella Cafreria orientale.

La sinonimia di questa specie, come pure quella del Philon-

thus hospesj fii stabilita dal Fauvel (in litt.).
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101. Philontlius ciroumoinetxis 5 Epp.

Aun. Mus. Civ. Genova, 2." Serie, XV, 1895, p. 204.

Ariissi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, Aprile 1893.

Un esemplare.

102. Philonthus xantliorapliis, Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.' Sferie, XV, 1895, p. 205.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un solo maschio.

103. Flailontlxus paedLeromimiis , Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 206.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un solo esemplare

di sesso femminino.

104. t*lxiloiitlxTiS Botteg-oi, Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 207.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo e Aprile 1893. Parecchi

esemplari.

EULISSUS, Mann.

105. Eulissus pilosxis, Roth.

Xantholinus pìlosus, Roth., Wiegm. Arch. 1851, I, p. 118.

3±ju1ìssus pilosus, Eppelsh., Ann. Mus. Civ. Genova, 2." Serie, XV, 1895, p. 208.

Di questo elegante Stafilino il cap. Bottego ha raccolto un solo

esemplare sul Ganale Guddà, alla confluenza Ija il 15 Aprile 1893.

Si ritrova in Abissinia (Tigre).

XANTHOLINUS, Serv.

106. XLaixtlioliixixs remottis, Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.^ Serie, XV, 1895, p. 208.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.
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CRYPTOBIUM, Mann.

107. CryptoTbiiiar Grestroi, Epp.

Aun. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 208.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

108. Cryptotoium criTbr-ipenne , Epp.

Deutscli. eut. Zeit., XXIX, 1885, p. 118.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.i> Serie, XV, 1895, p. 209.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

Si trova pure a Adda (Costa d'oro).

PAEDERUS, Fabr.

109. I*aed-eru.s salbaeiis, ERrcns.

Gen. sp. Staph., p. 655. — Gerst. Decken's Rais., 1873, p. 81. — Epp., Ann.

Mus. Civ. Genova, 2.' Serie, XV, 1895, p. 210.

Parecchi esemplari furono raccolti fra gli Arussi Galla, Ganale

Guddà in Aprile, fra i Boran Galla, Auata, in Maggio ed uno

alla fine d'Agosto fra Barderà e Culmiso.

Questa specie si può dire estesa su quasi tutta l'Africa e si

trova pure in Arabia.

110. Faederus xantliocei'iis, Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.' Serie, XV, 1895, p. 210.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

111. r*aeclei-ixis creTbrepixM.etatu.s , Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 210.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Due esemplari.
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112. Paedems duplex, Epp.

Aun. Mus. Civ. Genova, 2.* Serie, XV, 1895, p. 211.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893. Alcuni esem-

plari.

113. Paed-ertis ruficollis, Fabb.

Spec. Insect., I, p. 339. — Fauv., Bull. Soc Linn. Norm. 3.e Sér., II, 1878, est. p. 31.

Eppelsh., Ann. Mus. Civ. Genova, 2.= Serie, XV, 1895, p. 211.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

Abita l'Europa e l'Africa settentrionale.

OXYTELUS, Gbavenh.

114. Oxytelus simulatof, Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 212.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, 15 Aprile 1893.

Un solo esemplare.

Trovasi pure al Gabon.

Fam. PAUSSIDAE.

PENTAPLATARTHRUS , Westw.

115. Pentaplatartlmxs Botteg-i, n. sp.

Castaneo-mgricanSj, elytris obscuriorihus^ suhopacis, ci'ebre punciu-

latisj flavo-puhescentibus.

A P. paussoide statura majori, antennis hrevioribus et latio-

ribuSj elytris sabopacis^ crebrius et subtilius punctulatis, coeterisque

abunde discrepans.

Long. 11 mm.

Questa specie si riconosce a tutta prima dal comune P. paicssoides

per la statura molto maggiore e perchè è meno lucente, sopra-
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Penta^platarthrus Bottegi, n. sp.

tutto sugli elitri, che sono quasi opachi. Il capo è un poco più

stretto che nel paussoides, la sua fossetta è meno profonda e

meno circoscritta e la punteggiatura

più tenue.

Le antenne sono più corte e più

larghe , assai più larghe alla base e

l'ultimo articolo manca affatto della

lieve sporgenza angolare del margine

esterno.

Il protorace alla base é più largo,

i suoi lati sono quasi paralleli , il

solco mediano è più stretto e più pro-

fondo e la porzione anteriore sollevata

a modo di cresta è più corta e più alta.

Gli elitri sono più scuri che il resto

del corpo, ricoperti di una pubescenza giallastra fine , ma fitta

e con una punteggiatura densa e sottile.

11 corpo inferiormente è pubescente e con punti più fitti e

più sottili che nel paussoides.

Questa magnifica specie fu trovata il 17 Novembre 1893 fra

r Uebi Scebeli e V Ueb , due corsi d' acqua che nella carta del-

l' Habenisch confluiscono a Karanle. L'unico esemplare raccolto

venne al lume in una notte molto scura vicino ai pozzi Audo,

su un'alta montagna coperta di folta vegetazione. Queste sono

le indicazioni che ebbi dal capitano Bottego, il quale prestò

speciale attenzione ai Paussidi, che sognava perfino nel delirio

della febbre; ma il suo viaggio fu una continua ed aspra lotta

contro gli indigeni ostili, contro la fame e contro le febbri;

perciò egli è perdonabile se dei suoi sognati Paussidi non ha

potuto riportare che due specie. È giusto pertanto che una di

queste sia insignita del suo nome , come tenue tributo di stima e

di gratitudine all'esploratore impareggiabile, all'abile raccoglitore.

Per quanto mi consta i primi Paussidi del paese dei Somali

sono i due raccolti dal Bottego e nelle memorie recenti sulla

tanna entomologica di questa regione non trovo indicata alcuna
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specie di questa famiglia. Tale mancanza può attribuirsi alla diffi-

coltà della loro raccolta, che richiede ricerche lunghe e non sempre

facili , come pure alle condizioni del paese e alla sua altitudine.

Il Raffray infatti , che , oltre all' esserne un valente illustratore,

fu anche fortunato e peritissimo raccoglitore di Paussidi, ci in-

forma che questi insetti mancano o scarseggiano in certe zone (^).

Il P. Bottegi è la seconda specie del genere. Il Raffray con-

sidera nel suo catalogo generale dei Paussidi {^) il P. natalensis

come specie distinta; ma non so se ciò possa ammettersi dopo

le asserzioni di Westwood, V insigne monografo dei Paussidi e di

C. A. Dohrn, che non pubblicò lavori speciali su questa famiglia,

ma ne possedeva una cospicua raccolta. Westv^ood infatti (Pro-

ceed, of the Linnean Soc. of London, II, 1849), dopo aver de-

scritto il P. natalensis confrontandolo col paussoides^ conchiude....

« but scarcely consider them specifically distinct » . Più tardi

(Thesaurus Entomologicus Oxoniensis, 1874, p. 79) egli scrive:

« On a careful comparison I can detect no other characters to

separate the somewhat larger Port Natal specimens from the

typical specimens of P. Paussoides^ formerly in my collection,

and now in the Hopeian Museum.

» From the observations also of Herr Dohrn (Proc. Ent. Soc.

Lond. Sept. I, 1851), it is evident that the Pentaplatarthrus Nata-

lensis of the Berlin Museum, and P. 4-maculatus, Buquet MS,

are mere varieties of Pent. Paussoides Westw., more or less dis-

tinctly banded with black on the elytra ».

II Raft'ray non indica le ragioni che lo indussero alla separa-

zione delle due specie. Del resto il suo classico studio dei Paus-

sidi , al quale più recentemente fu aggiunto V altro non meno

importante sull'Anatomia del Pentaplatarthrus paussoides (^), è

(') Matériaux pour servir à l'étude des Coléoptères de la famille des Paussides.

Troisième partie. Biologie et dispersion géographique. (Nouvelles Archives du Mu-

seum. 2.e Sèrie, IX, 1886, p. 1).

(') Op. cit. Cinquième partie. Catalogue general sistématique et synonymique de

la famille des Paussides (loc. cit., p. 38).

P) Recherches auatomiques sur le Pentaplatarthrus paussoidesj Coléoptère de

la famille des Paussides (Nouvelles Archives du Museum, 3." Sèrie. Mémoires,

Tome IV, p. 91, planch. 13).
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talmente condotto da mano maestra, che ci fa deplorare come

egli, non abbia dato anche alla parte sistematica lo stesso svi-

luppo accordato alla parte morfologica.

Paussits planicollis, Raffr.

116. Paixssus planieollis, Rafpr.

Nouv. Arch. Museum, 2." Sér. IX, 1886, p. 16.

Ibid. 2.e Sér. Vili, 1886, tav. 19, flg. 12 a 16.

L'unico esemplare di questa specie

fu raccolto sul Ganale, fra gli Arussi

Cormoso, il 20 Aprile 1893.

Neil' elenco generale dei Pàussidi

conosciuti, che termina il bel lavoro

del Raffray, questa specie è indicata

d'Abissinia (loc. cit.
, p. 41); ma nella

descrizione (loc. cit., p. 16) non è fatto

alcun cenno della sua provenienza.

I*a,u.ssu.s Antiiiorii, Gestro.

Ann. Mus. Civ. Genova, l." Serie, XVI, 1881, p. 658. — Fairm. Ann. Soc.

Entom. Belg., XXXVII, 1893, p. 14.

Castaneo-testaceus, nitidus; capite fere plano j, inter oculos spina

erecta acuta setigera armato^ antennarum clava capite multo majore,

ovali, lenticulari, margine omni tenui, subtilissime granulosa, basi

rotundato-truncata et extus in dentem curvatum producta, prothorace

capite haud latiore, parte antica convexa lateribus rotundatis, a

postica sulco recto profundo medio in foveola dilatato, separata;

parte postica angustiore; elytris punctis subtilibus piligeris sparsis,

pilis brevibus pallide flavis ; pedibus gracilibus.

Long. 7 mill.

Questa bella specie di Paussus pare possa ravvicinarsi
,
pel

colore e per la forma generale del corpo, al P. dentifrons, Dej.

Westw., del quale però io non conosco che la figura (Westwood,

Arcana entomologica, t. 93, f. 4.); ma la clava delle antenne

presenta caratteri differenziali assai spiccati.
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Il colore del corpo

sparsi giallo chiari.

R. GESTRO

è un castagno - testaceo , con peli corti

Paussus Antinorii, Gestro.

Il capo è largo, quasi piano

al disopra ed armato di una spina

perpendicolare aguzza e setigera ;

il suo margine anteriore è leg-

germente smarginato, sottilmente

orlato di bruno, con una legge-

rissima carena corta, longitudi-

nale, dello stesso colore, situata

in corrispondenza della smargi-

natura. La sua superficie è molto

minutamente puntato-rugulosa.

Articolo basale delle antenne

corto, crasso. La clava è molto

grande, quasi ovale, lenticolare,

colla convessità del disco alquanto

maggiore di sotto che di sopra, la base arrotondato -troncata e

sporgente all'esterno sotto forma di un dente incurvo a modo

d' uncino ; il margine è sottile e tagliente dapertutto , eccettuato

in vicinanza del dente basale ove è leggermente più inspessito;

la superficie è finissimamente granulosa e presenta verso la base

una leggera impressione longitudinale parallela al dente.

Il protorace è un po' più stretto del capo cogli occhi e sepa-

rato in due parti quasi uguali in lunghezza per mezzo d' un solco

trasversale dritto molto profondo ; la porzione anteriore è convessa

arrotondata sui suoi lati e più larga della posteriore
;
questa ha

i lati alquanto obliqui dall' avanti all' indietro e dall'esterno al-

l' interno e il suo margine posteriore è alquanto arrotondato.

Il solco nel mezzo si dilata in modo da dar luogo ad una fossetta,

che occupa una parte pressoché uguale sulle due porzioni in cui

è diviso il protorace. Il disco è leggermente ed inegualmente

ruguloso.

Gli elitri sono due volte la lunghezza del capo e del protorace

presi insieme ; vanno dalla base all' apice gradatamente, ma mode-

ratamente dilatandosi ; la loro superficie presenta sottilissimi punti
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molto distanti l' uno dall' altro e muniti di un pelo corto e fino
;

sul pìgidio si osservano punti un poco più forti e meno sparsi

specialmente verso la base. I piedi sono piuttosto gracili.

L'unico esemplare tipico fu raccolto dal marchese Orazio An-

tinori ad Arramba, nello Scioa, nel mese di Settembre 1877.

Fam. SILPHIDAE.

SILPHA, LiNN.

117. Silplia, iiiica.iis, Fabe.

Syst. EI. I, p. 337. — Gerst. Jahrb. Hamburg, wiss. Anst. I, 1884, p. 44.

Pairm. Ann. Soc. Ent. Belg., XXXVII, 1893, p. 9.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile, e Boran Galla, Auata,

Maggio 1893. Il capitano Bottego mi riferisce d' averla veduta

in quantità straordinariamente grandi.

Fu trovata pure in gran numero a Cheren dal D.' Beccar!

nel 1870 e nello Scioa dal M.^^ Antinori. Del resto è una specie

sparsa in tutta l' Africa intertropicale e australe.

Varia molto in dimensioni, infatti dalla più piccola, che mi-

sura 10 mill., arriviamo ad esemplari che ne misurano fino

a 17 V,.

Fam. HISTERIDAE.

PACHYCRAERUS, Mabs.

118. I*aelxycra,eriis desidiosixs. Mars,

Monogr. 1853, p. 457, tav. 14, fig. 6.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Boran Galla,

presso Uelmal, Giugno 1893.

Trovasi al Senegal e Raffray lo raccolse a Zanzibar.
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HISTER, Linn.

119. Hister '\'"a,liclus , Ekichs.

Jahrb. 1831, p. 130. — Mars. Mouogr. 1851, p. 171, tav. 61, lig. 2. — Pairni., Auu. Soc.

Eut. Fi-auce, O.e Sèrie, VII, 1887, p. 100. — Auu. Soc. Eut. Belg. XXXYII, 1893.

Boran Galla, Auata, Maggio, 1893. Un solo esemplare.

Si ritrova nel Senegal, nella Cafreria, nella Nubia. Il Museo

Civico di Genova ne possedè esemplari del paese dei Bogos (Abis-

sinia sett.) raccolti dal Dott. Odoardo Beccari nel 1870, dello

Scioa raccolti dal Marchese Orazio Antinori ed uno trovato sul

Nilo Bianco nel 1882 dal sig. Eraldo Dabbene.

120. Hister eaffei;*, Ericiis.

.Tahrb. 1831, p. 132. — Mars. Mouogr. 1851, p. 188, tav. 6, fig. 10.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile. Boran Galla, suU'Auata,

Maggio 1893.

Abita la Cafreria, il Capo di Buona Speranza, e nelle colle-

zioni del Museo Civico di Genova la specie è rappresentata da

esemplari del paese degli Ottentoti , dei Bogos (Yiag. Antinori

e Beccari) , dello Scioa (Viaggio Antinori) , di Famaca , sul Nilo

Azzurro (Carlo Piaggia), del Nilo Bianco (Eraldo Dabbene).

121. Histex- g'ag-atiiiixs, Reicue.

Voy. Abyss. Ferr. Galiu., p. 301,. tav. 18, flg. 7.

Mars. Mou. 1851, p. 202, tav. 6, fig. 23.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare solo.

Abita l'Abissinia.

122. Hister iiouias, Ebichs.

Jahrb. 183 1, p. 137. — Mars. Mou. 1851, p. 210, tav. 7, fig. 33; 1861, p. 520, tav. 6, lìg. 11.

Arussi Galla , Ganale Guddà , Marzo - Aprile ; I3oran Galla
,

Auata, Maggio 1893. Parecchi esemplari.

Abita il Capo di Buona Speranza, la Cafreria, 1' Abissinia.
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123. Hister plia,x*a,oiiis, Scumidt.

Entom. Nachricht. XV, 1889, p. 90.

Arassi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, lb- 16 Aprile

1893. Raccolto in quantità.

Abita l'alto Egitto.

L'autore nel descrivere questa specie non ha avuto a sua

disposizione che due soli esemplari e mi comunica alcune sue

osservazioni fatte sulla serie raduiiata dal cap. Bottego; osser-

vazioni che riproduco qui traducendole testualmente.

« I denti superiori delle tibie anteriori, che negli esemplari

tipici, benché piccoli, sono molto distinti, qualchevolta mancano,

per cui le tibie appajono tridentate. Cosi pure scompaiono alle

volte i punti obsoleti sugli angoli anteriori del protorace. Sul

propigidio si trovano ordinariamente distinte fossette laterali ap-

piattite. »

124. Hister tropicus, Payk.

Mou. p. 19, tav. 2, fig. 4. — Mars. Mon. 185'J, p. 225, tav. 7, tig. di.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893. Tre esemplari

Abita la Nubia e la Guinea.

125. Hister coprophilvis , Reiche.

Voy. Abyss. Perr. Galin., p. 302, tav. 18, tig. 8. — Mars. Mon. 1854, p. 226. tav. 7, f. 42

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Tre esemplari.

Abita rA1)issinia e la Cafreria.

126. Hister torridus, Maes.

Mon. 1854, p. 230, tav. 7, tig. 46.

Arussi Galla, 23 Aprile 1893. Un esemplare.

Abita il Senegal.

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.», Voi. XV (17 Luglio 1895) 20
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127. Hiister confornxis, Ekichs.

Jahrb. 1834, p. 153. — Mars. Monogr. 1854, p. 249, tav. 7, fig. 57.

Amssi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893. Yarii esem-

plari.

Abita il Capo di Buona Speranza.

128. Hister §"011x1111x85 Erichs.

Jahrb. 1834, p. 154. — Mars. Mon. 1854, p. 251, tav. 7, fig. 59.

Arussi Galla , Ganale Guddà , Aprile ; Boran Galla , Auata ,

Maggio 1893. Alcuni esemplari.

Abita il capo di Buona Speranza.

SAPEINUS, Erichs.

329. Saprinixs rasselas, Maes.

Mon. 1855, p. 379, tav. 16, fig. 21.

Archeisa, Ottobre 1892; Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-

Aprile ; Boran Galla , Auata , Maggio ; Boran Galla , Uelmal
,

Giugno 1893. Raccolto in gran numero d'esemplari.

Abita l'Abissinia; il marchese Antinori infatti lo raccoglieva

nel 1871 nella valle dell' Anseba , territorio dei Bogos. Carlo

Piaggia ne inviò al Museo Civico varii esemplari di Famaca, sul

Nilo Azzurro, raccolti nel Maggio 1879.

130. Sapx'iiiTxis Ibieolor, Fabe.

Hister bicolor, Pabr. Syst. El. I, p. 86.

Saprinus bicolor, Mars. Mon. 1855, p. 439, tav. 17, fig. 66.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo - Aprile ; Boran Galla,

Auata, maggio; Barderà, Agosto 1895. Raccolto in grande quan^
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tità di esemplari , che variano per avere gli elitri più o meno

punteggiati.

Abita il Capo di Buona Speranza, la Cafreria, l' Arabia.

131. Saprinvis clialcites, Illio!.

Blister chaleites, lUig. Mag. VI, p. 40.

JSaprinus claalcites. Mars. Mon. 1855, p. 445, tav. 18, fig. 71.

Barderà, Agosto 1893. Alcuni esemplari.

Questa specie sparsa nel bacino del Mediterraneo , fu raccolta

frequentemente in Egitto , a Massaua, ad Assab , fra i Bogos e

in varii altri luoghi dell' Abissinia e nello Scioa da Beccari, An-

tinori, Rafifray e Ragazzi.

Fam. NITIDULIDAE.

CARPOPHILUS, Steph.

132. Carpopliiliis nitidus. Mure.

Mon. Nitid. p. 345.

Boran Galla, medio Ganale, Giugno 1893. Un esemplare solo.

Abita il Vecchio Calabar. .

133. Carpophilus oTbsoletus, Erichs.

Germ. Zeitschr. IV, p. 259. — Murr. , Mon. Nitid. p. 368.

Gerst. Decken's Reis., 1873, p. 89.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

Murray indica come patria di questa specie le Indie orientali,

Ceylan, il Siam, le Filippine, e Aden. Da Gerstàcker (loc. cit.)

è segnata di Mombas {^).

(') II Carpophilus obsoletus, Erichs., che non era ancora registrato fra le specie

europee, fu raccolto da me nel Sarrabus, in Sardegna.
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MELIGETHES, Steph.

134. Melig-ethes sulbstrig-osixs, Er.

Nat. Ins. Deutschl. Ill, p. 178.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

135. 3£elig-etlies , sp.

Un solo esemplare indeterminabile, raccolto nello stesso luogo

del precedente.

LORDITES, Eeichs.

136. Lordites elauclixs, Gerst.

Decken's Reis. 1873, p. 91.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un solo esemplare.

Fam. GOLYDIDAE.

COLOBICUS, Late.

137. OoloTbicus ampliatixs, Fairm.

Le Naturaliste, II, 1882, p. 68. — Ann. Soc. Ent. Frane, 6.= Sér. Ili, 1883, p. 91.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo - Aprile. Tre esemplari.

La specie fa descritta sopra esemplari d'Abissinia.

Fam. MYGETOPHAGIDAE.
TYPHAEA, Steph.

138. Typliaea fixnxata, Linné.

Syst. Nat. I, 2, p. 564.

Boran Galla, Auata, Maggio, 1893.
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Fam. DERMESTIDAE.

DERMESTES, Linn.

139, I>erixiestes vulpinus, Fabk.

Questa specie cosmopolita fu raccolta dal capitano Bottego in

quasi tutti i luoghi da lui visitati.

Pam. SGARABAEIDAE.
Subfam. COPRINI.

SCAEABAEUS, Linn.

140. Searalbaeus purpixrascens , Geest.

Afceuchus aegyptìorixm, Latr. Var. purpurascens, Gerst. Arch. f.

Naturg. XXXVII, p. 49. — Decken's Reis. 1873, p. 121.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

Questa specie, che fu descritta come varietà dell'A. aegypliorwn,

sopra esemplari provenienti da Mombas, non fu finora, per

quanto mi consta, trovata nel paese dei Somali, mentre fu ab-

bondantemente raccolta nello Scioa dal M.^® 0. Antinori. Essa

è rappresentata nelle collezioni del Bottego da molti esemplari

e quelli cuprei uguagliano in numero quelli di colore verde.

141. Scaralbaeus politifrons , FArRM.

Ann. Soc. Eut. France, S." Sér., VII, 1887, p. 105. — Ann. Soc.

Ent. Belg. XXXVII, 1893.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

Questa piccola specie di Scarabaeus fu scoperta nei Somali dal

Révoil e raccolta anche nello Scioa dal Dott. V. Ragazzi.

142. Scaralbaeus, sp.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un solo esemplare.
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SISYPHUS, Late.

143. Sisyplru-S infuscatxis , Klug.

Mouatsb. Beri. Acad. 1855, p. 651. — Peters Reise, 1862, p. 217.

Arussi Galla , Ganale Guddà , Aprile ; Boran Galla, Auata

,

Maggio ; Uelmal, Giugno 1893. Varii esemplari.

Abita il Mozambico.

144. Sisyplrns setig'er, Roth.

Wiegm. Arch. 1851, I, p. 124.

Arussi Galla , Ganale Guddà , Aprile ; Boran Galla , Auata
,

Maggio; Boran Galla, medio Ganale, Giugno 1893. Yarii esem-

plari.

Abita l'Abissinia.

145. SisyplxTis Groryi, Har.

Beri. Ent. Zeit. 1859, p. 224.

Barderà, 24 Agosto 1893. Due esemplari.

Abita il Senegal, la Guinea, il Capo di Buona Speranza.

146. Sisyi^lms nodiffer, Gerst.

Archiv. f. Naturg. XXXVII Jahrg. 1 Bd. p. 49 — Decken's Reis. 1873,

p. 126, tav. VII, flg. 7. — Fairm. Aun. Soc. Eut. France, e.* Sér., VII, 1887, p. 108.

Arussi Galla , Ganale Guddà , Aprile ; Boran Galla , Uelmal
,

Giugno; Barderà, Agosto 1893.

Abita Zanzibar.

GYMNOPLEUEUS, Illig.

r47. Gi-yirniopleiirus aeneipes, Fairm.

Anu. Soc. Ent. Belg. XXXVII, 1893, p. 147.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Alcuni esemplari.

Raccolto dal D.>"« Keller sull'Uebi..
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148. OyMmopleurn s , sp.

Boran Galla, sulFAuata, Maggio 1893.

149. G^ymnopleui-us azixreus, Fabr.

A.teucliiis azureus, Fabr. Syst. Eleut. I, p. 57.

Grymnopleurus azureus, Reiche, Voy. Abyss. Ferr. Galin. 1850, p. 304.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893; raccolto in

grande quantità. Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari.

Abita la Guinea e TAbissinia.

150. GryMinopleuruiS indig-aoeus, Eeiche.

Voy. Abyss. Ferr. Galin. p. 306, tav. 18, fig. 9.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Yarii esemplari.

151. G^ymnoplexims 5 sp.

Boran Galla, sull'Auata, Maggio 1893.

ANACHALCOS, Hope.

152. Anaclxalcos cupreus, Fabr.

Scarabaeus cupreus, Fabr. Syst. Ent. p. 29.

Chalconotus cupreus, Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVII, 1893.

Alcuni esemplari raccolti in Giugno 1893, nei Boran Galla,

medio Ganale.

Questa specie fu pure raccolta nei Somali, a Banan-Abdallah,

dal D.""® Keller, che accompagnava il Principe Ruspoli nel suo

primo viaggio in quelle regioni.

Dei Somali e regioni affini si conoscono altre tre specie di

di Anachalcos^ VA. obscurus^ Lansb. (^), VA. Revoilii, Fairm. (^)

(') Miss. Révoil — Coléoptères, 1882, p. 15.

(3) Ann. Soc. Ent. Belg. XXVIII, 1884. Compt. rend. p. LXXIII. — Ann. Soc. Ent.

Fi-anc. Q."' Sér. VII, 1887, p. 107.
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scoperti dal Révoil e VA. procerus^ Gerst. Q-) del viaggio di

von der Decken.

CATHARSIUS, Hope.

153. Oatliarsius IPitheeiixs, Fabr.

Scarabaeus Pithecivis, Fabr. Syst. Ent. I, p. 21.

Catharsius fithecius, Harold , Coleopt. Hefte, Vili, p. 9.

Boran Galla, Auata, Maggio 189'3. Una femmina.

Specie dell' Egitto , della Nubia e dell' Abissinia.

ONITIS, Tabe.

154. Onitis auoiualus , n. sp.

e/'. DepressuSj niger^ nitiduSj elytris fiigì'o^iceis ; capite antice

tenue et crebre punctato-subruguloso^ postice sparsim punctulato^

carina clypei brevi^ fronte medio tubercido parvo et carina inter-

rupta instructo; prothorace parum convexo^ nitidissimOj obsoletissime

punctulatOj lateribus crenulatis ; scutello triangulari; elytris pro-

thorace angustioribus postice attenuatisi subdepressis^, obsolete striatisi

interstitiis basi elevatisi tenue oblique plicatiSj quinto subconvexo

nitidiore; pygidio alutaceOj levissime asperulato ; prosterno post

coxas fortiter producto; femoribus anlicis margine antico ad apicem

dentibus duobus acuminatis tenuibus armatisi tibiis elongatiSj apice

incurvatis et inflexis, subtus basi carinato-denticulatiSj, prope apicem

dente valido oblique tru7%ca,to„ deorsum directo instructis, mucrone

inflexo acuminato; fem.oribus intermediis apice in laminam dilatatisi

posticis margine posteriore dentibus duobus acuminatis armato.

Long. 16 mill.

Il capo è nero, lucente, col clipeo leggermente smarginato;

la carena clipeale è piuttosto breve e più vicina alla carena fron-

tale che al margine anteriore
;
quest' ultima nel mezzo è inter-

rotta e nel punto dell' interruzione trovasi un piccolo tubercolo.

(1) Decken's Reis. p. 127, tav. VII, fig. 3 e 3a.
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Il clipeo è densamente punteggiato quasi ruguloso ; i punti in

addietro si fanno invece molto sparsi.

Il protorace è nero ,
più lucente del

resto del corpo , largo ,
quasi di un terzo

più largo che lungo
,

poco convesso
,

coi lati arrotondati e i margini laterali

crenulati, la base quasi dritta, gli an-

goli posteriori brevemente ed obliqua-

mente troncati e leggermente sinuati,

le fossette laterali del dorso profonde e

. le due basali avvicinate e parallele ; la

sua superfìcie è punteggiata , ma la

punteggiatura è soltanto visibile col-

Lo scudetto è abbastanza sviluppato e di

Onitis aìiomaliis, n. sp.

l'aiuto della lente,

forma triangolare.

Gli elitri sono nero-picei
;
piuttosto depressi, più lunghi appena

un terzo che il protorace, alla base più stretti di esso, e poi poco

e gradatamente ristretti verso l'apice ; le loro strie sono poco mar-

cate: il quinto interstizio è leggermente elevato e più lucente

del resto della superfìcie
;

gli altri sono alquanto elevati alla

base e obliquamente pieghettati.

La superficie inferiore è nera, lucente ; il prosterno presenta

un'apofisi molto robusta rivolta in alto e ottusa all'apice. Il meso-

sterno e la base del metasterno sono granulosi. I femori del primo

paio hanno il margine anteriore bicarenato e su ciascuna delle ca-

rene esiste un piccolo dente acuto ; il dente della carena inferiore

è molto vicino all' apice, l'altro ne è un po' più discosto. Le tibie

anteriori sono lunghe, in-

curvate e rivolte legger-

mente in basso all' apice
;

al disotto
,

presso la base

presentano una leggera ca-

rena denticolata, e in vi-

cinanza dell' apice un dente

robusto, subquadrangolare,

obliquamente troncato e ri-

Onitis anomalus, n. sp.

Piede posteriore.
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volto perpendicolarmente all' ingiù. I femori intermedi! si dila-

tano air apice in una specie di lamina a margine arrotondato
;

le tibie esternamente sono poco smarginate , i tarsi di lun-

ghezza normale. I femori posteriori sono armati in addietro di

due denti, uno mediano l'altro apicale
;
quest'ultimo è assai più

lungo dell'altro, acuminato e ricurvo leggermente in alto.

Questa forma nel suo aspetto generale si scosta molto dagli

altri Onitidi ed è molto aberrante pel suo corpo depresso, di

poco spessore e cogli elitri più angustati all' apice. Per il suo

scudetto abbastanza sviluppato si avvicinerebbe piuttosto al ge-

nere Cheironitis, Lansb. (^).

Non se ne conosce che il maschio, che fu raccolto fra il Ga-

nale e 1' Auata il 24 aprile 1893.

155. Onitis fulg'idlus, Klug.

Onìtìs fulgidus, Klug, Monatsb., Beri. Ac. 1855, p. 652.

Onitis lilugì, Harold, Beri. Zeit. 1859, p. i24.

Onitis cupréus, Harold, Coleopt. Hefte, Vili, p. 10 ( 5 ).

Arussi Galla , Ganale Guddà , Aprile ; Boran Galla , Auata
,

Maggio 1893. Tre esemplari.

Finora per quanto mi consta, questa specie fu raccolta al

Mozambico e una femmina fu presa a Cheren nei Bogos dal

Dott. Beccari, nel 1870.

156. Onitis , sp.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

157. Onitis splxinx , Fabr.

Scarabaeiis sphinx, Fabr. Syst. Ent., 1772, p. 14.

Onitis sphinx, Harold, Coleopt. Hefte, Vili, 1871, p. 10. — Lansb. Ann. Soc.

Ent. Belg., XVin, 1875, p. 88.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, lo Aprile

1893. Di questa specie , a larga distribuzione geografica, il cap.

Bottego ha raccolto sei maschi e tre femmine.

f) Monograpliie des Onitides (Ann. Soc. Ent. Belg. XVIII, 1875. p. 19).
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158. Onitiis albyssinieu.s 5 Reiche.

Onitis abyssìnicus, Reiche, Voy. Abyss. Perr. Gal. p. 333, t. 20, fig. 3.

Onitìs Lycophron, Klug, Monatsb. Beri. Ac. 1855, p. 651 ; Peters Reis.,

p. 222, tav. 12, fig. 14.

Onitis abyssinicus, Harold, Coleopt. Hefte, VIII, 1871, p. 11. — Lansb. Ann.

Soc. Ent. Belg., XVIII, 1875, p. 81.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, 15 Aprile

1893. Molti esemplari, fra i quali i maschi sono di un terzo

superiori in numero alle femmine. Le dimensioni oscillano fra

14 e 19 millimetri.

Specie del Mozambico e dell' Abissinia. Il Dott. Beccari la

raccolse nel 1870 a Cheren, fra i Bogos.

159. Onitis, sp.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, Aprile 1893.

ONTHOPHAGUS, Latr.

160. On.tlxoi:>liag-us Bottegai, n. sp.

(/. Viridi-cyaneus splendens; capite viridi-aureo^ pilis pallidis

tectOj antice sat crebre punctato^ tenue tì'ansversim carinulatOj ver-

tice coniu longissimo retrorsum incurvo^ basi depresso, armato;

prothorace viridi metallico, antice viridi-aureo splendentissimo ,

dorso 'medio viridi obscuro; valde convexo, a?itice late et profunde

excavato, excavatione utri7ique carinula in dentem antrorsimi oblique

directum desinente limitata, margine supero medio denlibus duobus

approximatis validis, parallelis conicis subcompressis, armata; dorso

medio longitudinaliter sulcato, crebre punctato, parte excavata om-

nino, lateribus fere, laevibus; margine basali in lobum latum pro-

ducto; elytris viridi-cyaneis, sutura obscure viridi, fortiter striatis,

interstitiis sat convexis tenue et crebre punctulatis; pygidio crebre

pimctulato; subtus parce punctatics, pilis pallidis hirtus, tarsis piceis,

tibiis anticis obscuris, extiis quadridentatis.

Long. 15 mill.
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Il capo è di un bel verde aureo , irto di peli giallicci , con

punteggiatura abbastanza fitta in avanti; sul vertice è armato

di un corno molto lungo, dilatato

e depresso alla base, diretto al-

quanto obliquamente in alto e in

addietro e incurvato in addietro

al suo apice, in modo da trovarsi

nel mezzo ai due denti del proto-

race; questo corno alla base ha

lo stesso colore del capo , nel resto

è di un cianeo scuro. Alla base

del corno si osserva una tenue e breve carena trasversale leg-

germente angolosa nel mezzo.

Il protorace é molto convesso ; in avanti è profondamente e

largamente escavato ; la parte escavata è limitata : lateral-

mente da una lieve carena che finisce in avanti in un dente

leggermente rivolto in alto ; superiormente da due robusti

denti avvicinati, paralleli, abbastanza lunghi, a forma di un

cono compresso e rivolti obliquamente in avanti ed in alto. Il

colore della parte escavata è un verde aureo molto splendente,

quello del dorso è un verde metallico
,
più cupo nel mezzo e

sui due denti. Il dorso è longitudinalmente solcato e la sua su-

perficie è scolpita di punti piccoli e molto fitti ; i lati sono quasi

lisci e soltanto in qualche tratto parcamente punteggiati; la parte

escavata è totalmente liscia. Il margine basale sporge nel mezzo

in un lobo corto e largo, scolpito di alcuni piccoli punti.

Gli elitri sono di un verde cianeo colla sutura verde ; le loro

strie sono profonde, gli interstizii alquanto convessi e con punti

fini e fittissimi. Anche la punteggiatura del pigidio è fitta e

sottile.

Il corpo inferiormente è verde, coli' addome e i lati del petto

più scuri, irto di peli giallicci, poco punteggiato e col metasterno

liscio nel mezzo e convesso. Le tibie anteriori sono quadridentate

sul loro margine esterno.

Questa splendida specie appartiene al gruppo dell' Onihophagus

Briicei^ Reiche , d'Abissinia. Il capitano Bottego, suo scopritore,
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in onore del quale essa è nominata, non ne ha raccolto che un

solo maschio fra i Boran Galla sull'Auata, in Maggio 1893.

161. On.tKopliag'u.s Iboranixs, n. sp.

Obscure cyaneo-virescens, capite depresso, crebre punctato-rugoso,

antennis rufescentibus , clava obscura, prothorace confertim granii-

lato, medio longitudinaliter depresso, elytris crebre ae tenuius gra-

nulatis, interstitiis alternis angustioribus, minus dense granulatis.

Long. 11-14 millim.

Mas: clypeo parcius punctato-rugoso, fronte sparsim punctulata,

protho7'ace convexiore, antice ?nagis declivi, dorso latius depresso,

costis duabus longitudinalibus, brevibus laevibus antrorsum divergen-

tibus et in dente desinentibus, antice carina media abbreviata.

Femina: capite ?nagis punctato-rugoso , fronte carina media

traìisversa arcuata; prothorace medio longitudinaliter depresso,

dorso costis duabus laevibus subarcuatis antrorsum convergentibus

et apicem. conjunctim attingentibus, costula inedia apicali obsoleta.

0. bicalloso, Klug affinis.

Questa forma interessante di Onthophagus, che si avvicina al

bicallosus di Klug, si distingue per un colore cianeo scuro con

tendenza al verdastro. Al disotto è molto più lucente che nelle

parti superiori.

Il maschio ha il capo molto depresso, col clipeo molto arro-

tondato e leggermente sinuato nel mezzo; puntato-rugoso solo

lungo il margine del clipeo e con pochi e sparsi punti sul resto

della superficie.

Il protorace ha il margine anteriore profondamente bisinuato
;

il dorso è molto convesso, depresso nel mezzo e in avanti molto

declive. Il tratto mediano depresso è limitato da due coste liscie poco

marcate, le quali si fanno più sporgenti dall' indietro in avanti

e giunte nel punto ove il protorace si la declive, terminano in

un dente. Nel mezzo della porzione declive si osserva una leg-

gera carena longitudinale mediana, che partendo dal margine

anteriore , ove è pochissimo accennata , finisce ad un livello un



318 R. GESTRO

poco più basso dei denti formati dalle due coste. Si potrebbe

dire che questi denti e l'estremità superiore di questa carena

mediana formano come tre angoli di un triangolo equilatero.

La porzione declive del protorace è leggermente infossata ai

lati ; le granulazioni della superficie sono più leggere su questa

parte e nel tratto depresso che sta fra le due coste.

Nella femmina osserviamo che il capo è più fortemente pun-

tato-rugoso e che questa scultura si estende a tutta la sua su-

perficie ; inoltre esiste una carena frontale trasversale , legger-

mente inarcata.

Il protorace è meno convesso e meno declive in avanti ; è

depresso longitudinalmente nel mezzo e presenta pure due coste
;

ma queste lo percorrono in quasi tutta la sua estensione; esse

partono quasi dal margine basale e vanno a raggiungere l'apice;

sono più sporgenti, leggermente inarcate, più avvicinate fra loro

e mentre nel maschio divergono leggermente e s' arrestano bru-

scamente in avanti, nella femmina le vediamo convergere e pro-

lungarsi fino a congiungersi. Nel mezzo del margine anteriore

ove esse si uniscono, esiste una piccola costa, brevissima e poco

sporgente. Le due coste longitudinali sono liscie e lo spazio de-

presso che comprendono è fittamente granuloso come il resto

della superficie.

Gli elitri tanto nel maschio come nella femmina sono densa-

mente granulosi ; ma i granuli sono più minuti di quelli del

protorace. Gli interstizii alterni sono un poco più stretti e colla

granulazione alquanto meno fitta; però non sono elevati.

Alcuni esemplari di questa specie, fra i quali un solo maschio,

furono raccolti sull'Auata, fra i Boran Galla, nel mese di

Maggio 1893.

162. Ontlioplxag-Tis Sida^ma,, n. sp.

Obscure aeneus^ parum nitidus, dense fulvo-pilosOj, elytris macula

lata humerali interdum interrupta^ duabusque apicalihus minorihus

ferrugineis; clypeo rolundato^ tenue marginatOj, apice modice sinuato,

capite crehì'e granulato, medio carinula obsoleta transversa, arcuata.
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postice tiùberculis diiohus transversis parvis approximatis ; protho-

race confertim granulato; elytris longitudinaliter striatis, interstitiis

planiSj hi- vel triseriatim irregulariter granulatis.

Long. 7 ^j^ millim.

Questa specie deve riporsi in vicinanza dell' 0. sansibaricus ,

Har. (1) , al quale somiglia.

È di un colore bronzato scuro quasi nero, pochissimo lucente

e irta di peli fulvi, abbastanza lunghi e fitti.

Il capo è coperto di granuli grossi e fitti ; nel mezzo presenta

una carena molto tenue e poco appariscente, trasversale, legger-

mente arcuata ed estesa quasi da un occhio all' altro e in addietro

due tubercoletti trasversi, anche essi poco marcati e quasi a

contatto l'uno coli' altro. Il clipeo è marginato, più largamente

nel mezzo, ove il margine si ripiega leggermente in alto ed è

mediocremente sinuato. Le antenne sono rossastre scure , colla

clava nera.

Il protorace è convesso, scolpito di granuli densi, che si fanno

più piccoli e più radi in corrispondenza degli angoli posteriori.

Gli elitri sono percorsi da strie longitudinali regolari, lucenti,

che appaiono coi margini quasi rilevati; gli intervalli fra queste

strie sono piani, alutacei e scolpiti di granuli irregolarmente

disposti in serie duplice o triplice. Ciascuno ha una larga mac-

chia omerale e due più piccole apicali, una all'angolo suturale

r altra all' angolo esterno
;

queste macchie sono ferruginee. In

uno dei due esemplari da me esaminati la macchia omerale

presenta nel suo mezzo una macchia puntiforme nera, nell'altro

è divisa in due.

Il corpo al disotto è più lucente e con peli più lunghi e più

sparsi; i piedi hanno i tarsi nero-picei e i quattro denti delle

tibie anteriori molto robusti.

Ganale Guddà alla confluenza Ija, e Arussi Cormoso, in

Aprile 1893.

(') Monatsb. Kònigl. preuss. Akad. Wìsseusch. Berlin, 1878, p. 211.
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163, Ontlxoplxag'ixs venustulus, Erichs.

Wiegm. Arch. 1843, I, p. 233.

Boran Galla, Auata, Maggio; Boran Galla, medio Ganale,

Giugno; Barderà, Agosto 1893. Raccolto in grande quantità.

Questa specie dall'Egitto si estende fino all'Africa australe;

essa fu pure trovata al Senegal e Beccari e Raffray l'hanno

raccolta in Abissinia.

164. Ontlxopliag-us g-analensis, n. sp.

Fusco-aeneus , parum nitidus, flavo pìlosulus, clypeo reflexo-

marginato^ apice hidentato; antennis rufescentibus, clava infuscata;

prothoì'ace granulato; elytris humeris et margine apicali ferrugineo

maculatis.

Long. 4-5 millim.

Mas: vertice laminato, hicornis, cornibus incurvis.

Fem. : fronte transversim bicarinata.

0. venustulo, Erichs. proximus, sed colore, armatura ca-

pitis (e/) coeterisque abunde discrepans.

Questa specie deve porsi in vicinanza della precedente, la quale

ha una colorazione ben diversa e consistente in un fondo giallo-

testaceo con macchie nere, o nero-bronzate, tanto sul protorace

come sugli elitri ; mentre nella ganalensis il corpo è d' un bron-

zato oscuro e soltanto sugli omeri e sul margine apicale degli

elitri si osserva una tinta ferruginea. La scultura è analoga a

quella del venustidus, ma più marcata tanto sugli elitri che sul

protorace, il quale ha i suoi granuli assai più forti.

Una differenza importantissima fra le due specie la troviamo

neir armatura cefalica del maschio. Il capo del maschio nel gana-

lensis presenta punti grossi, ma poco fitti , sui lati ed è quasi liscio

nel mezzo ; il clipeo è marginato e il margine si ripiega in alto nel

mezzo, ove è profondamente inciso in modo da formare due specie

di denti ottusi. Nel mezzo del capo si ha una leggerissima ca-

rena trasversale un poco arcuata; il vertice si estende in una
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lamina che nei mezzo porta una brevissima carena trasversale

e per ciascun lato un corno robusto, eretto e leggermente in-

curvo air interno. Le due corna, paragonate a quelle del venu-

stulus, oltre all'essere incurvate, sono meno avvicinate e alquanto

divergenti, mentre in quest'ultimo sono diritte e parallele, come

si può facilmente rilevare dall'esame delle due figure.

Onthophagus venustulus, Erichs. Onthophagus c/analensis, n. sp.

Nella femmina il capo è quasi uguale nelle due specie ; ho

osservato soltanto che la scultura nella nuova specie è più

marcata e che la carena trasversa che sta nel mezzo è un poco

meno arcuata di quella del ve?iustuhis.

Un discreto numero d' esemplari di questo Onthophagus fu

raccolto sul Ganale Guddà in Aprile, pochi provengono da Bar-

derà, Agosto 1893.

165. Ontliopliag'iis "vinetiis, Erichs.

Onthophagus vinctus, Erichs. Archiv. f. Naturg. IX, I, 1843, p. 234. —
Bohem. Ins. Caffr. II, p. 298. — Gerstaeck. Decken's Reis. 1873, p. 133.

Fu raccolto in grande quantità fra i Boran e fra gli Arussi.

E una specie molto sparsa sul continente africano.

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.", Voi XV (17 Luglio 1895) 21
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166. Ontlxoplxag-ixs picticollis, Geest.

Onthophagus picfcicollis, Gerstaeck., Ai'chiv. f. Naturg. XXXIII, I, 1866,

p. 51, n. 161. — Decken's R§is. 1873, p. 133, tav. VU, fig. 8.

Parecchi esemplari raccolti sul Ganale Guddà, alla confluenza

Ija, in Aprile 1893.

È una delle specie scoperte dalla spedizione di Yon der Decken.

167. Oiitliopliag'ixs iiitevstitialis, Fahraeus.

Onthophagus interstifcialis, Fahraeus, Bohem. Insect. Caffr. II, p. 282.

Due esemplari del Ganale Guddà, raccolti in Aprile 1893.

Abita Natal e Raffray lo ha riportato dall'Abissinia.

168. Ontliopliag'ixs vug"ixlipeiiiiis, Fairm.

Ann. Soc. Ent. France, 6.^ Sèrie, VII, 1887, p. 114.

Barderà, Agosto 1893. Yarii esemplari.

Questa graziosa specie fu scoperta dal Révoil sul!' Uebi.

169._Ontliopl3Lag-Txs nig-ricornis, Fairm.

Ann. Soc. Ent. France, 6. e Sèrie, VII, 1887, p. 112.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un solo maschio.

Abita Tabora.

170. Ontlxopliag'viis tixTbereulicollis, Cast.

Hist. nat. II, 1840, p. 84. — Harold, Coleopt. Hefte, II, 1867, p. 40.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Molti esemplari.

Ho confrontato gli esemplari della collezione Bottego con un

esemplare raccolto dal Raffray in Abissinia e determinato dal

compianto Barone Yon Harold.

Trovasi anche al Capo di Buona Speranza e al Senegal.
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171. Ontlxoplaag-ixs liarpax, Fabr.

Syst. El. I, p. 32. — Harold, Coleopt. Hefte, II, 1S67, p. 39.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Pochi esemplari.

Si estende alla costa occidentale.

172. OntlLoplxag-ixs g-raeilicorni.^, Rapfr.

Rev. Mag. Zool. 3.e Sér. V, 1877, p. 316, tav. 1, fig. 3.

Tre esemplari raccolti sul Ganale Guddà, alla confluenza Ija,

in Aprile 1893.

La specie fu scoperta dal Raffray in Adua.

173. Ontlrophag-us aerug-iiiosus, Roth.

"Wiegm. Arch. 1851, I, p. 124.

Cormoso, Aprile 1893. Un esemplare.

La specie, descritta sopra esemplari del Tigre, fu ritrovata a

Zanzibar dal Raffray.

174. Onthopliag-ixs clitissimizs, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Belg. XXVIII, 1884, Comptes Rend. p. CXXII.

Ann. Soc. Ent. France, 6.e Serie, VII, 1887, p. 110.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Pochi esemplari.

Questa specie è fondata sopra esemplari raccolti dal Révoil a

Mogadiscio. E uno dei più splendidi rappresentanti del genere

ed interessante come esempio di mimismo fra gli Onthophagus

ed i Gymnopleurus; infatti la macchia chiara postumerale simula

benissimo la profonda smarginatura degli elitri caratteristica dei

Gymnopleurus. Lo stesso si riscontra anche nell'O. fimbriatus Klug,

che ha stretta affinità col ditissimus Fairm.

La collezione del capitano Bottego comprende ancora una

dozzina di specie del genere Onthophagus :, che sono rimaste

indeterminate.
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ONITICELLUS, Serv.

175. Oniticellixs planatus. Cast.

Hist. nat. Coléopt. II, p. 91. — Gerst. Decken' s Reis. 1873, p. 138.

Arassi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Due esemplari.

Raccolto anche nello Scioa dal Marchese Antinori.

176. Oniticellizs eg'reg'iu.s, Klug.

Monatsb. Beri. Ac. 1835, p. 652. — Peters Reis. n. Mossamb., 1862, p. 225, t. 12. f. 15.

Fairm. Ann. Soc. Ent. France, 6.? Sér., VII, 1887, p. 115.

Di questa bella specie, trovata per la prima volta a Tette

(Mozambico) e più tardi dal Révoil nell' Uzagara, il cap. Bottego

ha raccolto un esemplare a Barderà nel mese d'Agosto.

177. Onitieellixs iiiterined.iixS5 Reiche.

Voy. Abyss. Ferr. Galin. p. 337, tav. 20, fig. 5 e 6.

Harold, Coleopt. Hefte, vm, 1871, p. 16.

Barderà, Agosto 1893. Due maschi e una femmina.

Trovasi non solo in Somalia e in Abissinia, ma anche nel-

l'Africa australe.

178. Oniticellus spinipes, Eoth.

Oniticellus spinipes, Roth, Wiegm. Archiv, 1851, I, p. 128. — Harold,

Coleopt. Hefte, vm, 1871, p. 16.

Oniticellus tturailis, Gerst. Decken's Reis. 1873, p. 138.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio 1893. Raccolto in numerosissimi esemplari, molti dei

quali presi, insieme all' 0. militare, alla confluenza Ija.

Abita l'Abissinia e Zanzibar.
'
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179. Oniticellus milita^x-is. Cast.

Hist. nat. Coléopt. II, p. 91. — Harold, Coleopt. Hefte, Vili, 1871, p. 16.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Molti esemplari,

raccolti per la maggior parte alla confluenza Ija, fra il lo e

il 16 Aprile.

Abita TAbissinia, Natal e il Capo di Buona Speranza.

DKEPANOCERUS, Kieby.

180. Drepanoeems albyssinicns. Roth.

Wiegm. Arch. 1851, I, p. 128.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, 15 Aprile 1893.

Due esemplari.

APHODIUS, Illig.

181. A-phodixis pixldxerrim-us, Reichk.

Voy. Abyss. Ferr. Galin. p. 345, tav. 21, fig. 2.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Maggio 1893.

Parecchi esemplari.

Gli individui della collezione Bottego hanno gli elitri per un

poco più della metà apicale interamente neri ; soltanto vi è una

macchia gialla presso l'apice. Uno solo ha gli elitri completa-

mente neri; in questo le due macchie che trovansi su ciascun

lato del protorace sono più grandi che negli altri, e si fondono

insieme, come nella figura del Reiche sopra citata.

182. Apliod-ixis tlroraeieixs. Roth.

wiegm. Archiv, 1851, I, p. 131.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

Questa specie fu presa in quantità nello Scioa dal Marchese

Antinori.
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183. Apliod-iixs seueg'a.len.sis, Klug.

Erman. Reis. Atl, 1835, p. 34.

Reiche, Voy. Ferr. Galin. Abyss. Atl. tav. 20, fig. 8.

Amssi Galla, Aprile 1893.

Due esemplari notevoli per la loro grande statura, raggiun-

gendo il maggiore di essi millimetri IS di lunghezza.

Abita TAbissinia, il Capo di Buona Speranza, la Guinea, il

Vecchio Calabar e il Senegal.

184. A^pliodLiixs massaieus, Gerst.

Jahrb. d. Hamburg. Wissensch. Austalt- I, 1884, p. 49.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893. Yarii esemplari.

Il confronto colla semplice diagnosi non mi permette di riferire

con certezza i miei esemplari alla specie di Gerstàcker.

185. A-plxodLius deplanatus, Eoth.

Wiegm. Archiv, 1854, I, p. 131.

J^ph.od.iu.s opatroid.es, Klug, Monatsb. Beri. Ac. 1855, p. 656; Peters Reis.

1862, p. 246, tav. 14, fig. 12.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Pochi esemplari.

Abita il Tigre, il Mozambico, il Senegal.

186. ApliodLius prodlitor, n. sp.

SubovatuSj depressuSj laterihus deplanatus, marginatus^ fulvus^

opacuSj, alhido pilosus^ capite fere laevij prothorace tenue punctutato,

elytris medio nigro maculatisi profimde sulcatisj, sidcis puìictulatis,

interstitiis 'il, k et % angustiorihus, elevatis et albido setulosis, pedibus

gracilibus.

Long. 5 - S 1/2 millim.

Questa strana forma di Aphodius si avvicina alla precedente

pel suo corpo depresso; è però più piccola, di tinta più chiara
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e più opaca ; il capo presenta soltanto pochi e minuti punti sul

vertice; il protorace ha punteggiatura più sottile e meno fitta.

Gli elitri sono più profondamente solcati ed i solchi nel fondo

presentano punti semplici e piccoli; gli interstizii pari 2, 4 e 6

sono un poco più stretti degli altri, convessi e muniti di setole

biancastre erette. Ciascun elitro presenta due piccole macchie

nere poco spiccate, situate circa alla metà, una sul terzo, l'altra

sul quinto intervallo e quest'ultima un po' più indietro dell'altra;

più in addietro si osserva talvolta la traccia molto incerta di

qualche altra macchia.

Il corpo al disotto è finamente punteggiato.

Arussi Galla , Ganale Guddà. Alcuni esemplari raccolti alla con-

fluenza Ija fra il 14 e il 15 Aprile 1893.

Nella lista dei Coleotteri raccolti nel Massai-Land dal Dottore

G. A. Fischer {^) figura un Aphodius harpalinus^ che sarebbe pure

affine al deplmiatus Roth. ; ma i caratteri del capo « confertim

granoso-punctato » , della superficie del protorace « intra marginem

lateralem utrinque calloso-elevato » , degli elitri coi solchi « catenato-

punctatiSj interstitiis planis^ confertim rugoso-punciulatis » , escludono

ogni dubbio che la mia specie possa riferirsi a quella di Gerstàcker.

Oltre alle specie di Aphodius sopra enumerate , circa dodici

rimangono ancora a determinarsi.

RHYSSEMUS, Muls.

187. R/lxysseiiciiiis g:ex*iiia.iiiis , L.

Syst. Nat. I, 2, p. 566. — Harold, Coleopt. Hefte, VUI, 1871, p. 26.

Gerst. Jahrb. Hamburg. , "Wiss. Anst. I, 1884, p. 48.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari.

Questa specie, che abita anche 1' Europa, fu raccolta nell' Eri-

trea dal Dott. Beccari e nel territorio dei Massai dal Dott. G.

A. Fischer.

(') Jahrbuch der Hamburgischen Wissenschaftlichen Anstalten I, 1884, p. 49.
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SYBAX, BoHEM.

188. Syl>ax impressicollis, Bohem.

Sybax impressicollis, Bohem. Ins. Caffr. n, p. 367, t. 1, f. D. 6.

Hypoplatjs heloptioroides, Harold, Beri. Ent. Zeit. 1859, p. 221, t. 5, f. 3.

L' unico esemplare di questo rimarchevole coprofego fu trovato

nel Granale Guddà, alla confluenza Ija, in Aprile 1895.

Si conosceva del fiume Gariep (Cafi^eria) e del Fassoglu e

Raffray lo raccolse in Abissinia nella regione fi'a Gundet e Adua

fi-a i 1000 e i 2000 metri di altitudine,

CHIEON, Mac Leay.

189. Oliiron punetieollis, Habold.

Beri. Ent. Zeit., 1862, p. 402.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

Abita la Cafreria.

OEPHNUS, Mac Leay.

190. Orplimxs g'a.lla., n. sp.

(/'. Omtiis^ castaneuSj nitiduSj, capite cornu brevi erecto armato,

prothorace medio profunde triangulariter excavato^ excavatione hcmm

h/ni/l attingente, elytris irregulariter punctatis et obsolete striatis.

9 - Capite inermi, prothxyrace hawl excavato ^ lateribus magis

punctato.

Long. 10 V2 niillim.

Il corpo è ovale, di color ca.stagno, lucente e superiormente

glabro. Sulla superficie inferiore del corpo, sui piedi e sui mar-

gini del capo e del protorace si osservano peli giallastri.

e/*. Il capo, nell'unico maschio che ho sott' occhio è liscio e

porta nel mezzo un corno eretto, corto, conico e leggermente

schiacciato dall' avanti all' indietro.
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Il protorace è quasi del doppio più largo che lungo; la sua

massima larghezza è un po' avanti la base; anteriormente è

più stretto e i lati sono arrotondati. Nel mezzo è longitudinal-

mente escavato; l' escavazione ha forma triangolare, è profonda,

ma poco ampia e invece di raggiungere la base come si osserva

in altre specie (per es. nel hilobus Klug) cessa poco dopo la metà.

I margini di questa escavazione al disopra sono taglienti, pochis-

simo elevati e troncati verticalmente in avanti ; nell' interno essa

è liscia come è liscio tutto il resto del protorace, salvo alcuni

punti scarsi e sottili che si osservano sul lato esterno dei mar-

gini dell' escavazione. Lo scudetto ha forma di un triangolo a

lati curvi ed è liscio.

Gli elitri sono più di due volte la lunghezza del protorace,

alla base larghi quanto esso, in addietro leggermente attenuati.

Salvo la stria suturale ben marcata, le altre strie sono poco

distinte e i punti sono irregolarmente distribuiti.

9 . La femmina , oltre la mancanza del corno cefalico e del-

l' escavazione del protorace , si distingue anche perchè i lati di

questo presentano punti molto più numerosi e più grossi di quelli

del maschio.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio 1893.

Secondo il Fairmaire questa specie sarebbe affine s^'Orphnus

smegalensis Cast.

• HYBOSORUS, Mac Leay.

191. Hylbosoruis Illigreri, Reichk.

Ann. Soc. Ent. France, 1853, p. SS. — Gerst. Jahrb. Hamburg. Wiss. Aust. 1, 18S4, p. JS.

Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XII, 1892, p. 756.

Arussi Galla , Ganale Guddà , Aprile ; Boran Galla , Auata ,

Maggio 1893. Alcuni esemplari.

Già raccolto nei Somali-Isa dal M.*^ Antinori.

Fairmaire descrive un II. curtulus di Kipalapala, che somiglia

air Illigeri (^).

(1) Ann. Soc. Ent. France, 6.= Sér. VII, 1887, p. 115.

. »
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PHAEOCHEOUS, Cast.

192. I*liaeoeli.rous Becearii, Harold.

Coleopt. Hefte, VIII, 1871, p. 26.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio 1893. Numerosi esemplari.

Gli esemplari che hanno servito alla descrizione provenivano

da Sciotel e dal monte Zadamba nel territorio dei Bogos, ove fu-

rono raccolti dal D.'"® Beccari nel 1870.

BOLBOCERAS, Kirey.

193. Bollboceras i^ilixla, n. sp.

Suh-hemisphaericum , rufo-ferrugineum nitidwn; capite puree

punclato^ medio fere laevi ^ inter oculos carina brevi transversa,

clypeo subrugulosOj, a fronte carina transversa disjuncto ; prothorace

parce punctato ; scutello tenue punctulato ; elytris fortiter punctato-

striatiSj, interstitiis convexis laevibus ; subtus cum pedibus fulvo-

pilosum.

Long. 7 Vs mill.

Questa specie è piccola, molto accorciata, quasi emisferica.

È lucente e di un colore rosso-ferrugineo. Il capo è poco pun-

teggiato; la punteggiatura è un poco più fitta presso gli occhi,

quasi mancante nel mezzo fra gli occhi, ove esiste una carena

breve trasversale. Al disotto di questa carena è leggermente

incavato per rialzarsi un poco in un'altra carena leggermente

inarcata, che separa la fronte dal clipeo. Questo è leggermente

ruguloso.

Il protorace presenta pochi punti, sparsi irregolarmente. Lo

scudetto ha punti sottili abbastanza fitti.

Gli elitri hanno strie punteggiate profonde e gli intervalli

fi-a di esse sono notevolmente convessi.

La superficie inferiore del corpo ed i piedi sono rivestiti di

lunghi peli fulvi. Le tibie anteriori presentano otto denti, dei
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quali i tre apicali sono più robusti e gli altri vanno decre-

scendo gradatamente.

Questa specie è molto vicina al cydoidum, Fairm. (^), del quale

ho il tipo sott' occhio
;
però se ne distingue molto facilmente per

il capo diversamente conformato e scolpito, per il protorace non

impresso in avanti, né longitudinalmente solcato, per lo scudetto

punteggiato e per gli interstizii degli elitri più convessi. Dai carat-

teri ora enunciati è pure esclusa la possibilità di confondere questa

specie col senegalense^ Cast.

L' unico esemplare sul quale ho redatto la mia descrizione

proviene dall'Auata, territorio dei Boran Galla, e fu raccolto nel

Maggio 1893.

Kolbe ha descritto nel 1894 (^) una dozzina di specie nuove

di Bolboceras tutte africane e specialmente dei possedimenti ger-

manici.

TEOX, Fabr.

194. Trox sqxi£ili<Iti.s, Oliv.

Entom., I, 4, p. 12, tav. 2, fig. 12.

Harold, Coleopt. Hefte, Vili, 1871, p. 28; IX, 1872, p. 107.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio 1893. Raccolto in buon numero d' esemplari.

Fu anche trovato nei Somali-Isa dal M.^** Antinori, insieme al

T. desertorunij, Harold.

195. Trox denticixlatixs, Oliv.

Entom., I, 4, p. 13, tav. 2, flg. 14, a-b. — Harold, Coleopt. Hefte, IX, 1872, p. 70.

Ogaden : dai pozzi di Laffarugh ai pozzi di Aberiò , Settem-

bre 1892; Archeisa, Ottobre 1892; Arussi Galla, Ganale Guddà,

Aprile 1893; Barderà, Agosto 1893. Yarii esemplari.

Fu anche raccolto nello Scioa dal M.^^ Antinori.

(») Ann. Soc. Ent. Belg. XXXV, 1891. Compt. rend. p. CCLXXXV.

H Stettin, entom. Zeit. 1894, p. 166 e seg.
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Subfam. MELOLONTHINI.

SERICA, Mac Leay.

196. Serica g-allana, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 217.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893.

HOMALOPLIA, Steph.

197. Homaloplia flava, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 217.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893.

EMPECAMENTA, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 218.

198. EwapeearMLenta pilifera, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 218.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893.

AECHOCAMENTA , Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 218.

199, A^rcKoeameiita flava, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 218.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

PACHYCAMENTA, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 219.

200. Pacliycaiixeiita GJ-estroi, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 220.

Boran Galla, Maggio 1893.
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PEGYLIS, Erichs.

201. I»eg-ylis GJ-estroi, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 221.

Boran Galla, Maggio 1893.

202. I»es-ylis vestita, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2. a Serie, XV, 1895, p. 222.

Boran Galla, Maggio 1893.

Il Kolbe ha pubblicato nel 1894 (i) due nuove specie del
genere Pegylis, la rufolineata del lago Victoria e la Neumanni
dei dintorni di Tanga (Africa orientale germanica).

SCHIZONYCHA, Blanch.

203. SclxizonychLa squamulata, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 223.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

204. Sclxizonyelia, n. sp.? Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 223.

Arussi Galla e Boran Galla, Aprile-Maggio 1893.

205. Sdiizonyclxa pax-vizia, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 224.
,

Boran Galla, Maggio 1893.

(') Beitràge zur Kenntuiss der Melolonthiden. I. Uebersicht der Melolonthinen,
Leucopholinen und Schizonychinen Africas (Ann. Soc. Entom. Belgique, XXXVIIl'
1894, p. 553).
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206. Solxizonyclxa ^a.lla,na,, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 224.

Arussi Galla e Boran Galla, Aprile-Maggio 1893.

207. Seliizonyelia Botteg'oi, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 224.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893.

Subfam. RUTELINI.

ANOMALA, Sam.

208. anomala, simìlìs, Lansb.

Ann. Soc. Ent. Belg. XXVI, 1862. Compt. rend. p. XXIV. — Miss. Révoil,

Coléopt., 1882, p. 24. —Brenske, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 226.

Arussi Galla e Boran Galla, Marzo-Maggio 1893.

Specie già raccolta dal Révoil nei Somali.

POPILLIA, Serv.

209. I*opillia Ibipviiietata, Fabb.

Trichius bipunetatus, Pabr. Mant. Insect., I, p. 25.

E»opilia bipunctata. Cast., Hist. nat. Coléopt., II, p. 138. — Klug, Peters

Reis. n. Mossamb., 1862, p. 260. — Gerst. Deckens Reis., 1873, p. 109. — Fairm., Ann.

Soc. Ent. France, 6." Sér., VII, 1887, p. 124. — Kraatz, Deutsche Entom. Zeitschr.,

1892, p. 190.

L' unico esemplare raccolto dal cap. Bottego proviene dagli

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

È una specie molto sparsa; il Museo Civico di Genova ne

possedè esemplari raccolti dal Fornasini a Inhambane (Mozam-

bico), del Capo di Buona Speranza e di Delagoa Bay.
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210. I*opillia mìuuscula,, Harold.

F»opillia minuLScula, Harold, Stett. Ent. Zeit. XL, 1879, p, 333. — Kraatz,

Deut. Ent. Zeit., 1892, p. 238.

JNaniiopopillia nainuscula, Kolbe, Stettin, entom. Zeit. 1894, p. 260.

Cormoso, Aprile 1893; Boran Galla, Auata, Maggio 1893.

Raccolta in abbondanza, sopratutto in quest'ultima località.

L' ho confrontata con un esemplare che il Museo Civico di

Genova ebbe dall'autore, il quale descrisse là specie sopra indi-

vidui scoperti a Zanzibar da Hildebrandt.

ADORETUS, Cast.

211. Ad-oretixs g'a.lla.nns , Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 224,

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893.

212. A-doretu-S Botteg-oi, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 225.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893.

«

213. Adoretus Fairmairei, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 225.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

214. Adoretixs spinosus, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 225.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

215. Adoretus minxitTilxis , Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 225.

Boran Galla, Maggio 1893.



336 R. GESTRO

216. A.d.oreti»s linea^tus, Beekske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 226.

Boran Galla, Maggio 1893.

Il genere Adoretiis, secondo il catalogo di Gemminger e Harold

ed il suo supplemento pubblicato nel 1891 dal Nonfried (^), è

rappresentato da oltre un centinaio di specie, alle quali, oltre

quelle scoperte dal Bottego e qui sopra enumerate, se ne devono

aggiungere altre descritte da Sharp, Nonfried, Fairmaire, Brenske

e provenienti da diverse regioni.

Subfam. DYNASTINI.

HETERONYCHUS, Buem.

217. Heteronyelnas oTbtusifrons , Faiem.

Ann. Soc. Entom. Belg. XXXVII, 1893, p. 19.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

Ho confrontato 1' unico esemplare del viaggio di Bottego col

tipo della specie esistente nel Museo Civico di Genova e rac-

colto presso il lago Cialalaka, nello Scioa, dal Dr. V. Ragazzi.

(') L'elenco dei Rutelidi descritti dopo la pubblicazione del Catalogo di Gemminger

e Harold, di A. F. Nonfried — lavoro, come tutti quelli di questo genere, di una

grande ed incontestabile utilità per gli entomologi che si occupano di sistematica

e che hanno collezioni da ordinare — contiene alcune inesattezze che mi riguar-

dano e che perciò mi permetto di rilevare.

Nella citazione del genere Dicaulocephalus non è indicato che il solo volume e

sono ommessi l'anno e la serie
;
per cui non si intende se si tratti del volume V

della prima o della seconda serie. Coloro che sanno quanti sudori costino le ri-

cerche bibliografiche, non troveranno inopportuna questa mia osservazione.

La Parastasia nigra, che egli enumera come specie, fu descritta da me non

come specie distinta, ma come varietà della P. Zoraidae, a pag. 515 e non 514.

Inoltre la P. ZoraicLae, secondo il Ritsema (Notes from the Leyden Museum, VII,

1885), è sinonimo di Caelldia marginata, Boisd.

L' autore annovera un Trigonosto)nu7n Comotti, Gestro (Ann. Mus. Civ. Genova,

XVII, p. 308). Io ho descritto negli Annali citati e nel volume XVIII della prima

serie (non XVII), a pag. 308, una Trigonotoma Comotti, che è un Carabico, e non

ho mai pubblicato specie nuove di Trtgonostomum.
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PHYLLOGNATHUS, Eschsch.

218. F*liyllog"ixatlaxis strieticeps, Fairm.

Ann. Soc. Entom. Belg. XXXVII, 1893, p. 21.

Arassi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

Pare che questa specie sia abbastanza comune nello Scioa,

perchè tanto il M.^® Antinori quanto il Dr. Ragazzi ve V hanno

rinvenuta in discreto numero.

Subfam. CETONINI.

GENYODONTA, Burm.

219. GS-enyodonta Jansoiiii, u. sp.

Subparallela j,
parimi convexa^ capite nigro^ processu medio oc-

cipitalij, carinis lateralihus clypeoque rufis, hoc elongato antroì^suìn

reflexo et valde angustato ; prothorace antrorsum angustato et valde

declivij, nigro opaco, lateribus rufo-marginatis, tenue et sparsim

puuctulaio ; scutello nigro nitido, ehjtris alutaceis, orditiibus puncto-

rum longitudinalibus obsoletissimis , flavis, sutura, basi et apice

vittisque duabus utrinque, una marginali a basi ultra dimidium

extensa, altera media apicali, apice truncatis, nigris; pygidio nigro

apice rufo; corpore subtus nitido nigì-o, pectoris lateribus, processu

mesosternali pedibusque rufis ; tibiis anticis (e/') inermibus.

Long. 20 V2 mill-

Geoiyodonta Jansoniì , n. sp.

Capo del ^.

Questa specie è molto diversa dalle altre, specialmente per la

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.», Voi. XV (18 Luglio 1895) 22
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forma del capo ; V armatura dell' occipite (nel maschio) somiglia

a quella della G. flavomaculata^ Fabr., ma la apofisi mediana è

più lunga e diretta più in basso e le carene laterali, che si

continuano sui lati del clipeo, sono più corte. Il clipeo è asso-

lutamente diverso; infatti esso in avanti si ristringe molto;

all' apice è troncato e leggermente sinuato nel mezzo ; la por-

zione che si ripiega in alto è più lunga che nella flavomaculata

e fa col resto un angolo quasi retto ; inoltre la superficie po-

steriore del clipeo è longitudinalmente carenata. Il clipeo e le

armature occipitali sono rossastri , il resto del capo è nero.

Il protorace si ristringe molto in avanti, ove è anche molto

declive ; esso è opaco, con punti sottili e poco fitti ; il suo colore

è nero, ma i suoi lati hanno un orlo rossastro lucente. Lo scu-

detto è ampio, nero lucente con punteggiatura estremamente fine.

Gli elitri sono in gran parte giallastri ; la sutura e la por-

zione scutellare hanno un orlo nero stretto
;

la base e 1' apice sono largamente orlati di

nero ; la tinta nera della base si continua

sul margine laterale formando una striscia

che , dilatandosi alquanto in addietro , cessa

troncata un po' al di là della metà; la

tinta nera dell' apice emette un prolunga-

mento largo e corto che si rivolge in avanti
Genyodonta Jansonii, n. sp.

ed è pure troncato alla sua estremità. Le

serie longitudinali di punti sono appena marcate alla base e

quasi invisibili sul resto dell' elitro. Il pigidio è rossastro al-

l' apice e la tinta nera della base forma un prolungamento nel

mezzo.

La superficie inferiore del corpo è nera, lucente, coi lati del

petto ed i piedi rossastri ; Y apofisi del mesosterno, che è pure

rossastra, è ristretta ed ottusa all' apice. L' addome è longitudi-

nalmente solcato nel mezzo.

La forma del capo e 1' opacità del protorace danno a questa

specie un aspetto aberrante e caratteristico. Disgraziatamente essa

è rappresentata finora da un solo esemplare. L' unico maschio

fu scoperto dal cap. Bottego negli Arussi Galla il 6 Maggio 1893.
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Dedico la nuova Genyodonta all' egregio entomologo Oliver

E. Janson, in segno di riconoscenza per V aiuto che egli mi ha

sempre prestato nei miei studi sopra i Cetonidi.

LEUCOCELIS, BuRM.

220. Xjeixeoeelis eoerixleseens , Lansb,

Ann. Soc. Ent. Belg. XXVI, 1882, Compt. rend. p. XXVHI.

Miss. Révoil, 1882, p. 38, tav. I, fig. 5.

Arussi Galla, Aprile; Boran Galla, Auata, Maggio 1893.

Due esemplari.

Questa specie fu scoperta dal Révoil.

221. Leixooeelis dLisoicollis , Blanch.

Oxythyrea discìcollis, Blanch. Cat. Coll. Ent. 1850, p. 11.

Leixcocelis discìcollis, Reiche, Voy. Abyss. Ferr. Galin., p. 358, tav. 22,

iìg. 1.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Yarì esemplari.

PACHNODA, BuEM.

222. Paehnoda, thoracica, Fabr.

Cetonia thoracica, Fabr. Syst. Ent. p. 47.

l^achnoda thoracica, Schaum, Ann. Soc. Ent. Frane. 2.« Sér., II, 1844,

pag. 387.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un solo esemplare a elitri intera-

mente neri.

DIPLOGNATHA, Gory et Perch.

223. Diplog-iiatlxa silicea, Mac Leay.

111. Zool. S. Afric. Ili, p. 22. — Gerst. Decken's Reis. 1873, p. 103. — Jahrb. Hamb.

Wiss. Anstalt. 1884, p. 47. — Fairm. Ann. Soc. Ent. Prance, 6.e Sèrie, VII, 1887, p. 131.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Yarì esemplari.
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CYMOPHORUS, KiRBY.

224. Oymoplionxs intrixsixs, Blanch.

E*tycliopliorus intrusus , Blanch. Cat. Coll. Ent. Mus. Par. 1850, p. 43.

Cymoplaorus intriisus, Westw. Tlies. Ent. Oxou. 1874, p. 18, tav. VIII, fig. 7.

I tre esemplari, piuttosto abrasi, raccolti dal Cap. Bottego

negli Arussi Galla in Aprile e fra i Boran Galla, Auata, Maggio

1893, probabilmente spettano a questa specie, che fu indicata

dell' Africa australe orientale. Credo di potervi pure riferire un

quarto esemplare raccolto dal tenente F. Derchi a Cheren , fra

i Bogos nel 1893 e regalato, insieme al C. k-maculatus. Raff, e

ad altri interessanti insetti, al Museo Civico di Genova.

225. Cymoplxorixs linatoatizs, n. sp.

Niger nitidus, parce albido-pilosus ; antennis piceis ; prothorace^

marginibus basali et apicali punctoque marginali utrinque exceptis,

flavo-ferrugineo ; elytris punctatis^ ad suturam striatis et profunde

sulcatis ; extus utrinque biimpressis; limbo marginali lato flavo-

ferrugineo; pijgidio carina media acuta longitudinali praedito;

siùbtus cum pedibus niger, tarsis piceis.

Long. 9 ^/g mill.

II corpo è piuttosto stretto ; lucente sopra e sotto. Il capo^ è

nero, fortemente scolpito di punti sul clipeo, di punti e rughe

in addietro; il margine del clipeo in avanti è leggermente ri-

piegato in alto.

Il protorace è molto più largo alla base che in avanti, coi

lati quasi paralleli e non rientranti alla base; il margine ba-

sale nel mezzo è fortemente sinuato e presenta da una parte

e dall'altra^ in corrispondenza della base dello scudetto, una

piccola fossetta tonda; la punteggiatura è molto più leggera e

molto meno fitta di quella del capo ; il colore è giallo-ferrugineo
;

ma i margini basale ed apicale hanno un orlo stretto nero e
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vi è un punto anche nero su ciascun lato un po' prima della

metà. Lo scudetto è grande, nero con pochi punti sparsi.

Gli elitri sono neri e lucenti, con punti leggeri e poco fìtti,

disposti quasi regolarmente in serie longitudinali air interno, più

fitti e disordinati verso i lati ; nella depressione lungo la sutura

vi è, per ciascun lato , una doppia coppia di strie. Ciascun elitro

ha due depressioni foveiformi, una omerale punteggiata, l'altra

verso la metà, striolata e, a cominciare dalla sinuosità omerale,

una striscia giallo-ferruginea come il colore del protorace , che

rasenta il margine laterale e termina all' apice.

Le tibie anteriori sono dilatate e profondamente sinuate al-

l' apice.

Boran Galla, Uelmal, Giugno 1893. Un esemplare.

Fam. BUPRESTIDAE.

STEENOCEEA, Eschsch.

226. Stei:*nooera Boixeardi , Ed. Saund.

S!$fcernocera, Boiicardj, Ed. Saund. , Cist. Entom. 1, 1874, p. 219. — Gerst.

Jahrb. Hamburg. "Wiss. Anstalt. I, 1884, p. 51. — Kerrem. Ann. Soc. Eut. Belg.

t. XXXII, 1888, p. 79, tav. I, flg. 5.

Sternoeera multiìnipressa , Fairm., Ann. Soc. Ent. Frauc. 6." Sév. VII,

1887, p. 137.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Maggio 1893; Cormoso, Aprile

1893.

Il numero e la grandezza delle macchie degli elitri nella serie

abbastanza numerosa di esemplari raccolti dal cap. Bottego , è

molto variabile ; in alcuni le macchie sono molto avvicinate e

separate soltanto 1' una dall' altra da una sottile linea
;
però in

nessuno sono conliuenti in modo da formare una vera fascia

come nella var. descritta dal Kerremans (^) col nome di zonata

e ridescritta e figurata dal Kraatz (^) con quello di fasciata.

(1) Loc. cit. p. 80.

(2) UeberVarietàteii der Sternocera Boucarcli. Deutsche entomoì.Zeìtschr.t.XXXU.

1888, p. 416, tav. V, tìg. 22.



342 R. GESTRO

Il genere Sternocera è rappresentato nel paese dei Somali e

regioni vicine da un buon numero di specie, oltre la Boucardi.

Posso citare infatti le seguenti : Hildebrandti^ Har., cariosicollis

Fairm., Gerstaeckeri^ Kerrem., syriaccij, Saund. , Revoili^ Fairm.,

foveopubenSj, Fairm. , luctifera^ Klug , Hunteri^ Waterh. , Fischeri^

Quedenf.
,
pulchra Waterh.

JULODIS, EscuscH.

227. JixlodLis semiimpressa, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Belg., XXXV, 1891. Compt. reud. p. CCLXXXVII.

Un esemplare raccolto negli Arussi Galla, in Maggio 1893,

corrisponde al tipo di Fairmaire interamente bronzato. Un altro,

della stessa provenienza, ha gli elitri cianei e lo stesso si osserva

in due esemplari trovati fra i Cormoso. Però tutti gli esemplari

a elitri cianei, come anche quello raccolto dal Yon Hòhnel,

sono più piccoli del primo e costituiscono una varietà molto

distinta. I due esemplari del Yon Hòhnel da me confrontati

portano T indicazione : « Taveta »

.

AGELIA, Cast, et Gory,

228. -A.g"elia placida, Geest.

Jahrb. Hamburg. Wiss. Anstalt. I, 1884, p. 51.

Fairm. Ann. Soc. Ent. Frane, 6." Sér., VII, 18S7, p. 141.

Due esemplari: Auata, fra i Boran Galla, Maggio 1893;

Arussi Galla, Maggio 1893.

Della stessa regione si conoscono, oltre la placida^ le tre specie,

seguenti.

A. tricolor Fairm. (^) , che, secondo l'autore, è molto affine

alla placida ; ma questa ha la fascia giallastra basale degli elitri

obliqua, la posteriore ovale e la macchia aureo-cuprea dell' apice,

laterale , mentre nella tricolor sarebbe semplicemente apicale
;

(') Ann. Soc. Ent. Belg. XXVIII 1884, Compt. rend. p. LXXIII. — Ann. Soc. Ent.

Frane. 6.e sér. VII, 1887, p. 140.
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inoltre le due specie differiscono per la colorazione dell' addome

e dei piedi.

A. morosa Fairm. Q-), che non ha tinta cuprea sulla testa, sul

protorace e sull' apice degli elitri.

A. ohtusicollis Fairm. {^), riconoscibile per la forma particolare

del protorace, che ha i margini laterali sinuosi nel mezzo e un

poco rientranti alla base e per gli elitri , che hanno ciascuno

due macchie grandi gialle.

Le altre Agelia Africane sono : la Lordi Walk. (^) d' Egitto
,

della quale Waterhouse da una bella figura nel suo Aid to the

identification of Insects (I , tav. 84) ; la Peteli Gory (f) dell' in-

terno dell' Africa ed una nuova specie scoperta dal Dr. V. Ragazzi

nello Scioa, della quale faccio seguire la descrizione.

A-g-elia !Ra.g;£i,zzii, n. sp.

Elongatttj, nigro-cyanea ^ nitida^ parce albido-pilosula ^ capite

prothoracisque vitta marginali basi interrupta aureo-cupreis ; elytris

viridescentibuSj fasciis duabus latiSj, anteriore basali extus dilatata^,

posteriore pone medium sita^ flavis; subtus violacea, densius albido-

pilosula; pedibus violaceis, tarsis viridescentibus.

Long. 17-21 mill.

Il capo è aureo-cupreo splendente, con uno stretto orlo orbitario

ed i lati verdi, leggermente incavato fra gli occhi e densamente

rugoso ; le antenne sono larghe, nere, cogli articoli basali violacei.

Il protorace è trapeziforme, coi lati quasi dritti , col margine

anteriore leggermente bisinuato ed il posteriore fortemente lo-

bato nel mezzo; il disco presenta una linea mediana longitudi-

nale quasi liscia, a fianco della quale vi è una punteggiatura,

che sui lati si converte in rugosità; fra la porzione punteg-

(') Ann. Soc. Ent. Frane. 6.e Sér. VII, 1887, p. MI.

(•2) Ann. Soc. Ent. Belg. XXVIII, 1884. Compt. rend. p. LXXIII. — Ann. Soc. Ent.

Frano. 6.e Sér. VII, 1887, p. 142.

(^) Coleopt. collect, by J. K. Lord, 1871, p. 13.

(*) Mon. Bupr. Suppl. p. 51, tav. 10, f. 51, [proxiìna Thoms. Typi Buprest. 1878,

p. 15).
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giata e quella rugosa vi è , da una parte e dall' altra una fos-

setta abbastanza profonda, situata un poco dietro la metà. Il

disco è nero-cianeo e i lati sono invece aureo-cuprei
;
però la

tinta aureo-cuprea non raggiunge la base.

Gli elitri sono poco più larghi del protorace
,
paralleli

,
poco

dilatati nel mezzo e poco ristretti verso l'apice, che è sottil-

mente denticolato. Sono nero-cianei, ma con tendenza al verde

ed hanno una fascia comune basale ed un' altra situata dopo

la metà; ambedue queste fascio sono (negli esemplari secchi)

di un color giallo-testaceo; la basale ai lati si allarga spin-

gendosi in addietro; la posteriore si ristringe verso la sutura.

La superficie è scolpita di punti piccoli, irregolari e piuttosto

fitti, i quali verso 1' apice confluiscono dando luogo ad una specie

di rugosità ; ciascun elitro ha inoltre leggerissime coste longitu-

dinali, poco visibili alla base, più marcate nel mezzo e confase

in addietro colla rugosità apicale.

La superficie inferiore del corpo è violacea e vestita di peli

biancastri corti e delicati; nel maschio questi peli sono più

lunghi, sopratutto nelle parti mediane del petto. L' addome nella

femmina è interamente violaceo e 1' ultimo suo segmento pre-

senta una lieve intaccatura; nel maschio invece i tre ultimi

segmenti sono rossastri e 1' ultimo è profondamente smarginato.

I piedi sono violacei come l'addome; soltanto i tarsi hanno ri-

ilessi verdi.

L' ri. Ragazza confrontata coli' A. 'placida^, ha gli elitri più

lunghi, più stretti e più paralleli, la testa meno fortemente ru-

gosa, il protorace un poco più largo alla base e meno punteggiato

sul disco. Inoltre nella -placida la fascia basale degli elitri è

interrotta alla sutura e lascia allo scoperto il callo omerale e

un sottile orlo basale e la fascia posteriore è pure interrotta alla

sutura e di forma ovale. La superficie inferiore è pure molto

diversa nelle due specie per colorazione, essendo nella Ragazzii

tutta violacea e nella placida violaceo soltanto 1' addome ed il

petto aureo-cupreo.

Fu raccolta in discreto numero a Farrè , nello Scioa , in

Agosto 1887, Sento il dovere di dedicare questo magnifico Bupre-
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stide al Dottore Vincenzo Ragazzi , il quale, durante il suo lungo

soggiorno nello Scioa, ove era Direttore della stazione italiana

di Let-Marefià e nell'Eritrea, ha sempre atteso con passione e

perizia alle raccolte zoologiche, tanto da radunare materiali vera-

mente preziosi per lo studio della fauna di quei paesi.

STERASPIS, Sol.

229. Steraspis colossa, Harold.

Moiiatsb. Akad. Wiss. Beri., 1878, p. 214. — Gerst. Jahrb. Hamburg.

Wiss. Anstalt. I, 1884, p. 51. — Fairm. Ann. Soc. Eut. Belg., XXXV, 1891, p. cclxxx.

Un solo esemplare. Boran Galla, o Luglio 1893.

Questa splendida specie , raccolta per la prima volta da

Hildebrandt nell' interno di Zanzibar, fu ritrovata dal Yon Hòhnel

nella regione intermedia fra i Somali e il territorio dei Massai.

FSILOPTERA, Sol.

230. Psiloptera puTbifroiiìS , Fairm.

Ann. Soc. Ent. Belg., XXXV, 1891. Compt. Rend. p. cclxxxix.

Somali, Basso Ganana, Luglio 1893.

L' unico esemplare raccolto dal cap. Bottego corrisponde in

tutto al tipo di Fairmaire, col quale V ho confrontato ; ma è un

poco più piccolo, misurando soltanto 20 millimetri.

Il tipo fu raccolto dal A-'on Hòhnel sul lago Stefania.

CHALCOGENIA, J. Thoms.

231. Olxalcog-enia coiitempta, Mann.

Anthaxla coiiteiiipta, Mann. Bull. Mosc. 1837, p. 84.

Somah, Basso Ganana, Luglio 1893.

Specie del Capo e della Cafreria.

L' unico esemplare raccolto dal cap. Bottego , confrontato con

un esemplare proveniente dal Capo di Buona Speranza, ne dif-
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ferisce per il corpo un poco più largo e per la pubescenza

del capo un poco più corta; negli altri caratteri concorda; ma
non avendone sott' occhio una serie di esemplari, è difficile sta-

bilire se si debba dare alle indicate differenze un' importanza

specifica.

ANTHAXIA, EscHscH.

232, A-Utlia-xia, sordiclata, n. sp.

Elongata^ postice attenuata^ nigro-cymiea^ parum nitida^ capite

virescente^ antennis aeneis, prothoracis margine antico anguste viridi,

elytrorum basi leviter aeneo marginata, pygidio viridi.

Long. 7 72 mill-

Questa specie, a livrea molto umile, è di forma allungata e

piuttosto ristretta in addietro. Il colore è un nero cianeo molto

cupo; il capo è densamente reticolato e munito di peli bianchi

fini; esso ha riflessi verdi ed il clipeo, abbastanza profondamente

smarginato, è verde; la fronte è alquanto convessa con due

leggere sporgenze tonde, e sul vertice si osserva una sottile

carena longitudinale mediana. Le antenne sono bronzate.

Il protorace è quasi due volte largo quanto lungo ; un po' più

largo alla base che in avanti ; il margine anteriore è abbastanza

fortemente bisinuato, il posteriore quasi retto, i lati sono leg-

germente arrotondati; il disco è longitudinalmente elevato nel

mezzo, depresso e infossato sui lati; la scultura si compone dì

una fitta reticolatura a maglie ombilicate. Il colore del proto-

race è nero-cianeo, ma il suo margine anteriore presenta un

orlo sottile verde, che si allarga leggermente in corrispondenza

degli angoli anteriori. Lo scudetto è pentagonale, liscio, di un

verde olivastro.

Gli elitri sono un po' più di tre volte lunghi quanto il pro-

torace ; alla base hanno la stessa larghezza , dietro gli omeri

sono fortemente sinuati , nel terzo posteriore attenuati e ester-

namente denticolati e arrotondati all' apice. La sporgenza ome-

rale è ben marcata e la depressione all' interno di questa è

profonda. La superficie è trasversalmente e densamente rugu-
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Iosa. Il margine basale e la sutura alla base sono leggermente

bronzati.

Il pigidio è verde e scolpito di grossi punti. Il corpo infe-

riormente è più lucente che al disopra e reticolato.

Cormoso, 26 Aprile 1893. Un esemplare

ACMAEODEKA, Eschsch.

233. A.ciiia,eod.er*a sulbprasiiia, Mabs.

Ann. Soc. Ent. France, 4.« Sèrie, VII, 1867, p. 54.

Fairm. ibid. 6.= Sèrie, VII, 1887, p. 146.

Cormoso, Aprile 1893. — Boran Galla, Auata, Maggio 1893.

— Boran Galla, Uelmal, Giugno 1893.

Questa graziosa specie è rappresentata nella collezione Bottego

da numerosi esemplari variabili pel colore , ora verde chiaro
,

ora azzurro-violaceo , ora aureo-cupreo. E sopra esemplari di

quest'ultima tinta che Ancey (Le Naturaliste, II, 1880, p. 62)

ha fondato la sua varietà cuprea.

Si trova anche nel Senegal (Fairmaire loc. cit.), al Nilo Bianco,

in Abissinia (Beccari e Raft'ray). Fra gli esemplari del paese

dei Bogos raccolti dal Dr. Beccari nel 1870, uno è di colore

violaceo scuro, quasi nero. Révoil 1' ha raccolta a Zanzibar.

234. A-cmaeociera elevata, Klug.

^Symb. Phys. dee. I, 6, tav. I, fig. 6. — Fairm. Miss. Révoil, Coléopt. 1882, p. 54.

Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XII, 1892, p. 758.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

Questa specie della Nubia e dell' Abissinia, fu già raccolta nei

Somali dal Révoil e dal Brichetti-Robecchi.

SPHENOPTERA, Sol.

235. Splienoptera seneg-alensis , Cast, et Gory.

Monogr. II, 1839, p. 36, tav. 9, fig. 56.

Barderà, Agosto 1893. Un esemplare.
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236. Splienopteva qxiinqixepixnctata , Cast, et Gory.

MouogT. II, p. 26, tav. 7, fig. .37.

Somali, Basso Ganana, Agosto 1893. Un esemplare.

Abita il Senegal.

237. Sphexioptera, sp. V

Cormoso, Aprile 1893. Un esemplare.

238. Sphenoptera , sp. ?

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

239. Splxenoptera juTbana, n. sp.

Suhooata^ abbreviata, obscure cuprea j, nitida, capite lato, antice

viridi metallico, medio longitudinaliter profunde impresso, protho-

race transverso , margine postico titrinque valde sinuato , elytris

abbreviatis, apice trispinosis. Long. 7 ^/g millim.

Questa piccola specie è molto notevole pel suo corpo largo

ed accorciato, piuttosto elevato in corrispondenza della base degli

elitri e declive in addietro. E lucente e di un colore cupreo

oscuro. Il capo è di una tinta cuprea più vivace, e anterior-

mente di un bel verde metallico ; esso è molto largo , con una

profonda depressione longitudinale nel mezzo , scolpito di punti

abbastanza grossi che si fanno più fitti e più minuti in avanti.

Le antenne hanno i primi articoli bronzati e gli altri neri.

Il protorace è un po' meno di due volte largo quanto lungo;

in avanti è leggermente più stretto che alla base ; i lati sono leg-

germente arrotondati e interamente marginati : in avanti è sub-

sinuato, marginato cogli angoli alquanto sporgenti, in addietro

presenta il lobo mediano largo, troncato e ai lati di questo è

profondamente sinuato ; il dorso è convesso , tutto punteggiato
,

nel mezzo un po' più scuro; sui lati la scultura è un po' più
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tìtfa e più marcata. Lo scudetto è largo e corto , acuminato in

addietro.

Gli elitri sono circa tre volte lunghi, quanto il protorace;

alla l)ase sono alquanto più larghi di esso , dietro gli omeri

si ristringono leggermente e poi più fortemente nel terzo api-

cale; lateralmente sono marginati e dopo gli omeri poco si-

nuati ; ciascuno termina con tre spine , delle quali V esterna è

un po' più distante dalle altre di quanto queste lo sono tra di

loro. Le spalle sono sporgenti ; all' interno di esse vi è una

depressione e un' altra se ne osserva in quel tratto della base

che corrisponde alla forte sinuosità del protorace. La superficie

è puntato - striata sopra un fondo di punti minutissimi
;

gli in-

terstizii presentano leggere rughe trasversali e all' apice sono

elevati.

Il corpo al disotto è più splendente e fortemente punteg-

giato. Le anche posteriori .sono internamente unidentate.

L' unico esemplare di questa specie fu raccolto nell' Agosto

1893 a Barderà, villaggio sul Giuba.

TRACHYS, Fabr.

240. Tx-aeliys sonxala, n. sp.

Subovataj cwpreo- aurea, albo -pilosula , elytris passim violaceo

micaniibus; capite medio longitudinaliter canaliculato , elytris for-

titer pimctatis , lateribus rugulosis ; subtus cum pedihus obscure

aenea. Long, ^^j^-"^ mill.

È splendente, di un colore cupreo a riflessi dorati. Il capo è

corto, abbastanza convesso
,
percorso longitudinalmente da una

linea impressa
,
più profonda in avanti che sul vertice , scolpito

di punti finissimi e coperto di peli bianchi. Le antenne sono

nere, sottili e sorpassano di poco il margine anteriore del pro-

torace.

Il protorace è due volte largo quanto lungo, molto ristretto

in avanti , coi lati obliqui molto leggermente arrotondati e il

margine basale quadrisinuato ; il dorso è convesso, con una finis-

sima reticolatura a maglie ombilicate e con radi peli bianchi.
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Gli elitri presentano qua e là leggeri riflessi violacei ; alla base

sono più larghi del protorace, dopo gli angoli omerali sono leg-

germente ristretti
;

quindi vanno gradatamente attenuandosi
,

mantenendo i loro lati alquanto arrotondati, e terminando uni-

tamente rotondi all' apice ; al disopra sono poco convessi , scol-

piti di punti abbastanza grossi
,

poco marcati lungo la sutura,

e rugulosi lungo i lati. Il corpo inferiormente è più scuro e

bronzato .

Garrà- Marre, presso la confluenza del Daua col Ganana, Lu-

glio 1893. Tre esemplari.

Fam. MONOMMIDAE.
MONOMMA, Cast.

241. JMonomma A.ntiiiorìi, Gestro.

Ann. Mus. Civ. Genova, 1.» Serie, III, 1872, p. 51.

Boran Galla, Auata, Maggio ; da Barderà a Culmiso, 27 Agosto

1893. Due esemplari.

Abita nel paese dei Bogos, Cheren e valle dell'Anseba ; viaggio

Beccari e Antinori 1870.

Fam. ELATERIDAE.

AGRYPNUS, EscHscH.

242. Ag-rypniis luridus, Fabr.

Elater luridtxs, Fabr. Spec. Insect. I, p. 265.

Agrypnus luridus. Gaud. Mon. I, p. 37. — Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova,

2.= Serie, VII, 1889, p. 43.

Questa specie, dell' Arabia e dell' Indostan occidentale, fu tro-

vata in Assab nel 1888 dal Dott. Y. Ragazzi ed ora nella col-

lezione del cap. Bottego ne ritroviamo un esemplare raccolto

sul Basso Ganana nell'Agosto 1893.

Nei Somali trovasi anche Y Agrypnus maculicollis, Gerst. ; in-

fatti esso vi fu raccolto dal Bricchetti Robecchi nel 1891 (^).

(') Vedi: Gestro, Annali del Museo Civico di Genova, 2.' Serie, XII, 1892, p. 758.
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PSEPHUS, Cand.

243. Pseplxus se-verus, Cand.

Élat. nouv., VI fascio. (").

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Varii esemplari.

Alcuni esemplari hanno il torace privo della striscia nera

mediana (var. a); altri lo hanno interamente nero (var. b).

HETERODERES, Late.

244, HeterodLex-es spissixs, Canu.

Élat. nouv. IV, p. 29.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

Abita l'Abissinia.

CARDIOPHORUS, Eschsch.

245. Cavdioplxorus Hedenlborg-ii, Cand.

Mouogr. m, p. 197, t. Ili, f. 24. - Pairm. Ann. Soc. Ent. Prance, 6.e Sér. V, 1885, p. 436.

Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, VII, 1889, p. 44.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

L'Arabia, il Sennaar, Obock, Assab sono le località già in-

dicate per questa specie.

Fani. MALAGODERMIDAE.
LYCUS, Fabr.

246. Lycixs tralbeatvis, Guéb.

Icon. Regn. anim. 1835, p. 45, tav. 14, f. l-a. - Bourgeois, Ann. Mus. Civ. Genova,
I.» Serie, XVIII, 1883, p. 6-29. - Gerst., Jahrb. Ilamb. Wiss. Anstalt. 1, 1884, p. 53. -
Pairm. Ann. Soc. Entom. Prance, 6.e Séi-ie, VII, 1887, p. 154.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

Di questa specie, sparsa dal Senegal al Capo e a Natal, il

(') Questo fascicolo finora non è stato pubblicato.
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Museo Civico ebbe bellissimi esemplari raccolti da Beccari e An-

tinori nel territorio dei Bogos e dal Dott. Y. Ragazzi a Ghinda.

Antinori V ha pure raccolta nello Scioa.

247. Lyciis amplisitixs, Fahr.

Bohem. Ins. Caffr. I, 2, p. 432. — Bourgeois, Ann. Mus. Civ. Genova, 1.» Serie.

XVm, 1883, p. 632. — Fairm., Ann. Soc. Ent. France, 6." Serie, VII, 1887, p. ìb'i.

Arussi Galla, Aprile; Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Pa-

recchi esemplari.

Trovasi a Zanzibar (Raffray), a Natal e al Capo.

248. Lycixs eoiastrictus, Fahr.

Bohem. Ins. CafFr. I, 2, p. 434. — Bourgeois. Ann. Mus. Civ. Genova, l.'^ Serie, XVIII,

1883, p. 627. — Fairm. Ann. Soc. Ent. France, 6. e Série^ VII, 1887, p. 154.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

Il marchese Antinori l' ha raccolto nello Scioa. Si ritrova a

Zanzibar e a Natal, come pure sulla costa occidentale africana

(Angola, Congo, Vecchio Calabar).

249. Lycis Bremei, G-uér.

Rev. Zool. 1847, p. 223. — Bourgeois, Ann. Mus. Civ. Genova, l." Serie,

XVIII, 1883, p. 628.

Arussi Galla, Aprile , Cormoso, Aprile ; Boran Galla , Maggio

1893. Yarii esemplari.

Questa specie fu raccolta abbondantemente dal compianto

marchese Orazio Antinori nello Scioa , specialmente presso la

stazione di Let-Marefìà. Il Museo Civico di Genova ne possiede

pure un esemplare del lago Tzana raccolto da Carlo Piaggia e

varii di Abissinia del viaggio di Raffray
;
questi ultimi però sono

coloriti come nel tipo, mentre in quelli raccolti dall' Antinori e

dal Bottego predomina la tinta nera sulla gialla. Gli esemplari

della spedizione Bottego spettano alla varietà 5 di Bourgeois

(loc. cit).



COLEOTTERI 353

SILIS, Latr.

250. Silis scioeusis, G-orham.

Auu. Mus. Civ. Genova, 1.» Ser., XVIII, 1883, p. 593.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Tre esemplari.

La specie è basata sopra esemplari raccolti dal marchese

Antinori, presso la stazione di Let- Marefià, nello Scioa. Gorham

(loc. cit., p. 594) descrive altre due specie di SUis^ il fossulatus,

pure dello Scioa e il Beccarli del territorio dei Bogos, e riferisce

allo stesso genere il Telephorus deustus, Reiche.

HAPALOCHRUS, Erichs.

251. Hapaloohrus Erielisoiiii , Roth.

Wiegm. Arch. 1851, I, p. 120.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Una sola femmina.

Abita TAbissinia.

LAIUS, G0ÉR.

252. I^a,iiis Boixrg-eoisii, n. sp.

Supra viridis splendenSj, interdum violaceus j, capite antice albo-

pilosOj antennis fuscis^ articulis tribus basalibus totis (e/') vel partim

( 9 ) flavh, articulo secundo et tertio ( ^) monstrosiSj, inflatis^ pro-

thorace elytrisque nigro - hirtis ; subtus obscurior , abdomine fla-

vescentCj tibiis tarsisque fuscis. Long. 4-4 Y2 m,illim..

Al disopra è di un colore verde splendente, e in alcuni esem-

plari si osservano riflessi

violacei, specialmente sugli

elitri. Il capo è splendente,

fornito sul davanti di lunghi

peli bianchi e irto di peli

neri sul vertice. Le antenne

^""l„1eZtr'>"
'' non sono molto lunghe e

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.^, Voi. XV (18 Luglio 1895) 23
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non raggiungono la metà del corpo; esse sono nerastre coi tre

primi articoli interamente gialli nel maschio e gialli soltanto

inferiormente nella femmina. Il primo articolo nel maschio è più

grande che nella femmina ma di forma normale, il secondo ed

il terzo invece sono mostruosi, molto grandi e rigonfii ; i seguenti

sono corti e un po' più larghi di quelli della femmina.

Il protorace è splendente , irto di peli neri , trasverso , forte-

mente ristretto alla base, largamente arrotondato in avanti, coi

lati fortemente obliqui prima della base e con una forte e larga

depressione trasversale antibasale ; lungo i lati è punteggiato
,

nel mezzo quasi liscio. Lo scudetto è subquadrato, nerastro. Gli

elitri sono abbastanza dilatati in addietro e arrotondati all' apice,

poco convessi, scolpiti di punti grossi e fitti e muniti di peli

neri eretti. Il corpo inferiormente è più scuro e 1' addome è

interamente giallastro.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo -Aprile 1893. Varii esem-

plari.

Il sig. J. Bourgeois^ la cui alta competenza in fatto di Mala-

codermi è ben nota, mi ha prestato gentilmente il suo ajuto

nello studio delle specie raccolte dal capitano Bottego ed io gli

porgo, insieme alla dedica di questo nuovo Laius j, i più sinceri

ringraziamenti.

ATTALUS, Erichs.

253. Attains reg'u.lus, n. sp.

(/. Niger nùidus„ pilis ìiigris erectis vestitus, capite inter oculos

leviter biimpresso^ antennis articulis tribus basalibus rufescentibus ^

coeteris nigris dentatis , prothorace riifo , elytì'is maculis tribus ,

"prima suturali angusta communi, secunda apicali communi, tertia

laterali triangularis flavo-aurantiacis. Long, k ^/^ milllim.

Il capo al disopra è lucente e ricoperto di peli neri eretti ; il

capo è nero lucente, con due leggere depressioni longitudinali in

mezzo agli occhi; le antenne sono piuttosto corte, i loro primi

tre articoli sono rossastri, tinti superiormente di nero, gli altri

sono neri, pubescenti, dentati.
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Il protorace è rossastro, trasverso, arrotondato e leggermente

elevato nel mezzo in avanti, col margine basale ed i lati arroton-

dati. Lo scudetto è nerastro.

Gli elitri sono leggermente gibbosi alla base e alquanto depressi

all' interno dell' omero , dilatati in addietro e arrotondati al-

l' estremità ; la loro superficie è densamente punteggiata, hanno

una macchia piccola, stretta, suturale comune, situata poco prima

della metà, una apicale pure comune , che occupa buona parte

dell' apice protendendosi sottilmente e per breve tratto lungo la

sutura^ e una marginale a forma di un triangolo irregolare, la

cui larga base occupa più d' un terzo del margine laterale e il

cui vertice sta dirimpetto alla macchia suturale. Queste macchie

sono di un giallo arancio.

Il corpo al disotto è nero, pubescente, i segmenti dell' addome

hanno un orlo pallido apicale ; le tibie ed i tarsi sono picei.

La mia descrizione non si riferisce che al maschio, non avendo

io ricevuto che un individuo di questo sesso, raccolto fra i Boran

Galla, suir Auata, in Maggio 1893.

Altri Attains descritti dopo la pubblicazione del volume VI (1869)

del Catalogo di Gemminger e Harold e appartenenti a paesi che

possono avere rapporti di fauna colla regione esplorata dal ca-

pitano Bottego, sono 1' A. limhipennis Gorham (^) le otto specie

descritte nel 1890 da Abeille de Perrin (^), tutte d'Abissinia,

e \' A. decolor Fairm. {^) dello Scioa.

254. A-ttalvis, sp. ?

Arussi Galla, 23 Aprile 1893.

Probabilmente si tratta di una nuova specie, ma sarebbe

imprudenza descriverla sopra un solo e mal conservato esem-

plare.

{') Ann. Mus. Civ. Genova, 1.» Serie, XVm, 1883, p. 598.

(-) Revue d' Entomologie, IX, 1890, p. 51 e seg.

(2) Ann. Soc. Entom. Belg. XXXVII, 1893, p. 25.
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MELYEIS, Fabr.

255. Melyris nolbilis, G-erst.

Decken's Reis. 1873, p. 156, tav. VIII, fig. 7.

Raccolta fra i Boran Galla in Giugno e sul Basso Ganana,

fra Barderà e Culmiso, in Agosto 1893.

256. Melyris, sp. ?

Boran Galla, Uelmal, Giugno 1893. Un esemplare.

PRIONOCERUS, Perty.

257. Prionoeenxs d.imidia.t'us , Geest.

Decken's Reis. 1873, p. 158, Tav. Vili, fig. 11. — Fairm. Ann. Soc. Ent.

Prance, 6.e Serie, Vili, 1887, p. 159.

Cormoso, Aprile 1893. Raccolto in quantità.

Questa specie si ritrova a Zanzibar e a Natal.

IDGIA, Cast.

258. Idg'ia fixl-vieollis , Reiche.

Voy. Ferr. Galin. p. 286, tav. 17, f. 5.

Fu raccolta in grande abbondanza insieme al Prionocerus di-

midiatus ed anche fra i Boran Galla, suU'Auata.

Questa specie trovata la prima volta in Abissinia , fa raccolta

dal Beccari nel paese dei Bogos e dal Raffray fra Gundet e Adua.

Fam. GL.ERIDAE.

NECEOBIA , Late.

259. ]Veerolbia rixfipes. De Geer.

Mém. V, p. 165, tav. 15, fig. 4. — Gerst. Jahrb. Hamb. Wiss. Anst. I, 1884, p. 53.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Barderà, Agosto 1893.

Tolta la cosmopolita Necrobia rufipes, il cap. Bottego non ha
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raccolto altro deride. Nel lavoro di Fairmaire sopra i Coleotteri

dei Somali e dello Zanguebar trovati dal Révoil sono descritte

parecchie specie di questa famiglia; due (una delle quali nuova),
provenienti dalla regione fra i Somali e il paese dei Massai, e

raccolte dal von Hòhnel
, sono pubblicate dallo stesso autore. Il

Gerstàcker ne descrive due del Massai ed io pure ne ho fatto

conoscere una
, scoperta dall' Ing. Bricchetti Robecchi sulF Uebi,

neir Ogaden.

Fara. BOSTRYGHIDAE.

APATE, Fabk.

260. Apaté franeiìsea, Fabr.

Syst. El. II, p. 379.

Arussi Galla, Aprile; Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due
esemplari.

Specie sparsa in tutta l'Africa.

261. .A-pate corunta, Oliv.

Entom. IV, n.» 77. p. 7, tav. ], fig. 5. - Gerst. Jahrb. Hamb. Wiss. Anstalt. I,

I88'l, p. 54. — Fairm. Ann. Soc. Ent. Prance, 6.^ Sèrie, VII, 1887, p. 165.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

Benché sparsa in tutta l' Africa intertropicale
, non la trovo

fra il ricco materiale radunato nello Scioa da Antinori e da Ra-
gazzi

;
fu invece raccolta in quantità nel territorio dei Bogos dal

Beccari. Nello Scioa trovasi frequentemente V Apate tetraodon,

Fairm,

262. Apate cLiaspis, Fairm.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,
Maggio 1893. In grande quantità. Nella collezione Bottego vi è

anche un esemplare raccolto sull' Uebi Scebeli (Soblale) nel Set-

tembre dello stesso anno.

Già trovata in Abissinia dal Raffray.
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Il nome di Apate diaspis, mi fu gentilmente fornito dal Fair-

maire, cui ho comunicato la specie; non sono però riescito a

trovarne la descrizione. Forse si tratta di una specie tuttora

inedita, cui fu assegnato un nome in collezione.

XYLOPERTHA, Guér.

263. ZX-ylopertlia cultrata, Thoms.

Apate eultrata , Thoms. Arch. Ent. n„p. 83.

Xylopertha cultrata,, Fairm. Ann. Soc. Ent. France, 6.^ Sèrie, VII, 1887,

p. 165.

Arussi Galla , Ganale Guddà , Aprile ; Boran Galla , Auata
,

Maggio 1893. Parecchi esemplari.

Questa specie, descritta originariamente sopra esemplari del

Gabon, fu ritrovata poi in Abissinia sulle pianure di Tembene,

dal Raffray, e a Tabora dal Révoil.

264. ZSCylopertlia ftjrficxila , Faiem.

Ann. Soc. Ent. Prance, 6/ Sèrie ni, 1883, p. 95.

Numerosi esemplari raccolti fra i Boran Galla, sull'Auata in

Maggio e alcuni fra gli Arussi Galla, Ganale Guddà in Aprile 1893.

Già raccolta dal M.^^ Antinori nei Somali Isa. Fu anche presa

in Abissinia, nella regione fra Massaua e TAsmara, dal Raffray.

Fani. TENEBRIONIDAE.

ZOPHOSIS, Late.

265. Zopliosìs aromatum , n. sp.

Z. planae et approximatae affinis, sed corpore longiore ,

antice et postica magis attenuato ^ minus convexOj elytrorum costa

dorsali minus elevata:, cari?iis marginali et epipleuì'ali inter se

valde approximatis^ epipleuris lineolatis. Long. 10 ^/^ 7nill.

Questa specie va collocata nel gruppo formato dalle Z. cari-

nata. Sol., 'plana, Fabr. e approximata, Deyr. Si distingue però
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da esse per il corpo più allungato, a ovale più regolare, più

attenuato tanto in avanti come in addietro e meno convesso;

lo spazio compreso fra le coste dorsali è un po' più largo,

meno elevato, e meno piano, le dorsali stesse sono meno spor-

genti e vanno obliterandosi alla base e all' apice più grada-

tamente.

Il capo è poco convesso, densamente punteggiato, la sutura

clipeale forma due lobi abbastanza distinti. Il protorace è più

leggermente punteggiato che il capo. Gli elitri sono finamente

punteggiati nel tratto compreso fra le coste dorsali; all'esterno

di queste presentano lineette elevate molto corte e fitte. La

carena laterale è tanto avvicinata alla epipleurale che fra esse

riesce delineato un solco molto angusto, in cui si osserva un solo

rango di tubercoletti minuti allungati. Le due carene all'apice

convergono. Le epipleure sono scolpite di lineette elevate lunghe

e abbastanza fitte. Il metasterno ha un breve solco apicale.

Archeisa, Ottobre 1892.

L' unico esemplare raccolto dal cap, Bottego è incompleto
,

mancando dei piedi delle due paia posteriori ; ma nel resto è

ben conservato e la specie è tanto facilmente riconoscibile dalle

altre dello stesso gruppo, che non ho esitato a descriverla.

266. Zophosìs plica,tipeuiiis , Deyr.

Monogr. p. 190. — Fairm. Ann. Soc. Entom. Belg. XXXVII, 1893, p. 144.

Dai pozzi di Laffarugh ai pozzi di Aberiò, Settembre 1892.

Parecchi esemplari.

Questa specie della Nubia, raccolta anche nello Scioa dal

M.^^ Antinori, fu trovata a Banan-Abdallah dal D.*''^ Keller (vedi

Fairmaire loc. cit.). Farmaire ha descritto, col nome di Z. cri-

spata (^)j. una specie che ha somiglianza colla plicatipennis e che

fa parte della raccolta del von Hòhnel.

(') Ann. Soc. Ent. Belg. XXXV, 1891. Compt. rend. p. CCXCI,
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267. Zopliosis Keiolxei, Guér.

Voy. Lefebr. 1849, p. 319, tav. 5, fig. 1. — Reiche, Voy. Abyss. Ferr. &al.

p. 362, tav. 22, fig. 3.

Arussi Galla, 24 Aprile 1893. Un esemplare.

268. Zopliosis rlxantoides, n. sp.

Ovato-elongata , subparallela j, sat convexa„ obscure aeneo-nigra _,

nitida^, capite co?ifertim_, clypeo fortius^ punclato, sutura clypeali

distinctaj elytris obsolete quadricostatis^ costis laevigatis^ intei'stitiis

irregulariter punctulatis , duobus exterioribus oblique lineolatis.

Long. 10 ^/g millim.

Questa specie è notevole per la sua forma allungata, pochis-

simo attenuata in addietro e quasi ugualmente arrotondata in

addietro come in avanti.

Il capo è largo, con punteggiatura molto fitta, leggermente

aciculata presso gli occhi , e più forte sul clipeo. La sutura cli-

peale è distinta, non lobata, né sinuata nel mezzo. Il mento è

profondamente solcato nel mezzo in senso longitudinale e gros-

solanamente punteggiato e rugoso. Le antenne non raggiun-

gono gli angoli posteriori del protorace ; il 3.° articolo è lungo

di circa un terzo più del ^°, il quale è quasi uguale in lun-

ghezza al 4.°

Il protorace é largo appena due volte quanto lungo , il mar-

gine anteriore misurato fra i due angoli anteriori è metà più

stretto del basale, i lati sono abbastanza arrotondati, il mar-

gine anteriore è profondamente smarginato, la smarginatura

è molto profonda e nel suo tondo è affatto dritta ; il margine

posteriore è sinuato in corrispondenza degli angoli , che spor-

gono alquanto e si prolungano ad abbracciare una piccola por-

zione degli omeri. La scultura è molto più fine di quella del

capo e si fa alquanto più forte e leggermente aciculata sui lati.

Gli elitri sono larghi alla base quanto il protorace , dopo

la base pochissimo più larghi, quasi paralleli, largamente arro-
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tendati all' estremità ; ciascuno ha quattro coste pochissimo spor-

genti, levigate, delle quali la marginale è la meno accennata;

queste coste in vicinanza della base ed all' apice sono obhterate
;

gli interstizi! sono scolpiti di punti minuti, abbastanza fitti, ma
irregolari ; i due compresi fra la seconda dorsale e la marginale

e fra questa e la carena epipleurale presentano invece sottili

linee leggermente oblique.

Il mesosterno è percorso nella sua metà anteriore da un

solco largo e profondo; il metasterno, tolti pochi punti ai lati

della sua base, è liscio e il suo solco apicale è brevissimo.

L' addome non presenta che minuti e scarsissimi punti.

Barderà, 20 Agosto 1893. Un esemplare.

269. Zoplxosis "Vesmei, n. sp.

ELongato-ovata :, convexa^ nigra ^ leviter aenescens , nitida j, capite

crebre punctatOj vertice et juxta oculos subaciculato_, prothorace lon-

gitudine duplo latiorCj, antrorsum valde angustato^ margine antico

mediocriter emarginato, postico bisinuato, angidis posticis elytroì'um

basim amplectentibus , dorso confertim pwnctulato lateribus subaci-

culato ; elytris elongatis , pone medium parum attenuatis , juxta

suturam leviter depressisi, dorso crebre punctulato , lateribus subti-

liter longitudinaliter striolato-plicatis , costa marginali et costa epi-

pleurcdi parallelis, epipleuris lineolatis; subtus punctulataj metasterno

apice silicato. Long. 12 millim.

È di forma ovale, allungata, abbastanza convessa, nera, lucente,

con leggerissimo riflesso bronzato sugli elitri. Il capo è legger-

mente convesso, scolpito di punti minuti molto fitti, che sul

vertice e lungo gli occhi confluiscono dando luogo a brevi striole.

L' epistoma è leggermente smarginato in avanti , la sua sutura

é ben marcata e forma nel mezzo un angolo rientrante e la sua

superficie è scolpita più finamente che il resto del capo. Il mento

è fortemente punteggiato. Le antenne sono piuttosto gracili,

lunghe fino a raggiungere gli angoli posteriori del protorace
,

col secondo articolo lungo poco più della metà del terzo e il

quarto leggermente più corto del terzo.
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Il protorace è largo due volte quanto lungo, alla base è due

volte largo quanto all'apice; il margine anteriore è moderata-

mente smarginato , il posteriore bisinuato ; i lati sono legger-

mente arrotondati
;

gli angoli posteriori molto acuti e sporgenti

in addietro, tanto da abbracciare la base degli elitri. La pun-

teggiatura è minuta e fitta e va gradatamente facendosi più

densa e confluente dal mezzo verso i lati.

Gli elitri sono un po' più di tre volte lunghi quanto il

protorace , non più larghi di esso alla sua base
,
poco attenuati

in addietro e leggermente e largamente depressi lungo la sutura.

La loro superficie è scolpita di punti minuti e fitti e lungo il

margine laterale, dalla base all' apice, vi è un tratto abbastanza

largo scolpito da brevi lineette elevate longitudinali. La costa

epipleurale è inferiore, e al disopra e parallela ad essa ve ne è

un'altra ugualmente sviluppata; l'angusto intervallo fra le due

coste è scolpito di lineole come quelle che esistono sul margine

dell' elitro. Altre lineole elevate , ma più lunghe , si osservano

sulle epipleure.

La superficie inferiore del corpo è finamente e poco densamente

punteggiata ; i piedi sono più fortemente scolpiti ; i segmenti

dell' addome alla base portano sottilissime rughe longitudinali.

Il solo esemplare che io ebbi sott' occhio per descrivere questa

nuova specie fu raccolto nel territorio dei Boran Galla, sul

medio Ganale in Giugno 1893.

270. Zopixosis CandLei, n. sp.

Oblongo-ovata j modice convexa„ postice leviter attenuata:, nigra

levitar aenescens, nitida^ capite tenue et confeì^tim punctulato_, sutura

clypeali fere indistincta^, prothorace disco tenue punctulatOj laterihus

crebriiis et fortius pimctulato-subrugosis^ elytris tenuissime punctu-

latìsj lateribus lineolatis^ costulis tribus discoidalibus basi et apice

evanescentibus, carina laterali et carina epipleurali parallelis. Long.

10-10 Vs millim.

Questa specie può avvicinarsi alla sulcata^ Deyr., ma il suo

corpo è più stretto e più gradatamente attenuato in addietro.
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Il capo è abbastanza convesso , scolpito di punti Uni e litti ; la

sua scultura è quasi uniformemente uguale dapertutto, soltanto

è un poco più leggera sul clipeo ; la sutura di questo è quasi

invisibile. Le antenne raggiungono gli angoli posteriori del pro-

torace ; il secondo articolo è più corto del seguente di circa un

terzo e uguale in lunghezza al quarto.

Il protorace è poco più di due volte largo quanto lungo , in

avanti è circa di una metà più stretto che alla base ; il mar-

gine anteriore è abbastanza profondamente smarginato e la

smarginatura nel suo fondo è quasi dritta; i lati sono legger-

mente arrotondati ; il margine posteriore è pochissimo e larga-

mente arrotondato nel mezzo e abbastanza fortemente sinuato

ai lati, perchè gli angoli posteriori sono sporgenti, acuti e ab-

bracciano la base degli elitri. La sua superficie piuttosto lucente

è scolpita di punti minutissimi , fitti
,

quasi meno marcati di

quelli del capo ; soltanto sui lati e specialmente in corrispon-

denza degli angoli posteriori questi punti si fanno un po' più

profondi, confluiscono e danno luogo a leggere rughe longitu-

dinali.

Gli elitri sono leggermente arrotondati sui lati e gradata-

mente attenuati in addietro ; ciascuno , oltre la carena laterale,

ha tre coste mediocremente sporgenti , che vanno obliterandosi

alla base ed all'apice ; di queste la seconda dorsale è un po'

meno marcata delle altre; i due intervalli fra la sutura e la

costa suturale e fra questa e la prima dorsale sono leggermente

incavati; la carena laterale e la epipleurale sono parallele per

tutta la loro estensione. La punteggiatura è finissima e meno fitta

di quella del protorace ; le lineole elevate cominciano nell' in-

terstizio fra la prima e la seconda costa dorsale e si fanno più

marcate nel resto dei lati
;

quelle delle epipleure sono molto

più lunghe.

Il corpo inferiormente è pochissimo e sottilissimamente pun-

teggiato ; sulla base dei primi segmenti addominali si osser-

vano leggerissime strie longitudinali ; il metasterno è longitu-

dinalmente solcato all' apice,

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Tre esemplari.
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Questa specie e la precedente sono dedicate ai signori Baudi

di Yesme e Candeo, i due arditi e valenti esploratori della pe-

nisola dei Somali.

271. Zophosis foveioeps, n. sp.

Oblongo-ovata, forma et statura ut in Z. punctata; nitida^

nigì'aj, leviier aenescens, capite medio suhfoveolato, sutura clypeali

obsoleta^ prothorace lateribus tantum tenuissime punctulato, medio

laevi^ ehjtris tenuissime et irregulariter picnctulatis lateribus oblique

striolato-lineolatis. Long. 7-8 ìnillim.

Questa specie è molto affine alla punctata. Brulle, indicata di

Sardegna, di Sicilia, di Grecia, dell'Asia Minore, della Siria,

della Persia, di Algeria e di Tunisia, e come essa è molto va-

riabile e quindi difficile a caratterizzarsi con una certa esattezza.

Per lo più è di un nero leggermente bronzato, ma alcuni esem-

plari sono del tutto neri.

Il capo è finamente e densamente punteggiato , la punteg-

giatura sul clipeo si fa più leggera e presso gli occhi diventa

alquanto aciculata ; nel mezzo della fronte vi è una depressione

foveiforme più o meno larga e più o meno profonda , talvolta

poco accennata, ma sempre presente in tutti i numerosi esem-

plari da me esaminati. Le antenne non raggiungono la base del

protorace e il loro terzo articolo è più lungo del secondo.

Il protorace è dal più al meno della stessa forma che nella

punctata^, generalmente liscio nel mezzo e finissimamente pun-

teggiato sui lati.

Gli elitri hanno sovente la superficie ineguale, cioè con leg-

gerissime ed incerte traccio di coste longitudinali irregolari; la

loro punteggiatura è più fitta e molto più fine che nella pimctata.

L'apofisi del mesosterno è più angolosa all'apice; il solco

apicale del metasterno è brevissimo.

Questa specie fu raccolta in quantità nei seguenti luoghi :

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Boran Galla, Medio

Ganale, Giugno 1893. Garrà Marre, Luglio 1893. Barderà, Ago-

sto 1893.
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272. Zophosis, sp. ?

Basso Ganana, Giugno 1893.

Questa specie è più piccola, più larga, meno convessa della

precedente e col protorace più fortemente scolpito ; ma la man-

canza di un numero sufficiente di esemplari mi trattiene dal

descriverla.

273. Zoplxosis 5 sp. ?

Archeisa, Ottobre 1892. Un solo esemplare.

274. Zoplxosìs, sp. ?

Barderà, Agosto 1893.

ARTHRODES, Sol.

275. Arthrodes asperu-lixs , n. sp.

Breviter ovatuSj valde convexus^ niger nitiduSj, capite hand cari-

nato, crebre punctulato-rugulosOj clypeo valde hisinuato, obtuse tri-

dentato j, dentibus aequalibus^ prothot^ace antice valde angustato ,

angulis anticis acutis prominuliSj, elytris basi obsolete punctulatis ,

apice, crebre sed tenue asperulatis. Long. 9^/g-lO millim.

Il capo è minutamente e densamente punteggiato-ruguloso ;

la scultura è più fitta in avanti e va gradatamente diradandosi

verso il vertice. Il clipeo sporge nel mezzo con tre denti larghi

ed ottusi, dei quali il mediano non è superiore agli altri in

lunghezza. Le antenne nei due esemplari che ho in esame sono

soltanto rappresentate dai primi articoli, che hanno una tinta

picea.

Il protorace è della metà più largo che lungo ; la massima

sua larghezza corrisponde alla base e in avanti è più stretto

quasi di una metà che alla base ; il margine anteriore è pro-
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fondamente smarginato e guernito di peli corti e iitti, giallastri;

gli angoli anteriori sono acuti e alquanto sporgenti, il margine

posteriore è quasi dritto e i lati sono leggermente arrotondati;

la sua superficie è scolpita di punti finissimi, visibili soltanto alla

lente.

Gli elitri alla base sono larghi quanto il protorace e leg-

germente dilatati nel mezzo ; alla base presentano punti finissimi

e sparsi, i quali gradatamente vanno convertendosi in leggere

asperità, che diventano soltanto più distinte e subgranuliformi

all'apice, ove si fanno anche più fitte.

Il corpo inferiormente è liscio ; il prosterno presenta in ad-

dietro un solco longitudinale mediano e nel maschio è munito,

sul davanti nel mezzo, di una fossetta tonda, dalla quale sporge

un fascette di peli giallastri. Il metasterno presenta- alcuni solchi

longitudinaU leggeri. I piedi sono picei.

Barderà, Agosto 1893. Due esemplari (e/ 9)-

Questa specie è diversa dal plicatus j, che ho descritto sopra

un esemplare dell' Ogaden raccolto dall' Ingegnere Bricchetti-

Robecchi (^). Il Fairmaire, cui l'ho comunicata, supponendo po-

tesse riferirsi ad alcuna delle specie da lui pubblicate nei suoi

« Coléoptères des voyages de M. G. Révoil » (^) , la considera

come distinta, benché affine alle specie nitidiventris e cyphonotus.

ADESMIA, FiscH.

A^desmia, Boyeri, Sol.

Ann. Soc. Ent. Frane. 1835, p. 519, tav. 14, flg. 13.

Lago Edoardo, Casati. Un esemplare.

Abita il Senegal.

(') Questi Annali, Serie 2.a, XII, 1892, p. 764.

(•2) Annales de la Société Entomologique de Prance, 6.« Sèrie, VII, 1887.
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METRIOPUS, Sol.

M.etr*iopu.s plalynotixs, Geest.

Monatsb. Beri. Ac. 185J, p. 530. — Peters Reis. 1862, p. 274, tav. 16, fig. 2,

Lago Edoardo, Casati. Un esemplare.

Abita il Mozambico e la regione del Lago Nyassa.

HOMALA, EscHscH.

276. H!oiii.a,la, integ^rieollis, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Belg., XXVm, 1844. Compt. rend., p. LXXIV. — Ann. Soc. Ent.

France, e." Sèrie, VII, 1887, p. 169. — Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XII,

1892, p. 767.

Dai pozzi di Laffarugh ai pozzi di Aberiò, Settembre 1892.

Yarii esemplari. Basso Ganana, Garrà Marre, Luglio 1893. Un

esemplare.

Già raccolta a Mogadiscio dal Révoil e dal Bricchetti-Robecchi

e da questi anche a Obbia e a Milmil (Ogaden).

277, nomala, sp. V

Archeisa, Ottobre 1892. Un solo esemplare.

RHYTIDONOTA, Eschsch.

278. RilxytidLonota oxyoma, Faibm.

Ann. Soc. Ent. Belg. XXVIII, 1884. Compt. rend. p. CCCXLVII. — Ann. Soc. Ent.

France, 6.c Sèrie, VII, 1887, p. 172. — Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2." Ser., XII.

1892, p. 767.

Cormoso, Giugno; Basso Ganana, Garrà Marre, Luglio 1893.

Varii esemplari.

Raccolta dal Révoil a Mogadiscio e dal Bricchetti-Robecchi a

Obbia e fra Obbia e Berbera.
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Rrlxytidloiiota aeixtieollis, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Belg. XXVI, 1882; Compt. rend. p. XLIX.

Nkole (Africa centr.) 1888. Un esemplare raccolto dal Maggiore

Gaetano Casati.

La specie è fondata sopra esemplari raccolti dalF esploratore

belga, Sig. Burdo, fra lo Zanguebar e i grandi laghi centrali.

279. !Rlxyticloiiota g-raoilis, Gerst.

Archiv f. Naturg. XXXIII, p. 59. — Decken' s Reis. 1873, p. 169.

Archeisa (Ogaden) , Ottobre 1892. — Basso Ganana, Garrà

Marre, Luglio 1893. Due esemplari.

Rliyticlonota g"racilliiia.a, Anc.

M.esostena gracillima, Ancey, Le naturai. I, 1881, p. 462.

Rliyfcidonota gracillima, Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg. XXYI, 1882. Compt.

rend. p. XLIX.

Lago Edoardo. Due esemplari raccolti dal Maggiore Gaetano

Casati.

Fu descritta sopra esemplari dell' Uzagara.

280. Hhytidonota stupida, Gerst.

Archiv f. Naturg. XXXIII, p. 58. — Decken' s Reis. 1873, p. 167.

Fairm. Ann. Soc. Ent. France, 6.« Sèrie, VII, 1887, p. 172.

Barderà^ Agosto 1893. Tre esemplari.

Raccolta dal Révoil a Mogadiscio.

MESOSTENOPA, Kraatz.

281. M^esostenopa A-ulberti, Fairm.

Rév. d'Entom. 1892, p. 107.

Dai pozzi di Laffarugh ai pozzi di Aberiò, Settembre; Archeisa,

Ottobre 1892. Alcuni esemplari.

Descritta originariamente sopra esemplari di Obock.
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OXYCARA, Sol.

282. Oxycara, zopliosiua, Fairm.

Miss. Révoil, Coléopt. 1882, p. 65.

Dai pozzi di Laftarugli a quelli di Aberiò (Ogaden), Settembre;

Archeisa, Ottobre 1892. Pochi esemplari.

HIMATISMUS, Ekichs.

283. Himatismus trivialis, Gerst.

Decken's Reis., 1873, p. 190.

Somali: Basso Ganana, da Barderà a Culmiso, Agosto 1893.

Un esemplare.

Fu raccolta a Zanzibar anche dal Raffray.

284. Hìmatìsiuiis Pavesii, Gestro.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, Xn, 1892, p. 769.

Somali: Basso Ganana, da Barderà a Culmiso, Agosto 1893.

Pochi esemplari.

La specie fu fondata sopra esemplari raccolti a Obbia e a

Gubbet nel 1891 dall' Ing.^''^ Bricchetti-Robecchi.

PIMELIA, Fabb.

285. Pimelia Bottegai, n. sp.

Breviler ovata, valde convexa, nigra, pube densa cinerea induta;

prothorace longitudine duplo latiore, granulato, linea media longi-

tudinali laevi; elytris dorso convexis, dense regulariter granulatis,

tenue utrinque quadricostatis, costis duabus iìiternis obsoletissimis ;

subtus cum pedibus dense granulata; mesosterno bituberculato.

Long. 21-23 Va; lat. U-15 milL

Il corpo di questa specie è coperto di una pubescenza corta,

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.», Voi. XV (19 Luglio 1895) 24
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• fitta, cinerea. Il capo presenta punti irregolarmente distribuiti,

più numerosi sulla fronte, da ciascuno dei quali esce un pelo

fulvo non eretto. Il mento è profondamente sinuato.

Il protorace è due volte più largo che lungo, col margine

anteriore un po' meno largo del posteriore e coi lati arro-

tondati; la sua superficie è ricoperta di granuli emisferici,

abbastanza fitti, mancanti lungo una linea longitudinale me-

diana e un po' più sparsi ai lati di essa.

Gli elitri sono corti ovali , moltp convessi , non depressi al

disopra e rapidamente declivi in addietro. La loro superficie

è ricoperta di granuli robusti fitti disposti regolarmente , di

forma quasi conica e muniti ciascuno (come quelli del protorace)

di un pelo giallo. Ciascuno è munito di quattro coste formate

dai granuli disposti in serie più regolare e più avvicinati fra

di loro ; ma di queste coste appena le due esterne sono mar-

cate, mentre le due interne si vedono a stento. I fianchi hanno

) granuli un poco più piccoli e un poco meno fitti.

Il mesosterno è bitubercolato ; l' addome presenta grossi tu-

bercoli, un poco meno densi nel mezzo dei segmenti; di questi

i primi tre hanno lungo il loro margine posteriore una serie

di granuli più marcati e avvicinati, in modo da apparire quasi

crenulati. Anche i piedi sono densamente granulosi.

Questa specie si distingue facilmente a primo colpo d' occhio

dalla Hildehrandti pel corpo più corto, più largo, molto più con-

vesso e in addietro più declive; per le granulazioni degli elitri

più grosse e per le coste assai meno marcate.

Boran Galla, medio Ganale, Giugno; Basso Ganana, Luglio;

confluenza del Daua col Ganana, 13 Luglio 1893. Tre esemplari.

286. Pimelia limosa,, n. sp.

P. Hildehrandti, Hd^voìà valde affinis sed mento profundius

sinuato et densius granulato^ prosterni lamina intercoxali angustiore^

mesosterno antice haud gibboso nec bituberculato, elijtris minus con-

vexiSj costis magis elevatisi subtilius granulatis.

Long. 23 mill.
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È molto affine alla P. Hildehrandti di Harold {^), della quale

ho potuto avere un esemplare tipico grazie alla gentilezza del

sig. Kolbe del Museo di Berlino. Il corpo appare meno convesso;

la sinuosità del mento è assai più profonda e le granulazioni

che si trovano sulla sua superficie sono più numerose (^); l'apofisi

del prosterno è notevolmente meno larga e il mesosterno in avanti

non presenta né la rigonfiatura né i due tubercoletti che si osser-

vano nella Hildebrandli. Le granulazioni sul protorace sono più

minute e più fitte. Sugli elitri le granulazioni sono molto più

minute e più disuguali , e questo si nota più specialmente nel

terzo e quarto intervallo e sui fianchi, dove i granuli sono anche

molto più scarsi. Le coste sono formate di granuli molto più

avvicinati fra di loro e perciò appaiono assai più marcate. La

superficie inferiore del corpo presenta granulazioni molto più

fine e molto più stipate.

Queste sarebbero le principali differenze fra la Pimelia limosa

e la Hildehrandti; ma importa notare che le mie osservazioni

sono fatte sopra un solo individuo e perciò potrebbe darsi che

invece di una nuova specie si trattasse di una semplice varietà.

La P. limosa fu raccolta fra i pozzi di Laffarugh e quelli di

Aberiò nel Settembre 1892.

La Hildehrandti abita Zanzibar e fa anche trovata al Lago

Stefania dal Von Hòhnel.

Il Révoil ha raccolto nei Somali la var. cenchroìiota di Fair-

maire (Miss. Révoil. Coléopt., 1882, p. 68).

PSAMMODES, KiRBY.

287. Psa^mnaodes albyssinicus, Haag.

Coleopt. Hefte, Vili, 1871, p. 32.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

{>) Monatsb. Preuss. Akad. Vi^iss. Berlin, 1878, p. 221. — Sénac, Ess. Monogr. Pi-

melia, II, 1887, p. 18.

(2) Il compianto D.re Sénac nel suo pregevole lavoro monografico dice, a proposito

della P. Hildebrandti : « menton ponctué » ; ma nell' esemplare tipico che ho

sott' occhio, invece di punti io trovo dei granuli evidentissimi.
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PHRYNOCOLUS, Lacord.

288. I*lxryiioeolixs placiclixs, Kolbe.

Berlin. Eutom. Zeitschr., XXIX, 1885, p. 112.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari.

Il Museo Civico di Genova possiede esemplari di questa specie

raccolti a Gondocoro sul jNilo Bianco dal sig. Eraldo Dabbene.

Uno di essi fu mandato al Museo di Berlino e appunto su questo

il sig. Kolbe ha fondato la sua descrizione.

Spettano a regioni affini le due specie Phrynocolus petrosus e

P. frondosus di Gerstaecker (Decken's Reis. p. 172 e 173, tav. IX,

fig. 4 e 5). Il /*. plicatus dello stesso autore (ibid. pag. 174)

appartiene, secondo il Kolbe (loc. cit.) al genere Amiantus. Lo

stesso probabilmente dovrà dirsi del P. sexcostatus Gerst. del

Massai (Jahrb. d. Hamburg. Wiss. Anstalt. I, 1884, p. 54).

289. F*lxryiiocoliis parvixlus, n. sp.

Nigro-piceuSj opacus^ indumento ochraceo dense tecto_, prothorace

utrinque tuberculo crasso conico ^ elytris ovatis, utrinque carinis

tribus validis fiexuosis^ interstitiis plicis aliquis transversis irregu-

laribus instructis.

Long. 9 V2 ^T^ill-

Il corpo è tutto ricoperto da un intonaco ocraceo. Il capo è

trasversalmente depresso sulla fronte; il denso intonaco che ne

ricopre la superficie impedisce di vederne la scultura; gli occhi

sono piccoli, emisferici, le antenne setolose hanno i due primi

articoli rossastri e gli ultimi cinque neri.

Il protorace è munito da una parte e dall' altra di un grosso

tubercolo di forma conica diretto orizzontalmente all'esterno;

la sua superficie è rugosa.

Gli elitri sono ovali e ciascuno porta tre robuste carene longi-

tudinali, flessuose, delle quali la più interna cessa si può dire

nel punto ove comincia la parte declive, la seconda è più corta
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della prima e la terza si spinge più in addietro di tutte. I pro-

fondi intervalli fra le tre coste presentano qua e là delle pieghe

trasversali od oblique , in piccolo numero , irregolari e disposte

senza alcuna simmetria.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un solo esemplare.

Questa specie non può riferirsi a quelle dei viaggi di Révoil

e di von Hòlmel pubblicate dal Fairmaire {transversus_, undaticostiSj,

crispaius Q-), discoideus (^)) e neppure alle altre che vennero de-

scritte dopo la pubblicazione del catalogo di Gemminger e Harold,

cioè Phrynocolus (?) sexcostatus Gerst. (^), P. placidus Kolbe (f),

P. ater C. Waterh. (^) , P. undatocostatus Kolbe (^) ;
per cui ho

creduto di poterla descrivere benché non avessi a mia disposizione

che un solo esemplare.

SEPIDIUM, Fabr.

290. Sepid-ium. IRiispolii, Fairm.

Ann. Soc. Entom. Belg., XXXVn, 1893, p. 150.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari.

Fu trovato per la prima volta nell'Ogaden dal D."^ Keller,

che accompagnava il principe E. Ruspoli durante la sua prima

spedizione nella penisola dei Somali.

VIETA, Cast.

291. Vieta seneg-alensis Klug.

Erman. Reis. Atl. 1835, p. 40. — Allard, Rev. Zool. 3.e Sér., II, 1874, p. 145.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

0) Ann. Soc. Entom. France, 6.e Sèrie, VII, 1887, p. 183 e 184.

(2) Ann. Soc. Entom. Belgique, 1891. Compt. rend. p. CCXCIV.

(3) Jahrb. d. Hamburg. Wiss. Anstalt. I, 1884, p. 54.

(<) Berlin. Entom. Zeitschr., XXIX, 1885, p. 112.

(5) Proceed. Zool. Soc. Lond., 1885, p. 234.

(6) Stettin. Entom. Zeit. 1891, p. 30.
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292. Vieta lutulenta, n. sp.

Ohlongo ovata, ochraceo lutosa, antennis apice infuscatis, protho-

race antiee fortiter tuherculato, tuherculo profunde sulcatOj, angulis

lateralihus productis obtusiSj dorso medio fusco hirto, elytris utrinque

fusco trimaculatis , apice angustatis, conjunctiìn rotundatis, carina

laterali tenue tuherculata, costula discoidali pariim elevata, flexuosa,

interstitiis irregulariter suhreticulatisi

Long. 12 Va mill.

Il corpo è coperto da un intonaco ocraceo. Il capo è legger-

mente incavato ; le antenne sono corte e non raggiungono la

base del protorace ; i loro ultimi articoli sono più scuri dei pre-

cedenti e l'ultimo è quasi nero coir apice biancastro.

Il protorace porta sul davanti, nel mezzo, un tubercolo molto

sviluppato , che sporge al di là del capò , ed è profondamente

solcato pel lungo, in modo da apparire bilobato tanto al disopra

come al disotto
;
gli angoli laterali sporgono in un dente robusto

e largamente troncato all' apice ; il dorso è elevato nel mezzo
,

ove presenta un' area quasi ad M tutta irta di setole brune.

Gli elitri sono ovali, leggermente angustati all'apice; la loro

carena laterale
,
poco marcata , è segnata da piccoli tubercoli

,

dei quali i posteriori sono più grossi e 1' ultimo forma una di-

screta sporgenza nel punto ove comincia la declività dell' elitro
;

vi è una costa discoidale anch' essa poco marcata , a decorso

flessuoso, che va a finire posteriormente in una sporgenza abba-

stanza forte, la quale trovasi un po' più in addietro del tuber-

colo con cui termina la carena laterale. Gli intervalli sono molto

irregolarmente reticolati , cioè scolpiti di pieghe trasverse e

longitudinali che intersecandosi delimitano piccole fossette e nei

punti di intersezione presentano qua e là tubercoletti minutissimi

neri lucenti; questa reticolatura è poco marcata alla base e va

scomparendo all' apice. Le epipleure non presentano che legge-

rissime ed incerte depressioni e pochi tubercoletti neri piccolissimi.

Ciascun elitro presenta tre macchie a contorno incerto , disposte

longitudinalmente, una alla base, la seconda prima della metà
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e r altra dopo
; queste macchie sono formate di setole corte sub-

squamiformi erette, di un colore bruno scuro.

I piedi sono piuttosto gracili.

Arussi Galla, fra il Daua e il Ganale 24 Aprile 1893. Un solo

esemplare.

293. Vieta Grrixoniì, n. sp.

Ohlonga, indumento dilute fulvo dense teda; prothoracis dorso

conuexo, medio macula fere M-formi ferruginea, elytris oblongis,

sutura et costula discoidali ferrugineis, utrinque maculis tribus

piceis notatis.

V. lacunosae, Fairm. proxima, sed colore fusciore, prothoracis

macula media discoidali diversa, tuberculo antico magis diviso et

dente laterali robustiori, elytrorum punctis profundioribus, praecipue

discrepans.

Long. 14 mill.

Questa specie s'avvicina molto alla V. lacunosa di Tabora

raccolta dal Révoil (i), della quale il Fairmaire mi ha gentilmente

comunicato T unico suo esemplare tipico. È però di una tinta

un poco più scura. Le antenne sono ugualmente corte e nerastre

air apice.

Il protorace ha il dente laterale assai più robusto e più largo

all'apice; il tubercolo del margine anteriore è diverso special-

mente se visto dal davanti, perchè presenta il solco longitudinale

che lo divide in due parti assai più profondo che nella lacunosa

e tanto più profondo in basso ed in alto; la macchia scura di-

scoidale invece di essere a losanga, ha quasi la forma di una M.

Gli elitri sono più regolarmente ovali ; il loro margine esterno

è dentato più minutamente, la loro scultura è più marcata e

si compone di punti grossi e profondi disposti irregolarmente

in serie e negli interstizii rilevati fra questi solchi, si osservano

(') La Vieta lacunosa fu figurata da Fairmaire negli « Annales de la Société
Entomologique de France », sesta serie, VII, 1887, tavola 2, fig. IO e descritta
nello stesso periodico, anno 1894 (Bulletin des Séances, séance du 28 Novembre .

p. CCLIl).
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pochi minuti granuli neri lucenti. La costa discoidale è un pòco

più marcata e più distante dalla sutura. Il loro colore è come

quello del resto del corpo , ma sulla sutura e sulla costa discoi-

dale sono ferruginei ; inoltre ciascuno porta tre macchie nerastre

discoidali formate di peli squamulosi eretti ; una alla base, V altra

al terzo anteriore diretta obliquamente dall' avanti all' indietro e

dall' esterno all' interno e V ultima dopo la metà , anch' essa

obliqua ma in direzione oppòsta a quella della precedente. Le

epipleure hanno una punteggiatura assai più forte che nella

lacunosa.

L'unico esemplare da me osservato fu raccolto sull'Auata,

fra i Boran, in Maggio.

La specie è nominata in onore del capitano Matteo Grixoni,

che ha diviso insieme al capitano Bottego i pericoli ed i disagi

della spedizione.

VIETOMOEPHA, Fairm.

294. "VietonaorplLa, foveipennis , Fairm.

Ann. Soc. Ent. Prance, 6.e Sèrie, VII, 1887, p. 186, tav. 2, p. 11.

Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XII, 1892, p. 776.

Il solo esemplare, raccolto dal Bottego nell'Ottobre 1892,

appartiene al territorio di Errer.

La specie fu scoperta dal Révoil nei Somali-Isa e ritrovata

anche dal Bricchetti-Bobecchi sull'Uebi.

OPATRUM, Fabr.

295. Opatrum. micaus. Germ.

Ins. Sp. nov., p. 145. — Fairm., Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVII, 1893, p. 11.

Arussi Galla, Alto Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, medio

Ganale, Giugno 1893. Varii esemplari.
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TRIBOLIUM, Mac Leay.

296. XrifooliTxm ferrng-ineixm , Fabr.

Tenebrio ferrugineus, Fabr., Spec. Ins., I, p. 324, u. 12.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Basso Ganana, Luglio 1893.
Specie cosmopolita.

ALPHITOBIUS, Steph.

297. Alphitotoius diaperinus, Panz.

Tenebrie diaperinus, Panz., Faun. Ins. Germ. 1797, 37, 16.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

Specie cosmopolita.

EUTOCHIA, Lec.

298. Eutoehia ainai'oicles. Gestro.

Ann. Mus. Civ. Genova, l.a Serie, XIII, 1878, p. 321.

Pairm., Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVII, 1893, p. 11.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

Fu descritta sopra un esemplare dello Scioa e ritrovata poi

in buon numero nella stessa regione dal M.^^ Antinori.

HETEROTARSUS, Latr.

299. Heterotarsizs tenelbrioides, Guér.

le. Règn. Anim., p. 121, tav. 30, flg. li a-d.

Arussi Galla, Aprile; fra Lugli e Barderà, Agosto 1893. Due
esemplari.

Abita il Senegal.

Il hogosicus. Mars. (Ann. Soc. Ent. France, o.« Serie, VI, 1876,

p. 128) di cui ho sott' occhio un esemplare tipico, ha il protorace

alquanto più lungo di quello dei due esemplari sopra riferiti.
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PYCNOCERUS, Westw.

300. I^yenocerixs I*asseriixii, Bertol.

Odontopus I?asserinii, Bertol., Nov. Comm. Acad. Bonon., X, 1849, p. 41&,

tav. 9, f. 7.

13inoscelis Passerinii, Gerst. Peters Reis. n. Mossamb., p. 291, tav. XVII,

fig. 7.

Jr*ycnoGerus lr*asserinii, Gerst. Decken's Reis., 1873, p. 190.

Arussi Galla, Ganale Guddà. Tre esemplari raccolti in Aprile 1893.

CATAMERUS, Faibm.

Oatanxerixs R-evoili, Fairm.

Ann. Soc. Ent. France, 6.e Sér., VII, 1887, p. 290, pi. 2, flg. 12.

Lago Edoardo. Un esemplare raccolto dal maggiore Gaetano

Casati.

La località indicata dal Fairmaire è Mpouapoua.

XANTHOTHOPEIA, Mìei.

301. Xantliotliopeia ang-usticornis , n. sp.

Elongatcìj subcylindrica^ viridi-aenea^ nitida, elytris flavo-ferru-

gineiSj, sutura nigra, palpis testaceis, antennis nigris articulis tribus

primis viridi-aeneis ; pedibus viridi-aeneis ; capite et prothorace dense

punctaiisj hoc longitudine parum latiore, lateribus leviter arcuatis,

apice magis quam basi angustato; scutello triangulari, apice obtuse

trimcatOj laevi; elytris profunde striatis, striis crenatis, interstitiis

leviter convexis et tenue punctulatis.

Long. 11 mill.

Il corpo è allungato, subcilindrico. Il capo é verde bronzato ed

ha una forte impressione trasversale fra i due punti di inserzione

delle antenne ; la sua punteggiatura è densa e soltanto si fa più

rada in una piccola area che sta nel mezzo fra gli occhi. I palpi

sono testacei. Le antenne sono nere coi primi tre articoli verdi
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bronzati
;
a cominciare dal quarto gli articoli si dilatano legger-

mente.

Il protorace é di poco più largo che lungo e in avanti di poco
più stretto che in addietro

; la sua superficie è scolpita di punti
fitti, specialmente sui lati.

Gli elitri sono d' un giallo-ferrugineo (forse rossi negli esem-
plari vivi) colla sutura nera. Sono percorsi longitudinalmente da
solchi abbastanza larghi, profondi e crenati; gli interstizii fra i

solchi sono leggermente convessi (più marcati alF apice) e scolpiti

di punti sottili.

Il corpo inferiormente, come i piedi, è verde bronzato, con
punti forti sui lati del petto e leggerissimi sull'addome. La
punteggiatura dei piedi è fitta.

^
Un solo esemplare fu raccolto sull' Uelmal nel mese di Giu-

gno 1893.

Questa specie si distingue facilmente dalla rufipennis, Màkl.
,

dalla laticornis, Fairm. (i) e dalla aruivimensis. Champ. (2) ; nella

prima il protorace è del doppio più largo che lungo, mentre nel-

r angusticorms è di poco più largo che lungo; nella laticorms e

nella aruivimensis le antenne hanno gli articoli molto dilatati.

La rufipennis è della Cafreria, la laticornis di Uzambara, V arìp-

wimensis della valle dell'Aruwimi.

Un' altra specie
, descritta dal Fairmaire col nome di tri-

paràa {^), si riconosce per la sua piccola statura e pel suo modo
speciale di colorazione. Quest'ultima abita Sierra Leone. Recen-
temente lo stesso autore ne ha fatto conoscere altre tre (*),

cioè
: X. partiticornis e X. mruleata della Guinea e X. hasipennis

di Usambara.

(') Ann. Soc. Ent. France, 6.= Sér., VII, 1887, p. 300.

n Proceed. Zool. Soc. London, Nov. 1890, p. 643, tav. LVI, fig. 7.

(3) Notes sur quelques Coléoptères de l'Afrique intertropicale et descriptions
d'espèces nouvelles (Ann. Soc. Ent. Frane, LX, 1891, pag. 261).

(') Ann. Soc. Entom. Belg. XXXVIII, 1894, p. 671 e 672.
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MICRANTEREUS, Sol.

302. JMicrantereus femox-atixs, Gerst.

Decken's Reis., 1873, p. 193, tav. IX, fig. 8.

Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 1.a Serie, IV, 1873, p. 354.

Arassi Galla, Aprile 1893. Un solo maschio.

303. Mierantereus asidoidles, Fairji.

Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVII, 1893, p. 152.

Archeisa, Ottobre 1892.

L' unico esemplare di questa forma interessante raccolto dal

capitano Bottego, fa da me comunicato al Fairmaire, che 1»

rimandò coli' indicazione : « trés probablement 9 de mon M. asi-

doides » . La sua identità specifica col M. asidoides non è dunque

interamente accertata, ma è molto probabile, tanto più che la

provenienza citata dal Fairmaire è anche l'Ogaden. Ad ogni

modo non credo del tutto inutile farne seguire una descrizione.

Il nome di asidoides gli conviene benissimo perchè nell'aspetto

rammenta molto un Asida. È di una tinta bruno-picea e ri-

vestito di una pubescenza corta giallastra. Il capo presenta una

punteggiatura molto fine e fitta; fra gli occhi ha una depressione

trasversale pochissimo marcata ; la sutura clipeale è poco distinta.

Le antenne sono gracili e superano di poco la base del protorace.

Il protorace è quasi del doppio più largo che lungo ; in avanti

è più stretto che in addietro ; i lati sono arrotondati ; il margine

anteriore è fortemente arcuato
,

gli angoli anteriori acuti ,
1' an-

golo che il lato fa colla base è quasi retto; la base è legger-

mente trisinuata; gli angoli posteriori sono leggermente ripie-

gati in basso; al disopra è convesso e con punteggiatura molto

sottile e densa. Lo scudetto è assai corto, a forma di un trian-

golo a larghissima base, alquanto convesso trasversalmente e con

punti sottilissimi.

Gli elitri sono convessi ; alla base più stretti del protorace
,

quindi gradatamente si allargano, per ristringersi di nuovo al-
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l'apice, ove sono fortemente declivi. La sutura è leggermente

elevata e nera. Ciascuno presenta tre coste nere lucenti ; l' in-

terna è obliterata alla base e si estende fino al punto ove V elitro

si è fatto declive, senza però raggiungere V apice ; la seconda è

la più corta e nel suo decorso è molto interrotta, per cui

piuttosto che mostrarsi una vera costa, è una serie più o meno

regolare di granuli; la terza è quella che si avvicina di più

air apice , e quindi la più lunga
;
per la metà basale si può dire

formata di una doppia serie di granuli e diventa vera costa

nella metà apicale. Negli interstizii larghi e piani si osservano

alcuni granuli in numero limitatissimo e disposti senza alcuna

regolarità. La parte ripiegata presenta traccio di qualche granulo.

11 corpo inferiormente è più scuro, abbastanza lucente, sottil-

mente punteggiato, col mesosterno longitudinalmente rugoso. I

piedi sono asperato-puntati e i tarsi rivestiti inferiormente di peli

fitti giallastri.

L'esemplare è lungo 17 millimetri.

HOPLONYX, Thoms.

Hoplonyx Oasatli, n. sp.

OblonguSj sat convexus^ niger subopacus, pilis fulvis tenuihus

sat longis hirtus; capite sparsimj, vertice crebre et subtiliter, punctata;

antennis piceiSj articulo tertio quarto fere duplo longiore ; prothorace

longitudine parum latiore, lateribus leviter arcuatisi, apice paulo

magis quam basi angustato ; margine postico bisinuato^ supra sat

convexOj, irregulariter hand crebre punctato ; scutello triangularis

punclulato ; elytris oblongisj postice vix ampliatisi striato-punctatis,

striis basi et extus subcrenatis, interstitiis convexis^ punctulatis ;

subtus nitidior^ pectoris lateribus pedibusque crassius, abdomine

subtilissiìne^ punctatus.

Long. 18 V2 iiiill-

È nero, quasi opaco, con peli fulvi, molto fini e abbastanza

lunghi. Il capo ha punti grossi radi, e irregolarmente distribuiti;



382 R. GESTRO

ma sul vertice si fanno minuti e molto fitti. Le antenne sono

picee, piuttosto sottili, col terzo articolo più lungo del quarto

quasi del doppio.

Il protorace è di poco più largo che lungo, coi lati arrotondati,

col m9,rgine anteriore un poco più corto del posteriore e questo

bisinuato, con punteggiatura grossa molto irregolare e un poco

più densa verso i lati che nel mezzo. Lo scudetto ha la forma

di un triangolo equilatero ed è tutto punteggiato. Gli elitri

sono piuttosto fortemente scolpiti; le strie sono profonde con

punti che vanno assottigliandosi verso l'apice e sono crenate alla

base e ai lati. Gli intervalli fra le strie sono convessi e pun-

teggiati.

Il corpo inferiormente è più lucente che al disopra ; la pun-

teggiatura sui segmenti dell' addome è finissima
,
quella dei lati

del petto e dei piedi assai più grossa. I femori anteriori sono

molto ingrossati e il dente apicale è robusto e triangolare a

larga base.

Dall' H. striatus^ Guér. e dal protensus, Fairm. (^) tipo, le due

sole specie che io abbia sott' occhio, il Casatii è molto diverso ; è

più grosso, più robusto, peloso, colla scultura degli elitri più

marcata, il protorace coi lati arrotondati e rientranti alla base

e la sua punteggiatura molto più grossa e molto meno fitta.

Questa specie è fondata sopra un unico esemplare raccolto

sul Lago Edoardo dal maggiore Gaetano Casati e mi permetto

di dedicarla all' illustre viaggiatore , all' eroico compagno di Gessi

e di Emin Pascià.

PEAOGENA, Cast.

304. iPraog-ena flavolimlbata, Makl.

Monogr. p. 578.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

Abita il Vecchio Calabar.

(I) Note sur les Coléoptères du Choa. (Ann. Soc. Entom. Belg. XXXVU, 1893

p. 30).
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305. Cistela, sp.

Dai pozzi di Laffarugh ai pozzi d' Aberiò. Settembre 1892.
Un esemplare.

306. Cistela, sp. ?

Barderà, Agosto 1893. Due esemplari.

307. Oistela, sp. ?

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

308. Oistela, sp. ?

Arussi Galla, Ganale Guddà, 27 Aprile 1893. Un esemplare.

309. Cistela, sp. ?

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari.

310. Oistela, sp. ?

Arussi Galla, Aprile 1893. Tre esemplari.

Pam. LAGRIIDAE.

LAGEIA, Fabb.

311. Lag-ria viridiaenea, Reiche.

Voy. Ferr. Galin. Abyss. 1850, p. 371, tav. 23, flg. 3.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata
Maggio 1893.
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312. I^SL^xrxsL st.eTCGSL, Reiche.

Voy. Abyss. Ferr. Gal., 1850, p. 372, tav. 23, fig. 1.

Arussi Galla , Ganale Guddà , Aprile ; Boran Galla , Auata

,

Maggio 1893. Varii esemplari.

Tanto questa come la specie precedente si ritrovano in Abissinia.

313. Lag-ria villosa, Fabb.

Spec. Insect. 1, p. 160.

Fra Barderà e Culmiso, Agosto 1893. Un esemplare.

Abita pure il Capo di Buona Speranza.

314. Lagria pinguicixla , n. sp.

Ovato-oblongaj postice ampliata^, pilis albis brevibus tenuissimis

teda, capite prothoraceque nigro-piceis, subopacis, tenue et crebre

punctato-rugulosiSj, antennis humei'os vix superantibus, nigro-piceis,

articulis basalibus dilutioribus, ultimis valde dilatatis ; prothorace

traìisverso, lateribus rotundatis, supra longitudinaliter suhcarinato ;

elytris dilute castaneis, nitidis, crebre et tenue punctato-subrugulosis ;

subtus picea, albo-pilosa, punctulata, pedibus obscurioribus.

Long. 7 mill.

11 corpo di questa specie è rivestito di peli bianchi, corti e

finissimi, alquanto più lunghi sul capo e sul protorace; questi

sono nero picei e quasi opachi, mentre gli elitri sono alquanto

lucenti e di un colore castagno sbiadito.

Il capo è , come il protorace , scolpito di punti piccoli e molto

fitti e di leggere rugosità; le antenne sono corte raggiungendo

appena la base degli elitri; vanno dalla base all'apice gradata-

mente dilatandosi, ma la dilatazione è più sentita a cominciare

dal sesto articolo e gli ultimi sono molto larghi.

Il protorace è più largo che lungo e coi lati arrotondati;

lungo la linea mediana è sporgente
,
quasi carenato ed ivi i peli
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sono disposti trasversalmente in modo da simulare quasi una

striscia bianca longitudinale ; sui lati i peli sono più lunghi.

Gli elitri sono molto più larghi del protorace; in addietro si

allargano e si fanno notevolmente convessi; la loro scultura si

compone di punti sottili e fitti e di lievi rughe.

Secondo il Fairmaire questa specie s' avvicina molto alla sua

senicula (Ann. Soc. Ent. France, LXII, 1893, pag. 154) del

Senegal; ma se ne distingue specialmente perchè è più larga

e più convessa e pel protorace carenato.

L'unico esemplare di cui mi sono servito per la descrizione,

fu raccolto fra gli Arussi Galla, Ganale Guddà, in Marzo 1893.

315, X^a.g'i'ia. sexvittata , n. sp.

Oblonga^ subnitida^ sordide alba^ pilis albis longis tenuissimis

vestita, antennis fuscis, apice obscurioribus, capite prothoraceque crebre

et profunde punctato-rugulosis, hoc subquadrato, lateribus antrorsum

leviler rotundatis, dorso utrinque impresso; elytris postice parum

ampliatiSj, crebre punctalo-rugulosis, fusco-trivitlatis : subtus, pro-

sterno excepto, nigro^icea nitida, sparsim punctulata et albo-pilosa ;

pedibus dilutioribus.

Long. 7 mill.

E di un colore bianco sudicio, un po' più carico sul capo e

sul protorace e ha tre strisele brune longitudinali su ciascun

elitro. Il corpo è rivestito di peli bianchi lunghi finissimi.

Il capo è puntato-rugoso e i punti sono abbastanza grossi e

profondi; fra gli occhi si osserva una depressione trasversale

curva , a concavità rivolta in avanti. Le antenne sono brune
,

più cariche all' apice che alla base ; esse sono lunghe fino a

sorpassare gli omeri e si ingrossano gradatamente e legger-

mente dalla base all' apice ; nei due esemplari che ho in esame

r articolo basale è corto e 1' ultimo è grosso, più lungo dei due

precedenti presi insieme e a forma di un ovale acuminato.

11 protorace è di poco più largo che lungo, coi lati paralleli

e leggermente arrotondati in avanti ; sul dorso è scolpito di rughe

e punti fitti; da una parte e dall'altra presenta una depressione

Ann. del Mus. Clv. di St. Nat. Serie 2.'. Voi. XV (19 Luglio 1895). 25
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a guisa di fossetta irregolare e nel mezzo presso la base una

lieve sporgenza breve longitudinale. Lo scudetto è piuttosto

grande e scolpito di sottilissimi punti.

La scultura degli elitri consta di punti fitti e di lievi rughe

trasversali; essa diventa meno marcata all'apice. Ciascun elitro

ha tre striscio brune longitudinali ; la più interna comincia dalla

base ma in vicinanza dell' apice va sfamando ; le altre due sono

pure sfumate alla loro estremità, ma non raggiungono né 1' apice

né la base
;

queste striscio sono piuttosto larghe ; V intervallo

che separa le due esterne è assai minore di quello che corre

fra r interna e la seconda.

Il Fairmaire che ha avuto in comunicazione questa specie, la

trova affine per forma e colorazione alla sua vittulata di Ma-

dagascar, ma distinta per la maggiore statura e pel corpo meno

stretto.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo e Aprile 1893. Due

esemplari.

Fam. PEDILIDAE.

ARUSSIA, Pie.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2. a Serie, XV, 1895, p. 229.

316. A.i*ussia> Gì-estroi, Pie.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 230.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

MACEATRIA, Newm.

317. Maeratria arixssiensis , Pie.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 230.

Arassi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.
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Fam. ANTHIGIDAE.

NOTOXUS, Geofpe.

318. IVotoxns vieìnus. Pie.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 230.

Arussi Galla, Aprile 1893. Due esemplari.

ANTHICUS, Payk.

319, Anthieus Botteg-oi, Pie.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 231.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Tre esemplari.

320, Anllxieus Oestroi, Pie.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 231.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Tre esemplari

321, Antlxious florali® , Linn.

Paun. Suec.^ 1761, p. 228. - Laf. Mon. p. 150 et 303, tav. 27, flg. 2. 4-7 ; tav. 28, fig. 3. _
Pic, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 232,

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,
Maggio 1893.

Di questa specie, la cui distribuzione geografica è molto vasta,

il cap, Bottego ha raccolto due esemplari.

322. AntUieixs erinitus, Laf.

Monogr. p. 204 e 303. - Pie, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 232.

Arussì Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893, Un esemplare.

Abita 1' Egitto e il Senegal,
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323. Antliieus 1ba.ltea,tii,s, Laf.

Monogr. p. 211. — Pie, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 232.

Arussi Galla^ Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

Abita r Egitto.

Fam. GANTHARIDAE.

COEYNA, BiLLB.

324. Coryna a.mlbì^ua,, Gterst.

Mlylabris ambigua, Gerst., Decken's Reis. 1873, p. 210, tav. X. fìg. 14.

Cormoso, Aprile 1893. Un esemplare.

Gerstàcker la cita di Mombas e di Zanzibar.

325. Coryna apicieornis, Guéb.

Voy. Lefebr. 1849, p. 324, tav. 5, fìg. 6.

]3ices apicicornis, Fairm. Ann. Soc. Eut. Belg., XXXVIl, 1893, p. 11.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, 15 Aprile

1893. Un esemplare.

Abita l'Abissinia e fu raccolta frequentemente nello Scioa dal

Marchese Antinori.

326. Ooryna KLersteni, Gerst.

Miylabris K.ersteni, Gerst. Decken's Reis. 1873, p. 209, tav. X, flg. 11.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio ; Basso Ganana , Garrà Marre , Luglio 1893. Varii

esemplari.

La provenienza indicata dal Gerstàcker è Wanga.
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327. Ooryna arussina, n. sp.

C. guineensi Mars, valde ajfmis sed gradlior, pube sericea

breviore minus dense teda, elytrorum maculis angustioribus et forma

diversa, tertia dorsali longiore et suttcrae parallela.

Long. 9 millim.

È di forma allungata, quasi parallela, cogli elitri poco dilatati

in addietro e rivestita di una pubescenza

biancastra meno lunga e meno abbondante

che nella guineensis e mista a peli neri

eretti.

Il capo è scolpito di punti sottili e fitti;

le antenne sono di un giallo ferrugineo; i

penultimi due articoli sono leggermente più

larghi degli altri e 1 ultimo è molto grosso,

più lungo dei tre precedenti presi insieme e

piriforme.

Il protorace è largo quanto il capo , molto

ristretto in avanti, minutamente punteggiato

e colla linea longitudinale mediana poco

marcata.

La pubescenza biancastra sugli elitri è molto meno lunga che

quella del capo e del protorace. Essi sono minutamente pun-

teggiato-rugulosi ; hanno un orlo giallo marginale che emette,

sul margine esterno, tre prolungamenti a guisa di macchie quasi

triangolari, due più larghe e più avvicinate fra di loro e una in

addietro più stretta e più discosta dalle due precedenti. Oltre a

queste macchie laterali connesse all' orlo marginale, sul dorso vi

sono cinque altre macchie disposte in serie longitudinale : la prima

nel mezzo della base, subtriangolare e bifida in addietro ; la se-

conda immediatamente dietro alla prima, a forma, quasi, di

triangolo inequilatero; la terza molto allungata, lineare, pa-

rallela alla sutura, coli' estremità anteriore uncinata e la poste-

riore dilatata e arrotondata
;
questa si unisce in addietro ad una

quarta macchia piccola subrotonda situata un po' più all' infuori
;

Coryna arussina, n. sp.
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finalmente la quinta macchia ha forma di un ovale molto irre-

golare e trovasi al quarto posteriore dell' elitro disposta un po'

obliquamente.

La superficie inferiore del corpo è rivestita di pubescenza se-

ricea biancastra e i piedi sono giallo-ferruginei.

Questa specie è indubbiamente molto affine alla gumeensis;

ha però un aspetto più gracile , è meno pubescente e differisce

pure per le macchie degli elitri. Queste sono molto più piccole

e fin qui la differenza non avrebbe un grande valore conside-

rando che in questo genere i disegni sugli elitri possono variare

molto in dimensione ; ma, quel che più importa, queste macchie

differiscono per la forma e ciò si nota specialmente per la terza

dorsale, molto più lunga e parallela alla sutura (^). Ulteriori

confronti, praticati sopra numerose serie di esemplari, potranno

decidere se realmente si tratti di due forme distinte, o se la

arussina non sia che una varietà locale della guineensis.

Il solo esemplare che ho potuto esaminare fu raccolto nei

Cormoso in Aprile 1893.

MYLABRIS, Fabr.

328. Mylalbris Dillouii, Guér,

Voy. Lefebr. 1849, p. 323, tav. 5, fig. 5.

Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg., XXXVII, 1893, p. 11.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

Questa specie, descritta originariamente sopra esemplari d'Abis-

sinia, fu raccolta abbastanza in quantità nello Scioa dal Marchese

Antinori e dal Dott. Ragazzi.

(1) Marseul nella diagnosi della Coryna guineensis (Monogr. Mylatar. p. 599) , a

proposito delle macchie degli elitri, dice: « 9 maculls, 4 margini adnexis et 4

juxta suturam »; nella descrizione poi riparla di nove macchie, delle quali

quattro esterne congiunte all'orlo giallo marginale e quattro interne; però fra

queste quattro ultime ne fa entrare una più piccola; per cui in realtà le interne

sarebbero cinque. In totalità adunque ciascun elitro dovrebbe avere , secondo il

Marseul, nove macchie; ma esaminando la figura (tav. 6, flg. Ili 3) troviamo invece

che ve ne sono soltanto otto, perchè le marginali invece di quattro sono eviden-

temente tre.
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329. Mylalbris Seuuae, n. sp.

Elongata convexa, atra^ pilis nigris hirta^ crebre punctato-rugu-

losGj antennis pallide flavis^ articulis duobus primis nigrisj elytris

fascia media communi transversa longa^ flava.

Long. I5V2-22 mill.

Il corpo è nero
,
poco lucente , irto di peli neri ; il capo è

leggermente appiattito sulla fronte, dove nel mezzo si osserva,

più meno distinta , ma sempre poco marcata,

una sporgenza longitudinale breve , sulla quale

i punti sono più radi, mentre sul resto del

capo essi sono piuttosto fitti. Le antenne sono

di un colore giallo sbiadito ad eccezione dei

due articoli basali che sono neri; talvolta il

terzo, od anche il quarto, sono leggermente fer-

ruginei. Il primo articolo è abbastanza lungo,

spesso, obconico, lucente e punteggiato ; il se-

condo è molto piccolo; il terzo e il quarto

Myiabru sennae, zi.sv ^ouo uguall fra di loro uu po' plù luughl

del secondo; il quinto e i seguenti hanno la

forma più o meno regolare di un tronco di cono rovesciato e

vanno gradatamente e lentamente aumentando sopratutto in lun-

ghezza e in spessore fino al decimo; l'ultimo è più lungo del

precedente e termina ad ovale appuntato.

Il protorace è più lungo che largo, largo quanto il capo,

notevolmente ristretto e leggermente strangolato in avanti; il

suo margine basale descrive una curva a convessità rivolta in

addietro ; la sua superficie è fittamente punteggiata e longitudi-

nalmente percorsa da una linea leggermente elevata in avanti,

che si converte in un breve solco nel mezzo e ricompare alla

base in mezzo ad una depressione larga subfoveiforme.

Gli elitri alla base sono più larghi del protorace e in lunghezza

sono quasi quattro volte questo ; sono convessi, mediocremente di-

latati in addietro e coli' apice largamente arrotondato. Nel mezzo

presentano una lunga fascia trasversa comune gialla, che va dal
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margine laterale d' un elitro a quello dell' altro senza alcuna in-

terruzione , che è leggermente più corta nel mezzo che ai lati e

che presenta i suoi margini anteriore e posteriore appena visi-

bilmente ondulati. Si può dire che questa fascia è quasi ad uguale

distanza dalla base e dall' apice ; la sua superficie è minutamente

punteggiata, ma meno che nel resto degli elitri, ove oltre ai

punti più fitti si hanno anche fine rugosità quasi a guisa di

zigrino. La fascia gialla si presenta nella stessa posizione e delle

stesse dimensioni, salvo differenze appena apprezzabili, in tutti

gli esemplari che ho esaminato e che sorpassano la trentina.

Sugli elitri non vi è nessuna altra traccia di fascia o di

macchia.

La superficie inferiore del corpo ed i piedi sono neri ; soltanto

le tibie anteriori presentano sul margine interno una leggera

pubescenza grigia.

Numerosi esemplari della M. Sennae^ che può riporsi in vici-

nanza della transversaliSj, Mars., furono raccolti il 13 Luglio 1893,

nel punto di confluenza del Daua col Ganana,

Dedico questa bella specie, in attestato di sincera stima ed

amicizia, al Dott. Angelo Senna, il valente monografo dei Brentidi

e solerte segretario della Società Entomologica Italiana.

330. Miylalbris roriffera, n. sp.

Parum elongata^ nigro-picea, albìdo-pubescens et nigro-hirtida ;

antennis pallide flavh, articulis dicobus basalibus nigro-piceis vel

ferrugineiSj elytris pube albida m maculis disposila^ fasciis duabus

flams nitidis undulatis^, anteriore ante medium j,
posteriore pone

medium^ sitis.

Long. 131/3 mill.

Il corpo è di colore nero-piceo e coperto di una pubescenza

biancastra, alla quale sono frammisti peli neri eretti.

Il capo ha punteggiatura sottile e fitta e sulla fronte presenta

una breve linea elevata longitudinale, liscia. Le antenne sono di

un giallo pallido, tolti i primi due articoli ora nero-picei, ora

ferruginei; dal quinto articolo vanno gradatamente ingrossando
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fino all'ultimo, che è più lungo ma poco più largo del prece-

dente e termina ad ovale appuntato.

Il protorace è di pochissimo più lungo

che largo, molto più stretto in avanti che

alla base, col margine basale arcuato; in

avariti presenta una leggera depressione tra-

sversale e nel mezzo è percorso da una linea

longitudinale liscia poco marcata; la sua

superficie è minutamente punteggiato-rugu-

losa.

Gli elitri' sono assai più larghi del pro-

torace, tre volte e mezzo circa più lunghi

di esso, convessi, dilatati in addietro e lar-

gamente troncato-arrotondati alF apice. Sono

scolpiti di punti minuti e fitti e leggermente

rugulosi lungo i lati e verso l'apice. La pu-

bescenza bianca si dispone sopra di essi in

modo da formare tante piccole macchiette, che sono special-

mente più fitte nella porzione apicale. Due fascie gialle comuni

si estendono dal margine d'un elitro a quello dell'altro, senza

interruzione. Queste due fascio piuttosto corte , sono più lucenti

del resto della superficie e con punti molto più sparsi. I loro

margini , tanto anteriore che posteriore , sono più o meno un-

dulati. La prima si trova nella parte posteriore del terzo ante-

riore; la seconda poco dopo la metà.

La superficie inferiore del corpo é nero-picea e i piedi sono

alquanto più chiari.

Di questa specie, distinta per la speciale disposizione della

pubescenza sugli elitri, il capitano Bottego ha raccolto due

esemplari a Lugh, il 20 Luglio 1893.

331. Mylatoris hypolaclxna, n. sp.

>ris rorifera, n. sp.

Elongataj, convexa, nigra^ supra pube albida et pilis nigris erectis^

subtus pilis longis albidis, vestita; antennis flavsis, articulis duobus
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Mylabris hypolachna, n. sp.

basalibus nigriSj elytris vittis duabus basalibusj maculis duabus

transversim in medio sitis^ fasciaque posteriori^ flavis.

Long. 11 mill.

II capo ed il protorace sono vestiti di peli biancastri, lunghi

specialmente su quest' ultimo , ai quali

sono frammisti péli neri eretti. Il primo

è scolpito di punti molto fitti e sulla

fronte , leggermente convessa
,

presenta

una linea liscia mediana longitudinale
,

elevata, ben distinta. Le antenne sono piut-

tosto lunghe, di color giallo, ad eccezione

dei due primi articoli che sono neri ; a co-

minciare dal quinto articolo vanno gradata-

mente ingrossando fino air ultimo , che è

lungo quanto i due precedenti riuniti e

termina ad ovale appuntato.

Il protorace ha la stessa larghezza del

capo, è alquanto più lungo che largo,

ristretto in avanti, con un breve solco longitudinale mediano

e colla superficie densamente punteggiato-rugulosa.

Gli elitri sono lunghi quattro volte il protorace, stretti, cogli

omeri moderatamente sporgenti
,

poco dilatati in addietro e

largamente arrotondati all'apice. Sono finamente e densamente

punteggiato-rugulosi , come zigrinati e la loro superficie è co-

perta di una pubescenza corta biancastra , alla quale sono

mescolati peli neri eretti. Ciascun elitro è ornato di due stri-

scio basali , una marginale stretta , che partendo dall' omero
,

si prolunga sul margine laterale per un tratto uguale a poco

più di un quarto della sua estensione ;
1' altra più larga e un

poco più lunga, parallela alla sutura, che trovasi a minore

distanza da questa che dal margine laterale. Questa seconda

striscia è regolare ed uguale in tutto il suo percorso. Dietro

alle due striscio abbiamo due macchie, disposte in serie trasversa,

la più esterna è rasente al margine esterno e ha forma di un

olissi col maggior diametro disposto nel senso dell' asse longitu-

dinale del corpo; l'altra invece ha forma di elissi col maggior
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diametro disposto trasversalmente e trovasi esattamente dietro

alla striscia basale interna. Queste due macchie trovansi a un

dipresso alla metà dell' elitro. Nel terzo posteriore vi è final-

mente una fascia trasversale che parte dal margine esterno, si

assottiglia e si incurva leggermente e poi si dilata di nuovo,

arrotondandosi verso la sutura, cui si avvicina molto, senza però

raggiungerla. Tutte queste striscio e macchie sono gialle.

La superficie inferiore ed i piedi sono abbondantemente rivestiti

di peli biancastri molto lunghi.

I soli due esemplari di questa specie da me esaminati pro-

vengono dal territorio dei Boran Galla e furono raccolti sul-

l'Auata nel Maggio 1893.

332. Mylatoris funeraria,, n. sp.

Elongatttj convexaj, atra^ pilis nigris hirtct:, aìitenniSj articulis

basalibus exceptiSj flaviSj, p7'othorace fere aeque lato ac longo_, an-

trormm brevite?' angustato ,, elytris crebre et minute 'punctulato-

rugulosiSj fascia basali communi flavo-ferruginea , ad scutellum

interruptaj postice bifida ^ intus sinuata j, ta7itum ?iotatis; pedibus

nigriSj tarsorum unguiculis rufescentibus.

Long. 12 mill.

Il corpo è nero, irto di peli dello stesso colore, più lunghi

sul capo e sul protorace. Il capo è scolpito

di punti piuttosto grossi ; e la fronte pre-

senta nel mezzo una linea longitudinale

liscia , ben marcata. Le antenne hanno i

primi due articoli neri , il terzo e il quarto

ferruginei e tutti gli altri gialli ; a comin-

ciare dal quinto ingrossano gradatamente

fino air ultimo , che è un po' più largo

degli altri, lungo quasi come i due pre-

cedenti presi insieme e termina ad ovale

appuntato.
Mi/labris funeraria, n. sp.

Il protorace è della stessa larghezza del

capo
,

quasi tanto largo come lungo
,
più stretto in avanti che
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alla base, ma colla porzione ristretta breve e coi lati, dopo

di questa, paralleli; il dorso è convesso, un po' ineguale,

percorso da una linea mediana longitudinale liscia e scolpito di

punti un po' meno grossi e più fitti di quelli del capo.

Gli elitri sono più larghi del protorace e quasi quattro volte

più lunghi ; convessi , un po' dilatati in addietro e largamente

arrotondati all' apice. La loro superficie è dapertutto minuta-

mente e densamente punteggiato-rugulosa e manca, si può

dire, ogni traccia di coste longitudinali. Sono del tutto neri ad

eccezione di una fascia trasversa giallo-ferruginea, parallela e

vicinissima al margine basale e interrotta soltanto presso lo

scudetto. Questa fascia in addietro è biforcata; il suo ramo este-

riore è più lungo dell'altro e si prolunga sul margine laterale

per circa un terzo della lunghezza totale dell' elitro ; il ramo

interno è leggermente incurvo verso la sutura.

Questa specie pel suo modo di colorazione è molto distinta;

per cui non ho esitato a descriverla per quanto ne avessi a mia

disposizione un solo esemplare. Esso fu raccolto fra i Cormoso

il 26 Aprile 1893.

CANTHAEIS, Linn.

333. Oa,iitlxa<i:*is liydroceplxala, Faieji.

:B3picinata hydrocepliala, Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg., XXXVII, 1893, p. 32.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

Il tipo di questa specie proviene dalla stazione di Let-Marefià,

nello Scioa, e fu raccolto dal Dott. Y. Ragazzi. Esso è un poco

più piccolo dell' esemplare della collezione Bottego.

334. Oantlxaris, sp.

Boran Galla, Maggio 1893. Un solo esemplare.
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NEMATOGNATHA, Illig.

335. IVematog-natlxa, eoerulans, Fairm.

Anu. Soc. Ent. Frane, 6.e Sèrie, VII, 1887, p. 309.

Arussi Galla, Aprile; Boran Galla, Auata, Maggio 1893.

Numerosi esemplari, molto variabili di statura e alcuni cogli

elitri violacei.

È una delle specie raccolte dal Révoil.

Fam. GUBGTJLIONIDAE.

MICROCERUS, ScHONH.

M^icroeerus eavirostris, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Frane, 6." Serie, VII, 1887, p. 312.

Lago Edoardo. Un esemplare raccolto dal maggiore Gaetano

Casati.

La località indicata dal Fairmaire è Kibanga.

OENASSUS, Pasc.

336. Oenassixs Fausti, n. sp.

Anguste ovatus ^ fuscus^ squamulis alhis minutis tecius; capite

inter' oculos longitudinaliter sulcata^ rostro basi loìigitudinaliter

carÌ7iato; prothorace transverso capite latiore; scutello parvo^ dense

alhido-squamoso ; elytris ovatis, ìiumeris oblique truncatis, sutura

apice elevata suhcarinata.

Long. 8 ^/a mill.

L'unica specie conosciuta di questo genere era finora, per

quanto mi consta, \'0e. sellifer^ Pasc. (^) , del Vecchio Calabar,

della quale io non conosco che la diagnosi e la figura. Questa

però, a giudicare dalle altre figure che accompagnano il lavoro

(') Contributions towards a Knowledge of the Curculionidae. Part. I (Linn. Soc.

Journ. Zool., Vol. X, 1869, p. 471, tav. XVIII, fig. 12).



398 R. GESTRO

del Pascoe e che sono molto bene eseguite, è da supporsi sia

fatta con precisione e perciò credo di potermene valere in com-

penso della breve frase descrittiva.

L'Oe. Fausti differirebbe adunque dal sellifer prima di tutto

pel colore delle sue squamette che sono bianche; nel sellifer il

capo ed il rostro sono canalicolati nel mezzo, mentre nella nuova

specie abbiamo un solco mediano longitudinale ben definito sul

capo in mezzo agli occhi e sul rostro alla base una leggera

carena longitudinale. Nel Fausti gli occhi sono pure sporgenti,

e lo scapo delle antenne è un poco più allungato.

Il protorace è più largo del capo e coi lati un poco più arro-

tondati ; lo scudetto è piccolo e ricoperto densamente di squame

biancastre.

Gli elitri sono muniti di serie regolari longitudinali di punti ;

hanno gli omeri obliquamente troncati e l' angolo posteriore della

troncatura rivestito di squamette molto fitte, forma una piccola

sporgenza; la loro sutura in addietro si fa saliente e presso

r apice forma una sporgenza quasi a guisa di carena, che rende

la porzione apicale quasi verticale.

Le squame che ricoprono i piedi sono più fitte che quelle

del resto del corpo e miste a peli rigidi biancastri.

Cormoso, Aprile 1893. Un esemplare.

La specie è dedicata al valente monografo dei Curculionidi
,

in segno di gratitudine per gli aiuti da lui sovente prestatimi.

MITOPHOEUS, Gerst.

337. MitoplLorus rug"osicollis, n. sp.

Aeneus^ nitidus^ capite inter oculos siilco brevi impresso _, rostro

longitudinaliter striolato,, antennarum scapo sat valido^ apice clavato^

prothorace transverso, apice aeque lato ac basi, lateribus rotundatis,

dorso lì^ansverse rugosulo; elytris ovatis, convexis, pmictato-sulcatis,

interstitiis convexiusculis, subtilissime transversim striatis.

Long. 6 Y4 inill-

È di un color di bronzo, lucente. La fronte ha nel mezzo un

solco longitudinale corto , ma abbastanza profondo ; il rostro si
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presenta longitudinalmente striolato. Le antenne sono abbastanza

robuste specialmente nel loro scapo; questo all'apice è legger-

mente clavato ed in lunghezza raggiunge appena il terzo ante-

riore del protorace.

Il protorace è più largo che lungo , tanto largo alla base

quanto all' apice, coi lati arrotondati e col dorso scolpito trasver-

salmente di rughe fitte.

Gli elitri sono regolarmente ovali, convessi e puntato-solcati
;

gli interstizii sono molto leggermente convessi sopratutto nella

loro parte posteriore e presentano strie trasversali finissime,

visibili soltanto colla lente.

Superficie inferiore del corpo e piedi bronzati, con peli corti

biancastri.

Un solo esemplare fa raccolto fi^a i Cormoso in Aprile.

Questa specie si allontana di molto dalle due raccolte dal-

l' Ingegnere Bricchetti-Robecchi nei Somali e da me descritte (i).

PODIONOPS, ScHONH.

338. I*od.ionops "WalxlTbergri, Lacobd.

Geu. Coleopt. VJ, 1863, p. 77.

Un solo esemplare raccolto sull'Auata, fra i Boran Galla, nel

Maggio 1893.

Fu descritto sopra esemplari di Port Natal.

TANYMECUS , Schonh.

389. Xanynaeeus lurid-us, n. sp.

ElongatuSj nigei\ squamulis ochraceis dense tectus j, rostro cari-

nulato , prothorace obsolete fusco trivittato j, scutello dense albido

squamoso J elytris tenuiter punctato-striatis „ fusco vage variegatis,

setis alhidis depressis intermixtis.

Long. 10 mill.

II capo è largo, corto, subconvesso; il rostro ha la stessa lar-

() Ann. Mus. Civ. Genova, Serie 2.». XII, 1892, p. 778 e 779.
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ghezza del capo, ma é alquanto più corto e longitudinalmente

carinulato nel mezzo ; ambedue sono punteggiato-rugulosi, coperti

di squamule ocracee ed il rostro è munito all'apice di lunghi

peli giallastri. Le antenne raggiungono la base del protorace,

sono sottili e rivestite di una pubescenza grigia più fitta assai

sulla clava.

11 protorace è più lungo che largo , alquanto dilatato nel

mezzo dei lati, che sono leggermente e regolarmente arro-

tondati, troncato alla base e all'apice, col dorso poco convesso,

densamente punteggiato, e coperto di squamule ocracee; nel

mezzo vi è una striscia longitudinale stretta e un'altra assai

più larga si trova su ciascun lato; le tre striscio sono brune a

contorni indecisi e spiccano poco sul fondo. Lo scudetto è trian-

golare e coperto da squamette dense biancastre.

Gli elitri sono poco più larghi del protorace e lunghi circa

due volte e mezzo
;
poco dilatati nel mezzo e leggermente atte-

nuati all' apice , ove terminano quasi acuti ; sono leggermente

puntate-striati, le strie sono un po' più marcate alla base; gli

interstizii sono densamente punteggiati e piani, ma il terzo ed

il quinto in addietro ed i più esterni sono leggermente convessi.

In mezzo alle squamule ocracee che ricoprono la superficie si

osservano dense macchie brune, ma indecise e qua e là appaiono

piccoli gruppi di setole biancastre depresse, più abbondanti so-

pratutto sull'apice. La superficie inferiore del corpo é per intero

rivestita di squame biancastre molto fitte e di fini peli bianchi
;

i piedi sono picei e coperti di uguale rivestimento.

Un esemplare raccolto in Agosto 1893 sul basso Ganana è

r unico rappresentante di questa specie.

POLYCLEIS, BoHEM.

340. I*olycleis K.a,ffrayi-, Faibm.

Le Naturaliste, 1S82, p. 4S. — Anu. Soc. Eut. Prance, 6.» Sér., Ili, 1883, p. 105.

Cormoso, 27 Aprile 1893. Un solo esemplare.

La specie fu descritta sopra esemplari raccolti in Abissinia dal

Raffray.
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341. I*olyeleis xiia,cula,tus, Bohem.

Schònh. Gen. Curcul. VI, I, p. 218.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,
Maggio 1893, Varii esemplari.

Questo elegante Curculionide
, descritto originariamente sopra

esemplari della Nubia, non è citato nei lavori che illustrano col-

lezioni provenienti dai Somali, nei quali invece troviamo varie

specie nuove; infatti Fairmaire ne pubblica quattro raccolte

dal Révoil: P. nobilùalus, P. despectus (i), P. octoplaghtus e

P. albidopictus (2) e Gerstàcker ne descrive due: P. ocellatus e

P. ormtmmus (3) provenienti dal Massai.

SYSTATES,, Gerst.

342. Systates allbosetosus, n. sp.

Ovatus, nigro-piceus, squamulis ochraceis et albis dense tectus

et setis albis sparsus; rostro longitudinaliter carinulato; antennis

rufis, filiformibus, scapo apice clavato, funiculi clava ovato-elongata,

pubescente; prothoracis lateribus nigro-granulosis , elytris ovatis,

pimctato-striatis , obsolete albo maculatis, interstitiis seriatim albo-

setulosis.

Long. 6 mill.

Il corpo è rivestito di squamette assai fitte, che sul capo sono
di colore ocraceo; questo è leggermente incavato in mezzo agli

occhi, dove il solco mediano è poco marcato; il rostro presenta
una leggera carena longitudinale. Le antenne sono lunghe e

molto esili; lo scapo raggiunge in lunghezza il terzo anteriore

del protorace, è sottile e una piccola porzione del suo apice è

alquanto rigonfia.

Il protorace é uguale in larghezza al capo, è di poco più

(') Le Naturaliste, 1882, p. 78 e 79.

H Mission Révoil. Coléoptères, 1882, p. 89 e 90. •

(2) Jahrb. d. Hamburg. Wiss. Anstalt. I, 1884, p! 59.

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.s Voi. XV (19 Luglio 1895) 26
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lungo che largo, tanto largo in avanti come alla base e coi lati

arrotondati ; esso è ricoperto di squamette ocracee ; da ambo i

lati della linea mediana presenta una striscia sbiadita formata

di squamette bianche e sui lati e lungo il margine anteriore vi

sono granuli neri sparsi.

Gli elitri sono regolarmente ovali , molto convessi
,

puntato-

striati , rivestiti di squamette ocracee , alle quali sono frammiste

altre squame bianche che formano macchiette distribuite qua e

là irregolarmente e poco appariscenti. Sugli interstizii esistono

setole bianche erette disposte in serie longitudinali.

I piedi sono rossastri e i femori presentano una fascia bianca

annulare verso il terzo esterno.

Questa specie, che, secondo il Faust, è vicina all' ìw^tuSj, Gerst.,

è fondata sopra un unico esemplare raccolto suU' alto Ganale nel

Marzo 1893.

343. Systates SidLama, n. sp.

Ovato-elongatus j nigro-piceus j tenue albo pilosus , antennis fili-

formibuSj scapo apice leviter clavatOj, prothorace coriaceo-granuloso,

elytris ohlongo-ovatis , punctato-sulcatis , interstitiis basi et apice

convexiusculis.

Long. 10 mill.

II corpo è allungato e munito di peli bianchi sottilissimi, corti

e poco fitti. Il capo presenta una piccola fossetta in mezzo agli

occhi e la carena mediana longitudinale del rostro è poco spor-

gente. Le antenne sono filiformi ; lo scapo è leggermente clavato

e raggiunge in lunghezza il terzo anteriore del protorace; il

funicolo è alquanto rossastro e il suo primo articolo è uguale

circa in lunghezza ai due seguenti presi insieme.

Il protorace è di poco più largo che lungo, più stretto in

avanti che alla base, coi lati molto arrotondati e col dorso con-

vesso, tutto coriaceo-granuloso; per la forma esso somiglia a

quello deir amplicollis Gerst.
;
però è più stretto e anteriormente

più angustato.

Gli elitri sono di forma ovale-allungata, molto convessi, solcato-
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puntati, cogli interstizii molto leggermente elevati alla Imse e

all'apice.

I piedi sono robusti, coperti di peli bianchi più lunghi e più
fitti; le tibie posteriori sono più robuste delle altre e legger-

mente inarcate.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

Secondo il Faust, questo Sijstates è vicino al suo castellanus.

EMBRITHES, Schonh.

344. Embrithes irreg-ularis, Faust.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.'> Serie, XV, 1895, p. 235.

Cormoso, Aprile 1893. Alcuni esemplari.

/

345. Emferithes eg-eniis , Faust.

^ Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 236.

Un maschio ed una femmina raccolti nella stessa località del

precedente.

346. Enxtoi'ithes vineixlatns , Faust.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 237.

Alcuni esemplari raccolti fra gli Arussi Galla ed i Boran Galla
in Aprile e Maggio 1893.

347. Eml^ritlies erinaceixs, Faust.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.i Serie, XV, 189:i, p. 238.

Boran Galla, Maggio 1893. Tre esemplari.

MYLLOCEEUS, Schonh.

348. IMCylloeeruiS Iboraniis, n. sp.

Nigro-pkeus, sqummdis albidis et flavo - ochraceis dense tectus

et pilis albidis erectis spa.rsus , ante?ims pedibusque rufeseentibus
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albido -pilosis; prothorace transverso _, suhcylindrico ; elytris elon-

galis, suhovatis, punctato - striatis^ alhido-squamulosiSj, obsolete flavo-

ochraceo-maculatis. Long. 4 V4 millim.

Il capo è ricoperto di squamette biancastre dapertutto, tolta

una linea mediana longitudinale liscia, che comincia dalla fronte

e si continua fino all' apice del rostro. Questo è gradatamente

e leggermente attenuato dalla base all' apice. Le antenne sono

rossastre, e rivestite di peli bianchi fini ; sono abbastanza robuste

e il loro scapo , che è molto leggermente incurvato , supera di

poco il margine anteriore del protorace.

Il protorace è un poco più largo che lungo, cilindrico, coi

lati leggermente arrotondati ; è ricoperto di squamette biancastre

e presenta una traccia leggera e confusa di tre striscio formate

di squamette giallo -ocracee.

Gli elitri sono larghi alla base, coi lati paralleli fino quasi, al

terzo posteriore e poi gradatamente attenuati fino all' apice ; sono

regolarmente striato-puntati, cogli interstizii piani. La loro super-

ficie è densamente rivestita di squamette biancastre e presenta pure

pochi peli biancastri eretti. Nel terzo anteriore si osserva per ciascun

lato una macchia obliqua e dopo la metà ve ne sono altre più

grandi riunite insieme e mal definite. Queste macchie sono di

una tinta giallo - ocracea sbiadita e risaltano poco sul fondo bian-

castro dell' elitro.

La superficie inferiore del corpo è parimente coperta di squa-

mette biancastre. I piedi sono rossastri , vestiti di peli bianchi

fitti, robusti e coi femori molto inspessiti.

L' unico esemplare di questa specie fu raccolto sull' Uelmal

alla fine del Giugno 1893.

349. JMyllocevTis g-analensis, n. sp.

FuscuSj dense squamulosuSj, setisque brevibus sparsuSj, capite latOj

rostro lato, brevi, medio longitudinaliter silicato , antennis ferru-

gineis, prothorace cylindrico ; elytìHs basi parallelis , deinde am-

pliatisi punctato-slriatis, margine laterali , fasciis obliquis discoida-

dalibus suturaque testaceis. Long. 3 Vs millim.
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Il capo è largo, il rostro è pure largo e corto, percorso nel

mezzo longitudinalmente da un solco largo e profondo
; ambedue

sono ricoperti di squame brune fitte. Le antenne sono ferru-

ginee, moderatamente robuste, collo scapo abbastanza incurvato
e che quasi oltrepassa il terzo anteriore del protorace.

Il protorace in larghezza supera di ben poco il capo, è quasi
tanto lungo come largo, cilindrico, coi lati paralleli nella metà
anteriore e leggermente arrotondati nella posteriore. È rico-

perto come il capo, di squamette brune dense, che sui lati inferior-

mente diventano testacee
, e irto, come esso, di peli corti setolosi.

Gli elitri alla base, per breve tratto, hanno i lati paralleli,

quindi si allargano gradatamente andando verso T apice. Sono
puntato - striati, ricoperti di fitte squame brune e irti di peli seto-

losi un poco più lunghi di quelli che stanno sul capo e sul pro-
torace. Il margine laterale e la sutura sono testacei e della

stessa tinta sono tre fascio discoidali obfique, una circa alla metà,
l'altra post-mediana e la terza apicale; quest'ultima è meno
marcata delle altre e si unisce all' orlo testaceo marginale.

I piedi sono più chiari del resto del "corpo e mediocremente
robusti.

La specie è descritta sopra un solo individuo trovato nel ter-

ritorio dei Cormoso in Aprile 1893.

BRACHYCERUS, Oliv.

350. Braelxyoeriis toatraclrus, n. sp.

Ovatus, valde convexus, niger, mhnitidus, prothorace utrinque,

dorso et lateribiis, rufo- ferrugineo vittato, elytris dense tuberculatis,

tuberculis latioribus et maculis rotundis rufo - ferrugineis seriatim

dispositis ormtis. B. sacro, Latr. a^nis, sed prothorace latiore,

plaga antica dorsali angustiare et minus elevata, elytrorumque

sculptura, discrepans. Long. 26 millim.

Questa specie è intermedia fra il B. sacer, Latr. e il dense-

granosus, Fairm. Il rostro per la forma e la scultura non diffe-

risce in modo notevole da quello del sacer.
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Il protorace è più largo e più corto, i suoi angoli laterali

sono meno acuti ; il dorso è pure fortemente ed irregolarmente

tubercolato, colle due aree anteriori più strette, meno elevate,

più regolarmente triangolari e còl solco che le divide più stretto
;

sul dorso da una parte e dall'altra vi è una larga striscia

longitudinale formata di squame rosso - ferruginee minutissime

e un' altra della stessa natura si osserva sui lati inferiormente.

Gli elitri sono molto convessi , tutti ricoperti di tubercoli fitti,

lisci e un po' ineguali; quelli lungo. i lati e lungo la sutura sono

più piccoli degli altri. Oltre a questi tubercoli ve ne sono altri più

grandi, rotondi, disposti in tre serie longitudinali e alternanti con

macchie rotonde rosso -ferruginee, formate di squamette come le

striscio del protorace. Fra 1' una e l' altra di queste tre serie

formate di tubercoli e macchie , si osserva un' altra serie di

macchie molto più piccole e meno appariscenti. Nel sacer i tu-

bercoli minori sono meno fitti e i maggiori sono più grossi.

Sui lati del petto e dell' addome si osservano macchie squa-

mulose rosso - ferruginee e una pure ne esiste sui femori presso

r apice.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

351. Braehyoerixs, sp. ?

Boran Galla, Maggio. Un solo esemplare.

352. Braehycerus Botteg-i, n. sp.

Bì'eviSj, obscure ferrugineus, prothoracis parte antica^ maculaque

postica suhtriangulari elylrorum ochraceis, tibiis nigro - araUalis ;

prothorace antice fovea profunda Iriangulari praedito ^ elytris for-

titer tuberculatis. Long. S ^/g mill.

Il corpo è breve e tozzo, di una tinta ferruginea molto scura

e munito di grossi tubercoli e di larghe fossette. Il rostro non è

separato dal capo ; ha per ciascun lato una sporgenza, non bene

marcata ed interrotta, che è la continuazione di quella che sta

internamente agli occhi, e nel mezzo ha una breve carena.
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Il protorace è tanto largo come lungo, più stretto in avanti

che alla base, fortemente tuberculato ai lati , e col margine ante-

riore elevato e sporgente in avanti quasi ad angolo. Al disopra

presenta, nella sua porzione anteriore, una profonda escavazione

quasi triangolare e al di dietro di questa poche grosse fossette irre-

golari. I margini dell'escavazione triangolare sono tinti di ocraceo

e questa tinta si estende, in addietro, fino agli angoli basali e,

in avanti, lungo il margine anteriore.

Gli elitri sono appena due volte lunghi quanto il protorace e

molto più larghi di esso
;
presentano, ciascuno, tre serie di grossi

tubercoli e , negli intervalli , delle fossette profonde , allungate

trasversalmente e subrettangolari, I tubercoli sono per lo più

conici, ma quello basale della serie più interna è longitudinal-

mente allungato. Sulla porzione declive apicale, che è quasi ver-

ticale, tanto i tubercoli come le fossette sono meno marcati.

Sugli elitri, dopo la metà, si osserva una macchia ocracea comune,

di forma quasi triangolare , che si estende sui grossi tubercoli

che formano, nel mezzo, il limite fra la parte piana e quella

declive.

I piedi sono crassi, con scarsi peli biancastri e le tibie sono

aneliate di nero.

L' unico esemplare di questa bella, benché piccohssima specie,

la quale, secondo il Faust, sarebbe affine al disjundus Pascoe (^),

fu raccolto dal cap. Bottego nel territorio dei Cormoso, in Aprile

1893.

HOPLITOTRACHELUS , Schònh.

lioplitotraclielixs spinifer, Schònh.

Mantiss. sec. Cure. 1847, p. 48.

Un esemplare di questa specie , che abita Natal , fu trovato

sul lago Edoardo dal maggiore Gaetano Casati.

') Trans. Eutom. Soc. 1887, p. 10, tav. I. flg. 4.
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NEOCLEONUS, Chevr.

353. IVeocleonixs mxieidLus , Germ.

Curculio mucidus, Germ. mag. I, 1813, p. 132.

Cleonus sa.nnio, Herbst.-Gerst. Decken's Reis. 1873, p. 236.

Di questa specie, largamente sparsa in Africa, il cap. Bottego

ha raccolto un esemplare a Barderà in Agosto 1893.

LIXUS, Fabr.

354. Ijìxtxs auritns, Bohem.

Schonh. Gen. Curcul. Ill, p. 18.

Basso Ganana, Luglio - Agosto 1893. Due esemplari.

Abita Sierra Leena.

APODERUS, Oliv.

355. A.pod.eru.s Porri , n. sp.

Flavo - ochraceus J pilis flavo -aureis vestitus^ capite ovato j, nigro

lineato^ prothorace utrinque crasse tuberculato ^ vitta media nigra

\J-formi notatOj, elytris duodecim-spinosis, iiigro macidato-suhlineatis.

A. dumoso, Schonh. pi^oximus. Long. 5 millim.

Questa specie che , secondo F autorevole opinione del Faust

,

si avvicina al dumosus, Schonh., è di un colore giallo ocra e rico-

perta di peli corti gialli , splendenti
,
quasi dorati. Il rostro è

trasverso e corto ; il capo è ovale e la porzione di esso che sta

dietro gli occhi è più lunga dell' anteriore ; nel mezzo è longi-

tudinalmente e leggermente solcato e il tratto di solco che sta

in mezzo agli occhi è nero; dietro agli occhi si osservano due

linee longitudinali nere (una per lato) leggermente convergenti

in avanti. Yi sono pure altre due linee nere laterali ma inferiori,

cioè non visibili dal disopra, e queste sono più larghe delle su-

periori. Le antenne hanno l' articolo basale e la clava ferru-

ginei, nel resto sono nere.
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Il protorace è trasverso, molto più largo in addietro che in avanti

e regolarmente arrotondato dalla base all' apice ; esso ha il dorso

convesso, un poco appiattito nel mezzo, con un solco longitu-

dinale mediano e da ciascuna parte un tubercolo grosso conico
,

a larga base e ad apice nerastro ; nel mezzo, fra i due tubercoli
,

esistono due striscio nere congiunte insieme in modo da for-

mare una lettera V e su ciascun lato, al disotto del tubercolo

una striscia nera longitudinale. Lo scudetto è breve triangolare.

Gli elitri sono larghi, cogli omeri arrotondati, i lati paralleli

e gli apici isolatamente arrotondati. Èssi presentano qua e là

macchie nere, irregolari, alcune delle quali allungate quasi a

guisa di striscio e ciascuno è armato di sei spine piuttosto ro-

buste , erette , a base conica e nere ; tre di queste spine sono

disposte in serie longitudinale lungo la sutura , la prima situata

all' angolo scutellare , la seconda alla metà e la terza al terzo

posteriore ; la distanza fra la prima e la seconda di queste spine

è maggiore di quella che passa fra la seconda e la terza. Delle

altre tre spine la prima trovasi dietro la sporgenza omerale e

le altre due sul dorso dell' elitro in posizione da alternare colla

seconda e la terza della serie interna.

I piedi sono di tinta più chiara del resto del corpo ed i femori

presentano sul terzo esterno un anello nero incompleto come

nello spicidosus Jeck.

II tipo di questa specie fu raccolto lungo il Ganale Guddà,

alla confluenza Ija, il 15 Aprile 1893.

Essa ricorda il nome del valoroso esploratore italiano Conte

Gian Pietro Porro, ucciso dai Somali a Gildessa, nel Febbraio 1886.

ALCIDES, ScHONH.

356. A.lcid.es interruptus, Bohem.

Sch. Gen. Curcul., ra, p. 622.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio 1893. Due esemplari.

Specie del Senegal, raccolta in Abissinia, paese dei Bogos,

dal D.i'^ Beccari e dal Rafifray a Zanzibar.

/

^
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LIOCALANDRA, Chevk.

357. Liocalanclra pygrialis, Pairm.

Auu. Soc. p]ntom. Belg. XXVIII, 1881. Compt. rend. p. cxlviii.

Anu. Soc. Ent. France, 6.e Sér. VII, 1887, p. 321.

Arussi Galla, Aprile; Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Pochi

esemplari.

APHYONOTUS, Faust.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 239.

358. A.plxyoiiotixs zopliosioide», Fau«t.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2. a Serie, XV, 1895, p. 210.

Cormoso, Aprile 1893. Raccolto in quantità.

), 359. A.pliyonotus pectorosus , Faust.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.!» Serie, XV, 1895, p. 242.

Arussi Galla, Ganale Guddà , Marzo -Aprile 1893. Alcuni

esemplari.

360. A-phyoM-otus sodali», Faust.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2. a Serie, XV, 1895, p. 243.

Cormoso, Aprile 1893. Yarii esemplari.

361. Aplxyonotizs lepiclopterus, Faust.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.^ Serie, XV, 1895, p. 244.

Alcuni esemplari raccolti nella stessa località del precedente.
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362. Aphyoiiotixs iiitidixs, n. sp.

Obloìigo-ovatus, aeneus^ nitidus, rostro in medio longitudinaliler

sulcata; antennis nigris ; prothorace transverso antrorsum parum

attenuato^ viltà laterali alhido - squamosa ; elytris ovatis ^ seriato-

punctatiSj, macidis basalibus et anteapìcalihus vittaque laterali alhido-

squamosis. Long. 5 millim.

Ah A. zophosioidi corpore magis angustato^ rostro longiore^

haud conico , longitudinaliter silicato et ìiaud carinato , antennis

nigris^ prothorace longiore, angustiore^ antrorsum minus attenuato,

elytris angustioribus , pedihus gradiioribus , abunde differt.

Delle quattro specie del nuovo genere Aphyonotus descritte

da Faust (1. cit. p. 240-244), quella che meno si scosta dalla

presente è il zophosioides ; però corrono differenze grandissime

dair una all' altra. La nuova specie ha un corpo più snello ; il

capo è più stretto; il rostro è più lungo e invece di esser co-

nico si dilata leggermente verso V apice ; esso non è munito di

carena mediana, ma presenta invece un solco. Le antenne sono

nere.

Il protorace è più lungo, assai più stretto e molto meno angu-

stato in avanti; la sua scultura somiglia a quella dello zopho-

sioides e vi è pure una striscia laterale poco marcata, formata

di squamette biancastre.

Gli elitri alla base sono quasi tanto stretti come il protorace;

i punti delle serie longitudinali sono più profondi e gli inter-

stizii più lisci. Neir unico esemplare sul quale fondo la mia

descrizione vi è una striscia laterale distinta e traccio di macchie

alla base e prima dell' apice ; tanto la striscia come le macchie

sono formate di squamette biancastre.

I piedi sono meno robusti che nel zophosioides.

II tipo di questa specie fu raccolto sull' Alto Ganale nel

Marzo 1895.



412 R. GESTRO

Fam. GERAMBYGIDAE (<).

Subfam. PBIONINI

CANTHAEOCNEMIS, Serv.

3(33. Oantharocnemis olboclciaiixis, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Franc. 6.e Sér. X, 1890, p. 549. — Anp. Soc. Ent. Belg. XXXVII, 1893, p. 11.

Arussi Galla, 24 Aprile 1893; un grande esemplare che,

secondo il Fairmaire , che V ha esaminato , deve riportarsi 'alla

specie d' Obock. Un' altro raccolto fra i Boran Galla, in Maggio,

benché molto più piccolo , spetta pure a questa specie per la

forma del protorace e la scultura degli elitri.

Il C. obockianiis fu anche trovato nello Scioa dal Dott. V. Ragazzi.

364. Miacrotoma palmata, Fabr.

F»rionus palmatas, Fabr. Entom. Syst. I, 2, p. 2J9.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari (cr' 9).

Per la distribuzione geografica di questa specie e delle sue

varietà, rimando il lettore alla nota di Kolbe: Beitràge zur

Kenntniss der Longicornier (Coleoptera). X. Die Gattung Ma-

crotoma (^).

Recentemente fu descritta dal Jordan {^) una nuova Macrotoma

{M. viridescens) del Kuilu, in un lavoro sui Longicorni africani,

preceduto da un' interessante introduzione sulla distribuzione

geografica di questa famiglia sul continente africano.

{') Alcune specie di Cerambycidae, provenienti dalla vasta regione dei Somali
,

furono descritte recentemente da C. J. Gahan, ma nessuna di esse è in comune
con quelle riportate dal cap. Bottego. (On some new Longicorn Coleoptera obtained

by Mr. Th. Greenfield in Somali. — The Ann. and Magaz. of Nat. Hist. (6) XIV,

1894, pag. 407.

n Stettin, entom. Zeit. 1894, p. 49.

P) Novitates zoologicae, voi. I, 1894, p. 142.
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Subfam. CERAMBYCINI.

HYPOESCHRUS, Thoms.

365. Hyi^oeselirus iiitidicollis, n. sp.

Nigro-piceus nitidus , pilis fuscis hwtus^ prolhorace obscuriore

fere nigro, obsolete aeneo micante, parce et tenuissime punctulalo ^

medio laevi; elytris obscure aeneiSj ad scutellum rufescentibus et

granulosis,, quadricostatis et confertim punctatis^ costis basi et apice

obsoletis. Long. 13 millim.

Il capo è nero piceo , tendente al rossastro
,

profondamente

impresso longitudinalmente nel mezzo fra le antenne e ivi scol-

pito di grossi punti; sottilissimamente punteggiato alla base.

Le antenne sono più scure, collo scapo scolpito di punti fitti e

abbastanza grossi.

Il protorace è alquanto più largo che lungo, tanto largo alla

base come all'apice, coi lati arrotondati e il dorso leggermente

convesso; esso è quasi nero, con leggero riflesso bronzato, e

r orletto rilevato del margine basale tende al rossastro. Sul

dorso è liscio nel mezzo e soltanto sui lati presenta punti molto

sparsi e finissimi. Lo scudetto ha la forma di un triangolo ad

apice largamente arrotondato ; è incavato e liscio.

Gli elitri sono paralleli, bronzati e nella regione scutellare ros-

sastri. Alla base e specialmente attorno allo scudetto sono den-

samente granulosi ; sono profondamente solcati e gli intervalli fra

i solchi molto elevati e convessi in modo da dar luogo a coste

longitudinali, che sono in numero di quattro per ciascun elitro.

Queste coste alla base e all' apice vanno decrescendo e scompa-

rendo e quella che si protende di più verso 1' apice è la terza.

Tanto le coste come il fondo dei solchi sono scolpiti di punti fitti

e minuti; però questi sono più radi sulle coste.

Il corpo inferiormente ed i piedi sono nero picei, vestiti di

peli scuri e lunghi e scolpiti di punti radi e sottili.

Un solo individuo di questa specie fu raccolto sull' Auata fra

i Boran Galla, in Maggio 1893.
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h' Hypoeschrus slrigosus^ del Senegal e di Sierra Leone, che

io non conosco se non dalle descrizioni di Gyllenhal e di Thomson,

ha il protorace molto densamente punteggiato ed opaco e colla

base sporgente in un lobo mediano molto accennato.

Il Jordan descrisse recentemente (^) una nuova sottospecie

raccolta dall' Heuglin sul Bahr-el-Abiad, sotto il nome di //. stri-

gosus abyssinicus.

PLOCEDERUS , Thoms.

366. F*loce<Ieru..s nxelanelxolicus, Gahan.

Ann. Mag. Nat. Hist. (6) VI, 1890, p. 257.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

La località assegnata a questa specie dall' autore è : « West

Africa ». Jordan {^) la cita di Sierra Leone.

BOTTEGIA, n. gen.

Caput cylindnóum j, inter antennas excavatum,, fronte verticali.

Antennae filiformes ì'ì-articulatae. Prothorax transversus^ antice for-

titer constrictus^ laterihus crasse unituberculatis. Scutellum triangu-

lare. Elytra abbreviata dehiscentia. Abdomen breve. Pedes compressi,

femorihus dilatatis, posticis abdomine parum brevioribus.

La testa è di forma cilindrica, sporgente, incavata fra le an-

tenne, colla fronte verticale. Gli occhi sono smarginati profon-

damente. Le antenne sono piuttosto gracili, filiformi, glabre, più

lunghe del corpo di un buon terzo; esse constano di dodici ar-

ticoli : il primo è corto, spesso , subcilindrico e leggermente in-

curvato, il terzo è cilindrico, lungo, più lungo dei seguenti, ì

quali sono allungati, leggermente compressi e vanno decrescendo,

ma assai lentamente, fino all' apice ; il dodicesimo è di poco più

corto del penultimo.

(') Novitates zoologicae. Voi, I, 1894, p. 146.

(2) Loc. cit. p. 150.
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Il protorace è trasverso, strangolato in avanti e fortemente

tubercolato nel mezzo dei lati. Lo scudetto è triangolare.

Gli elitri sono corti e deiscenti; in lunghezza raggiungono il

metasterno ; la loro deiscenza comincia dalla base e il loro apice

è arrotondato.

L' addome è corto ; i suoi due segmenti basali sono più lunghi

degli altri, gli episterni metatoracici sono grandi. Le anche ante-

riori e le intermedie sono contigue ; i femori sono dilatati , special-

mente gli anteriori, i posteriori sono un poco più corti dell'addome,

le tibie anteriori sono leggermente incurvate e le posteriori al-

quanto flessuose; i tarsi posteriori hanno il primo articolo un

poco più lungo dei due seguenti presi insieme.

Questo nuovo genere fa parte del gruppo dei Psebiidi, che com-

prende i tre generi africani Chorotyse^ Psebium e Nephithea, oltre

le Leptidea d'Europa e degli Stati Uniti d'America.

Ho potuto, grazie alla cortesia dell'amico R. Oberthiir, esa-

minare il genere Macropsehium di Bates (Trans. Entom. Soc.

Lond., 1878, p. 191) e mi pare che anche esso debba riferirsi

al gruppo dei Psebiidi. Questo genere ha in comune colla Bottegia

il carattere del protorace lateralmente unitubercolato , ma ne

differisce molto per la forma delle antenne e per altre partico-

larità. Il genere Macropsehium è rappresentato da una^ magni-

fica specie, M. Cotterilli, che fu scoperta dal sig. H. B. Cotterill

sul lago Nyassa. Più recentemente il D.'^ Jordan (^) ha descritto

e figurato un altro genere (Psebida)^ che consta di una specie

(Ps. flava) del Kuilu e che è pure Vicino al genere Psebium.

367. Botteg-ia spectalbilis , n. sp.

Rufo ferruginea subnitida^ subtus flavo pilosa^ elytris dilutiorihuSj,

antennis nigriSj, ariiculi ultimi basi alhida; alis medio et extus

infuscatis. Long. 23 ^/g millim.

Il capo è , come il protorace , di un colore rosso ferrugineo
;

in mezzo alle antenne presenta una incavatura profonda, che è

(') Novitates Zoologicae, Voi. I, 1894, p. 157, tav. IX, fig. 3,
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Bottegia spectabilis , n. sp.

Capo.

limitata , da una parte e dall' altra , da una sporgenza a guisa

di dente conico; è percorso

longitudinalmente da una

linea sottile mediana e la

sua superficie è finamente

rugulosa, specialmente alla

base. L'apice delle mandi-

bole è nero ; i palpi sono

,
pallidi. Le antenne sono

nere, tolto l'ultimo articolo

che è biancastro nella sua

metà basale.

Il protorace è più largo che lungo, leggermente più stretto alla

base che all'apice e con una profonda strangolatura anteriore.

Su ciascun lato vi è un robusto

tubercolo conico situato a un di-

presso alla metà e sul dorso si

hanno tre sporgenze, a guisa di

tubercoli larghi ed ottusi, disposte

in serie trasversa , delle quali la

mediana è più piccola e un po' più

in addietro delle altre. La super-

ficie è scolpita di punti molto mi-

nuti, irregolari e abbastanza fitti.

Lo scudetto è liscio, a forma di

triangolo ad apice rotondato.

Gli elitri hanno una tinta meno intensa di quella del capo

e del protorace
;

presi insieme alla base sono larghi quanto il

protorace misurato fra gli apici dei tubercoli laterali. Essi sono

corti e non oltrepassano in lunghezza il metasterno ; sono dei-

scenti fino dalla base e vanno gradatamente ristringendosi fino

all' apice ove sono arrotondati ; alla lente la loro superficie pre-

senta punti minuti densi irregolarissimi e molto superficiali. Le

ali sono scure lungo il margine esterno e nel mezzo.,

La superficie inferiore del corpo è di tinta più chiara che il

disopra e rivestita di lunghi peli gialli.

Botiegia spectabilis, n. sp.
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I piedi sono rosso-ferruginei, piuttosto appiattiti; i femori sono

dilatati specialmente verso l'apice e questo si osserva in modo più

marcato negli anteriori, che sono anche i più corti. I femori poste-

riori non raggiungono V apice dell' addome e sono leggermente

inarcati
; le tibie dello stesso paio sono un poco più lunghe dei

femori e presentano una doppia incurvatura quasi ad S, ma
leggerissima.

Non conosciamo finora che una sola specie e un solo esemplare

di questo interessante nuovo genere, che fu scoperto fra i Boran

Galla, suU'Auata, nel Maggio 1893 dal capitano Bottego ed è

denominato in suo onore.

COMPSOMERA, White.

368. Oompsomera fenestrata, Gerst.

Wiegm. Arch., 1871, I, p. 77. — Decken's Reis. 1873, p. 254, tav. XII, fig-. 3.

Cormoso, Aprile 1893. Un esemplare.

Fairmaire (Mission Révoil
, p. 97) descrive un' altra specie

di questo genere (C cyaneo-mgra) molto affine alla fenestrata.

Un'altra dell'Africa orientale (Mamboia) è descritta dal Gahan (^)

col nome di ìiigricollis.

CALLICHEOMA, Serv.

369. Oallicliroina fìilig-ineviiM., Gahan.

Trans. Ent. Soc. Lond. 1890, p. 308.

Arussi Galla, 25 Aprile; Boran Galla, Auata, Maggio 1893.

Due esemplari.

Abita l'Abissinia.

(') Traus. Entom. Soc. of London, 1890, p. 305.

Ayin. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.», Voi. XV (20 Luglio 1895) 27
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ANUBIS, Thoms.

370. A-iiixlbis immaculatxis, n. sp.

Elongatus^ viridis, splenderne anlennis, articulo basali excepto,

obscure cyaneis, elytris vitta lata laterali aurea ab humeros usque

ad apicem, interdum pone medium evanescentej, sutura et margine

laterali interdum cyaneis. Long. lo-i6 V2 'i^^iUvin.

Il corpo è allungato e snello, di un bel verde splendente ; il

capo è stretto, densamente punteggiato-rugoso, le antenne hanno

il primo articolo verde e alquanto splendente, mentre gli altri

sono quasi opachi e di un colore cianeo scuro ; nella femmina

sono lunghe poco più del corpo, nel maschio circa un terzo ab-

bondante più di esso; il primo articolo è obconico, densamente

punteggiato, i seguenti sono sottili fino al 0'' al 6" e vanno

da questi in poi gradatamente ingrossando fino all' apice ; in

generale sono tutti, cominciando dal terzo, leggermente dentati

air esterno ; il terzo è più lungo del quarto.

Il protorace è tanto largo quanto lungo, un po' più stretto in

avanti che alla base ; la sua maggiore larghezza è un po' dietro

la metà ; alla base è fortemente solcato ; i lati sono arrotondati
;

il dorso è abbastanza convesso e fortemente e trasversalmente

rugoso. Lo scu'letto è triangolare, leggermente incavato e minu-

tamente punteggiato.

Gli elitri sono lunghi e stretti
,
paralleli, molto arrotondati agli

omeri e isolatamente arrotondati all' apice ; la loro scultura è

molto fìtta e si compone di punti e rughe
;

queste però sono

meno marcate che quelle del protorace. Dagli omeri parte una

larga striscia dorata che in alcuni individui raggiunge l' apice, in

altri va facendosi meno intensa. quasi scomparendo, dalla metà

in poi. In qualche esemplare la sutura e il margine laterale sono

cianei.

Il corpo inferiormente è ricoperto di una fine pubescenza bian-

castra ; i piedi sono piuttosto gracili, solo i femori anteriori sono
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un po' più rigonfii degli altri. I femori posteriori sono più brevi

degli elitri tanto nel maschio che nella femmina.

Territorio dei Cormoso, Aprile 1893. Numerosi esemplari fra

i quali un solo maschio.

Questa specie manca delle fascie o macchie chiare , che sem-

brano quasi caratteristiche in questo genere
;

però secondo il

Gahan, che ne ha osservato due esemplari, può essere riferita

agli Anubis per la brevità dei suoi femori posteriori.

LITOPUS, Skrv.

371. Litopixs eleg'ans , n. sp.

Obscure viridiSj submetallicus, antennis nigris, prothorace medio

punctato-rugoso, lateribus subcoriaceiSj elytris subtUissime et confer-

tim punctato-rugulosis; subtus tenue albido-pubescenSj pedibus rubriSj,

anticorum intermediorumque tarsis nigrescentibus^ posticorum femo-

ribus, apice j, tibiisque cyaneis. Long. 17V2"23 millim.

È di un verde oscuro, submetallico, poco lucente, cogli elitri

leggermente sericei. Il capo è punteggìato-rugoso, longitudinal-

mente solcato nel mezzo ; le antenne
,
piuttosto robuste , sono

nere, col primo articolo scolpito di punti sottili e fitti.

Il protorace è più largo che lungo, ristretto alla base più che in

avanti, coi lati molto arrotondati ; sul dorso è fortemente puntato-

rugoso, con una traccia di linea longitudinale mediana interrotta

e con alcune pieghette trasversali nel mezzo dei margini anteriore

e basale. La porzione puntato-rugosa è circondata quasi per intero

da un orlo largo leggermente elevato, minutissimamente rugu-

loso, quasi coriaceo. Questo orlo dai lati si estende anche lungo

il margine posteriore e anche di più lungo Y anteriore ; nel

mezzo e all' interno è profondamente e angolosamente smargi-

nato. Lo scudetto è triangolare, leggermente incavato, lucente e

talvolta appena ruguloso all'apice.

Gli elitri sono lunghi tre volte circa quanto il protorace, alla

base un poco più larghi di esso , all' apice arrotondati , la loro

superficie è finamente punteggiato-rugulosa e colla traccia legge-
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rissima di tre coste longitudinali, delle quali la mediana è la più

lunga e quella che si vede con meno difficoltà.

Il corpo inferiormente è più scuro che al disopra e rivestito di

una pubescenza biancastra assai fine e più fitta sul petto che

sull'addome. I piedi sono robusti coi femori clavati
;

gli anteriori

e gli intermedii sono rossi, coi tarsi , eccettuata la base del primo

articolo, nerastri. I posteriori sono cìanei, eccettuati i due terzi

basali dei femori che sono rossi.

La femmina, oltre all' avere le antenne ed i femori posteriori

più corti, si distingue dal maschio anche per la mancanza del-

l'orlo del protorace, che in essa si riduce a qualche area irre-

golare meno punteggiata e meno rugosa del resto.

Questa specie si distingue facilmente dal Litopus dispar di Natal

e del Capo di Buona Speranza, per il corpo più largo e meno

snello, per le antenne più robuste e non annuiate di giallo, pel

protorace più largo e più fortemente scolpito
,
per gli elitri a

scultura meno fine e per i piedi più corti e più robusti.

Il capitano Bottego ha raccolto di questa nuova specie due

maschi ed una femmina, nel territorio degli Arussi Galla, sul

Ganale Guddà, in Aprile e fra i Boran Galla, sull'Auata, in

Maggio 1893.

Il sig. Oberthùr nel comunicarmi alcuni Litopus che io gli

aveva chiesto, aggiunse al suo invio una specie già appartenente

alla collezione del compianto Bates e che pare inedita. Questa

specie è molto affine alla presente e la descrivo conservandole

il nome che il Bates aveva scritto sul cartellino.

Litopixs azureseens, n. sp.

L. eleganti valde affinisi, sed prothorace longiore et angustiare,

minus fortiter punetato, elytris longioribus et angustiaribiis, praeci-

pue discì^epans. Long. 19-24 milliìn.

Il colore di questa specie è alquanto più chiaro che nell' ele-

gans e tendente all'azzurro. La scultura del capo è un po' più

leggera, le antenne sono un po' meno robuste.

Il protorace è più lungo e più stretto, più angustato tanto in
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avanti come in addietro, ma specialmente in avanti e coi lati

più regolarmente arrotondati. Anche in questa specie vi è V orlo

subcoriaceo del protorace, che è più o meno stretto a seconda

degli esemplari ; lo spazio che sta nel mezzo di quest' orlo è meno

fortemente scolpito che nell' elegans e la linea longitudinale me-

diana liscia è meglio accennata.

Gli elitri sono più lunghi e più stretti ed i piedi sono un po'

meno robusti.

Questa specie proviene da Mamboia (Africa orientale). Per la

descrizione mi sono valso di un maschio della collezione Oberthùr

e di due maschi e una femmina generosamente offerti dall' Ober-

thùr al Museo Civico di Genova.

PROMECES, Serv.

372. I*roiMLeees viridis, Pasc.

Joiirn. of Entom. II, 1863, p. 53.

Arussi Galla, Ganale Guddà. Aprile 1893. Raccolto in esem-

plari numerosi.

Abita il Capo di Buona Speranza.

373, Fromeces puncticollis, n. sp.

Viridi-coeruleus j nitidus, antennis obscure cyaneis^ prothorace

tenue punctulato „ elytris confertim punctulato-rugulosis ^ pedibus

rubriSj tarsis fusciSj, posterioribus, femorum basi excepta, cyaneis.

Long. 10 Va -12 millim.

E affine al P. viridiSj, Pasc, ma più piccolo. Il corpo è dello

stesso colore ; il capo è scolpito quasi allo stesso modo ; le an-

tenne sono interamente d' una tinta cianea cupa.

La forma del protorace è pressoché uguale , ma esso differisce

essenzialmente per la sua scultura, perchè invece d'essere trasver-

salmente rugoso, non presenta che piccoli punti. Lo scudetto è

triangolare leggermente incavato.

Gli elitri sono scolpiti come nel viridis, ma un po' più leg-

germente.
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La superficie inferiore del corpo è cianea o verde, più lucente

della superiore, finissimamente punteggiata e con una delicata

pubescenza biancastra sparsa. I piedi sono rossi, coi tarsi nera-

stri ; ma nel paio posteriore le tibie e la metà esterna dei femori

sono cianei. I femori sono clavati , specialmente quelli delle due

prime paia.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari.

Subfam. LAMIÌNI.

PHANTASIS, Thoms.

374. Pli.a,xita;SÌs sansilbarica, Hak.

i^hrissonaa sansibaricum , Hai"., Mittheil. Miinch. Entomol. Ver. H,

1878, p. 51.

JPliantasis sansibarica , Kolbe, Stettin, en toni. Zeit. 1894, p. 17.

Pochi esemplari. Arussi Galla, Ganale Guddà; Boran Galla,

Auata, Maggio 1893.

E dovuto al Kolbe il merito d'aver ristabilito l'ordine nei

generi Phantasis e Phrissoma^ fra i quali regnava la confu-

sione (^) ; nello stesso tempo questo autore ha descritto parecchie

specie nuove di Phantasis.

DIASTOCERA, Thoms.

375. Diastocera reticulata, Thoms.

Ann. Soc. Ent. Frane, 5." Sér., VII, 1877, BuU. p. CXLI. — Har. Mitth. Miinch.

Entom. Ver. Il, 1878, p. 49.

Lugh (Basso Ganana) 20 Luglio 1893. Tre esemplari.

Gli esemplari descritti da Thomson provenivano da Bagamoyo
;

quelli citati
. da Harold erano stati raccolti da Hildebrandt a

Zanzibar.

(') Beitràge zur Kenntniss der Longicornier (Coleoptera). III. Phantasis und

Phrissoma (Stettiu. entom. Zeit. 1894, p. 11 e seg.).
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CERATITES, Serv.

376. Oeratites jaispiclea,, Serv.

Ann.. Soc. Ent. France, IV, 1835. — Gerst. Decken's Reis. 1873, p. 257.

Fairm. Miss. Révoil, Coléopt. 1882, p. 101. — Gerst. Jahrb. Hamburg. Wiss.
Anst. I, 1884, p. 61. — Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XII, 1892, p. 787.

Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVII, 1893.

Borali Galla, Aliata, Maggio; Basso Ganana, da Barderà a

Culmiso, fine d'Agosto 1893. Parecchi esemplari.

Specie molto comune e molto sparsa in Africa.

CALOTHYEZA, Thoms.

377. Calotlxyrza Botteg-i, n. sp.

Nigra^ pube fusca densa undique induta; antennarum articulis

4-9 basi albidis, prothorace vittis duabus lateralibus, èlytris utrinque

maculis duabus latis, niveis, segmentis abdominalibus utrinque albo-

maculatis. Long. 24 millim.

Il corpo è interamente coperto di una pubescenza bruna molto

fitta, per cui appare quasi vel-

lutato. Sul capo vi è una linea

impressa mediana longitudinale

molto sottile, che lo percorre in

tutta la sua estensione. Gli arti-

coli delle antenne alla base sono

più chiari
, quasi biancastri e

questo si osserva specialmente

^ cominciare dal terzo e andando

fino al nono.

Il protorace presenta su ciascun lato al disopra, una larga

striscia, che va dalla base all' apice
;
questa striscia è bianca e

limitata da un orlo stretto nero. Un'altra striscia ugualmente

bianca, comincia dal margine posteriore dell' occhio, si continua
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sui lati del protorace e va a finire, allargandosi in ima grande

macchia irregolarmente ovale, sui lati del metasterno.

Gli elitri hanno pochi punti grossi e sparsi alla base ; ciascuno

ha due macchie molto larghe bianche ; la prima comincia a di-

stanza dalla base ed arriva alla metà dell' elitro ; esternamente

raggiunge quasi il margine laterale , internamente non tocca la

sutura; questa macchia in addietro presenta una forte smargi-

natura; la seconda ha la forma quasi di un triangolo cogli

angoli arrotondati ed è smarginata anteriormente ; è situata nel

terzo posteriore dell'elitre, e ad una lieve distanza dall'apice e

dai margini laterale e suturale.

I segmenti dell'addome hanno su ciascun lato due macchie

rotonde disposte trasversalmente, l' esterna più grande, l' interna

puntiforme ; l' ultimo soltanto ha una macchia sola, più grande

e subtriangolare. Tutte queste macchie, come quelle degli elitri

e le striscio del protorace, sono di un bianco niveo.

Questa specie ha una grande somiglianza colla Calothyrza

margaritiferaj, Westw. {Phryneta) (^) del Nepal e della Birmania
(J).

Il colore generale del corpo, la forma, le proporzioni sono le

stesse; però le antenne hanno la base degli articoli chiara, le

striscio bianche del protorace sono più larghe, l'inferiore si estende,

allargandosi fino sul metasterno , mentre nella margaritifera il

metasterno presenta di bianco appena una leggerissima traccia.

Le macchie degli elitri sono due per ciascun elitro ; nella specie

mediana invece sono tre, più un piccolo punto nella smarginatura

della seconda e il suo addome non ha che una macchia bianca

ben distinta suU' ultimo segmento. Le macchie della margaritifera

hanno una speciale lucentezza perlacea^ donde il suo nome, mentre

quelle della specie africana sono semplicemente di un bianco

niveo. Importa notare che queste differenze le desumo dall'esame

dell'unico esemplare portato dal capitano Bottego confrontato

(1) The Cab. of Orient. Entom. p. 11, tav. 5, fig. 2.

(^) Un esemplare di questa specie fii raccolto a Bhamó, nell' alta Birmania dal

Sig. L. Fea, ma la specie, per dimenticanza , non figura nel catalogo dei Longi-

corni del suo viaggio pubblicato dal Sig. Gahau nel volume XXXIV di questi

Annali.
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con un unico esemplare di margarUifera e che lo studio di più

individui di ambe le specie potrebbe condurre a considerazioni

diverse dalle mie. In tutti i casi però, per il numero e la di-

sposizione delle macchie degli elitri, le due specie devono
distinguersi 1' una dall' altra colla massima facilità.

La nuova Calothyrza fu raccolta fra i Cormoso, il 26 Aprile 1893.

IDACTUS, Paso.

378. Idaetus -varieg-atus , n. sp.

Brunneus, pube grisea varius; antennis mamlatìs , elytris basi

magis obscuris, dikite ferrugineis et utrinque bitubermlatis , disco

carimUis obliquis irregularibus praeditis. Long. 9 millim.

Il corpo è pubescente. Il capo è coperto di una pubescenza
fitta bruna e biancastra, in modo da apparire minutamente
macchiettato

;
lo stesso si osserva sulle antenne, tanto sullo scapo

come sugli altri articoli, i quali sono più scuri all'apice.

Il protorace presenta sul dorso tanti tubercoletti lisci, che ap-

paiono come punti neri m mezzo alla densa pubescenza biancastra

che lo riveste
; nel mezzo del disco vi è una sporgenza a guisa di

dente e davanti a questa ve ne sono altre due, una per parte,

a forma allungata e in direzione leggermente obliqua; queste

tre sporgenze sono nere ; sul davanti e alla base, nel mezzo, si

osserva traccia di tinta ferruginea.

Gli elitri sono scolpiti di punti allungati irregolari e sparsi.

La pubescenza che li ricopre è scura alla base (ove si ha pure
traccia di tinta leggermente ferruginea) e sui lati; nel resto

è biancastra
; questa tinta un po' prima della metà si protende

verso i lati obliquamente in avanti, terminando in una macchia
quasi annulare. In vicinanza della base, da una parte e dal-

l' altra, vi è un grosso tubercolo compresso e più esternamente
e un po' più in avanti di questo, un altro più piccolo e tondo.

Inoltre sulla parte biancastra si osservano varie sottili carene

irregolari
,

dirette obbliquamente dall' esterno all' interno e

dall' avanti in addietro
; queste carene essendo scure, formano
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sul fondo biancastro un disegno, che però è indeciso e poco

marcato.

La superficie inferiore del corpo è bruna , rivestita di peli

biancastri. I piedi sono macchiettati di scuro.

Di questa specie fu raccolto un solo esemplare a Barderà, il

17 Agosto 1893.

Altre due specie di Idacius dell'Africa orientale furono descritte

dal Gahan nel 1890 (^) , una dell' Anseba, Abissinia, l'altra di

Mombas.

CEOSSOTUS, Serv.

379. Crossotus, sp.

Basso Ganana, Agosto 1893.

L' individuo raccolto dal cap. Bottego , deve probabilmente
,

secondo Gahan, riferirsi ad una nuova specie affine al plumicornis

di Serville ; ma avendone un solo e poco bene conservato, non

credo conveniente di descriverlo.

EUNIDIA, Ekichs.

380. iEìiiuidia, iiia,x*ixiox*a>ta, , n. sp.

Bruìineaj, capite pube flavescente tectOj prothorace supra vittis

trihus longitudinalihus flavescentibus^ elytris pube flavescente et al-

bida variegatis; subtus cum pedibus albido pubescente^ pectoris vitta

laterali maculaque laterali semianulari segmentorum abdominalium

e pube flavescente formatis. Long. 7 ^/g millim.

È di color bruno ; il capo è rivestito dappertutto di una pu-

bescenza che consta di peli giallicci piuttosto lunghi. I palpi

sono di tinta più chiara. I primi tre articoli delle antenne sono

un poco più scuri degli altri ; il primo è alutaceo, il terzo ed il

quarto alla base sono leggermente bianchicci.

Il protorace è cilindrico , alquanto più largo che lungo e pre-

(') Trans. Ent. Soc. London, 1890, p. 311 e 312.
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senta al disopra tre strisele longitudinali formate di peli gial-

licci, che corrono dal margine anteriore al posteriore ; la mediana

di queste strisele è molto più stretta delle laterali. Lo scudetto

è a forma di trapezio e tutto ricoperto di fitta pubescenza

gialliccia.

Gli elitri hanno una punteggiatura sottile, ma abbastanza densa

e presentano qua e là macchie irregolari, parte gialliccie parte

biancastre. La pubescenza biancastra trovasi specialmente lungo

la sutura nella metà basale, lungo il margine laterale e verso

r apice.

La superficie inferiore del corpo è rivestita di una fitta pube-

scenza bianchiccia, la quale trovasi anche, ma più fine, sui piedi.

Una striscia gialliccia larga parte dai lati del protorace e si

estende fino a tutto il metasterno. Tutti i segmenti addominali

presentano su ciascun lato una macchia gialliccia, quasi a forma

di un mezzo anello coli' apertura rivolta all' innanzi
;
più un' altra

macchietta piccola puntiforme poco appariscente situata più verso

il mezzo del segmento.

La descrizione di questa nuova specie è fondata sopra un unico

esemplare raccolto dal capitano Bottego fra i Boran Galla, sul-

l'Auata, in Maggio 1893.

C. J. Gahan mi scrive che il Museo Britannico ne possiede un

esemplare proveniente dall'Abissinia.

PSEUDOHIPPOPSIS, n. gen.

381. PseudLoliippopsis filicornis , n. sp.

Valde elongatttj, 'parallela, nigra, 'pube cinereo-flavescente dense

tectttj antennis piceis^, capite medio longitiodinaliter sulcata, protho-

race lateribus parce punctata, elytris sat crebre punctulatis. Long.

11 V2 'n^illi'm.

Il corpo è allungato sottile, nero, ricoperto da una fitta pube-

scenza cinereo-giallastra. Il capo è sporgente , coi tubercoli an-

tenniferi poco elevati e poco divergenti, colla fronte obliqua
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molto allungata e parallela e gli occhi a lobo inferiore grande

e trasverso.

Le antenne sono picee, munite di ciglia brevi, delicate e

molto scarse ; la loro lunghezza è uguale a più di due volte

e mezzo la lunghezza totale del corpo; esse sono gracilissime,

filiformi, di undici articoli, dei quali il primo è tanto lungo da

raggiungere la base del protorace, sottile e leggermente, ma
gradatamente, ingrossato verso Y apice , il terzo un pochino più

lungo del primo, il quarto uguale a un dipresso al terzo, i

seguenti alquanto più lunghi e T undecime molto più lungo di

tutti. La distinzione degli articoli a cominciare dal nono riesce

difficile.

Il protorace è più lungo che largo e perfettamente cilindrico.

Lo scudetto è semicircolare, longitudinalmente solcato nel mezzo.

Gli elitri sono lunghi quattro volte e mezzo quanto il proto-

race
,
paralleli , leggermente attenuati verso l' estremità, ove

ciascuno termina angolosamente arrotondato ; la sutura è leg-

germente elevata e nella metà posteriore lungo la sutura sono

alquanto depressi.

I piedi sono abbastanza robusti, ma corti, coi femori fusiformi

e i tarsi più lunghi delle tibie ; i femori posteriori sono più

corti del primo segmento addominale. Il quinto segmento addo-

minale è un poco attenuato e troncato all'apice.

Di questo interessante Longicorne furono raccolti due esem-

plari fra i Cormoso, il 26 Aprile 1893.

L'insetto ora descritto, per la fronte parallela e per altre

particolarità suindicate, pare non possa riferirsi né agli Hippopsis

né agli altri generi del gruppo degli Hippopmii; perciò ho pen-

sato di stabilire per esso un genere nuovo, al quale forse ap-

partiene pure Y Hippopsis ìiematocera, Guér. del Senegal e di

Sierra Leone. In questa però il primo articolo delle antenne é

quasi perfettamente cilindrico, non dilatato all' apice.

II genere Pseudohippopsis sarebbe cosi riservato per le forme

africane, mentre le americane resterebbero nel genere Hippopsis.
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VOLUMNIA, Thoms.

382. Volumnìa TTesternvanni, Tiioms.

Ess. Class. Cérambyc, p. 59.

Arassi Galla , Ganale Guddà , Aprile ; Boran Galla , Aliata
,

Maggio 1893. Alcuni esemplari.

Abita Natal, Togo, Usambara e dintorni del lago Alberto-

Edoardo.

NUPSERHA, Thoms.

383. Nupserlia, Grahani , n. sp.

Nigra, partibus oris, prothorace, margine humerali anguste, femo-

ribusque anticis flavo-ferrugineis; capite dense pimctato, prothorace

parum latiore quam longo, lateribus rotundatis, postice subtubercu-

latis, dorso convexo, irregulariter pimctato, utrinque obsolete tuber-

culato; elytris fortiter lineatim punctatis, punctis apice evanescentibus,

utrinque tricarinatis , carina interna pone basim obsoleta, apice

oblique truncatis et profunde emarginatis, angulis spinosis, externo

magis producto. Long. 11-13 millim.

Il capo è nero , colle parti boccali , tolto l' apice delle mandibole

che è nero
,
giallo-ferruginee ; la sua punteggiatura è forte e

densa ; le antenne sono nere.

Il protorace è giallo ferrugineo e presenta sui suoi lati una

piccola macchia nera puntiforme; esso è di poco più largo che

lungo, un po' più stretto in avanti che alla base, coi lati arro-

tondati e quasi tubercolosi in addietro ; al disopra è convesso
,

irregolarmente punteggiato e ai lati della linea mediana ha

una leggera sporgenza liscia a guisa di tubercolo.

Gli elitri sono neri , con peli lunghi eretti ed hanno grossi

punti disposti regolarmente in serie longitudinali ; ciascuno ha

tre carene , delle quali le due esterne sono molto robuste ; la

prima , alla base , dove è più sporgente , diverge dalla sutura
;
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più indietro la seguita parallelamente , ma va man mano oblite-

randosi ; la seconda cessa poco prima dell' apice ; la terza rag-

gimige r angolo apicale esterno. I punti sull' apice sono più

sottili e sparsi e cessano dall'essere disposti in serie. L'apice è

obbliquamente troncato e profondamente smarginato; gli angoli

sono spinosi e 1' esterno è assai più sporgente dell' interno.

La superficie inferiore del corpo è nera, come pure i piedi,

tolti i femori anteriori, che sono o totalmente o in parte giallo-

ferruginei.

Di questa specie il capitano Bottego ha raccolto due esemplari

fra gli Arussi Galla, Ganale Guddà, in Aprile 1893.

Mi compiaccio dedicarla al sig. C. J. Gahan del Museo Bri-

tannico , r autore di tanti pregiati lavori sui Cerambicidi , che

gentilmente mi prestò il suo valido aiuto nello studio di questi

materiali.

384. IVnpserlia vittieollis , n. sp.

Nigra, capite flavo-ferrugineo, partibus oris, macula media fron-

tali antennisque nigris; prothorace supra flavo ferrugineo, vitta

media lata nigra; elytris nigris, media basi tantum obsolete ferru-

gineis, fortiter punctatis, utrinque bicarinatis, apice truncatis. Long.

11 72 ''^illi'^-

Il capo è giallo ferrugineo, irto di peli neri e con punti fitti

e abbastanza grossi, sopratutto in addietro. I tubercoli antenni-

feri sono neri e nel mezzo fra le antenne vi è una macchia nera

a contorni indecisi. Le antenne sono interamente nere come pure

le parti boccali.

Il protorace è quasi tanto largo come lungo, ha i lati arro-

tondati, il dorso convesso ; è scolpito di punti larghi e profondi,

abbastanza fitti, ma irregolarmente distribuiti e lungo la linea

mediana è liscio; il suo colore al disopra è giallo ferrugineo

come quello del capo, ma nel mezzo presenta una larga striscia

longitudinale nera, che lo percorre in tutta la sua estensione.

Gli elitri sono neri, soltanto nel mezzo della base vi è una

leggera traccia di ferrugineo. Ciascuno presenta esternamente
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due carene robuste, che cessano ambedue prima di raggiungere

l'apice. Fra queste due carene esistono grossi punti, che per un

gran tratto sono disposti in due serie longitudinali ; ma verso

l'apice si fanno più piccoli, più numerosi e non più in serie re-

golari. Il largo spazio che sta fra la sutura e la più interna

delle due carene è pure scolpito di punti, ma questi sono disposti

poco regolarmente in serie longitudinali e sono più piccoli di

quelli che stanno fra le due carene.

Il corpo inferiormente ed i piedi sono neri.

L' unico esemplare di questa graziosa Nupserha fu raccolto
,

come la specie precedente, fra gli Arussi Galla, Ganale Guddà,

in Aprile.

Il Jordan ha pubblicato recentemente (}) le descrizioni di

quattro nuove specie di Nupserha, cioè iV. vittata^ N. antennalis,

N. capitata di Kuilu e N. punctata di Stanley Pool.

Fam. GHRYSOMELTDAE.
Subfam. SAGRINAE.

SAGRA, Fabr.

385. Sag-ra striatipennis, Jac.

Novit. Zoolog., I, 1894, p. 508.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un maschio ed una femmina.

L'autore indica come patria di questa specie : Tanta (E. Africa).

386. Sag"ra Derchii, n, sp.

S. senegalensi valde affinis, sed colore cyaneo, prothorace

breviore et latiore, elytris magis regulariter punctatiSj, pone hasim

minus profunde depressisi, femormn posticorum J^ carina magis

ahrupte truncata, tibiis ejusdem paris J^ supra longitudinaliter

bicarinatis, praecipue discrepans.

Long. 13-16 millim.

(') Novitates Zoologicae, I, 1894, pag. 253-254.
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t/". I (lue maschi che ho sott'occliio variano in lunghezza da

14 a 16 millimetri; hanno un colore cianeo, e in qualche esem-

plare si osservano leggeri riflessi verdi sugli elitri; essi sono meno

splendenti della senegalensis. La punteggiatura del capo è note-

volmente più sparsa che nella senegalensis. Le antenne sono un

po' più lunghe della metà del corpo, coi primi sei articoli cianei

e gli altri neri opachi.

Il protorace è più corto e più largo di quello della specie

affine e noto questa differenza perchè la trovo costante nei

quattro esemplari che sto esaminando, benché si verifichi tal-

volta nel. genere Sagra che le proporzioni del protorace variino

fra individui della stessa specie. Anche nella S. Derchii gli an-

goli anteriori Sono molto pronunziati , formando quasi due lobi

sporgenti.

La depressione degli elitri all' interno degli omeri è un po'

meno profonda, come pure quella trasversale che tien dietro

alla base, e la scultura ha per carattere di essere più regolare,

mostrandosi le serie longitudinali di punti più ordinate e, spe-

cialmente alla base, meno confuse.

I piedi posteriori in generale sono conformati come nella

senegalensis; però la carena superiore dei femori termina in

questa meno bruscamente, mentre nella nuova specie essa forma

coir apice un seno più rientrante. Inoltre le tibie dello stesso

pajo sono nella forma senegalese munite superiormente di una

sola carena longitudinale esterna, mentre nella Derchii ve ne è

anche una interna, la quale è meno marcata dell' altra, ma evi-

dente e queste due carene delimitano quasi un solco che per-

corre tutto il margine superiore della tibia.

9 . Fra la femmina e il maschio corrono le stesse differenze

che si osservano fra i due sessi della senegalensis.

Dei quattro esemplari (due maschi e due femmine) da me

esaminati, uno proviene dal Ganale Guddà, nella regione degli

Arussi Galla, ove fu raccolto in Aprile 1893 dal capitano Bottego,

r altro fu preso dal Dott. Vincenzo Ragazzi nei dintorni di Adilgri

e due sono di Cheren (Bogos). Questi ultimi fanno parte di una

collezione di insetti radunata con molta cura nelF Eritrea dal
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genovese sig. Felice Derchi, luogotenente d'artiglieria nell'armata

d'Africa e da lui generosamente offerta al nostro Museo Civico.

Son lieto di porgere al gentile donatore un pubblico attestato

della mia riconoscenza dedicandogli questa nuova specie.

Subfam. CRIOCERINAE.

LEMA, Fabk.

Ilenia, plieatioollis, Jac.

Novit. Zoolog., I, 1894, p. 509.

Un esemplare raccolto sul Lago Edoardo dal maggiore Gae-

tano Casati.

Abita Sierra Leone.

387. I^ema. crilbraria, .Iac.

Trans. Ent. Soc. Lond. 1888, p. 190.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

La specie è descritta sopra esemplari di Cameroons e di Delagoa-

Bay.

388. Hjeiua, Pteg-iinlbarti , n. sp.

ElongaMj aenea nitida
_,

prothorace in medio 'parum, coarctato ,

antice utrinque tuberculatOj dorso medio punctulato utrinque tì^ans-

versim plicatOj, basi sulcato; elytris fortiter punctatiSj puìictis elonga-

tuliSj, in lineis 10 dispositis; interstitiis transversim obsolete plicatiSj,

planiSj, apice tantum convexiusculis ; subtus cum pedibus nigro-aenea.

Long. 8 Va i^il^-

La specie colla quale la presente ha maggiore affinità è la

L. Bregei, Lacord. del Capo di Buona Speranza.

Il corpo al disopra è di un bel colore bronzo , splendente. Il

capo è moderatamente ristretto dietro agli occhi
;
punteggiato e

leggermente rugoso in avanti, semplicemente punteggiato fra gli

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2., Voi. XV (20 Luglio 1895) 28
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occhi ; i punti sono più grossi e più fitti fra gii occhi attorno al

solco mediano e più sparsi in addietro ; il solco mediano è molto

profondo. Le antenne
,
più corte della metà del corpo, vanno

ingrossando gradatamente , ma leggermente dalla base all' a-

pice; i loro primi quattro articoli sono nero-bronzati, gli altri

nero-cianei.

Il protorace è di poco più largo che lungo , leggermente

ristretto nel mezzo e armato di un piccolo tubercolo conico su

ciascun lato del margine anteriore. Alla base è percorso da un

solco trasversale, largo ma pochissimo profondo e dietro questo

solco vi sono due pieghe trasversali, elevate sopratutto ai lati,

ma ben poco marcate nel mezzo. Il dorso è punteggiato sugli

angoli anteriori e anche nel mezzo , ma soltanto sopra una striscia

longitudinale piuttosto stretta ; ai lati di questa è scolpito di pieghe

trasversali forti e flessuose. Lo scudetto è nero bronzato rettan-

golare e leggermente smarginato all'apice.

Gli elitri sono abbastanza convessi
,
paralleli ; leggermente

sinuosi dietro gli omeri e ciascuno ha dieci serie longitudinali

e regolari di punti profondi un po' allungati; gli intervalli fra

queste serie sono scolpiti di leggerissime pieghe trasversali e

sono piani salvo all' apice, dove diventano leggermente elevati.

La superficie inferiore del corpo è di un nero bronzato. I

piedi sono piuttosto allungati e i femori posteriori sono legger-

mente più robusti degli altri.

L' unico esemplare che ha servito per la mia descrizione pro-

viene dal Ganale Guddà, territorio degli Arussi Galla e fa raccolto

nel mese d'Aprile 1893.

Dedico cjuesta specie al mio egregio amico e distinto ento-

mologo dott. M. Regimbart, il quale ha contribuito allo studio

dei materiali raccolti dal capitano Bottego per la parte che

riguarda le famiglie dei Ditiscidi e dei Girinidi.
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Subfam. CLYTRINAE.

PEPLOPTERA, Lacord.

389. I*eploptera Sclximperi , Lkh\

Ann. Soc. Ent. Belg. XXXV, 1891, Compt. rend., p. coli.

Amssi Galla, Aprile 1893.

In un secondo esemplare raccolto sul medio Ganale, fra i

Boran Galla, in Giugno, osservo che la fascia anteapicale degli

elitri è più corta e che la parte nera del protorace si riduce ad

una striscia mediana.

La specie è descritta sopra esemplari raccolti in Abissinia dal

Raffray.

MELITONOMA, Lacord.

390. Mielitonorna g-alla, n. sp.

Modice elongata cylindrical fulva ^ nitida; capite nigro, albid.o

pubescenSj antennis fuscis, articulis quatuor basalibus fulvis; pro-

thorace basi maculis binis subtriangularìbus punctoque inedia nigris

notato; elytris fat crebre punctulatis, singulo maculis sex latis nigris;

subtus nigra ^ pube cinerea densa obsita; femoribus nigris ^ tibiis

tarsisque flavis.

Long. 6 V^ i^ill-

Questa specie, che ha le sue maggiori affinità colla M. epistomalis,

Lac, ha il capo nero con punti non fitti e con pubescenza bian-

castra, tolto il vertice che è liscio e glabro. In mezzo agli occhi

vi sono due linee impresse che partono da un punto comune e

si dirigono obliquamente verso il punto iri cui si inseriscono le

antenne. L' epistema nel maschio è profondamente smarginato

quasi a semicerchio, mentre nella femmina presenta soltanto una

leggera smarginatura. Le antenne sono circa della lunghezza del

protorace, nerastre coi quattro primi articoli fulvi.

Il protorace è quasi il doppio più largo che lungo; in avanti
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poco più stretto che in addietro, cogli angoli posteriori arro-

tondati, il margine anteriore dritto e il lobo mediano basale

poco marcato. È di colore Mvo; alla base nel mezzo presenta

un punto nero e ai lati di questo una macchia nera grande a

forma quasi di un triangolo smarginato esternamente. La sua

punteggiatura finissima è visibile con una lente anche di de-

bole ingrandimento, sulle macchie e sul punto nero. Lo scudetto

è nero, triangolare, liscio.

Gli elitri hanno una punteggiatura più forte di quella del proto-

race, abbastanza fitta e irregolare. Sono fulvi e ciascuno ha sei mac-

chie grandi nere disposte due a due una accanto all' altra ; due

sono basali , due situate circa alla metà e due dopo la metà ; le

interne sono a forma irregolarmente poligona o subquadrata , le

esterne sono allungate, specialmente quelle più in addietro. Tal-

volta le due del mezzo si fondono insieme formando una fascia

e in un esemplare osservo che le due esterne delle due coppie

anteriori si toccano.

Il corpo inferiormente è nero e rivestito di una pubescenza

fitta cinerea. Questa pubescenza ricopre pure i piedi, che hanno

i femori neri e il resto giallo.

Dei quattro esemplari della collezione Bottego due sono maschi

ed hanno il capo un po' più grande, coli' epistoma profondamente

smarginato, e i piedi anteriori leggermente più lui%hi delle fem-

mine. Furono raccolti sul Ganale Guddà (Arussi-Galla) Aprile e

sull'Auata (Boran Galla) Maggio 1893.

GYNANDROPHTHALMA, Lacobd.

391. Gryii.an<iroplitlialin.a nig-rolineata, n. sp.

Elongata parallela^ nitida; capite nigro_, albido-pubescente ^ an-

tennis fuscis, basi rufo-testaceis ; prothorace rufo-testaceo j, scutello

nigro; elytris testaceis^ vitta suturali ad marginem posticum extenso

basi et apice emarginata ^ vittaque laterali ante apicem truncata^

nigris. Subtus albido-pubescente, nigra, prosterni lateribus et abdo-
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mine {apice excepto) testaceis; pedibus testaceis, tibiis extus apice

nigrescentibus.

Long. 4V4 mill.

G. vittatae, Lef. affini^, sed corpore angmtiore et minus co7i-

vexo nec non pictura ehjtrorum discrepans.

Il capo é nero, con leggera pubescenza biancastra; in mezzo
agli occhi presenta una fossetta profonda e molti punti forti e

stipati; la punteggiatura si fa scarsa in avanti e sul vertice.

Le antenne sono brune cogli articoli basali d' un rosso-testaceo.

Il protorace è rosso-testaceo, trasverso, moderatamente con-

vesso, col margine anteriore quasi retto, il posteriore leggermente
smarginato in corrispondenza dello scudetto e i lati arrotondati ;

la sua superficie presenta punti assai fini e sparsi.

Gli elitri sono testacei con punti irregolarmente disposti, che

soltanto alla base mostrano una certa tendenza ad allinearsi in

serie. Sulla sutura vi è una striscia nera, la quale a poca di-

stanza dallo scudetto si allarga, quindi procede uguale fino in

vicinanza dell'apice; in questo punto diventa molto stretta per

ripiegarsi sul margine posteriore, ove di nuovo si allarga leg-

germente. Un'altra striscia nera larga trovasi sul margine late-

rale; questa parte dalla base e giunta presso l'apice si arresta

ad un tratto come se fosse troncata.

La superficie inferiore del corpo è rivestita di pubescenza
biancastra, l'addome, tolto l'apice, e i lati del prosterno sono

testacei; il resto è nero. I piedi sono testacei, ma le tibie ester-

namente e verso l'apice sono tinte di nero.

Questa specie è vicina alla vittata, Lefev. (i), della quale ho
esaminato tre esemplari raccolti dal Raffray in Abissinia, fra

Gundet e Adua; ma facilmente se ne distingue per essere più

stretta e meno convessa, per il capo ed il protorace più fortemente

punteggiati, per il protorace meno stretto in avanti e infine per
le striscio nere degli elitri che sono differenti e diversamente
situate.

(1) Voyage de M. Raffray eu Abyssiiiie et à Zanzibar. - Clythrides par M. Ed.
Lefèvre. Rev. et Mag. de Zoologie, 3.e Serie, V, 1877, p. 227.
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L' unico esemplare sul quale è fondata la mia descrizione fu

raccolto il 23 Aprile 1893 negli Arussi Galla."

La G. nigrolineata deve entrare in quel gruppo di specie afri-

cane caratterizzate dalle striscio nere longitudinali degli elitri.

Il Lefèvre (^) le ha riunite in una tabella sinottica, che qui

riproduco modificandola per introdurvi la nuova specie.

l Protorace con due grandi macchie nere laterali . punctipennis, Lef.

Protorace senza macchie nere 2.

Punteggiatura degli elitri disposta in lihee re-

golari anisogramma , I^ac.

Punteggiatura degli elitri non disposta in linee

regolari 3.

[ Elitri sempre ornati di una striscia suturale nera

3 < più meno larga 4.

( Elitri senza striscia suturale nera 5.

Testa interamente di colore testaceo-rossastro.

Una striscia nera stretta sul margine esterno

degli elitri amoenula, Gerst.

4 { Testa interamente nera. — Una striscia nera larga

sul margine esterno degli elitri nigrolineata, Gestro.

Testa interamente nera. — Senza striscia nera sul

margine esterno degli elitri vietata, het

Piedi testaceo-pallidi. — Elitri con punteggiatura

sottile lineella, Lac.

Piedi neri. Elitri finamente alutacei e coperti di

piccoli punti impressi, numerosi e molto fitti . vittigera, Lac.

Subtam. CRYPTOCEPHALINAE.

CRYPTOCEPHALUS, Geoffk.

392. Cryptoeephalus Bottegri, n. sp.

Oblongm, suhcylindricus^ nitiduSj nigei% capile, macula verlicis

(ixcepla, flavo, prothoracis lateribus ìnaculisque quatuor lalis discoi-

dalibusj, elytrorum macula parva basali, plaga apicali, maculisque

(1) Loc. cit. pag. 228.

D
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duabus mediis transversim dispositis^ pygidioque flams; suhtus cimi

pedihus flavus.

Long. 8 V2 i^ill-

Il corpo è molto lucente. Il capo è giallo, con punti minuti

e poco profondi alla base e sui lati, con una sottile linea im-

pressa longitudinale mediana e con una larga macchia nera nel

mezzo del vertice. Antenne a un dipresso della lunghezza della

metà del corpo, coi primi articoli basali gialli e gli altri più scuri,

tendenti al bruno.

Il protorace è trasverso, molto convesso, molto più stretto in

avanti che alla base; il suo margine basale è leggermente sinuato

da ciascun lato in modo da dar luogo ad un lobo mediano largo

ed assai poco sporgente ; i lati sono ampiamente orlati di giallo

e sul disco vi sono quattro larghe macchie dello stesso colore;

due anteriori quasi triangolari molto avvicinate fra di loro per

il loro angolo interno e fuse per F angolo esterno coli' orlo giallo

laterale; e due posteriori, a forma di poligono molto irregolare,

avvicinate fra loro internamente, libere al lato esterno. Queste

macchie gialle, come pure Torlo laterale, essendo molto ampie,

ne risulta che la parte nera del protorace si riduce a ben poca

cosa ed assume quasi la forma di una croce, che lateralmente si

ripiega rivolgendosi verso la base. Lo scudetto è triangolare, ad

apice arrotondato e interamente nero e liscio.

Gli elitri sono oblunghi, convessi, arrotondati all' apice e punta-

te-striati. Sul fondo nero presentano, ciascuno, quattro macchie :

una piccola circa alla metà della base, altre due grandi, irrego-

lari, situate a un dipresso alla metà e una accanto all'altra e

una apicale più grande ancora e rotonda. Tutte queste macchie

sono gialle.

Il corpo inferiormente ed i piedi sono gialli, con peli esilissimi,

corti e poco fitti.

Questa bella specie di Cryptocephalus,, più grande del pustu-

kitusj Fabr. a cui si avvicina, fu raccolta il 23 Aprile 1893, in

un solo esemplare, nel territorio degli Arussi Galla.
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393. CryptoceplxaluiS Arussi^i , n. sp.

Obhngus_, subcylindricus^ elytris basi paulo dilatatisi niger nitidus^

antennis articulis basalibus rufescentibus j, subtus flavis j, prothoracis

marginibus aulico et lateralibus flavis^ elytris fortiter punctato-

striiitiSj limbo lato laterali^, vittaque suturali abbreviata flavis ( 9 )j

vel flavis basi tantum nigra ((/); siobtus niger^ albido-pubescente

,

pedibus flaviSj, femoribus mediis et posterioribus supra nigris.

V . Major, antennis brevioribus, abdominis segmento ultimo late

et profunde foveato.

Long. 3 •*/. mill.

(/. Minor, antennis longioinbus, fronte-fiavo-'mactdata, prothoracis

limbo marginali flavo latiore, elytrisque fere talis flams.

Long. 3
^

'5 mill.

II corpo è cilindrico, ma gli elitri sono leggermente dilatati

alla base. Il capo è nero, lucente, irregolarmente punteggiato e

percorso nel mezzo longitudinalmente da una linea poco profon-

damente impressa. Le antenne in limghezza raggiungono a stento

la metà del corpo ; sono nere, coi primi cinque articoli rossastri

e tinti di giallo inferiormente.

Il protorace è convesso, molto più stretto in avanti che in

addietro , lucente e liscio , con qualche ti-accia quasi impercetti-

bile di pimti sui lati, nero, con un orletto giallo che costeggia

il margine anteriore e percorre Y intero margine laterale
;
questo

orlo è sti-etto e si dilata leggermente in corrispondenza degli

angoli anteriori. Lo scudetto è nero lucente, triangolare, ad apice

arrotondato.

Gli elitri sono fortemente puntato-striati ; i punti diventano

meno marcati all' apice, gli intervalli sono piani e lisci ; il colore

è nero, ma sono largamente orlati di giallo: questo orlo non

raggiunge all' apice perfettamente la sutura e alla base si ri-

stringe cpiasi bruscamente dietro 1' omero. Oltre a questo vi è

pui*e ima stretta striscia gialla suturale, che cessa appena rag-

giimge la metà.

Il corpo inferiormente è nero con pubescenza biancasti"a.
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I piedi sono gialli, tolta la parte superiore dei femori delle due

paja posteriori, che è nera.

La descrizione precedente si applica alla femmina. Il maschio

presenta oltre la consueta differenza della statura minore e delle

antenne più lunghe, le seguenti particolarità. Il capo invece di

essere tutto nero, ha sulla fronte una macchia gialla quasi a

forma di losanga e la linea mediana longitudinale è più mar-

cata ; r orlo giallo del protorace é più largo tanto sul margine

anteriore come sui lati e la tinta gialla degli elitri invade quasi

tutta la loro superficie, lasciandovi di nero soltanto una piccola

porzione di base.

Due esemplari di questa specie furono raccolti negli Arussi

Galla il 23 Aprile 189^.

394. Cryptoceplialixs Grurra,, n. sp.

Ohlongits^ subcylmdricus^ niger^ nitidus^ antermis nigro-piceis j

protlioì'ace anguste elytris late flavo marginatis ; his pimctato-striatis,

mterstitiis planiSj, tenue transversim slriolatis; suhtuSj, cum pedihus

niger_, albido-pubescens .

Long. 4 Vs niill.

Il capo è nero, con scarsi peli biancastri, leggermente infos-

sato in mezzo agli occhi, irregolarmente punteggiato coi punti

più scarsi nel mezzo e con qualche leggera stria longitudinale

lungo gli occhi. Le antenne sono nero picee
;
gli ultimi tre arti-

coli mancano.

Il protorace è nero levigato e lucente, abbastanza lungo e più

stretto in avanti che alla base; i margini laterali hanno un

orletto giallo stretto e uno molto più stretto e poco appariscente

si osserva sul margine anteriore. Lo scudetto è nero liscio, trian-

golare , abbastanza largamente arrotondato all' apice.

Gli elitri sono puntate-striati, neri con un orlo giallo abba-

stanza largo che dalla base si estende fino all'angolo suturale;

quest' orlo è più stretto alla base e presenta una forte smargi-

natura in corrispondenza della callosità omerale. Le serie di

punti sono ben marcate
;

gli intervalli fra esse sono piani e
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presentano finissime strie trasversali che danno alla superficie un

certo grado di opacità; queste striole non sono però estese a tutto

r elitro e lasciano libera la base e un tratto lungo la sutura.

Le parti inferiori del corpo sono nere e rivestite di pubescenza

biancastra non molto fitta.

Questa specie è affine alla precedente e se ne distingue facil-

mente per la statura maggiore e le striole degli elitri.

Fu raccolta negli Arussi Galla in Aprile 1893. L'unico esem-

plare portato dal capitano Bottego è. una femmina.

395. Oryptoeephalus Ba,k.iti, n. sp.

Parwn elongatus, suhcytindricus, niger^ nitiduSj, mitennis articulis

([ainque basalibus testaceis, elylris flams, utrinque maculis quatuor

(2, 2), posteì'ioribus connexis, sutura et margine anguste, nigris;

subtus albido-pubescente, tibiis nigro-piceis.

Long. 5 V2 ^'^^

Il capo e il protorace sono neri, lucenti; il primo è legger-

mente rossastro in mezzo agli occhi, dove presenta un solco

mediano longitudinale largo e abbastanza profondo, ai lati di

questo solco è punteggiato, ma i punti si fanno molto più fitti

sul vertice. Le antenne raggiungono a stento la metà del corpo

e sono testacee nei primi cinque articoli e nere nel resto.

Il protorace è trasverso, corto, molto convesso e ristretto in

avanti; la sua superficie è molto lucente e liscia. Lo scudetto

è nero, liscio, triangolare coli' apice ottuso.

Gli elitri sono convessi, arrotondati all' apice e puntato-striati
,

cogli intervalli piani e lisci ; sono lucenti e di color giallo vivace ;

ciascuno ha quattro macchie nere, due anteriori, due dopo la

metà, disposte trasversalmente due a due. Le due anteriori di

forma irregolarmente rotonda, sono vicine alla base e l'esterna

è situata un po' più in avanti dell'altra; le due posteriori, col-

locate poco dietro la metà, sono più grandi, a forma di poli-

gono irregolare , e congiunte 1' una all' altra. La sutura è sot-

tilmente orlata di nero e questo orlo si continua sul margine

posteriore fino a raggiungere la metà circa del margine laterale.
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Il corpo inferiormente è nero, rivestito di una pubescenza
biancastra; i piedi sono pure neri, eccetto le tibie che tendono
al piceo.

La descrizione di questo nuovo Cryptocephalus , che si può
riporre in vicinanza del rhomUfer di Suffrian, è basata sopra
un solo esemplare raccolto negli Arussi Galla il 27 Aprile 1893.

Il nome di questa specie ricorda uno degli uomini della scorta
del capitano Bottego, che fu a lui il più fedele e il più utile.

II. povero Bakit mori miseramente annegato nel viaggio di ritorno,

prima d'arrivare a Lugh.

Subfam. EUMOLPINAE.

PSEUDOCOLASPIS, Cast.

396. I*seu<ioeolaspis alTbopilosa, n. sp.

Oblongo-ovata, obscure aenea, nitida, pilis alhis setiforìnibm vestila,

capite punctato, vertice crebre pimctato-aciculato, linea media fron-

tali longitudinali laevi, antennis articulis quinque ultimis nigris,

caeteris rup, tribus basalibus nigro^naculatis; prothorace confertim

punctato; scutello subpentagono; elytris crebre punctatis ; subtus

aenea, albopilosa, pedibus rufescentibus.

Long. 5 V2 mill.

Il corpo è bronzato, munito al disopra di peli bianchi corti e

spessi, quasi setolosi.

Il capo è scolpito di punti abbastanza grossi, che sul vertice si

tanno più piccoli, molto più fitti e aciculati ; la marginatura del

clipeo è rotonda; sulla fronte vi è una breve linea longitudinale

mediana liscia. Le antenne hanno gli ultimi cinque articoli neri,

gli altri rossastri e i primi tre macchiati di nero.

Il protorace é tanto largo quanto lungo, poco più stretto in

avanti che in addietro, coi lati arrotondati ; la sua punteggiatura

è molto fitta e alla base un po' più diradata. Lo scudetto ha
forma quasi pentagona ed è ricoperto di peli bianchi.

Gli elitri sono notevolmente più larghi del protorace, cogli

omeri sporgenti ed una depressione arcuata all' interno di questi
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e con punteggiatura meno forte e meno fitta di quella del

protorace.

Il corpo al disotto è coperto di peli bianchi più lunghi, più

sottili e più fitti che quelli delle parti superiori. I piedi sono

rossastri.

Arussi Galla, 24 Aprile 1893. Un esemplare.

397. I*seud.ooolaspis ful-volxirta, , u. sp.

Ovalo-elongata^ nigra, subnitidUj pilis fulvis vestita,, capite antice

crasse j vertice tenuius subaciculato , punctata ; antennis articulis sex

primis rufìs , caeteris deficientihus ; prothorace longitudine perparum

latiorCj, antrorsum valde angustato, laterihus rotundatis, disco con-

fertim punctatOj, linea media longitudinali laevi; scutello trapezaide;

elytris irregulariter punctatis, fulvopilosis,. pilis albis intermixtis ;

siùbtus dense punctulata, tibiarum apice tarsisque piceis.

Long. 7 mill.

Il corpo è nero, coperto di peli fulvi, corti, quasi setolosi. La

punteggiatura è forte in avanti, più fine e quasi aciculata sul

vertice ; sulla fronte vi è la traccia di una breve linea mediana

longitudinale liscia; il clipeo è fortemente smarginato e la smar-

ginatura è rotonda e leggermente angolosa. Le antenne hanno

i primi sei articoli rossastri; gli altri mancano.

Il protorace è di ben poco più largo che lungo, molto ristretto

in avanti, coi lati arrotondati; il disco presenta nel mezzo una

linea longitudinale liscia, specialmente marcata dalla metà verso

la base; la sua punteggiatura è piccola e molto fitta. Lo scu-

detto é quadrangolare, più stretto all'apice che alla base, pun-

teggiato finamente e coperto di peli fulvi fitti.

Gli elitri alla base sono molto più larghi del protorace, cogli

omeri poco sporgenti e la depressione intraumerale profonda;

questa depressione, facendosi molto più leggera, si incurva e va

a finire, ripiegandosi in avanti, in vicinanza dello scudetto; la

punteggiatura è irregolare, più fina e assai meno fitta di quella

del protorace ; ai peli fulvi della superficie sono misti , special-

mente nella metà posteriore, pochi peli bianchi.
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il corpo al disotto è minutamente e densamente punteggiato
;

i femori sono fortemente scolpiti ; l'apice delle tibie ed i tarsi sono

picei.

Arussi Galla, 27 Aprile 1893. Pochi esemplari.

398. I*seiidloeolaspis leucog-ramma, n. sp.

Oblongo-ovata , aenea j nitida j antennis^ epipleuris^ pedibusque

rufis; prothorace tenue punctulatOj albopiloso^ scutello quadrangulari,

elytris punctulatis, obsolete striatis, pilis albis setiformibus seriatimi

dispositis.

Long. 3 ^/g mill.

È di un colore bronzato, lucente. Il capo è densamente pun-

teggiato, coi punti un po' aciculati, percorso longitudinalmente

nel mezzo da una linea liscia cuprea e fornito di peli bianchi;

la smarginatura del clipeo è poco profonda, larga, angolosa. Le

antenne sono interamente rossastre.

Il protorace è un po' più largo che lungo, tanto largo in

avanti come alla base, coi lati paralleli, pochissimo arrotondati,

e col disco sottilmente e abbastanza densamente punteggiato e

fornito di peli bianchi sottili. Lo scudetto è quadrangolare, fitta-

mente peloso.

Gli elitri alla base sono notevolmente più larghi del protorace
,

la sporgenza omerale è poco marcata, in addietro sono poco ri-

stretti e i lati sono quasi paralleli, senza sinuosità dietro la spalla;

la punteggiatura è leggermente più grossa di quella del protorace,

un po' più irregolare e meno densa ; vi sono inoltre traccio di strie

longitudinali. Hanno colore bronzato come il resto, meno le epi-
*

pleure che sono rossastre e portano peli bianchi corti rigidi a

guisa di setole disposti regolarmente in serie longitudinali.

Il corpo al disotto è bronzato e vestito di peli bianchi, I piedi

sono rossastri, coi femori a scultura relativamente debole ; il dente

dei femori anteriori è pochissimo marcato.

Questa graziosa e distinta specie fu raccolta in due esem-

plari fra i Boran Galla, suU'Auata in Maggio 1893. Uno degli

esemplari trovasi nella collezione del sig. Martin Jacoby, che,
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come Ilo già detto, mi fu largo d'aiuto nello studio di questo

materiale.

399. Psendoeolaspis tridentifìera , n. sp.

Ovata^ nigro-violaceaj, subopaca_, antennis nigriSj, articulis quinque

hasalibus piceisj prothorace confertim punctata,, margine antico an-

guste cupreo^ basi aeneo marginata; scutello cupreo fulgido^ qua-

drangularij, apice tridentato; elytris. tenue et crebre punctulato-

rugulosis, pone medium pilis tenuissimis albis subseriatim, dispositi^;

pedibus obscure aeneo-cupreis , tarsis nigris.

Long. 4 ^3 mill-

Appartiene a quel gruppo di specie in cui lo scudetto ha il

margine posteriore biemarginato e tridentato. È molto scura

quasi opaca, nero-violacea. La punteggiatura del capo non è

né mollo forte né molto fitta; la smarginatura del clipeo è

profonda, stretta e rotonda; il labbro è cupreo splendente. Le

antenne sono nere, coi primi cinque articoli picei.

Il protorace é più largo che lungo, più stretto in avanti che alla

base, molto convesso, quasi globoso, tutto uniformemente scolpito

di punti assai fitti, con un orlo stretto cupreo al margine anteriore

e colla marginatura basale bronzata. Lo scudetto è di un bel colore

cupreo, splendente e liscio all'apice ; la sua forma è quadrangolare

e il suo margine posteriore è fortemente bisinuato e tridentato.

Gli elitri alla base sono molto più larghi del protorace; gli

omeri sono abbastanza sporgenti e il callo omerale è liscio;

dietro lo scudetto sono trasversalmente depressi e dopo la de-

pressione fortemente convessi. La loro scultura si compone di

punti piccoli e molto fitti e di leggere rughe trasversali; nella

metà posteriore essi presentano scarsi e finissimi peli disposti

irregolarmente in serie longitudinali.

Il corpo al disotto è minutamente punteggiato e nel mezzo

bronzato splendente. La scultura dei femori è grossa e densa e

il loro dente è lungo e robusto.

L' unico esemplare tipico fa raccolto nel territorio degli Arussi

Galla il 23 Aprile 1893.
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400. I*seu.clocolaspis auroseutata, n. sp.

Ovata, nìgro-violacea, suhnitida, anteìinis nigris, articulis sex

basalihus piceis, prothorace ohsciCre violaceo, confertim punctato,

linea cuprea media longitudinali laevi; scutello aureo-cupreo, fulgido,

qvn,drangulari, apice biemarginato, obsolete tridentato ; elytris tenue

et crebre punctato-rugulosis, pone medium pilis tenuissimis albis

subseriatiìn dispositis; pedibus obscure aeneo-cupreis, tarsis nigris.

Long. 3 V5 iiiill-

Praecedenti valde affinis, sed statura minore, corpore supra

subnitido, capite prothoraceque tenuius punctatis, hoc cmtice paulo

magis attenuato, dorso minus convexo, linea laevi longitudinali,

scutello apice obsolete tridentato, coì'pore subtus magis punctato,

praecipue discrepans.

È nero violacea come la precedente , colla quale ha molta

affinità, ma è alquanto lucente e col protorace violaceo scuro;

il capo è un po' più leggermente scolpito; le antenne hanno i

primi sei articoli picei ed i seguenti neri.

Il protorace ha a un dipresso la stessa forma, ma è un po' meno

globoso e in avanti è leggermente più stretto ; la sua scultura

è meno forte e un po' meno fitta e nel mezzo vi è una linea

longitudinale cuprea lucente e liscia, che non si estende alla metà

anteriore. Lo scudetto, di un colore aureo-cupreo splendente è

pure quadrangolare, ma la doppia sinuosità del suo margine poste-

riore è assai meno profonda e i tre denti sono meno sporgenti.

Gli elitri non presentano grandi differenze ; soltanto appaiono

un po' più stretti alla base, e la loro scultura è leggermente

più tenue ; anch' essi hanno le serie longitudinali di peli bianchi

finissimi nella metà posteriore.

Il corpo al disotto è di un colore cupreo scuro e la punteg-

giatura è più forte che nella specie precedente. I piedi sono di

un cupreo bronzato coi tarsi neri.

Anche di questa specie non ho avuto che un solo esemplare,

che fu raccolto esso pure nel paese degli Arussi Galla, il 27

Aprile 1893.
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401. I*.seudloeola,spis erilbripes, n. sp.

Oblongo ovatUj, viridis, fulgida^ capite hand crebre punctato,

punctis vertice crehrioribus aciculatiSj, utrinque ad oculos vitta aureo-

cuprea notatoJ antennis longis_, fuscis, articulis basalibus piceis:

prothorace aiitice quam basi angustiare^ crebre punctulato ; scutello

quadrangulari apice medio denticulato ; elytris confertim punctulato-

subrugulosiSj, humeris prominentibus, aureo-cupreis^ pone medium

pilis albis brevissimis seriatim dispositis; pedibus cupreo-aureis,

tibiarum apice ìnifescente, tarsisque fuscis; femoribus cra,sse et

dense punctatis.

Long. 3-3 Vg mill.

Questa piccola specie è vicina alla P. pedestris Lefev. del

Congo (1). E di un bel verde, splendente. Il capo è scolpito di

punti poco densi, che sul vertice si fanno più fitti e aciculati;

la smarginatura del clipeo è profonda e leggermente angolosa;

lungo gli occhi si osserva distintamente una striscia di color

rosso dorato splendente. Le antenne sono piuttosto lunghe, coi

primi articoli picei e gli altri nerastri.

Il protorace è un po' più largo che lungo, un po' più stretto

in avanti che in addietro e subgloboso ; il dorso è regolarmente

scolpito di punti molto fitti. Lo scudetto è minutamente punteg-

giato, talvolta dorato, di forma quadrangolare e col margine po-

steriore alquanto sporgente nel mezzo in un minutissimo dente.

Gli elitri alla base sono molto più larghi del protorace ; sul

callo omerale, sulle epipleure e dietro lo scudetto sono dorati ;

la loro punteggiatura è molto densa e hanno leggere rughe

trasversali, specialmente dopo la base e sui lati, oltre a minu-

tissimi peli bianchi, disposti in serie longitudinali e più visibili

nella metà posteriore.

Il corpo al disotto è coperto di fine pubescenza bianca; i

piedi sono cupreo aurei, splendenti , tolto V apice delle tibie ros-

(») Ann. Soc. Entom. Belg. XXVIII, 1884; Compt. rend. p. CCLXXXI.
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sastro ed i tarsi quasi neri; i femori hanno una densa e pro-
fonda scultura.

Alcuni esemplari di questa specie furono trovati nel paese
degli Arussi Galla, il 26 Aprile 1893.

MACROCOiMA, Chap.

402. Maeroeoma aureovillosa, Marshall.

fseudocolaspis aTareovillosa-, MarshaU, Journ. of. Ent. II, 1865, p. 348.

Arussi Galla, Aprile 1893.

I numerosi esemplari raccolti dal cap. Bottego variano dal
verde aureo, al cupreo e al violaceo.

Abita Natal.

PALLENA, Chap.

403. Pallena aenea, n. sp.

OUongo-ovata, aenea, nitida, capite punctulato, fronte foveolata,
antemm tenuibus, ferrugineis, articulis qumque ultimis apice in-
fuscatis; prothorace punctulato ; elytris disco punctatis, laterihus
rugosis.

Long. 51/2 niill.

II corpo è bronzato, splendente. Il capo è minutamente pun-
teggiato, ma sul clipeo i punti si fanno più forti; nel mezzo
della fronte vi è una piccola fossetta ovale, stretta, ma profonda.
Le antenne oltrepassano la base del protorace e sono più sottili

che nelle altre specie; la loro tinta è ferruginea, ma gli ultimi
cinque articoli hanno V apice nerastro.

^

Il protorace è quasi due volte largo quanto lungo; in avanti

è un po' più stretto che alla base, ma non tanto quanto nelle
altre specie; lungo il margine anteriore non è solcato; il suo
dorso è convesso e scolpito di punti fini e densi. Lo scudetto
non presenta che pochi punti alla base.

Gli elitri, un po' più lunghi che nelle altre specie, sono scol-

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.», Voi. XV (24 Luglio 1895) 29
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piti di punti più grossi di quelli del protorace e sui lati presen-

tano forti rugosità.

Il corpo inferiormente è più scuro e con fine pubescenza

bianca; le tibie sono d'un colore ferrugineo scuro.

Questa specie fondata sopra un solo esemplare raccolto sul-

l'Auata, fra i Boran Galla nel Maggio 1893, si distingue facilmente

dalle altre due, tibialis Chap, e Chapuisii Lef. del Capo di Buona

Speranza, pel corpo più allungato, per le antenne più sottili e

per gli altri caratteri indicati nella descrizione. La Chapuisii^ di

cui ho potuto esaminare due esemplari tipici, grazie alla cortesia

dell' amico R. Oberthùr, è ben diversamente colorata, avendo la

testa e il protorace bronzati e gli elitri verdi, e fra le altre

differenze importanti, presenta anche quella della mancanza di

rughe laterali sugli elitri.

PHELOTICUS, Hae.

404. Plvelotious aeneicollis , Jac.

Proc. Zool. Soc. Loud. 1892, p. 568, tav. XXXIX, fig. 4.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

L' esemplare raccolto dal cap. Bottego che riferisco , secondo

il parere di Jacoby, all' aeneicollis di Madagascar, differisce dalla

forma tipica nella colorazione degli elitri ; infatti in esso la striscia

scura longitudinale discoidale si riduce ad una piccola macchia

situata nel terzo anteriore dell' elitro.

MENIUS, Chap.

405. M^eiiius, sp. ?

Arussi Galla, Ganale Guddà^ Marzo 1893. Un esemplare.

EURYDEMUS, Chap.

40G. Ejirydemiis vittatus, n. sp.

Niger nitidus, clypeo rufescente,, antemm fdiformibuSj, articulis

duobus basalibus teMaceis, coeteris fuscis apice festaceis, tertio secundo
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longiore^ prolhorace latiore quam longiore, laleribus arcuato obsolete

punctulato, elytris castaneis^ fortiter punctato-striatis, callo humerali

tumido lami, vitta lata dorsali nigra notatis ; pedihus nigris,,

femoribus subtus dentatis, basi late rufo-fasciatis.

Long. 5 V2 millim.

Il capo (tolto il clipeo che è rossastro) ed il protorace sono

neri lucenti; il primo presenta punti abbastanza grossi, benché

non molto profondi, e abbastanza densi, i quali sul clipeo di-

ventano, molto più fitti e fra gli occhi ha una linea impressa

longitudinale mediana piuttosto lunga. Le antenne sono brune,

filiformi, gracili ; i primi due articoli e 1' apice dei seguenti sono

testacei ; il terzo è notevolmente più lungo del secondo.

Il protorace è trasverso, molto più stretto in avanti che alla

base e con punteggiatura debolissima. Lo scudetto è dello stesso

colore degli elitri , arrotondato all' apice e liscio.

Gli elitri sono castagni e ciascuno ha una striscia nera lon-

gitudinale; questa striscia trovasi ad una piccola distanza dalla

base e ad una distanza un po' più grande dall' apice, è ristretta

in avanti e in addietro ed è piuttosto larga estendendosi dalla

seconda serie di punti fino un po' al di là della sesta. Dietro

la base sono leggermente depressi in senso trasversale ; le strie

punteggiate sono ben marcate dappertutto
;

gli intervalli , sono

alquanto convessi soltanto suU' apice. II corpo inferiormente è

nero ; i piedi sono pure neri, ma i femori hanno una larga fascia

basale rossastra, questi sono muniti inferiormente di un dente,

che è più robusto nel paio posteriore.

Di questa nuova specie, la quale, secondo Jacoby che 1' ha

esaminata, sarebbe affine al ?naculosus di Harold, il cap. Bottego

ha riportato un esemplare dal paese degli Arussi Galla, Ganale

Guddà, Aprile 1893.

Il Catalogo di Gemminger e Harold (1874) non registra che

un solo Eurydemus, Y E. insignis dell'Australia ; ma dall' epoca

della sua pubblicazione sono comparse descrizioni di parecchie

specie , tutte Africane o di Madagascar , fra le quali : E. Hart-

manni, Har. del Sennaar, E. nubiensis, Har. della Nubia, E. /la-

vicans, Har. e maadosus, Har. del Nyassa., E. Jansonii, Balv di
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Cameroons, E. oculatus. Chap, di Abissinia, E. Gussfeldi, Karsch

di Chinchoxo, E. Raffrayi Lef. di Zanzibar, E. depressus Lef.

dello Zambesi, E. Madagassus Har. , E. punctato-sulcaMis Fairm.,

E. metallicus Jac. di Madagascar.

407. Eurydemus, sp. ?

Arassi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

408. Eurydeuaus, sp. ?

Stessa località del precedente. Probabilmente sono ambedue

specie nuove.

SYAGEUS, Chap.

409. SyagTus rug'iceps, Lefèv.

Trans. S. Afr. Phil. Soc. VI, p. 43.

Basso Ganana, Agosto 1893. Un esemplare.

EHEMBASTUS, Hae.

410. ItlieinTbastus Ibieolor , Lefèv.

Mém. Soc. Roy. Se. Liège, XI, p. 139.

Var. aru.ssin.xis.

Arussi Galla, 26 Aprile 1893.

Un esemplare raccolto dal cap. Bottego differisce leggermente

dal tipo di Lefèvre, che ebbi gentilmente in comunicazione da

R. Oberthùr, per lo scudetto più scuro, per la depressione intrau-

merale un po' più profonda e per le strie punteggiate degli elitri

più marcate.
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CORYNODES, Hope.

411. Corynodes com.pressicox'iiis , Fabr.

Syst. El. I, p. 419.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un solo esemplare.

"Vai-, senegalensis, Oliv. Ent. VI, p. 902, t. 1, flg. 10.

Arussi Galla, Aprile; Boran Galla, Auata, Maggio 1893.

Raccolto in quantità.

Subfam, CHRYSOMELINAE.

PLAGIODERA, Eedt.

412. Plag'iod.era, cireu.in.eiiieta, Sahlb.

Thoms. Arch. Ent. II, 1, 1829, p. 28, tav. 2, flg. 38.

Chap. Ann. Mus. Civ. Genova, l.a Serie, XV, 1879, p. 12.

Archeisa (Ogaden), Ottobre 1892. — Arussi Galla, Ganale

Guddà, Aprile 1893. Varii esemplari.

Già raccolta in Abissinia dal Raifray.

CHRYSOMELA, Linn.

413. dirysomela americana, L.

Var. limbolata, Reiche, Voy. Abyss. Ferr. Galin. p. 405, tav. 25, fig. 8. —
Chap. Ann. Mus. Civ. Genova, l.a Serie, XV, 1879. p. II. — Fairm. Ann. Soc. Ent.

Belg. XXXVII, 1893, p. 11.

Fra Lochita e Galana, nei Sidama. Due esemplari.

Questa varietà frequente in Abissinia, fu raccolta in quantità

nello Scioa dal M.«^ Antinori.

CERALCES, Geest.

414. Ceralees T-arìal>ilis: , n. sp.

Niger nitidus, capite prothoracis lateribus et vitla inedia longitu-

dinali angusta, scutello, et limbo laterali elytrorum rufo-ferrugineis ;
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capite prothoraceque fortiter punctatis, scutello tenue et sparsini,

punctulato ; elytris crebre punctatis.

Long. 8-8 V^ mill.

E di forma ovale, convesso, nero, lucente. Il capo è di un

rosso ferrugineo, scolpito di punti grossi irregolari e con una

leggera fossetta tonda, più o meno visibile, da una parte e

dair altra fra gli occhi ; le antenne sono nere e arrivano soltanto

a raggiungere gli omeri; i primi quattro articoli sono lucenti

e gli altri che formano la parte dilatata, opachi.

La punteggiatura del protorace è fitta e irregolare, più densa

sui lati; che sono anche leggermente rugosi. I lati sono larga-

mente tinti di rosso-ferrugineo e nel mezzo del dorso vi è una

linea longitudinale sottile della stessa tinta; il resto è nero.

Lo scudetto è rosso ferrugineo con piccoli punti rari, ma distri-

]:)uiti su tutta la superficie.

Gli elitri sono neri con un largo lembo ferrugineo che parte
,

sottile, dalla metà esterna del margine basale e si continua,

allargandosi, fino all' apice ; la loro superficie presenta una pun-

teggiatura fitta, ma un poco più sottile di quella del protorace.

La superficie inferiore del corpo è nera, tolto il prosterno, il

mezzo del metasterno e il margine dei segmenti addominali, che

sono giallo-ferruginei.

In uno degli esemplari il nero sulle parti superiori è quasi

scomparso e rimane soltanto rappresentato da due striscio oblique

sfumate sul protorace; gli elitri quindi sono completamente rosso

ferruginei.

Fu raccolto in due esemplari fra gli Arussi Galla, Ganale

Guddà, nel mese di Marzo 1893.

Jacoby che esaminò i due esemplari, osserva che questa specie

ha molta affinità colC. 'wato/ews^.s Baly, di cui potrebbe essere

una forma locale ; ma che ne differisce per la punteggiatura del

capo, del protorace e degli elitri più fitta e per la colorazione.
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MESOPLATYS, Baly.

415. IMesoplatys ocliropterà. Stai,.

Diagn. 1857, p. 60.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

Raccolta in gran numero.

. Bubfam. HALTICINAE.

Cr.ADOCERA, Hope.

416. Cladoeera ang-olensis , Jac.

I3ìa,mpMd.ìa angolensìs, Jac. Proc. Zool. Soc. Loud. 1882, p. 55.

Arussi Galla, 26 Aprile 1893. Un esemplare.

417. Oladocera Jaeolbyi, n. sp.

Ntgrttj, subnitidaj capite^ prothorace pygidioque flavo-ferrugmeiSj,

protho7'ace nigi^o^iceo vittato et maculato; capite inter antennas et

ad oculos irregulariter punctata^ vertice obsolete longitudinaliter

striolato ; antennis nigris j, corporis dimidium fere attingeniibus ^

dentatis, articulo 1 leviter incurvo, 2 e^ 3 obconicis, 4-10 dilatati"^,

trigonis, subaequalibus, ultimo subovato-elongato, apice breviter acu-

minato; prothorace longitudine duplo latiore, dorso punctulato, basi

et utrinque late depresso, vittis duabiis latis longitudinalibus medio

conj'unctis maculaque laterali nigro-piceis; scutello piceo subtriangu-

lari, nitido, laevi; elytris crebre punctato^ugosis.

Long. 11 mill.

Il capo è giallo-ferrugineo, un po' più scuro fra le antenne

e sul vertice; le mandibole, i palpi e le antenne sono neri; la

fronte fra le antenne è leggermente depressa e ivi presenta

alcuni punti irregolari ; altri punti abbastanza grossi trovansi

lungo gli occhi, ma sul resto del capo la punteggiatura è fine

e sparsa e sul vertice si osservano esilissime strie longitudinali.
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Le antenne sono tanto lunghe quasi come la metà del corpo;

il primo articolo è lucente , alquanto incurvato
;

gli altri sono

piuttosto opachi ; il secondo piccolo, il terzo un poco più grande

e ambedue obconici; dal quarto al decimo più grandi, dilatati

a triangolo inequilatero ;
1' ultimo quasi ovale allungato e ter-

minato da una breve punta.

Il protorace è del doppio più largo che lungo , molto più largo

alla base che all' apice ; il margine basale descrive un arco abba-

stanza marcato a convessità rivolta in addietro e gli angoli poste-

riori sono arrotondati; il dorso presenta tre larghe depressioni,

una nel mezzo alla base e una per ciascun lato ; inoltre ai lati

della depressione laterale e piuttosto verso gli angoli anteriori,

si osserva una fossetta. I punti sono piccoli e irregolarmente

distribuiti; più abbondanti sui lati e nelle depressioni laterali.

La tinta è un giallo ferrugineo come quella del capo; vi sono

però due striscio larghe longitudinali riunite insieme nel mezzo

e una macchia per ciascun lato nero-picee; ma tanto le striscio

come la macchia hanno contorni male definiti, sfamati e appaiono

confase insieme. Lo scudetto è abbastanza grande, triangolare

coir apice arrotondato, liscio e lucente.

Gli elitri sono paralleli, neri, dapertutto punteggiato-rugosi
;

ma colle rughe più marcate verso l'apice. Il pigidio è giallo

ferrugineo.

La superfìcie inferiore del corpo ed i piedi sono neri ; solo il

prosterno è giallo-ferrugineo.

L'unico esemplare che ha servito per la mia descrizione fa

raccolto negli Arussi Galla, nel mese d'Aprile.

Secondo Jacoby, cui l' esemplare fu comunicato, questa specie

è affine alla robusta^ AUard di Zanzibar (^) e alla nigripennis, Jac.

di Nguru, Africa centrale (^).

Mi permetto di dedicarla all'egregio monografo dei Fitofagi,

che mi fu sempre prodigo di aiuti.

Dall' epoca in cui fa pubblicato l' ultimo volume del Catalogus

(1) Ann. Soc. Ent. France, 6.e Serie, VII, 1887, BuU. p. OC.

(2) Trans. Ent. Soc. Lond. 1888, p. 197, tav. VII, flg. 2.
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Coleopterorum di Gemminger e Harold, il genere Cladocera si

è accresciuto di diverse specie, descritte specialmente da Jacoby,
Allard e Peringuey.

NISOTRA, Baly.

418. Nisotra testacea. Chap.

Ann. Mus. Civ. Genova, 1.» Serie, XV, 1879, p. 13.

Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVII, 1893, p. 48.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

Ho confrontato i due esemplari della collezione Bottego coi

tipi di Chapuis conservati nel Museo Civico di Genova e raccolti

a Cheren nei Bogos dal Dott. Beccari e nello Scioa dal Marchese
0. Antinori.

419. ]Visotra, sp. ?

Boran Galla, Uelmal, Giugno 1893. Un esemplare.

Secondo Jacoby, si tratta probabilmente di una nuova specie,

ma io non ho osato descriverla sopra un solo esemplare.

LACTICA, ERtcHs.

420. Laetica, sp.?

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un solo esemplare

indeterminabile.

421. Ijaetiea, sp. ?

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare

indeterminabile.

APHTHONA, Chevb.

422. Aplitlioiia erytliromela, n. sp.

Ovata, nitida, flavo-ferruginea, antennis, articulis tribus basalibus

exceptis, ìiigris, opacìs, orniello piceo, elytris nigris, mblilissime et
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sat crebre punctiUatis ; pedibus flavo-ferrugineis, femoribus posticis

nigris.

Long. 3 V4 inill.

Il corpo è lucente ; il capo ed il protorace sono giallo-ferruginei
;

il primo è liscio , colle sporgenze sopra-antennali ben marcate
;

le antenne sono più lunghe della metà del corpo , coi primi tre

articoli giallo-ferruginei lucenti e gli altri neri opachi.

Il protorace è trasverso, più stretto in avanti che alla base, col

margine anteriore quasi dritto, il posteriore molto inarcato, i lati

leggermente arrotondati e la superficie molto convessa, con punti

visibili soltanto alla lente, specialmente sui lati. Lo scudetto è

piceo, di forma triangolare, arrotondato all'apice.

Gli elitri sono neri e regolarmente scolpiti di punti finissimi

e abbastanza fitti.

Il corpo inferiormente è nero , colla parte mediana del petto

picea, e rivestito di peli biancastri. I piedi sono giallo-ferruginei,

ma i femori intermedii sono un poco più scuri ed i posteriori

sono neri.

Questa specie di Aphthona, secondo Jacoby, che 1' ha esami-

nata, differisce da tutte le altre per il secondo e il terzo articolo

delle antenne che sono molto corti.

Fu raccolta in due esemplari fra gli Arussi Galla, Ganale

Guddà, in Marzo e fra i Boran Galla, Auata, in Maggio 1893.

OEDIONYCHIS, Late.

Oedionyelxis Pavesii, n. sp.

(Jblonyo-ovatttj convexcij testaceUj, nitida^ antennis articulis qaatuor

hasalibus piceo-maculatis, caeteris fuscis, prothorace nigro trvmacu-

lato, scutello nigro „ elytris sutura vittaque discoidali apicem haud

attingente, nigris; subtus nigra j, abdomine testaceo ^ pedibus nigi'o-

piceis, tibiis anticis et intermediis supra testaceis, posticis testaceis,

femoribus posticis intus testaceo-ferrugineis.

Long. 5 ^/3 mill.

Il corpo é lucente, al disopra testaceo; il capo è di tinta

leggermente più carica, punteggiato-ruguloso, con una macchia
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picea ed una depressione trasversa lineare in mezzo agli occhi

e con una striscia nera longitudinale mediana ed una linea im-

pressa sul vertice. Le antenne sono robuste, ingrossate a co-

minciare dal quinto articolo fino all' apice , col quarto articolo

metà del terzo, coi primi quattro testacei tinti di piceo e gli

altri nerastri opachi.

Il protorace è largo un po' più di due volte quanto lungo;

la sua massima larghezza è fra i due angoli basali; in avanti

è più stretto che alla base cogli angoli anteriori molto spor-

genti e arrotondati; il suo margine basale è largamente e

leggermente arrotondato nel mezzo e profondamente sinuato in

corrispondenza della sporgenza omerale ; i lati sonò obliqui, non

arrotondati^ il dorso ha punti irregolari e poco fitti, più grossi

in avanti, più sottili lungo il margine basale; lungo i margini

laterali esiste un solco profondo; nel mezzo verso la base si

osserva una piccola macchia tonda e da una parte e dall'altra

ve n' è una più grande subreniforme obliquamente disposta
,

all' interno della quale trovasi un punto piceo ; le macchie sono

nere. Lo scudetto è nero, subtriangolare, arrotondato all'apice.

Gli elitri alla base sono un poco più larghi del protorace ; in

addietro sono mediocremente dilatati; hanno una punteggiatura

minuta, abbastanza densa e molto irregolare; la loro sutura è

nera e hanno una striscia nera discoidale, che, partendo dalla

base, cessa prima di raggiungere l'apice; la striscia suturale è

leggerissimamente dilatata all'apice e liscia in tutto il suo de-

corso, le discoidali, a partire dal quarto basale, vanno alquanto

allargandosi e presentano punti più scarsi e più minuti che sul

resto dell' elitro.

Il corpo al disotto è nero , eccettuato V addome che è testa-

ceo; i piedi sono nero-picei colle tibie delle due prime paia

testacee al disopra; i femori del paio posteriore, larghissimi,

hanno la forma di un triangolo ad angoli arrotondati e per i

due terzi interni circa sono testacei; la porzione rigonfia del-

l' ultimo articolo dei tarsi dello stesso paio è nero-picea.

Questa specie è fondata sopra un unico esemplare del Lago

Edoardo ; essa , insieme ad alcuni altri Coleotteri raccolti dal
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benemerito maggiore Gaetano Casati, fu donata al Museo Civico

di Genova dal Prof. Pietro Pavesi, al quale desidero di espri-

mere pubblicamente la mia gratitudine.

PSYLLIODES, Latr.

423. I*syllio<ies aetlriopica,. Chap.

Ann. Mus. Civ. Genova, 1.» Serie, XV, 1879, p. 16.

Cormoso, Aprile 1893. Due esemplari.

Il tipo proviene dagli Altipiani dell'Amazen e fu raccolto dal

Raffray.

Subfam. GALERUCINAE. ^

GASTRIDA, Chap.

424. OastridLa albdominalis. Chap.

Ann. Mus. Civ. Genova, 1." Serie, XV, 1879, p. 21.

Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVII, 1893, p. 46.

Raccolta in gran numero fra gli Arussi Galla in Aprile e fra

i Boran Galla, Auata, in Maggio 1893.

Fu descritta sopra esemplari raccolti da Beccari e Raffray in

Abissinia e da Antinori nello Scioa. Chapuis la cita anche del

Capo di Buona Speranza.

GALERUCELLA, Crotch.

425. GJ-alerixeella g-aivalerisis, n. sp.

Supra obscure testacea^ subtus nigro-'picea, puhescens, capitis ma-

culis quinque^ antennis^ prothoracis vittis tribus nigro-piceis^ scutello

piceOj elytris tenuissime punctulato-rugulosis.

Long. 7 ^/^ mill.

Il corpo superiormente è di un testaceo oscuro e rivestito di

finissima pubescenza; il capo è puntato-rugoso ; esso ha cinque

macchie , cioè : una sul vertice larga a forma di triangolo col

vertice in avanti, una dietro a ciascun occhio ed una che corri-
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sponde a ciascuna delle sporgenze sopra-antennali
;
queste mac-

chie sono nero-picee. Le antenne sono corte e si può dire non

oltrepassino la sporgenza omerale ; il terzo articolo è più lungo

del secondo soltanto di un terzo e uguaglia quasi in lunghezza

il quarto; esse sono interamente nero-picee.

Il protorace è due volte più largo che lungo ; i suoi lati sporgono

arrotondati nel mezzo
, sono obliqui dietro a questa sporgenza e

sinuati davanti ad essa; il margine posteriore è fortemente sinuato

ai lati
; il disco è profondamente depresso ai lati e presenta nel

mezzo una linea impressa longitudinale che comincia dal margine

anteriore ma non raggiunge la base; la superficie è punteggiato-

rugosa e le rugosità sono specialmente marcate sui lati ; vi sono

tre striscie nero-picee brevi, una mediana e due laterali; queste

sono oblique e leggermente incurvate; la mediana è bilobata in

avanti e appare risultante dalla fiisione di tre macchie, come

probabilmente si osserverebbe se si avesse a disposizione una

lunga serie di esemplari. Lo scudetto è subquadrato e piceo.

Gli elitri alla base sono più larghi del protorace; la loro

superficie è scolpita di punti finissimi e fitti e di leggerissime

rugosità trasversali.

Il corpo inferiormente ed i piedi sono nero-picei.

L'unico esemplare di questa specie fu raccolto sul Ganale

Guddà, nel territorio degli Arussi Galla in Aprile 1893.

MESODONTA, Baly.

426. Mlesodonta, lieterocera, n. sp.

Obscure aenea:, capite prothoraceque ohscurioribus^ antennis nigris

articulis 3-8 piceo-testaceo maculatis; capite ruguloso, antennarum

articulis 1 crasso, 2 parvo ^ 3-6 dilatatis et depressisi 7 obconico

longitudinaliter silicato , 8 magno intus profunde excavato margi-

nibus lobatis, 9-11 elongatis; prothorace crebre punctato, medio

longitudinaliter sulcato, utrinque profunde et late foveolato; elytris

tenue pubescentibus, creberrime punctulato-rugulosis ; subtus nigra,

albido pilosa, segmentorum abdominalium margine postico pallido.

Long. 10 V4 mill.
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Il capo é rugoso, d'una tinta bronzata scura, anteriormente

nero.

Le antenne, come si osserva

in altri generi di Galerucini
,

sono di forma straordinaria ; esse

raggiungono in lunghezza la

metà del corpo; il primo arti-

colo è leggermente compresso;

il secondo è assai più piccolo ; il

terzo, quarto, quinto e sesto sono

molto dilatati e schiacciati; il

settimo è obconico , leggermente

solcato dal lato interno ; l'ottavo

è il maggiore di tutti e quello

che ha la forma più strana , es-

sendo profondamente scavato al lato interno , coli' escavazione

limitata da margini lobati; gli ultimi tre hanno forma nor-

male e sono abbastanza robusti; il nono stretto alla base, il

decimo subcilindrico, l'undecimo a ovale allungato e acuminato

air estremità.

Il protorace è quasi del doppio più largo che lungo
;
più

largo alla base che in avanti ; solcato longitudinalmente nel

mezzo, alquanto depresso lungo la solcatura e con due fossette

ampie e profonde , una per ciascun lato ; la sua punteggiatura

è fitta, più fitta ancora sui lati ove si osserva anche qualche

rugosità. Lo scudetto è largo, triangolare, ad apice arrotondato,

trasversalmente depresso e puntato-rugoso.

Gli elitri sono piuttosto allungati
,
paralleli , coperti di una

finissima pubescenza bianchiccia e molto densamente punteggiato-

rugulosi.

Il corpo al disotto è più lucente che al disopra, nero, con peli

bianchicci e con un orlo gialliccio sul margine posteriore dei

segmenti addominf^li. I piedi sono neri, i tarsi rivestiti inferior-

mente di peli fitti bianchicci e cogli uncini picei.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

Salvo errore, le specie del genere Mesodonta conosciute a tutto
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Oggi ammontano colla presente a sette, delle quali due del Siam

e le altre africane.

MOMBASICA, Pair.m.

Auu. Soc. Ent. France, 6." sér., VII, 1887, p. 363.

»l.oinbasa, Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg. XXVIII, 1884, Compt. Rend. p. CXXV.

427. Mionrlbasica, sulbinerin.i«, B'airm.

iVlombasa subinermis, Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg. XXVIII, 1881, Compt.

rend. p. CXLIX.

M-onabasica subinermis, Fairm. Ann. Soc. Ent. France, 6.« Sér., VII, 1887.

p. 364, tav. 3, fig. 12.

Var. ruficeps. — Si distingue dalla forma tipica pel capo

rossastro e per la tinta del protorace e degli elitri che non è

cianea, bensì verde-bronzata.

L'unico esemplare fu raccolto fra i Boran Galla suU'Auata
,

in Maggio 1893.

Questa specie fu trovata la prima volta a Guelidi. L'altra specie

di Momhasica {M. armicollis, Fairm.) fu raccolta a Mogadiscio.

SPILOCEPHALUS, Jacoby.

428. Spiloceplxalus eleg'ans, n. sp.

RufiiSj, nùiduSj antennis fuscis„ elytris viridibm metallich , pe-

dibus flavis j tibiarum apice tarsisque fuscis; capite inter oculos

Iransversim et longitudinaliter silicato; prothorace siilco transverso

profunda et lato itnpresso; scutello nigro; elytris crebre et tenue

punctulatis.

Long. 71/3 mill.

Il capo è rossiccio; fra gli occhi presenta un solco trasverso,

intersecato da un altro solco profondo longitudinale, che si

estende in basso fino alla carena mediana del clipeo. Il vertice

è liscio. Le antenne sono scure e raggiungono in lungliezza la

metà del corpo.

Il protorace è dello stesso colore del capo ; appena d' una
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metà più largo che lungo
,
più stretto alla base che in avanti

,

coi lati arrotondati in avanti e molto leggermente sinuosi dopo

la porzione arrotondata; sul dorso vi è una larga e profonda

depressione trasversale, più vicina alla base che all'apice; la

punteggiatura è minutissima e meglio visibile (colla lente) sulla

parte anteriore del disco e specialmente presso gli angoli ante-

riori. Lo scudetto è nero lucente.

Gli elitri sono d' un bel verde e con uno splendore metallico
,

scolpiti di punti minuti, fitti e disposti senza regolarità.

Il corpo inferiormente è rossiccio; i piedi giallicci coli' estre-

mità delle tibie ed i tarsi neri.

L' unico esemplare di questa nuova specie fu raccolto nel

territorio degli Arassi Galla, Ganale Guddà, in Aprile 1893.

È affine allo S. viridipennis, Jacoby, dell'Africa australe (^) col

quale l'autore stesso l' ha confrontata ; ma nell' elegans le antenne

sono diversamente colorate ; la depressione mediana del protorace

non è interrotta nel mezzo né punteggiata; gli elitri non sono

trasversalmente rugosi e la loro punteggiatura non è disposta

in serie.

CANDEZEA, Chap.

429. Canciezea l^asalis, Har.

Monatsb. Beri. Akad. 1880, p. 269.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

Fu raccolta la prima volta da Hildebrandt fra Mombassa e

il Kenia.

(') Trans. Entom. Soc. Lond. 1888, p. 202, tav. VII, fig. 12. — Gahan in Distant
,

A Naturalist in the Transvaal. London 1892, p. 207, tav. I, fig. 12. — Un' altra

specie di questo genere {S. Distanti), del Transvaal essa pure, è descritta da

Gahan, loc. cit. p. 208.
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MONOLEPTA, Erichs.

430. JMonolepta. pulohella, Kluq.

Erman. Reis. 1835, p. 48.

Arussi Galla, Ganale Giiddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

Abita la Guinea.

431. Monolepta pa,upex*a.ta., Erichs.

Wiegm. Archiv. 1843, I, p. 265.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

Abita Angola.

432. IMonolepta punctieeps. Chap.

Ann. Mus. Civ. Genova, l." Serie, XV, 1&79, p. 23.

Pairm. Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVII, 1893, p. 12.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

Un solo esemplare appartenente alla var. A di Chapuis (loc. cit.

p. 24), come gli esemplari dello Scioa raccolti in quantità dal-

l'Antinori.

Subfam. HISPINAE.

CCEL.ENOMENODERA
,
Blanch.

433. Coelsenomeiiociera reticulata, n. sp.

Elongata^ parallela^ postice parum dilatata j, sat convexa, flavo-

ferruginea j, nitida; capite nigro^ antennis rufeseentibus ^ hrevibus,

articidis quatuor idtimis incrassatis coalescentibus, clavam, dimidio

apicali nigrarrij, formantibus ; prolliorace antrorsimi medio valde

angidato-porrectOj, crasso^, caput omnino ohtegente^ supra profunde

foveolatOj lateribus parallelism parum sinuatis; s<^utello nigro; elytris

crasse reticulato^plicatis et punctatis; subtus nitida^ teiiue punctulata,

pectore abdominisque basi nigris; pedibus brevibus, crassis.

Long. 8 V2 filili-

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.", Voi. XV (24 Luglio 1895) bO
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Ccelcenomenodera reticulata, a. sp.

Il capo è nero con pochi punti irregolarmente disposti e una

scarsa pubescenza bianca. Le antenne

sono rossastre, robuste, corte; gli ul-

timi quattro articoli saldati insieme,

formano una specie di clava a forma

ovale allungata e nera nella sua metà

apicale (}).

Il protorace è più lungo che largo,

più stretto della base degli elitri ; molto

sporgente angolosamente nel mezzo in

avanti, tanto da coprire interamente il

capo e da sopravvanzarlo ; la parte

sporgente è spessa e al disopra è pro-

fondamente scavata da una fossetta se-

micircolare , al didietro della quale , sul disco , trovansi altre

due fossette più piccole subquadrate; altre depressioni meno

marcate esistono alla base ed ai lati. La superficie è scolpita di

punti irregolari più grossi e più fitti sui lati. Il disco è nel mezzo

di una tinta alquanto più scura che all' intorno. Lo scudetto è

nero, triangolare, ad apice troncato-arrotondato e leggermente

impresso.

Gli elitri sono allungati, paralleli, molto leggermente allar-

gati in addietro; la loro scultura è caratteristica, ma disgra-

ziatamente la figura qui unita, la riproduce assai male e non

può valere che per dare un' idea della forma dell' insetto. Cia-

scuno ha cinque coste longitudinali, sporgenti e liscie, non tutte

ugualmente sviluppate e complete, ma alcune interrotte e con-

fuse. La prima, che è vicina alla sutura, esiste soltanto per breve

tratto alla base e all' apice ed è poco marcata ; la seconda è la

più sviluppata e corre non interrotta dalla base all'apice; la

terza più debole, soffre una lunga interruzione nel mezzo; le

ultime due stanno vicino al margine laterale, confuse alla base e

all' apice e molto avvicinate l' una all' altra nel resto del loro

(') I quattro ultimi articoli che il Baly (Catalogue of Hispidae pag. 118) dice :

« intime connexis, cegre separatis » sono nelle sue figure (tav. II. flg. 13 e tav. Vili,

lig. 6) perfettamente distinti.
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decorso. Fra le coste longitudinali ve ne sono molte altre tra-

sversali oblique, ugualmente sporgenti e liscie, che si con-

giungono alle primo formando una reticolatura poco regolare e

molto sporgente. Gli spazii esistenti fra le maglie di questa rete

sono di tinta un poco più scura e in essi si osservano punti

larghi e avvicinati, disposti in serie longitudinali.

Il corpo al disotto è lucente, con sottile punteggiatura, giallo

ferrugineo, col petto (tolti i lati del prosterno) e la base del-

l'addome, neri. Ciascun segmento addominale porta sui lati una

fossetta. I piedi sono corti e robusti.

L' unico esemplare di questa specie, tanto rimarchevole per i

suoi caratteri, fu raccolto fra i Boran Galla, nel medio Ganale,

in Giugno 1893.

Benché avessi a mia disposizione un solo individuo di questa

specie, non mi sono trattenuto dal descriverla, perchè essa pre-

senta particolarità spiccate e non può confondersi colle altre.

Queste ammontano al giorno d'oggi, salvo errore, a otto (^) le

quali tutte spettano esclusivamente alla Fauna di Madagascar,

meno quella che Thomson (Archives Entomol. II, p. 227) rife-

risce alla cuculiata Guér. e che si troverebbe anche al Gabon.

La C. reticulata sarebbe adunque la seconda specie del conti-

nente africano.

HISPA, LiNN.

434. Hispa, claturina, n. sp.

Oblonga, parallela, falvo-testacea, antennis fla,vo-ferrugineis, pro-

thorace albo-piloso, disco utrinque nigro vittato, antice utrinque

hispinoso, spinis basi conjunctis, lateribus utrinque trispinoso, spinis

appendiculatis, postica multo breviore, spinis omnibus apice nigris;

scutello albido, basi punctulato et nigro ; elytris punclulato-reticulatis

spinis discoidalibus validis, basi conica excepta nigris, marginalibus

(') Alle sei specie enumerate nel Catalogo di Gemminger e Harold (XII , 1876)

,

bisogna aggiungere la C. Le Royi, Pairm. (Le Naturaliste, 2."'^ Ann. 1880, n. 40,

p. 316) e la campestris, Fairm. (loc. cit. 2.e Sér. n. 1, 9.s année, 1887, pag. 72, fig. 8).
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apice tantum nigris, longiorihus et tenuiorihus, cum brevioribus

irregulariter alternantibus ^ apicalibus brevissimis. Subtus cum pe-

dibus fulvo testacea^, meso- et metasterno nigro-piceis.

Long. 5 V2 i^ill-

Questa specie spetta alla divisione caratterizzata dal Chapuis (^)

in questo modo : II. Pronoti margine antico spinulato. B. Pronoto

distinctCj interdum parcius piloso. C. Spinulis pronoti appendiculatis

vel setiferis.

A prima vista rammenta un po' la figura àell'Hispa pachy-

cera Gerst. {^) ;
però ne differisce per varii caratteri , oltre a

quello delle antenne non inspessite. Il capo porta nel mezzo,

fra le antenne, una carena stretta, che vista dall' alto apparisce

come una spina sottile e corta. Le antenne sono lunghe circa

quanto la metà del corpo, giallo-ferruginee coi primi due articoli

basali leggermente più scuri ;
1' articolo terzo è lungo più del

doppio del secondo, il quarto è di poco meno lungo del prece-

dente; i seguenti vanno decrescendo in lunghezza.

Il protorace è trasverso, piano sul disco, ruguloso, vestito di

peli bianchi sparsi e con due striscio nere longitudinali, parallele,

che non raggiungono né la base né l' apice ;. sul davanti è armato,

da una parte e dall' altra, di due spine erette, congiunte insieme

alla base , delle quali la posteriore è più lunga. Ciascun lato porta

tre spine, le due anteriori un po' ramose e più lunghe, la po-

steriore semplice e molto più corta. Tutte queste spine hanno

r apice tinto di nero. Lo scudetto è biancastro, triangolare, colla

base nera e punteggiata.

Gli elitri sono piuttosto larghi
,

paralleli , sporgenti e arro-

tondati alle spalle; essi sono scolpiti di una specie di reti-

colatura formata dall' incontro di coste longitudinali con pieghe

trasversali. Le spine discoidali, impiantate sopra una larga

base conica, sono robuste, lunghe, sopratutto quelle della metà

anteriore, perpendicolari al disco e leggermente incurve ; quelle

(') Espèces inédites de la tribù des Hispides. Deuxième partie (Ann. Soc. Entom.

Belg. XX, 1877, p. 53).

(2) Deckeu's Reis., tav. XIII, ftg. 1.
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che circondano la sporgenza omerale ed una all' angolo apicale

esterno sono quasi orizzontali. Le spine marginali sono assai più

lunghe e delicate e alternano irregolarmente con altre più corte
;

quelle del margine apicale sono brevissime. Le spine discoidali

sono nere, tolta la sporgenza conica della loro base ; le marginali

sono invece tinte leggermente di nero soltanto all'apice.

Il corpo inferiormente è colorito come al disopra, tolto il me-

sosterno ed il metasterno, che sono nero-picei.

Non ho avuto di questa specie che un solo esemplare raccolto

fra gli Arussi Galla, Ganale Guddà, in Aprile 1893.

Subfam. CASSIDINAE.

ASPIDOMORPHA, Hope.

435. Aspid-oxnorplxa liylbritia, Boh.

Mon. n, p. 338. — Chap. Anu. Mus. Civ. Genova, l.a Ser., XV, 1879, p. 31.

Fairin. Ann. Soc. Ent. Belg. XXXV, 1891. Compt. rend. p.ccLxxxi. - XXXVII, 1893, p.4.

Arussi Galla, Aprile 1893. Due esemplari.

È una specie del Capo, ritrovata a Cheren, fra i Bogos, dal

Dott. 0. Beccari e nello Scioa dal Dott. Y. Ragazzi.

436. A-spidomorplia cincta, Fabr.

Cassida cineta, FalDr., Spec. Ins. I, p. 109.

IDeloyala quadrireixiis, Gyll. Schònh. Syn. Ins. II, p. 223. — Reiche, Voy.

Abyss. Feri*. Galiu. p. 400, tav. 25, fig. 4 -4 a.

A-spidomopplia cincfca. Chap., Ann. Mus. Civ. Genova, l.a Ser. XV, 1879, p. 31.

— Pairm., Ann. Soc. Entom. Belg., XXXV, 1891, p. cclxxx.

Uebi Scebeli, Soblale, 6 Settembre 1893. Un esemplare.

Abita il Senegal, la Guinea e l'Abissinia.
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CASSIDA , Linn.

437. Cassicla nxvitalbilis, Kiue.

Erman. Reis. Atl. p. 47. — Chap., Ann. Mus. Civ. Genova, l.a Ser. XV, 1879, p. -29.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

Abita il Senegal. Un esemplare fu raccolto dal D."" Beccari a

Sciotel, fra i Bogos, nel 1870.

438. Oa,HSÌda sticlica, Hak.

Coleopt. Hefte, XVI, 1879, p. 216.

Arussi Galla, Aprile; Boran Galla, Auata, Maggio 1893.

Parecchi esemplari.

La specie fa descritta dal rimpianto E. von Harold nel suo

lavoro sopra i Coleotteri raccolti da Homeyer e Pogge nel Regno

di Lunda e in Angola.

PATKISMA, Faieh.

Ann. Soc. Ent. France, LX, 1891, p. 272.

439. Patrisma g-ìblbosa, n. sp.

Breviter ovata ^ postice jpanmi angustata^ suhnitida , ferruginea,

prothorace,, basi media excepta, pallide flavo, suhtus nigra, ahdo-

mine pedihusque pallide flavis; antennis pallidis, articulis quinque

ultimis incrassatis nigris; elytris lacmiosis, vage fusco-rnaculatis ,

dorso medio conico-elevatis.

Long. 7 mill.

La statura è minore di quella della P. pyramidalis, Fairm.,

gli elitri sono meno larghi alla base, meno attenuati in addietro

e meno acuminati. Il corpo al disopra è ferrugineo ; le antenne

sono corte, sottiU, di un giallo pallido, cogli ultimi cinque arti-

coli neri e ingrossati in modo da formare una specie di clava

allungata.
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Il protorace è di un giallo sbiadito, colla base nel mezzo

leggermente ferruginea ; il suo margine anteriore descrive

una curva quasi perfetta e nel mezzo presenta una sporgenza

quasi insensibile; il disco nel mezzo ha alcuni punti irregolari;

sui lati e presso il lobo mediano posteriore si osservano piccole

macchie scure puntiformi. Lo scudetto è largo e triangolare.

Patris}na gibbosa, n. sp. Patrisma pyraniidalis, Fairm.

Gli elitri in addietro sono poco attenuati e terminano col-

r apice largamente arrotondato; gli angoli anteriori sono spor-

genti in avanti e arrotondati, il margine laterale non presenta

sinuosità dietro gli omeri. Alla base nel mezzo si innalzano

in modo da formare una forte sporgenza conica; questa specie

di gobba in avanti è obliquamente troncata e scavata da una

parte e dall'altra; le due escavazioni sono limitate esterna-

mente da un margine rilevato, internamente dalla sutura ele-

vata a modo di carena. Alla base, fra la spalla e la gobba

mediana, sta una piccola sporgenza quasi a modo di tubercolo.

La superficie è tutta ineguale, lacunosa e irregolarmente pmi-

teggiata ; lungo il margine laterale si osserva una serie di punti

grossi, subfoveiformi, che dalla base raggiunge l' apice, facendosi

sinuosa dietro la spalla. Sulla base, sulla superficie anteriore



472 R. GESTRO

declive della gobba basale e nella metà posteriore del disco esi-

stono piccole macchie scure più o meno ben definite. Le epi-

pleure presentano ciascuna tre macchie nere, una corrispondente

all'angolo omerale, l'altra circa verso la metà dell'addome e la

terza, più piccola, sull'angolo suturale.

Il corpo al disotto è parcamente e minutamente punteggiato ;

r addome è giallo pallido, il petto è nero e i lati del metasterno

presentano finissime rughe trasversali. I piedi sono giallo pallidi

cogli uncini dei tarsi rossastri.

Un solo esemplare di questa bella specie fu raccolto nel paese

degli Arussi Galla, in Aprile 1893.

Benché mi sia valso di forti ingrandimenti , non sono riuscito

a vedere gli uncini dei tarsi pettinati alla base, carattere che il

Fairmaire dice : « très difficile à apprécier » . Cionondimeno la

forma degli elitri lateralmente non arrotondati , le antenne corte

cogli ultimi articoli ingrossati , le epipleure larghe fino all'estre-

mità ove sono troncate , mi inducono a riferire la mia specie

piuttosto alle Patrisma {}) che alle Laccoptera.

Il genere Patrisma risulterebbe cosi composto di due specie.

Della pyra?mdal'is descritta dal Fairmaire non si ha altra indi-

cazione di provenienza che : « Afrique -intérieure »

.

CQPTOCYCLA, Bouem.

440. Ooptocycla iiig:rosepta,, Faikm.

Ann. Soc. Entom. Belg. XXXV, 1891. Compt.-rend., p. CCCVl.

Arussi Galla, Aprile 1893.

Ho confrontato i tre esemplari della collezione Bottego col tipo,

e ho trovato che in essi le linee nere , tanto degli elitri come del

protorace, sono più larghe ; inoltre l' appendice della linea mar-

ginale posteriore degli elitri si prolunga tanto da raggiungere la

fascia mediana.

(') Fairmaire. Note sur quelques Coléoptères de l'Afrique intertropicale et de-

scriptions d'espèces nouvelles (Ann. Soc. Entom. France, LX, 1891, p. 272, pi. 5,

flg. 2, 2 bis).
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Gli esemplari del viaggio di von Hòhnel furono raccolti a

Zanzibar.

Pam. KROTYLIDAE.

AMBLYSCELI8, Gorh.

441. uA-mlblyscelis Oorliaiixi , n sp.

Elongato-ovatus , nitiduSj, ferrugineus^ elytris, callo himieraU,

margifie epipleurali et apice exceptìs, nigro-fuscis; prothorace tenue

punctulato; elytris tenue pimctato-striatis, interstitiis planis^ minu-

tissime punctulatis.

Long. 3 Vg - 4 mill.

È di un colore ferrugineo tendente al rossastro. Il capo è

piuttosto convesso, con punti minuti, abbastanza fitti e un po'

più forti sul vertice ; le antenne hanno la clava larga , ovale e

di tinta un po' più sbiadita del resto.

Il protorace è più largo che lungo , col margine anteriore

poco più stretto del basale; il primo quasi dritto, l'altro bisi-

nuato e sporgente nel mezzo in corrispondenza dello scudetto :

i lati sono quasi paralleli
;
gli angoli anteriori sono arrotondati ;

il dorso è finamente e abbastanza densamente punteggiato. Lo

scudetto è quasi semicircolare e liscio.

Gli elitri sono poco e gradatamente attenuati verso l'apice,

regolarmente puntate-striati ; le strie sono leggere e i punti molto

avvicinati fra di loro
;
gli intervalli sono piani e con punti minu-

tissimi , visibili soltanto coli' aiuto di una lente forte. Essi sono

neri o nero-bruni, tolti gli omeri, i margini epipleurali e un'ampia

porzione apicale, che hanno la tinta del resto del corpo.

Al disotto il corpo è ferrugineo, più fortemente punteggiato e

i piedi sono di colore un poco più sbiadito.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari.

La specie è dedicata, in segno di stima, all'egregio Entomo-

logo H. S. Gorham.

Secondo questo autore, che ha avuto la compiacenza di esa-

minare uno dei due esemplari da me ora descritti
,
questa specie
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sarebbe vicina al suo Amblyscelis (Triplax) vittipennis. Il genere

Amblyscelis fu da lui creato per ricevere le specie africane di

Amhlyopus; perciò comprenderebbe 1*^4 . Murrayi^ Crotch del vec-

chio Calabar, \'A. natalemis^ Crotch di Natal e il senegalensis, Lac.

del Senegal; ai quali devonsi aggiungere, oltre la specie pre-

sentemente descritta, 1*^4
. Kelleni, Gorham di Humpata (Africa

occid.), VA. pallidus, Gorham del Congo (^), \A. vittipennisj Gorham

di Zanzibar e di Liberia i^) e VA. ferriigineus,, Gorham di Natal (^).

Fani. ENDOMYGHIDAE.
DANAE, Reiche.

442. X>a,xia,e pnleliella, n. sp.

Rufo-testacea,, tenue griseo puhescens, mhnitida^ antennarum arti-

culis trihus ultimis nigro^piceis^ nono valde infialo, extus emarginato-

excavato, decimo minore transverso, ultimo breviter ovato.

Long. 3 mill.

Il corpo è rivestito di una pubescenza grigiastra molto fine.

Il capo ed il protorace sono minutissimamente punteggiati. Le

antenne sono di un rossastro testaceo come il resto del corpo,

meno gli ultimi tre articoli che sono nero-picei; in lunghezza

oltrepassano la base del protorace ; il loro primo articolo è obco-

nico
,

quasi lungo come i

due seguenti insieme e più

grosso di essi; il secondo

è un po' più grosso del

terzo
;
questo ed i seguenti

quasi uguali fino all' ot-

"""^Z^nni"'
" '''

^avo, che è corto, trasverso

e più grande dei prece-

denti; il nono è il maggiore di tutti, molto rigonfio, quasi

(1) Notes from the Lej'den Museum, X, 1888, p. 145 e 146.

(') Proced. Zool. Soc. Lond. 1889, p. 614, tav. LXl, fig. 3.

(s) Ibid., p. 615.
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obconico e esternamente smarginato ed escavato ; il penultimo è

molto più piccolo del precedente, corto e trasverso, V ultimo ha

forma di un ovale accorciato.

Il protorace è un po' meno largo rispetto alla sua lunghezza

che nel nataknsis e gli ehtri sono un po' meno paralleli e coi

lati un po' più arrotondati. La scultura di questi ultimi è molto

minuta; però più forte di quella del protorace.

La forma delle antenne in questa specie è molto caratteristica,

per cui credo superfluo il diffondermi in altre particolarità.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

Il genere Danae, Reiche {Oediarthrus, Gerst.) comprendeva sol-

tanto la D. rufula, Reiche d'Abissinia, la D. senegalensis, Gerst.

del Senegal e la D. mtalensis, Gerst. di Port Natal. Colla specie

presente e con un' altra di cui faccio seguire la descrizione , il

numero delle specie che lo compongono viene portato a cinque.

Danae venixstula, n. sp.

Rafo-testacea, tenue griseo pubescens, subnitida, capite prothora-

ceque obscurioribus , antennis nigro-piceis articulis tribus primis

rtcfescentibus , tribus uUimis latioribus , nono et decimo fere inter

se aequalibus, idtitno ovato longiori.

Long. 3 V4 mill.

E di un colore rossastro-testaceo e coperto di una pubescenza

fine grigiastra, col capo ed il protorace un poco più scuri che

gli elitri. Le antenne sono nero-

picee, fatta eccezione dei primi

articoli basali che sono rossastri.

Dalla natalensis e dalla prece-

dente differisce per il protorace

più stretto, coi lati più sinuati

""""'

Ant^.nc^'
"' '^' davanti agH angoli posteriori, per

gli elitri più ovali e meno paralleli

e sopratutto per la forma delle antenne. Il funicolo di queste

è notevolmente più robusto, ma ciò che varia essenzialmente
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è la forma della clava; infatti in questa specie l'articolo che

raggiunge maggiori dimensioni invece d' essere il nono è 1' ul-

timo. Il nono e il decimo sono molto più grandi dei prece-

denti, obconici e quasi uguali fra di loro ; l' undecimo è di

forma ovale.

Anche questa specie è fondata sopra un solo esemplare, e fu

scoperta dal Raffray a Zanzibar.

Fam. GOGGINELI.IDAE.

CHILOMENES, Chevr.

443. Oh-ilomenes luna^ta., Fabr.

Coccinella lunata, Fabr., Syst. Ent. p. §6.

Cydonia lanata, Muls., Spec. Sécur. p. 431.

Oheilonienes lunata., Gerst. Jalirb. Hamburg. Wiss. Aust. I, 1884, p. 63.

Chilonaenes lunata, Fairm., Anu. Soc. Ent. Belg., XXXVII, 1893, p. 12.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

È una specie a vasta distribuzione geografica, che si estende

dall'isola di S. Elena fino a Giava. Beccari e Antinori l'hanno

raccolta in quantità nei Bogos e nello Scioa.

ALESIA, Muls.

444. A.lesìa> striata, Fabk.

Coccinella striata, Fabr., Ent. Syst. 1, 1, 1792, sp. 269.

Alesia striata, Muls. Spec. Sécur., p. 354.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Varii esemplari.

Specie molto sparsa in Africa. Raffray 1' ha riportata da Zan-

zibar.

EPILACHNA, Chevr.

445. Epilaclma reticulata, Oliv,

Coccinella reticulata, Oliv., Encycl. méth. VI, 1791, p. 56.

Epilachna reticulata, Muls. Spec. Sécur. p. 794.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, 15 aprile 1893.

Un esemplare.
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Abita la Guinea, il Senegal, Natal, la Nubia, l'Abissinia (Raffray),

lo Scioa (Antinori).

446. Epilaolma, quatuord-eeiinsìg-nata, Reicbe.

Voy. Abyss. Perr. Galin., p. 418, tav. 26, flg. 9. — Muls. Spec. Sécur. p. 741.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

Abita l'Abissinia.

447. !E]pilacI].na hirta, Thunb.

Cocoinella hirta, Thunb., Nov. Ins. Spec. 1781, p. 23, fig. 35.

JBpilaclina hirta, Muls., Spec. Col. Trim. Sécur. 1851, pag.756. — Gerst. De-

cken's Reis. 1873, p. 303.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile ; Boran Galla,

Maggio 1893.

I numerosi esemplari raccolti dal capitano Bottego presentano

molte varietà specialmente nella grandezza delle macchie degli

elitri.

Abita l'Abissinia, la Guinea, il Capo di Buona Speranza, Porto

Natal, la Cafreria, Zanzibar e il Madagascar.

448. EUpìlaclina cormosana, n. sp.

Ovatttj supra testacea^ pube alhida dense vestila,, elytris fasciis et

vittis nigris interruptis ornatis; subtus cum pedibus testacea.

Long. 5 mill.

II corpo è di colore testaceo, ricoperto di una pubescenza

biancastra fitta.

Il protorace è immaculato.

Gli elitri hanno quattro fascie, una basale, la seconda circa alla

fine del quarto basale, la terza un po' dopo la metà e la quarta poco

prima dell'apice; la seconda e la terza non occupano che circa un

terzo della larghezza dell'elitro. Dalla prima fascia partono tre stri-

sele longitudinali brevi, una suturale comune, che cessa al livelb

della seconda fascia; una interna che cessa prima di raggiungere
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r estremità della seconda fascia e poi ricomincia da questa e con-

tinua fino a congiungersi coli' estremità della terza fascia ; una

esterna che, partendo dal callo omerale,

subisce un' interruzione e poi si continua

fino ad incontrarsi colla fascia apicale.

Vi è inoltre un largo tratto che mette

in comunicazione la striscia longitudi-

nale esterna colla interna ad un livello

intermedio fra la seconda e la terza

fascia. Neil' interruzione che esiste al

principio della striscia longitudinale

esterna esiste una piccola macchia pun-

tiforme ; oltre a ciò questa striscia emette un prolungamento

trasversale all'esterno, dopo la metà dell' elitro e un altro al-

l' interno poco prima della fascia apicale; questa è corta e un

po' obliqua. Tutte le fascio e striscio sono nere.

Cormoso, Aprile 1893. Un esemplare.

Efdlachna cormosana, n. sp.

CHNOOTRIBA, Chevr.

449. Olmootrilba similis, Thunb.

Coccinella siniilis, Thunb. Nov. Ins. Spec. 1781, p. 15, fig. 19.

Chinootriba similìs, Muls. Spec. Sécur., p. 698.

Arussi Galla, Ganale Guddà alla confluenza Ija, 15 Aprile 1893.

Numerosi esemplari, alcuni dei quali appartengono alle varietà

descritte dal Mulsant (loc. cit. p. 699) e caratterizzate dalla fìisione

delle macchie nere.

Raccolta dal Dott. Beccari nei Bogos. Nello Scioa trovasi, oltre

alla C. similis^ un'altra specie molto distinta, che Gorham ha

descritto sotto il nome di Antinorii (^).

(') Annali del Museo Civico di Genova, Serie 2.», X, 1891, p. 911.
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Il capitano V. Bottego, durante il suo viaggio di esplorazione

del bacino del Giuba, aveva ben in animo anche di radunare

ricche collezioni zoologiche; ma per le ostilità degli indigeni

dovette impiegare pressoché tutta la sua attività nel difendersi,

e quindi le sue raccolte non poterono in genere essere abbon-

danti; fa poi scarsissima quella dei Chilopodi e dei Diplopodi.

Di Chilopodi non raccolse che due specie d'una distribuzione

geografica vastissima, quali sono il Mecistocephalus punctifrons

Newport e la Scolopendì'a morsitans Linné.

Di Diplopodi riportò quattro specie, che io non ho potuto ri-

ferire a nessuna di quelle fin qui descritte, e quindi le do come

nuove. Esse sono : Oxydesmus flavocarinatus^ Odontopyge ruhripes,

0. diversicolor dell' alto Ganale Guddà, e Archispirostreptus Bot-

tegi dell' Ogaden.

Quest'ultima specie la riferisco ad un genere, che ho creduto

opportuno separare dal genere Spirostreptus (^), qualora si con-

sideri con il Pocock quale specie tipica di questo genere lo

S. vittatus Newport.

Della regione dell' alto Giuba non si conosceva ancora alcuna

specie; del paese dei Somali l'unica specie descritta è, per quanto

io mi sappia, lo Spirostreptus montivagus Karsch, che è ben di-

ci) Vedi questi Annali, Serie 2.% Voi. XIV, 1895, p. 776.

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.', Voi. XV (27 Luglio 1895) 31
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stinto da quello raccolto dal capitano Bottego sopratutto per

avere i lati del primo segmento molto arrotondati.

Di regioni certo non molto lontane e poco diverse di fauna,

come lo Zanzibar , si conoscono varie specie , ma a nessuna di

esse è a me sembrato poter riferire quelle del Bottego.

Tra le ricche collezioni del Museo Civico di Genova trova-

vasi anche una piccola serie di Chilopodi e Diplopodi radunata

dal Dott. Ragazzi nello Scioa ; la Direzione del Museo avendomi

affidato per lo studio anche questa , ho creduto opportuno

aggiungerne qui i risultati, come ho altresì aggiunto la dia-

gnosi di una nuova specie di Archispirostreptus raccolta dal

Dott. Beccari a Cheren nel 1870.

In questa occasione sento il dovere di esprimere pubblicamente

i miei vivi sentimenti della più profonda obbligazione verso il

Direttore del Museo Civico di Genova March. Giacomo Boria ed

il Vice -Direttore Dott. Raffaello Gestro, che vollero essermi larghi

della loro fiducia affidandomi per lo studio la collezione dei

Miriapodi del Museo da essi diretto, e che mi circondarono

sempre di tutta la loro proverbiale gentilezza e liberalità.

Genova, dal Museo Civico, 3 Aprile 1895.
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CHILOPODA.

SeVItig-era aetliiopiea, sp. n.

Color fusco-rufus totus.

Caput sulco longitudinali sat profando in vertice incipiente et

inter antennarum radices desinente, vertice depressione minus

profunda.

Antennae corporis longitudinem aliquantum superantes.

Lamina basalis distincta.

Laminae dorsales marginatae, brevissime hirsutae, angulis

posticis valde rotundatis.

Stomata sat elongata; clitella triangularia vix latiora quam

longiora.

Laminae ventrales sulco profondo marginem posticum non

attingente, postico aliquantum angustatae, lateribus rotundatis,

in medio parum incisae.

Pedes anales corporis longitudinem duplo longiores.

Long. corp. mm. 20; lat. corp. mm. 2-8.

Hab. Scioa: Gherba (Ragazzi).

Soolopendra morsitans, L.

Alto Ganale Guddà (Bottego).

Cormoeephaliis spiMLOsissimus, sp. n.

Color viridescens vel fosco-viridescens.

Lamina cephalica parum elongata, antico rotundata, sulcis

duobus tenuissimis postico impressa.

Antennae breves, 19-articulatae.

Coxae pedum maxillarium dentibus 1-3+ 3 -1 armatae, dente

basali parvo, vix crenulato.



484 F- SILVESTRI

Laminae dorsales omnes bisulcatae, a 17* marginatae.

Laminae ventrales bisulcatae.

Segmentum ullimwm lamina dorsali in medio sulcata, lamina

ventrali elongata, postice rotundata, pleuris poris parvis processu

praeter spinas binas apicales bispinoso, lateribus spina singula.

Pedes anales breves, crassi, ungue singulo
,'

femore processu

apicali sat longo, bispinoso, margine supero-interno spinis 5 bi-

seriatis, infra spinis 3, 4, 4, 3.

Pedes praeaiiales metatarso inermi, pedes 1-19 metatarso cai-

carato.

Long. corp. mm. 65; lat. corp. mm. 4-5; long. ped. an. mm. 9.

Hab. Scioa: Gherba (Ragazzi).

Obs. C. ancipiti Porat finitimus, spinis pleuralibus et spinis

femoris pedum analium praesertim distinctus.

Miecistoeeplialvis punctifroiiis, Newport.

Alto Ganale Guddà (Bottego).

Scioa: Gherba, Antoto, Farrè, Let-Marefià (Ragazzi).

DIPLOPODA.

Oxyd-esrixiiis fla^oearinatiis, sp. n.

Color piceo-niger, segmentis macula postica, lata, flava, carinis

flavis antice et postice nigro-marginatis.

Caput rugosum sulco profundo.

Antennae attenuatae, longae, articulis subaequalibus.

Segmentum primum breve, latum, antice vix sinuatum, postice

aliquantum rotundatum, angulo antico rotundo, postico acute sat

producto.

Segmenta coetera supra seriebus ternis granulorum, carinis

angulo antico rotundato, postico vix producto, margine laterali

integro.

Segmentum ultimum postice sat longum, rotundatum, utrinque

incisum. -
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Lamina infra-analis lata, subtriangularis , utrinque tuberculo

singulo magno.

</. Pedes copulativi (Fig. 1) breves,

in summa parte dilatati, interne pro-

cessa sat longo, aculeiformi, apice pro-

cessibus duobus arcuatis, approximatis.

Long. corp. mm. 36 ; lat. corp.

mm. 7.

Hab. Alto Ganale Guddà.

Obs. Ox. Fischerà Karsch colore et

facie similis, sed margine laterali cari-

narum integro, forma pedmn copulati-

vorum distinctus.

Fig. 1. Oxydesmus flavocarinatus, n. sp

Pes copiilaiivus.

Strong-ylosoma, neg-lectum, sp. n.

Color rufo-pallidus, antennis apice fasco.

Antennae longae.

Segmentum primum lateribus rotundatis.

Segmenta coetera carinis sat magnis

angulo antico rotundato, postico non

producto , sulco supero , transversali

profundo.

Segwientum ultimum scuto dorsali

crasso
,
perbrevi , scuto ventrali lato

,

rotundato, tuberculis parvis.

Z'. Pedes crassiores articulis ultimis

pulvinatis. Pedes copulativi Fig. 2.

Long. corp. mm. 15; lat. corp. mm. 2.

Hab. Scioa: Hoghoghè (Ragazzi).

Fig. 2. Strongplosoma neglectiim, n. sp.

Pes copulativus.

Odlontopygre rixtoripes, sp. n.

9 . Color nigro-piceus , margine postico segmentorum rufe-

scente, antennis fuscis, pedibus rubris.

Caput vertice sulco brevi et minus profundo.
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Oeuli ocellis 33 6-seriatis.

Antennae longae segmentum tertium superantes.

Segmentum primum lateribus angulo antico valde rotundato,

postico subrecto, utrinque sulcis 2 profundis.

Segmenta coetera supra vix strigosa, sub poris striis raris, ma-

nifestis; pori parvi; sutura minus profunda; sterna laevia.

Segmentum ultimum postico breve processus superos valvularum

analium non attingens.

Processus superi valvularum analium breves, acuti.

Long. corp. mm. 39; lat. corp. mm. 4.

Hab. Alto Ganale Guddà (Bottego).

OdLontopygre diversicolor, sp. n.

9 . Color: dorso fascia mediana nigrescente et tasciis duabus

lateralibus, interruptis, llavo-ferrugineis , lateribus sub poris,

ventre pedibusque pallidioribus.

Caput vertice sulco longo.

Oculi ocellis c. 25, 6-seriatis.

Antenfiae segmentum tertium superantes.

Segmentum primum lateribus angulo antico minus rotundato,

postico subrecto, sulcis utrinque 2.

Segmenta coetera supra strigosa, sub poris striis manifestis raris
;

pori parvi, sterna laevigata.

Segmentum ultimum postico breve, rotundatum.

Processus superi valvularum analium breves, acuti.

Long. corp. mm. 24; lat. corp. mm. 2-8.

Hab. Alto Ganale Guddà (Bottego).

Oclontopyg^e long-ispina, sp. n.

(/. Color fasco-niger, margine postico segmentorum rufescente,

pedibus vinosis.

Caput vertice sulco longo, antico profundiore.

Oculi ocellis c. 45.

Antennae longae, segmentum quartum superantes.
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Segmentum primum lateribus latis, angulis antico et postico rectis.

Segmenta coetera supra laevi-

gata, sutura profunda, inferno

striis manifestis.

Segmentum ultimum postico

valvulas anales spatio maiore

non superans.

Processus superi , spiniformes

valvularum analium longi.

Pedes copulativi Fig. 3 (pars

dextera).

Segmentorum numerus 62.

Long. Corp. mm. 85; lat. corp. mm. 5-5.

Hab. Scioa: Let-Marefià (Ragazzi).

Fig. 3. Odontopyge longispina, n. sp.

Pes copiclativus {pars dextera).

Od-ontopyg-e attenuata, sp. n.

Color nigro-piceus, margine postico segmentorum rufo, pedibus

rubris.

Caput vertice sulco tenui.

Oddi ocellis c. 35.

Antennae segmentum tertium superantes.

Segmentum primum lateribus latis angulo antico aliquantum

rotundato, postico subobtuso.

Segmenta coetera supra nitidis-

sima, laevigata, sutura sat pro-

funda ,
punctis minimis ornata

,

inferno striis manifestis.

Segmentum ultimum valvulas

anales spatio maiore non su-

perans.

Processus superi^ spiniformes val-

vularum analium breves.

(/'. Pedes copulativi Fig. 4

(pars dextera).

Fig. 4. Odontopyge attenuata, n. sp.

Fes copulativus (pars dextera).

Segmentorum numerus 63,
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Long. Corp. mm. 55; lat. corp. mm. 3-5.

Hab. Scioa: Let-Marefià (Ragazzi).

Od-ontopyg-e dLifllcilis, sp. n.

J". Color fasco-cinereus, anulis postice nigro cingulatis, rufo

marginatis, pedibus rubris.

Caput vertice sulco tenui.

Oculi ocellis c. 45.

Aniemiae segmentum quartum superantes.

Segmentmn primum lateribus la-

tis , angulis antico et postico rectis.

Segrnenta coetera supra laevigata,

sutura profiinda, inferne striis ob-

soletis.

Segmentum ultimmn spatio ma-

lore valvulas anales non superans.

Processus superi^ spiniformes val-

vularum analium longi.

Pedes copulativi Fig. 5 (pars
Fig. 5. OdontO'pyge difflciiis , n. sp. • tj \i

Pes copulativus {pars dextera). (lextera).

Segmentorum numerus 62.

Long. corp. mm. 85; lat. corp. mm. 5-5.

Hab. Scioa: Let-Marefià (Ragazzi).

Ardrifspirostreptu.» X^a.g'a.z:»!!, sp. n.

9 . Color nigrescens , splendens , capite , antennis , ventre pe-

dibusque rufescentibus.

Caput vertice sulco brevi, profondo.

Oculi ocellis c. 48.

Antennae segmentum secundum superantes.

Segmentum primum lateribus latis antico rotundatis
,

postice

rectis.

Segmenta coetera supra sulcis nonnullis sat magnis notata,

sub poris striis obsoletis.
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Segmentum ultimum valvulas anales spatio maiore non su-

perans.

c/". Segmenti primi angu-

lus anticus non rotundatus,

sed aliquantum acute pro-

ductus.

Pedes copulativi Fig. 6.

Segmentorum numerus

56-58.

Long. Corp. mm. 90 ; lat.

Corp. mm. 8.

Hab. Scioa: Farrè, Let-
Fig. 6. Archis'piroslreptus Ragazzii, n. sp.

Pedes copulativi.

Marefià (Ragazzi).

A.rcliispirostreptii»i Botteg-i, sp. n.

Coloi' niger, nitidus, ventre pedibusque fusco-rufescentibus.

Caput vertice sulco longo, sat profundo et antice foveato.

Oculi ocellis c. 55, 7-seriatis.

Antennae elongatae, segmentum secundum superantes.

Segmentum primitm late-

ribus latis , angulo antico

rotundato
,
postico subrecto,

utrinque striis tribus.

Segmenta coetera supra ni-

tidissima , lateribus inferno

striatis.

Segmentum ultimum val-

vulas anales spatio maiore

non superans.

c/. Pedes copulativi Fig. 7.

Segmentorum numerus

54-56.

Long. Corp. mm. 130; lat. corp. mm. 11 '4-.

Hab. Ogaden: Archeisa (Harrar-es-Saghir) (Bottego).

Fig. 7. Archispirostreptus Bottegi, a. sp.

Pedes copulativi.
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Arcliispirostreptus Beccarii, sp. n.

Color albido-cinereus, parte postica segmentorum nigra, capite

et segmento primo fuscis, antennis pedibusque rufis, albido

anulatis.

Caput vertice sulco minus profondo, antico foveato.

Oculi ocellis e. 48.

Antennae segmentum

tertium fere superantes.

Segmentum primum la-

teribus angulis antico et

postico rectis, striis utrin-

que 4.

Segmenta coetera supra

nitidissima, inferno striata.

Segmentum ultimum val-

vulas anales spatio maiore

non superans.

(/". Segmenti primi an-

gulus anticus antrorsum

aliquantum vergens.

Fig. 8. Archispirostrejptus Beccani, n. sp.

Pedes copulativi.

Pedes copulativi Fig. 8.

Segmentorum numerus 54-b6.

Long. corp. mm. 130; lat. corp. mm. l!2.

Hab. Abyssinia: Cheren (Beccari).
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Le raccolte aracnologiche del cap. Vittorio Bottego sono rap-

presentate da 1 scorpione, 1 solifuga, 84 ragni, 2 opilioni e

7 acari, in totale 48 specie, un terzo delle quali considero nuove,

anzi di una costituisco un nuovo genere; mentre parecchie con-

fermano la necessità di quelli recentemente fondati.

Non è da maravigliarsi di tante novità in sì piccolo materiale,

quando si pensi che la regione del Giuba fa rivelata al mondo

soltanto dal nostro valoroso esploratore parmigiano
,
già prepa-

tosi per altro a simili ricerche, come dimostrò con le ricche

sue collezioni nell' Eritrea, illustrate dal dott. Del Prato (^).

Credo impossibile però il cavarne qualche corollario, tanto più

che della Somalia, in parte traversata dal Bottego dopo V mg.

Luigi Bricchetti -Robecchi ed il principe Ruspoli, il materiale è

alquanto diverso, per quanto giudico dalle collezioni Bricchetti;

e che molte specie sono piuttosto identiche a quelle del Congo, del

Loango , insomma dell' Africa occidentale o dell' australe , del

Yemen e dell' India.

Allora quando si potranno mettere insieme i risultati dei

viaggi Peters, Thornton e Waller, Meade, von der Decken,

Jickeli , Fornasini ed Antinori , ai più recenti di Hans Schinz
,

(') I Vertebrati raccolti nella Colonia eritrea dal cap. Vittorio Bottego, Firenze

1891 (in Bull. Soc. Afric. d' Italia, sez. florent. voi. VII) ; Vertebrati eritrei— Aggiunta

al catalogo della collezione eritrea Bottego, Milano 1894 (in Atti Soc. Ital. se. nat.,

voi. XXXIV).
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von Hòhnel, Raffray, Faurot, Yossion, del Bricchetti e del cap.

G. Casati, i cui aracnidi sto studiando, del Ruspoli, ecc., vedremo

il carattere aracnofaunico dell' Africa centrorientrale , che può

prevedersi non conforme alle divisioni corologiche fondamentali

di Wallace.

Ma è venuto anche il momento di augurarsi sollecito un

Genera Arachnidum ^ iniziato dal Simon (^) pei soli ragni , con

un elenco generale delle specie conosciute; altrimenti la fine

del secolo XIX vedrà 1' anarchia dove la fine del XYIII trovò

r ordine per opera di Clerck e Linneo. Fin d' ora non sappiamo

più raccapezzarci fra lavori innumerevoli, frammentari, dispersi

nel mare magno della bibliografia naturalistica, ed incontriamo

ostacoli spesso insuperabili in questo più che in altri rami della

zoologia sistematica e descrittiva.

Prima di dar il catalogo degli aracnidi
,
piacemi rendere vive

grazie al march, senatore Giacomo Doria e al dott. R. Gestro,

che vollero comunicarmeli per lo studio insieme coi ditteri e

coi rincoti , esaminati nel mio stesso Laboratorio dall' assistente

dott. Emilio Corti e dal prof. Angelo De Carlini ; desidero pari-

mente esprimere le mie congratulazioni all' egregio capitano Bot-

tego, il quale ha cosi recato non poco vantaggio alla nostra

scienza.

Pavia, dal Gabinetto zoologico della R. Università, 31 Maggio 1895.

(>) Histoire naturelle des Araignées , 2.> ed., toni. I, Paris 1892 (fase. I) — 1894

(fase. ITI).



ARACNIDI 4-95

Ord. SCORPIONES

Fam. ANDROCTONIDAE

1. Buthus hottentotta, Fabr. 1793. Fmiom. Syst. II, p. 435.

Sin. — Buthvis hottentotta Karsch, Myr. u. Arachn. Massai- Land 1885,

p. 134; Kraepelin, Eevis. Shot-p. I, 1891, p. 43, tav. I, fig. 3 - II, fig. 34; Id., Skorp.
in Beutscli Ost-Afriha 1895, p. 3; Thorell, Scorp. exot. Mus. Florent. 1894, p. 362 (7).

t»rionupus hottentotta Taschenberg , Bettr. Fauna Ins. Sokotra in

Zeitschr. ges. Naturwiss. 1883, p. 173.

J3. ininax L. Koch, Aegypt. u. Abyss. Araciin. 1875, p. 4, tav. I, fig. 2.

B. Isselii Pavesi, Aracn. Scioa, in Ann. Mus. civ. Genova, XX. 1883, p. 96, nota 3.

Un esemplare dell' Auata (Boran Galla) in maggio 1893, tipico

hottentotta Kraep. con l'arco sopraciliare liscio e continuo.

Hab. e note — Ammessi i numerosi sinonimi stabiliti dal

Kraepelin
, avrebbe una grande diffusione in Africa e per la So-

cotra passerebbe all'India cisgangetica ; ma Thorell ne esclude

parecchi, fra gli altri V acute -carmatus Simon 1883. Se, come a

me sembra, gli si deve riferire anche il B. Emini Pocock 1890,

quest' androctonide va dal Senegal all' Abissinia, dall' Egitto allo

Scioa ed al lago Victoria, forse fino alla Caffreria.

Io ne ho uno , identico al soprelencato , raccolto a Ladò nel-

l'Africa equatoriale dal sig. Eraldo Dabbene ; mentre poi cinque

della Somalia , che mi ha riportati l' ing. Bricchetti dal suo

viaggio 1891, i quali maggiormente dovevano corrispondergli,

sono diversi. Tutti cioè hanno granuloso 1' arco sopraciliare

degli occhi dorsali; né appartengono all' acute-carinatus perciò,

in quanto le creste mediane del cefalotorace sono interrotte e

piccolissime le granulazioni delle creste laterali anteriori e del-

l' arco sopraciliare. Insomma gli esemplari somalini si riferiscono

piuttosto al B. conspersus Thor. 1877, tranne che pel numero

dei denti (17) dei pettini; quello di Eldherr è testaceo-bruno, gli

altri di Obbia, Sinadogò e dell' Uebi sono tipicamente olivaceo-

testacei con le macchiette scure del sottocoda e dei palpi. Tut-

tavia anche il conspersus è messo in sinonimia dell' hottetitotta
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dal Kraepelin, contro la quale opinione il Thorell obietta che

n' è almeno una varietà assai distinta ; ed io ne convengo pie-

namente.

Ord. SOLIFUGAE

Fani. GALEODIDAE

2. Galeodes graecus, C. L. Koch 1842. Syst. Uebers. fam. Ga-

leod., p. 352; Die Arachn., Ili, p. 7, fig. 164-65 (nec 1475).

Sin. — Cf. Pavesi, Aracn. Scioa, p. 7 e 497. Adde :

Graleod.es graecus Simon, Arachn. ree. Afrique otHent. éqiiat. 1890, p. 130:

Révoil, Faune et flore des pays Comalis, tav. di frontispizio.

Una giovanissima femmina fra Lugh e Barderà, in agosto 1893.

Hab. e note — Regione mediterranea (Grecia) ed etiopica,

dall' Egitto (Solpuga araneoideSy Sav. Aud. nec Pallas) allo Scioa

ed al Sudan , d' onde n' ebbi un bel maschio di Cartum rac-

colto dal dott. Ori, come una femmina pure adulta da Sinadogò

in Somalia presa nel luglio 1891 dall' ing. Bricchetti, anche

questa senza fascia dorsale.

Ord. ARANEAE
Fara. EPEIRIDAE

3. Gasteracantha lepida, Cambr. 1870. Notes Coli. Arachn. made

by J. K. Lord in the Penins. Sinai a. African borders of the Red

Sea, in P. Z. S. London, p. 821, tav. L, fig. 2.

Sin. — Gasteracantha lepida L. Koch, Aegypt. u. Abyss. Arach. 1875, p. 11,

tav. I, flg. 4; Pavesi, Aracn. race. Boutiirlin ad Assab e Massaua 1885, p. 199; Simon,

Arachn. de l'Yemen, in Ann. Soc. entoin. France 1890, p. 100, nota 1.

Parecchie femmine di Garrà Marra (Ganale Guddà) in luglio
;

una di Barderà in agosto 1893.

Hab. e note — Segnalata soltanto di Massaua, Sceik-Said,

ossia . rive del mar Rosso , e di cui non è conosciuta che la

femmina.
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4. Isoxia tabulata (Thor.) 1859. Nya exotiska Epeirider, in Ófv.

Yet. Akad. Forhàndl. , sub: Gasteracantha, p. 303.

Sin. — Gasteracantha tabulata Thorell, Aran. sp. nov. minusve cogn.
iu Eugenies Resa 1868, p. 23 ; Butler, Monogr. LUt of the spec. GaHeracantha, in

Trans, entom. London 1873, part. II, p. 271.

Una femmina di Barderà, agosto 1893.

Hab. e note — 7a indubbiamente riferita al gruppo Isa-

cantha Simon 1864 partim, cioè al genere Isoxia Sim. 1885, con

V Hildehrandti Karsch 1878 di Zanzibar, la proba Cambr. di

Caffreria, ecc. Il Butler ne dice molto affine anche la G. mo-

desta Thor. 1859, che anzi a me pare identica; ad ogni modo

ambedue erano segnalate di Caffreria. L' esemplare del viaggio

Bottego diversifica dalla tabulata in quanto ha tutto il cefaloto-

race rosso, e non nera o scura la parte cefalica.

5. Nephila pilipes (Lucas) 1858. Voyage au Gabon, in Thomson

Arch. ent. II, p. 40, tav. XIII, fig. 7, sub: Epeira.

Sin. — ? Nephila lineata Thorell, Nya exot. Epeir. 1859, p. 299.

? Nephila obsoleta Gerstaecker,GfZfe(^ert/i.*S'an526arJnv.d.Decken'R

Reise Ost-Afr. 1873, p, 498.

Nephila pilipes Karsch, IVestafr. Arachn. 1879, p. 339; Simon, AracJm.
Assinie 1887, p. 270; Id. Arachn, du haut Congo 1891, p. 299.

Due giovani femmine dell'Alto Ganale Guddà (Arussi Galla),

in marzo 1893.

Hab. e note — Sembra estesa in tutta V Africa tropicale dal

Gabon al Mozambico e forse all'australe ; io n'ebbi alquanti esem-

plari adulti e giovani, femmine ed un maschio perfetto, del Caraguà

raccolti dal cap. Casati con Emin- pascià. Se la sinonimia con

r obsoleta Gerst. fu già ammessa da Karsch e Simon , io noii

vedo differenze essenziali anche dalla lineata Thor. della Caffreria.

Gli esemplari della regione del Giuba hanno più spiccata-

mente pelosi soltanto le tibie IV ed il cefalotorace senza tubercoli,

questo e le zampe testacei; ma gli esemplari del Caraguà mi

mostrano tutti i passaggi, sicché gli adulti portano pelosissime

le tibie I - II e IV, non che i tubercoli toracici , bassi e volti

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.», Voi XV (29 Luglio 1895) 3.'
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all' innanzi come in obsoleta Gerst. , le zampe e il cefalotorace

ferruginei. Per ciò riferisco anche i due esemplari raccolti dal

cap. Bottego alla stessa specie.

6. Nephila sumptuosa, Gerst. 1873. Gliederth. Sansihar, in v. d.

Decken's Reis. in Osi^Afrika, III. ii, p. 501, tav. XVIII, fig. 12.

Cinque femmine adulte e giovani di Garrà Marra (Ganale

Guddà) in luglio, di Soblale (Uebi Scebeli) e Zanzibar in setr-

tembre 1893.

Hab. e note — Comune a Zanzibar e nei dintorni di Mombas,

Gerstaecker l' ebbe anche dal paese dei Galla. L' ing. Bricchetti

me ne riportò molti esemplari dalla Somalia, pur tutte femmine,

raccolte nel suo viaggio 1891 a Mogadiscio, Obbia, Garbuvein,

Eden-moghè, lungo l'Uebi, a Milmil ed Errer-es-Saghir verso

Berbera. Resta quindi sempre ignoto il maschio di questa grossa

e bellissima specie.

7. Epeira suedicola, Simon 1890. Arachn. de l'Yemen, in Ann.

Soc. ent. Fr. [6] X, p. 103, 9.

Una sola femmina giovane del Ganale Guddà, nella seconda

metà di luglio 1893.

Hab. e note — Finora indicata dell'Arabia meridionale; io

però n' ebbi un' altra femmina adulta, raccolta ad Obbia (Somalia)

dall' ing. Bricchetti, nel suo viaggio 1891, ed una terza assai

più giovane da Nkole (Equatoria), dono del cap. Casati.

Simon in una recentissima memoria {Arachn. ree. par Pota-

nine en Chine et en Mongolie, I. St. Petersbourg 1895), effettuando

ciò che aveva preannunziato nel 1890 {Arachn. Yemen cit., p. 81,

nota 9), restituisce il nome generico Araneus CI. alle Epeira s. str.

Io credo che egli applichi la legge di priorità erroneamente, perchè

lo stesso art. 46 delle regole di nomenclatura, votate dai recenti

congressi di zoologia, mette la condizione che si tratti di gruppi

della medesima estensione per risalire al nome primitivo
;
qui in-

vece, siccome il nome Araneus od Ara?iea L. fu adottato per l'or-
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dine Araneae della classe
,
quantunque il genere Araneus abbia

avuto per tipo il diadematus , che è un' E-peira , non può più

usarsi per un genere a confini ristretti. La questione è stata per

altro già ampiamente discussa dal Thorell {On Europ. Spiders,

Upsala 1869-70, p. 10; Spiders of Burma, London 1895, introd.

p. IX) e risolta nel senso da me sopradetto.

8. Epeìra (Cyclosa) insulana, 0. G. Costa 1834. Ann. o Cenni

zooL, p. 6S.

Sin. — Cf. Pavesi, Aracn. tunis., p. 324, sp. 22, sub : Ci/rtopliora.

Una femmina adulta (lung. 7 mill.) dell' Alto Ganale Guddà

(Arussi Galla) in aprile 1893.

Hab. e note — Specie mediterranea, orientale, indo- ed au-

stromalese, che sarebbesi per la prima volta trovata nella regione

etiopica.

La sinonimia va completata secondo Thorell {Spindlar Niko-

barerna odi Sodra Asien ecc. 1891, p. 150 add. et corr. ; Spid.

Andaman hi. 1892, p. 232); per altro sono stato io (in Note

aran. L Ragni di Capri 1875, p. 116) il primo ad identificare

la irituherculata Lue. con Y insulana Costa, anziché il Cavanna

{Studi e ricerche di Aracn. 1876, p. 23), come ammette Thorell

in Spid. of Burma 1895, p. 192, nota.

L'esemplare arussico manca dello scapo vulvare e per questo lo

distinsi subito dall' affinissima C. propinqua Sim. 1882 dell'Arabia

meridionale, che si collega faunisticamente con l'Africa orientale,

avendo essa uno scapo lunghissimo; ma Thorell {Ragni Indo-

Malesia, L 1889-90, p. 176) ha già osservato che spesso nelle

femmine d' insulana piene d' ova lo scapo non e' è fin dalla base.

Questo carattere negativo è proprio anche della formosa Karsch

1879 della costa di Loango, la quale però ha un solo tubercolo

posteriore addominale, come la tuhicola Sim. 1887 d'Angra Pe-

quena (Africa australe occ), ossia come la conica tipo delle Caj-

closa; quindi, se la propinqua forse dovrà riunirsi all' insulana,

ciò non avverrà per la formosa e la tuhicola, e nemmeno per
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la Petersii Karsch 1878 del Mozambico, che ha soltanto due tu-

bercoli, in vece di tre.

9. Anania gallana, n. sp.

Cephalothorace tibiae I paris longitudinem aequanle, flavescente,

mandihulis flavis, reliquis pariibus oris sternoqiie infuscatis; pe-

dibus flaviSj, femoribus et patellis supra croceis, tibiis j, metatarsis

et tarsis anticis ad apicem nigro-anulatis ; abdomine ovato, sub-

depresso^ tuberculis humeralibus carente, postice et supra partem

abruptam quatuor callis proeminentibus ornato, flavescente, arcu

basali nigro in medio latiore et flavo uniocellato, striis transversis

dorsalibus callisque nigris ; scapo vulvae minimo.

Long. 7 mill. 9 • Mas ignofus.

Una sola femmina dell'Alto Ganale Guddà (Arussi Galla), in

aprile 1893.

Cefalotorace lungo 3 mill. , quanto la tibia I , di poco più

stretto, parte cefalica alta, ottusa, con peli sparsi, giallo-testaceo,

fosco sul torace. Serie anteriore degli occhi recurva
,

posteriore

quasi retta; laterali conniventi; quadrilatero mediano largo da-

vanti quant' è lungo , mediani anteriori discosti fra loro più

d'un diametro, posteriori più grandi di tutti, molto vicini, ma

non contigui ; occhi circondati di nero. Mandibole verticali
,

giallo-testacee; mascelle, labbro e sterno testaceo -sporco. Palpi

testacei, un po' scuri al tarso, armato di numerose spinette nere.

Zampe 1. 2. 4. 3 (I. 12, IL 9, IH. 7, IV. 8 mill.), con le tibie ante-

riori armate al di sotto di 2. 2. 2 setole od aculei deboli, poste-

riori 1. 1; gialle, femori e patella crocei al di sopra, tibia me-

tatarso e tarso I-II con anello apicale nero, sul III-IY croceo.

Addome ovato
,
poco più largo a metà , ottuso alla base , senza

tubercoli omerali, posteriormente inclinato in piano quasi verti-

cale, che è limitato in alto da quattro callosità sporgenti, disposte

in una sola linea trasversa, le mediane più grandi ed oblunghe
;

gialliccio, ossia punteggiato di giallo, con un arco basale nero

raggiungente la metà dei fianchi , molto largo in mezzo , dove

presenta una macchia centrale rotonda gialla, alcune strie in-

terrotte e trasversali nere a metà del dorso, callosità nere , le
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mediane seguite da un punto, le laterali da una striscia tras-

versa dello stesso colore; ventre giallognolo, con due indistinte

tascie longitudinali bianche ai lati del campo fra l'epigastrio e

le filiere. Vulva piccola a scapo brevissimo. Filiere testacee.

Per le callosità o tubercoli posteriori dell'addome ed altri

caratteri indubbiamente riferibile all' Anania Thor. 1895 (Spid.

of Burma^ p. 148); ma la lunghezza delle zampe è in propor-

zione diversa (I. IL lY. Ili, anziché IV. I. II. Ili) e come nelle

Epeiridae o Euetridae p. d., alle quali si collega tanto più perchè

le zampe sono provvedute di aculei. L' unica specie conosciuta

era la bituhercidata Thor. di Birmania, con due tubercoli soltanto.

10. Meta ungulata, Karsch 1879. Westafric. Myriop. u. Arachn.,

in Zeitschr. ges. Naturwiss. [3] IV, p. 834, tav. XI, fig. 5 (palp. e/").

Sin. — Mieta ungulata Simon 1887, Arachn. ree. Asslnie, p. 272.

Due femmine dell' Alto Ganale Guddà (Arussi Galla), in

marzo 1893.

Hab. e note — Africa occidentale (costa di Loango e Assinia).

La tibia ha un anello bruno anche a metà, lo sterno è rosso -

bruno.

11. Argyroepeira undulata (Vinson) 1863. Aran. Reunion^ Maur.

et Madagascar^ p. 207 e 313, tav. V, fig. 3, sub: Epeira.

Sin. — Cyclosa undulata Karsch 1879, ÌVestafrih- Arachn. ges. Falken-

stein, in Zeitschr. ges. Naturwiss. [3] IV, p. 338.

Epeira undulata Lenz 1886, Beitr. Kenntn. Spinnenfauna Madagascar^ iu

Zool. Jahrb. 1, p. 391, tav. 10, fig. 5.

Due femmine dall' Alto Ganale Guddà , una delle quali fra

Cormoso e Daua (Arussi Galla), in aprile 1893.

Hab. e note — Comune all' isola della Riunione , special-

mente a Salazie, e Madagascar; Africa occidentale nel Loango

(Scinsciocso). A questo genere di epoiridi od argiopidi è stata

già riferità da Simon nel 1894 {Hist. nat. Araignées^ 2.* ed., I. iii,

p. 736).
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Fam. TETRAGNATHIDAE

12. Tetragnatha (Cyrtognatha) jubensis, n. sp.

Cephalothorace quadralongo , dimidio lofigiore quani patella et

tibia IVJ, obscure ferrugineo^ maculis circumocularibus nigris; oculis

lateralibus anticis parvis posterioribus contiguis et pr'orninuliSj me-

diis in trapezio breviore quam latiore, postice latiore quam antice;

mandibulis ( (/) superne ad basin unguis prociirsu conico extremo

bifurco^ dentibus duobus majoribus in parte antica marginis im-

guicidai'is armatis; labio pene longiore quam latiore, maxillis pa--

rallelis longissimis ; pedibiis parce aculeatis, pallide ferrugineis ;

abdomine cylindrico , pone mamillas 'parum producto , cinereo ,

nigro lineato.

Long. 8 mill. J' . Foemina ignota.

Un maschio adulto , in cattivo stato di conservazione , del-

l' Alto Ganale Guddà (Arussi Galla), aprile 1893.

Cefalotorace lungo 2. 5 mill. , metà della tibia e patella IV,

stretto, a margini laterali quasi dritti e paralleli, incavato po-

steriormente , fossetta trasversa e profonda, strie cefaliche molto

pronunziate, testa convessa, sporgente e larga, tronca al davanti,

angoli ottusi; ferrugineo -scuro, filettato di bianco, con macchie

nere intorno agli occhi posteriori ed ai laterali anteriori. Clipeo

più basso del quadrato oculare. Occhi anteriori piccoli, in serie

molto recurva, mediani distanti fra loro circa un diametro ed

assai dai laterali, che sono rialzati quasi a livello della serie

posteriore e contigui ai laterali posteriori sopra debole promi-

nenza; occhi posteriori più grandi, in serie quasi retta ed

equidistanti; quadrilatero oculare molto più stretto al davanti

che all' indietro ed un po' più breve della massima larghezza.

Sterno testaceo fosco, liscio, a margini laterali incavati, tronco

al davanti. Mandibole rosso -brune, divergenti, robuste e lunghe,

pelose al di sopra., granulose al di sotto, presentanti presso la

base dell' uncino un' apofisi superiore , diretta in alto ed all' in-

nanzi, conica, terminata in una forchetta rudimentare; margine

superiore del solco unguicolare armato di un tòrtissimo dente.
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diretto all' interno ed un po' all' innanzi, preceduto da uno più

che mediocre e seguito da 4 o 5 piccoli, margine inferiore con

un solo dente maggiore presso la base dell' uncino
, preceduto

da un granulo e seguito da 7-8 denti minori, irregolari; uncino

lungo, un po' curvo, senza dentatura. #asce//e ferrugineo -fosche,

lunghe il triplo della loro larghezza, più del doppio del labbro,

un po' dilatate all' estremità. Labbro rosso -bruno, poco più lungo

della larghezza. Palpi testacei, gracili, a femori curvi, tibia cre-

scente, apofisi tibiale con un piccolo tubercolo alla base, lamina

lunga circa come la tibia, bulbo mediocre con stilo spirale,

in alto libero e nero. Zampe 1. 2. 4. 3 (I. 30, lY. 15 mill),

testaceo -ferruginee, le anteriori più robuste, quelle del IV paio

assai gracili, aculei pochi ed irregolari. Addome lungo, cilindrico,

appena sporgente al di dietro delle filiere , cinereo - fosco con

linee nerastre longitudinali. Filiere testaceo -fosche.

Per r armatura delle mandibole ed altri caratteri , anche di

colorazione , ricorda benissimo la T. chrysochlora (Aud.) 1827

della regione europea e mediterranea ; notevolmente se ne stacca,

come pure dalle altre specie africane, compresa la protensa Yins.

1863 dello Scioa e delle isole mascaregne, la liìiyphioides Karsch

1878 del Mozambico, la /e5/'/m Blackw. 1866 del sud-est Africa

equatoriale, per la contiguità degli occhi laterali, alquanto pro-

minenti, la lunghezza relativa del labbro e la debole arma-

tura delle zampe. Questi sono caratteri del genere Cyrtognatha

Keys. 1881, il cui tipo è americano; tuttavia non parmi nem-

meno una vera Cyrtognatha , perchè in questa all' opposto il

quadrilatero oculare mediano è più lungo che largo e più largo

davanti che all' indietro , non che 1' addome è molto sporgente

e turbinato oltre le filiere. Le recenti divisioni e suddivisioni

delle Tetragnathttj, stabilite dal Simon {Hist. nat. Araignées^ 2.^ ed.,

I. Ili, 1894, p. 722 e seg.) potrebbero indurmi a crearne un

nuovo genere, se le giudicassi assolutamente valide; non cre-

dendole necessarie, adotto la nomenclatura soprascritta.
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Fam. THERIDIDAE

13. Pachygnatha ( Dyschiriognatha ) argyrostilba , Cambr. 1876.

Catal. Spiders made in Egypte , in P. Z. S. London
, p. b73,

tav. LIX, fig. 8.

Una femmina dagli Arussi Galla, in marzo 1893.

Hab, e note — Finora segnalata dal Basso Egitto. Le mac-

chiette splendenti argentine sono invece opache e bianche.

14. Lathrodectus 13-guttatus (P. Rossi) 1790. Fn, etnisca II,

p. 136, tav. IX, fig. 10, sub: Aranea.

Var. lugubris (Duf.) 1820 Descr. de six Arachn. nouv., p. 355,

tav. LXIX, fig. 1, sub: Theridion.

Sin. _ cf. in Pavesi, Aracn. tunis. 1880, p. 56; Aracn. Scioa 1883, p. 36.

Una femmina imperfettamente sviluppata dell'Alto Ganale

Guddà (Arussi Galla), aprile 1893.

Hab. e note — Cf. in Pavesi l. e. Ne ebbi anche una fem-

mina adulta di Obbia, raccolta nel 1890 dall' ing. Bricchetti.

Sebbene sarebbe stato più presumibile trovarvi il L. geome-

tricus Koch 1841
,
per la disposizione e grandezza degli occhi,

questi esemplari del Giuba e della Somalia non possono essergli

riferiti.

Fam. ZODARIIDAE

15. Hermìppus selectus, n. sp.

Cephalothorace longitudinem patellae et tibiae IV paris acquante,

coìwexo j, denudato j, piceo ; oculis posticis in liìieam procurviorem

quam antici dispositis, mediis anticis cum lateralibus posticis lineam

modicissime recurvam foì-mantibus, area mediorum longiore quam

lata; unco chelarum ad basin non dentato; pedum coxis omnibus

flavo - testaceis , femoribus anticis supra 1. 1 aculeis armatis , pos-

ticis 2. 2, flavo -testaceis anulo lato apicali nigro, patellis tibiisque
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/ et II lateraliter nigrescentibus ; paiporum patella inerme testacea,

apophisi tibiale lata, infra directa et ad apicem leviter bifida, la-

mina tarsali magna reniformi, bulbo non multo majore ; abdomine

ovato, lurido, sento ovalari castaneo-piceo ultra medium dorsum

praetergrediente obtecto.

Long. 7 ^/g mill. e/*. Foemina ignota.

Un solo esemplare maschio fra Cormoso e Daua (Arussi- Galla),

in aprile 1893.

Cefalotorace lungo 3 mill., quanto patella e tibia lY, molto

convesso, leggermente attenuato, nero, parte cefalica rotonda,

alta. Occhi della serie anteriore in linea leggermente procurva,

mediani più grossi dei laterali e quasi contigui, laterali discosti

dai mediani mezzo diametro; serie posteriore molto procurva,

occhi piccoli quasi uguali, laterali contigui ai laterali anteriori,

mediani discosti fra loro un diametro e dai laterali quasi tre;

mediani anteriori coi laterali posteriori in linea insensibilmente

recurva
;
quadrilatero mediano più lungo che largo e tanto largo

all'avanti che all' indietro. Clipeo altissimo, circa due volte la lun-

ghezza del quadrilatero oculare mediano, verticale, piano. Man-

dibole triangolari, non rugose, fornite di peli neri verso Testremità,

specialmente dal lato interno, rosso -brune, testacee all'interno;

uncino brevissimo, curvo, non dentato alla base. Mascelle e labbro

foschi, sterno rosso -bruno. Zampe h. 1. 2. 3 (I. 10 V2' H- 9 V2'

ni. 9 Va) IV- 13 mill.) mediocri, femori compressi e triangolari alla

base, un po' contorti, I e II armati al di sopra di 2 brevi spine,

una presso la base , la seconda verso 1' apice. III e lY con 2

paia di spinette, basale ed apicale, tibie anteriori con 1 . 1 aculei

air esterno, posteriori 2. 2. 2, tarsi scopuliferi, specialmente verso

r estremità del metatarso; coscie giallo - testacee, trocanteri foschi,

femori giallo - testacei alla base con largo anello nero apicale,

patelle e tibie I-II testacee e nerastre lateralmente, tibie III oli-

vastre e lY rosso - ferruginee , tarsi ferrugineo - testacei. Palpi

normali ; femore nero, patella inerme e testacea ; tibia più breve

e più larga della patella, con apofisi esterna grossa , rivolta in

basso e bifida alla punta; tarso grande, convesso, a lamina re-

niforme, rosso -bruno come la tibia; bulbo grosso, sporgente alla
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base interna. Addome lungo 4 mill., ovato, lurido, coperto per

tre quarti da uno scudo ovale oblungo, rosso -bruno; ventre

cosparso di alcuni punti nerastri
,

piastra epigastrica ed arco

inframamillare rosso -bruni. Filiere testaceo - fosche , inferiori

bianche alla base.

L' unica specie conosciuta di questo genere , il loricatus Simon

1893 (Esp. nouv. Aran., in Ann. Soc. entom. France LXII, p. 316),

fu parimente descritta sopra esemplare maschio dei dintorni del

lago Tanganica; ma, pei caratteri espressi nella frase, la mia è

alquanto diversa e si riconosce subito dall'avere le coscie delle

zampe giallo - testacee anziché nere , la patella dei palpi senza

apofisi, lo scudo dorsale dell'addome che lo ricopre quasi tutto

e non soltanto in piccola parte anteriore, dalla mancanza del dente

basale all' uncino delle mandibole , ecc. Quest' ultimo carattere

deve togliersi anche dai generici e di gruppo (Hermippeae), esposti

dal Simon in Hist. nat. Araignées^ 2.* ed., I. ii, 1893, p. 4-24-25.

16. Storena aethiopica, n. sp.

Cephalothorace ohlongo , longitudinem tibiae et patellae IV ae-

quante^ antice parum attenuato^ convexOj glabro^ ferrugineo-brunneo;

oculis in series duas procurvas subparallelas dispositis^ anticis inae-

qualiter distantibuSj, mediis majoribus a lateralibiis plus quam inter

se, mediis posticis parvis duplo diametro avulsis , area mediorum

latiore quam longiore; clypeo area oculorum fere duplo longiore,

convexo ; pedibus et palpis testaceis vel testaceo - feì'rugineis femoribus

olivaceis; abdomine ovato^ brunneo - violaceo ^ maculis albis ornato,

una arcuata basali, duobus transversalibus lineatis utrinque^ puncto

sequutis, postica majore verticali mamillas attingente; ventre albo-

variato^ ante podicem linea alba ; mamillis inferioribus longis albis,

dimidio apicali testaceo.

Long. max. 1 mill. 9 • ^^ss ignotus.

Una femmina giovane lunga 6 mill, dell' Alto Ganale Guddà

(Arussi Galla)^ in aprile 1893.

Cefalotorace lungo quanto tibia e patella lY, oblungo, non

attenuato, molto ottuso e convesso nella parte cefalica, stria bre-

vissima, quasi glabro, più scuro nelle parti declivi; clipeo alto
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circa il doppio della lunghezza del quadrilatero mediano oculare.

Occhi in due linee subparallele , non molto procurve ; anteriori

quasi uguali o i mediani appena più grossi, staccati fra di loro

meno di un diametro e dai laterali circa due; mediani poste-

riori più piccoli e distanti due diametri, tre dai laterali
;
quadri-

latero mediano appena più largo al di dietro e lungo com'è

largo ; laterali quasi conniventi ; occhi II (mediani anteriori e

laterali posteriori) in linea un po' recurva. Sterno e labbro foschi

rosso -bruni. Mandibole finamente striate per traverso, uncino

brevissimo, rosso -brune, più scure ai lati. Palpi testacei, con

femore olivaceo e tarsi rosso -bruni. Zampe 4. 2. 3. 1 , testacee,

testaceo - ferruginose , femore olivaceo. Addome ovato, lucido,

sparsamente peloso, bruno o rosso -violaceo, con macchie bianche;

una basale ancoriforme , talora indistinta e ridotta a due brevi

lineette divergenti all' indietro ; sui lati
,
prima e dopo la metà

del dorso , due macchie o linee trasversali ; dietro queste due

punti macchie minori più vicine; posteriormente una macchia

allungata, maggiore, continua od interrotta, scende sulle filiere.

Ventre, a cute epigastrica indurita davanti alle stigme, screziato

di bianco e con un arco bianco sotto le filiere. Filiere inferiori

lunghe, bianche alla base, testacee nella metà apicale.

Hab. e note — La descrizione è latta anche sopra due altre

femmine della Somalia , raccolte dall' ing. Bricchetti , una gio-

vane neir Ogaden, la seconda adulta a Garbuvein presso Obbia

(viaggio 1891) e che non posso distinguere dall' esemplare galla

di Bottego se non per leggiere variazioni di colore ; mentre poi

ne tengo una alquanto diversa di Nkole (Equatoria) , raccolta

dal cap. Casati. Una delle due è forse quella Slovena inedita,

segnalata dal Simon {Hist. nat. Araignées^ 2.* ed., I. ii, 1893,

p. 428) dell' Africa orientale.

La mia aethiopica conviene pel colore , in generale , con la

senegalensis Sim. 1886 di Dakar, ed anche per avere recurva la

linea degli occhi II ; ma non per la disposizione degli occhi, che

varia si notevolmente da specie a specie di Storena (Simon, op. cit.,

p. 427). Infatti nella senegalensis la serie posteriore è molto e
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qui poco procurva; i mediani posteriori staccati fra loro pochis-

simo e qui molto; gli occhi anteriori quasi equidistanti e qui i

mediani evidentemente più vicini che ai laterali ; V area dei me-

diani è molto più lunga che larga e qui pressoché quadrata, ecc.

17. Heradida 4-maculata, n. sp.

Cephalothorace panilo longiore quam patella cimi tibia IV_, ele-

vatOj compresso, propterea longitudinaliter costato, antice valde sed

sensitn atteìiuato, postice magis declivi, fusco, medio rufo- cupreo;

oculis mediis anticis noti inulto majoribus quam lateralibus ; sterno,

coxis trocanteribusque brunneo - rubescentibus ; pedum femoìHbus

nigris, reliquis articulis olivaceo - ferrugiìieis, IV paris infuscatis ;

abdomine ovato, subdepresso, nigro , lateribus albopiloso, scuto

doì'suali piceo, maculis quatuor 7'otundis oìmato, quae sunt a squa-

mulis flavis imbricatis habitae ; ventre scutis epigastrico et inframa-

millare obtecto ; cute molli postica et laterali obscure phoenicea;

partibus coriacea trunci dense et minute impresso -purictatis, scuto

dorsuali et area media ventrali etiam foveis majoribus sculptis.

Long. 8 mill. 9 . Mas ignotus.

Una sola femmina adulta dell' Alto Ganale Guddà (Arussi

Galla), in aprile 1893.

Cefalotorace lungo 3 ^/^ , un po' più lungo della patella e

tibia lY e della massima sua larghezza, alto, compresso, forte-

temente ed insensibilmente attenuato alF innanzi , molto declive

alla parte posteriore, con stria brevissima, punti impressi mi-

nuti e fitti, peli sparsi bianchi, rosso - bruno, nerastro nelle parti

declivi, cupreo sulla costa dorsale. Occhi della serie anteriore

in linea procurva, i mediani appena più grandi dei laterali, che

toccano, e distanti fra loro mezzo diametro ; serie posteriore più pro-

curva, a gruppi di due occhi contigui situati in linea obliqua

dietro i laterali anteriori. Clipeo più largo della fronte oculare,

convesso. Sterno rosso -bruno, a punti impressi e peli sparsi

bianchi. Mandibole compresse, crinite all' estremità, con due pic-

coli denti a metà del margine anteriore del solco unguicolare.

Labbro breve, largo e mascelle rosso - ferruginei , con margine

libero più chiaro. Palpi normali , tibia breve e quasi uguale alla
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patella, femori e tarsi rosso-bruni, patella e tibia fosco -olivacee.

Zam'pe 4. 1. 2. 3 (I. 8, IL 7, III. 6 Va. IV- 9 mill.) ; coscio a punti

impressi, rosso - ferruginee come i trocanteri ; femori neri, foschi

air apice, vestiti di peli bianchi e setoline nere, armati di 1 pic-

colo aculeo superiore presso 1' estremità
;
patella , tibia e tarsi

I - II e III fosco-olivacei, IV rosso - ferruginei, con indistinto anello

preapicale alla tibia. Addome ovato, più ottuso al di dietro, sub-

depresso ; scudo dorsale tronco posteriormente prima dell' estre-

mità dell' addome, a punti impressi minuti e fitti, con le quattro

fossette in trapezio più grandi, nero lucente, vestito di pelo nero

e ornato di quattro macchie rotonde giallo - pallide , il primo paio

verso la base, il secondo presso il margine posteriore, formate

di peli brevi, squamiformi, adagiati ; scudo epigastrico rosso-bruno,

inframamillare bruno -nero; campo mediano coriaceo, lucido con

peli sparsi bianchi davanti , ovunque a punti impressi minuti ed a

ciascun lato con serie lineare di punti impressi maggiori 1 . 4. 1 ;

cute molle dei fianchi e sopramamillare rosso - mattone , vestita

di peli neri e d' altri bianchi sparsi sui fianchi a formare due

macchie indistinte. Yulva costituita da due piccoli fori rotondi,

scolpiti presso la punta ottusa dello scudo epigastrico. Filiere

fosco - ferruginee.

Questa interessantissima specie, molto diversa dalla loricata Sim.

1893, unica conosciuta Heradida (Simon, Hist. nat. Araign., %^

ed., I. II, p. 438) e parimente africana, per alcuni caratteri po-

trebbe autorizzarmi a creare un altro nuovo genere di Palaesti-

naee; ma ha la stessa disposizione degli occhi e degli scudi

addominali.

Fam. DRASSIDAE

18. Platyoides Bottegi (^) n. sp.

Cephalothorace longitudinem patellae et tibiae IV paris acquante

^

depresso j parte cephalica inverse trigona vnedio sulcata ^ hepatico ^

(1) La dedico allo scopritore cap. Vittorio Bottego. Non posso però seguire il

nuovo codice di nomenclatura (art. Ub, Regies 1889-92, Paris 1895, p. 9), sentendo

quanto di cacofonico e grammaticalmente sbagliato sia nella desinenza in oi
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s'ummo margine nigro ; heterophthalmo, oculis anticis omnibus, po-

sticis lateralihuSj, tuberculo non impositisj. in macula ìiigra rotundis,

mediis posticis ovatis micantibus; mandibularum margine sulci in-

feriore crinito et minute bidentato ; pedibus toto croceis ; sterno

flavo - ocraceo ; abdomine cephalothorace tertio longiore, dorso mu-

rino immaculato, ventre pallidiore ; fovea vulvae transverse ancho-

riformi.

Long. 10 mill. (excl. mandib.) 9 • J^ct,-^ ignotus.

Un solo esemplare femmina dell'Alto Ganale Guddà (Arussi

Galla), in aprile 1893 .

Cefalotorace lungo 4 mill., quanto patella e tibia lY, ed ugual-

mente largo , al clipeo 3 , molto depresso , nella parte cefalica

appena più alto del torace trigono, e solcato sulla linea mediana

longitudinale, liscio, con alcuni peli marginali neri, rosso -bruno,

orlato di nero. Occhi in due serie leggermente recurve
;

gli an-

teriori presso il margine cefalico , clipeo quasi nullo , occhi ro-

tondi uguali, mediani distanti fra loro circa un diametro e quasi

due dai laterali; serie posteriore più larga, mediani più piccoli,

divergenti, distanti fra loro tre diametri, ovali, incolori e lucen-

tissimi, laterali rotondi, distanti dai mediani più di tre diametri

e staccati più d' uno dai laterali anteriori
;
quadrilatero mediano

più largo al di dietro e più largo che lungo ; occhi della prima

serie e laterali della seconda, che non sono portati da tubercoli,

circondati di nero. Sterno ovale, tronco alla parte anteriore, piano,

lucido, vestito di pochi peli neri, giallo - ocraceo, finamente mar-

ginato di rosso -bruno. Mandibole lunghe come la patella I, pro-

clivi e divergenti, grosse e convesse alla base, rosso -brune, col

margine superiore crinito e fornito di due piccolissimi denti gra-

nulari assai discosti, margine inferiore inerme; uncino lungo,

molto arcuato e appuntito, rosso -bruno, rosso all'estremità.

(Bottegai, Gestroi, Cameranoi, Carrucciot, Comottoi, Gribodoi), ai (Lessonai, Donai,

Costai, Feai), ei (Trincliesei, Berlesei, . . .) ed altri genitivi, dei quali si sbellicano

dalle l'isa i latinisti ; è un volapuk , un nov-latin , un' altra. . . . comica lingua,

non più latino qual si pretende. Anche Thorell (Spiders of Burma, London 1895,

Introd. p. IX) scagliasi contro questa regola e dimostra come non si possa

accettare.



ARACNIDI 0l 1

Mascelle e labbro ferruginoso - fosche
,

palpi rosso -ferruginei.

Zampe 4. 2. 1... (L 14, li. 16, III manca, IV. 16 mill.), tras-

versali, tutte ugualmente di color croceo pallido, un po' fosco

alle coscio; coscio e troncatori IV molto più lunghi (il doppio)

degli altri, trocantere IV lunghissimo, due terzi della coscia rispet-

tiva; peli sparsi, alcuni più lunghi, come setole, allineati sotto la

tibia, nessuna spina. Addome depresso, lungo 5 72 inil^v appena

un terzo- di più del cefalotorace, e largo 3 V2 > cioè più della metà

della sua lunghezza, pentagonale, a base retta, nero-soricino sul

dorso, pallido al ventre, senza alcun disegno. Fossa della vulva

trasversale, ancoriforme, a tre punte posteriori, cioè orlata an-

teriormente da due archi neri recurvi uniti in mezzo , ripetuti

di dietro e continuati da un sottile processo triangolare mediano,

air estremità del quale sono i due piccolissimi tubercoli delle

borse seminali. Filiere ocracee.

Differisce dall' unica specie conosciuta di questo nuovo genere,

P. Abrahami Cambr. 1890 dell' Africa meridionale (viaggio rev.

Nendick Abraham), pur descritta sulla femmina, e subito se ne

distingue perchè : il cefalotorace è lungo come patella -f tibia

IV, mentre nel!' Abrahami lo è come la patella soltanto :
1' ad-

dome è appena V3 più lungo del cefalotorace e non 2 V2 volte :

le zampe sono totalmente crocee e non olivaceo - brune dal fe-

more ai tarsi: la fossa vulvare ancoriforme e non regolarmente

ovale, ecc.

19. Tylophora Cecchii, Pavs. 1888, Arac?i. Scioa, p. 50.

Un esemplare maschio malconcio dell' Alto Ganale Guddà

(Arussi Galla), in aprile 1893.

Hab. e note —• Finora segnalata dell' Abissinia da me ; ne

resta sempre sconosciuta la femmina.

20. Tylophora venustula, n. sp.

Cephalothorace aeque longo atque tibia IV^ leviter depresso, mimile

granoso, piceo ; serie oculorum postica wàiUo procurva, antica fere

recta; sterno, pedum femoribus omnibus et coxis I nigris, reliquis

articulis flavo - testaceis , parlibus patellari et tibiali nigrolineatis ,
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IV paris infuscatis ; ahdomine nigro^ scuto dorsuali hrevi^ laterihus

testaceo -virgolo^ linea albo-pilosa supra mamillas ornato.

Long. 9 mill. 9 • -^«^^ ignotus.

Due femmine adulte , una in cattivo stato dell' Alto Ganale

Guddà (Arussi Galla) in aprile, l'altra dell'Auata (Boran Galla)

in maggio 1893.

Cefalotorace lungo 3 mill., come la tibia lY, largo 2, non

molto convesso, al davanti delle coscie I attenuato, stria breve

e posteriore, finamente punteggiato., bruno -nero, clipeo più

basso del quadrilatero oculare. Occhi della 1.* serie in linea

quasi retta, mediani disgiunti, rotondi, un po' più grossi e con-

tigui ai laterali; della 2.^ serie in linea procurva, toccante i

laterali anteriori, mediani discosti fra loro circa un diametro e

più vicini ai laterali; quadrilatero intermedio più lungo che

largo
,

più sfretto davanti. Sterno nero , finamente granuloso.

Labbro e mascelle rosso -bruni, con margine testaceo. Mandibole

bruno -nere; solco unguicolare anteriore con due minuti denti.

Palpi normali, rosso -bruni, tarso ferrugineo, con una striscia

bruna ai lati della base. Zampe 4. 1. 2. 3 (I. 12, II. 11, III. 10,

IV. 14 mill.) gracili, tibia armata di 2. 2. 2 spine deboli al di sotto,

tibia IV leggermente ingrossata all'apice, scopula indistinta; fe-

mori tutti neri, coscia e trocantere I bruno -neri, le altre coscie

uniformemente testacee con una striscia bruna sulla II e IV,

il resto delle zampe delle prime tre paia testacee, lineate di

bruno - nero ai lati e sopra la patella e la tibia
,
patella, tibia e

tarso IV bruno-ferruginei. Addome ovato, oblungo, quasi piano

al ventre
,

più stretto davanti, finamente punteggiato , nero
,

quasi lucido, sparso di pelurie nera e con una linea longitudi-

nale bianca sopra le filiere formato da un ciuffo di peli; una

macchia quadrilunga obliqua, testacea, denudata, appena davanti

la metà dei fianchi e nella parte più bassa ; scudetto dorsale rosso-

bruno e breve , un quinto della lunghezza dell' addome, epiga-

strico bruno -nero, sul margine scolpito dai fori sessuali; ventre

limitato da ciascun lato da una serie lineare di punti impressi.

Filiere testacee, con 1' estremità ed il lato esterno bruni.

E affinissima alla T. micaria Simon 1886, fra le altre di
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questo, genere da me istituito nel 1880, tanto da confonderla

quasi con la specie senegalense ; se ne distingue però subito

perchè- ha tutti i femori neri e non soltanto quelli del I paio

di zampe , non che per la maggiore grandezza , e per avere

lo scudo dorsale sulF addome molto evidente , sebbene si tratti

di femmine , del quale carattere Simon tace per la micaria. Non

è ammissibile che sia la femmina della precedente Cecchii.

Fam. HETEROPODIDAE

21. Sparassus Waickenaerii (Aud.) 1827, in Descr. de l'Egypte,

%^ ed. XXII, p. 390, Aracn. tav. 6, fig. 1, sub: Philodromus.

Sin. — Cf. in Pavesi, Aracn. Tunisia, p. 364. Adde:

fcSparassus "Waickenaerii Pavesi, Aracn. Scioa, 1883, p. 100.

S. ^Walckenaerius Simon, Arachn. ree. à Obock par Faiirot 1887, p. 152; id.,

Arachn. de l'Yemen 1890, p. Ili; id., Arachn. Afr. or. equat. expéd. Téléhi 1890,

p. 128.

S. .A.rgelasìi Pavesi, Aracn. Scioa 1883, p. 95; id. Aracn. Assab e Massaua,

1885, p. 2 e 4.

Una femmina raccolta fra Barderà e Culmiso in agosto 1893.

Hab. e note — Cf. Pavesi in Aracn. Tunisia e adde : Africa

dall' Egitto al Capo , non che in Arabia. Di Massaua ne deter-

minai alcuni esemplari raccolti dal sig. Frasca (Mus. civ. Milano),

che mi persuasero d' aver incorso in precedente errore, avvertito

dal Simon {Arachn. Yemen dì. p. 112, nota 1). Ne ebbi pure

alquanti esemplari maschi , femmine e giovani del Basso Egitto,

riportatimi dal prof. Panceri; della costa somala fra Obbia ed

Allula, dell' Uebi, di Gierin e Gabbon, provenienti dai due viaggi

1890-91 dell' ing. Bricchetti; ed anche una femmina di Cartum

dal viaggio dott. Ori, d'onde non l'ebbe Simon (viaggio Yossion).

Fam. THOMISIDAE

22. Monaeses pustulosus, n. sp.

Cephalothorace tibia cum patella 1 multo hrevioì^e ^ ferrugineo-

fusco, in declivitate laterali lineis ohliquis testaceis^ ab oculis late-

ralibus usque ad angulis clypei linea flava basin mandibularum.

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.a, Voi. XV (29 Luglio 1895) 33
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attingente; pedibus anticis ochraceo - fuscis ^ posticis testaceis nigro-

maculatis ; ahdomine ohlongo praesertim retro pustuloso, dorso vit-

taque media lata ventrali ferrugineo -brunneis, lateribus testaceis.

Long. 8 mill. 9 . Mas ignotus.

Un solo esemplare femmina molto corrugato dell' Alto Ganale

Guddà (Arussi Galla), in marzo 1893.

Cefalotorace lungo 3, largo 2 mill., molto più breve della tibia

e patella I , sparso di peli neri , ferrugineo - fosco , un po' più

chiaro alla faccia declive posteriore, sulle faccio laterali screziato

da due o tre paia di linee testacee oblique all' indietro e verso

r alto con un' indistinta linea simile fra gli occhi mediani , ed

una linea retta, sottile, gialla, spiccatissima, che va dagli occhi

laterali posteriori all' angolo del clipeo ; clipeo glabro
,
proclive,

quasi orizzontale, lungo in mezzo come circa la distanza fra gli

occhi mediani anteriori e posteriori. Occhi neri, cerchiati di

giallo; prima serie retta, seconda leggermente recurva; tra-

pezio dei mediani molto più largo al di dietro , mediani poste-

riori più scostati fra di loro che dai laterali, mediani anteriori

piccolissimi, laterali sopra eminenze ed i posteriori alquanto mi-

nori. Mandibole brevi, assai pelose davanti, ferrugineo - fosche al

di sopra e lateralmente alla base , testacee nel resto , con una

linea sottile gialla in continuazione di quella del clipeo. Ste?mo

e labbro foschi , mascelle testacee. Palpi forniti di brevi setole
,

testacei, con macchie nerastre al di sopra. Zampe anteriori (II man-

cante) ocracee, con punti e peli neri, più lunghe (12 mill.) e

robuste delle posteriori, armate di 4 spine tibiali interne e 4

paia di spine metatarsal! commiste a brevi peli; III (7 mill,

circa) e IV (7 mill.) testacee, spruzzate di nero sulla faccia an-

teriore, specialmente dei femori; coscio tutte testacee. Addome

lungo (6 mill, nell' esemplare corrugato) il triplo della larghezza,

tronco alla base , terminato - a cono trasversalmente rugoso e

rivoltato in su; dorso fosco -bruno con due serie longitudinali

di setole curve all' indietro e sorgenti alla parte posteriore da

pustole tondeggianti ed un po' pelose; fianchi a rughe longi-

tudinali , testacei ; ventre con una fascia mediana rosso - bruna,

estesa dal picciuolo alle filiere , decrescente verso queste e li-
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mitata da una serie lineare di grossi punti impressi nei campi

laterali foschi. Filiere brune.

Appartiene, anziché ai Tmarus Sim. 1875, al genere Monaeses

Thor. 1870 s. str., del quale è tipo il Monasles paradoxus Lucas

1849 d'Algeria, dove vive anche un lapidarius Lue. alquanto

diverso nella forma del cefalotorace e dell' addome. Non ne co-

nosco altra specie dell'Africa tropicale ; ma dal paradoxus la mia

è facilmente distinta per la linea laterale gialla del clipeo, la

fascia mediana bruna del ventre , le pustole da cui sorgono i

peli setolosi dell' addome. Il M. lateralis Koch 1876 d'Australia,

ridescritto dal Thorell nel 1881, è pure diverso per parecchi

caratteri; basti quello di avere un cefalotorace uguale in lun-

ghezza alla tibia e patella del I paio di zampe, e 1' addome lungo

appena il doppio della larghezza.

23. Thanatus rubicundus, L. Koch 1875. Aegypt. a. Abyss. Arachn.,

p. 61, tav. YI, fig. 3.

Sin. — Thanatus rubicundus Pavesi 1883, Aracn. Scioa, p. 57; Simon 1887

Arachn. ree. à Oboch par Faurot, in Bull, Soc. zool. France XII, p. 452 (laps, ru-

Mcundulus).

Una femmina malconcia di Barderà in agosto 1893.

Hab. e note — Africa orientale (Amasen, Scioa, Obock).

L' esemplare manca delle punteggiature laterali posteriori sul-

l'addome, per cui s'avvicina di più al Th. africanus Karsch 1878

di Zanzibar, od al rhomhiferens Sav. Aud. 1827 (nec Walck.)

d' Egitto, ma ne differisce con altri caratteri secondari. Una fem-

mina, pure della regione somala (Sinadogò), che mi ha riportata

r ing. Bricchetti dal suo viaggio 1891 , non coincide con la

presente; è però troppo incompletamente sviluppata.

24. Oxyptila aspex, n. sp.

Cephalothorace longitudinem patellae et tibiae I aequante ^ gra-

zioso ^ pilis claviformibus praesertim ad marginem anticum vestito^

obscure brunneo _, area oculari ferruginea ; oculis mediis anticis

minoribuSj inter se quam a lateralibus disjunctis ; pedum femoribus,
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palellis et tibiis fere nigris^ 7'eliquis articulis rufo vel testaceo -

ferrugineis, pilis claviformihus omnino, tibiis anteriorihiis 2, meta-

tarsis 3 aculeis valde armatis ; ahdomine supra lurido^ pilis cla-

viformihus magnis transversaliter ornato^ infra rufo - brunneo alho-

constellato ; vulva in area semilunari antice convexa.

Long. 4 ^/g onill. 9 • Mas ignotus.

Una sola femmina dell'Alto Ganale Guddà (Arussi Galla), in

marzo 1893.

Cefalotorace lungo 2 mill. , come patella e tibia I e la sua

massima larghezza, in piano fortemente declive alla parte poste-

riore, granuloso, vestito di spine claviformi ed allineate, bruno-

nerastro, testaceo al di dietro, area oculare e fronte testaceo -

ferruginee ; clipeo più basso della metà del quadrilatero oculare,

con alcune grosse spine claviformi dirette in basso. Occhi della

l.'' serie in linea fortemente recurva, mediani piccolissimi e più

vicini ai laterali che fra di loro, laterali grossi; quelli della 2."^

serie in linea leggermente recurva , mediani piccoli
,
più vicini

fra di loro che ai laterali, i quali sono portati da tubercoli ot-

tusi , rivolti air esterno ed all' indietro
;
quadrilatero intermedio

quasi lungo quant' è largo al davanti. Sterno cuoriforme, ampio,

largamente tronco dinanzi, nudo, ferrugineo, cosparso di mac-

chiette bianche. Mandibole brevi, testacee alla base della faccia

anteriore, brune nel resto. Labbro e mascelle ferruginee. Palpi

rosso -ferruginei, quasi per intero vestiti di spine claviformi, un

aculeo a metà della tibia dal lato interno, peli brevi semplici

sul tarso. Zampe 1. 2. 4. 3 (I. 6, II. 5, IH. 4, IV. 41/2 mill.),

le anteriori anche più robuste e specialmente vestite di spine

claviformi, meno che alle coscio, e armate di robusti aculei,

2 al lato interno della tibia, 3 del metatarso ; metatarsi non più

brevi delle tibie, femori posteriori più gracili delle tibie rispet-

tive; coscio rosso -ferruginee, femori, patelle e tibie bruno -nere,

metatarsi e tarsi testaceo -ferruginei, quelli del IV paio biancastri

al di sopra, bianchi i margini dell' articolazione femoro-patellare.

Addome largo, tronco al davanti, rotondato al di dietro, grigio

terroso fosco, con 5 punti impressi testacei, i posteriori in paral-

lelogrammo trasverso, finamente granuloso, vestito di grosse
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spine claviformi trasversalmente allineate
, parte posteriore e

ventre bruno
,

questo constellato di irregolari macchie bianche
,

area genitale testacea. Vulva in lamina semilunare , con due

piccoli punti bruni ed una vescicola seminale rotonda da ciascun

lato. Filiere biancastre, le inferiori brune.

Sembrami la prima di questo genere trovata nell' Africa cen-

trorientale e s' avvicina maggiormente al Thomisiis tetrlcus Sim.

1890 del Yemen, anche dall'autore paragonato alle vere Oxy-

ptila; ne sono però diverse la lunghezza dei metatarsi rispetto

alle tibie e Y armatura delle zampe anteriori, non che le appen-

dici dermiche di tutto il corpo. Per ciò ricorderebbe fra i Tho-

misus s. str. il claviger Cbr. 1872 di Palestina ed altre specie,

allontanandosi di più dallo spinifei- Cbr. 1872, che è diffuso dal

Cairo allo Scioa ed al Senegal, quanto in India.

25. Phrynarachne gracilipes, n. sp.

Cephalothorace ^ longiludiìiem tibiae patellaeque IV paris pene

aequante„ et dorso abdominis, mamillas non attingentibus, in series

transversas tuberculis sat magnis acutis praeditis; mandibularum

facie antica spinis brevibus armata; pedibus gracilibus longis^ fe-

moribus et tibiis costato - denticulatis „ praesertim feìnoribus poste-

rioribiis extus seri'atis; fusco ochracea, macula cuneata postica ce-

phalothoracis , fascia transversa mandibularum, anulo metatarsali

et tarso pedum anteriorum , maculis etiam femorum et tibiarum

posteriorunij, flavescentibus vel testaceis, sterno nigro.

Long. 5 Y2 ^^^''^^- ? • ^^^^ ignotus.

Una sola femmina dell'Alto Ganale Guddà (Arussi Galla), in

marzo 1893.

Cefalotorace limgo 2 mill., 7$ più breve della tibia e patella I

e quasi uguale a tibia e patella IV, appena più stretto della

sua lunghezza , subitamente attenuato davanti delle coscio I

,

fronte tronca, con angoli prolungati in tubercoli conici sormon-

tati da un brevissimo aculeo, i maggiori fra gli occhi laterali e

due all' innanzi
,
parte toracica inclinata alF indietro , con peli

rigidi brevi, finamente granuloso e fornito di tubercoli tondeg-

gianti abbastanza grossi, sopra il declivio posteriore trasversai-
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mente allineati ; fosco terroso, più chiaro alla fronte , con una

macchia giallo - testacea posteriore, a V capovolto, ossia recurva;

clipeo subproclive, un po' più alto del quadrilatero oculare me-

diano. Occhi in due serie recurve, la posteriore meno dell' ante-

riore ; mediani piccolissimi
,

gli anteriori più vicini fra di loro

dei posteriori; quadrilatero un po' più lungo che largo all' in-

dietro ; occhi laterali assai più grossi dei mediani, presso la base

dei tubercoli, gli anteriori al lato anteriore, i posteriori al lato

posteriore esterno. Sterno cuoriforme, tronco davanti, piano, li-

scio, nero. Mandibole poco proclivi , non striate, sulla faccia an-

teriore verso r interno armate di due serie lineari di spinette

nere e brevi, rosso - brune, con una larga fascia trasversale gial-

liccia a metà altezza ; margine unguicolare con qualche granulo,

uncino breve, rossiccio. Mascelle strette , lunghe più del doppio

della larghezza, poco inclinate sul labbro, sparsamente granulose
;

labbro lanceolato, lungo quasi quanto le mascelle; mascelle e

labbro fosco -testacei. Palpi grigio - terrosi, brevi, patella e tibia

strette alla base
,
più larghe all' apice

,
patella lunga appena

quant' è la sua maggiore larghezza, tarso conico depresso , acu-

minato ; armati al margine interno della patella di 1 , della tibia

di 2, del tarso di parecchi aculei brevi. Zampe 1. 2. 4. 3 (I. lO.b,

II. 9.8, III. 6, IV. 8 mill.), gracili ad articoli dritti, i principali

costato - denticolati, poco pelose, armate di spine brevi, più evi-

denti al margine esterno dei femori, specialmente dei posteriori,

dove sono portati da tubercoli obliqui in basso, a guisa di tre

quattro denti di sega ; aculei minuti e numerosi sotto i meta-

tarsi, scopula indistinta, unghie forti e pettinate; fosco -terrose,

le anteriori con un anello basale al metatarso ed il tarso testacei,

le posteriori screziate di testaceo anche ai femori ed alle tibie.

Addmne subpentagono, più stretto alla base solcata in mezzo, al

dorso rugoso, sparso di setole brevi, finamente granuloso, con grossi

tubercoli acuti e spinosi, in serie trasversali non raggiungenti

le filiere; fosco - terroso, più pallido Verso la base, fianchi scre-

ziati di testaceo; ventre liscio, pallido in mezzo. Vulva picco-

lissima, rossa. Filiere brevi, testaceo -fosche.

L'attribuisco al genere Phrynarachne Thor. 1869 (= Tho-
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ìidses crustacèides Walck. 1837, Phrynoides Sim. 1864), sebbene

la foka e le altre specie note delle isole mascaregne abbiano le

zampe robuste e brevi, e spesso gli occhi uguali ; ciò mi farebbe

pensare al genere Cladonotus Thor. 1877, se valido, il cui tipo

è però australiano ed ha parimenti grosse, incurvate le zampe,

oltre che più lunghe quelle del II di quelle del I paio. Una

specie molto affine alla mia è il Thomisus tuberosulus Karsch

1880 di Pungo (Africa occ.) ; ma è descritto troppo brevemente

e soltanto sul maschio, onde non sappiamo se le zampe ne

siano lunghe e gracili o brevi e robuste , di più manca della

macchia testacea al cefalotorace ed ha nero il ventre dopo la

piega genitale. Ad ogni modo il tuberosulus non è da confon-

dersi col tuherosus Blackw. 1864 delle Indie orientali, che fa poi

creato tipo del genere Ornithoscatoides Cambr. 1884, il quale,

secondo Simon {Esp. et genres nouv. de Thomisidae), Bordeaux

1886, p. 15, nota 1), non sarebbe diverso da Phrynarachne ; ri-

levo tuttavia che le Ornithoscatoides hanno i tubercoli del cefa-

lotorace deboli , indistinti , le zampe meno robuste e non evi-

dentemente seghettate. Per tutto quanto sopra, i caratteri del

genere Phrynarachne devono essere riformati.

26. Platythomìsus mìmus, n. sp.

Cephalothorace patellae et tibiae I longitudinem acquante^, convexo„

fuscOj summo margine albo; oculorum serie antica fere recta, po-

stica leviter recurvaj, oculis mediis posticis minoribus; mandibidis

sternoque nigris; palporum foeminae parte tarsali unco oì'dinario

armata ; -pedum coxis flavis, femoribus roseis praesertim supra, re-

liquis articulis nigris, patellis et tibiis posticis exceptis partim

flavis; abdominis dorso nigro , arcu lato basali, cruce mediana et

lineis transversis posticis tribus recurvis albis; ventre nigro, utrinque

albo-vittato.

Long. 9 H millim. Mas ignotus.

Una sola femmina dell'Auata (Boran Galla), in maggio 1893.

Cefalotorace lungo 4 mill, quanto patella e tibia I, largo in

massima 3, fronte 2, convesso, glabro, a lucentezza metallica,

bruno -nero, margine toracico sporgente, piano e bianco. Occhi
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in due serie ,
1' anteriore quasi retta , la posteriore leggermente

recurva; mediani posteriori più piccoli, circa la metà degli an-

teriori, più vicini ai laterali che tra di loro, formanti coi me-

diani anteriori un trapezio più largo che lungo e più largo al lato

posteriore. Sterno nero. Mandibole brevi, inclinate all' innanzi,

piatte sulla faccia anteriore , bruno - nere, uncino piccolo , rosso

nei 2/3 apicali. Mascelle e labbro nerastri. Palpi gialli, pelosi sul

tarso, forniti di uncino nero. Zampe 2. 1. 4. 3 (I. 12, IL 13,

III. 8V2' IV- 10 mill.), gracili, le anteriori poco più robuste;

coscio e trocanteri gialli; femori rosei, specialmente al di sopra

del I e II paio, che hanno il resto della zampa nero
;
patella III

e IV gialla con 1' estremità superiore nera ; tibia III e lY con

striscio gialle alla base ed i rispettivi tarsi neri; tibie e meta-

tarsi anteriori armati di rare e brevi spine ; tarsi con scopula ed

uncino dentato grande. Addome lungo 8 mill., largo 5 in massima,

piriforme pentagonale
,

poco depresso
,
glabro , con 5 fossette

ocelliformi, una mediana anteriore piccola, le due posteriori più

grandi di tutte ed ovali longitudinali, e con serie di minutissimi

punti impressi , nero tendente al lavagna , a disegni bianchi

(gialli nel vivo ?) ; sul dorso il bianco in forma di una fascia

semilunare basale, seguita da una croce mediana breve, ma larga

quanto l'addome, le cui braccia laterali dilatansi all'estremità

tronca, il braccio anteriore tocca la fascia semilunare e com-

prende la prima fossetta ocellare, il braccio posteriore raggiunge

la prima di tre striscio trasversali successive, vieppiù strette ed

arcuate, terminate rotonde a guisa di porta-occhiali; estremità

posteriore nera; campo mediano del ventre largo e nero, limi-

tato ai lati da una fascia longitudinale bianca, larga, irregolare

air indietro ed in alto, concava all' interno, fermantesi prima delle

filiere, che sono nere alla base, giallo - brune all' estremità.

Il genere Platythomisus Dolesch. 1859 è rappresentato da poche

specie indomalesi ed africane; le quali ultime si riducono dl-

Y heraldicus Karsch 1878 di Zanzibar (viaggio Hildebrandt)
,

cimex Karsch 1878 di Bagamoio (viaggio Fischer), Homeyeri

Karsch 1880 di Pungo (viaggio Homeyer). Il dubbio espresso

dal dott. Karsch che ne sia sinonimo il genere Stiphropus Gerst.
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1873, per cui dovrei qui aggiungere il lugubris Gerst. del lago

Jipe (viaggio V. d. Decken), mi sembra proprio infondato e d'al-

tronde Simon costituì con esso la sezione o tribù Stiphropini

dei tomisidi, descrivendone l'altra specie niger 1886 di Sierra

Leona.

Questo mio elegantissimo « Harlekin - Krabbenspinne », che

nel disegno del dorso dell' addome ricorda le maschere dei mimi

delle farse romane e dev' essere mimetico di qualche fiore da

lui frequentato , è certamente più affine all' heì'aldicus che agli

altri Platythomisus ; però ne va distinto, avendo 1' orlo del cefa-

lotorace bianco in vece di nero, lo sterno nero e non rossiccio

(il palpo 9 armato di uncino anziché inerme, sebbene della man-

canza dell' uncino sia a maravigliarsi), le patelle e tibie III -IV in

parte gialle e non tutto nere come quelle del I e II paio di

zampe, un disegno diverso del dorso dell' addome e la regione

pigiale nera in luogo di giallo - ocracea.

Fam. LYCOSIDAE

27. Hippasa partita (Cambr.) 1876. Catal. Spiders made in Egypt,

P. Z. S. London, p. 599, sub: TrocJiosa.

Un maschio adulto dell'Alto Ganale Guddà (Arussi Galla), in

marzo 1893.

Hab. e note — Finora conosciuta dei dintorni di Alessandria

d'Egitto; io però ne avevo ricevute parecchie femmine adulte

e giovani da Nkole (Equatoria) raccolte dal cap. Casati. Cam-

bridge la dice facilmente distinta da tutte le specie mediterranee

di Trochosa per la striscia mediana longitudinale nera dello

sterno; questo carattere per altro è proprio anche della Lycosa

atramentata Karsch 1879 di Scinsciocso (Africa occidentale), che

realmente non sembra diversa dalla Lycosa Peliti Simon 1876

del Congo, non che della Diapontia olivacea = Simonis Thor. 1887

di Birmania, ecc. È molto più riferibile a Pirata che a Trochosa

e la grande lunghezza delle filiere superiori me la fanno met-

tere nel genere Hippasa; non ha però nulla a che fare con la
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Pardosa partila Simon 1885 di Wagra-Karoor (Asia merid.).

Cambridge non ebbe che femmine ed un maschio giovane; l'a-

dulto porta palpi lunghissimi (6 mill.) quanto coscia, femore e pa-

tella del I paio di zampe , lamina piccola , bruna e bulbo semplice,

M. Lycosa naevia, L. Koch 1875. Aegypt. u. Abyss. Arachn. ,

p. 72, tav. VII, fig. % 2.'^

Due femmine adulte dell' Alto Ganale Guddà (Arussi Galla)
,

in aprile 1893.

Hab. e note — Abissinia (Amasen : L. Koch, Scioa: Pavesi,

in Aram. Scioa^ p. 64).

29. Trochosa annulipes, L. Koch 1875. Aegypt. u. Abyss. Arach.^

p. 77, tav. YII, fig. 4. y .

Sin. — Cf. Pavesi, Aracn. Scioa, p. 09.

Un maschio ed una femmina dell' Alto Ganale Guddà (Arussi

Galla), in aprile 1893.

Hab. e note — Basso Egitto, Scioa. La femmina galla è

molto più conforme alla descrizione di Koch e per le dimensioni

identica, mentre la scioana mi ha presentata qualche piccola

differenza; conviene con questa nella forma della vulva, da me
descritta. Il maschio , finora rimasto ignoto , ha 1' addome più

stretto e breve di mezzo millimetro, nel resto è somiglian-

tissimo alla femmina. I suoi palpi presentano la tibia un po'

più corta della patella, ma un po' più lunga del proprio dia-

metro; lamina appena un terzo più larga della tibia; bulbo

semplice , non rigonfio , con un piccolo dente trasversale dal-

l' esterno verso l' interno ; femore , tibia e tarso rosso - bruni
,

patella testaceo - ferruginea.

30. Tarentula tarentulina (Aud.) 1827 in Savigny, Descr. de

l'Egyptej, 2.*^ ed. XXII, p. 363, Aracn. tav. 4, fig. 2, sub: Lycosa.

Sin. — IL/ycosa tarentulina Walckenaer, Ins. apt. 1, 1837, p. 30J; Simon,

Araohn. de V Yemen 'ménd. 1882, p. 218; Id., Arachn. de l'Yemen 1890, p. 112;

Kai'sch, Vebers. in Mossambique gesatnm. Arachn. 1878, p. 329.
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Tarentula fcarentvilina Thorell, Rem. on Synoa. 1873, p. 531 ; Cam-
bridge, Catal. Egypt. Spid. 1876, p. 601 ; Pavesi, Aì-aon. Inhambane 1881, p. 558.

Una femminei raccolta fra i pozzi di Latìarugli e i pozzi di

Aberiò, 4 settembre 1892.

Hab. e note — Arabia, Africa settentrionale (Algeria, Egitto)

ed orientale (Mozambico). Ne ebbi anche un maschio immaturo

da Sinadogò, raccolto il 12 luglio 1891 nel viaggio in Somalia

dell' ing. Bricchetti.

Fam. CTENIDAE

31. Phoneutria debilis, n. sp.

Cephalothorace longitudinem tibiae IV aeqiianle^ pauUo minus

lato, obscure testaceo, medio clariore, nigro alboque pubescente, vittis

nigris submarginalibus arcuatis ; linea secimda oculonim recta,

oculis lateralibus anticis ìninoribus, mediis posticis ìnajoribus; sterno

et maxillis testaceis, mandibulis antice nigro-bilineatis et longitudi-

naliter nigro -selosis; palpis, pedum patella et tibia I longioribus,

tibia parte patellari non crassioì'c , procursu subapicale robusto ,

spiniforme , repente acuminato , extra munita , tarso ferruginoso

auriforme; pedibus J et IV fere aequantibus, femore immaculato

testaceo , reliquis articulis ferrugiìieis , obscurioribus ; abdomine

veìitre pallido, ochraceo, fulvo-pubescente, props basin et dorso ma-

culis nigris notato.

Long. 11 mill. ciré. J'. Foemma ignota.

Due maschi adulti dell'Alto Ganale Guddà (Arussi Galla), in

marzo 1893.

Cefalotorace lungo 5 - 5 ^/g mill. , come la tibia IV, largo poco

meno (4-4- V2) ? iio^^ molto convesso né attenuato , stria lunga
,

coperto di peli adagiati all' innanzi neri e bianchi, specialmente

fra gli occhi,, setoloso ai margini, testaceo - scuro più chiaro in

mezzo, con linea nerastra submarginale festonata. Occhi mediani

posteriori grandi e laterali anteriori piccolissimi in linea trasversale

retta; della prima serie, molto recurva, i mediani mediocri e quasi

contigui ; della seconda serie recurva equidistanti. Sterno testaceo.
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Mandibole testacee, con due linee nere parallele sulla faccia an-

teriore, vestite di peli o setole nere ; margine posteriore del solco

unguicolare con 4 denti uguali, anteriore fulvo - crinito e con 1

a 2 denti in basso. Labbro quasi quadrato, testaceo - ferruginoso.

Mascelle lunglie e testacee. Palpi assai lunghi, anche più di pa-

tella e tibia delle zampe I; tibia più lunga e non più grossa

della patella, armata prima della metà di 3 spine supero-laterali,

e presso l' apice di un forte processo esterno
,

più lungo del

diametro dell' articolo , a forma di spina di rosa , con la punta

subitamente acuminata; tarso ferrugiiioso - bruno , orecchiforme
,

a margine interno dritto , esterno convesso , bulbo mediocre.

Zampe 4. 1. 2. 3 (I. 24, II. 22, III. 18, IV. 241/2 mill.), testacee

nella prima metà , femore immacolato
,
patella e tibia testaceo -

ferruginose, metatarsi e tarsi rosso -bruni; femori armati sopra

di 9 spine alternamente disposte, tibie di 5 paia al di sotto,

compreso il minore apicale, tarsi scopuliferi. Addome ocraceo, a

peli fulvi e neri, con due macchie nere longitudinali basali ed

altre appajate nella seconda metà; ventre testaceo nel campo

mediano. Filiere testaceo -fosche.

Per dimensioni molto minori, gracilità delle zampe e colora-

zione differisce dalle altre sei Phoneutria (s. str., non Ctenus

Thalassius) etiopiche, di cui la decora Gerst. 1873 (viaggio v. d.

Decken) nell' Africa centrorientale è abbastanza diffusa
;

per la

forma e struttura dei palpi s' avvicina in vece moltissimo sl-

Y auricularis Karsch 1879 della costa di Loango (viaggio Fal-

kenstein), anche di più che all' erythrochelis Sim. 1876 del Congo.

L' auricularis però ha dimensioni triple, sterno ed organi boccali

bruno - neri , mandibole con lunghi peli rossi (come V erythro-

chelis) nella metà basale , ed altre particolarità , che la fanno

nettamente distinguere dalla mia debilis.

Fam. PODOPHTHALMIDAE

32. Tetragonophthalma bilineata, n. sp.

Cephalothorace longitudinem metatarsi III paris acquante _, sat

humile^ angulis clypei proeminentibus non oculiferisj, ochraceoj sum.m.o
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margine nigro^ vitta media obscuriore utrinque albolineata ; ocu-

lorum trapezio intermedio setis alhis loìigitudinaliter persecto ;

sterno fusco , vitta inedia testacea; pedum 2. 1. 4. 3 femorihus

infra fuscioribus , tarsis ferrugineis ; abdomine oblongo , supra

ochraceoj spatio medio fusco ad basin lineis duabus parallelis albis

comprehenso, punctis albis sequutis ; ventre pallidiore nigro^unctu-

lato; fovea vulvae transverse ovali, septo medio lato i?i duas divisa.

Long. 11 millim. 9. Mas ignotus.

Un esemplare femmina adulta dell' Alto Ganale Gadda (Arassi

Galla), in aprile 1893.

Cefalotorace lungo k mill, come il metatarso III , largo 3 Va '

poco convesso, cuoriforme, angoli del clipeo prominenti, ma non

oculiferi, ocraceo con linea marginale sottile e nera, fascia me-

diana più scura, larga quanto gli occhi della IV fila, limitata

da due linee rette, parallele, ben definite, formate da peli bian-

chissimi, le quali si arrestano prima del margine posteriore del

torace; fascio laterali con peli sparsi bianchi, sulla mediana neri.

Occhi neri , in due quadrilateri più larghi all' indietro ,
ossia in

due trapezi , compresi 1' uno nell' altro ; laterali anteriori sul

margine del clipeo
,
più vicini alle corna cefaliche e separati tra

di loro per circa due diametri; mediani anteriori più piccoli

distanti meno d' un diametro, dai laterali un diametro e mezzo
;

mediani posteriori quasi equidistanti fra di loro e dagli ante-

riori ; laterali posteriori diretti obliquamente all' indietro ,
sopra

piccola eminenza, molto staccati, ai mediani più vicini; campo

oculare fra due linee di peli rigidi, estese dai laterali posteriori

alle corna del clipeo, un' altra linea carena longitudinale di

peli rigidi e bianchi sorge frammezzo al piccolo trapezio degli

occhi mediani. Sterno nerastro, con fascia mediana testacea. Ma-

scelle e labbro testacei. Palpi spinosi, testacei, apice degli articoli

neri e tarsi rosso -bruni. Zampe 2. 1. 4. 3 (I. 25, IL 26, III. 18 Va?

IV. 24) gracili, ocracee, a coscio testacee punteggiate di nero,

femori e patelle inferiormente scuri, con un anello basale ed

apicale scuro alle tibie, tarsi rosso - bruni. Addome stretto, lungo

8 mill., rugoso, un po' curvato al di sotto verso 1' estremità anale,

ocraceo, più scuro nel mezzo del terzo basale limitato da linee
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bianchissime pari alle toraciche , successivamente alcuni punti

bianchi allineati raddoppiano striscie oblique laterali scure, stac-

cate e non disegnanti un vero folium; fianchi coperti di peli

bianchi; ventre chiaro, punteggiato di nerastro, due linee late-

rali più scure convergenti all' ano limitano il campo mediano.

Epigina a fossa profonda, trasversalmente ovale, con setto lon-

gitudinale largo, nera al margine posteriore. Filiere giallo-brune.

Quantunque l'affine Podophthalma Bayonniana Br. Cap. 1866,

del Congo e dell'Angola, si estenda all'Africa centrorientale da

Cartum e dall' Ansaba ad Inhambane
,
questa n. sp. appartiene

indubbiamente al gruppo o genere Tetragonophthalma Karsch 1878,

perchè non ha oculiferi gli angoli del clipeo ; ma differisce anche

dalla T. phylla Karsch della Costa d' Oro (Accra) per la colo-

razione e per avere il II paio di zampe d' un millimetro più

lungo del I, e molto più dalla P. (T.) incerta Cambr. 1877 del

Madagascar , le sole specie etiopiche , che conosca dello stesso

gruppo.

Fam. OXYOPIDAE

33. Oxyopes flavipalpis (Lucas) 18b8. Arachn. Voyage au

Gahon^ p. 388, tav. XIII, fig. 3, sub: Sphasus.

Due esemplari , maschio e femmina adulti , di Barderà , in

agosto 1893.

Hab. e note — Finora indicato del Gabon. S' avvicina di

più al tipo indiano, rappresentato anche nell' Yemen dal rutilius

Simon 1890, che al tipo mediterraneo esteso in Egitto ed in

Abissinia {alexandrinus Aud. 1827, hilineatus Cambr. 1876), non

che nel Senegal {squamosus e rufovittatus Sim. 1886). Lucas,

descrivendone soltanto la femmina, dà le zampe giallo -pallide

aneliate di bruno, ma gialle sono soltanto le coscio, la base dei

femori e l' estremità della patella , oltre i tarsi
;

per altro il

maschio ha giallo -fulvi coscie e femori, bruno il resto di tutte

le zampe, al pari di una breve striscia sulla faccia dorsale della

base dei femori. In questo poi i palpi sono brevi, rosso -bruni,
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con grosso tarso nerastro; la patella ha una lunga setola al-

l' estremità interna ; la tibia, quasi uguale alla patella
,

porta

una piccola apofisi apicale esterna diretta trasversalmente e due

setole superiori; il tarso, setoloso al di sopra, copre un grosso

bulbo rosso -bruno con dente basale interno. È alquanto più pic-

colo della femmina.

Fara. ATTIDAE

34-. Thiene bucculenta (Gerst.) 1873. Gliederth. Sansihar in v.

d. Decken's Reise in Ost-Afrika, p. 475, tav. XYIII, fig. 4, sub:

Phidippus.

Due maschi dal Medio Ganale (Boran- Galla) in giugno e fra

Culmiso e Barderà in agosto 1893.

Hab. e note — Il maschio descritto dal Gerstaecker prove-

niva da Mombas; resta ignota la femmina di questo attide.

35. Thiene orbicularis (Gerst.) 1873. Gliederth. Sansibar in v.

d. Decken's Reise in Ost-Afrika p. 476, sub: Phidippus.

Un maschio da Barderà, in agosto 1893.

Hab. e note — Il maschio descritto dal Gerstaecker era stato

raccolto a Wanga; femmina ignota.

36. Thiene corcula, n. sp.

Cephalothorace parwn longiore quam latiore, in fundo testaceo -

t'ufescente^ area interoctilari nigra j, antice longitudinaliter partita^

macula mediana inverse cordiformi nigra inter oculos posticos
;

pilis oculorum clypeique albis^ fasciculo setarum frontalium utrinque

nigro; partibus oris^ mandibulis , sterno pedibusque testaceis vel

testaceo - rufescentibus ; abdomine lurido, vittis tribus lateralibus

obliquis, linea media antica, macula postica fuscis.

Long. 6 mill. circ. 9 pull. Mas et foemina ad. ignoti.

Un solo esemplare giovane da Barderà, in agosto 1893.

Cefalotorace lungo 3 mill. , di ^/g più lungo che largo
,

più

l)reve di patella e tibia lY, poco dilatato e non angoloso a metà,
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alto , nitido , con peli bianchi oculari e fasci di setole frontali

contorte e nere ; testaceo - rufescente , area oculare nera, divisa

da una linea longitudinale mediana testacea nello spazio fra

gli occhi laterali della 1.^ serie e gli occhi della 2.*, e da una

trasversale parimenti testacea fra questi e quelli della 3.*; in

mezzo alle due macchie rotonde nere , comprendenti gli occhi

della 8.*, una nera in campo testaceo, inversamente cuoriforme

con la punta all' innanzi. Clipeo alto circa V4 del diametro degli

occhi maggiori, con due tre linee trasversali di peli bianchi.

Mandibole testaceo - rufescenti , le altre parti boccaH, i palpi e

lo sterno testacei. Zampe testacee, le anteriori di poco più ro-

buste delle altre
,

patella e tibia III più lunga di patella e

tibia lY, provviste di spine brevi nere, tibia I sotto 2. 2 e terzo

paio apicale minutissimo, scopula di peli neri all' estremità dei

tarsi. Addome bianco sporco, tre macchie lunghe, oblique ,
sui

lati, una linea mediana alla base , seguita da punti , ed una

macchia ovale posteriore bruna; ventre concolore. Filiere supe-

riori fosche, inferiori testacee.

È del gruppo precedente , caratteristico dell' Africa orientale
,

che però è rappresentato anche al Senegal dalla T. squamulata

Sim. 1886, e da tutte la distinguo, sebbene sopra esemplare

giovane, per la macchietta cuoriforme nera fra le oculari po-

steriori.

Ord. OPILIONES

Fam. ASSAMIIDAE

37. Maracandus (Assamia) rubro-femoratus , n. sp.

Trunco ochraceo; scuto dorsuali longo, terlio longiore quam la-

tiore^ ad marginem asperulo , nigricante et linea laterali testacea

notato^ sulcis transversis indistinctis^ antice S aculeis porrectis prae-

dito ; area oculari testaceo variata; segmentis liberis abdominis,

fortiter in 4.", supra denticulatis ; scuto anale granoso; palpis

trunco hrevioribuSj, nigricantibus^ parte patellari ad basin angusta,

parte tibiali et tarsali utraque acideis 2 inMs, 1 infra armata;
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pedibus gracilibus^ articulis tarsorum plurimis^ longissimis^ II parts

decuplo longiorihus . quam trunco , nigricantihus , trocanterihis et

femoribus rubris.

Long, trunci b mill. ciré.

Sette esemplari delF Alto Ganale Guddà (Arussi Galla) , in

marzo ed aprile 1893.

Tronco ocraceo, nerastro ai lati dello scudo, che sono percorsi

da una linea longitudinale testacea, più larga davanti e divisa

da una breve striscia nerastra
;
parimenti nerastro nell' area ce-

falica, screziata di testaceo in giro e testacea in mezzo al tuber-

colo oculare; lungo 5 mill., largo 3, subpentagono, nella parte

cefalotoracica e addominale dello scudo poco, negli anelli liberi

molto più convesso. Scudo dorsale quasi in parallelogrammo
,

lungo Vs del tronco, più lungo che largo, un po' più largo al-

l' indietro , tronco agli angoli anteriori in corrispondenza delle

coscie I ; solchi indistinti ; liscio, tranne il margine esterno fina-

mente spinoso, con due piccoli granuli, fra loro alquanto discosti,

verso il margine posteriore; armato al davanti di b denti neri,

il mediano minuto, dei due laterali \ esterno più pìccolo , l' in-

terno maggiore di tutti e diretto orizzontalmente all' innanzi

fuori della base "delle mandibole. Area cefalica più stretta dello

scudo , distinta da un solco posteriore procurvo , tondeggiante
,

prolungata al davanti in un dente mediocre, inclinato in alto e

posto sopra il dente mediano dello scudo stesso. Tubercolo ocu-

lare quasi del doppio più vicino al margine anteriore che al

posteriore dell' area cefalica, trasversalmente ovale , non molto

elevato, un po' solcato in mezzo , con 1' arco sopraoculare gra-

nuloso più che denticolato ; occhi piccoli e sui lati del tubercolo.

Prima parte dell' addotne crescente dal margine posteriore dello

scudo, poi più stretta; aree armate di denti ottusi in una sola

serie submarginale, sulla 4.^ molto più lunghi e sporgenti, uno

più piccolo fra 1' esterno ed i quattro interni, 5.^ sopranale ap-

pena granulosa. Ventre testaceo, col processo sternale del 1" seg-

mento bianco; segmenti liberi più ocracei, con serie trasversali

di granuli al margine posteriore. Mandibole liscie, mediocri; ar-

ticolo 1° cilindrico alla base, rigonfiato nella seconda metà grossa

Ann. del Mus. Ctv. di St. I^at. Serie 2.', Voi. XV (30 Luglio 1895) 34
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come la sua lunghezza ; mano più lunga che larga , dita poco

meno lunghe della mano, l' interno finamente peloso denticolato
;

base del 1° articolo, faccia inferiore della mano e dita giallo -

testacee; parte rigonfia del 1° articolo e faccia superiore o an-

teriore della mano nerastre, punteggiate di testaceo. Palpi poco

più brevi del tronco, lunghi come lo scudo dorsale, nerastri, al

femore ed alla patella finamente punteggiati di testaceo, coscia

testacea con un sottile anello nerastro subapicale, tibia e tarso

testacei, con una macchietta nera alla base delle spine; femore

contorto e granuloso
;
patella gracile alla base , crescente verso

r apice ; tibia granulosa , armati di 2 aculei interni ed 1 infe-

riore; tarso con la stessa armatura di aculei lunghi e sottili;

uncino gracile, lungo una metà del tarso ed incurvato. Zampe

% 4. 3. 1 (I. 20 , II. bO, III. 23, IV. 80 mill, circa) ; coscie te-

stacee , trocanteri e femori rossi
,
questi ultimi nerastri appena

presso r estremità
,

gli altri articoli nerastri punteggiati di te-

staceo ; II lungo il decuplo del tronco ; coscie I grossolanamente

dentate al margine anteriore ; femori gracili
;
patelle più grosse

e davate ; tibie ingrossate verso Y apice ; metatarso e tarso I e

lY di 1 1 articoli, II. 20, HI. 8, calcagno più lungo della somma

dei due successivi.

Alquanto diversa dalle specie a me note per descrizione e

che sono tutte della regione orientale (Asia mer.) ; facilmente

riconoscibile per le zampe lunghissime , a trocanteri e femori

rossi.

Fam. EPEDANIDAE

Sidama (^), n. g.

Truncus inverse subovatus^ postice prominuluSj, antice ìvtundato-

truncatuSj in parte cephalothoracica scuti dorsualis dentihus quinque

(2. 1. 2) praeditus , in parte abdominale convexus et impressus.

Sulcus inter partes cephalothoracicam et ahdominalem recurvus.

(1) Nom, propr. gent. aethiop.
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Areae liherae abdominis inermes, serie transveì^sa granulorum mu-

nitae. Tuberculum oculigerum humillimum, versus medium cepha-

lothoracis positum. Palpi corpore breviores, parte tibiale non lon-

giore quam patellare, graciles, spinis fortibus armati. Tarsi pedum

I ex k, aia ej? 6-8 articulis coìistant.

Tithaeo' Thor. 1890 hoc genus valde affine videtur , dentibus

marginis antici cephalothoraciSj, luberculo oculorum humiliore, coet.

notis distinguitur. Typus: S. moesta n.

38. Sidama moesta, n. sp.

Trunco supra nigricante^ vitta laterali , lineis transversis , serie

longitudinali media macularum ochraceis^ infra testaceo-fusco ; scuto

dorsuali in partem abdominalem seriebus duobus medium versus et

serie transversa postica granulorum munito,, dentibus marginis antici

cephalothoracis mediocribus^ tuberculo oculorum plus triplo latiore

quam altiore et laevi ,. areae liberae abdominis serie transversa

unica, tertia excepta duplici, granulorum majorum, quarta et su-

pranali angustioribus, coxis pedum testaceis granulosis , femoribus

et reliquis articulis nigricantibus.

Long, trunci 4 ^/g mill.

Un solo esemplare dell' Alto Ganale Guddà (Arussi Galla)
,

in aprile 1893.

Tronco lungo 4^/2 mill., subovato, convesso all'addome, nella

regione sopranale sporgente ; sopra nerastro, area cefalica pun-

teggiata di ocraceo in mezzo ed ai lati, con una linea submargi-

nale, che va dal cefalotorace oltre la metà dello scudo e manda

prolungamenti trasversali all' interno dei solchi, sull' area addo-

minale continuata da macchiette trasverse, e con una serie me-

diana di punti ocracei , nello scudo addominale più distinti che

sulle aree libere, preceduti da una striscia trasversa dello stesso

colore. Scudo lungo 2 ^/a mill., altrettanto largo all' indietro , at-

tenuato davanti, strozzato a livello del III paio di zampe ; ottuso

al margine anteriore, de' suoi b denti, il mediano piccolissimo,

le paia angolari più forti ; nella parte addominale assai più con-

vesso, finamente granuloso al margine posteriore e in due serie

longitudinali submediane ; solco fra la parte cefalica e l' addo-
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minale recurvo. Area cefalica più stretta dello scudo, incavata

a livello del I paio di zampe, poi dritta. Tubercolo oculare non

più distante dal margine posteriore della parte cefalotoracica che

dal margine anteriore , bassissimo, trasversale, occupante circa un

quarto della parte cefalotoracica. Occhi neri
,
piccoli , discosti fra di

loro poco più d'un diametro, situati ai lati del tubercolo; arco

sopracigliare liscio. Aree libere dell' addome recurve , le prime

due brevi, la terza semilunare , la quarta e la sopranale assai

più strette e formanti una lamina semielittica convessa all' in-

dietro; ciascuna delle aree porta una serie trasversale di gra-

nuli marginali maggiori di quelli dello scudo, sulla terza duplice.

Ventre testaceo -fosco, nerastro agli anelli liberi, traversati da

una serie di minutissimi granuli; processo sternale del 1." seg-

mento testaceo, triangolare, nel terzo apicale granuloso. Mandi-

bole brevi, 1.° articolo prominente, alla base cilindrico e testaceo,

rigonfio nella metà anteriore, che è granulosa e nerastra, pun-

teggiata di testaceo; mano testacea, granulosa e nerastra sulla

linea mediana superiore, dita gialliccie. Palpi testacei alla base,

nerastri negli altri articoli punteggiati di testaceo; femore incur-

vato, armato di 1 spina interna presso 1' apice e di una serie

di 4 5 spine al margine esterno inferiore, con la punta un-

cinata air indietro
;

patella lunga come la tibia, quasi tre volte

più lunga che larga
,
gracile alla base, crescente verso 1' apice

,

armata di 2 piccole spine interne ; tibia alquanto robusta , ar-

mata di 2 lunghe spinette infero -interne, alle quali s'interpon-

gono altre minori ; tarso breve con 1 spina maggiore al di sotto

e un uncino lungo come il tarso, poco arcuato, corneo, nero alla

base. Zampe 1. 4. 2. 3 (I. 11 Vs, H. 10 Va, HI. 8, lY. H mill.),

testaceo -fosche alle coscie e ai trocanteri, nel resto nerastre

più meno punteggiate di testaceo , con un anello apicale

nero agli articoli principali e macchie nere alla faccia superiore

delle coscie IV ; abbastanza gracili
,

patelle un po' ingrossate
,

coscie granulose ai margini , specialmente la I davanti , la III

davanti e di dietro , la IV piramidata con due o tre maggiori

granuli allo spigolo o costa antero - superiore ; tarso I di 4 ar-

ticoli, il calcagno quasi lungo come la somma degli altri, II di 8,
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il primo e 1' ultimo un po' più lunghi, IH di 6, il primo lungo

quanto il secondo e terzo presi insieme, IV di 7 articoli, il primo

lungo quasi come la somma dei tre seguenti.

Ord. ACARI

Fam. TROMBIDIDAE

39. Trombidium tìnctorlum (Linneo) 1767. Syst. Nat. XIII. 1,

p. 102S, n. 20, sub: Acarus.

Sin. — Tronibidium tinetoriixm Gervais , Ins. apt. Ill, 1844, p. 179; Ger-

staecker , Gliederth. Sansibar in v. d. Decken's Reise in Ost - Afrika, III. ii, 1873,

p. 463; Karsch, Ueb. in Mossamblqite ges. Arachn. 1878, p. 335; Pavesi, Aracn. Scioa

1883, p. 102.

T. grandissimum C. Koch, Ueb. Arachn. Syst. IH. 1842, p. 43, tav. VII, fig. 37.

T. barbatum C. Koch, ibid. p. 44, tav. Vili, fig. 38.

Un esemplare dai pozzi di Laffarugh ai pozzi di Aberiò, 4 set-

tembre 1892; parecchi dell'Alto Ganale Guddà (Arussi Galla),

in aprile 1893.

Hab. e note — Diffuso nell'Africa tropicale e australe (Guinea,

Senegal, Bogos, lago Jipe, Tette, Capo di Buona Speranza); io

ne ebbi uno di Obbia (SomaHa) , raccolto dall' ing. Bricchetti.

Koch e Gervais lo danno anche del Surinam e del Bengala;

ma sono indicazioni troppo incerte, inattendibili.

Fam. ARGASIDAE

40. Ornithodoros Savignyi (Aud.) 1827. Descr. de l'Egypte, 2."

ed. XXII, p. 426, Aracn. tav. 9, fig. 5, sub: Argas.

Sin. — A-rgas Savignyi Gervais 1844, Ins. apt. Ili, p. 232, tav. 31, flg. 2.

Ornithodoros Savignyi C._ L. Koch 1847, Uebers. Arachn. Syst. IV,

p. 12; L. Koch 1875, Aegyp. Abijss. Arachn., p. 1; Karsch 1878, Ueb. einige Zan-

zibargeb. erb. Arachn., p. 321; Pavesi 1883, Aracn. Scioa, p. 102.

Un solo esemplare fra Barderà e Culmiso, in agosto 1893.

Hab. e note — Egitto, Abissinia, Zanzibar, secondo Karsch,

ma quelli del Jipe sono diversi e descritti come 0. morbil-



534 p. PAVESI

losus n. sp. dal Gerstaecker 1873. Tanto questo esemplare (lung. 7

e larg. 6 mill.) , come molti avuti da Obbia e Garbuvein del

viaggio Bricchetti 1891 e tre di Nkole (Equatoria) presi dal

cap. Casati nel 1888, debbono riferirsi al Savignyi per le finis-

sime granulazioni del dorso, la gracilità del penultimo articolo

del IV paio di zampe e la forte armatura anche del III e

IV, non che del I e II. Il colore delle zampe ha poca impor-

tanza, perchè ho di Obbia grandissimi esemplari con gli articoli

basali delle zampe pur giallastre. L' ing. Bricchetti mi assicura

di averli raccolti specialmente sotto la coda grassa delle pecore.

Fam. IXODIDAE

41. Amblyomma birtiaculatum (Denny) 1843. Descr. of six sup-

posed new species of Parasites^ in Ann. Mag. Nat. Hist. XII. 1843,

p. 312, tav. XVII, fig. 1 9, sub: Ixodes.

Sin. — Ixodes bippopotainensis Denny, op. cit. 1843, p. 313, tav. XVII,

fig. 2 /.

Amblyoiniiia hippopotami Koch, Syst. Uebers. Ordn. der Zechen.

in Arch. f. Naturg. X. i. 1844, p. 225; Id. TJebers. d. Arachnidensyst. IV. 1847, p. 16.

Molte femmine e due maschi dell'Alto Ganale Guddà, anche

fra Cormoso e Daua (Arussi Galla) in aprile e maggio 1893.

Hab. e note — Africa meridionale. Ne attribuisco T abbon-

dante raccolta al fatto che la spedizione Bottego ha ucciso una

trentina di ippopotami , ai quali devesi se V ardito esploratore

ed un terzo de' suoi uomini non sono morti di fame ; nel paese

degli Arussi Cormoso gli ippopotami sono comuni e servono loro

di cibo quasi esclusivo non solo, ma per gli scambi di varie

derrate.

Fam. EHIPISTOMIDAE

42. Dermacentor rhinocerotìs (De Géer) 1778. Mém. VII, p. 160,

tav. 38, fig. 5-6 (/, sub: Acarus.

Sin. — Ixodes rtiinocei'iiivis Denny, Descr. of sijc supposed new spec, of

Paras. 1843, p. 313, tav. XVII, fig. 3 «»,
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Ixodes rlainocerotis Gervais, Ins. apt. III. 1844, p. 246 a*.

IJermaceiitor rhinocerotis Gerstaecker, Gliederth. Sansibar in

V, d. Decken's Reise in Ost-Afrika 1873, p. 466 <^ 5 •

Dermacenfcor rhinozerotis Karsch, Uebers. in Mossainbique ges.

Arachn. 1878, p. 337; Pavesi, Aracn. Inhambane 1881, p. 25.

Parecchi esemplari maschi e femmine nell' Alto Ganale Guddà

(Arassi Galla) e fra Cormoso e Daua (Boran Galla), in aprile e

maggio; due maschi dell' Auata in maggio 1893.

Hab. e note— Africa centrorientale e meridionale, dalla regione

del Chilimangiaro al Mozambico ed al Capo di Buona Speranza.

Io ne ebbi anche da Obbia (Somalia) del viaggio Bricchetti.

Negli esemplari degli Arussi Galla le macchie gialle hanno splen-

didi riflessi metallici bronzati.

43. Dermacentor pulchellus, Gerst. 1873. Gliederth. Sansihar in

V. d. Deckens Reise in Ost-Afrika, III. ii, p. 467, tav. XVIII,

fig. 2.

SIN. - Oermacentor pixlchellns Karsch 1885, Myr. u. Arachn. Massai-

Land, p. 134.

Tre maschi dall' Alto Ganale Guddà e da Cormoso (Arussi

Galla) in aprile, dal Medio Ganale (Boran Galla) in giugno 1893.

Hab. e note — Descritto di Aruscha, Uru e lago Jipe sopra

esemplari maschi; Karsch n'ebbe dai Massai (viaggio Fischer),

non sappiamo di qual sesso. V ing. Bricchetti me ne riportò un

gran numero d'ambo i sessi da Obbia e Mogadiscio (Somalia,

viaggio 1891), assicurandomi di averne presi tanto sugli animali

domestici che sull'uomo; l'ospite di questa elegantissima e ben

distinta specie era rimasto finora sconosciuto.

I maschi variano poco; tutt' al più, per le dimensioni, alcuni

raggiungono anche b mill, e, pel colore, le macchie bruno-nere

sul fondo eburneo sono maggiori e quasi confluenti. Aggiungasi

che ai lati dell' area anale sono due lamine sporgenti, piriformi,

con la punta acuminata all' innanzi fin quasi a livello dell'inser-

zione delle coscie IV, e punti impressi sulla faccia libera; e

che il margine postero - inferiore dell' addome porta un processo

mediano, conico, alquanto depresso,
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Le femmine, accoppiate o staccate insieme coi maschi dal-

l' istesso frammento di pelle dell' ospite, differiscono notevolmente

dai maschi. In esse soltanto" lo scudo cefalico è eburneo, con fini

punti impressi; il dorso dell' addome rosso -bruno o giallo -bruno

uniforme, con due solchi anteriori molto divergenti dal disco per

raggiungere il solco marginale, e tre solchi nella parte poste-

riore, larghi e poco divergenti , che arrivano agli ordinari del

lembo, vestiti di brevissimi peli spatuliformi e fulvo-dorati ; ventre

giallo, rosso - giallastro o rosso -bruno (negli individui turgidi di

sangue), senza le piastre ai lati dell' ano, compreso fra due solchi

lineari divergenti dall' area genitale e dal quale parte un terzo

solco lineare, che arriva come i precedenti al lembo, non pro-

lungato da alcuna appendice conica; rostro e zampe uguali a

quelli dei maschi ; lungh. 3 V2^ ^ ^^^i^^-

kk^ Rhipicephalus simus, C. L. Koch 1844. Syst. Uebers. Ord.

Zecken^ in Arch, f Naturg. X. 1, p. 238; Uebers. Arachn. syst.

IV. 1847, p. 127, fig. 102.

Diie maschi e due femmine dell' Alto Ganale Guddà (Arussi

Galla), in aprile 1893.

Hab. e note — Africa meridionale. Molto affine ne é il

praetextaius Gerst. 1873 di Zanzibar, ma riferisco questi esemplari

alla specie di Koch perchè lo scudo dorsale, fra i grossi e rari

punti impressi, presenta più numerosi altri finissimi. Di ambedue

le specie è noto soltanto il maschio^ se il perpulcher Gerst. non

va considerato la femmina del praetextatus. Le femmine hanno

lo scudo cefalico fortemente punteggiato ;
1' addome porta peli

brevissimi fulvi nei solchi laterali e nei tre mediani della parte

posteriore.

45. Rhipicephalus Beccarli, Pavesi 1883. Aracn. Scioa, p. 102,

nota 6.

Tre maschi e due femmine dell' Auata ( Boran. Galla) , in

maggio 1893.
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Hab. e note— Africa orientale (Bogos). Io ne ho descritto

soltanto il maschio. La femmina è un po' più lunga (4, S mill.)

e perfettamente ovale ; ha scudo cefalico largo, lucido, con pochi

punti impressi ; V addome rugoso , con tre solchi mediani poste-

riori ed altri obbliqui fra il solco marginale ed il mediano esterno,

manca del processo troncato e del lembo giallo -corneo, porta

peli fulvi brevissimi nei solchi e nei punti impressi; sul colore

fondamentale rossastro notansi i disegni neri indicati pel ma-

schio ed il margine anteriore dello scudo giallo.





XIX.

ACARI PARASSITI DELL' ETEROCEFALO

COREADO PARONA





Nel volume XXXIII, 1893 (pag. 419-447, tav. XIII) di questi

Annali , col Prof. G. Cattaneo
,
pubblicai un lavoro illustrante

ampiamente (^) la struttura anatomica e la posizione siste-

(1) Pei particolari sulla vita e suU' organizzazione dell' eterocefalo rimando il

lettore alla memoria precitata, riguardo alla quale io ed il collega G. Cattaneo

ritorniamo brevemente per una rettifica.

Nel « Zoologischer Anzeiger, Litteratur pag. 561, 1893 », fu annunziata questa nostra

pubblicazione s\x\V Heterocephalus, che venne poi riassunta nel « Zoologisch. Jah-

resber. 1893 (Vertebrata, pag. 89) » colle seguenti parole: « Parona und Cattaneo

fanden bei Heterocephalus keine Spur von Haaren in der Riickenhaut. Das Skelet

wird oberflàchlich beschrieben, ebenso Musculatur, Darmcanal, Gehirn und Ge-

schlechtsorgane (<^ ?). Das Auge, welches auf Schnitten untersucht wurde, ist

zwar klein, aber normal ».

Ora, in questo riassunto si contiene un' espressione inesatta, od incompleta, che

potrebbe rendere impossibile non solo di determinare, ma anche di riconoscere

r animale in questione, poiché il notare semplicemente che esso è « privo di peli

sul dorso » sembra significare che però nel resto del corpo ne sia normalmente

fornito. Invece l' eterocefalo manca di pelo, non solo sul dorso, ma su tutto il

corpo, fuorché qualche raro peluzzo sparso qua e là. [Veggasi la figura nel

libro del Bòttego : Il Giuba esplorato, pag. 39] , ed il carattere spiccatissimo

che lo distingue dai generi affini è appunto la pelle glabra (onde il nome di

H. glaber). Né ciò fu trovato da not, ma dal Riippell, che pel primo descrisse il

curioso roditore africano; e venne più tardi confermato dal Phillips e dal Thomas.

Cosicché mentre il riassunto attribuirebbe a noi una novità vecchia, sorvola sulle

molte novità genuine, che il nostro lavoro contiene, con un garbato oberflcbchlich,

riferito singolarmente alla descrizione di ciascun apparecchio. Eppure il nostro

scritto, minuzioso e diffuso, é il più esteso che sia stato finora pubblicato suU' ar-

gomento ; e, air infuori di ciò che riguarda i denti ed alcune particolarità della

pelle e del cranio, tutto il resto è nuovo per la scienza. Come risulta dalla nostra
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matica dell' Heterocephalus glaber Rùpp. , l' interessantissimo e

strano roditore che il capitano Vittorio Bottego raccolse durante

la sua esplorazione del Giuba.

Per la gentilezza del March. G. Boria Birettore, e del Prof.

R. Gestro Yice-direttore del Museo civico di Genova, avendone

ottenuto in esame alcuni individui per lo studio sopramenzio-

nato, fu mia cura ricercare con tutta attenzione se il raro mam-

mifero albergasse per avventura dei parassiti, e mentre le mie

osservazioni riuscirono infruttuose, per quanto minuziosissime,

riguardo ad elminti (perchè nei tubi intestinali di otto esem-

plari non mi fu dato di trovarne) , esaminando invece la cute
,

potei incontrare, celati fra le sue pieghe, alquanti esemplari di due

epizoi , al tutto nuovi , e dei quali sembrami opportuno qui

brevemente parlare.

Trattasi, a dire il vero, di due forme non adulte e perciò

la loro descrizione
,
pur troppo , non sarà completa ; ma consi-

derando la rarità dell' ospite e la regione donde proviene , ben

poco nota dal lato faunistico, questi cenni potranno presentare

qualche interesse.

Entrambi le specie ebbi a riscontrarle quasi nascoste fra le

numerosissime pieghe e grinze della pelle, la quale, siccome è no-

torio, presentasi nuda ed è caratteristica dell' eterocefalo ; e più

precisamente in quella porzione che ricopre la regione interna

degli arti posteriori e quella delle aperture sessuali. Stavano,

prefazione e conclusione, nostro scopo era di far conoscere non solo dal punto di

vista anatomico, ma anche sistematico e corologico, un mammifero finora quasi

sconosciuto in Europa ; e perciò ricavammo tutto il partito possibile dai due esem-

plai'i (o' e $) che furono messi a nostra disposizione. Naturalmente non si poteva

pensare a ricerche embriologiche e fisiologiche o ad iniezioni, essendo essi adulti

e conservati in alcool; e nessun risultato importante potevamo aspettarci da più

minute ricerche istologiche o anatomiche (dato che esse fossero state possibili)

in un rosicante che non differisce essenzialmente nella sua organizzazione dagli

affini, e quando si pensi che una metà del materiale dell' istologia moderna è

data appunto dai .rosicanti, di cui esistono monografie molto particolareggiate.

Preghiamo quindi chi verrà in seguito ad occuparsi di questo argomento di non
fondarsi suir accennato frettoloso e superficiale riassunto, ma di ricorrere alla

memoria originale, cui ben altrimenti giudicò il mammalogo Oldfield Thomas
chiamandola « an important and most valuable paper e amply detailed ». (Ann.

Mus. Civ. Genova, XXXV, 1895, p. 1 e 2). Parona e Cattaneo.
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principalmente uno , in numero discreto sopra ogni ospite , ma
non insieme, giacché quell' eterocefalo che portava il trombidio,

non aveva il psoroptide e viceversa.

TromlbidLiiiiii Bottegi, n. sp. (forma leptoide)

[Fig. 1-4].

Riescendo facile ascrivere una delle due forme al genere ben

noto, passo senz' altro a descriverla.

Corpo quadrangolare, ad angoli arrotondati; non presenta

restringimenti, e tutto il margine è intero e regolare (Fig. 1 ) ;

peli corti e rari disposti senz' ordine. Alla parte anteriore del

dorso si elevano due lunghe appendici davate. Rostro poco allun-

ici?. 1. Fig. 2. Fig. 3. Fig. 4. (i;

gato, con palpi a brevi articoli e terminati da due unghie e da

una breve appendice tentacolare munita di lunghe setole (Fig. 2).

Zampe relativamente brevi, massime quelle del terzo pajo che non

sorpassano , dirette all' indietro, l' estremità posteriore del corpo
;

hanno pochi peli semplici e portano all' estremità tarsali tre

uncini. Le unghie sono tre (Fig. 4), come del resto è proprio

del genere. Gli arti posteriori sono i più lunghi ed il loro

ultimo anello è leggermente ingrossato.

(1) La figm-a essendo di profilo, mostra soltanto l'unghia mediana e una delle

laterali.
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Corpo incolore, trasparente ; non vi si scorge traccia di organi

genitali ; e l' intestino è visibile, in un tratto rettilineo, per il

contenuto nerastro.

Dimensioni.

mm.
Lungh. del corpo (esempi, maggiore) . . 0, 039

Largh. id. idem . . 0,030

Lungh. id. (altro esempi.) ... 0, 032

Largh. id. idem ... 0,018

Lungh. del rostro 0, 04

Idem della zampa posteriore 0,018

Habit. — Sulla cute dell' Heterocephalus glaher ; Errer, rac-

colto dal cap. Vittorio Bottego, 10 ottobre 1893.

L' eterocefaio deve essere piuttosto frequente in quella regione,

secondo le indicazioni date dal nostro esploratore, che lo ritrovò

sul medio Ganàle , mentre dopo i Gurra non aveva più riscon-

trato traccie di sua presenza. (V. Bòttego: Il Giuba esploralo,

p. 298).

ACOTYLOPUS, u. gen. (')•

Acaro astigmato (?) ; corpo senza produzioni chitinose (squame,

spina, ecc.) al dorso ; tutti gli arti sprovvisti di ventose, ma ter-

minati da unghie, o da lunghe setole rigide.

Acotylopus Canestrinii, n. sp. (forma ninfale).

[Fig. 5-8].

A corpo ovale (Fig. 5) , arcuato al ventre per modo che di

profilo appare reniforme (Fig. 6). 11 margine del corpo non

presenta rientranze né ai lati , né posteriormente. Tegumento

incolore e poco resistente, da rompersi anche a leggera pres-

sione, e senza produzioni chitinose.

(1) a (negativa); xoTÓXirj fossa (ventosa): Tioug piede.
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Rostro breve, triangolare e poco allungato. Arti brevi ,
costi-

tuenti due gruppi, separati V uno dall' altro da largo spazio. Gli

Fig. 5. F.g. 6.

anteriori più marginali dei posteriori, non oltrepassano il mar-

gine del corpo (Fig. 7). Tutti gli arti mancano di ventose; quelli

delle due prime paja terminati ciascuno da un' unghia
,

quelli

Fig. 7.

del terzo e del quarto invece da una lunghissima setola e muniti

di una pennetta per ciascuno ,
elevantesi dall' articolo basale

(Fig. 8).

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 2.% Voi. XV (30 Luglio 1895) 35
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Dimensioni.

mm.
Lungh. del corpo 0, 042

Altezza id 0,028

Lungh. del 1.° arto 0,04

Id. del 4.° id. (esclusa la setola). . 0, 02

Id. della setola del 4.° arto .... 0, 09

Id. della setola pennata 0.011

Appartiene a forme ninfali e perciò non è possibile indicarne

i caratteri differenziali dei due sessi. Che siano ninfe lo dimo-

strano i fìitti che: in nessun esemplare si riscontrano aperture

genitali, né uova; che gli organi boccali sono rudimentah, e che

gli arti posteriori portano alla base delle lunghe setole piumate,

pennette.

Dai caratteri più notevoli ora indicati si può ritenere che

questa specie appartenga alla famiglia dei Psoroptidi , e sia

molto affine al genere Sarcoptes , ma differisce , tanto da questo
,

come dagli altri generi della famiglia
,

per la completa e già

segnalata mancanza di ventose a tutti gli arti, per presentare

il 1.'^ e 2.° pajo terminati da un'unghia, il 3." e 4." abortivi,

cioè terminati da lunga e rigida setola; per l'assenza di pro-

duzioni chitinose sul dorso; ed ancora per la bocca inferiore.

Perciò mi credo autorizzato a stabilire un nuovo genere, il

cui nome traggo dal carattere spiccatissimo dell' assenza delle

ventose agli arti anteriori; e dedico la nuova specie al Prof

Giovanni Canestrini , l' illustre studioso dell'Acarologia italiana
,

in segno di stima e di sincero affetto.

Habit. — Sulla cute deli' Heterocephalus glaher; Errer; rac-

colto dal cap. V. Bottego, 10 ottobre 1893.

Sebbene lo stato di conservazione degli ospiti, a pelle nuda

ed epidermide facilmente staccabile per l' azione dell' alcool, non

permettesse ricerche in proposito, tuttavia ho potuto constatare

che questo acaride scava delle nicchie e dei solchi nel tessuto

epidermoidale. Non ho però riscontrate vere gallerie o cunicoli.
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Fig. i. Trornhidiiim Bottegi, X Gd.

» 2. » » estremità del palpo X 260.

» 3. » » ultimo arto sinistro X 2G0.

» 4. » » estremità dell' arto X 325,

» 5. Acotylopus Canestrinii, X 100.

» 6. » » di profilo.

» 7. » » zampa anteriore sinistra X 260.

» 8. » » zampa posteriore destra X 260.

Genova, Marzo 1895.
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Abacetus

aeneus, 279.

gagates, 279.

germanus, 279.

Acantholepis

capensis, 180.

Achatina

Milne - Edivardsiana,

64.

Acniaeodera

elevata, 347.

subprasina, 347,

Acotylopus, nov. gen.

544.

Canestrinii, 544.

Adesmia

Boyeri, 866.

Adoretus

Botéegoi, 225, 335.

Fairmairei, 225, 335.

gallanus, 224, 335.

lineatus, 226, 336.

minutalus , 225, 335.

spiìiosiis, 225, 335.

Aeliomorpha

èeiZa, 110.

griseo-flava , 110.

Agama
Doriae, 13.

Vaillanti, 12.

Agelia

placida, 342.

Ragazza, 343.

Agonoscelis

versicolor, 110.

Agrypnus

luridus, 350.

Alcides

interruptus, 409.

Alesia

striata, 476.

Alestes

imberi, 48.

Alphitobius

diaperinus, 377.

Amaurocoris

laticeps, 107.

Amblyomma
bimaculatum, 534.

hippopotami, 534.

Amblyscelis

Gorhami, 473.

Ammophila

cyaniventris, 166.

Ampullaria

gradata, 65.

speciosa, 65.

Anacaena, 290.

Anachalcos

cupreus, 311.

Anania

gallana, 500.

Anaplecta

africana, 70.

javanica, 71.

Anchomenus
luctuosus, 279.

Andrenosoma

boranica, 133.

Anisolabis

angulifera, 69.

mauritanica, 69.

Anisops

scutellaris, 123.

vitreus, 123.

Anomala
similis, 226, 334.

Anthaxia

sordidata, 346.

Anthicus

balteatus, 232, 388.

Bottegai, 231, 387.

crinitus, 232, 387.

floralis, 232, 387.

G'es^roz, 231, 387.

Anubis

immaculatus, 418.

Apate

cornuta, 357.

culirata, 358.
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Cardiophorus

Hedenborgii, 351.

Carpophilus

nitidas, 307.

obsoletus, 307.

Casnonia

Fairmaìrei, 259,

pustulafa, 259.

Cassida

mutabìUs, 470.

stictica, 470.

Cassina

senegalensis, 17.

Catamerus

Bevoili, 378.

Cataulacus

hararicus, 180.

Catharsius

Pitheclus, 312.

Caura

pugillator, 110.

Centruchus

fuscipennis, 123.

Cephalolopbus

harveyi, 6.

Ceralces

variabilis, 453.

Cerati tes

jaspidea, 423.

Cercyon, 292.

Chalcogenia

contempla, 345.

Chelonus

tettensis, 172.

Chilomenes

lunata, 476.

Chiron

puncticollis, 328.

Chlaeuius

amauropterus , 270.

elongatus, 271.

Luisae, 272.

Maximiliani, 270.

Paulae, 271.

Baffrayi, 270.

Schmidtiì, 274:.

spectabilis, 271.

sulcipennis, 271.

Tea?ii, 275.

tenuicollis, 271.

Chnootriba

similis, 478.

Chromis

niloticus, 28.

Chrotogonus

trachypterus, 93.

Chrysis

novella, 170.

Chrysomela

americana, 453.

limbolata, 453.

Cicindela

alboguttata, 255.

rectangularis, 256.

Cistela, 383.

Cladocera

angolensis, 455.

Jacobyi, 455.

Clarias

mossambicus, 30.

Robecchii, 30.

Clarotes

laticeps, 39.

Clavigralla

acantharis, 112.

Cletus

annulicornis. 111.

lituripennis, 111.

Clivina

grandis, 267.

Cocalus

leucogrammus, 108.

Coelaenomenodera

reticulata, 465.

Coelioxys

obtusata, 159.

somalina, 159.

Coeloglossa

liligera, 108.

Sehestedti, 108.

Colobicus

ampliatus, 308.

Colpodes

callidoides, 281.

Compsomera

fenestrata, 417.

Copelatus

Bottegai, 191, 285.

Erichsoni, 191, 285.

Owas, 190, 285.

Ragazza, 190, 284,

Coptocicla

nigrosepta, 472.

Coptosoma

erugatum, 100, 107.

Cbranns

papillosus, 117.

pullus, 117,

Cormocephalus

spinosissimus, 483.

Coryna

ambigua, 388.

apìcicornis, 388.

arussina, 389.

Kersteni, 388.

Corynodes

compressicornis, 453.

Crematogaster

ferruginea, 178.

Crocisa

scutellaris, 158.

Crossotus, 426.

Cryptobium

cribripenne, 198, 209,

297.

Ges^ro^ 198, 208,297.

Cryptocepbalus

Arussi, 440.

-Ba&zfo*, 442.

Bottegi, 438.

Gurra, 441.

Ctenoplectra

albo-limbata, 162.

armata, 160.

nigro-testacea, 162.

Cupbocera

rufiventris, 136.

Cybister

binotatus, 193, 288-

immarginatus , 193

,

288. .

marginicollis , 194

,

288.

pinguis, 192, 288.

senegalensis, 192,287.

tripunctatus, 192, 287.

Cyclonotum, 291, 292.
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Cyclosa '

insiolana, 499.

Cyclostoma

anceps, 63.

Cyllarus

longirostrls, 111,

Cymophorus

intrusiis, 340.

limbatus, 340.

Cyrtognatha

jubensis, 502.

Danae
pulehella, 4:1A.

venustula, 475.

Dermacentor

pulchelltis, 535.

rhlnocerotis, 534.

Dermestes

vulpinus, 309.

Derocalymma

Bottegoiana, 90.

Deropeltis

Autraniana, 78.

Barbeyana, 79.

nigrita, 80.

Sohweinfurihi, 79.

Dìastocera

reticulata, 422.

Dichecephaìa, nov. gen.,

219.

ahyssinica, 219.

Dicliromyìa

caffra, 143.

Dineutes

aerem, 194, 289.

africanus, 194, 288.

suhspinosuSy 194,289.

Dinoscelìs

Passerina, 378.

Diplognatha

silicea, 339.

Diploxis

confusa, 108.

Disdercus

flavidus, 114.

superstitiosus, 114.

Dorylus

helvolus, 177.

Drepanocerus

abyssinicus, 325.

Drimostoma

laticolle, 278.

Durmia
conjungens, 109.

lutulenta, 109.

Mulsanti, 109.

Dyschiriognatha

argyrostilba, 504.

Elaphropus

aethiopicus, 282.

Elasmoscelis

cimicoides, 124.

Embrithes

egenus, 236, 403.

erinaceus, 238, 403.

irregularis, 235, 403.

vinculatas, 237, 403.

Empecamenta, n. gen.,

218.

pilifera, 218, 332.

Enithares

sobria, 123.

Epeira

insulana, 499.

suedicola, 498.

Epilachna

cormosana, 4:17.

liirta, 477.

quatuordecimsignata
,

477.

reticulata, 476.

Erchomus

^%t6«s,197,198,292,

Eremias

mucronata, 13.

Eretes

sticticus, 192, 287.

Euleptus

virens, 281.

Eulissus

pilosus, 198, 208, 296.

Eumenes
Lepeletieri, 170.

Eunidia

marmorata, 426.

Eurydemus
vittatus, 450.

Eurymerocoris

tabescens, 114.

Eutochia

amaroides, 377.

Eutropius

depressirostr is, 34.

Forficula

senegalensis, 69.

Galeodes

graecus, 496.

Galerucella

ganalensis, 460.

Gasteracantha

lepida, 496.

tabulata, 497.

Gastrida

abdominalis, 460.

Genyodonta

Jansonii, 337.

Gerbillua

aegyptias, 3.

Glossina

longipennis, 138.

Glyptus

insignis, 277.

Graphipterus

.^a^te, 264.

Gryllotalpa

africana, 92.

Gymnopleurus

aeneipes, 310.

azureus, 311.

indigaceas, 311.

Gynandrophthalma

nigroUneata, 436.

Haematopota

meteorica, 131.

Halìctus

gemmeus, 163.

Hapalochrus

Erichsonii, 353.

Harpalus, 278.
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Hasumius

validus, Idi, 200,2di.

Hecalus

Afzelii, 124.

Helochares, 291.

Hemidactylus

jubensis, 10.

Hemigymnochaeta, nov.

gen., 142.

lutea, 142,

Hemilatiadia, nov. gen.,

83.

Doriana, 84.

Hemipepsis

vindex, 167.

Heradida

4-macUilata, 508.

Herraippus

selectus, 504.

Herpestes

gracilis, 3.

Heterocephalus

glaber, 3.

Heteroderes

spissas, 351.

Heterogamia

Gestroiana, 81.

pilosella, 82.

Heteronychus

obtiisifrons, 386.

Heterotarsus

tenebrioides, 377.

Himatismus

Pavesii, 369.

trivialis, 369.

Hippasa

partita, 521.

Hippobosca

bactriana, 148.

Hipposiderus

commersoni, 3.

Hispa

daturina, 467.

Hister

ca/er, 304.

conformis, 306.

coprophilus, 305.

gagatiniis, 304.

geminus, 306.

nomas, 304.

pliaraonis, 305.

torridus, 305.

tropicus, 305.

validus, 304.

Homala
integricollis, 367.

Homaloplia

/am, 217, 332.

Homorocerus

robustus, 293.

HoplitotracheiUS

spinifer, 407.

Hoplocoi-ypha

Bottegi, 91.

Hoplonyx

Casata, 381.

Hotea

acuta, 108.

Hybosorus

Illigeri, 329.

Hydaticus

G^a^te, 192, 286.

Leander, 192, 286.

matruelis, 192, 286.

Hydrocanthus

ferruginicolUs , 189

,

284.

Hyphydrus
signatus, 187, 283.

Hypoeschrus

nitidicollis, 413.

Hypolithus

creberrimus, 278.

Idactus

variegatus, 425.

Idgia

fulvicollis, 356.

Iphiaulax

haematostigma, 172.

Tsotarsus

Oberthurii, 268.

pustuìosus, 267.

Isoxia

tabulata, 497.

Isthmia

funesta, 125.

pulchra, 125.

Ixodes

hippopotamensis , 534.

rhinocerinus, 534.

Julodis

semiimpressa, 342.

Laccobius, 291.

Laccocoris

limicola, 122.

Laccophilus

Mocquerysii, 189, 284,

taeniolatus, 189,284.

Laccotrephes

grossus, 122.

vicinus, 122.

Lactica, 457.

Lagria

aerea, 384,

pinguicula, 384.

sexvittata, 385.

villosa, 384.

viridiaenea, 383.

Laius

Bourgeoisli, 353.

Lanistes

carinatus, 66.

Laphria, 133.

Lathrodectus

lugubris, 504,

13-guttatus, 504.

Legnotus

melaleucas, 107,

Lema
cribraria, 433.

plicaticolUs, 433.

Regimbarti, 433.

Leptogenys, 178.

Lethaeus

tartare US, 113.

Leucocelis

coerulescens, 339.

discicollis, 339.

Leucoparyphus

triangulam, 197, 198,

292.

Liburnia

centralis, 124,

testacea, 124.
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Limicolaria

candidissima, 64.

Liocalandra

pygialis, 410.

Lithocranius

walleri, 6.

Litopus

azurescens, 420.

elegans, 419.

Lixus

auritus, 408.

Lopodytes

grassator, 117.

Lordites

claudus, 308.

Lycosa

naevia, 522.

tarentulina, 522.

Lycus

ampliatus, 352.

Bremei, 352.

constrictus, 352.

trabeatus, 351.

Lygaeus

famelicus, 113.

Lygodactylus

picturatus, 11.

Macratria

arussiensis, 230, 386.

Macrocoma

aureovillosa, 449.

Macroscelides, 3.

Macrotoma

palmata, 412.

Maracandus

rubrofemoraius, 528.

Mecistocephalus

punctifrons, 484.

Megacephala

Bevoiìi, 255.

Megachile

canescens, 158.

Megalonychus

acanthiirus, 280.

amplipennis, 280.

luctuosus, 279.

Megaloponera

foetens , 177.

Meladroma

angustipenne, 261.

Meligetbes

substrigosus, 308.

Melitonoma

galla, 435.

Melyris

nobilis, 356.

Menius, 450.

Meria

aegyptiaca, 163.

Mesodonta

heterocera, 461.

Mesoplatys

ochroptera, 455.

Mesostenopa

Auberti, 368.

Mesostenus

somaliensis, 171.

Messor

barbarum, 179.

Meta

ungulata, 501.

Metriopus

platynotus, 367.

Micrantereus

asidoides, 380.

femoratus, 380.

Microcerus

cavirostris, 397.

Micropalpus

affinis, 137.

Mitophorus

rugosicollis, 398.

Mombasa, 463.

Mombasica

subinermis, 463.

Monaeses

pustulosus, 513.

Monanthia

flavipes, 114.

Monolepta

pauperata, 465.

pulchella, 465.

puneticeps, 465.

Monomma
Antinorii, 350.

Musca

corvina, 140.

domestica, 140.

Mutilla

Bottegai, 165.

guineensis, 164.

penetrata, 164.

spicuUfera, 164.

Myla
nigrispina, 112.

Mylabris

Dillonii, 390.

funeraria, 395.

hypolachna, 393.

rorifera, 392.

Sennae, 391.

Myllocerua

boranus, 403.

ganalensis, 404.

Myrmecocistus

viaticus, 180.

Nabis

hottentotta, 114.

Nannopopillia

minuscula, 335.

Nauphoeta

Gestriana, 86.

Necrobia

rafipes, 356.

Nematognatha

Goerulans, 397.

Neoboia, nov. gen., 56.

Bottegai, 57.

Neocleonus

mucidus, 408.

Nephila

pilipes, 497.

sumptuosa, 498.

Nezara

viridula, 110.

Nisotra

testacea, 457.

Nomia

hylaeoides, 163.

Notoxus

vicinus, 230. 387.

Nupserha

Gahani, 429.

vitticolUs, 430.
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Odontopus

Passerinii, 378.

Odontopyge

attenuata, 487.

difficilis, 488.

diversicolor , 486.

longispina, 486.

rubripes, 485.

Oedionychis

Pavesii, 458.

Oenassus

i^a^tsi!^, 397.

Oncocephalus

annulipes, 119.

sordidus, 118.

Oniticellus

egregius, 324.

humilis, 324.

intermedius, 824.

militaris, 325.

planatiis, 324.

spinipes, 324.

Onitis

abyssinicus, 315.

anomalus, 312.

fulgidus, 314.

sphinx, 314.

Onthophagus

aeruginosas, 323.

boranus, 317.

Bottegi, 315.

ditissimus, 323.

ganalensis, 320.

graeilicornis, 323.

harpax, 323.

interstitialis, 322.

nigricornis, 322.
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Sidama, 318.
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Orectogyrus

cuprifer, 194, 290,

scliistaceus, 194, 289.

Ornitbodoros

Savignyi, 533.

Orphnus

galla, 328.

Oxybelus

lamellatus, 167.

Oxycara

zophosina, 369.

Oxycarenus

Fieberi, 113.

Oxydesmus

flavocarinatus, 484.

Oxyhaloa

africana, 85.

deusta, 86.

Ferreti, 86.

Oxyopes

flavipalpis, 526.

Oxyptila

aspex, 515-

Oxytelus

simulator, 198, 212,

298.

Pachnoda

thoracica, 339.

Pactycamenta, n. gen.,

219.

(?es<roJ, 220, 332.

Pachycraerus

desidiosus, 303.

Pachygnatlia

argyrostilba, 504.

Pachynus

bimaculicollis, 124.

Paederus

crebrepunotatus, 198,

210, 297.

f^MjoZecc 198,211,298.

ruficollis, 198, 211,

298.

saòaews, 198, 210, 297.

xantlwcerus, 198, 210,

297.

Pallena

aenea, 449.

Paltothyreus

tarsatus, 177.

Paracymus, 291.

Paramecocoris

ventralis, 108.

Patrisma

gibbosa, 470.

Paussus

Antinorii, 301.

planicollis, 301.

Pectinator

spekei, 3.

Pegylis

Ges^ro^•, 221, 333.

vestito, 222, 333.

Pelogonus

marginatus, 122.

Pentagonica

africana, 263.

Pentaplatarthrus

Bottegi, 298.

Pepiopterà

Schimperi, 435.

Perileptus

lebioderus, 282.

Petalochirus

umbrosus, 118.

Phaeochrous

Beccarii, 330.

Phantasis

sansibarico, 422.

Pheidole

speculifera, 178.

Pheloticus

aeneicollis, 450.

Philhydrus, 291.

Philonthus

abyssinus, 213, 295.

basicornis, 197, 200,

294.

Bottegai, 198, 207,

296.

circumcinctus , 197

,

204, 296.

inaequalis, 197, 200,

295.

holomelas, 197, 201,

213, 295.

hospes, 295.
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morio, 295.

paederomimus , 198

,

206, 296.

sericeiventris, 197, 203

295.

somalensis, 197, 202,

295.

xanthoraphis, 198,205

296.

Phoneutria

debilis, 523.

Phrynarachne

graciUpes, 517.

Phrynocolus

parvulus, 372.

placidas, 372.

Phyllodromia

constrlcta, li:.

Phyllognathus

strictlceps, 337.

Phymateus

baccatus, 93.

Pimelia

Bottegi, 369.

limosa, 370.

Pirates

fenestratus, 118.

lugabris, 118.

mundutliis, 118

Plagiodera

circumcincta, 453.

Plagiolepis

custodlens, 180.

Platymeris

biguttata, 118.

Platyoides

Bottegi, 509.

Platypholis

fasciata, 11.

Platythomìsus

inimus, 519.

Platythyrea

cribrinodis^ \11.

Plocederus

melancholic US, 414.

Plociomera

parvala, 113.

Podionops

Wahlbergi, 399.

Podomyia
setigera, 135.

Poecilosoma

flavo-pallidatmn,\12.

Polistes

Smithii, 169.

Polycleis

maculatas, 401.

Baffrayi, 400.

Polyliirma

apicata, 265.

Piaggiae, 266.

posticalis, 265.

Polystichus

inornatus, 260.

Fonerà

crassa, 177.

sennaarensis, 177.

Popillia

bipunctata, 334.

minuscula, 335.

Praogena

Havolimbata, 382.

Priocnemis

incertus, 168.

Prionocerus

dimidiatus, 356.

Promacliug

Bottegoi, 134.

Promeces

puncticollis , 421.

virìdis, 421.

Protopterus

annectens, 28.

Psammodes
abyssiniciis, 371.

Psammophis

punctulatus, 14.

Psephus

severUS, 351.

Pseudagenia

Gribodoi, 169.

Pseudocolaspis

albopilosa, 443.

auroscutata, 447.

cribripes, 448.

fulvohirla, 444.

leucogramma, 445.

tridenti/era, 446.

Pseudohippopsis , nov.

gen., 427.

filicornis, 427.

Pseudoponsila, n. gen.,

97.

pimcticeps, 98, 107.

Psiloptera

pubifrons, 345.

Psylliodes

aethiopica, 460.

Pycnocerus

Passerina, 378.

Pyrellia

aethiopis, 140.

nudissima, 140.

Eana
delalandii, 16.

mascareniensis, 16.

Ranatra

grandocula, 122.

Reduvius

aethiopicus, 117.

bicolor, 115.

horridus, 116.

rapax, 116.

segmentarius, 115.

tibialis, 115.

venans, 116.

violentUS, 115.

zonogaster, 116.

Ehantaticus

signatipennis, 192^286.

Rhembastus

bicolor, 452.

Rhinìa

testacea, 138.

Rhipicephalus

Beccarii, 536.

simus, 536.

Rhysotrachelus

Tean/, 275.

Rhyssemus

germanus, 327.

Rhytidonota

acuticollis, 368.

gracilis, 368.

gracilUma, 368.
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stupida, 368.

Sagra

Derchii, 431.

striatipennis, 431.

Salda

aethiopìca, 119.

Saprìnus

bicolor, 306.

chalcites, 307.

rasselas, 306.

Sarcophaga

ruficoxa, 137.

Sargus

lateritius, 130.

Scantius

aurantiacus, 114.

Forster i, 114.

Scarabaeus

politifrons, 309.

purpurascens ,
309.

Schizonycha

Bottegai, 223, 334.

gallana, 224, 334.

parvula, 223, 333.

squamulata, 224, 333.

Scolopendra

morsitans, 483.

Scutigera

aethiopica, 483.

Sepidium

JRuspolii, 373.

Sepontia

misella, 109.

Serica

gallana, 217, 332.

Serinetha

amicta, 112.

fraterna, 112.

haematica, 113.

hexophthalma, 112.

Sidama, nov. gen., 530

moesta, 531.

Silis

scìoensis, 353.

Silpha

micans, 303.
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Sima

Mocquerysì, 178.

Sisyphus

Goryi, 310.

infuscatus, 310.

nodifer, 310.

setiger, 310.

Somomyia
arussica, 141.

Sparassus

pFaZcfcoiaer/i, 513.

Spatliicera, nov. gen.,

144.

Pavesii, 145.

Sphaeridium, 292.

Sptaerocoris

multipunctatus, 108.

punctarius, 108.

Sphenoptera

jubana, 348.

quinquepunctata, 348.

senegalensis, 347.

Sphingolabìs

gravidida, 70.

Spilocephalus

elegans, 463.

Stenamraa

barbaritm, 179.

cephalotes, 179.

Stenopilema, nov. gen.,

87.

Somali, 88.

Steraspis

colossa, 345.

Sternocera

Boucardi, 341.

muUiimpressa, 341.

Sternolophus

/SoZzer», 290.

Sternothaerus

bottegi, 9.

Stìzus

fenestrates, 166.

Storena

aethiopica, 506.

Streptaxis

Bottegai, 63.

Strongylosoma

neglectam, 485.

Stylopyga

flavilatera, 76.

guttata, 75.

orientalis, 76.

Syagrus

rugiceps, 452.

Sybax
impressicollis, 328,

Synodontis

zanzibaricus, 45.

SyStates

albosetosus, 401.

Sidama, 402.

Tabanus
subelongattis, 132.

Taehyporus

òicoZor, 197, 199, 292.

Tachys
majusculus, 282.

Tanymecus
luridus, 399.

Taracliodes

aestuans, 91.

Tarbophis

obtusus, 15.

Tarentula

tarentulina, 522.

Tefflus

juvenilis, 267.

zebulianus, 267.

Temnopterus

spinipennis, 290.

Tenagogonus

Bottegai, 121.

trìstriatus, 121.

Tenosius

ferrugineus, 112.

Tetragnatha

jubensis, 502.

Tetragonoderus

insignice II is, 263.

quadrum, 263,

sericatus, 263.

Tetragonophthalma

bilineata, 524.

Tettigonia

lineaticollis, 124.
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Thamnotettix

glauco-virens, 124.

Thanatus

rubìcundus, 515.

Theganopteryx

aethiopica, 72.

senegalensis, 71.

Theognis

membranaceus, 111.

Thiene

buccidenta, 527.

corcula, 527.

orbicularis, 527.

Tibicen

nigricans, 123.

Trachys

somala, 349.

Tribolium

ferrugineum, 377.

Tridactylus

capensis, 93.

galla, 92.

Trigona

armata, 154.

Bottegai, 156.

Trochonanina

peliostoma, 64.

Trochosa

annulipes, 522.

Trombidium

Bottegi, 543.

tinctorium, 533.

Trox

denticulatus, 331.

squalidus, 331.

Tryxalis

turrita, 93.

Tupalus

jaculus, 111.

Tylognathus

Cantimi, 50. •

Tylophora

Cecchii, 511.

venustula, 511.

Typhaea

fumata, 308.

Typhlops

blanfordii, 13.

Veliomorpha, nov. gen.,

120.

maculata, 120.

Veterna

nigropunctata, 109.

unicolor, 109.

Vieta

Grixonii, 375.

lutulenta, 374.

senegalensis, 373.

Vietomorpha

foveipennis, 376.

Volumnia

TT^'esfermajznz, 429.

Volumnus

obscurieornis, 114.

Xantholinus

remo<its,198,208,296.

Xantbothopeia

angusticornis, 378.

Xylocopa

flavobicincta, 157.

Xylopertba

cuìtrata, 358.

forficula, 358.

Zamenis

brevis, 13.

Zopbosis

aromatum, 358.

Candei, 362.

foveiceps, 364.

plicatipennis, 359.

Reichei, 360.

rhantoides, 360.

Fesjwei, 361.
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